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» TEATRO 

Topografico storico-poetico 


DELLA 


! CAPITANATA, 

E DEGLI ALTRI LUOGHI PIU’ MExMORABILI, 

E LIMITROFI 

, DELLA PUGLIA 

‘DEL ... 

i 

f LEGALE , E CORRISPONDENTE DELLA SOCIETÀ’ ECONOMICA 

Di C APITAN AT A 

D. MATTEO FRACCACRETA DEL FU CARLO 

h 


DI 


SANSEVERO DI PUGLIA 

tomo iii. 


Taterem hbertter , ni si hat quoque prò patria tutto 
cui deesse , quoad vita suppttat , aliis turpe , 
Camillo etiatn nefas est. Liv. lib. j. c. jo.. 


~==w»)$eccG»c> — 


/&'%& 


NAPOLI 1834. 

Nella Tipografia di Angelo Coda. 
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Protesto. 


In fine del II. Volume si sono frammesse tre liste , 
j . dell’ odierne provinole , a. de’luoghi piu noli in ognu- 
na co’ nomi antichi , e moderni, 3. della Cronologia de’ 
nostri Regnami. Sono frammesse nel principio della no- 
stra Monarchia per lume della Storia patria , e per non 
romperne più il filo. 
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A S. E. R. "* 

D. GIULIO DE T OMASI 

nell’assunzione al vescovado di sansevero 

Er'rXA pma 



addickntibvs , l^tisq. AVSP1CI1S 
EN SEVEROPOLIS ECCLESIA VIDVA 
STOLA PVLLA EXVITVR , BYSSINAQ. SE EXORNAT ! 

EN IVLIVS DE THOMASIO 

EX MARCHI0N1BVS MONTANARI.® 

CAPVjE PATRIC1VS , METROPOLEOS ILLIVS 
ARCHID1ACONVS , 

IAM AD EPISCOPALEM NOSTRAM CATHEDRAM EVECTVS! 

ADVOLATK EIA KSVR1ENTES AD 10SEPH , 

AD TOBI AM AEGRI , EGENIQ. 

AD ELIAM VIDV® , AD DANIELEM SUSANNA. 

IO DRACONARIENS1VM , CIVITATENSIVMQ. MANES, 

? IO SANCTI PAVLLI ? TVRRISMA10R1S, 

AC SEVEROPOLIS CONCIVES IO ! 

• i • 

postquap» vidua eluxit pullata , gemensque , 

Jnduit ipsa albam jam nova sponsa slolam ; 

Sic viduata suo Pastore Ecclesia gaudet 
Nostra , Severopolis Praesale sponsa novo. 

Ut viduam natara Raguelis et ipse Tobiae 
Jam nupsit Raphael , qui est comitatus ei ; 

Sic Ferdinandi auspiciis Praesulque , paierque 
Ad nostram Sponsain Julius ecce veuit. 

Cyrus , et Artaxerses sic Babylone remisit 
Hebraeos Solymae , moenia restituit. 

Pontificemqne suum , Nehemiam , Esdramque , Levilas , 
Vasa , sacros ritus restituitque Deo. 
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A N A 0 E s I S 

'* . ! 4 t , 

SONETTO. 


Oe, o gran Presule Giulio, un dì godei 
Quattro (i) sacri Pastor del patrio Gregge; 

Godo qual Simeone , or che a noi legge 

Vieni ( 2 ) a dar , priachè chiuda io gli occhi miei. 

D’ essi f ed’ altri Pastor t’ offro i trofei 
Co' Fasti della Daunia , or che Ti elegge 
Quel Fernando, quel Ciro il qua l noi regge, 

. Nostro Esdra , e Neemia de’ prischi Ebrei. 

T’offro il Daunio Teatro ampio, e vetusto, 

Pm di Torremaggior , di Dragonara , * 

Teano Appul 0 , e Sansever , Presule augusto. 

Se all’ Orlando di Ariosto opra sì chiara 
Diè il Porporato Estense onor ben giusto ; 

Questa Daunide accogli , a Te sia cara. 


- £ ili seppc Farao di Cuccavo , D Gio • Gc 

n°T? el M j SC 'n dl . Fo 88 ia » « D. Gio: Camillo , 
D. Bernardo Rossi di Avellino. 

A' 1 } Fu dett0 Mons ’g- preconizzato nel 2 , consacra 
nel y ; prese possesso nel iy Luglio mercè Vex-Vicar 

entrò ArCl * aco ?° Severino Tura : in trion 

*ntiò m Sansevero nel 2 8 Ottobre i83i. 


j 

1 

; 

« 
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R A P S 0 D I A . IV. 

DI CI VITATE IL 

i 

ARGOMENTO. 

Cauta il Frentone qne’ Pastor sì degni , 

Che Ja Mitra fregiar di Civitate : 

Di Ascoli , e Sausever , di lei gli sdegui , 

Di Larin , Canne, e Troja ammutinate , 

Di Casalnuovo , e Foggia. A lai disegni 
Lor muri ecco abbattuti 5 indi spianate 
Fiorentin , Dragonara : in Manfredonia 
Ecco una , in Civitaie altra Colonia. 

F i. , . % . 

ra le Cattedre nuove e Vescovili , £i) 
Che alla Puglia diè Roma , e il nostro Soglio 
Per accrescer di Cristo i sacri Ovili , 

Per emular di tua Contea P orgoglio , 

La Greca Gerarchia di onor simili , 

Diè la tua , Civitate , il Campidoglio. 
Quanti C esclama il Frenton ) qui saggi, e pii 
Quanti Aronni vid’ io , Jaddi , ed Ozili 

II. 

Qual gemma figlia delP Eoa marina , 

Che mentre incanta il cor , le ciglia, e brilla 
< 'Per la chiarezza sua si cristallina , 

Jn cui* specchiasi il Sol, vie più scintilla; 
Col brio più tutti a vagheggiarla inclina , 
Se' in corona Regai splende e sfavilla : 

Cosi la tua Contea la Mitra onora . . .. 
Tanto il culto di Dio V Uomo decora ! 
T.U. 12 
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Ecco meni re correa degli anni il giro ( 2 ) 
Mille é sessantadue di Dio fati’ Uomo , 
Amelgiero Paslor tuo primo ammiro 
Di Benevento in quel Concilio , «’1 Duomo, 
Dove i Prelati a condannar si unirò 
Uli abusi , e più della Discordia il pomo. 
Anzi quel Pio Paslor 1* istesso è forse , 
Che là in Concilio un’ anno pria concorse. 


IV. 


Prima forse anni due si buon Pastore (3) 

Col Conte di Roteilo (4) , e cogli Abati 
Pur di Montecasin , Torremaggiore , 

Pur col Conte Petron de’ Lesinati (5) 

Fé vela ; e seco per maggior splendore 
Di Dragonara , e Troja ambi i Prelati 
In Tremiti fer véla ; in cui repressi 
Han dell* Abate Adamo i neri eccessi. 

* • * • 4* x J 

v. . 

I 

Nella Cattedra poi Ruggier (6) ravviso 
Qui» y nel Sinodo ancor là in Benevento , 
Come Amelgier , tra i Suffraganei assiso , 
Dove a* nuovi clamor là del Convento 
, Sacro a S. Sofia , ben fu deciso , 

Che due Chiese di lui nel lenimento 
Di essa una sita , t l’ altra? in Dragonara , 
Rendagli il suo Pastor , cessi ogni gara. 
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Q ue * Ruggir consacrò con più Pastori (7)' » 
Ivi in Montecasin , maggior Badia , 
li tempio: e S. Gregorio a’ suoi clamori (8) 
Ad Arnaldo P Abate ordini invia 
Di S. Pietro , e Sever nei Chiostro fuori 
Torremaggior , che il tempio di Maria 
(Or Duomo in Sansever sutcesso al nostro, (9) 
Civita , ) dia di S, Croce al Chiostro. 


vir. 

Siegue Landolfo, che il Papal divieto (io) 
Da Gelasio impetrò , cui fe ricorso , 

. di Torremaggior P Abate inquieto 
^ Pietro , e Sever ( Badia là in dorso 
Di un colle , or polve , e sassi , ermo vigneto) 
Mai più non fosse a celebrar concorso 
Pontificali uffizj ia Sanse vero 
Spettanti al Diocesan suo ministero. 

VIIL 

In Venosa giacca (11) Guiscardo intanto , 
Dopo astrette Corato(i a), Andria( i3)alla pace 
Giovenaz*o(i4),Gravina(*5) > altre che il vanto 
Són della Puglia , e più la pertinace (r6) 
Canne che al suol spianò : di stragi , e pianto 
Empite Ascoli (17), e Troja avea l’audace 
Figlio Bursa ftuggier , che diè alla Sede 
Di Bari (18). un tempio io Foggia, e a lui succede. (19) 
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IX. 


Con più Presuli in Melfi allor congrega (30) 
Quel Landolfo in Concilio Urbun secondo, 
Di Dio la Triegna in cui proclama e sp'ega 
I). spegli r gli od j . esca, e falò del Mondo . 
In cu. della Crociata armò la L ga , 
Tancredi armò nipote , e Boemondo 
Figlio a Guiscardo , clic salvar coll* armi 
Sioane , e Torquato li eternò co* carmi. 

X. 

! 

In epici Sinodo ancor Io stesso Urbano 
D>ede a Knggirr del suo Ducato in pegno 
il gran vessillo della Chiesa in mano: (21) 
Alle) in Tr; ja adunò pel Clero indegno (22) 
Egli , là *111* nitro Sinodo Trojnno 
Per la 'Eriegua di Dio giunto alTriregnof a 3 ) 
P.sqnl secondo: e del Duca! possesso C a 4) 
Uuguelmo investe a quel Ruggier successo. 

XI. 

Compissi allor la Caltcdral Trojana (*> 5 ) 

Colle colonne , ed altri marmi in Eca 

■ Scavati , in quella , a cui diè nome Editici , 
O che Giuscaidi da; Palermo arreca (a6). 
Fa Guglielmo accnglienin ampia e Sovrana 
A Callisto, (27) ctf Onorio in quella Greca 
Ci Uà , la quale ode sua morte appena, (28) 
Le mura erge , e sua rocca a terra mena. 


Digitized by Google 



Gli succede Huggier figlio a Ruggiero 
Primo Conte in Sicilia , a cui ben. tocca 
Di Guglielmo il Ducalo. Allor p u alierò 
Brindisi , e Bari coile navi blocca : 
P.spugua nitri* citisi qual Marte fiero, 

Salpi(a ) ancor, Mt-lfi (3o), Ulivo (3i). ed alila Rocca. 
Qual destrier raspa , morde il fren , la a bilia, 
Contro Jroja che blocca , arde di rab}>ia. 


XIII. 

Col Regio Serto intanto il Trono ascende; 
Quando in Roma Lotario ormai ne viene (3 2 ). 
Vien Rainulfo, altri a lui, che il cor gli accende 
Contro Ruggier , clic ineendj , acmi, e catene 
Spira, c più T io j » empie di stragi orrende, 
Sloga in più borghi. A liberar riviene 
Già la Pugl a Lot uio : ecco il Gargano , 
Con Ridiano espugnar Caslelpagtu?. (33) 

XIV. 

Al suo Duce Corrado apre le porte 
Senza forza Regiano ; e sol fa fronte 
Colle mura , e la rocca alpestre c forte 
Castelpagano , c quel Gargano or /J/o/?/<? 
Santntigelo. Ma giunto ormai col forte 
De* Suoi Lotario, cede. AlParmi , ab* onte 
Spiccan le scuiere sue Barletta, e Canne > 
Troja pur contro lui : ma scempio faune. 
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XV. 


Altri fa - prigionie!* : così si arrese 

Troja a lui , Canne , e quella sua gran figlia 

< Barletta (34) , che il comraewBo,il porto rese 
Dell' Italia 1* onor , la maraviglia. 

Come i muri , le vie rette , ampie, estese * 
La Rocca, e Nobiltà d* ogni famiglia. 

Il Colosso , la sua Sottintendenza , 

Più Uihzj , e spesso la Regai presenza. 

XVI. 

Duca di Puglia ecco Rainulfo investe (35) , 
Parte il Papa , e Lotario. Ecco rivola 
Ruggier , dà in preda al suo furor le infeste 
Piazze , Montecorvin spiana , e disola. 

Si accampa intorno a Sansever (36); le oneste 
Di S. Bernardo offerte sprezza , e vola 
Tra Rcgnan, Casalnuovo ivi in battaglia ; (3^) 
Ma lo batte Rainulfo , e lo sbaraglia. 

XVII. 

Questo Cognato di Ruggier contrario 

Fu Podio suo, più che Vatinio , e Verre 
A Tullio fu , più che fu Siila a Mario , 
Per gelosia , che le Città , le Terre 
Del Ducato di Puglia a lui Lotario 
Diede , Innocenzo. Accese lor più guerre 
Qual Cesare, e Pompeo, perchè gli toglie 
Sua germana Ruggier , Matilde moglie. 
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In che torbidi tempi alfio la Storia 

Del nome tu» dà , o Sansevero , un cenno F 
Qual fu 1/ orror , quando di sua vittoria 
Trofeo Montecorvino al par che Bren no 
Roma , rese Ruggier ! quando sua boria 
Sorda fu di -quel Santo al zelo, al senno; 
Quando il pregò presso i tuoi mori in campo, 
Dove vinto al destrter dovè lo scampo ! 

XIX. 

Sai voi lo appena il suo destri e r * ritorna 
Ruggiero-, Alile spiana (3,8). Indi prigione 
Prende Innocenzo , in libertà lo tornai 
Resasi all"' armi sue questa regione , 
Rainulfo estinto(39) indi’ roja insulta, e scorna, 
Che il vinse in quella . sV fera l tenzone. 

Fa il suo scheletro eslrar di tomba , e fuori 
Fa per le piazze strascinar , , . che orrori ! 


Ah se contro un Vivente et lui simile 

La vendetta 'dell* Uom non è mai degna ; : 
Se lo rende una fiera , e la, più vite 
L’ira, che d’odio se saziar s’ impegna, 

, L’ offéso uguaglia all’ offensore ostile ; 
c Oh ! quanto è più contro de’ Morti indegnai 1 
Mario uniate in vii fogna un Siila immerse 
Leonida ucciso etoòiìfssfi un Scr*e. 
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XXI. 


Ecco Ruggier: più di pietà fu esempio 
Cesare col cognato ostil Pompeo , 

Quando del teschio suo pianse lo scempio. 
Dono del traditor Re Tolommeo. 

Non rispettò Ruggier la lomba , il tempio: 
Trascinò quegli avanzi , e vii trofeo 
Ne fe dell’ ira sua . . pur contro il Sangue 
Bendi l > uomo ì oSuperbia,un*orso ì uri'angue\ 

XXII. 

Or , Givi tot e qual feral flagello 

Soffristi allora , che Guglielmo il Conte 
Lesinale con quel di Lori tei lo 
Roberto entro la Reggia ebbe la fronte 
Qual Cassio , e Bruto a Cesare rubello , 

Di assalir colle spade ostil , colf onte 
Il Re Guglielmo il Malo ! in che scompiglio 
Fu la Puglia per Tarmi, eM loro esiglio ! (zjo) 

XXIII. 

Morto il padre Guglielmo , infra i Prelati (4 1 ) 
Feudalarj del Re Guglielmo il Buono , 
Che all'esercito suo Ira i Crociati , 

Lor Militi doveano al Regio Trono , 
Impose al tuo di dar Militi armati 
Per S. Leucio , e Lorenzo y i quali sono 
Poderi della tua Civitatense « < 

Scritta fra T altre Episcopali Mense. k 
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Egli sembra quel tuo Pastor Roberto (4a) t 
Che nel Sinodo fu Laleranese , 

Dove fu condannato ogni sconcerto 
D Ila Chiesa col reo scisma Alhigese. 

Un testimonio del pio dono offerto 
Fu quel Presule tuo Ci vitatese , 

Offerto al Duomo là del suo Bovino 
Di Roteilo dai Conte in Fiorcmiuo. 

XXV. 

Fu allor, che il buon Guglielmo alla Regina (43) 
Giovanna offre il Gargan di dote in pegno, 
Bianchi dos'.rier per terra offre , incammina 
Là iSuoi : Papa Alessandro in pivi di un legno 
Tn di Viesti , salpar dalla marina 
Per Venezia : e là vinto il fier contegno 
Lei Barba rossa , ecco in Siponto i e Troja 
Xel ritorno P accoglie in feste , e gioja.. (44) 

XXVI. 

Che non soffristi allor-, che governando 
Innocenzo tutor queste regioni 
Di Federico , gli Alemanni in bando 
Giro, eia Puglia empir di sedizioni ? (45) 
Quando agli altri Pastor diede il comando , 
Al tuo Clero , e Pastor , quando a* Baroni > 
Civitale , intimò di tua Contea , 

Che ubbidire al suo Conte ognun dovea? (4^>) 
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XXVII* 


Or quattro lustri, anni dugento , e mille 
Volgean di Cristo allor , che Federico 
Lo scettro ebbe in Sicilia , il nostro Achille , 
Di Costanza fìgliuol , del sesto Errico ?(47) 
Ascoli ( 48 ) espugna : erge fra i boschi , e ville 
Apricrna (49) : risorge al lustro antico^ 
Lucerà (5*>),Ordona: in Fiorentino alloggia(5i) > 
In Gravina^ Barletta (Sa), in Troja(53), in Foggia (54). 

XXVIII. 

Da quel balio Innocenzo intanto sciolto 
Federico volar vidi in Soria , 

Pel gran Sepolcro liberar , che tolto* 
Contro Aladino avea di prigionia 
Goffredo, e Saladin F avea ritolto. 

Sprone a questa Crociata insigne e pia 
Fu di Sionne il trono avuto in sorte 
Da Jole erede , e sua Regai Consorte (55)- 

XXIX. 

Ma lo sprone maggior suo giuramento (56) 

Fu , l’anatema fu del Campidoglio , 

Se non volasse <a ri no al za re al vento 
La Croce in Sion , e di Goffredo il Soglio, 
II suo nome e l’ arrivo alto «pavento 
Diè nella Siria al Saracino orgoglio : 
Quando gli annunzia messuggier naviglio, 
Che il Papa il Rtqpio arca posto* a scompiglio- 
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Che del Campo di lui Chiavcsegnato 
Oltre d'altre Città , Ville, e Castella 
Presa è Gaeta , e '1 suo Castel spianato : 

■ Che da' Beneventani avidi e felli 
Della Puglia ogni campo è depredato : 

E che i Frati Minori a lui ribelli , 

. Come i Benedettini a voce , in carte 
Di sua morte bugie spargeano ad arte : 

XXXI. 

Or tante fole, esortazioni, e messi •« 

< Della Corte di Roma in gran rivolta 
Più Città , più Baroni avean già messi : 
Che la Puglia restante avrian rivolta 
• Colla strage de' suoi Germani oppressi , 

Se non era 1* error noto una volta : 

Se i Frati dalle lor Badie banditi 
Non fossero dispersi , o travestiti. 

XXXII. 

Precipita la pace a tal novella 

Col Soldan Federico , e Bettelemme 
Oltre d' altre in Soria Città , Castella 
Nazzaret , Cesarea , Gerusalemme , 

Sidone , e Tiro egli ritien , che in quella 
Crociata acquistò. Nelle maremme 
Vien di Brindisi a porre il piede a terra , 
E della Puglia a riparar la guerra. 


Digitized by Googtc 



i88 


xxxiir. 


Branco di pingui , e timorosi armenti , 

Se al ruggire, all’ urlar leoni , e lupi, 
Mentre i cani , il pastore erano assenti ; 
For dispersi tra i boschi , e tra i dirupi ; 
Sfuggon di quelli appena artigli , e denti , 
INVI suo ritorno da spelonche , e rupi 
Snidano , al buon Paslor corrono intorno , 
Che li rimeria al Pastora! soggiorno : 

XXXIV. 

All’arrivo cosi del lor Regnante 

Borghi , e Città da que’ Frateschi inganni 
Ribellate, menti*’ egli era in Levante, 
Clbrggon perdono a lui di tanti danni. 

Or fra tante Città te , o Troja , e tante , 
Che Ja Storia serbò nunzia degli anni , 

Te o Sansevero , e Cigliate , io vidi , 
Foggia , Larino , e Casalnuovo infidi. 

XXXV. 

Egli al piano adeguar le mura , i Forti (57) 
Fa in queste Piazze, onde di specchio, e segno 
Sian dell’ ira Sovrana , e sian rnen forti , 
Onde a più ribellarsi abbian ritegno. 

Ma di Roma , e Palermo al fin le Corti 
Segnan la pace : onde tornar nel Regno 
I ribelli Baron , Pastori , e Frati 
Aderenti di Roma , or perdonati. (58) 
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Or rammenta , se in que’ Presuli ancora 
Fu , Civitate , il tuo ; la trama infida 
Se teco ordì , se nella tua finora 
Sede quel buon Roberto ancor si assida : 

Se fu nell* assemblea di Melfi allora , 
Quando quel Federico ( (i* Re sia guida t 
I.eg^e il pubblico ben ) da’ cenni a loro 
Di offrirgli i Luoghi pii l’argento, e l’oro. (59) 

XXXVII. 

Siegue a Roberto altro Pastore ignoto (60) 

Di Benevento , a questa Sede assunto 
Pria dal quarto Innocenzo , a cui fu il voto 
Poi del quarto Alessandro inoltre aggiunto. 
Fu allor, che.. oli sogni! oh sforzi timani a volo! 
Fu Federico in Fiorentin raggiunto (6i) 
Della Morte che fugge ... ah* sì l' inciampo 
L’uom spesso incontra ^ove sperò lo scampo ? 

XXXVIII. 

A tale annunzio , a tanti messi urgenti , 

Che Innocenzo più spicca al Baronaggio , 
Moli* insorgon ribelli , impazienti 
Dello Svevo , e Pagan libertinaggio 
De 1 Saraceni al Re tanto aderenti. 

Scosser Foggia , Lucerà, Andria il servaggio: 
Ma le calma Manfredi , e il loro affronto 
Corrado a vendicar sbarca in Si ponto (63) • 
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Ma questi in Foggia, o là in Lavello estinto , 
Vieti Manfredi in Lucerà all* armi , e Foggia 
Co* Saraceni empie di stragi ; e vinto 
Il Campo Papalin , che in Troja alloggia 
Col Cardinal Duce Ubaldin , respinto 
Da Foggia il Duce Oddon, lor Campi sloggia. 
Or mercè di Ubaldino il teste detto 
Sacro Pastor fu da Innocenzo eletto. 

XL. ; 

Fu allor , che vinto il Papalino attacco , 

I fautor fuorusciti armata mano (63) 
Fiorentin , Dragonara a ferro , a sacco 
Posero , ed assalir Lucerà invano. 

Manfredi intanto , qual trionfa un bracco 
Delle fiere , eco fa ne* monti , e *1 piano , 
Fa or gran Dieta in Foggia , or si diletta 
Della caccia, or festeggia anche in Barletta. (64) 

XLI. ; 

Fu allor, che dopo dell* usata caccia (65) . 
Là dell * Incoronata entro la selva, 

Dove Immagine pia , bruna di faccia 
Si adora, di Maria ; dove ogni belva 
Per diporto de* Re pascea i sue braccia 
Dove ogni arbusto or vegeta , e riusciva , 
Fu in Siponto Manfredi , o risolvette 
Sloggiarla dalle sue paludi infette. (66)/ 
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Per trarla via dal Brisentino lago , 

Dove col nome suo la fronte innalza 
Or nel fondo del golfo ameno , e vago , 
Tutto appronta Manfredi , e l’opra incalza. 
Coll’ oroscopo ancor di più di un Mago 
Fonda Ei la prima pietra , e il muro v’alza 
Qual Romolo di Pale il di festivo , 

In Aprii di S. Giorgio il dì votivo. 

XLIII. 

Ecco già Manfredonia erge la fronte , 

Ecco dopo un triennio ergesi in allo 
Campana enorme , a cui la Puglia , il monte 
Gargan faccia coll’ Adria eco e risalto ; 
Glie da miglia cinquanta all’ armi pronte 
Chiami 1’ Appule genti in ogni assalto. 

Per popolarla poi sortir fa fuori 
Di Siponlo gli antichi abitatori. 

XLIV. 

Per far la Roma sua più maestosa , 

E strugger te , che il cor mostrasti infido 
A Federico il padre suo , 1’ annosa 
Muraglia , i tetti del tuo patrio nido 
Spogliò Manfredi. Egli con legge odiosa 
Impose a’ figli tuoi di gir sul lido 
Di Siponto a fondar la sua Gittate, 

E te meco lasciar, te, Ci vitale. 
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Oh che fulmine orrendo ! al Regio cenno 
Restan di sasso il core, il piè di sasso , 
Morto il respiro , dileguato il senno 
Di ogni Civitatese orfano e lasso. 

Voi che lisciaste al reo furor di Brenno , 
Roman , la patria : Albani Voi , che il passo 
Volgeste al Tebro dalla patria estinta , 
Questa tragedia sia da Voi dipinta. 

XLVI. 

Piangono i tetti , i tempj , il suol natio , 
Piangon le vie , quest* acque , i miei vicini : 
Piange i* Eco , risponde al mesto addio. 
Come la madre i teneri augellini 
Tolti dal cacciator , piangesti oh Dio ! , 
Piansero , o Patria , i tuoi buon cittadini 
In quell* ultimo addio . . . ma che noti puoi y 
Santo amor della Patria , in petto a noi ? 

XLVll. 

, Se il cacciator va via , stuolo pennuto 

' Snidato, torna al nido suo nativo: 

Torna al prato natio gregge lanuto , 
s s° mbrasi appena il fiero nembo estivo: 
De* tuoi figli così pochi il temuto 
Cenno ubbidir . . . chi può lontano, e privo 
Esser di te lor Madre ? Ecco ritorno 
Far qui non pochi al tuo natio soggiorno. (67) 
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Il deslin di Manfredi in Benevento, 

Di Corradino in Tagliacozzo , estinse 
Più lor la tema , allorché Carlo al vento 
A spiegar sua bandiera il Regno astrinse : 
Allorché per livor, perché sia spento 
Il nome ancor di quel Rivai che vinse , 
Tentò col nome Acheo vetusto e conto 
Manfredonia appellar nuova Siponto . 

XLIX. 

Carlo , che il trono suo là sul Sebeto (68) 
Innalzò* col favor del Campidoglio , 

Che omaggio a lui giurò ligio e discreto , 
Divoto a* Luoghi pii , quanto P orgoglio 
Degli Svevi fu avverso , ed indiscreto , 

Da Foggia,iocui lasciò la vita, e il soglio(6g), 

Le. decime al Pastor Civitatese 

De' frutti Bajuiar rendette illese. (-0) 

L. 

t 

Carlo il figlio successo al Genitore , 

Quel che de’ Lesinati al gran Contado , 

Di Santangelo aggiunse al sommo Onore 
Di Prence di Salerno il degno grado (71), 
Di Ci vitate a Pietro altro Pastore (7») 

Più rescritti concesse , onde malgrado 
Gli abusi Egli le decime dispensa ‘ 

De’ frutti Bajulari alla sua Mensa. . ; 

T./r. . i3 
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LI. 


Di Civitafe ardi niegarle il Cont* , 

Jl quale avea di V ni dimonte il nome : 
Cosi Guido fratello al Va Idi monte , 

Cosi pur Rainaldo , il cui cognome 
Fu di Dspuornartino , ebbe la fronte 
Di pur niegarle al suo Pastore ; e come 
Decime un di della Bagliva , annesse 

Pretendeva con questa a lui concesse. 

* 

UI. 

Ordinò Carlo su la lor Bagliva 

Le decime prestar , eh* erano un dritto 
Dal Re dato ai Pastor , con cui suppliva 
Questa sua Mensa al suo decoro, al vitto. 
Siegue Giovanni altro Pastor : ravviva 
Lo stesso zelo , e dal Regni rescritto. 

Pur le decime ottien del Re Roberto , 

E ’i siegue Ugone altro Pastor di merto. 

LUI. 

Ecco P altro Pastor Civitatense , 

Quel Giovanni , da cui, come l’addita (y3) 
Di (demente la bolla Avignonense , 

. ' Della Badia la decadenza udita 

Di S. Giovanni in Lama , al Cisterciense 
Ordine fu di Casanuova unita . 

Degli .Osservanti oggi è Badia : si chiama 
Or più. idi S» Matteo di pia gran fama . 
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Fu di Giovanni il successor Cristiano (y4) , 
Che pel divorzio suo con .questa Sede , 

A quella di Frigento il cor, la mano 
Qual nuova Sposa Irpina offrir si vede. 

A tal divorzio . . . abuso empio , profano 1 
Traslato altro Pastor Matteo succede : 

Indi Raimondo , a cui prevenne il Fato , 
Mentr* era ad altra Mitra Egli traslato ! 


Stefano poi , Giovanni , e Benedetto f - d 

Pietro , e Giovanni i successori sono \ 

Con due Giacomi alfin. Fu allor ch'eletto 
Quest* ultimo , vid* io nelP abbandono 
Questa Cattedra , vidi ih tu# • negletto-: 
vernarti ■ ■ di Lucerà unito il trono 

* ■' 4 » .•**>* . iif» p tt Hi- . f . |«* ; uì, * . « 

Or perchè, Civitate , in otto lustri - 
Vedova fosti de* Prelati illustri ? 

, T 

LVI. 

* < • * *» ,- . • fm • * m. 

Dopoché resi i figli tuoi felloni 

Contro il Re Federici , e poi Maufredi , 

Questi ordinò , che ognul» sloggi, abbandoni 
Tuoi patrj tetti , e dei Gargano appiedi 
Gisser co* Sipontim altri Coloni 
Le mura a popolar ben degne eredi 
Di Manfredonia , oh qual’ ecelissi imbruna, 

Civitate , d’ allor la tua fortuna ! 
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Traslata infatti la Regai Corona 
Dalla Sveva progenie all’Angioina , 

Più grazie h te, le decime pur dona 
A* tuoi Paslor contro l’altrui rapina. 

-•Ma col Siculo Vespro all’ Aragona 
La Sicilia , congiunta , oh ! qual rovina 
Fu alla Puglia, c Sicilia! O quanto, oh stelle! 
Ci costar due Giovanne ! oh sesso imbelle! 

LVII. 

Del Re Roberto una nipote unita (^5) 
Diletto , e trono all’Ungarese Andrea, 

. Perchè in A versa egli perde la vita , 
Credè il german Re di Ungheria lei rea. 
Le invade; il Regno, essendo lei fuggita : 
Tutto è scompiglio; e più l’orror icrescea 
La penuria , la peste». « oh ! Dio, che tutta 
• Soffrimmo allor , più che l’Italia tutta! 

LVIH. 

Vela il Re di Ungheria fa da Barletta 
Dopo armata la Puglia ; e il suo ritorno 
Col suo Luigi ecco Giovanna affretta. 

Altro sposo costui di pregi adorno 
Col Duce avventurier di schiera eletta 
Di Germani Guarnier la Puglia intorno 
Doma , e Lucerà : il suo Castel non prese, 
11 Gargan , Manfredonia , e Guglionese. 
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Ami Foggia espugnata a suo dispetto 

Degli Ungheri fa preda , e a quel Castello 
Di tor F assedio è Ludovico astretto 
Pel tradimento di Guarnier rubello. 

I» Manfredonia approda il Re predetto 
Di Ungheria con esercito novello. 

Prende Bari , altre Piazze : indi va via , 
Suggellata la pace , in Ungheria. 

LX. 

Or Lodovico dal destin rapito (76) 

Con Giacomo di lei terzo Consorte f 
Giovanna alla' nipote ecco in marito 
Dà Carlo di Durazzo ardito e fort». 

Poi di quest* imeneo suo cor pentito , 
Sposa Ottone : indi Carlo a lei dà morte 
Per Luigi Angioin da lei per figlio 
Scelto , e *1 Regno più mette in iscoin piglio. 


LXI. 


L* Oste Angioina da penuria , e peste 
Già malconcia, vicin Pietracatella 
Alto facea , ma dalle schiere infeste 
Cinta di Carlo , che a pugnar lo appella. 
S* indossa alior Luigi ignota veste, f 
E su destro corsier co* Suoi da quella 
Angustia in mezzo al campo oslil già scampa, 
..Che in guardia là dei fiume mio si accampi . 
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Marcia appo Troja , e poi pel duolq \ e p ira 
De’ suoi disfarti tra Barletta , e Bari , 

Più che per le ferite in Bari spira. 

Pur Carlo in Ungheria degli awersarj 
Colpi vittima cade . . . ahi ! non respira 
Più questo Regno fra quei due centrar j 
Re Ladislao , e P Angion Luigi, 

Che del padre destò Panni, e i litigj. 

LXIII. 

L’anno mille di Cristo, e quattrocento 
Diè triegua all’armi,ei> Giubileo diè a Roma : 
Ma uii gran tomolo cento e cento (77) 

Di orrida peste oh Dio! stermina, e doma» 
Poi qual favilla semiviva al vento 
Si racceude la guerra ; e dalla chioma 
Fu per toglier Luigi in gran conflitto 
,11 Serto, e’1 Trono a Ladislao sconfitto. 

LX1V. 

Robusta quercia , che al furor degli anni , 

De’ folgori r de’ turbini fe guerra , 

Nelle Irondi , « ne 5 rami almen gran danni 
Soffre j se il nembo non ancor l'atterra : 
Civitalc ,r cosi tra tanti affanni 
Narra la Fama , che crollasti a terra-.- 
Ah! se allor non soffristi eccidj estremi, 

L’ ultimo crollo oh Dio ! minacci , e tremi. 
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Crollasti allor, che Ladislao punia 
I rei Baroni , e le città ribelli ? 

O allor , cbe in Puglia Alfonso l’armi invia 
L’ Angioine a domar Città, Castelli? 

O allor che in Puglia a ripiombar venia 
A bandiere spiegate altri flagelli 
Di Luigi d’Angiò gerrnan Renato, 

Cbe in Lucerà il suo seggio avea fissa-to? 


LXVL; 

i 


Fur te infelice 1 il tuo fatai tracollo 
L’altra Giovanna , e gli adottivi figli 
Angioini , ed Alfonso , ultimo crollo 
Furo, cagion di tanti tuoi scompigli? 

Fu allor, die ài giogo i Tuoi piegalo il collo, 
Erranti ir senza te , senza consigli , 

Qual senza ovil , senza paslor belando 
Va da’ nembi disperso il gregge errando. 


LXVII. 




Il secolo volgea decimoqointo 

Con sette lustri, e un’Olimpiade allora. 
Che il Papa Eugenio ogni splendore estinto 
Già vede in te , 1* eceidio tuo deplora. 
Onde non più fu il seggio tuo distinto 
Dal Lucerin : cosi piangesti ancora • • 
Tuo Paslor, Ci vitate f ... oh ! quanto, oh stelle! 
Ci costar due Giovanne !... oh sesso imbelle! 
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Lxvin. 


0 allor crollasti, che feral tremuoto (78) 

Qui vie più replicò le scosse orrende; 

Anzi la peste più deserto e voto 
Fa ogni Borgo , di morti un mucchio rende? 
Fu allor di tue famiglie il nome ignoto (79) 
JVel ruol d^ogni Città, che Alfonso stende. 
Anzi egli i paschi tuoi di Puglia Piana 
1 primi assegna alla Beai Dogana 

LXIX. 

Colla morte di Alfonso il Re Fernando 
Di Partenope intanto al Trono asceso, 
Campo di sangue fa la Puglia il brando (80) 
Di Giovanni d J Angiò : va il fuoco acceso 
Dal suo padre Renato or più bruciando. 
Sansever , Manfredonia Egli ha già preso ; 
Troja , Foggia , Lucerà: or gli ritoglie 
Sceso Fernando qui si opime spoglie. » 

LXX. 

Rompe appo Troja V Angioine schiere, 

E di Taranto il Prence Antonio Orsino 
Tratto al partito suo, le sue bandiere 
DalFOfanto spiegò; finche vicino 
Fa lor far alto a queste mie riviere 
Per ritoglier le piazze aH’Augioino.- 
Su queste ripe accampa , e a Re sì forte 
1 vicini paesi apron le porte. 
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Dtl Gargano alle falde Occidentali 

Sul torrente V allori sorge Apricena (8l ) , 
Cui Federico diè nome , e natali. 

Quando imbandì di un gran cinghiai la cena, 
Che a* colpi cadde de* suoi Regj strali 
Nelle selve vicine, ove all'amena 
Caccia venia delle selvagge belve 
Più che in altre di Puglia amene sélve. 

LXXIl.- 

Serba il castello ancor del Fondatore 
Quel soggiorno concesso a' Saraceni , 

Come Lucerà, in cui ( V Impefadore 
Di Sicilia chiamò quegli Agareni. 

Promiscui ad Apricena il suo favore 
Rese di Civitate i campi ameni , (8t) 

Che il Daunio a’ suoi , di Lesina vicina , 
Di Serra a' campi il fiume mio confina. (flÈ) 

LXXIII. 

Or del Re Ferdinando al primo arrivo 
Lesinati , Serrani , Aprecinesi 
Vengono qui col ramoscel di ulivo 
Le chiavi a presentar de’ lor paesi. 

Quel tributo gradisce il Re festivo; 

Lor bastioni , e presici j a Ini son resi. 
Sieguono i confinanti i loro esempj 
Stanchi di più soffrir palpiti , e scempj.- 
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LXXIV. 


Ecco P iri di pace ; ognun respiro 

Prende, e vendute Volturino, e Motta (84), 
Civitate a Baordo in feudi miro 
Colla giustizia già venal ridotta ! 

Qual dispotismo all or , qual vii raggiro 
De’ Baroni su i Re , sul Regno in lotta l 
Ecco sì allor qual dopo rea procella 
Il cielo serenar propizia stella. 

LXXV. 

Ripopolar queste deserte mura 
Ecco i figli cogli esteri coloni 
Sbarcati per cercar sede sicura 
Di Epiro , e di Albania , natie ragioni 
Dal Turco invase. Con paterna cura 
Dona asilo qui lor cogli Scliiavoni 
Fernando , e fra le Terre abbandonate 
Fa risorgere allor le , Civitate , (85) 

LXXVI. 

Sorge ancor la tua Mitra , e la tua Greggia 
Per Nicolo dopo otto lustri assunto 
Da Sisto Quarto tuo Pastor , festeggia. 
Sipgue Pietro traslato e riassunto (87) 

Alla Sede in Larin , che tei gareggia. 
Pancrazio poscia (88), e dopo lui deiunto, ($<j) 
Quel Roberto , che al fin portò la palma 

Fra i partiti , ed a* Tuoi tornò la calma, 

v • + 
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Ecco Antonio Aretino : accetta Ei questa 
Per quella di Betlem sacra tiara. (90) 

Ecco Gasparo (gì ) , e Luca (gfc), insigne Testa 
Pe* vaticinj , e pel saper più chiara, 

Di cui più il nome V epitafio attesta 
Di Scaligero, alunno, e penna rara. 

Ma un lustro appena Civitate Ei resse, 
Rinunziolla , e Rambaldo a lui successe. (93) 

LXXVIJI. 


Ve Di ego Covarruvia altro Prelato . 

Nel Concilio Trentini P ultimo ammira 
Quel gran Francesco il Cardinale Alciato, (96) 
In cui la Chiesa tua , tua gloria spira. 
Sposa te rinunziò quel Porporato : 

Volge il tergo ogni amico ', il piè ritira 
Da’ miseri !... Fu in lui soppressa, e pianta 
Tua Chiesa il mille cinquecento ottanta. 

lxxix; 


Che orror ! che tempi ! al Re Fernando il figlio 
Successo Alfonzo , al figlio suo Fernando 
Il trono rinunziò , eh* era in periglio , 
Quando di Angiò Giovanni itone in bando , 
Successor Carlo Ottavo in iscoropiglio .. 
Pose questa région qua , e là pugnando. 

Ma fu furia Francese , aura di boria , > 

Fu uno scorno, un falò la sua vittoria. (9*) 
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He Fernando in Ispagna era , in Parigi 
Luigi , era Ira noi Re Federico , 

Quando un campo di sangue , armi , e litigj. 
Fu il pomo d'or la Puglia. Ancorché amico 
Strappano a lui Fernando , a lui Luigi , 
Scindonsi il Regno in due ... perfido intrico! 
Poi 1* ispan vince il Franco in Gerignola ,(^y) 
Suo è tutto .. oh Gelosia ! regnar vuoi solai 

LXXXI. 

Di Fernando la Figlia il nostro Scettro 
Sorte, e '1 nipote Carlo Quinto; ed ecco 
Civitate ridotta .un'Ombra , e spettro; 

Ecco all' armi sfidar Turchi , e Lotrecco. 

Or chi ridir può mai, qual flebil plettro 
Questa Iliade ? il labbro è fioco e secco. 

Ecco qui trentamila , e più suoi Galli 
Tragittar qui bandiere, armi, e cavalli ( 98 ) 

LXXXII. 

Fa la rassegna in Sansever quel Duce, 

Pugna di Troja a piè : 1* opra di stragi 
De' Suoi corona : esso a perir ridace 
In Napoli 1* orror più de' contagj. 

Più de* Cristiani il più tremendo e truce 
Mostro fu de' tuoi tempj , e tetti , ed agj , 
Civitate , 1' eccidio il Turco fiero , 

Ch'espugnò di Rizanaio il Greco Impero. 
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Solimano de 1 Turchi il Prence freme 
Congiuralo co* Franchi armati ai pari 
Contro di Carlo : alla Velona insieme 
Di truppe armato avea Ja terra , e i mari . 
Di assalir questo Regno ardea di speme : 

Ma di Toledo il Viceré , cui pari 
JViun fu di merli , in quell’ atroce guerra 
Più la Puglia par mare armò , per terra. 

LXXXIV. 

/ * 

Balte quel Mostro in mar, che fogge, imbarca 
L’ orde sue , con cui pose a fuoco , a sangue 
Ugento, Otranto, e Castro (c^). Or pressa e carta 
Fu ogni provincia , ogni paese esangue > 
Dall* armi , e 1’ angarie dtl suo Monarca. 
Più deserti resta* ; tal piange , e langue 
Civitate sepolta in muto obbiio . .. . 

Addio Teano ! Civitate addio ! . 


LXXXV. 


Dov* è la tromba del Cantor di Manto , 

E di Omero , che pianse Ilio distrutto 
Col mormorio del Simoenta , e 'I Xanlo ? 
Dov* è la penna , che dipinse il lutto 
Di Roma arsa da Brenno , espresse il pianto 
Di Atene arsa da Serse, e più di tutto 
Di Sionne , e degli Ebrei tratti in catene 
Dell’ Eufrate , e del Tebro in su l’ arene? 
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LXXXVI. 


Col tuo Pastore ecco disperso il gregge , 

Con Aronne dispersi i tuoi Leviti. 

Della Cattedra appena in piè si regge 
Ombra , del Duomo, ombra de* sacri riti. 
Restò Claves Sallustio , il quale diè legge 
A’ figli , a’ suoi concittadin smarriti , 

Claves Curato , e il Primicerio insieme 
Cesare Errico , ultima patria speme. 

LXXXVII. 

Colla Cattedra diede asilo a queste . 

Dignità di ambidue Claves , d’ Errico (io*) 
Diè Sansevero , e di maggior F investe 
Cb’ ebbero in te lor patria , onore antico. 
Mentre a goder più pura aura celeste 
Ergono i Tuoi San Paolo% n colle aprico (lo* ) 
Là sul Ddunio da me lungi due miglia, 
Che ha il Vescovi! palagio , e te somiglia . 

LXXXVIII. 

Se avanzo tuo restò , durò ben poco : 

Là sbarcato dall* Adria altro drappello 
De* Turchi , che dier Serra a ferro , a fuoco, 
Dier Termoli, fu il tuo fatai flagello. (iofc) 
Civitate , ove sei ? sol mesto , e fioco 
Jj Eco piange il tuo seggio , or tetro avello. 
1 1 Frentone più dir volea , ma tacque 
Pel gran dolore , e si tuffò nell* acque, 

Fine della iv. Rapsodia. 
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PARAFRASI 

DELLA RAPSO DIA IV. 

D I 


CI VITATE IL 


(i) C-iome per le loro disolate Città in Capitanata ag- 
gregarousi prima del secolo X i Vescovati di Salpi al» 
l 1 Arcivescovato di Trani parafr. 33 , di Ltdonea al 
Vescovato di Ascoli parafr. 4 ° > di Arpi , Biccari , e 
Vaccaricia a quel di Eca parafr. 3?. Raps. ì , 19 e 10 
Rap.. 3: così nelle Città fondate dal Catapano Bogiano 

f arafr. 1. Raps. 3 , in altre snrsero nuove Cattedre. 

ighelli Itai. Sacr. t. 9. col. 3 a 8 conta di Montecorvruo 
1. Vescovo Beato precessor di S. Alberto defunto a’5. 


Aprile 1037. parafr. 97. Raps. 3 . , o Adeodato gitt- 
ata il Colei! Suppkm. t. io col. a 83 , che fu nel Con- 
cilio Rom. di Nicolò li. nel 1059: nel 106't Leone I* 
di Dragonara col. 274 e > come un" anonimo I. di 
Civitate , altro di Fiorentino , di questa Jgnreao nel 
964: nel »i 3 q. Nicolò 1. di Lesina l. 8. col. 3 og : di 
Turtiboli un'anonimo postulato Vescovo di Fiorentino 
nel ia 36 . l. 1 col. 389 : ivi di Volturar» I. Giovanni 


nel 1037 parafi-. 96. Raps. 3 . di Merino ivi col.» 334 t 
Angelo , o Ontano dal 1028 in Troja , ivi col. t 334 > 
Crebbero per meglio custodirsi più Diocesi da più Pa- 
stori esemplari , quanto meno ricchi j o per far pili 
imponente con più Saffragauei il Metropolitano di Be- 
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«evento Città Pontifìcia , e Metropoli del iuo Princi- 

K ilo in 34 Contee partito , esteso per quasi tutto il 
egno parafr. 3 o Raps. 2. Giannone lib. 4 * c. 1 0 e 1 2 , 
lib. 8. c. 1 e 6 scrive: l’ estensione del suo Principato 
portò , che il numero de’ Vescovi « SufFraganei fosse 
maggior di quanti mai Metropolitani fossero in queste 
provincie » ; anzi supra omnes Mundi Praelatos , Ma- 
rino Freccia de Subfeudis. A que’di Santagala , Avel- 
lino , Quinlodecimo , Ariane, Ascoli, Boviuo , Voltu- 
rata, Larino , Telese , Alife resi suoi SufFraganei, quan- 
do Giovanni XIII a’ 26 Maggio 969 la rese Concalte- 
drale con Siponto , le aggiunse Gregorio V nel 998 

? ue' di Lucerà, Tri vento , Termoli, e Sessola : Leone 
X ( inter eas urbes . . quae Episcopali dignitate ex- 
ornatae Leonis IX Pontificala , scrive Ughelli di Fri- 
gento col. 280 ) quel di Lesina con bolla IV. Id. Ju- 
nii io 53 : il successor Vittore IL eoo bolla in Monte- 
casino IX. Rai. Febr. Ind. XI. Ponlif. ann. 1. quei 
di Troja , Dragonara , Civitate , Montecorvino , Turi- 
boli , Viccari , Fiorentino, Tocco, Montemarano, Mon- 
tedivico. V. de Vita Anliq . Benev. med. aev. Uissert. 
F. c. 3 . t. 2. Di questi 24* Gio: Nicastro Beneventa- 
no Pinacoteca cap. i 5 . ult. scrive: Omnes Episcopi 
Gracco pallio amidi , Graecoque ibidem rilu benedi- 
centes hi sunt. L’ accrebbero i Papi , come i Patriarchi 
Greci nelle città da’ Regnanti titolate pel Codice Rorn. 
lib. 1. de Metrop. V. la parafr. ult. Raps. 3 . Nella 
bolla della Cattedra di Civitate traslala in Sansevero 
scrive Gregorio XIII : Pro excellenti praeminenlia Sc- 
ili s Apostoljcae dirulas Ecclesias . . supprimere , ac 
illarurn loco . . novas Episcopales Sedes . . plantare 
Romano Pontefice dignum arbitramur. Ughelli t. 8. 
col. o 56 de Episc. Sanctisev. L’accrebero più dopo 
Carlo V , perchè Clemente VII gli serbò la uomina di 
8. Arcivescovi , e 6. Vescovi , degli altri al Papa. 
Quindi nel Concordato de' 2 Giugno i^ 4 l questo Regno 
di 25 mila miglia quadre , di giro i 5 o dalle foci del- 
r Ufenie nel mar Tirreno , e del Tronto nell’ Adriatico, 
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e i 35 o. di quei mari , e del* Ionio , con i 4^2. P aeSI ^ 
e 5 . milioni di popolo, conia 18. Arcivescovi, * 1 0 • 
Vescovi , 5 . Arcipreti nullius , 1. Preposito , e 2. Abati 
Monastici nulli us : Arcivescovi 9. , Vescovi . . il resto 
d'Italia di 3 oo. miglia quadre, e i 3 . milioni: cosi * 
proporzione meno il resto dell’Orbe Cristiano, lunocenzo 
XIII. colla bolla Inscrutabili de’ 3 o. Gennajo 1624- 
scrisse : Regni Neapolis Metropolitanas , et alias 6<r- 
thedrales hcclcsim , ut plurimum inope s , et exiguns . • 
propinquas , et ad centum triginta quinque , compre * 
hensis invice in ( unite quattro Concatledrali ) quot in . • 
tnajaribus Regnis . . existunt. Perciò si aggregò Lesin* 
a Benevento nel iSSg. , e dopo il Concilio Trentino* 
Ughelli de lìpisc. Lesili: Merino a Viesti nel i 544 - P a ~ 
ralr. 53 . Raps. 1: a Lucerà Turtiboli dopo il » 4 0 9 ’ 
parafe. q 3 . Raps. 3 .: Fiorentino dopo il 1391. parafr* 
qui tir. Montecorvino a Volturara nel 1 433 . parafr. 98 
Raps. 3 . Civitate , e Dragonara a Sansevero nel j 58 o* 
con detta bolla di Gregorio XIII. Volturara a Lucerà ■ 
Viesti , e la Badia di S. Marco in Lamia a Manfredo - 
nia , e l’Arcipretura nuilius di Cerigoola ad Ascoli col 
Concordato de' 21. Marzo 1818. Oggi ha la Capitanata 
un Arcivescovo di Manfredonia senza Suffraganei , quali 
ebbe di Viesti , Melfi, e Troja nel ro 45 . v. il P. de 
Meo Annoi, dì pio m. del R. di Nap. d. anno : di Be^ 
nevento sono Sansevero , Lucerà , Ascoli , e Bovino : 
Troja è nuilius parafr. 23 . Raps. 3 . , com’era Viesti 
per grazia del d. Gregorio prima suo Vescovo. — - 

(2) Amelgerius Civitatensis Episcopus leggesi in ri- 
ghelli t. 8. si nel Chronico Abatiae S. Sophiae de. Be- 
nevento ann. 1062. col. 270. , si de Episc. Civital. , 
sì col. 2 y 4 . i dove contro Leone I. Vescovo di Drago- 
nara nel Sinodo sotto Uldarico Arcivescovo riclamò A- 
jnico Abate di S. Sofia per due Chiese di S. Maria de 
Olvino o Nolicino o Sico fuori Dragonara , e di S. Be- 
nedetto dentro * usurpategli da quel Vescovo, come in 
< simil Sinodo in Giugno 1061. , ibiqtic residentibus ce- 
terìs Episcapis Civitatense , Flnrentinense Id. col-. 82. 

Tir. f/ f 
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A questo Amelgerio Alessandro II. rimandandogli un 
Prete di altro uccisore , episf. 2q. scrisse : Quia Pre- 
ibi ter Prcsbilerurn oc ci dii , quadruplicilcr XX Vili, 
vìdclicct annoi cura poenilere oportcl : che rilasciando- 
gli 14. anni di penitenza, nel 1. triennio non entri iti 
Chiesa , nè partecipi de 1 Sacramenti , fuorché articulo 
morii s , riconciliandosi solò nel Giovedì S. all’ottava di 
Pentecoste : che nella corrente Quaresima digiuni a pa- 
ne, ed acqua tre dì della settimana , e due da quell’ot- 
tava alla festa di S. Michele : che dal terzo anno al 
settimo se gli dia l’Eucaristia co’ Laici : che sia per 

sempre senza uffizio .Sacerdotale : che si chiuda in un 
Chiostro Diocesano , sortendo dopo tre anni , s’è com- 
punto. V. il P. de Meo 1. 8. ann. 1066. 

Amelgiero poi fu Monaco uel Monastero di S. Maria 
a Porcile presso Lavino nel 1 io 5 . , quando ebbe Phara 
Canultte cioè il Villaggio Canola in donazione, quale 
lesse nel Collegio di S. Bonaventura in Roma l’Abate 
Polidoro ; Domnm A me! gerita , qui quondam fuit Epi- 
Hcopus Civitalrnsis , regimen lencbat. V. l’Abate Roma- 
nelli Scoparle Ficntant t. 1. p. 217. 

Rispetto a 1 prelati Sinodi rito fu degli Apostoli ,e del 
Concilio Niceno can. 5 . , che i Provinciali o Metropo- 
litani nella metropoli della provincia Chiesastica si adu- 
nassero prima di Quadragesima , ed in autunno. Il La- 
teranense fi ssol li una volta 1 ’ anno , il Trentino ogni tri- 
ennio Sess. 24 • c * de reform. : da più tempo nep- 
pur si cennano. In Italia congregaci colla venia del 
Pontefice , e della Congregazione del Concilio Trentino. 
De Luca Disc. 3 o. Conc. Trid. , anche del Re nel 
nostro Regno. V. Argento , e Crivelli cens. Conc. Rom. 
ad can. 2. de contesi. L’ iìuima il Metropolita, in sua 
mancanza il Suffraganeo anliquiore a tuli’ i Suffraganei, 
a’ Prelati nullius , che sceglier debbono il viciniore , ed 
agli Abati Monastici , che v’ intervengono , o giustifi- 
cano l’assenza. Vi presiede il Papa, o il suo Legato, 
il Metropolita, ed il Principe della metropoli , o il suo 
Deputato. Erano que’ Cònciìj Tribunali su lutti Clerici 
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«Iella provincia di ogni vertenza Ecclesiastica : neppure 
i Vescovi depostivi appellarne poterauo : ma ciò dero- 
garono poi le Decretali Pontificie. 

( 3 ) Leone Ostiense Cliron. Cassia, lib. 3 . c. 27. 
de Monasterio Tremilense nel 1060. scrive: Pr aeterea 
cura de Rectoribus Tremitemis Coenobii , quod nobis 
anliquitus pertinuisse Romanorum quoque Ponlificum 
privilegiti teslantur , multa eo tempore inhonesta . . di - 
vulgarenlur , eidern Desiderio ( Abate di Moatecasioo ) 
ad disquircndum , et dispnnendum Jllud , prout sibi 
optimum viderelur , ab Apostolico ( Alessaudro TI. ) 
auctoritas est. Qui cum Abatcrn ejusdem loci Adam 
multo rum ftv: in or uni reum conviclum exinde subduxis- 
sel. Roberto de Laurelello , et Petrone de Lesina Co- 
rnili bus f et Episcopis Trojano , D raconariensi , et Ci- 
vitatensi , necnon et Abbate Terraemajoris se comitan - 
tibus , insulam prarf Unni ingressus , inibì filium Ode- 
risii Comilis nimis honorifice ordinai in Abbatem. 

( 4 ) V. qui la parafr. 4 °* 

( 5 ) V. la parafr. 48. Raps. 3 . , e la Raps. $. 

(6) Rogerius ejusdem Sedis E pi se opus cum Stiffra- 
gnneis Beneventanae Ecclesiae interfuit convenlui . . in 
Metropolitana a Mi Ione Benevent. Archiepiscopo anno 
tot 5 . , ac testi s fuit documento ejusdem Milonis ad 

Javorem Ecclesiae S. Sophiae. Ugbelli t. 8. c. 270., 
quando Madelmo suo Abate contro Campo Vescovo di 
Dragonara riclamò le due Cinese della qui parafr. 2. , 
residentibus . . Alberto Bovianensi , Rutgero Civita- 
tensi ; e si soscrisse : Ego Rutgerus Civiialensis Epi- 
scopi. Id. col. 88. e 89.: . "Mà*, 

(7) Questo Ruggiero nel 1071. fui con 10. Arcive- 
scovi , e 43 . Vescovi in Monlecasino , quando Alessan- 
dro II. vi consacrò la basilica compita dall'Abate Car- 
dinale Desiderio, e ne soscrisse il documento. V. l’O- 
stiense lib. 3 . c. 3 i,' 

(8) Lo stesso Ruggiero da S. Gregojrio VII. nel 1074. 
contro Arnaldo Abate, della fu gran Badia di S. Pietro , 
e Severo di Torr.emaggipre , che usurpò l%{ Chiesa di 
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S. Maria , oggi nostro Duomo , al Monastero di S. Croce 
lune Castri Sancii Severi , impetrò quest 1 epistola, ch'è 
nel lib. i . Condì. Colteci. Mansi t. io. : Aon medio- 
cris le inobcdìenliae nrguere possumus , quod posi mul- 
titi quaerimonias de te in Romanis Conciliti Jactas , 
Monasterium S. Crucis de Ecclesia S. Mariae nullani 
adirne justitiarn sii conseculnm. Licei examen , • hujus 
negatiti frivolis exensationibus jam . . evitare videaris , 
prnesenli tnmen anno prò defìnienda lite nostra a Le- 
gato nostro Giraldo Ostiense Episcopo ad Synoduoi 
vocatus . . contempla auctoritate Aposlolicae Sedi » , 
neqtte. venire , ncque aiios just e venire excusaturos stu- 
dueris miti ere. linde quia abnentia tua indici urti inju- 
s tiliae tuae clarissimum tribuit , defìnitum in eadem. 
Synodo , Monasteri o S. Crucis praedictae S. Maria ejus t 
et possessionem resliluendam esse. Quum defìnitioncni 
nos approbantes , praecipirnus libi . . ut praejatum Mo- 
naslerium S. Crucis . . quiete tenere permutas. Quod 
si justitiarn habere confidis , hinc usque ad festivitalem 
omnium Sanctorum ad nos venire si udeas ; leque prae- 
dicto Abbati eodem termino ventar um notifices s quate- 
nus utriusque partis perquisiti rationibus , certum caus- 
ane vestrne fi tieni imponamus. Datura Rornae in Synodo 
s. hi. Mariti Ind. 12. 

■ In Cencio Camerario lib. eensuum Rom. Eccles. se- 
cundum antiquiorum Patrum regesta , et memorial. div. 
nnn. ÀJCXCII. ex Murai, med. aev. Diss. 69. t. 5 . 
presso de Vita Diss. V. pur leggesi : In Episcopatu 1 
Civilalensi Monasterium Terraetnajoris prò duabus Ec- 
clesiis , una scilicet S. Crucis in Castro S. Severi , et 
aliò S. Spiritassi. uncias auri. Ciò dimostra, ì.che 
quel Monastero di Torremaggiore , e di S. Croce iu 
Sansevero erano in Diocesi di Civitate $ 2. che questo 
tua a quello soggetto, ma aveva il suo jus su la Chiesa 
di S. Maria ; onde riclamò quel Ruggiero Vescovo lor 
superiore. Or sono diruti , il primo su di un colle, oggi 
vigneto, e satitò detto Tórrevecchia , 5 oo. e più passi 
ull 1 Est di Terremaggiore per la via delle cisterne , al 
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Sud-Est dell 1 Oratorio di S. M. dell'Arco , o della fon- 
tana vicina ( ingrandito nel 1820 ) , censito dalla Mensa 
di Sansevero , cui fu aggregato. V. la bolla di Grego- 
rio XIII. de Episc. Sancii Sev. La nel 1770 si sco- 
vrirono sotto Monsig. Scaramuccia due colonne di por- 
fido larghe p. 2, ji lunghe, come nano il inio avuu- 
culo Arciprete D. Michele Masciocchi delia parafi. 56 
-Ode prelim. Voi. I. , che seco visitò lo scavo. Qui 
traslate per trofeo di una statua di S. Michele , caddero 
dal piedistallo lapideo jnnauzi la porta Sud del nostro 
Duomo , e Ih giacquero. Nel 1800 una fu iu Piazza 
eretta colla Croce nell'angolo- Nord dall’ odierno teatro, 
do v’ era l'albero della libertà da' Repubblicani ertilo nei 
venerdì 8 fino a’ 1 1 Febbr. 1799 , in cui atterrato dal 
popolo , fu rialzato nel da’ Francesi invasori sino a 
Giugno. L’altro Monastero di S. Croce fu de Carmeli- 
tani soppressi per la bolla lnstaurandae Religioni* d'In- 
nocenzo X. con quel di S. Pietro de’ PP. Eremitani 
di S. Agostino, del Rosario o S. Sebastiano de’PP. 
Domenicani , e di S . Rocco e S. Croce de' PP. del 
Terz' Ordine di S. Francesco extra nioenia . diruti nel 
tremuoto di venerdì 3 o Luglio ad ore 16 del 1627. 
Giusta gli Atti della S. Visita di Monsig. Maiaspina a’ 
3 Settembre 1591 la Chiesa di S. Croce fu l’odierna 
Confraternita del Cannine ( la prima Chiesa dicesi di 
Sansevero ) , Grancia della Parrocchia di S. Severino , 
che ne possiede la masseria detta S. Severino di narra 
10 su la sinistra di Candidar» tra le vie di Apriccua , 
e S. Nicandro-, di cui nel Voi. III. Colle sue, più colle 
rendile di quegli altri Couvenii il Seminario di .Sanse- 
veto fu fondato da Monsig. Carlo Felice Matta nel 1117.'}. 
Al più quella Chiesa col Monastero di S. Croce fu del 
prefalo S. Rocco , o S. Croce nel bivio tra le vie vec- 
. chia di Montella , e nuova selciata dal 1780 verro Lu- 
cerà , Grancia del nostro Duomo, che n’ ereditò le tenute 
d. di S. Rocco a sinistra del V ertolo al Sud, Confrater- 
nita dd £Apù:i , ] 36 . L’altra Chiesa sudcUa dello Spinto S. 
sembra la ruiaie rialzata da 4° anni nel bivio Ih della 
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via cupa Ira la vecchia di Foggia , e lineila del Caso- 
ne innanzi abegli orti di questo Duorao del li dello Spi- 
rito Santo. Non ha l’ intonico, l'alt a re, come la diruta 
che aveva il Romito festeggiata ne’GioVedi di Quaresi- 
ma pria del 1780. 

(9) In Ughelli de Episc. S aneti Sev. V. la bolla 
della Cattedra di Civitate traslata in . 9 . M di Sansevero. 

(10) Fortasiis Laudai phus iste Civitatensis Episcopus 
est y qui sub Paschale 1 . li (era habuit cum Abate , et 
Monachi* Terracmajoris Ughelli t. 8. col. 271. Or 
premettasi , che la prefìtta Badia di S. Pietro , e Se- 
vero di Torremaggiore Suffeudo fu del Conte di Lesina: 
Terrae autem praedicti Comilatus Alesine sunl kaec , 
Alesine , et Precina : Barones autem ipsius Comilatus 
sunl hii , videlicet Abbas Monasterii Terracmajoris prò 
S aneto Severo , leggesi nel fol. 106. del registro della 

R. Zecca delle concessioni di Carlo I. a Carlo II. d’Ao- 
gib nel 069: ed in Borrelli fol. ult. 1 54 * Monaste- 
ri'um Terracmajoris tenel Riciam , quod est feuduni I. 
mililis , et tenet Roganurh , et Casale Terremajoris , 

S. Justarn , et S. Marinm in Arco , quae sunt feudo. 
Or il suo Abate, come gli altri Prelati Feudalarj , esi- 
gea 1 ’ adjutorio di 5 cari, a fuoco dagli abitanti del feudo 
per la sua consacrazione , pe’ viaggi ne’ Coucilj , o al- 
trove imposti dal Papa , o dal Re , per accoglierli nel 
feudo venendo ; come i Baroni laici l’ esigeauo pel ri- 
scatto dalla prigionia , per armare Cavalieri essi , i loro 
figli , e fratelli, per le nozze delle figlie, e sorelle , e 
grani a 5 per monacarle. Esigeauo pur l ’ angurie o fati- 
che .gratuite , e le pnrangarie stipendiate , ed altre bar- 
barie da quegli abitanti detti Villani o adscripti glebae, 
perchè senza venia del Feudatario dal feudo non emi- 
gravano. V. la Coristituzione Quamplurimum de adju- 
tòr. rarig. del Re Guglielmo I. ; 1 ’ altra Quis de burg. 
de revóc. trahs. ùd al. hab. e Muratori Disseriaz. . . 
su 1 ’ Aritich. Ila!. Pur quell’ Abate celebrar non polca 
Pontificali in Sanscvero suo feudo, qual jus spettava a] 
Diocesano Vescovo di Civitate. Biguon, Pietro de Mar- 
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ca , altri Canonisti affermano , che i Regolari , dacché 
Laici in origine , divennero Clerici , subirono al Vesco- 
vo della Diocesi, dov'era il Monastero , o al viciniore. 
Se più Badie subirono sub defension e sacri Palalii del 
Pontefice , come nel Sinodo Ticinense nel 85 o ; fu per 
venia de’ Vescovi Diocesani , de 1 Papi , e Principi , 9 
per diplomi apocrifi , come la bolla di Teodoro I. pre- 
tesa dall’ Abate di S. Colombano di Bobbio , ut liceal 
Abbati . . mitra , et aliis Ponlificalibiii liti , e '1 di- 
ploma smentito da Mabiilo» nel 84 <> .di Tado Arcive- 
scovo di Milano , preteso dall' Abate di S. Ambrosio , 
che nelle Domeniche indu/ns sandalis , celerisq. tipi - 
scopalibus ornamentis uffizj Pontificalmente. Muratori 
Dissertaz. 70. ivi. Quiudi pe' ridami de’ Vescovi nihil 
aliud superesse , ni si ut subbili» virgis , et an$ulis, de- 
scrviant Monachi s , il Concilio Lateranetise can. 17. nel 
iit 3 sotto Callidio II. vietò que' Pontificali a quegli A- 
bati. Muratori Dissert. 64 Di ciò geloso quel Vescovo 
di Civitate Landolfo ricorse a Pasquale II. . che dal 1199 
regnò anni 18 m. 5 . g. 4 * e vietò all'Abate di Torre- 
maggiore ( sembra Auiuolfo della parali - . 38 Raps. I. ) 
que’ Pontificali in Sausevero, Dopo Pasquale II. , e tre 
Antipapi Gelasio II. o Gio: Gaetano detto prima, e 
nel Camauro , pe’ nuovi ridami di Landolfo rescrisse : 
Jo: Cajetanus - . Abbati , et Monachis Terraemajorit 
snlutem . . Cum super controversia . , iuler vos . . et 
Civitatenscm tpi scopimi agitata de. utriusque partii as- 
senta arnicabiliter compositi o auctorita/c . • Paschalis 
Papae . . inlercesserit , eam , sicul praediclo Episcopo 
significante compcrimus , negligitis ohservare . . Quia 
igitur pati nolunius , ut , . sopita . . recidivam incitr- 
rant . . tnandamus , quulenus carndem eompos ili onera . . 
observehs , « et si quae conira . . praediclo Episcopo 
subirà, cistii . . reddere minime postponatis . . et ab 
adnunistrutiva Pontificali s offici i in S anelo Severo juxtcs 
dictam cornposiiioncrn cure li s cautius abili nere f vel in 
fato S . Lucae proxitne venturo super his dicto Epi- 
scopo plenarie responsuri , nostro voi conspectui prue- 
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xrntelis , rtullis fiderà ventati justilrue prrtrf udiri nifi fa - 
denti bus , si quae compuruerint a Scile ApoSUdica im- 
pelralae. Datura Roman . . io. Kal. Angusti RotUèfiv. 
n. a. i. TJghelli ivi. 

Giusto fu tal rescritto a prò del Vescovo di Civitare, 
perchè nella sua Diocesi era Sansevero , come pur si 
scorge da quest’ epistola d’ Innocenzo III. in Viterbo XI f. 
Kal. Julii Ponti/. XII. (nel iai6) per la lite tra le 
Chiese qui di S. Severino , S. Nicola , S. Maria , e 
S. Giovanni: A echidi acono , et IV. , et li. Primicerio 
Cidtatensibus — Cum olini inter Clericos S. S evenni 
de Castro Sancii Severi . . et Clericos Ecclesiarum 
S. Nicolai , S. Marine , et S. Joannis Castri ejttsdcrn 
Ctvitalensis Dioecesis . . super processionibus in diebmt 
Rogntionum tam in etindo , quam redeundo ad S . «Ve- 
verini Ecclesiam exhibendis . celebrando se.rtam ibidem, 
et sermonem in Dominion Palmnrum ad popiUum /ad- 
endo , nec non elioni pulsalionibus campanarum quae- 
stio mota est y Abbas Terraemajoris o r dinar ius judex- 
eorum , de merilis ipsius causae sujjìcicnter instruclus , 
Clericos praediclarum Ecclesiarum super prr.einissis om- 
nibus cum Ecclesia S . S evenni per definitivam senten- 
tiarn condemnavit y quam . . cum iidem Clerici rece - 
pìssent , et aliquando tempore . . sere asserii, nitentibus 
demum eis venire temere contea ipsarn Cleri S. S eve- 
nni ad 6. m. Draconariensem Episrópwn y et Mugì- 
strum D Canonìcum Trojanum Apostolica ? Ulte ras i ta- 
pe tra runt , quartini aucloritate Clerici prae/atarum Ec- 
clesiarum ab Episcopo ipso citali , mandato Apostolico- 
mtellecto , protniserunl se. supradictu omnia firmi ter ser- 
vaturos , eaque. inviofabiliter observare , d ictus Eprsca- 
pus eis super excommunicntiouis poeti a praecepit , et siti- 
postmoduin , quod per ante di et uni Abbutem , et eurn. 
dem Episcopurn provide factum fuit , per Scdem ex ti- 
lit Apostólicam con f ìrmatum. Nuper autern cum inter 
Nicolaum Ecclesiae S. Severini ex parte una y et Tho- 
mnm S. Nicolai . et Mauritium S. Marine ex altera 
Procuratore.s super iis quaestio verterctur , dileclo filio 
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Tullio Sub dine otto , et Capellona nostro eos commisi 1 
mus nudi cado ; in cttjus praesentia Proeuratores Cleri - 
corum praedictarum Ecclesiarutn , videhcei ò . Nicolai , 

<S\ Marine recognoverunt omnia supradicta , eo 
sesia canenda praemissum est durntuxat excepio. Ne 
igitur lites , quae just a judicio decisa sunt , calurnnian- 
tium vii io reviviscant , diseredarti Vcstrae per Apostolica 
scripta prnecipiendo mandamus , qunlpuus diclos Cle~ 
ricos S. Nicolai , et S. Marine ad haec omnia invio- 
labiter obscrvandurn secundum quod a praedictis Ab- 
bate necnon et Episcopo est staiulum , monitione prae - 
missa per censurani Ecclesiasticam , subfato appeìlalia- 
nis obslaculo , compellatis. Quod si non omnes eie. vrl 
duo vestrum eie. Dalum Vilerbn XII. Kul. Juhi. Pon- 
ti fìc. n. a. XII. 

Or se qui Sansevero leggesi Civitatensis Dioecesis , 
come poi nella bolla della Cattedra di Givilate traslafa 
in Sansevero da Gregorio XI 11 . parafr. qui ». , legarsi 
ìtullius colla d. Badia di Torre maggiore? Rispondo, che 
fu nulli us sotto questo Papa , forse dacché 'Manfredi nel 
1258 . spopolò Cavitate parafr. qui 66 . } ma tion nel 
1210. sotto Innocenzo III. , come in .d. epistola. Inol- 
tre se fu Civitatensis Dioecesis sotto quésto Pontefice , 
perchè qui chiama il suo Abate Ordinario Giudice de 1 
nostri Cleri nella prefaia lor lite Canonica , come un 
de’ Prelati inferiori Diocesani sul lor Clero detti in Pu- 
gnano c. 12. X. de erces. Praelat n. ?g 3 . Rispondo si, 
ma non potea uffiziarvi Pontificalmente 5 per cui riclamò 
di Civiiate quel "Vescovo , cni ciò spettava. Que’Prelali 
nullius , come quell’ Abate , nella loro quasi Diocesi dar 
non poteano la benedizione Pontificale , se non dopo la 
Messa ^ nè usar 1 * insegne "Vescovili , se non per dispen- 
se , si quae eoniparuerint a Sede Apostolica impetra- 
rne giusta quel rescritto di Gelasio II. y ed il cari. 3 . 
de privileg. in 6 . Benedicti XIV. Constiti jet. t. 2. 
buliar. sui , e Monacelli t. 2. tit. i3. n. 34 - V- v 

(n) Narra Lupo Protospatn , che nel 1804. da Brin- 
disi riparlilo Guiscardo colla fiotta contro il Greco Àn- 
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gusto Alessio Comneoo , nel Novembre sconfìsse la Ve- 
neziana di questo alleata presso Corl'u : tna nel luogo 
detto Veneti vieti o Casopoli iu Cefalonia spirò a 1 17. 
Luglio io 85 . dì di S. Alessio di profluvio di venire, 

0 di veleno. 11 cuore, e l’ interiora .deposte furono in 
Clranto , lo scheletro rimbaUamaio nel Mouislero della 
Trinila di Venosa, parafe. 34 -' Raps. 3 . 

(12) Corato o Quarata Coretum o Centratura in pro- 
vincia , e Diocesi di Traili , sei miglia e più Sud-Est 
in amena pianura la fondò Pietro 1 ., uno de’ 12. Conti 
Normanni, che la Puglia si ripartirono parafr. 02. Raps. 
3 . , del quale cantò Guglielmo Appulo : Condidu ine 
Andrum , fabricavit et inde Coretum-Buxilias , Baro- 
lum maris aedificavit in oris. Il P. de Meo t. 8. n. 3 . 
Ann. 1073. scrive : “ Petrone I. ( figlio di Pietro II. 
» cugino di Guiscardi ) i suoi figli , e ’l Conte Amico 
)) . . emuli di Guiscardo , . richiesti di ajuto nella 
» spedizione di Palermo , glie la negarono . . Ma tor- 
li nato trionfante dalla Sicilia . . parlò a Pietro . . et 
» sibi concessati! a fratre Tarenlum . . Pietro si pre- 
» parò- alla difesa . . in Trani . . 11 Duca ( Guiscardo ) 
» assediò Trani per 5 o. giórni . . impossessato di Tra- 
* ni . . assediò , e prese Giovenazzo , eh’ era del Coute 
» Amico . . Biseglie Buxilienses , eh’ era del Conte 
» Pietro, e poscia andò all’assedio di Ceralo , e Pietro 
» . . andò a fortificarsi in Audria . . gli restituì ( Gui- 
» scardo a Pietro fallo prigione ) il tutto , eccetto Tra- 
« ni. “ Nel 1074* mentre Guiscardo era in Calabria , 

1 figli di sua sorella Baldovino , Goffredo , e Roberto 
Conti di Montescaglioso , Abegelardo o Baccellino figlio 
del Conte Unfredo ( pur nipote a Guiscardo parafi'. 88. 
Raps. 3 . ) col cognato Guidilone , Errico figlio di Ro- 
llio, Conte del Gargano , e di Lucerà, ed altri Nor- 
manni gli ribellarono la Puglia. Redditur Urbs Petro 
T'tanensìs , et Abegelardo- Conjuge prole data , drdii 
Argyrìcius urbeni-È gregiam Bari , quarti Dux ( Gui- 
scardo ) cornmiserat ipsi , Guglielmo Appulo; eu il P. 
àc Meo in d. auno n. 6. e 7. “ Giovenazzo invano sti- 
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)> molala da Argiricio . . fn assediata cum populo JBa - 
» ri y Trani , pan Ieri] ite Coreli. Que’ di Bisceglie , e 
» di Audria accorsero •. . all' assedio di Giovenazzo. Ma 
» un fimo legalo di Bitonlo disse , avvicinarsi coll’cser- 
» cito . . Kuggiero figlio del Duca , e tutti fuggirono 
» gli assedianli . . Il Duca , pacificati i Cosentini , li 
» condusse coll’esercito all’ assedio di Bari. Abegelardo 
» . .in uua sortita ferito , astretto fu a chiudersi in 
» Bari. 11 Duca premiò G io vena/.zo , rimettendo la me- 
» là del tributo. Prese Baldovino in Ascoli , e lo pose 
» in carcere; e io Vico o Trivico prese Guidiloue , il 
» fece Eunuco, e gli fece cavar gli occhi. “ 

Borrelli f. 8. e 9. rassegna t 3 . feudi in Caurato. Ivi 
fu Carlo I. d' Angiò : Caurati 18. Decemb. II. Indil. 
Regesl. 1274* ordinò al Giustiziere di Basilicata di rife- 
rirgli i danni del tremuoto in Potenza , che chiesto avea- 
K 1 » l’esenzione da’ tributi , ,e i sussidj parafi. 29. Raps. 
3 . Da Barletta Carlo di Durazzo mandò il guanto di 
disfida a Luigi d’ Angiò accampalo in Corato parafi, qui 
34. Tra queste , ed Andria fu nel i 5 o 2 . la giostra 
( v. Guicciardini lib. 5 . Slor. d’ Italia ) di i 3 . Fran- 
cesi dal lor Duce di Nemours scelti per vendicar le vil- 
lanie degl’ Italiaui al trombetta Francese ito in Barletta 
a ripetere dal nemico Consalvo là accampato , i prigioni 
col lor Comandante M. de la Palisse latti nell’assalto di 
Rubos Ruvo : eccoli vinti da i 3 . Italiani Campioni di 
Cousalvo lor Duce , e del Re Ferdinando il Cattolico : 
» Come fu dato il segno , corrono ferocemente a scou- 
» trarsi colle lande . . et coperta la terra di molli pezzi 
» di armature , di molto sangue de’ feriti . . et ambi- 
» guo ancora 1 ’ evento della battaglia . . Guiielmo Al- 
si bimonte , uno degl’italiani fu gittato da cavallo da 
y> un Francese: il quale mentre ferocemente gli corre 
» col cavallo addosso per ammazzarlo. . Francesco Sa- 
.» lomone ( Siciliano come Albimonte) s’era sollevato, 
» et col Miale ( Ettore de’ Pazzi di Troja ), ch’era 
» in terra ferito , presi in mano spiedi , . . a quest’og- 
v getto portili . . ammazzarono piu cavai de’ nemici. 
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» Onde i Francesi . . furono . . degl’ Italiani fatti pri- 
» gioni . . et rincontrando poi Consalvo . . entrarono 
)i conducendosi i prigioni in Barletta. Furono dunque , 

>> ( oltre i tre detti ) Heltore Fieramosca Capuano , 

» Giovannr Capoccia , Giovanni Bracalone , et Hettore 
» Giovenale Romani, Marco Carellario di Napoli , Ma- 
» riauo da Sarni , Romanello da Forlr , Ludovico Ami- 
» naie da Terni. . . e ’i Riccio ( di Parma ) , e Tau- 
» fulia ( di Lodi. ) 

Corato fu feudo del Sig. Ratto, dopo la cui discen- 
dente Beatrice la Marchesana senza eredi , il Viceré Conte 
di Lernos la vendè a Francesco della Noya. Quintern. 
55. f. 88. Oggi n’è Marchese Cara fa Duca di Andria. 
Conta roooo. abitanti culti , e ricchi per l’agraria, e'I 
commercio di olj , mandorle , grani , e vini ; una Par- 
rocchia di 3a. Canonici , e 3o. Partecipanti , un Orfa- 
notrofio di 4o. donzelle , due Monasteri di Benedettine, 
e Domenicane , tre di Conventuali soppressi , di Osser- 
vanti , e Cappuccini , é cinque Confraternite. 

(i3) Andria Andrttn r Vescovile con essa sola Città , 
Suffraganea di Trani , da cui dista miglia 7, , 9. da 
Barletta al Sud , 3o. all’ Ovest da Bari nella sua pro- 
vincia , nel gr. 28. di latitudine, gr. 3r; nr. 

4a. di longitudine , in gran pianura del suo agro di 
5oooo. carra , 0 1 miglia 5o. , che dà' il nome ad una 
delle a3. Locazioni di Puglia. L’ampliò Pietro .Come 
di Trani , non condidìt secondo Guglielmo Appulo pa- 
rafi-. anteced. Greca fu, come Audi os Città ed una delle 
Ciciadi del mare Egeo, di 93, miglia , io. all’ Est di 
Calcide, 20. da Deio, 3o. da Cea al Nord , che piati . 
con Calcide , se Acanto da’ Suoi derelitta spettasse ad 
Andro* , il cui araldo !’ occupò col dardo nella porta 
lancialo , o a Calcide , il cui araldo vi pose piede il 
primo.' Piotare. Quaest. tìraèc. XXX. Nel 49^- suo 
Vescovo or tutelare S. Riccardo fu de’ sette J che di 
S. Michele dedicarono la Basilica, parair. 34. Raps. 1 . 
L’Ostiense narra, che Basilio Greco Protospatario ren- 
der léce a’PPr Cassinesi in Mioervtno > Canosa , Uuv&, 
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« /fruir?, vineas et olirai. Soffri le guerre (li Giover.az- 
to , e di altre Città di Puglia della parafr. anteced. , 
e 27 . a 44- l* a P s * 3. Fu Capo-Contea sotto Guglielmo 
II. : scrive Borielli f. 11 . a i3. col finale Feudo. Mi- 
ti tum de Comi tatù Andriae XXV. , et medium: Feu - 
Aa Militam demordi , et servitii XCVJ1. L’amò Fe- 
derico 11 . giusta questi versi in una delle sue . . porte 
Jmpsraler Federicus et Andnanos. — Andria fi deh s 
nosiris nfi.xn mrdullis — Ahsit ut Federicus sii lui mu- 
ncris exptvs. Jole sua seconda moglie , di cui qui nella 
parafr. 55. , morta uel parto del figlio Corrado presso 
Foggia , o nel Castello del Monte presso Andria da lui 
eretto , fu qui tumulata: Mense Decembris Impera! rix 
apud Fagiani cbiit , et apud Andriarn sepelilur , Ric- 
cardo da S. Germano Chron. 1202 . Non evvi piu il 
suo mausoleo , ma di Beatrice figlia di Carlo II. d’Au- 
giò , moglie di Bellrano del Balzo, che 1’ ebbe iu dote, 
come prima fu di Beatrice sorella del Duca di Monte- 
scaglioso Regest. i3i5. e i3ifi. f. 4*4- : eccone l’epi- 
tafìo Rea: mihi pater crai Carolus , fralerque Rober - 
tus — Loysius sacer : Regia rnater eroi — jRellrani 
thalamos non dedignata Beatrix — A quo deduci a est 
Baueia magna Donius — Si tangunt animo s haec no- 
mina dora meorum — • E sto memor cineri dicere pauca 
vale — Francesco del Balzo perde Andria per iellonia 
Begest. del 1 348. f. 292 . e 297 . lift. A: Regest. del 
i347-.fl u3. , e la comprò il Gr. Camerario Arcucci 
di • Capri Conte di Minervino. Fu poi di Roberto Bar- 
in ano,.. e Federico Dentice, poi di Acquaviva Conte di 
-S. Flaviano : la riebbe del, Balzo nel 1 . Novembre i4‘8. 
dal Re Ferdinando i. Quintero. 3. ,f. 127 , che vi so- 
stenne l'assedio del Principe di Taranto. V.. Angelo di 
Costanzo lib. 19 . Stor. del R. di Nap. Fu uel i4»3 
•di Federico secondogenito del Re Ferrante , sposo d’I- 
■sabella del Balzo ; poi di Consalvo della parafr. anteced. 
nel i4°7 1 di Elvira sua figlia nel 1 4 * 7 - Petit, re lev. 
21 f. 1 ; del di lei figlio Cousalvo nel 1 634 • Petit, re- 
lev. 3., che a ’. 7 Settembre i555 la vencjè doc.ioooQo 
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a Fabrizio Carafa , la cui stirpe la gode . Andria fu. 
di fuochi 1 53 u. nel 1 554 • e J 555 . , di 2199. nel i 56 i., 
di 2892. , e 1648. , di 1421. nel 1669. La rovinò il 
tremuolo del 1627. 3 o. Luglio, scrive Gio: Pietro Lo- 
tich histor. German. lib. 1. c. 2. n. 5 ., e del 1689., 
jt>8g. , scrive lìouito nella sua Terra Tremante, come 
il sacco, esangue de 1 Francesi dopo l’ assedio in prima- 
vera 1799. A’ (i. Maggio i 83 i. accolse Ferdinando II. 
con fuoco di artifizio ed applausi. Vanta i 4 - mila abi- 
tanti culti, agricoli, e commercianti più de’ loro grandi 
olj , ed altro più con Barletta , e Trani. Ughelli l. 7. 
de Episc. Audri , scrive : Andrìenses mercalurae ad- 
modurn dediti sunt : Andria Celebris fìgularia arte : 
t»osa hic elaborantur longe pulcherrima. Le lapidi di 
due fodine un miglio di la , una di quasi marmo ve- 
nato rosso , 1’ altra di giallelto rendono vistosi i suoi 
palagi. La citta è ricca , e brillante : il Duomo ha 60. 
Canonici, i 4 - Mansionarj : due Collegiale di S. Nicola 
con i 5 . Sacerdoti insigniti , dell' Annunziata con 16. > 
un Conservatorio di Domenicane , tre Monti di mari- 
taggi , de’ projetti , e poveri , un gran Seminario, i 3 . 
Confraternite , tre Monasteri di Benedettine , di Cappuc- 
cini , e di Osservanti, olire de' Domenicani , Agostinia- 
ni , Carmelitani , Conventuali , Benedettini , e di S. Gio: 
di Dio soppressi a’ i 3 . Febbr. 1806. 

Presso Audria sotto Roberto Guiscardo si rinvenne una 
«tatua con cerchio di bronzo sul capo , e l’ iscrizione 
Kal. Muii , oriente Sole , aureum caput habebo. Spie- 
gatagli da uno schiavo Saraceno , che dove 1 ' ombra di 
questa statua cadrebbe nel t. di Maggio, v’ era un te- 
soro , lo rinvenne , e premiò il Saraceno colla libertà , 
e più. V. Tolommeo da Lucca t. XI. rer. Ital. script., 
e Colennucci lib. 3 . Stor. del R. di Nap. 

(» 4 ) Giovenazzo Juvenaties , Concattedrale con Ter- 
lizzi , nel gr. 34 - m. 23 . di longit. 4 1 *» e 53 * ^i 
tit. , su 1 ’ Adriatico tra Molfetta lungi tre miglia Est y 
e Bari 12. Ovest , 12. Est da Trani , 8. Nord da Ter- 
lizzi , 5 . Est da Bitonto , 167. Est da Napoli. Pontano 
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bb. a. de bell. $eap. la reputa nata dagli emigrati di 
Egnazia lungi 5 «>. parafr. 29. n. 12. Raps. 1. , e Pra- 
tili! della Fio Appio, lib. 4 - c - > 4 - Juvenis Nettuni o 
Notilo di Straberne parafr. . 36 . e 4 °- Raps. 1. Soffrì i 
guasti della Puglia, più l'assedio per Rob. Guiscardo 
parafr. qui 12. , e la peste nel 121 3 . , e 1 47®- » c h R 
distrusse P adula , S Eustachio suoi Casali , e 33 . altri 
di sua Diocesi. Da Manfredi P ebbe in Contea 8. anni 
il cugino Giordano Lancia di Anagui , poi Roberto fra- 
tello del Re Luigi. Devoluta al R. Demanio a’ 1 5 . Ot- 
tobre i 436 ., a’i 5 . Dicembre 1 ’ affrancò da più dazj Re 
Alfonso I.: le diè Ferdinando I. più priVegj : ma nel 
j 5 a 3 . la vendè a Ferdinando di Capua Duca di Ter- 
moli , la cui discendente Isabella la portò in dote a 
Gonzaga Principe di Molfetta. 

Ha bell’ aria , be’ lavori di tele , e gran derrate più 
rii olj , mandorle , e carrubbe , che commercia con Trie- 
ste , Venezia , e Livorno. Ha 55 oo. abitanti opuleuti , 
culli : fu patria del suo Storico Ludovico Paglia , di 
JVIesser Matteo Spinelli Autor del Giornale del 1247- al 
1268. , di Nicola Spinelli , Papiniano , che confuse Bai- 
ci o j del pio Fr. Nicola da Giovenazzo compagno di S. . 
Domenico , cui rivelò la traslazione delle sue ossa. Fu 
«li fuochi 467. nel i 532 . , di 63 o. nel i 545 . , di 5S7- 
i>el i56i. , di ^ 3 ». nel 1693. Ebbe il Protontino Giu- 
dice su i marinari , da cui esigeva un dazio perle sar- 
delle, e aguglie. Vanta begli edilìzi , e valide mura; 
jl Duomo con 20. Canonici, e ’l Rettore , la Parrocchia 
di S. Gio: e Paolo col Parroco , e 4. Cappellani, uo 
Conservatorio di donzelle , 5 . Monasteri di 'Benedettine, 
e Cappuccini, di Agostiniani, Domenicani, e Conven- 
tuali soppressi a’ i 3 . Febbr. 1806., 7. Confraternite, 
due Ospedali , 5 . Monti di maritaggi , e di Esposili sino 
a 75. anni. 

(i 5 ) Gravina Vescovile con Diocesi d’essa, e del 
suo borgo Poggio-Orsini di circa 3 oo. abitanti, Suffra- 
ganea di Acerenza , in prov. di Bari , nel gr. 34 - ». 
35 . di longit. , gr. 4 >- m. 59. di lalit. miglia 3 o. da 
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Traili , G. da Ailamura , 12. circa da Matera. Luca 
Olstenio in Ortelium lo reputa Piera M. P. XIII. , 
eh 1 è nell' Itinerario di Autouino con Sub-Lupatia M. 
P. XIV. , come Pratilli lib. 4 - c - 6. della Via Ap- 
pio , di cui veggonsi i ruderi in quel Poggio Orsini , 
e di là un miglio. Della fu dalle sue cave delle grave, 
e gravine iu Puglia , o da' granai , o pérch’ è in una 
valle d. gravina fra piu monti Sud , Est , Ovest , Frec- 
cia de Suhf. , o pe’ copiosi grani , e vini giusta quel 
carme in una delle sue tre porle Grana dat et vina , 
clara urbs Gravina , e '1 suo. stemma di più spiche di 
grano , e gr^poli d' uva. 

Soffri le peripezie della Puglia parafr. 34 - a 45 . Ra- 
ps. 3 . Lupo Prolospala nel g 36 . Cbron. scrive : Obse- 
derunt Sarraceni Gravinatn irrito conatu col Duca Zac- 
caria dopo presa Bitonlo: e P Anonimo Barese, Anno 
ggg. Indit. XII. descendit Tradiamolo , Calapanus , 
et obsedit Gravinam , et comprehendit Teofilaclo : altro 
qui parafr: 12. Il primo suo Vescovo nel Baronio an. 
676. , in Ugheili de Episc. Gravili, fu Leone nel Con- 
cilio Ponliganenti ; benché nel Dicembre 1092. di A y- 
tardo il figlio Uufredo Signor di Gravina dotò la sua 
Sede col decimo de’ suoi beni , e Militi. V. il P. de 
Meo t. 8. d. anno. Nel Cronico Normanno nel 1069. 
Guiscardo espugnò Gravina , Obbiano , e Bari. Solfo 
Guglielmo II. in Borrelli f. 10. leggesi Comitatus Gra- 
vinac , in cui Comes Gdbcrtus Gravinensis tenet Can- 
nas . . feudum IX. militum . . Demanium suum G ro- 
vinar est Militum Vili. , et de Spinaczola li. , et de 
Fiorendo IV. de Potignano IV. , e 17. Suffeudalarj. 

Federico II. la scelse per l’ assemblee generali di Ba- 
silicata , Terra di Bari , e Capilanata in primavera , e 
autunno , e per sua caccia più co' falconi : evvi sopra 
un colle un suo palazzo suburbano , come un Castello. ! 
Solo in Gravina annidano le cicogne su i tetti nella pri- 
mavera , e 1 ’ està venendo dall’Oriente, e tornandovi 
di notte al dir di Plinio : strage fanno de’ serpi Ik co- 
piosi : onde al dir di Tommaso Costo , e Scipione Maz- 
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sta il Jamsilla donò la Contea di Gravina a Manfredi « 
e Bianca Lancia di costui madre , a lui sposata da Be- 
rardo Arcivescovo di Palermo. Da Carlo I. d’ Angio 
l’ebbe Gio: di Monforte Conte di Squillane Regesti 1 229 
f.Sp, e Pietro suo figlio da Carlo li al dir di Costo: 
da Giovanna I. Maria di Durazzo sua sorella 5 da Gio- 
vanna 11 . Francesco Orsini , della cui stirpe è Ducato. 

Contò ,1245. fuochi nel i 522 . , 2761. nei i 54 $. > 
1864. nel i 56 i. , 2734. nel i 585 , 1916. nel 1662., 
siiutf. nel 1737., e più Villaggi giù diruti , dove si 
scavano medaglie , e vasi Etruschi. Oggi vanta 9000. 
e pur agricoli , commercianti , e Scienziati , belle fon- 
tane , gran derrate , be’ latticini , più i caciocavalli in 
forma di melloui , belli armenti ingrassati ne’ floridi suoi 
gran pascoli, la gran fiera da 11. a 20. Aprile, bei 
lavori di maiolica , e di pasta, valide mura con ire 
porte, ampie strade, gran palagi più quel del Duca 
come un Castello , il Duomo con 24. Canonici , e 12. 
Mansioiiat j , una Collegiata di S. Nicola con 16. Ca- 
nonici , 4 * Parrocchie , tre Monasteri di Monache , 5 . 
di Agostiniani , Domenicani , Francescani soppressi nel 
1806. , di Riformati , e Cappuccini , un'Ospedale d’in- 
fermi , e Projetti , un bel Seminario , 5 . Confraternite. < 
Fu patria del Notar Domenico di Gravina ito in Man- 
fredonia a renderla a Stefano Vaivoda di Transilvinia 
sbarcatovi cogli Ungari , e ’l loro Re Ludovico , che 
vendicò Andrea suo germano di anni 19. strozzato 111 
Aversa dalla moglie Giovanna I. Cogli Ungari datigli 
da quel Vaivoda egli occupò un castello presso Gravina: 
ma dopo più ostilità fuggì nudo di tutto a’ 28. Aprile 
s 3 19. , calunniato di quello strozzamento, confuso col 
a^ro complice Nicolò di Melazzo pur Notaro di Gravi- 
na. Scrisse la Storia del Regno dal i 33 o. al 1 333 . , di 
cui un esemplare senza capo, e fine avuto dalla biblio- 
teca di Vienna pubblicò Muratori t. 1. rer. Ital. Script. 
Vanta pur suoi due Gagli , uno Teologo , Antonio Gan- 
garino , che oltre più versioni dal Greco , ed Arabo , 
T.II. i5 
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tradusse Claudio Tolommeo de Harmonicis , l’ Aritme- 
tica , e Musica di Terme , Aristotele de laudabilibus , 
Tolofnmeo de Syderum judiciis , il Comentario di Prodo 
al Parmenide di Platone; e ’l suo MSC. è nella biblio- 
teca di Vienna. V. Fabrizio de biblioth. Graeca : e fu 
amico di Giuseppe Zorlino di Chioggia .ristauratore della 
Musica. 

(16) Di Canne nella parafr. 35 . Raps. 3 . Nel 1071. 
Giovanni suo Vescovo con Roberto di Fiorentino, Rug- 
giero di Civitale , Canipe o Campo di Dragouara , Ste- 
fano di Troja, Maraldo di Pesto ( vigeva pur questa 
Citta della parafr. 29. n. 35 . Raps. 1.), con altri 38 . 
"Vescovi, 10. Arcivescovi, co' Principi di Salerno Gi- 
solfo , di Benevento Pandolfo , due Sergj Duchi un di 
Napoli , P altro di Sorrento fu nella dedica di Alessan- 
dro il. della basilica di Montecasino dopo un lustro com- 
pita dall" Abate Desiderio , Kal. Octobris anno Ine. 
J)om. MLXX 1 . Ind. XI. die Sabali , e nell’ Ottava 
seguente. V. l'Ostiense, e '1 Baronio d. an. Il P. de 
Meo t. 8. Aun. 1082. n. a. col Malaterra ( P. Cassi- 
nese , di cui Orderico Vitale hist. Norm. lib. 3 . scrive; 
de quorum Rob. Guiscardi , el Comilis Rogerii probis , 
et extremis eventi bus Gothifredus cógnomenlo Malaterra 
hortatu Rogerii Comitis Siciliae eleganlern libellum nu~ 
per edidit ) narra : “ che partito appena il Duca ( Gui- 
» scardo centro il Greco Augusto Alessio Comneno ) 
» dalla Puglia , . . . diedero di mano all' armi contro 
» i suoi Stati non solo Troja , ma ancora più altri Luo- 
» ghi . . Ruggiero ( Bursa figlio di Guiscardo ) , ch’era 
» dentro Troja , si fortificò nel Castello , ed avendo 
» avuto soccorso , ricuperò la cittk , e fece appiccare 
» molti cittadini sopra le mura . . ( In ajuto de'Tro- 
» jani accorse il popolo di Ascoli irritato , perchè la 
» diede a sacco , e fuoco d. Ruggiero parafr. 3 g. Raps. 
»i.). Era pur sollevata contro il Duca la gran Ci tt£. 
» di Canne , e gran mano . . dovette avere Arrigo Conte 
» del Gargano , ( vassallo del Greco Augusto ) Lucerà, 
» Lacedonia , e più altri Luoghi. “ A tal annunzio Gui- 
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scardo dall' assedio di Diikuzo ( in Albania su l’ Adria- 
tico , ch’espugnò poi dopo tre dì di assalto a’16. Gen- 
najo ) torna in Puglia. “ I Conti sollevati ( soggiunge 
» de Meo ivi n. 3 . ) deposero Tarmi . . Restò, .nella 
» ribellione la città di Canne . . anche Melfi , ch’ebbe 
» mano in q. ribellione di quasi tutta la Capitanata. ‘‘ 
Nel io 83 . n. 4 - cita Romualdo Salernitano , Jnd. 6 . 
Dux in mense Majo posuit ante Cannas Civilalem A- 
puliae obsidionem , et mense Julio comprehendit eam : 
l’Annalista di S. Sofia , Anno io 83 Ind. VI. Can~ 
nensis Civitas prostrata : l ' Ignoto Barese , Perreril su- 
per Civitale Canni , et pugnavit eam , et die io. in- 
frante Julii comprehendit eam per vim : Guglielmo Ap- 
pulo , Cannis destruclis , Romam molitur adire. Nel 
n. 8, d. io 83 soggiunge con questo Poeta , Rex erat 
( Cannis ) genitus genitrice Hermannus eadem — Non 
f amen unus eis pater : questo sembra Ermanno de Can- 
nis chp accompagnò Boemondo nella Crociata nel 1096, 
scrive Pietro Diacono. Or Ermanno perchè Rex cioè 
Rector Canni , ed uterino di Abegelardo o Bucelliuo , 
ambi figli di Unfredo , per vendicarlo contro Guiscar- 
do, che benché zio tutore, lo spogliò della Contea di 
Puglia parafi - . 87. Raps. 3 . , ribellò Canne. L’altro 
motivo di tal rivolta cogli altri Conti ecco nel d. de 
Meo Ann. 1087 n. 6. « In Troja nell’Aprile . . ricevè 
« il Duca ( Guiscardo ) splendidamente il Marchese Az- 
« zo col figlio Ugo da Esle ( sposo di Heria sua figlia); 
« e per mostrarsi Sovrano, per far treno, e doni agli 
« Sposi , ( il che non fece per l’altra figlia Eleua spo- 
le sala in Troja con Constantino figlio del Greco Au- 
« gusto Michele Parapinace ) sollicitat Comites Dax , 
« et quoscuinque potentes — Dona petens . . Omnes 
« tristantur , quasi vectigalia posci A Duce miran- 
ti. tes . . ira nepotes — Accendebat in hunc . Gugliel- 
« mo Appulo. 

Sopravisse Canne a Guiscardi. In Ughelli de Episc. 
Cannens: Anno D. 1 1 58 Regnante D. Conrado magni- 
fico Rege semper Aug . 8 . Nov. D. Ven. Magister 
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Trai. Dahnatius sacra e Domut Templi . . oste, nàti 
quaderni cartula disine Domus Templi in anno ii 5 S 
an. 8 . reg- D. n. Guillelmi excellentissimi Regis Si - 
ediae D. A. et P. C. Ego Joannes Cannarum Eccle - 
siae Episcnpus , confiteor praedecessores nostros Uteri 
imbuisse cum Eratribus Templi de quadam Ecclesia in 
terris praediclae urbis , ante dieta S. Maria de Sa - 
Lines. Ego miteni , praesentibus D. Guillelmo Trojano 
Episcopo . . Angelo de Archis Domino urbis Canna- 
rum , praediclam Ecclesiam nobis Eratribus Templi 
in Cnpi'.ulo Baroletli adsignavi. Si soggiunge in d. an- 
no , che Bonifacio altro "Vescovo di Canne donò al grau 
Maestro de’ Templarj la massa di S.M. de Salinis col- 
1 ’ amino peso di libbre tre d’incenso. Finalmente seges 
est : evvi appena un Oratorio rurale parafr. 3 . Raps. 3 . 

(17) Dt Troja , e d’ Ascoli punite per la rivolta v. 
Ja parafr. anteced. e 3 i. Raps. 1. 

(t8) Mazzella Descriz. del R. , Pacichelli R. di 
Nap. in prospettiva , il Pellegrino al Gargano c. 8. , 
altri contestano, ch'eresse Guiscardo il soccorpo dell'/- 
cone celere in Foggia , che ha tre altari Sud-Est t il 
più Est di S. M. di Costantinopoli } che di la venuta 
in Arpi , fuvvi in un pautano scoverta da un vaccino , 
o nel seccarsi parafr. 55 . Raps. i. Fu poi lamiato su 
quattro colonne larghe più di 3 p., col pavimento sopra 
dell’odierna Basilica dichiarata dal Capitolo Vaticano , 
che donò alla Vergine un’ aurea corona. Ma de Meo 
An. 1 167. collo Storico Trojano scrive , “ che in alcuni 
» versi nella porta della basilica di S. Nicola di Troja 
» dicesi . . edificata dall’Abate Nicola sotto Guiscardi. 
Alessandro II. al Vescovo di Troja nel 1061 diede Vil- 
lani Fogiam cum Eccltsiis suis senza distinguer detta 
Chiesa. Nel 1080 Ruggiero Bursa figlio di Guiscardo ad 
Elia Arcivescovo di Bari l’offrì, .Ego Rogerius ..Dux 
trado Ecclesinc B. Nicolai . . locum , qui dicitur S. Ma- 
ria de Foya o Fovea. Pel nome Foggia poi nasce d* 
t bajy-siv e fovere riscaldare , o da fossum scavo per gli 
■ ardoti , stagni e fossi , piu dove si scoprì quell’ /con e 
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vetere. v- d. parafr. 55 . Pasquale II. ad Umberto Ve- 
scovo di Troja l’appella fabricam S. Mariae de Focis. 
Perciò de Meo t. 8. An. 1068. n. io. scrive: “ Nel- 
» l’amplissima Geografia Blewiana . . nell’Eolide, pria 
» detta Misia , e . . Troade , vi ha Focea or detta Fo- 
» ya e Foga , piccola Cittì» abitata per lo piu da’Tur- 
» chi corsari. Secondo il Ferrari , e ’1 Baudrand . . l’an- 
» tica Focis è detta oggi Foya vecchia. Ciò posto , 

» avendo i Greci alla nuova Citta fabbricata tra noi , 
» dato il nome di Troja iu onore . . deii’antica . . ( eh’ 
» era in Troade detta dal suo Re Troe) poterono per 
» Foya e Foga , ch’era in Troade o li intorno , dar 
» questo nome al novello V illaggio formato da essi Don 
» lungi dall’ antica Arpi. “Or se Foggia allora sisteVa 
cum Écclesiis suis ; dunque non la fondò poi Federico 
II. Imperadore dal 1212., nipote di Barbarossa o Rufo; 
benché ciò accenni una lapide presso Escheuio negli Atti 
de’ SS. Guglielmo , e Pellegrino ( padre , e figlio di An- 
tiochia , pellegrini iti in Gerusalemme il figlio al S. Se- 
polcro , poi il padre che veL rinvenne nell’ Ospedale di 
S. Giovanni ) , che si trovò co' lor Depositi , bordoni 
fioriti , e quest’ inno del loro di festivo : <- 

Hic pater almus , filius nlquc 
Antiocheni membra deponunt : 

Quique vagati dimoia Mundi 
Fronde virenti , mente serena , 

Nunc Friderico condita Rufo 
Imperatore Foggia servai. 

Al più nacque Foggia nel 1200 , iti cui quel Rufo 
regnò , ma non in questo Regno. •' •’ 

^19) Generò Guiscardo con Alberada Marco Boermmdo 
tumulato in Callosa parafr. Raps. 3 ., pot con Sicelgaùa 
Ruggiero Borsa , Roberto Guiscardo del suo nome, Guidò, 
e Gilda o Gida spurio, Elena della parafr. qui iti; ; ripu- 
diata da Costantino , sposa poi di Roberto ilasville Conte 
di Lorilello , Ueria di d. parafr. , Malfida o Alrnaida , 
Gaiteigrima, c Mabilia 0 Curlolapa. L’Abate Lengletgli 
dà per terza moglie Isabella figlia di Ugo Re di Cipro. 
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Or quel Ruggiero in Luglio io 85 fu dall' armala in 
Cefalonia , dorè assistè colla madre al padre spirante, 
poi iu Puglia salutato Duca di Puglia , Calabria , e Si- 
cilia , e Principe di Salerno. A lui eoo quel verso Cla- 
ra , Hogere , Ducis Roberti , dignaque proles dedicò 
Guglielmo Appulo il poema de gesti s Normanno rum dal 
ioì 6 al io 85 , in 5 . libri composto per cenno suo , e 
di Urbano 11 . , di cui copia quasi marcita rinvenne nel 
i 58 o Giovanni Pirameo Avvocalo Fiscale di Normandia 
nella Badia di Bacheloiviu 6. leghe da Rouen , e la pub- 
blicò , come Muratori t. 5 . rer. /tal. Script. V. la 
Nola 57. Od. prelim. t. 1. A lui il padre nel far vela 
da Brindisi nel 1081 contro Alessio Comneno , lasciò cl. 
conquiste , come l' altre in Grecia a Boeraondo : Jus 
proprium Latii tati 113 , et Appaia quaeque — Cura Ca- 
labrit , Siculis loca Dux dat Inibendo Rogero. Gugliel- 
mo Appulo. * * . # 

(20) Landulphus interest Synodo Melphilensi ab Ur- 
bano li. celebralae anno 10Q2. ( Ughelli t. 8. col. 
ai7)oa’io. Settembre 1088 cou 70 Vescovi, ta A- 
bati , e molti Principi giusta Lupo Protospata , e Ca- 
bassuzio Nodi. Feci. Condì, saec. XI. Melphit. In quel 
Sinodo nazionale oltre più affari si proclamò la triegua 
di Dio , e la Crociata. La triegua di Dio fuit confe- 
deralio cum Episcopis , et Proceribus inita , ut certis 
hebdomadac diebus ab armis , et caedibus , aliisq. ho - 
stilibus factis abstinerent. Hanc anno MXL 1 . Hugo 
Abbas Flaviacensis . . praecipue S. Odiioni Abbati tn- 
buit : aitque negotium coelitus adprobatum ( scrive Ma- 
billon praefat. saec. F. ) anno CMI XC. deprehendi- 
tur in charla PVidonis Episcopi Aniciensis : apud Gla- 
brum Rodulphum. .et Concilium Halenense anno MXXT. 
Spacciata da’ Vescovi di Arie* , e Lione di Francia , in 
Italia si sparse. Nel 1042. si giurò coll'anatema , e '1 ban- 
do contro i violatori di essa. Muratori an. io 33 e 1089. 

La Crociata poi fu la guerra de’ Crocesegnali colla 
Croce rossa su l’ omero destro , o sul petto, con sopra- 
veste a squame di pellegrini iti a liberar la Terra San- 
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ta. La predicazione in Italie , in Francia col Crocifisso, 
cinto di funi di Coccpierre o Ptcciox- Pietro Picard©, 
.Romito di là tornato colle pareneliche di Simeone Pa~ 
inarca di Palestina ad Urbano li. a’ Principi , questo in- 
dusse nel mese di Novembre 1095 a proclamarla nel Con- 
cilio di Cla-irmont metropoli dell’ Alvernia in Francia. 
Per più animarli largì a’ Crociati plenarie indulgenze 
di ogni penitenza alior rigorosa , se dopo la confessione 
marciassero là, a’ Superiori vietando di frastornare gl’in- 
feriori anche Monaci. Ecco privati, e Principi, anche 
Clerici , e donne , divoli , e facinorosi proclamare Dio 
la vuole. Chi pel sesso , o altro marciar non potea , 
pagava il suo voto di quel pellegrinaggio. Sursero per- 
ciò gli Ordini Militari de’ Cavalieri di S. Gio: di Dio 
o di Gerusalemme Ospedalieri che là ricettavano i Pel- 
legrini del S. Sepolcro, parafr. 5 o. Raps. 3 .; de’ Tem- 
plarj nel m8 per difenderli nell’ itinerario ; e de’JVw- 
tonici , per dar loro l’ospizio, e ’l patrocinio. Giannone 
lib. X. c. 1 1. Furono Militari col nome di Fra/i, co- 
me que’ di Malta co’ voti di castità , ubbidienza , e di- 
fesa della Religione , che giuravano nel vestirsi Cava- 
lieri. parafr. 10Ò. Raps. 3 . Il loro abito era Militare come 
di que’ di Malta , giamberga rossa con croce ricamata 
sul cuore , e mostre bianche , ma nere dopo il 1 799 , 
e sottabito biancone de’ Teatplarj bianca tonaca e chiusa 
sino al ginocchio , con croce rossa di quattro raggi trian- 
golari uguali sui cuore colla spada al Rauco , cogfc 
stivali e sproni , con barba, c baffi, con berrettone in 
testa , e pennacchio a sinistra. Dal collo pendeva una 
collana di nodi coll’effigie tonda di Maria sospesavi y <* 
dagli omeri un mantello con croce verso il cuore , ed 
altra nell' affibbiatura sul petto come 1‘ X. 

Or que’ Crociati nel 1096. a sciami marciarono : ma 
indisciplinati sbaragliali furono rn Belgrado , Semelin, No s- 
sa, Mersburg e Nicea.ln Agosto Goffredo Duca di Buglione 
con Raimondo Saint-Gilles , ed altri Principi respinti i 
Turchi a Dorilega, si avanzò nella Pisidia , eLicaonia. 
per Iconio , ed Eraclea , pel monte Tauro sopra Cou- 
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» questo Ruggiero con diploma da lui soscrilto , e da 
» Botone o Uomobuono Arcivescovo di Siponto , cou- 
» fermò a Gerardo Vescovo di Troja il vicin Casale 
» ( già diruto ) di Montearato col suo Monastero di 
)) S. Maria donatogli da Guiscardo , e da Alessandro 
» II. colla Villa di S. Lorenzo , ed altro , scrive collo 
» Storico Trojano il P. de Meo t. 8. n. i, nel 109-*. 

(a a) Con Bertoldo di Costanza il Cronista di-S. Sofia 
contesta, che nel 1093 Urbano 11 . a’i o o 1 1 Marzo, pri- 
ma settimana di Quaresima , nel Concilio di Troja di ^5 
Vescovi, e 12 Abati vi decise i’ impedimento di consan- 
guinità per le nozze : e col 2 canone , che se alcuno rompa 
la triegua di Dio , lo ammonisca tre volte il Vescovo, 
ed ostinato lo anatematizzi col consiglio del Metropolitano, 
di uno o più vescovi vicini, e ne dia riscontro agli altri. 
V. Baluzio , Pietro de Marca Colles. de' Conci Ij. 

( 23 ) Di questo Sinodo in Troja di Pasquale fi. con 
85 Vescovi, e 3 o. Abati nel 1 1 1 4 1 scrive Falcone Be- 
neventano : Apostolicus IX. Kal. Septembris Trojam 
telendit , ibique Conci lium statuii , et firmar il : ad cu - 
jas sacri Conventus praesentiarn fere omnes A paline 

Proceres , Archiepiscopi , et Episcopi convenerunt. Con- 
venni itaque sancla ordinalo , inter celerà . . Treugtià 
Dei statuto est : adeoque Comes Jordanus , et Comes 
de Lauretello ( Roberto II. ), et olii Barones Apuliae 
sacramento in praeseritiarum finn aver uni Treugnam Dei 
ex lune , et spatio annorurn (riunì fore tenendo m. 

(24) L’investitura di Gelasio IL a Guglielmo ecco in 
Romualdo Salernitano : Quemadmodum Gregorius Papa 
tradidit Ulani Roberto Guiscardo avo tuo , et sicut Pn- 
schalis Papa eidcrn Rogerio patri tuo prius il tara ( to- 
tam Terroni conquistata ) • et poslea libi tradidit , sic 
ego trado libi terroni rum honorc Ducalus. V. de Meo 
Ann. j 1 18 t; 7. n. 3 . 

(a 5 ) Il gran Duomo di Troja ha tre porte , e navi 
tra due file di colonne; con otto altari , nella destra i*. 
di S, Lucia , 2'. del Crocifisso , 3 .' dell’ Assunta ; nel'a 
sinistra ir di S. Gio: Battista, 2. della S. Nascita, & 

( 
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de’ SS. Secoudirro , Eleuterio, e Ponziano, q. del SS. 
Sacramenlo . . ed il Maggiore. Giusta il MSC. Trojano 
I* imprese il 6. "Vescovo Gerardo Piacentino iu Aprile 
jog? , lo compì il g, Guglielmo II. nel 1006 , 34 del 
suo Vescovado, con questa lapide la nell’ angolo: Felix 
Anlìsifs Domnus Guglielmus li. Jècit hnnc aedem Deo y 
et B. Marine , vabisque fideli bus , /elicei Trojani ; e 
coll'altra nell’angolo della porta maggiore, dov’eresse 
le porte di bronzo con fiori , e geroglifici : Ann. ab 

Ine. D N. Jesu Xpt. MCXIX. Ind. XII. Ann. 
Ponti/. Callisti II. Papae primo anno Ducalus Rege- 
rii gìoriosiss. Ducis filii IX. Guglielmus Secundus hu- 
jus Trojanae Ecclesiae , Episcopalus sai anno XII. 
kas portai fieri /ecit de proprio Ecclesiae aerarlo , 
ipsamque quoque /abricam a /undamentis /ere erexil. 
L' iscrizione nell’ altre porte di bronzo lì nella porta mi- 
nore verso 1’ Episcopio , le colonne , ed altri cementi 
scavali in Eca o Ecana detta dalla figlia di Danno sposa 
di Diomede , v. nella parafi*. 20. Raps. 3 . , in Ughelli 
de Episc. Trojan, t. io. col: 5 . , e parafi*. 3.1. Raps. 
1. Quei Duomo spicca pe’ diplomi, pel prefato MSC. 
parafi*. igRaps. 3 , per gli argenti , più, de’busti de’ SS. 
Martiri Ponziano Papa , Eleuterio Vescovo , e Anastasio- 
Levita. Da Tivoli accolti in Troja dal suo Vescovo Gu- 
glielmo , da quel di Bovino, e Turtiboli , e da’ioooo-. 
divoli a’ 9 Luglio no 5 , la si adorano con S. Secon- 
dino, pur con processione di que’ busti , e gran fiera. 

(26) Par che di Troja nel Duomo si eressero più co- 
lonne da Palermo traslate da Guiscardo : Anno MLXX. 
Robertus cepit JBarum . . obsedilque P anormum . . ce- 
pitque enm , . et exinde porlas ferreas , et columnas 
marmorens cum capilibus /ecit a/ferri in Trojam. Ro- 
mualdo Salernitano. 

(27) Nel 1120 da Benevento Callisto II. ito in Tro- 
ja , il Duca Guglielmo , che lì risedeva , l’ incontrò co- 
suoi Baroni , et vice stratoris ipse pedes fusela sellarti 
usque ad Ecclesinm Episcopalus ingenti cum honore 
deduxit, Romualdo Salernitano, Nel MSC. Trojano iu 
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Ottobre il Papa tenne in Troja uu Sinodo dì 85 Ve- 
scovi , e 3 o Abati. Onorio II. Anno MCXJiVII. Ind. 
IV. col gonfalone nella destra investì Duca Guglielmo, 
che gli giurò omaggio. Id. 

(28) Defunto Guglielmo a’26 Luglio 1127 in Salerno, 
lì tumulato nel Duomo di S. Matteo eretto dall' avo 
Guiscardo , vi si recò da Sicilia Ruggiero figlio del 
Conte Ruggiero , qual prossimo erede del di lui Duca- 
to di Puglia , e Calabria steso quasi sino al rnar Io- 
nio ; quod et Guilielmus Vux , si ex conjuge nato ca- 
riturus esset haerede , virus e.i conccsserat , scrive il 
Cronista Abate Telesino Alessandro familiare di Ruggie- 
ro : benché Gualtieri nel Pagi scrisse , che Guglielmo, 
ut se periditari cognovit , S alerai lanum A rchupiscopum , 
et Trojanum Episcoputn ( Guglielmo ) advocavit; atquc 
. . . quidquid . . . possidere vi deb u tur , B. Pelro , 
ejusque Vicario SS. Papae Onorio . . possidendum 
delegavit. Da Salerno Ruggiero ( v. Falcone Beneven- 
tano ) viene a Troja , a MeJfi , soggetta la Puglia. Spic- 
ca ad Onorio II. Legati con oro , argento, gli offre 
Troja, e Monlefusco , se l’investiva di quel. Ducalo. 
Inflessibile Onorio viene da Benevento a Troja nell’ 1 * 
Novembre , che lo saluta suo Sovrano , e spiana il Ca- 
stello Ducale ( sito dove fu il mulino a vento ). Quel 
Vescovo dichiaralo difensor della Città , fece nella porla 
minore del Duomo le porte di bronzo coll’ epigrafe Li- 
beralor Patriae parafi*. 20. Raps. 3 . , e in uu lor qua- 
drello questi versi Leonini , Princeps Palrouum per Tro- 
jam suscipe donum , quam laelabundus Guglielrnus dono 
Secundus : conchiude , lune Trojanus populus . . arcem 
subverlit , et urbem vallo , murisque subvertii. In detto 
anno in Troja l’Arciprete Orso compiè la Parrocchia di 
S. Gio: al Mercato : vi muore Agata I. Abbadessa di 
S. Biase, le successe Caterina: si coalizzarono contro 
Ruggieri più Baroni con Onorio , che torna in Beneven- 
to , poscia in Troja, dove in un Concilio anemalizza 
Ruggiero. V. de Meo d. Ann. n. 7. Finche a’ 22 Ago- 
sto 1 128. Ruggiero accampato sul monte S. FelUe presso 
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Benevento , fra 20000 Suoi nel declinar del Sole al Papa 
ligi turi horninium ferii , et juramenturn prneslitit- et ab 
èo in pome ( maggiore ) . . super Sabatum , che con- 
fluisce là con Calore ) per vexdhyn de Ducatu Spu- 
line investii us est. 

Già Dh ca Ruggiero ( scrive il detto Abate Telesino j 
lib, 1. c. 17 ) blocca invano Troja ribelle, eh’ è ar- 
mata di macchine , milizie , e tutto : Melfi , altre Piazze 
gl’ inviano Deputati per la resa. Va in Salerno , in Si- 
cilia. Nel 1129 ripassa il Faro, assedia in Giugno Brin- 
disi , e Bari con 60 vele: espugna Castro, Monfalto , 
Salpi ( eh* esisteva dopo i guasti della parafi. 23 . Raps. 

1. ) Ruvo da’ cittadini tradita , Gravina , Acquaviva , 
altre Piazze. I Trojani co’ Deputati offrono la città a 
Roberto Principe di Capua ; e perchè ricusò per timor 
di Ruggiero, l’occupa di questo l’emulo cognato Rai- 
nulfo. Adontasi di ciò Ruggiero : presa Salpi , marcia 
contro i di lui feudi , si accampa a Gerenlium ( Greci 
sopra Troja in Diocesi di Benevento nel Principato Ul- 
tra , da’ Saraceni distrutta, e dal Catapano Potone rie- 
dificata con diploma de’ 27 Giugno 1039 del Princspe 
di Benevento Landolfo IV., dagli Albanesi ripopolata: 
di fuochi 79 nel 1595 , 146 nel 1648, 4 2 ne ^ *669, 

68 nel 1737, oggi di 2000 agricoli ). Là 9Ì riconcilia 
con Rainulfo: con lui torna al blocco di Troja , che fra 
pochi dì gli si rende, come gli altri paesi. Dopo gran 
Dieta in Melfi de’ Prelati , e Baroni salpa per Sicilia. 

Nel n 3 o torna qui a sedar la Puglia riammutina'a. 
Presa Salerno colla torre maggiore pria fidata a’ cittadi- 
ni , accampasi presso Apitio or Apice: quindi Troja 
assedia più per torre il Castello fidato a’ Trojani. Passa 
in Melfi , vi riedifica la rocca di là in Salerno , ed 
ia Sicilia. Allora fu , che dal suo avunculo Conte Er- 
rico , da più Prelati , e Baroni , più da sua madre A- 
delaide Vedova di Baldovino Re di Gerusalemme , fu 
acclamato Rex Sic! line , Ducntus A puh ne , et Prìn ci- 
pri tu s C opime , anzi Rese Apuli ae , et Italiae Cistibe- 
■vinoe. Gianuone-hb. 10. c. 9. e 10. , e nella spada 
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Afer. A’ 25. Dicembre in presenza de* Prelati , e Baroni 
fu nel Duomo di Palermo dal suo Arcivescovo unto , 
e coronalo Re della Sicilia - Transfretana, e della Cisfre- 
taua da que’ di Benevento , e Salerno col diploma de’ 
22. Settembre dell’Antipapa Anacleto : lo confermò In- 
nocenzo , quando liberalo dalla sua prigionia a’ 22 Lu- 
glio presso S. Germano nel 1139, nel dì 27 Ergi ve- 
ntila Ina tradidil , unum Regni ( Siedine ) aliud Du- 
catus A puliae , tertiuni Principatus Cnpuac. V. il Cro- 
nico Caverne , e la parafr. qui 3 g. 

(29) Di Salpi nella parafr. 33 . Raps. 1., e qui an~ 
teced. 32 . , e 4®. 

( 3 0) Di Meliti nella parafr. 3 i. Raps. 3 . 

( 3 1) Ruvo Rubi Vescovile con essa sola Città » Suf- 
fragarla di Bari , nella sua provincia , miglia 18 al suo 
Sud-Ovest , 9 Ovest da Bilonto, G da Andria, 12 da 
Barletta, ir Sud-Est da Traili, 18 da Allamura , 24 
JMord da Gravina. Sorge nel gr. 4 2 . m. io. di lalitud. 
in un i^olle fra vaste pianure, di bell’aria, bell’oriz- 
zonte sino all’Adriatico. L’ additano antica Plinio, Fron- 
tino , Orazio nel suo itinerario della Via Appio, lib. 1. 
Satyr. 5 . Inde Rubos fessi pervenirnus \ i vasi Greci , 
Finisci , gl’ idolelti } quest’ iscrizione del Giornale Let- 
terario di Nap. IMF. CAESAR'M. AJiX-0 GORDI-ÀNO PtO- 
FEL. AVG-PONT. MAX-TR 1 B. P. 1 I-CONS. PROC-DECVRIONES- 

ET avgvst EX aere COL-LATO ; e queste medaglie del 
Giornale Numismatico del Cav. Francesco AvelliuoZZt. 

Caput Palladis Galealum RYBASTEUNON. Noetuct 
ramo insistens : in area AI. Ae. 3 — o . Caput Palla- 
dis galeatum. PYBA. Victoria stans ad sinìstram. d. 
coronam , 5 . lauream . Ae. 3~3 rRjOCCOC. Caput 
Jovis laurealum ZZ PY. Mulier stans. d. patoram , 5 . 
cornucopiae. Ae. 3 — 4 - Caput Palladis galeatum. Si 
PY. Spica. Ar. 4—5 Eadem antica. PY. Spica, in 
area cornucopiae. Ar. 4 — 6 . Lyra. PY. Caput bovis 
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rum infulis Ar. q. Simili alia i, e 4- le lasciò nel suo 
Museo il suo cittadino D. Domenico Cavai. Colugno ? 
Cattedratico di Notomia in Napoli , immortale per più 
seoperie , ed Opere Mediche : alla a nel suo l’Arcivesc. 
di Taranto D. Giuseppe Capecelatro : la 3 la stampò 
l’Ab. D. Ciro Minervino nel suo Monte Volture. Quel- 
1’ T poi in Rubi pronunciasi in V , come Sulla per 
Sylla. 

Fu Ruvo vessata da" Goti nel 4^5 , da cui salvarla 
non potè il Greco Zenone Imperante in Puglia. 'Nel Cro- 
nico Cavensc nell’ 858. Salernitani cum Beneventani y 
pugnarunt in Canne cum Sarraeenit , et persecuti sunt 
usque Rubos. Nel 1071 il suo Vescovo Guido con altri 
fu nel consacrarsi la Basilica di Montecasino parafe, qui 
16. Nel io8a dominante Alessio Imperatore , Guisleberto 
suo Vescovo donò la Chiesa di S. Sabino in Ruvo al 
Monastero di Montepeloso per libbre 4 di cera ogni Sa- 
bato Santo , ed un uomo a cavallo per guida sua npl 
recarsi da Ruvo a Bari , o Canosa , dove uffiziava da 
Metropolita. V. Lupo Protospaia. Fu presa Ruvo da 
Ruggiero Re per tradimento de 1 cittadini, parafr. qui 28. 
Sotto Guglielmo II. fu del Conte di Conversano : in 
Borrelli f. 14. Paganus nobilis lenet in Ruvo , et Ter- 
litio terroni , quae fuit Gothifredi Malinepolit ,• et est 
feudum IL militum. Oggi è Contea del Sig. Carafa Duca 
di Andria. In Guicciardini Stor. d'Italia lib. 5. Con- 
salvo Duce del Re Cattolico contro il Duca di Nemours 
Duce del Re di Francia “ havendo notitia , che Mons. 
)> de la Polisse , il quale con cento lancie , e trecento 
» fanti alloggiava nella Terra di Rubos . . facea guar- 
ii die negligenti . . uscito una notte di Barletta , et con- 
» dottosi a Rubos , et piantate , . l’artiglierie , l’assai tò 
» con tant’ impeto , che i Francesi spaventati . . fatta 
» debole difesa , si perderono * rimanendo insieme cogli 
» altri il Polisse prigione. “ Poco dopo fu la vittoria di 
x3 Cavalieri Italiani contro i3 Francesi, parafr. qui 13. 

Nel 1598 coutò fuochi 5^6, 799 nel i545 , ioa6 
nel i56i , 1 57 1 nel »5o5, i5oo nel i548 , 1203 nel 
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1669, 7^ nel 1737: oggi 7000 cittadini culti ueUe 
scienze , nell' arti più della creta , e d. cr,yelh , ^nel 
commercio. Spicca per la gran fiera da . 2 7 . 

bre , pe’ palagi , pel Boo.no di S. Maria ^ 

( fondato* dal° suo .. Vescovo Cleto ordinato da ^ Pie 
irò, poi 111 . Pontefice. Ughelh t. 1 dehpisc. *« •» 
«he Ih fesleegiasi a’ a6 Aprile ) con 4 D) S ni, a’ **! 
diacono , i ' Arciprete , e a Pr.mrcer, -, eoa ,6 <W 
nici , e molti Partecipanti 1 ' altra Parrocchia . f Coo 
fraterni te , un Monte di pieth , un Monastero di Mona- 
che , oltre di S. Francesco e S. Domenico op «• 

É murata con 4 porte , su la cui principale d Porta- 
nuova leggesi : Quondam magna fai totum urbs cele- 
brata per ur beni j - Si modo nòn eadem , splendi 
fama nitet. A’ 16 Maggio i 83 i la visito fra gl. applausi 

S. M. Ferdinando II. parafe, fluì 3 q. 

L’ lmperador Lotario III. da Innocenzo 11 ., 
dal suo favonio S. Bernardo Abate di Clnaravalle col- 
Pepisi. . 3 q persuaso, che Caesarh est propriam ^in- 
dicare coronata ab usurpatore Siculo ( Ruggtero ), nel 
1 133 recossi in Roma , dove fiamulfo di Ruggiero emulo 
.co-nato , Roberto IL Principe di Capua , e pm nostri 
Meliti lo pregarono a liberarle da Ruggiero, assnentes 
Apulìam , et Siciliani, ad jus sui Imperli pertmere. Ro- 
mualdo Salernitano : ma promise di poi venirne, avendo 
allora soli 2000 addali. Intanto salpo da Siciha Rug- 
herò per sedare qui le nuove rivolte : “ occupo ( scrive 
» coll’Abate Telesino lib. 2. c. 27. il P. de Meo t. 10. 
>, u. 3 . Ann. 1 1 33 . ) . . Acquabella , Corato ( Qua- 
» rata 1 , Barletta , Mmervino , Grottola . . poi andò 
« all'assedio di Matera , . . Venosa: e presa questa , e 
» poi altre Cilth . . disolò a ferro , e fuoco : uccise . . 
„ uomini , donne , fanciulli , e alcuni fece anche bru- 
>, ciare . . Presa Muterà , andò ad assediare Armento 
» ( in Diocesi di Tricarico 3 . . assediò , e prese Traili, 
„ et totani Apuliam igne , ferroq. ipse trucidarli . . 
» Falcone Beneventano. Rumano nondum sanguine sa- 
vi tiatus inde assediò Montepeloso , alla cui difesa eraoo 
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» 1 a ricredi , e Ruggieri di Pienti bravi* Militi . . e la 
» cilia dopo i5 giorni . . fu presa . . Ordinò il Re, che 
» Ruggiero fosse immautinenti appiccalo , e Tancredi 
» colla sua inano tirasse il laccio. Inorridiva 1' esercito 
» « . Coclorum Re geni deposcens , ut tanto Ty ranno, 
» et crudeli viro resistere dignarelur. Indi Tancredi . , 
» apuil Sici/iam . . captìvus perducilur. Nec mora : 
» cii itateni ipsarn Monlispilosi } et Monasleria , et viro s, 
» et multerà cum parvulis eoruni in ore ignis , et gla- 
v dii Irucidavit. Momepeloso funditus esanimala , atquc 
» igne sucrensa , novissime subverlilur . . Di là il Re 
» passo in Gilenlia o Agerenza . . all’assedio di Bise- 
» glia ( Bissilium ) y la prese, e n’ abbattè d’intorno 
» le mura. Trani si renda al primo giungere del Re , 
» che ne diroccò le torri . . a Bari , ove ancora abbat.'è 
» le mura , fece edificare l’ intermesso casteRo. Passò 
» indi a Troja , et magna ex parte in plures disper- 
» htam Cusales comminivit. Falcone dice della presa di 
» Troja , che que’ cittadini avendo credulo verbis ejus 
» in dolo pacificis , e dacché per essergli fedeli in que- 
» si’ anno stesso , come or diremo , aveano per f\o giorni 
» resistito al Conte Rainulfo , Raspollarono con sicurez- 
» za. 11 Vescovo Guglielmo, adunato il Clero , e i Mo- 
ti naci , e ’l popolo , in bianche vesti processionalmente 
» portando le reliquie de’ Santi } gli usci incontro . . ma 
» entrando il furibondo Re, guardando lutti con occhi 
» ardenti , dissipò la processione , dicendo , tutti ucci- 
si dorò .. . 11 Re fece appiccare il Giudice Roberto , e 
» quattro altri Savj. Molli . . furono posti ne’ ferri , 
» molte famiglie si ritirarono a Benevento . . Domos 
» Trojanorum , eorttm bona igne , ferroq. consumaci 
» praecepit. Così Falcone . . ed il Telesino , Trojam in 
» plures disperlitam Casales comminivit . . Da Troja 
» passò a Melfi . . e per la strada fiaccò la superbia ad 
» A scoli , nam Ulani omnino eversam plano in campa 
» ponere instituit , in tres vidclicel disperlitam Casales. 
» Era il Re a Rapolla vicino Melfi a' 28 di Settembre, 
» a’ 3o a Gravina , a’ t6 di Ottobre a Salerno . . passò 
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» a Bari .'.assediò Brindisi che fu bravamente difeso/ 4 

• De Meo ivi n. G. soggiunge: “ il P. Giordano nella 
n Cronica di Monlevergine rapporta . . come stando U 

-)> Re in Bari , vi si fece venire S. Guglielmo ( fonda- 
li tore di quella gran Badia nel n..): dubitò, se Santo 

• » egli fosse . • mandò una bellissima , ma impudica doti- 
li zeila a tentarne la castità. . il Santo trionfò stenden- 
ti dosi . » su delle brace . . Il Santo tornando da Bari , 

» in Civitate Salpifana ( Salapia ) fu alloggiato da ua 
» tale Giordano , e sua moglie Deliziai e costei diede 
» dell' acqua , in cui il Santo si era lavato, ad una * 

» don na lunatica, la quale restò libera da quel male . • 
n A ' 20 Ottobre imbarcossi (il He) per la Sicilia : a 3 
» navi da lui portate cariche di oro, di argento , di 
» altri mobili tolti alle disolate Cit à , ed i molti . - 
j» prigionieri misei amente naufragarono. “ Nel 4 *°8' 
giunge : “ 11 Conte ( Rainulfo ) con mille di cavalle- 
. » ria andò a Troja , e per suoi messi fece pregare que’ 

» cittadini . . ma il popolo , che tremava della fierezza 
» del Re . . si tenne al Re fedele . . Il Conte . . per 4° 

» giorni non potendo espugnar la citta , se ne tornò a 
» Benevento. “ * * 

(33) Nel ii 3^ P Imperador Lotario secondo la pro- 
messa parnfr. ult. scese in Italia , lungo l’Adriatico mar- 
ciò in Puglia. “ Sembra più probabile ( scrive Mura- 
ri tori d. anno ) , che Lotario non valicasse ¥ Appanni - 
» no, sapendo noi dall'Annalista Sassone, che celebrò 
» la S. Pasqua nella Città di Fermo , e di là entrò in 
» Puglia , impadronendosi a forza d’ armi di Castelpa- 
» gauo , luogo fortissimo , al cui Governatore Riccardo 
m fece poscia il Re abbacinar gli occhi , per non aver 
» fatta la debita resistenza. Spedi egli il Duca Corrado 
. » ad oppugnatidum Cnstellum Rigian , i cui abitatori 
» appellarono la forza per rendersi. Arrivato esso 
»> Corrado a Siponto , e al Monte Gargano , 1’ assediò 
» per tre giorni : finché giunto anche l’ Imperadore col 
» grosso dell'armata, quel popolo depose le armi. Do- 
i » po . . le sue divozioni alla basilica di S. Michele Ar- 
ri//. * • ,6 

< 
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» cangelo ( colla moglie Richiza o Reginza Florida giu- 
>j afa H Pellegrino al Gargano c. 8 ) , passò Lotario a 
» Troja , Kaone ( i. Canne, ch’esisteva parafi-, qui 
» 16 ) e Barletta , gli abitanti delle -quali Città ostil- 
» mentente uscirono contro al Cesareo esercito., restar 
» molti di essi o trucidali, o prigioni. lf II P. de Meo 
t. so. n. > 5 . Ann. d. col MSC di Troja narra , che 
giuntovi Lotario , i Trojani tornarono in Troja distrutta 
da Ruggiero jmrafr. anteced. , la riedificarono, cinsero 
di mura. 11 Vescovo Guglielmo 11 . per memoria vi fuse 
gran campana del Duomo , notandovi il Sabato di Ot- 
tobre di d. anno. 

Or quel Rigian Castello o Casale alto al dir di Du- 
fresne v. Castellimi , che il P. de Meo t. 8. n. a. nel 
1137 cita sisteoie nel io 45 in Abruzzo, non v'è. Riccia 
è in provincia di Molise , e Diocesi di Benevento di 
4200 abitanti ma su gli Appennini , che non valicò Lq- 
tario , e dista miglia 40 dall’itinerario lungo l’Adriatico 
tra Fermo , Termoli , e Siponto , quale prese con Mon - 
tesantangelo agli 8 di Maggio al dir di Falcone Bene- 
ventano. Su gli. Appennini son pure Riano di 162 abi- 
tanti in Diocesi di Teramo , e di Sulmona Rajano di 
800, ma non in Puglia , dove l’ espugnò Lotario. Sem- 
bra piuttosto Regnano sul Gargano , eh' è in d. marcia 
fra Terraoli , e Siponto , dal quale dista miglia 18 Nord , 
come 9 Ovest da S. Gio: Rotondo , 3 da San Marco 
in Lamis , 16 Nord-Est da Foggia , 18 da Lucerà , 9 
Est da Sansevero. É Castello forte pel silo in una spe- 
cola della Paglia , murato un tempo con porte , la cui 
detta grande all 'Ovest esiste con nicchia su di S. Mi- 
chele , al fianco Nord di una torre tonda del carcere 
parafi-, 32 . Raps. 1. , e qui 3 q. Ha ire discese spirali , 
non rotabili , 1. verso quel San Marco, che rimbomba 
sotto al calpestio delle vetture parafi- 5 i. Raps. 3 . : «. 
giù verso Manfredonia , Foggia , Lucerà : 3 . a capo <di 
monte verso Sansevero nella valle di Lama tra immense 
rapi con pascoli , ed uliveto di carta 3 eoo 2 troppe*', 
roùswtato dal suo Marchese , prima del 1797 Barone 
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D. Vincenzo Cqrigliano del fu Troiano , Intendente in 
^ °gg|a Pel iSj 4, e i8i5., nobile Salernitano del Sedile 
Pqrtunetesp. Giù su la sinistra di Candeloro sotto i vi- 
gneti y’ è- 1’ Oratorio della Madonna di cristo festeggiato 
n?l, nia^iedi di Pasqua col corso equestre , e. l’ albergo 
Baronale di Z 7 i illanova con l' iscrizione all' Est canee Ir 
lata del pedatico , che sul ponte di 5. archi pagavasi 
nella via rotabile tra Sansevero , e Siponlo. Tal via ab 
immemorabili segnala nella reintegra del nostro Demanio 
dal Commessario Livio Margarita a' q Ottobre iS'j'j giu- 
sia la scheda del Not. Gio: Francesco de Nupliis tra* 
slata in t uggia dall’Archiyio de’ uostri PP. ei-Gelestini 
Ugl 1S06, là taglia la mezzana del Barone. Il Sig. Cap~ 
pella , che la comprò , I 1 intercettò nel i8i8: ma la 
il Consiglio (V Intendenza , benché da tre Agri- 
mensori , ed qn suo Consigliere in accesso ebbe il rapr 
porto, di ps$ere (al via altrove un fcmpq: la Gr. Corte 
d<r Conti fifi. a/mqllò gli Atti nel i$3i. . . . Torno a Ri- 
8fl«P9 - c h& P a r quel Rigirìi , piu perch'è miglia 6 Sud- 
J$$f. dal nqslro Castelpngano poco prima di quello espu- 
gnato. Questo q. su l’altra, vetta del Gargano, miglia % 
Est da Ap ricena , 8 Nord-E$t da Sansevero , detto (la’ 
Pagani , percfyq là , o vicino adorarono il sacello <fi 
Calcante spi colle Dnon , giù di Ppdalirio parafr. 3^. 
Raps. 1. , dov è il Convento di S. M. di S tignano nql 
luogo dptto Drinqra ; o perche credettero le Fate 1^ ip 
m degli antri al iVo/:4, e ali’ Est nella valle di S. Ste- 
Jjano j o da Saraceni deili Pagani la trasmigrati , <^on^e 
iu Apricena , Lucerà , e Nocera de’ Pagani da Federico 
IL parafr. 36. e 38. Raps. 1, , e 3i. Raps. 2. in più 
lH 0 ghi del porgano ; come; in Fiorenti uo , e Dragonara, 
4,ove li massacrarono i Papalini, parafr. qui 63 : o per- 
qhq qon que’ Saraceni cacceggiò I?, come una delle sue 
Ville in Puglia , dove pel cinghiale uccisovi giù fondò 
Apriceng. Summontq Jjjj. 2. c. 10. 

Sprgea fr^ i boschi sul più eccglsq masso di macigni: 
gli uccelli lp sormontalo : meup ripida viòla salita n^r 
|a qqlle di S. Lucia, al Nord-Ovest ar$g, da’ S$tf. di 
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quest’anno. Nel 3 Maggio rarificandomi al Sud ,' scender 
uo per la palli di S. Stefano , ne squadrai questi avanzi; 

<* Sul più erto macigno un muro Sud-Ovest di lapidi , 
e breccioni rosi dal tempo , allo più di pai. 4° , ’J doppio, 
rii scarpa 7 , lungo 5 o , fa angolo a! Sud con altro simile 
Sud-Est , che scorre 38 all’angolo Est , indi 49 al Nord- 
Est. Qui fa angolo col muro Nord-Est doppio .5 con 
porta alla , -t larga •j ; lungo 66 sino ad una torretta Est 
seniidirntn , che gira 1 4 Nord- Est , con veletta verso d. 
porta. Siegue Ja scarpa di un muro diruto di 8f sino 
a quella di altra torre nell’angolo Nord: poi altra di 
'(io al Nord-Ovest y poi di 35 all’ Ovest , dove si unisce 
al primo muro, hi questo recinto scoverto di 80 e piti 
passi vidi i ruderi di sottani rimpelto d. porta ; un muro 
aho 6 . lungo 8 \ pai. con tre porte larghe 3 i , distante 
2.5 dall* opposto Nord , come questo 35 dall’opposto più. 
Nord , fc 1 tiusi da un muro nel lato Sud-Ovest largo, e 
'alto j , eh’ è mediò a quelli , ed altri sottani più Ovest 
con un fosso largo 10 nell’angolo Nord-Ovest. Al Sud 
di chi entra in <1. prima porta , vidi due sottani conti- 
*>ui pur senza tetti , il primo con grand’elce , largo i5, 
lungo 5:8 con segni di archi di lamie ne’ muri Sud , e 
'Est alti più di 20: l’altro più Sud fa angolo, lungo 
•42, largo 2 1. Li chiude nel lato Nord-Ovest un muro 
doppilo 5 , con tre bocche larghe 1 i , lunghe 2 , distanti 
? 6 quella Ovest , 10 la Nord dalla media, di cisternole 
sotto a! pavimento sparso di ruderi. Avanti d. porla , 
e muro lungo 66 vi è un voto di 49 in linea di un 
muro Est alto , e doppio 7 , lungo 3 a , dal cui angolo 
Est una scarpa scorre 65 verso d. prima torretta. Fa 
questo un recinto innanzi la descritta rocca , che domi- 
nava Caste'pagano , o villa ( dicesi ) dell’ Imperadore 
Federico II. nella caccia di quelle boscaglie. Lungi -1 ^ 
' Sud-Est sorge un sottano senza tetto con mirro semicir- 
colare al Nord , lungo 28 , largo 2t dal Nord al Sud- 
Est : altro di muri simili, larghi 3 , alti più o meno : 
più giù àltre finirà dirute con cisterfiola a ferro di cè~ 
‘ ratto larga ro y «ita ab : poi due soltani contigui oìV’iSVt 
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con muri alti 20 * doppj 2 * , lunghi 3a , larghi 21 ■> 
di cui il più ZTsr con cisternola nell’angolo Ovest: di- 
siano da d. rocca .90 passi Sud-fst. Il re? lo è «n os- 
same di mura dirule , e elle spuntano all’ orlo de’diru T 
pi con* cisfernole giù nehmacigno , o uu- Iella di sassi/* 
Questo fu Castelpagano, deserto dagli ahitanti piu per 
la penuria dell’ acqua : fa pel sito inespugnab.ie , ul cui 
Governatore Riccardo il Re Ruggiero abbacinò gli oc- 
chi , perchè non fece la debita resistenza a Lotario 
come testé ho detto. Perciò di molti Nostri fu l’ asilo 
nell’ irruzione de’ Francesi in Sansevero nel 25 Febbr. 
* 799 - Sì questo fu, non Castelpagano su l’ Appennino 
in Diocesi e verso Benevento , di 2000 il più agricoli 
ex-feudo del Signor Moruiile ; si perchè lo prese poco 
prima, che a Corrado suo Duce si rese Ridiano , oh' è 
forse Regnano qui vicino : sì perchè giusta Muratori 
Loiario non valicò /’ Appennino , die dista dai nostro 
Castelpagano più di miglia 4 o. Difatli giusta Falcone 
Beneventano da Termoli andò quell' Augusto a Siponto , 
e lo prese ^con Monlesantungelo agli «y di Maggio Or 
dista il nostro 6 miglia, non 5 o quanto quei di Btjne- 
vento , dal nostro itinerario tra Termoli . e Siponto 
della parafr. 12 Rapa, s, e| Raps. 3. Che poi ii no- 
stro fu popolato, oltre da d. rovine, e più di io tu- 
guri incavali nel monte nella vicina valle d. oscura e 
majura , verso il ri tersone di chi sto , è chiaro, perchè 
1. Tra i Feudatari di, Capitanila sotto Guglielma li. 
in Borrelli f. 1 52 . Fila Rahonis de Castella Pagana 
tenent Caslellum Paganum , quod est feudum t. Militi». 
S’ era disabitata allora, nel i itìti, vi si leggerebbe mg 
giunto et Seat inhobitnlum , come là nel e. seg.t Abbl*s 
S. John noia in plano tenti S. T W phonem\ or S .Gri- 
fo** a sinistra del Candelaro , 2 miglia Ovest di Apri- 
cena ,4 Nord da Sausevero-, salivo dal k^oo ) et est 
inhabitatum , e così in altri passi : 

- 2 - Ne ’ libri A rei pretali deli’ Annunziata Matrici . 
San. Marco in Lami» leggesi , che Rosa di- -Pentì* <U 
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Cast ripagano abitò iti d. Città , piantò una vigba netta 
vtolle di Sti^nano : 

3. Scip. Mazzetta nel 1 554 in Castel pagano fio- 

chi 119 . 

Nel sno apprezzo a’ 2 * Aprile di Antonio 

Gaidotti R. Tavolario co] Consigliere D. Gio: Sotloma- 
yor pe’ èreditori di Antonio Branda , il quale a’t© Marzo 
i58o pèr dot. gomita comprò da Filippo li. Castrl- 
pdgano , da Ferdinando li. donilo ad Ettore Pappacoda 
a’ 3o Settembre i5g6, deVòftito al dello Re per la sua 
atirpe estinta , e ricomprato da D. Garzia di Toledo , 
si legge di Castelpagano : « Delle abitazioni si o$seè- 
» vauo i vestigj dalla parte di mezzogiorno . . del Ca- 
» stello solo alcuni avanzi ai discernono con un lamione, 
» e cisterna te/rapianala , come . . della Chiesa Parroc- 
» chiale . . poche mura con àlcuue pitture de' Santi . . 
•it le vigne detti già abitanti erano netta falda del mon- 
i) te , e . . tenevano strada concava fa dentro la pietra dì 
» larghezza palmi quattro , profonda due . . Da d. Terrà 
» per due terzi di miglio si osserva poca -(abbrica . . 
■» atterrata , per tradizione . . la Cappella di S. Marcx>\ 
« un tiro di schioppo distante dàlia quale si trova u«à 
’» grotta . . di S. Michele ‘Arcangelo di lunghezza palmi 
-» ' 46 circa, e larga quindici } quasi ripiena d’ossa umane . 44 

Inoltre perchè il Vescovo di Lacera suo Diocesano 
pretèndeva la decima di un tomolo per ogni’ 3 odì der- 
rate per V Arciprete di Castelpagano , soggiunge , che 
Uon l’ esigè mai , per non esservi da mòlli lustri nè Chie- 
sa , nè vassallaggio. 

Soggiunge poi , dhe Carlo V a’ iS Settembre 1 55g 
'assegnò à’ poveri Cristiani Rabutini t> liubactini veuut'i 
da Ttìnisi , 3òò versare senza mezzana nella ma'Seria oggi 
d.i Bisecata èhm delle plattrre , col patto di devolversi 
ài Fisco le -pOrMOfii'd’ogni famiglia , che perirebbe. Qti'é' 
lì abulini nel 1 5g3 ad 'Aurei la Gargano madre , e tiilrice 
idi Filippo Blancia genelato Col detto Antonio le cen- 
sirono per doc. •jò , •*> lasciati poi dal Fisco cnccesao 
a que’ Rabutini estinti. V. gli Atti presso il Principe 
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Cattavo , che comprò Castel pàgano ; e Vfstitut. 

delle leggi della R. Dogana «... di Salvator Grana. 

5. Nella Chiesa del Convento in detta valle evvi un 
quadro bislungo nel pilastro Ovest all' angelo del Coro, 
e dell' altare di S. Diego presso il maggiore , con un 
cieco dormiente sotto ua albero, e queste parole: “ Circa 
» l'anno del Signore t35o fu ritrovata questa SS, Im- 
» magine della Madonna di Stignauo da un cieco nato 
» di Castelpagano a tempo , che se habitava , chiamato 
» Lonardo di Falco , il quale andava cercando elenio- 
» sina : e quando Fu alla dirittura di dove sta bora que- 
ll sta Madre SS. , ivi s'addormentò, ed io sonno l’ap- 
» parse la MadonoaSS. : e svegliato trovossi illuminato: 
» videndo questo miracolo , si tornò a Castelpagano , 
» publicandolo al Clero, et il giorno sequele vennero 
» in processione con il cieco illuminalo a farsi insegnare 
» il luogo : e così ritrovarono l'immagine della Madonna 
» SS. come ha ve va visto a gloria di- Dio, t questa 
» Madre SS- . . quk il cieco nato- s’ addormenta , e ri-* 
» svegliato si riceve il lume- “ Poi nel pilastro- oppo- 
sto Est in un quadro simile vi è dipinto Castdpaga- 
no , dal quale paese scende il popolo , e '1 Clero-' pre- 
ceduto dal d. cieco , con queste parole.: f ‘ Quk il cieco 
m illuminato insegna il luoco , dove si trovò- la Madonna 
» Santissima. “ Or per tal prodigio , contestato da' po- 
steri parafr. 55. Raps. t., e dal nome di Monte la Donna 
( d. forse dalla d. Madonna ) all' Ovest , dove imbocca d. 
valle, lungi i miglia dal d. Conventa, quel popolo fon- 
dò la un Oratorio , che ingrandì poi D. Ettore Pappacoda 
( che pur dk nome alla viciaa torre di Brincia parafr. 
58 Raps. i ) giusta questa lapide , eh’è nel parete Est 
fuori d . Chiesa pressol’arco,(dav«*on 5 sottani pe’forastieri, 
è soprani pel fu Barone di Regnano : ) Magnificat Dam. 
Hector- Pappacoda . de Nespoli. ut- Ut. Doni. Castelli pa- 
gani. de e Untosi ni* hanc Eccleti. Dive Marie d. Su gita- 
no. recon-dere. fecìl. sub anno Dom. MCCCCC XP r 
Die terctio Novembri*. •— Ami Fr. tSalratore Scalao <€*- 
attrciense nel d. t5t5 con le iimcsìae vi eresse di Cauvea* 
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10 ,• dove poco dimorò co’ suoi Religiosi , cui successero 
i Minori Osservami , che vi confermò ad onta de’ pre-’ 
polenti Pio IV. in pergamena de’ 3 o Marzo i 56 i , eh’ è 
neU’ Archivio di quel Convento. Or ecco di d. Chiesa , J 
e Convento il dettaglio: Quella al Sud ha Patrio cor» 
basso recinto rettangolo di pai. 62 dall’ Est all’ Ovest , 
48 dalla scala di 8 sul torrente Jana al Sud sino al fron- 
tispizio , con due pilastri, rettangolo di lapidi lavorate. ìda 
Ire porle senz’arco, due larghe 5 , alte ro , distanti 19 dalla' 
media, e dagli estremi* con lume sopra ognuna : tr« la 
media , e quella Ovest incisi due branche di leone (stemma 
del detto Pappacoda, e Branda in Borrelli f. 188 e 1 ac> 
Vini. Ncapol. Nolil. ) sopra tre aquile , sopra la testa 
di un Angelo , sotto quella di un montone , intorno due 
grappoli, su il Salvatore. Su la media larga 6 , alfa 10 

è incisa la Vergine con Gesù , e Ave Maria Mater Dei , 
Regina Coeli , ora nunc , et in hora mortis nostrae ? 
tra questa, e quella Est le braccia incrociate di S Fran- 
cesco, e sopra uu Angelo , sotto lecui ale i 6 © 5 . Ha poi 
tre navi lunghe tj 5 sino al Presbiterio con cancelli di legno , 
la media larga 24, le laterali i 4 sino a' pilastri quadri di 
4 , con tre archi larghi i 5 di tre cappelloni a destra , 
tr-e a sinistra e due nel Presbiteri©. Nel primo Est è l’al- 
tare di S. Francesco rimpello a quell’ Ovest di S. Pa- 
squale , dove si trovò dal d. cieco la statua di M. col Fi- 
glio, eli’ è in una nicchia sul maggiore. Rimpetlo alla porta 
Ovest v’è quel di S. Diego, rirapetto all’ altra quel dpi 
Crocifisso presso un tumulo nel muro Est dell 1 incisavi 
Gaetano Jasozzi Lucerino morto 17 Kal. Aug. MDCLXJ . 

11 Coro è di 44 1 contiguo al Nord col campanile quadro, 
con tre campane , ali’Óres/ col Convento , che ha ‘l’in- 
gresso con due sottani pe’ forasi ieri. Siegue il Chiostro 
coverto di canne 26 del Noviziato., lungi p; 9 dal peristi- 
lio al Sud , Ovest , Nord di colonne lapidee equidistanti 
.ro i , con cisterna lapidea nei mezzo scoverto : al A arri-. 
Ovest 'altro Chiostro quadro di caune 59 coverto , di p. 
■9 è sino al peristilio simile al- primo con cisterna tue» 
saurabìle in. mezzo. Sieguono al North Ovest oltre 4 ca " 
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mère pe’ Cereali , per l’ oliò , pe’ salumi, e pel mulino una' 
scala di legno , il Refettorio a lamia dipinta lungo p. 58 , 
largo 28 dall’ Est all’Ocesf , ove son Ire finestre con can- 
celli sul giardino, d. parco, muralo sino al d. torrente, con 
vigne , e 4 cipressi. I dormitorj son quattro, due dall’OeesÉ 
aU'Est , larghi 9 é , lunghi 1 53 , uno al Sud con 1 5 stanze 
ne’ lati, 1 ’ altro Nord con 18, oltre la libreria di 800 voi.. ; 
e con 9 il Noviziato presso la Chiesa bruciale, or rifatte 
le lamie , cui sieguono led. stanze pei Marchese di Re- 
gnano e più dirute. L’incrociano due altri dal Sud al Nord, 
larghi 9, lunghi 65 : quello all’Ovest ha tre stanze a destra, 
tre a sinistra : quattro sono presso il Coro all’ Est. D. 
Chiesa consacrò nel 1679 Vincenzo Cardin. Orsini. 

Questo Convento non fu soppresso, nè quel di S. Mat- 
, tco nel 1811. La via potrebbe esser piu rotabile da San- 
se vero , più da San Marco in tre miglia, dove non l’è 
affatto. l)à l’ospizio a’viandanti , più a’pellegrini di S. Mi- 
chele , e di Maria che alim con fiera fesieggiavasi a’ i 5 
Agosto. Gran torce, altri voli sonvi in d. Chiesa, pur 
Tossa di una balena parafr. 5 * Rips. 1. Verso il 1^83 vidi, 
come gli antenati, in una siccità in processione di penitenza 
la statua della Vergine del Soccorso recarsi là da’ suoi , 
ed al tri Confratelli, Clero, e popolo di Sansevero. Era que’ 
boschi con Cappelle , quadri , orli, cisternole furono i Ro- 
mitaggi diruti della Trinità , di S. Onofrio, S. Spo- 
stino, S . Giovanni , della Maddalena , Nunziata, S. Gita- 
seppe , S. Stefano , della Pietà con due Romiti in tem- 
po del d. apprezzo , e del Salvatore. Molti in d. Con- 
vento godono la solitudine ,• come il d. Barone, e Monsig’. 
Manciui parafr. /}3 Raps. 3 . che vi morì , e fu limato in 
d. Matrice di .‘•'ali Marco stia pania a destra delimitare del 
SS. o della Concezione , a sinistra di quel del Carminò 
con quest’.ppitafìo : D- O. M. — PETRO MANCINO 
MINÈR VìENSI VM EPISCOPO — ovini virtvtvm 

GENERE PF.OLIXA PRAESERTiM IN PAVPERES LI BER Ai 

LITATF. — CLARISS1M.O VIX1T ANNOS LXXX 1 I; M . 

Vili. n. X. — JUSTINIANVS frater m. p. — oBiiT 
•FOSTBIDIE 1DVS JVX/l ANN. MT-CCGV. Ewi il SUO 
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cappello Vescovile , come di M miig. di Viesti D. C*-- 
lutiio Caravita morto in San Marco a’ 27 Settembre 
1773, dov’ era per la Cresma. ( V.Ughelli t. 7 col. 877, 
e ’i libro Arcipretalel la umalo a sinistra del d. altare 
del SS. con lapide già dispersa „ . . . ma torno a Ca* 
stelpagano. Fu dote di Giovanna moglie di Gugliel- 
mo li. parafr. 46. Raps. ». i poi di Manfredi parafr. 
qui 63 . Federico suo padre die gli usi civici ad Apri- 
ceua sul suo demanio £i 36 miglia di gira ) , e di San 
Nicaudro, V. la Ragion Pastorale di Stefano c. » 3 , e 
qui parafr. 83 . Lo divise la Commessione Feudale nel 
1 8 1 3 un quartoad Apricena , un quarto al.me btKK S g.. 
Cataneo, Principe d «4 vicino S; N leandro , metà a que- 
sto paese. £ di carra 80 il suo bosco con pochi arbusti, e 
sassoso , parte de' suoi s 63 giusta l ’ Istituzioni delle Leggi 
della R. Dogana di Salvatore Grana fra i demanj di A- 
pricena all’ Ai* , al Sud di San Nicandro , dov’ è un piai.o 
tra i monti Rosella , e Moja ; di Cagnano , e San Marco 
all’ Ovest , dov’ è un macigno d. piscont ; di San Marco, 
dov’ è un titolo C P sul monte Rosella , e tra il Can- 
delaio al Sud-Ovest . Passi 160 dal suo ponte di 4 archi 
evvi al Sud d. Torre di Branda parafr. 58 Raps. 
Casone con 4 soprani pel suo Capitano , altro suda gra- 
dinata, e sotto un’Oratorio ( oltre altro di S. Eleuterio 
diruto al Nord del ponte con 1 ’ albergo del pedaticoc* at- 
tovi prima ), e più granai delle sue masserie di Mez- 
zunelle , Porcili , Resecata , Pianezza , e Centoqua- 
ranta , lungi miglia 6 da San Marco,, e Sausevero, suo 
confine Ovest, come Casalnuovo, 0 Catene al Sud. 

( 34 ) Fu Barletta con torre su 1 ’ Adriatico un’ Ospizio 
più -pe’ Pellegrini tra S» Nicola di Bari ( da cui più, 
dicesi Barolum ) , e MontesaiH angelo, nell'agro di Canne 
popolata da’ Cannesi giusta Coleunucci lib. i.Sl. delR., 
e ’1 Reggente Galeola , che lib. 2. contr. 67. chiama il 
dazio passus Cannar uni in ponte Baralo , miglia 6 dalle 
sue rovine, *2 da Cauosa. , 6 da Tiani al Nord-Ovest y 
b al Nord da Audria , 120 da Napoli per la via sel- 
ciata da compiisi verso Cerigliela , 3 all’ Ovest dalla foce 
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Bèll' Ofanto , fe dal suo ponte. In quel verso di Guglie!^ 
ino Appulo Buxilias , Bjrolvm mari s attliftcavil in. 
oris par fondala da Pietro Contesi Traili. Ma il P. de 
Meo Ann. io 46 dopo quel carme nota : Andria . . la 

» vedemmo nel 909, e 1000 Barletta. . abitala verso 
» il 5 oo , e il 95 o“, cioè prima di Pietro che fu dopo 
il 1000 parafr. 32 Raps. 3. Nello stesso Anno j 092 cita 
un diploma a prò de 1 Monaci della Cava soscritto da Rai** 
none. Drittone, e Malgero di Barletta. Piuttosto 1 am* 
pii ò Pietro , e Federico II. , scrive Malaterra c. 68 5 
perchè Barletta , e Canne , da cui nacque , coesistevano 
uel 1137 , quando le vinse Lotario parafr. anteceda è 
nel ia 58 parafr. qui 16. In Barletta celebrò Federico 
la Pasqua , convocò Prelati , e Baroni per la Crociata * 
raccolse gran tasse dalie Chiese ad onta di Gregorio fXi 
Li dichiarò erede Errico suo primogenito , gli sostituì 
Corrado nato dalla seconda moglie Jole, parafr. qui i 3 y 
s'egli periva nella Palestina , verso dove poi salpò coé 
20 galee da Brindisi. Gian none lib. *6 c. 6. In Maggio 
1229 tornò in Brindisi co’ dromedari , cameli , altri doni 
del Soldano d' Egitto , con cui segnò la triegna di uè 
decennio: soggiornò dì 20 in Barletta per sedar la Pa- 
glia ribellata , menti-’ era in Palestina. Summonte lib. a 
c. 8. Lì dopo la suta morte Corrado a’ 10 Dicembre 
1252 ricevè gli omaggi della Puglia. V. il Giornale di 
Matteo Spinelli da Giovenaezo. Manfredi pur vi sog- 
giornò , si deliziò colle serenate : sposò col suo Came- 
riere Amelio una povera donzella da questo deflorala. 
-parafr. n. i’o Reps. 3 , e qui 60 e 66. Carlo I. 
d’ Angiò Terra l’ appella in un diploma del 1229 , Città 
poi nel Capii, hetn Statuitimi tit. quod selv: la forni 
di mura con 3 porte di nutre , di Troni , e Cerignola , 
di strade ampie , Vette , 'e selciate sano quadrato. Re- 
gest. del 1292, e i 3 o 3 . Alberti vanta in Italia Fabria- 
no nella Marca , Prato in Toscana , Crema in Lombar- 
dia , Barletta in Puglia. L’aria vi è insalubre per Tai- 
ghe eh’ emerse dal mare vi marciscono 5 per T escre- 
scende dell’ Ofanto , per gli stagni del lago di Salpi , e 
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.delle Saline. Di tulio abbonda pel commercio , più. del 
tuo porlo reio più sicuro da Carlo HI. coll'aggiunta 
procurata dal Marette Fraggianni di anni 77 morto la 
Napoli nel 1763 : pel suo agro fertile por di- melloni 
enormi , ma disamorato. Fu pairia di quel Fraggianni, 
e di Andrea Bonello lodato da Andrea d’ 1 sernia , gran 
Fiscale di Federico il., che per suo consiglio istituì la 
Corte Capuana per discutere i diplomi de' Luoghi Pii , 
de'Baroni, e fu Fiscale di Carlo I. Vanta oggi 16 mila 
e più cittadini nobili , e culti; dal 1806 il 1. de' a. 
Sottintendenti di sua provincia di Bari , 1 ' altro è in 
Allarmila ; da più secoli il R. Portolano ; 1 ’ imbarco 
del carteggio per Ragusi , e Costantinopoli ; il gran Priore 
de’ Cavalieri di Malia; il Consolato del Commercio; 
l’Arcivescovo di Nazzaret. parafr. 35 Raps. 3 ., due 
Cattedre di belle Lettere , un Orfanotrofio eretto nel fu 
Convento de’ Gesuiti dalla Confraternita dell’ Immacolata; 
e la fiera del 1 Novembre prima da'24 a’ 3 t Marzo mercè 
Ferdinando I. a ’ 5 Febbrajo i 4$9 , e 3 i- Marzo » 46 i. 

Lì si accampò Luigi di Taratilo marito di Giovanna 
I. col suo Duce Tedesco Guarniero contro Corrado Lupa 
pur Tedesco , Duce di Ludovico Re di Ungheria , for- 
tifiqato nel Castello di Lucerà , che saccheggiò Foggia. 
V. Angelo di Costanzo lib. 6. Lì pur si accampò Carlo 
di Du razzo marito di Margherita figlia di Maria di lei 
sorella. Giuntovi da Napoli con ifirnila cavalli . e gran 
. fanteria , mandò il guanto di disfida a Luigi I. d’Angiè 
latto erede da Giovanna , che accampato io Quarata , 
venne a sfidarlo a vista di Barletta , vi scaramucciò : 
indi nn suo Cavaliero Tedesco in duello fu ucciso da 
Risolo Cavalier di Carlo. Id. lib. 7 e 7 , e qui parafr. 
j 6 . Quel Ferdinando I. oppignorò Barletta., Trani , 
Brindisi , e Otranto a’ Veneziani pel prestito caniro Cari» 
Vili. Re di Francia. Ivi l’assediò Giacomo Piccinino 
.Duce di Renato d’ Angiò , e lo liberò Giorgio Scander- 
begb là sbarcalo, parafr. 1 Raps 6 : e nella Chiesa di 
S. M. Maggiore a' ti Febbr. 1 4^>9 1 ° coronò Orsini 
Cardinale d: Pio Y. V. il Diario Anonime t. 1. Racc; 

J « 
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del Perger. Li accampo nel » 4^3 Cotisalro il gran Ca f 
pìtano del Re Cattolico nel detto palazzo ( reso poi. Mo« 
nastero Celesiino della JSunsiata , or da 2.0 anni teatro )- 
sette mesi soffri de’Francesi il blocco. V. Giovio Vii. 
del gran Capitano. Nel 1528 accampatovi Lautrec un’ 
anno , soffrì sevizie, guasti pur di ville dal suo Uffi- 
ziale Renzo de Ceri. id. Nel 17S8 lì s’imbarcò colle 
due Figlie , e Moglie Ferdinando 1 . Borbone, parafr, 
27 Raps. 3 : la rivisitò con lei , col suo Francesco nel 
*797 j quando da Foggia andò in Brindisi, parafr. 29 
«. »3 Raps. 1. S. M. Ferdinando li. ilo iu Maggio 
* 83 i a ’ 4 in Melfi, e Canosa , a’ti in Andria , Rovo, 
Corato , Terlizzi , Bilonlo , a’ 7 iu Bari , a’ 9 dopo Gio- 
renazzo -, Molletta , e Bisceglia in Trani , visitò in Bar- 
letta a’ 10 e 11 il Duomo, il Castello, il Lazzeretto \ 
tornò in Trani all’ ore 2 pomeridiane : onorò il teatro, 
altri Luoghi tra gli applausi , come da per tutto. Nel dì 
lì alle ore 5 ameiueridiane torna iu Barletta , dal ponte 
cavalca per Tre santi ( R. Villa di armenti , pria de’PP. 
Martioiani ) per Casal-Trinil'a della parafr. 33 Raps. 1: 
di là per Tresant-i , e Barletta , dove danzò in un fe- 
stino : nel i2 per le R. Saline ( V. d. parafr. ) Villaggio 
di 1200 lavoranti del sale, che visitò a piedi. AlJe b è 
fu in altro festino in Barletta} nel i 3 ih Cerignola , nel 
*4 in Ascoli, nel i 5 in«V. Cecilia ( pria Monastero pa* 
Jafr; qui 3 q , R. Villa più di armenti dal 1197 4 con 
due torri a' fianchi coverte di paglia , con via selciata 
fra due file di arbusti con viti sino a quella da Foggia 
a Troja , di Al ontecal vello della R. Posta , e Militare 
dal 1810 parafr. . . Raps. 3 . ) poi in Foggia, dove 
godè la fiera , la corsa . il fuoco arlifiziale , due volte 
il teatro con festa di ballo , V Incoronata nel 16 , sino 
.al 20, dopo onorata Lricera nel mattino dei 1*7, nel 18 
e 19 Manfredonia prima , e dopo Montesaulangelo , doVe 
pernottò , adoiò la S. Basilica , abolì il dazio della farina. 
Spicca Barletta per più feudi. V. Borelli fase. 10 f. 
a 5 n . 45 f. 2 n. 28 pel gran Castello, 1 pe’ grandiosi 
palag j , e lempj riabbelliti dopo il tremuoto de’ 21 e 22 
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Settembre 1680. V. Cenilo nella Terra trematile: pii» 
per l 1 Eroe , colosso di p. 19 2 innanzi là Chiesa del 
S. Sepolcro. Ha nella destra la* Croco } nella manca il 
Globo o pomo d’ oro , la veste Greca , la barba rasa. 
Lo coronano due file di gemme , giù di 16 , su di ao 
con una più grande in fronte. Ha la clamide di un Duce 
Rorn. sino al ginocchio con i 3 strisce con frange pen- 
denti da 13 teste intorno al cinto , 7. simili intorno al- 
l’ ornero destro sporgenti da 5 leste. 11 manto del detto 
omero scende al petto sino al cinto , con gemma in mez- 
zo : dietro 1' omero siu'stro gira avanti sul sinistro brac- 
cio. Sembra che fu a fianco , o sul cavallo. Scip. Am- 
mirati lib. delle famiglie nobili 1 ’ opina eretto da Era- 
dio Greco Imperad. dal 610 al 64 1 , perchè fondò la 
col molo il porlo. Gio: Villani lib. 2 0. 2, altri Topi- 
nano di Raohi Principe di Benevento , o Re Longobar- 
do , nel 749 Monaco in Monlecasino , dopo rinunziato 
il trono al fratello Astolfo : ma non ha la barba , gli 
abiti , lo scettro di que’ Longobardi. Giusta Behrani , 
Rossi Deterit. del R. di flap. Eraclio fonder lo fece 
da Pulifobo per la vittoria contro i Persiani ; ed invia- 
tolo per trofeo a S. Michele nel Gargano , Ih naufragò, 
parafi. 5 o Raps. 5 . DisepoUo nel » 4 o 5 presso al Molo ? 
e la Dogana , fu a’ 19 Maggio eretto , dov'è , colle gambe 
rifatte da Fabio Albani sotto Carlo I. , quando fuyvi 
in Barletta la B. Zecca giusta uu diploma del 1266 
edito da Salvator Fusco nel lib. del Ducato del Regno. 
Gio: Paolo Grimaldi Gesuita nella vita di S. Ruggiero 
afferma, che recando i Veneziani quel colosso preso nel 
sacco de' Latiui in Costantinopoli , Ik naufragarono giusta 
un'epigramma nell' archivio di Barletta. Trojano Conte 
Marnili cittadino nel Disc. Sion Crii, sopra il colosso 
di bronza d. V A rasce , nel 1816 T afferma di Teodosio 
M. che la naufragò nello spedirsi a lui io Costantinopoli 
da' Pugliesi , eretto su di un piedistallo oh'è in Ganosq, 
eoo quest'epigrafe trascritta da Rem^sio class. 3 degl 1 ! m- 
per. e Re p. fe 324 , da Prati! li, e Gbaup.y : Incìdaci 
penerandaeque memorìae eira -rr Flavio Twsopafity 
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' Genitori Domìni — Nostri invìctissimi — Perennisque 
Principis — Tueodosìi perpetui Aug, — cujus viniute, 
felicitate -r~ j usti ti a , e/ proó. . pacatus Termrum Or - 
, et *-r retentus slatuam r— equestrem sub aura- — /no* 
Apuli , e/ Calabri — prò po/o , et devotione — posuer 
runt -rrr curante , e/ perfìcienle ■— Flavio seniore — 
p/ro perjeclissimo — Curatore Apulìae , e/ Calabriae* 
Così smentisce d. Autori ? e Giannone lib. V. c. 1 
li , pur su l' origine di Barletta non dall’ osteria , ma 
da Bardulum eh’ è nella tavola di Peutinger : nè S. Sab- 
bino Vescovo di Canora recovvi a consacrare il primo 
Oratorio di S. Andrea Apostolo il Papa Gelasio seco , 
e 6 Vescovi , che dedicarono la basilica di S. Michele 
nel 493 : 1 . perchè S. Sabino fu Vescovo nel 5i4, e* 
Gelasio sino al 496 ; a perchè recarvi un Papa con ti 
Vescovi per consacrare quell’Oratorio di osteria? 3 per- 
ché non recarvi Eutichio Vescovo di Trani , nella cui 
Diocesi era Barletta , o di Canne Ruggiero , nella cui 
Diocesi nacque ?.. Or ecco quell’ epigramma : 

Deviato Persarum Rege , Heraclius offerì 

Praeclarae Chrisli pristina dona Cruci: 

Quam sappi ex Calvari ae adorai in monte repost am » 
Cura Chrisli populo se comitunle si mal. 

Septem bine annis in Cosdram , Persasque profanos • 
Confisus Chrislo Martin bella gerii. * 

, Anno sexcenteno a parta Firginis almac 

Conslantini Uriti hic temperai egrrgiac. 
Principis excelsi talem formavit ideam 

Puliphohus Craecus doctus in arie Faber : ' 
Posi Fendi aerei Conslantini hae Urbe reperlam . 

In patri am la eli ducere nave parant. 

Littorihus Baroli appulsa est nunc naufraga puppis y 
Turbine ventorum tirata jacel statua. 

StnUa jacet statua haec jam de tempore tango 
F irginis astriferne , qua e corei hercle tuona. 
Alban us Fabius , qui vite peritai in arte 

Crura , manusque , pedes optai utrinque Faber. 

. Ip** Cntcem gettai dextra , pilamqut sinistra , .v 
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Tutor namque Crucis , sicque Monarca futi . 

XJrbs Baroli la polca s , Cannarum maxima prole s 
Laude hoc perpetua fami gei avil opus. 

( 35 ) Rainulfo fu Conte di Alife , Avellino , d’ altri 

paesi nella Valle Caudina , che diè in dote a Matilde 
6ua moglie , germana del Re Ruggiero , contro cui cruc- 
ciossi per gelosia d’impero, e perchè gli tolse Matilde, 
e ’1 figlio Pioberio per le sevizie, e privò di occhi , e 
naso Riccardo suo fratello. Innocenzo II. e Lotario Im- 
perati. perciò in Melfi Rinvestirono Duca, di Puglia , 
col tradergli il vessillo della Chiesa quel Papa colla ma- 
no su , e* giù Loiario pel dubbio , se dovesse l’ uno , o 
P altro investirlo : lo confermò Innocenzo in Settembre 
•i 1.37. V. il P. de Meo Ann* d. t. 8 n. 8 . Allora si 
armò Rainulfo per sostener quel titolo , e far le sue , 
e lor vendette. V. Falcone Beneventano coevo , la cui 
Cronica dal 1102 al 1137 disepolta dopo 45 o anni, la 
pubblicò il Baronio , scrive Ciarlante t. 4 - Mcmor. Slor. 
del Sannio. < 

( 36 ) V. la parafr. 97 Raps. 3 . , e la qui seg. 

(37) Die quarta Octobris (del 1 x 37 ) profectus Be- 
nevento , prope Castrum Sancii Severi caslrametaius 
est j Falcone Beneventano: e Capecelatro lib. t. Slor. 
del. Regno ; ‘‘ Dopo la presa di Tocco Ruggiero. . per 
» le pioggie si ritirò con sua oste in Benevento , ed al- 
» bergò fuori . . nella Chiesa di S. Pietro . . e la sua 
» grute entro la ciuk . k per tre giorni. Parli poi . . 
ìi ed andò a Sansevero. 

jrcf fry ipS. Bernardo in Puglia venuto nel 1187 per ado- 
rarvi o. Michele giusta il Pellegrino al Gargano c. io, 
e rappattumare con Innocenzo , e Rainulfo il Re Rug- 
giero presso Sansevero accampato , predisse a questo , si 
conflìctum inieris , vìclus , et confusus abibis , e dopo il 
di lui rifiuto , a Rainulfo , vobis Catholicis victoria da- 
tar , et triumphus. Ciarlante t. 4 c. 4 - Memor % fst. del 
Sannio con Falcone Beneventano narra : “ II Duca.. . 
» pose insieme i popoli di Bari , Trani y , Troja , Melfi, 
» e » 5 oo soldati, e con questi s’ inviò coutro il Re , 
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» disposto di voler piuttosto combattendo' morire , che 
» vilmente cedere a quello. 11 Papa mandò S. Bernar- 
» do . . al Re a trattar di porlo in concordia col Duca 
» Rainulfo. Vi fece ogni sforzo l’Abate, ma uon potè 
» pacificarsi . . Vedendosi il Re superiore . . di soldati 
» . . cercava ardentemente venirvi a battaglia . . Ed 
» azzuffatisi . . una schiera del Re , che prima entrò 
>> a battaglia tra quelle del Duca , fu ad un tratto scon- 
» fitta ; e dissipala ; e Ruggiero stesso . . fu il primiero 
» a porsi vergognosamente in fuga , come anche fu tutta 
» la sua gente percossa da si iusolito spavento, che la- 
■» sciarono gloriosi vittoria al nemico con tutte le spo- 
» glie , ed arnesi del Campo , che furono tanti . . che 
« le genti del Duca tornarono tutte ricche e contente a 
v casa , rimanendo ancora presso a tremila de’ soldati R. 
» morti cou Sergio Doge di Napoli, Eterno di Monte- 
» fuscolo , Sardo del Tufo , e con altri Baroni. Questa 
» vittoria del Duca al parer del Baronio miracolosamente 
» avvenne per f orazione di S. Bernardo , il quale men- 
» tre si combatteva , stava porgendo prieghi a Dio in 
» ajuto degli amici del Papa in una vicina villa, dove 
» ritirato si era , dopoché dall’ ostinato Re escluso fu 
» di ogni trattalo di pace , e predetto gli ebbe , che 
j> uscendo a combattere, aveva da esser rotto , e posto 
» in fuga. 11 Re dopo la rotta v . fuggendo in tempo 
» di notte, si ridusse alla Padula,edi Ut a Salerno. “ 
Ecco poi Muratori Ahn. di “ Non si atterri Rainulfo 
» risoluto di morir ^piuttosto . . Aveva egli un corpo di 
» Tedeschi lasciatigli dall 7 Imperatore Lotario ; e raunati 
» i popoli di Bari , Troja , .Trani , e Melfi . \ . andò a 
» mettersi a fronte . . di Ruggiero . . Erano vicini a ve- 
» nire alle mani , quando . . S. Bémardo ; . per -ordine 
» di Papa Innocenzo arrivò al padiglione del Re per 
v trattare la pace . . ma ^condizioni non piacquero al 
» Re . . per sentirsi egli superiore di forze a Rainulfo . . 
» Partitosi il S. Abate seeundo die stante mentis Oc - 


» tobris , 
« Ottobre 
T. IL 


, . . i secondo . . Camillo Pellegrino il di 3o 
,1 si venne *d un fatto d’arme presso Regoa- 
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)* no. Per attestalo di Romualdo Salernitano la prima 
»» schiera de' feritori comandata da . Ruggieri- Duca di 
» Puglia primogenito del Ile , si lietamente urtò nel bat- 
» taglione opposto , che il mise iti rotta , e T inseguì 
» sino a Siponto. Ma il Duca Rainulfo coll' altre sue 
» schiere oosi animosamente assali il grosso deli'armaia 
» nemica , dov’era . . Ruggiero , che Jo sconfisse , e ri- 
>» portò piena vittoria. Restarono sul campo circa tre- 
» mila persone , fra le quali Sergio Duca di INapoli z 
il molli furono i prigioni , immenso il bottino . . Il Re 
» Ruggiero col beneficio del cavallo , e degli sproni si 
w salvò. “ Il P. de Meo t. io Ann. iZy scrive : “ U 
» Re Ruggiero . . seppe la partenza ( di Lotario Impe- 
li radore ) , sen venne a Salerno . . a Nocera , e l’asse- 
» diò , la prese , e distrusse , siccome dice Romualdo 
« Salernitano , c quindi Capitar» in ore gladii cepil , 
» et tene remavi t . . mulieres quoque , et Sanctimonia- 
» les in opprobrium conversar, sunt . . prese indi Aveb. 
» lino, e tutt’i contorni . . i Giudici con altri cittadini 
» civitatem submìttunt Btneventanam. Indi alla melò di 
» Ottobre prese Moutesaroolo , ed andò a metter l’ asse- 
rì dio a Montecorvioo . . Presa questa Città , prima vi 
» diede il sacco , e poi la distrusse a ferro, e fuoco. 
)> Da Mouiccorvino continuando le disolazioni , calò in 
» Capitanata: ma quivi per -dargli battaglia se gli pre- 
» sento il prode Conte v ora Duca Raiuolfo ; e con i 5 oo 
» Militi , ed altra soldatesca «di Rari , Troni , Troja , 
» e Melfi , si accostò al. Campo del Re. Scrive il Cro- 
» nista Cavese , che la battaglia seguì inter . . et Casa - 
» lenovum. 11 nome del luogo , die non si è letto in 
» questa Crouica » P. abbiamo, .da Romualdo Salernitano, 
« il quale scrive , che Raydulfus *. .. apud Ranianum 
» ei polente r occurrit, ,Fu dunque il conflitto tra Ra- 
ri niano , e Casalnuovo. Abbiamo. Regnano , e Casal - 
n nuovo ( di’ è tra Regnano Sansevero ) vicini in 
» Diocesi di Manfredonia y da: eoi Regnano dista 16 mi*, 
a .glia , e Casalnuovo 34» Si trovò quivi S, Bernardo 
» (^in \it. et Romualdo j et Palarne ), che pollatosi 
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» al Campo del Re , lo esoriò a venire a qualche acco- 
» modamento. Il Siciliano ( Ruggiero ) che aspettava 
» ancora più corpi . . il trattenne più giorni . , avuti que’ 
» corpi , benché il Santo gli minacciasse la sconfitta , 
» non volle più udirlo ; e 5 1 Santo passato al Campo del 
» Duca ( Rainulfo ) animò i Cattolici a combattere , e 
» lor promise la vittoria . . Il Re divise resercito in due 
» corpi , dandone il primo al suo figlio Ruggiero Duca 
» di Puglia , e comandando all’altro egli in persona. 
» Anche il Conte Rainulfo divise in due il suo eserci- 
» to , e ritenne per se 1’ ala più forte per opporsi al Re. 
» A 1 3o di Ottobre si diede il segno della battaglia, e’1 
» Duca Ruggiero figlio del Re caricò con tal bravura 
» la prima ala di Rainulfo , che la sbaragliò , ia pose 
» in fuga , e l’ inseguì sino a Siponlo. Intanto si mos- 
» sero a battersi furiosamente il Re , e il Duca Rainol- 
» fo . . che nella battaglia andava cercando il Re , e 
» e questi subito Hso Duce ( dice l’ Autor della Vita 
» di S. Bernardo ) audaclcr obviam procedente , ferri- 
li tusfugà- Auche Falcone attesta, che Rex timore 
M perculsus , ipse primum tergo vertens , in fugam con- 
» versus est. Romualdo . . ha lo stesso. Questa fuga 
» del Re , e seco di molti . . abbattè in tutto il corag- 
» gio de’ Regj , . . tremila ne rimasero sul campo . . 
» Non fu minore il numero de’ prigionieri. Immenso fu 
» il bottino . . Romualdo dice, che il Re tota nnet'e' 
» equitnns , Salernuni venit . . Rainolfo dopo aver for- 
» tificata Troja , si portò con mille cavalli , “fe molta 1 
» fanteria contro a Ruggieri Conte df AViano , e prima 
» soggettò . , i di lui Baroni , c poi Jò stesso CòritéI 
Bel predetto Monteeorvino v. la parafr. qy Baps. 3. , 
e nel Voi. 3 una bolla di ; Onorio BR Xlf. Kal. Nov. f 
nel iai6, con cui confermò a Gualterio Abate di S : 
Pietro e Severo di Torremaggiore in Monte Corbino : 
Fcclesiam B. Michaelis , . . S. Andrene , S. Lnuren- 
tii , S. Lucine y S. Nicolai , S- Martini curri omnibus 
carum pertinentiit . ' ..... /. > tiiu:..,' : 

( J M • * • . . - 
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Or Casalnuove , e Raniano , Tra * quali fu d. rotu 
di Ruggiero, sono Casaluuovo o Casone della parafr. 
i 3 . Raps. i. , e qui , e Regnano della 32 . Raps. 
i . , e qui 33 . , che nel piano suburbano verso San 
Marco all’iTsl ha due piscine Comunali , e l'Oratorio di 
S. Rocco ; di S . Croce verso Manfredouia al Sud-Est; 
dentro quel dell’ addolorata già dissagrato nel piano 
innanzi la porta grande , il palagio Baronale > e del Car- 
mine la Confraternita con un’altare, poi la Parrocchia 
dell' Assunta iu piazza con porta <all’£'sl,e al Sud pili 
grande , con tre navi , nella destra cogli altari della Con- 
cezione , e del Rosario j dell’ Annunziala , e di S. Mi- 
chele nella sinistra, olire il maggiore di marmo, uffi- 
wata ogni dì da 8 Partecipami , fra cui l'Arciprete in- 
signito , a maggiori con 5 o due. di rendita col peso di 
80 Messe , 6 minori con 6o Messe , e due. 4 » su' la 
portata di Puglia di ver. 902 : la ristaurò la Comune 
nel i 83 o. Fra gli edificj spicca quel Baronale con log- 
gia , e giardino all ’ Ovest con uu cipresso. Le strade sono 
anguste , intercetlc da macigni , come più sottani. Nel 
i 532 contò fuochi io4 , i 32 uel 1 54 5 , i 3 ^ nel 1 56 1 , 
» 4 2 nel i 595 , ito nel 1648, i 3 i nel 1669 : oggi ha 
1800 abitanti industriosi , il più agricoli. Scarseggiano 
di boschi , verdume per mancanza di sorgenti fra le loro 
rupi sparse di caverne parafr. 5 i Raps. 3 : suppliscono 
colle piscine , e cisterne. Godono de’ pesci del Cande- 
loro più nella marana , della caccia pur di pernici, di 
be' latticinj pel serpillo, il limo, il polio montano , 
menchusa , ed altre semplici nelle sue Difese di Voria - 
gno o S tignano , e Lama , e Paglicci , R. pascoli con 
Casino dal 17.97, prima di S. Martino di Napoli ; e di 
Cereali del suo. agro di carra 249 v. 74. V. Ylstituz. 
della Ht[ Dogana di Salvator Grana. 

Cennano Raniano I. una bolla di Adriano IV. dal. 
I.alerani per man. Rolandi S. R. E. P. C. Kal. Ja- 
nuar. Indù. III. A. D. Ine. MCLVIII. , Pontific. 
T r - trascritta da Monsig. Sarnelli , e dal P. de Meo t. 
10 Àcn. »iC8, cop cui soggettando al Papa col peso 
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di annui due soldi a Monfecasin» , cui prima spettava** 
la Badia Benedettina di Montesacro della parafr. 33 Raps. 
i. dell’Ordine di S.' M. di Pulsano , preteso sua da quel 
di Monievergine . confermò ad Alberto Abaie di quel 
Monastero della SS. Trinila di Montesacro fra gli altri 
fondi “ la Chiesa di* S. M. di S. Quirico , Rainnrin 
»* una terra in Regnano , la Chiesa dell’Apostolo S. Mat- 
•n tia sotto le mura della Città del Gargano , di S. Gior- 
•» gio . . di S. M. di Matinata . . Matiuatella . . la Chie- 
« sa di S. Tecla nel Vescovado di Viesli e quivi S. 
ì) Luca, S. Eugenia, S. Pietro, S. Mafia presso il 
» Castel Capreli, la pesca in Varano . . S. Pancrazio 
» d’ fschitelià col sud Casale', S. Vito, e beni in Can- 
» ne , e S. Nicola sotto Ischitella : 2 . di più un diploma 
di Federico IL in Foggia Ughell. Ital. Sacr. col. B3a 
de Archiepkc . Sipont. Pii. ffugon. , con cui conferma 
al d. Monastero di S. M. di Pulsano della parafr. 5o 
Raps. t. giusta i privilegj di Ruggiero, di Guglielmo 
I. e IL , dr Errico VI. Ecclesiam S . Jacobi apttd Fa- 
giani . . Mbnasterium S. Nicolai in territorio ejusden 
Terrae . . Monasterium S. Patri de Uccella ria in ter- 
ritorio Castri Calvelli cum omnibus Ecetesiis . . suis , . . 
S. Christophori . . in Marinata . . S. Petri Vallisbonae 
Monasterium S . Pauli Civitalen . . Ecclesiam S. Joannis 
de Vento in territorio Castri Pleutri , quam Maslolius ... 
Dominus Castri Plieutri eidetn Monasterio donavil . . 
Monasterium S. Caeciliae Monialium extra Castrum Fo- 
giae parafr. anteced. , Ecclesiam S. M. Justiferi. S. Jo- 
hannis Baroni , Monasterium S. Vetri Opineae nova e 
in Ischitella, quod Paulus Dominus Devine cum Jlumine 
Lauri, et molendino sito in ipso jlumine , et Jlumine 
Faloniae eidem Mbnasterio vendidil , et omnes domos , 
pineas , quas habel in diclo Castro Devine , et Castro. 
B. Nicandri duas petias terrarum , qaas Kabul , quas 
I qm. Jonathas . . Ci vitati» Comes in territorio praedicto 
Civitatis diclo Monasterio donavit , unam videlicet in 
partibus Orienti s juxta vallorìum , quod dicitur Radi.? 
«osa, alteram in parti bus Occidentis . . quae dicitur 
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Isola juxta jlumen Fortorius . . omncs terrai ac leni- 
mento in territorio Casalenovi , et Rineaui : terrai in 
territorio Candelarii , quas qni. Leonardus Dominus 
Castri Candelarui eidern Monatterio verni i dii y infra 
finn consistente s , a capile pergit yia publieti , quat: di - 
cilur de Canellaro Carronellario , quae eliam venit « 
Bado Ternaricii , et pergit ad Siponturn , et finii in 
via , che venit a foresta Rimani , et finii in via , quae 
vadit ad puteurn de sala , et fluii a flumine Candela- 
rii . . usque ad servilam , quae est inler eam terroni 
Alontesacci . . Primus finis est quaedant vallis juxta 
Castellucium . . terlius finis est murices , per quas itur 
a Candelario ad Siponturn , et ab ipsis viis asce udii ad 
cavani velerem , et deinde Monlem Aquilonem . . quar- 
tus finis est murices . . ab ipso Monte Aquilone usque 
ad dieta m v alleni Castelliteli . . omncs terras in Mode- 
rata justa la via Mezzana Molile Pertuso , et S. Resti- 
tuta . . per suos fines. Primus finis est rivus . . a prue- 
dieta Moderano usque ad litus maris ; secundus e$t mu- 
rice s . . terlius finis est Terra S. Johannis in Lama 
( S. Marco in Lantis ,oS, Gio: Rotondo ) parafr. 32 . 
Raps. k. et via . . a iliclo Pantano S. /Egidii usque 
ad Campum Latum . . quartus finis sunt murices omncs 
circa ipsum Panlanum cxistcntcs curii aqua in ipso Pan- 
tano . . omncs terras . . in Campolato praeilicto Mona- 
stero pertincntes . . terras in Castro Caverani , et Ca- 
stro Caprelis . . in C ivi tate Siponti 9 et . . Montis S. 
Angeli . . 

Regnano fu feudo di Bartolommeo Zurolo. Reg. x^x’j 
f. 162: di Francesco de Riccardis, che lo perde qual 
ribelle di Ferdinando d'Aragopa. V. Matteo de Afflici!* 
Deci*. 4 o 3 . , clic lo donò al suo Francesco Torellas con 
diploma dal. in Terra nostra ( Regia ) Sancii Sereni 
Jnd. g. a’ 1 1 Gennajo 1469. Quinter. 6 . f ni. Da 
Alfonso Torella fu aggiudicalo nel i 548 all» madre Bri - 
anda Camolini pc’ doc. 8096 dotali , nel rimaritarsi a 
Giulio Carafa. V. Ass. in Quinter. 77 f. 5 G. Nel 1664 
fu di Gio: Vincenzo Cristiano , che lo vendè a Paolo 
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Ludovico per «Toc. isooo eoi palio di retrovenderlo al 
d. Alfonzo. V. A ss. iu Quinte*. 62 f. i 3 l>: e costui 
l 1 aggiudicò nel 1*78 a Porzia di Aprano sua moglie per 
doc. 35 ooo 5 o nella subasta del S. R. Consiglio. V. 
Ass. in Quinler. io 4 *f. 7» - Poi se T aggiudicò per 40000 
Fabio Marchese V. Ass. iu Quinler. 107 1 '. (la y nel 
1596 Gio: di Renilo pe’ crediti del Duca di Laurino, 
e de’ Gesuiti di INapoli. V. Ass. inQuinler. 70 1 ’. i 5 o, 
che nel iGoo lo vendè a Fabrizio de Vivo per 4 'zooo 
V. Ass. in Quinler. i!\ f. i 83 , e questi lo eedc al pri- 
mogenito Francesco col consenso di que 1 Gesuiti. V. Quin- 
ler. Rcfiit. 7 T. 161 a>t. Dal 1700 Pugnano lù dei oig. 
Gorigliauo. parafi*. qui 33 . Dicesi pure Arignano colla 
sua Locazione nel prelato Sig. Grana , forse da un tem- 
pio o ara Jani creduto il Sole , clic apre il giorno V. 
Declaustrc Dizionar. Milolog. t. 3 v. Giano , ohe di là 
a noi spunta 1 ’ inverno , come la Jana , che scorre nel 
Daunio dal monte Celano presso San Gio: Rotondo , 
dov’ era altro tempio a quel Dio , tondo con sopra uu 
lume. V. Paciclielli nel li. di Na/j. in /irosjjcttù’a , e 
Jc Mcmor. Slor. deli 1 Arcipr. Gir poli. Se Are pur di- 
ccano gl'itali i macigni erti su i monti, e nel mare 
Saxa vocnnt Itali mediis quac in f ludi bus aras. Virgil. 
./Eneid. lib. 1. , c Facciolali v. ara, qual più erto delle 
rupi, dov’ è Regimilo? Chi può dirlo poi Haitiano dalle 
rane del Daunio alle sue falde? 

( 38 ) Alijihas redenti in cinerem. La parafi. q[\ n. 5 

( 3 q) Mori RainuUò iu Troja a’ 3 o- Aprile n3ffocea- 
sione jlebolomiae o mal salasso , scrive Romualdo Saler- 
nitano , o sbianche sive angine , il Franili ; e Falcone 
Beneventano , ardentissimo febris sinoclie calore corre- 
ptus. Fu li. tumulato- nel Duomo’ eoo magnifiche esequie^ 
col più gran lutto : o quanlus luc/us y soggiunse , om- 
nium virgimnn , et viduarum , puerorum , et semini , et 
militimi civitalem Ulani invasit ! Di tale annunzio 1 ’ e- 
mulo Ruggiero in Sicilia festoso, a ' i r s Maggio sbarca 
in Salerno , espugna Amalfi , e le Città dei detto Conte 
pure in Capitanata. Il figlio Duca ‘Ruggiero oppugna. iu- 
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vano Bari difesa da 4 °° Militi , e 5 o mila abitanti: va 
coll’ esercito ad unirsi al padre , che assedia invano Troja 
ben difesa dalla Bocca f dal presidio , e da' 700 Militi 
accampali con Ruggiero Conte di Ariano quattro miglia 
lungi dalla Citta. Perciò Ruggiero “ lasciò dugento Mi- 
» liti nel Castello di Baccharezza della parafr. igRaps. 
>, 3 . vicino Troja, più per inquietare questa Città ; ed 
» egli col figlio andò all’ assedio di Ariano. Ma erauo 
» nella Città *00 Militi , e quasi 20000 soldati , onde 
» furono vane le macchine del Re Ruggiero , che per 
0) rabbia ne fece devastare barbaramente vigne , alberi , 
3> e seminati , e se ne partì “ scrive il P. de Meo t. 
ao n. 3 Ann. 1139; e nel t>. 5 soggiunge; che Rug- 
giero andò col figlio a San Germano per trattar la pace 
co' Commessarj del Papa Innocenzo. Rotto ogni trattato, 
quel Figlio in uri’ imboscata presso Mignano lo prese pri- 
gione a’ io o 22 Luglio col Cancelliere Aimerico , ed 
altri Cardinali ; omniq. suo ornatu diviso , ducunt illum 
ante Regis aspectum , et sic contumeliis ditaturn cnpli- 
*’um illum in tentorio , quod Rex illi trasmisit , intro- 
mittunt. Qnattro dì dopo rccepto ab eo sacramento , et 
hominio , ipsurn per vexillum de Regno Siciliae , et Du- 
cato Apuliae investir il quel Papa. V. Romualdo Saler- 
nitano , e la parafr. qui 28. 

Dopo salutato Re di Napoli Ruggiero , e col Papa 
entrato in Benevento , il P. de Meo ivi n. 1 con Fal- 
cone Beneventano soggiunge: “ Tolto il Campo da Be- 
» nevenlo , di Re marciò sopra Troja. Guglielmo , che 
» n’era il Vescovo , e il popolo gli spedirono i Legali, 
» pregandolo di entrar nella Città, ma il Re disse loio: 
» io non vi entrerò , finché dimorerà tra voi quel tra - 
a ditore di Rainulfo. 1 cittadini sebbene con rincresci- 
ci mento ordinarono’ , che quattro Militi rompessero la 
c> tomba , e preso quel cadavere , lo strascinassero fuori 
» della Città. Alcuni uemici del morto Duca . . ordina- 
ci reno a Gallicano eh’ era stato il Milite più caro , 
o eh’ egli nc rompesse il tumulo , e colle sue inani ne 
» cavasse fuori il cadavere . , e Gallicano bepchè ardesse 


\ 


Digitized by Google 



a65 

» quasi di rabbia , pur lo fece . . il cadavere con una 
» fune al collo fu strascinalo per le piazze sino al ca- 
» stello , e di nuovo portalo indietro , e condotto fuor 
» della Citta ad enrbonariam . ov’era un putrido lago 
■» pieno d’immondezze . . quivi lo (uHarono . . heu tufosi 
« esclama Falcone, et dictu mirabile! Si vide la citta 
•» occupata dal timore e tristezza, che amici, e nemici 
» del Re si desideravano la morte . . ìlaec crudelitatis 
» polentia Regi illi p rifui l ? rtvera dum Rcx vixerat, 
« licei cupi pancia adesset , ipse Rex nullo modo circo 
» Ducis ipsitts aderii , etsi cum decetn millibus propin- 
ai quare nudebat. Il Frisigense Jib. 3^ c. ni scrive, che 
» il Re fece l’islesso col cadavere di firunone . . sepolto 
» in Bari nella Chiesa di S. Nicola , disotlerrato in que- 
» st’ anno. Il figlio stesso del Re . . detestò la paterna 
» immanità commessa col suo zio materno ( Rainulfo 
» cognato al Re parafi-, qui 35 ) : pregò che gli si desse 
» sepoltura. Ma nè volle Ruggiero entrar nella Città j 
» ma tolto di là il Campo , andò contro Bari , e la 
» cinse per terra, e per mare. “ Or ivi il P. de Meo 
sotto quel carbonariatn nota , che questa secondo Maz- 
zocchi in Thirren. era una delle fosse scavate per dare 
scolo all’ acque del Po . . oggidì seccatoj delle paludi , 
e immondezze, dall’ Fbreo , o Caldaico Charbon , en- 
trambi dall’Ebraico Carab. 

Ciarlanti t. 4 c. 5 Mcnior. S/or. del Sannio ripete 
lo stesso , e che Ruggiero prese Bari , Salerno , Ariano , 
e ’J suo prefato Conte Ruggiero mandò prigione in Sici- 
lia : spogliò de’ feudi i Baroni nemici : e nel n4° ra * 
donò in Ariano la prima gran Dieta de’ Prelati , e Ba- 
roni , fra i quali Sergio Freccia suo Segretario , ed Ar- 
civescovo di Siponlo , Guglielmo Vescovo di Troja , 
Guglielmo Conte di Lesina , Roberto Gentile Conte di 
Conversano , ibique de innumeri» sui s aclibus traclavit, 
V. Monsig. Sarnelli , e ’l P. de Meo t. io Ann. ntjo. 
Si ordinò di coniarsi il ducato di rame misto all'argen. 
to ,* che valeva otto Romasini , ciascuno di gr. la i. V. 
Ciarlante iyi. ■•••*■ 
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( 4 o) Di anni 45 defunto Ruggiero in Palermo nel 
n 54 » fu nella Pasqua salatalo Ile Guglielmo I. , unico 
superstite de' cinque figli , unto, e coronato qual Col- 
lega col padre nel 1 1 5 o. Perchè lì dossi oltre a più mal- 
vagi a Majone di Bari , suo grande Ammiraglio , il Re 
sfogò in vendette, ed aggravj , e fi* cognominato il Ma- 
io. Giannone lib. io c. 4 - Molli congiurarono , più Ro- 
berto di Basville , Conte Palatino di Lori (elio , figliodi - 
Oilla o Giuditta o Guizzotta germana del Re Ruggiero, 
e cugino del Re Guglielmo \ Di più Guglielmo Conte 
di Lesina , di cui qui nella. parafr. anteceda e nella- Raps. 
6, Fa Roberto Conte di Loritello { Lorytek J iu prov. 
di Molise, prima de’ 4 Maggio 181* in Capitanata*, mi- 
glia 3 da Vruri , e Montorio , j da Latino al Sud , 4 
da S. Croce di Magliano , e Monlelongo aU’Fst , in- 
pendio di un colle di aria salubre , con 2000 buoni abi- 
tanti , che per 1’ industrie di tutto abbondano , con due 
porte negli avanzi delle mura , una presso al palazzo 
Baronale con torre degli antichi Conti , ed altri buoni 
edifizj , fra i quali, la Chiesa matrice di S. M. degli 
Angeli su nel borgo eretta dal 1728 , dov-’ era l'Ospe- 
dale, e la Chiesa della Nunziata. Tris*. Mem. di Laiino 
lib. 4 fc» 8* Ecco l’origine di Roberto in Dufresuc not. 
alla Storia di Cinnamo : Comilatum possidere Proceres 
Normanni , qui a Gaufrido Capilanalac Cornile Gui- 
i cardi fratre ( consanguineo, figlio di Tancredi , e Ma- 
riella , non di Fraseuda madre di Guiscardo, parafr. 1 4 
Raps. 3 , e '1 P. de Meo t. 7 prefaz. , t. Ben)) 
£cnu 3 duccbant , riempe Roberlus I. Gii afri di fìlius , 
Roberlus II. Roberti I. fìlius r el Guideiuius Roberti 
II. fìlius. Roberto I. co' Prelati di Troja , Dragonara, 
e Civitate , «cogli Abati di Torre maggiore , e Moiiteca- 
sino , e con Petrone Conte di Lesina audò iu Tremiti 
per la riforma de’ Benedettini, parali - , qui 4 - -Como Gui- 
scardo Ducan Apuliac epcoinmunicaluni , quel- Rober- 
tum de Lorotello invasore! bonorum< S. Petri exeom- 
municavit S. Gregorio VII. nel Concili? Rom. del 1074. 
Egli iu Geuuajo 1075 douò al Vescovo di Lat ino tu Ba- 
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ronia il Monastero , e feudi di A. M. in Aurola fondato 
da sei \Larinesi con istrumento del <joo in 1000 , eh’ c 
nel P. Gattola Slor. di Moutecasino saec. V. , reso poi 
borgo feudale di Roberto , spopolato da’tremuoti , e dalle 
guerre del i 5 oo, ripopolato, dagli Albanesi nel i 54 o, e 
i 583 . Di fuochi 45 nella numerazione del i5p5,dÌ79 
nel 1669, oggi di 2000 agricoli , va crescendo fuori del- 
1 ’ antiche mura con due porte. Dista all’ Est da Larino 
miglia 4 1 1 dal fiume Cigno , tre da Sau Martino , e 
Lorilello al Sud , 8 da Serracapriola all’ Ovest lungo il 
11 . Tratloro. Tria lib. 4 c * *• Ivi R rito è Latino, il 
linguaggio Italo-Greco Albanese , il costume Greco-fiero, 
ed astuto. Roberto pur donò nel noo al Vescovo di 
Rovino la Chiesa , e fondi di S. Lorenzo in Valle. U- 
ghelli t. 8. de Episc. Bibin.,e nel 1 1 13 u Montecasiuo 
i suoi fondi in San Martino. Chron. Cassili, lib. 4 < Ro- 
berto II. fu nel Concilio di Troja parafr. qui 23 : donò 
col d. S. Lorenzo, e Caslelluccio de Sciavi* ( oggi Ca- 
slelnuovo ) la decima di Montiilari , e jCastelluccio de’ 
Sauri nel 1118 con Aclurn Traconariae parafr. 9 n. 6. 
parafr. 46 1 e 95 n, 7 Raps. 3 : •altro die alla Badia di 
Tremiti. Tria lib. 4 c. 8 . Fu nella Dieta di Ruggiero 
in Ariano nel 1 i 4 o parafr. anleced. nella d» coronazione 
di Guglielmo I. Capecelatro lib. i Stor. di Napoli. Gli 
successe Guglielmo Conte di Altavilla, testimonio nella 
fondazione del Vescovado di Squillace nel 1090, e do- 
nazione al Vescovo di Chicli. V. Tutini. Roberto III. 
giusta Dufrcsue l'u JVilleUni Regi* amilae filitis, quarti 
Gillam votai Pliibadelphus Alugnos in gent'alog. Sic, 
Nobili Normanno Corniti Conversani . j gp nupliis nalug 
Iioùerlus de B a sville , qui coronationi VEilltlmi Panoi'- 
mi interfuit. Fu il primo gran Contestabile, che a de. 
stra del Trono sedeva vestito di porpora $• colla spada 
nella destra , da Ruggiero istituito cogli altri sei gran 
Diguitarj del Regno all’uso di Francia. Anzi questo Re 
nel testamento ordinò , ut sìquidem Guillelrnus ejus fi- 
bus inutili* , ani parutn idoneus vidcretur , Robertus 
Comes . , Regno praejìcerclur , scrive tigone Falcando 
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ju Dufresne , che soggiunge : LoriieUentù Comitatui 
Brilla ex patri s praecepto Guillet- 
luco Vc.toiiTO*”''""*'' 10 co,,,ern,a Alessandro Mo- 

fu dalW R r b f"° Ael dello Majone odia,» 

u dai Re Guglielmo , fll da luj raa| „ cco| / 0 jn 

caodo”” CanVl°' r ° l' k Pu 8 iia 8™ia tigone Fai- 
, ’ Capecelafro lib. 2 : espugnò Troia e- Mplfì * 

■piano co’ Baresi il caste „ 0 el , tt P ov f da Ru^aro .nool 
di Lesena "ed lD<l1 P refal ° Guglllnro Conte 

: rJr> fr.xnz zzrs. irz 

» dimoro p aVereUo J. ,berafl * Prigieni piò nobili , e 

? jer prima Prodotti i capi delia congiura , TauSi 

* ®r* Simoo€ ’ 8 q-ìe 4eva 
» jmte le strade secrete del palazzo : e giunti in una 

» Simone 6 ^ t' ri ^. varono i! 1 ». quale vedendo 
! e Tancredi , . verso lui si sdegnò . . si ac* 

» la”* e subi^^ ** . m ° U,tU * De ’ che 8 1 ' se 8 uiv a arma* 

» cero nri? commc ' h * fuggirti.,! cong.urali lofe- 
* ^? ,0ne:elandan ° Gu S ,le, ”'° Conte di Alesine 
» coln pe»* ammazzarlo , il Re con humiltà pregò 
oro » cbe lo lenevano, che non lo lasciassero a m - 
mazzate , promettendo di lasciare il Regno. Fatto il 

» llmXr *. : i . c6n g ìurali entrando * luoghi più 

» so?o dal d Rp P R aZZ °’ S * C t e ™ WOD<> .' pre(Iaron °'l »£e- 
» del Re u gS iero • • Presero poi Ruggiero figliuola 
Re, e messolo sopra un cavallo bianco, lo con- 
dussero per tutta Ja Città come Re. Dopo tre giorni * 

« del 1 . P °P 0, ° fu s P r ‘S l0nat0 il Re da’con- 

,> lEl ’ , de fjUah ch ' carcerò ’ chi aceieoò, chi bandr, 

P gho di tutto. Quel Roberto ammutinò la Puglia 

>> dov avea f H Re sa]pò ^ s . . Ha V», j 

» erette p0p ° ' "h 61 !* colP ap mi , distrusse Taverna, e 
» r'i vers P l a Capitanata . . Ciò udito Roberto , che 

« r V R a : aSJ ^ ,, ;r C J Ìt ° apud Sal P as ’ ,emen do che i 
suoi Barom I abbandonalo . . se ne tornò in Aprite 


ad by Google 


269 

•» zo “ scrive il P. de Meo t, 10 Ann. 1161 con Ro- 
mualdo Salernitano. Soggiungono , che andò esule da'suoi 
feudi : onde in Ughelli de Episc. Bibin. Raimondo altro 
Conte di Loritello dona a Bernardo Abate di S. Sofia sua 
Chiesa , e piu beni -con diploma scritto da Roberto suo 
Notajo in Castello AJontis ilarii An. D. Ine. MCXVlìI. 
m. Jun. Ind. X. qual feudo fu di Roberto II. teste detto 
nel 1118 in qutW' Actum Traeonariae. Ma extincto po- 
stmodum bV illelmo ( nel 1166, e sepolto in Monreale), 
Margarilae fleginae Willeltni cognomento Boni Siedine. 
Begis matris opera exilio revocalus est Robertus Comes 
■de Loritello , cum Rege Guglielmo concordatila est , 
scrive l’ Anonimo Cassinese in Marzo nGg. Reintegralo 
ne’ fèudi -donò un Casale , ed altro al Vescovo di Bovi- 
no. Actum in Civitate nostra Fiorentini A. 1 ). Ine. 
1-1 jg. Ughelli de Episc. Bibin. , e la qui parafr. 4 3 * 
( 4 t) Tra i Baroni del Contado di Loritello leggesi in 
Borrelli f. j 54 - Ep’scopus Civitatis prò S. Leucio Mi- 
literà 1 . , et dimrdiurn ; e nel fine Episeopns Civitatis 
tenel S. Laurenlium , quod est medium feudum. San 
Laici fu un Casale in Diocesi di Latino, di cui tra gli 
altri leggesi Archipresbyter S. Leuci. Ne dan cenno tre 
bolle del Cardinal Lombardo, di Lucio [II. , e d’Inno- 
cenzo IV. Fu in un colle, dove la muraglia spaccala o 
Monacesca , eh e uua lunga, ed ampia fenditura Ira le selci 
con varie cave , e ruderi di edifizj , miglia 3 Sud-Est da 
Chieuti , Est da Serracapriola , Sud-Ovest da Santagata. 
Fu disabitato poi verso il i 3 oo. Fu del Vescovo di Cavi- 
tate , poi di Sansevero suo, successore , dato in enfiteusi 
a 1 PP. Tremitani pel canone di due* 4 °° gi u9la l’istr. 
del Not. Apostolico Ludovico Lupi rogato in Roma a’ 6. 
Aprile »563 , eh’ è nell' Archiviò Episcopale di Larino, 
il cui Vescovo u’è esecutore. Tria. Memor. di Larino 
lib. 4 <v 5 §. 71. Que’ PP. soppressi nel rtyx io attuai 
elVivoliere di Puglia , che censì carri selvosi , a 5 , a 
D. Prospero Fania di Sansevero nel 1792., che l'affran- 
cò , a 5 al Barone D. Lorenzo Angelone di Rocca-Rasa, 
oggi il più sativi. Quel canone la nostra Mensa esige da 
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quel Santagnta di’ que’ PP: , che comprò con tal peso 
rial Re il March, de Luca con islrum. del Not. Carlo 
Scalai di Napoli. V’ Rap.< 5 Rarafr: Si. 

f V' San Lorenzo di carra l\ salivi sito tra Apricena, 
e Sau Nicandro , è della R. Cappella Palatina. 

( 45 ) Roberlus inlerfuit Concilio Laterano ah Alex andrò 
Jìl. celebrato. Mernoratur etiam anno 1181 in clonai ione, 
fjuam ferii Roberlus Comes LoreUili Ecclesiac Rovinar. 
1108. U girelli t. 8 col. 7?. de Fpisc. Civitat. Uno fu 
de’ 3 00 Vescovi del Concilio ecumenico Lateranense III. 
contro gli Eretici Catari o Perelini o Manichei, e degli 
Albigesi delti da Albi in Guascogna , antica Aquitania , 
dove si ritirarono. Guglielmo Vesc. di Tiro de bell, 
sner. Cabassuzio Nolit. Eccl. Condì, saec. XII. A q. 
Roberto diresse la 1. epistola della qui parafr. 4 ^* In- 
nocenzo HI. Roberlus humilis Civitatensis Episcopus pur 
soscrivesi dopo Gisone Vescovo di Fiorentino , Matteo 
Abate di Torremaggiore , e Maginolfo Abate di S. Gio: 
in Lamis , or S. Matteo , ed altri nelle donazioni nel 
1179 in Fiorentino, in Dragonara nel 1180 di Roberto 
II. Conte di Loritello al Duomo di Bovino suo feudo, 
come queste Citta. Ugbelli t. 8 col. aa 5 de Episc. 
Bibin. 

( 4 $) De’ Luoghi del Gargano dotò Guglielmo IL la 
sposa Giovanna parafr. 46. Raps. 1. 

( 4 At) Guglielmo li. nel 1177. fece accoglier con pom- 
pa Alessandro IH. in Viesti , donde con 7. R. galee 
nel 9. Marzo , giorno delle Ceneri , dopo la Messa fece 
vela per Venezia : e donogli bianchi , ben forniti de- 
strieri pe’ Cardinali , ed altri , che lungo l’Adriatico il 
seguirono. Ughelli t. 7. de Episc. Vestan., eSummonte 
lih. a. c. 4. Questi soggiunge , che tornò in Siponlo 
colle stesse galee, e per Troja , e Benevento , per dove 
i'etìne, in Roma , dopoché in Venezia Federica Barba- 
rossa , deposto il manto Imperiale , baciogli i piedi in- 
nanzi la Chiesa di S. Marco. E perchè al Papa , che 
sul collo gl’ impose il piede destro con dirgli del Salmri 
aspidem , et basiliscum arnbulabis , et conculcabis , ri- 
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spose non libi , ted Potrò f il Papa rinUionogli milii y 
e/ Petro. Fleury lib. 73. §. 2., Murator. Anna!, t. 7., 
e ’l Baronio an. j 177. l’ affermano imbarcato in Siponto, 
non in Viesli , e latto alto per la tempesta an mese nel 
Vasto. 

( 4 $) Trapassato di armi 36 senza figli nel 11S9 Gu- 
glielmo II. , successegli Tancredi figlio naturale di Rue-- 
giero figlio del Re Ruggier-o , e della figlia del Conte 
di Lecce- e morto questi nel 1195. , Costanza figlia di 
< 1 . -Re. Di anni 3 *. , Badessa nel Monastero di A. Sal- 
•vadore in Palermo (Giannone lib. « 3 . c. 2. ciò dà pec 
l'avola ) sposò nel 1 ifiG. Errico VI. Imperadore Sve- 
vo , figlio di Barbarossa, e sortì in dote le due Sicilie 
per la nostra II. socc<-ssione Casti gitana -delle donne ir» 
mancanza di maschi. Vedova rimasta , n’espulse i Te- 
deschi ool lor Duce Marcovaldo , che-c’ infestavano. Giau- 
none lib. i 5 . , e Surr.monte lib» 2. c. 5 . 

( 4 t) Defunta Costanza , Innocenzo III. sì pel di lei 
testamento dichiarato balio del figlio postumo Federico 
li. Imperadore, 1 . nostro Re, sì per garentirsi questo 
Regno qual feudo Papale per l ’ investiture parafi. 93. 
Raps. 3 . , e 23 . Raps. 4 - da’ Tedeschi , li anatemiaur-ò' 
nel 1199 co’ Nostri loro fautori - : con più epistole inti- 
mò a’ Pi dati di Reggio , Capua , Monreale, c Troja 
di armare contro di essi ;• ed agli altri Prelati , a’Baro- 
ni , e popoli , di ubbidire a’ suoi Legati qui spediti co’ 
tesori , e più a Pietro Conte di Chieti , e Celano , ori- 
undo da’ Conti de’ Riarsi. Giannone lib. i 5 . Ecco le segg. 

C tritatemi Episcopo , Baronibus , Militibus , et univer- 
so populo in Comitatu Civitatensi constituto — Cumde- 
Jensìo vestra paritcr , et tutela specialiter ad nos non 
solum ex sollicitudinc Pastorali officii , veruni etiam 
balli ratione pcrtineat , pracler id etiam , quod Regnuni 
Siciltae ad jus , et proprietatem Apostolica* Sedis di - ■ 
gnoscilur pertinere , ne ab aliquo sustinere possitis mo - 
lestiam , vcl gravamen , paterna duximus soUicitudine 
providendum. Inde est , quod dilccto filio , nobili viro 
R. Cornili Thealino , viro utique provalo , et prudenti 
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tmstras dedimus li/tems in mantlalis , r il ipse , qui t>i- 
cinitate vobis od drfensionem , et protectionem meliti s 
polest intendere , vel prategat , e/ defendal , /ire wr- 
mittat vobis gravamen aliquod irrogari. Quo circa Uni - 
versitati vestrne . . praecipimus , quatenus eideni nomine 
Regio lampioni Procuratori nostro . . inlendentes, . . ejus 
consilium , e/ auxilium requiratis. Datimi Lalerani VII. 
Jdus Octobris. Siegue quest’ altra- Epistola : Clero . et 
populo Civitatensi — Per 4 postoli cas li llcrns vobis dudum 
recolimus mandavi sse , ut quondam Civitalen. Comite 
sublato . . R. Corniti Theatino inlenderetis de custodia 
Cornitatus , qui propler potenliam , et quoniam vicinus 
est vobis , Comi taluni . . poterat dtfensare. Sicut ex lit- 
tcris vestris intellerimus per nuntios vestros 3 quos ad 
Panormilunani Curiam destinaslis , mandatum sub no- 
mine Regio recepislis j ut nobili viro P. Celano soro- 
rio Regii Cancellarli tanquam vestro Cornili juvarelis.. 
Cum igitur sicut vestra Universitas non ignorai , ut 
Regia tutela , et Regni balialus ad nos perlineat . .<* ti 
devotioni vestrae . . mandamus , quatenus non obslante 
mandalo contrario ( quod non debel aliquatenus con- 
tradiri . . ) jam dicto Cornili Theatino de custodia Co- 
mi talus unanimiler intendatis ; quia licei . . P. videlicet 
Celancn sincere diligamus affectu ad custodiam la- 
men . . veslram . . Cornitem Theatinum . . idoneum re- 
pulamus. Datum terlio Kal. Januarii. Or d. epistole 
arguiscono, ebe la Contea di Civitate fu vicina a quella 
di Chieli , divise da quelle di Larino , e Termoli sino 
a Carapomarino , e Castelvetere. parafr. g3. Raps. 3. e> 
che sotto Innocenzo III. nel 1204 . sospeso era il Conte 
di Civitate : dopo furono suoi Conti Luca , e Radichio 
parafr. qui 83. 

• m * ederico nel dì di S. Stefano da Costanza ve- 
dova di Errico VI. nacque non in Palermo al dir di 
Boccaccio delle donne illustri , ma in Jesi piccola Città , 
del Piceno , Vescovile Suffragane» di Roma, su di un. 
monte, q. leghe al Sud-Ovest di Ancona, tra questa, 
c Siuigaglia , sul fiume Aesis confine dell’Italia) e Galli». 


Cisalpina, Plin.lib. 3. c. i4- , Colonia nota pel cacio* 
]<1. hi). ii. 4?,. Reduce dalla Germania, lo partorì Iti 
nel Foro, in pjeno giorno in un padiglione cinto di guar- 
die Alemanne , e Sicilie pel sospetto di un parto sup- 
posto , mentre di anni 5^. non credeasi incinta. Eccoue 
in Suminonte lib. 2 c. 8 l’eptlafio nel Duomo di Palermo: 

CaeSARIS HeNRICI LATI-T HtC CoNSTANTlA CONJVX 
Fkdeno lvstho h ac platea rvgosa Sacerpos 

FaCTA , DED1T PARTY M F RIDERtCVM AvtivSTA SeCVNDY'M : 
i’ftO MER1T1S SACRATA TEHET HIQ .OsSA PaNORMVM- 
VlXIT AISNOS LX. O^IIT AJfN. 1\(CCIV. 

( 4 S) Nel i a 1 3 . /Soderà mense ( Maiì ) exercitus Im- 
peri tilt s de Marchia oadit super Asculuin : ipsam Civi- 
ialem obsklel exterius , et devastai : mense Junio Ascu - 
lane rise . . ver ut ad Mondatura. Rice, da S.Germ.CFuron. 

(49) V. qui la parafe. 83. (5o) V. la parafr. 3t> * 
ftaps. ì , e r. Raps. 3. (5i) V. qui la parafr. 83. 

'O) v., equi la parafr, i5, e 34- (53)* Anno iaa 5 
Jmperator apud Trojarn Natale Domini celebrat. .Ric- 
cardo da S. Germano Chron. 

(04), Ecco spesso Federico in Foggia: la nel ,1211 
mense Aprilìs Jmperator apud Fogiarn colloquium ( Dieta 
de 1 Prelati , Magistrali, Baroni, e Deputati de’popoli ) 
celebrat generale : la specinlis collecla a Clericis /le- 
gni prò beneflciis Ecclesiaslicis exigilur : Ih eodem mense 
fikus Eegis Casliliae ab Imperatore apud Fogiarn ve- 
nti : Ih nel 1212 rnen$e Oclobris ihesaurì Ecclesiamm. 
apud Fogiarn per cos de S. Germano , qui eorurn e- 
rant castodiae deputati , mandante Caesare , deferun- 
tur , excepta tabula allaris S. Benedicti , et ut redimi 
debeant a Praelcitis singulis , . et Ecclesiis , quorum 
crat , prò certa pecuniae quantilate ab Imperatore rnan- 
datum : la mense Decetnbris Jmperalrix ( Jole ) apud 
Fogiarn obiit , et apud Andriam sepelilur . : Ih nel 1 2 1 3 
mense Martii JusliUani ( Presidi delle Provincie subal- 
terni al Gran Giustizierò , uno de’7 gran Dignitari isti- 
tuiti dal Re Ruggiero , che nelle gran Diete vestito di 
porpora col R. Vessillo sedeva a sinistra del Trono ) 

T.1I. 7 H 


-- Digitized by Google 



374 

remoti a suis offici ts , apud Fogiàm ab Imperatore eo- 
« antur . Riccardo da S. Germano Chron: la al dir di 
tal Cronista , e di Saba Malaspina hist. Sic. in Carn- 
aio t. 2 p. 713 nei 12*1 eresse un gran Castello : là 
nel iaa 5 confermò alla Badia di S. M. di Pulsano più 
fondi, parafr. qui 37 : là ntl 1226 confermò a Monte- 
casino più diritti^, tolsegli le usurpazioni: là nel ia 3 o 
segnò un Concordato con Gregorio IX. , co’ cui Depu- 
tati il gran Maestro dell’Ordine Teutonico, e l’Arci- 
vescovo di Reggio vi celebrò la Pasqua. V. quel Ricc. 
da S. Germauo. Or quell ' ppud Fogiam significa dentro 
la Città , come apud Pompejum , Senatum dentro la 
casa di Pompeo , dentro la Curia in Cicer. , in Te- 
renzio Andr. : lalebatq. apud P. Volumnium in Cor- 
nelio Nep. Vit. Pomp. Attic. X: e quel Cronista de’ 
Saraceni trasmigrati dentro Lucerà da Federico scrive: 
Anno 1223 Jmperalor Sarracenos orciai , et obsidet , 
quorum par lem non modicam . . ad parlem mittit Apu- 
liae moraturam apud Luceriam. Per quel soggiorno poi, 
e perchè v’ istallò per l ’ Industrie di Puglia il Tribu- 
nale dell’ Imperiai Capitano di Giustizia , si ampliò 
Foggia , eh’ era un Castro , parafr. qui 3 q. , borgo for- 
tificato. Vi Dufresne voc. Castrum: per cui da lui fon- 
data dicesi nell’inno, parafr. qui 18. Regia Imperiale , 
la titola questa lapide riapposta sotto Carlo V. nell’an- 
golo Nord della Porla Grande sotto il gran balcone , . 
che guarda la piazza mercantile , del palazzo Comunale 
rifatto nel 1826: Sic Caesar fieri jussit opus islud. At 
A . Bartholomaeus construxit ann. ab Incarnationc 
MDCCXXIlI. m. Juniì XII. Ind. R. Domino Fe- 
derico Imp. et Augusto a. III . , et Rege Siciliae a. 
XX FI. hoc opus jeliciler incoeptum est praefato Do- 
mino precipìente. Hoc jussit Foodericus Caesar , ut urbs 
sii Regalis , Sedes inclyta Jmperialis. Cum titulum in 
Regio palatio exaratum vetustas absumeret , MD XLIII. 
Fog. P. R. instauravi l. Perciò in Puglia ebbe più ville 
1. nell’ Incoronata , e S. Lorenzo in Carminiano parafr. 
qui 65 . □. 11.2. verso Troja , che appel lò pulcras domo» 
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il pred. Malaipina p. 799. 3 . ad quondam locum . . qui 
dicilur S. Agapilus mediti* inter Fogiarn , et Luceriam. 
E rat enim quaedarn domus , quam Jmperalor Fridcri- 
cus prò venationis solatio construxi fecerat . . simile s 
domos per simile s Apuliac parte s , et maxime in Ca- 
pitanala per praediclum Imperatorem constructae fue - 
runt in venautium solatiis , quorum aliqua C ivi tati Fo- 
giae . . vicinabatur : 4. in Castelpagano parafr. qui 33 . 
5 . in Gravina parafr. qui i 5 5 oude scrisse de arte ve- 
ri muli curii avibus. edit. Augustae Vmdeliciorum nel 
1596. Or suo palazzo iu Foggia, come l’altro in Lu- 
cerà parafr. 3 G Raps. 1 , fu il prefato Castello nelle 
dette 4 Corsee fra d. Porta Grande o Arpana Nord- 
Est ( che mena al gran piano della Croce , ad Arpi , 
al Camposanlo fondalo nel 1820 , a Manfredonia , a San 
Gio: Rotondo per la via selciata dalle mattine nel 1828 
in i 83 o ) tra Pozzo Rotondo , S. Domenico , e ’1 gran 
Teatro aperto nel 1828. Suo avanzo dicesi un portone 
di p. 6 di corda con modioni , e altri rilievi , e la pe- 
scheria detta forse da una sua peschiera : presso dov’è 
la taverna dell' aquila , fu il quartiere militare. Perciò 
pitlagium ( rione cioè in que’ tempi ) palatii diceasi quel 
rione della Reggia: come pittagium S . Mariae tra Pozzo 
Rotondo, S. Domenico, Porta Reale presso l’odierno 
palagio R., e dell’ Intendenza , la Collegiata, e la strada 
dell’ epilafio : pittagium S. Angeli da d. Collegiata , 
Porta Reale lungo lo stradone della Madonnella sino al 
palazzo del D.r Giovanni Pepe , Consigliere d’ Intenden- 
za : pittagium Maniaporci di Ik alla strada di S. Ago- 
stino , e dell’ Orfane : pittagium Cambii da d. strada 
verso la mercantile , la Collegiata sin dietro il Mona- 
stero di S. Chiara , e I’ antico palazzo de’ Catnbj d. pel 
Tribunale d’ essi : pittagium S. Thomae de Gufo dalla 
sua Parrocchia a Porta nuova o di Lucerà , di Troja 
o E caria, ed al Monastero con Ospedale del d. S. Ago- 
stino. 11 resto fuori d. porle è nuovo col R. palazzo 
eretto nel 174°* In Foggia dicesi imbalsamato Federico 
U. nel 14 Dicembre 125 o, morto il 1 3 io Fiorentino 
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parafr. qui 61 , e dopo l’ esequie il suo cuore , e le 
viscere tumulate in un arco su 4 colonne di marmo 
verde antico nella soglia della Collegiata , crollato dal 
lremuoio de 1 19 Marzo 1 *j 3 i , ore 9 $ della notte. 

Per tal soggiorno in Puglia allora , ehe spiccò fra 
gl 1 Itali il dialetto Pugliese misto di quel de’ Greci , che 
qui dominarono , Federico con Mantredi , ed Enzio suoi 
figli, Pietro delle Vigne, ed altri di sua Corte , lo col- 
tivò pur nella poesia , priachè Dante Alighieri scrisse 
nello stesso la Divina Coniedia. Nota è la canzone sua 
all’amante: te NuW uom patria vostro pregio cantare : 
Di tanto bella siete ; “ e le serenate di Manfredi, V. 
Muratori Perje.lt. Poes. t. 1 , e Script. Rer. Ilal. 
Script. V. PII. 

( 55 ) Defunto a’ 18 Luglio tioo Goffredo Buglione Re 
di Gerusalemme parafr. qui 20 , e tumulato la in una 
Cappella del gran tempio del S. Sepolcro erettovi da 
S. Elena , fuvvi coronato nel S. Natale il fratello Bal- 
dovino , umato poi in un’ altra. V. Gordon Gramra. 
Geogr. c. 2 art. 5 §. 3 . ( Di questo la vedova Ade- 
laide per non perdere il titolo di Regina , fece più ti- 
tolare Re di Sicilia Ruggiero I. suo figlio ). Gli suc- 
cessero il cugino Baldovino II. nel ri 18, poi Meli- 
sinda sua unigenita col marito Folco Conte di Angiò 
nel 1 1 3 1 : il loro figlio Baldovino HI. nel u 43 , poi 
il fratello Almerico o Amorico nel 1 162 : di questo il 
figl io Baldovino IV. nel 1 1 qÒ : morto costui senza figli, 
Sibilla sua sorella primogenita col marito Guglielmo Mar- 
chese di Monferrato , poi il loro figlio Baldovino V. 
nel H 74 : morto pur costui senza figli. Re Guido Lu- 
siguano secondo, marito di Sibilla nel n 85 . Finché a’ 
2 Ottobre venerdì del 1187 Saladino II. Califfo di E- 
^ilto dopo un mese d’ assedio loro tolse Gerusalemme , 
la vita , e il regno. Morto senza prole , fu erede di 
quel titolo la di lui germana Isabella col marito Corrado 
Marchese di Monferrato, ( onde fia pur quel titolo quei 
Marchese e Principe del Piemonte , e Re di Sardegna ). 
£ parchi fh senza maschi , fu erede Maria prima delle 
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S nattro lor figlie col marito Giovarmi Come di Brenna ; 

opo essi Jole o Xolanta o Violanta lor figlia col vedo- 
vo marito Federico II. , il quale nel 1225 sposatala in 
Brindisi , e coronatosi Re di Gerusalemme , trasfuse 

questo titolo a’ nostri Re con T+T+f iniziale di IJie- 
rusalern con quattro crocette X:pJ^+X ne’ lati pur di 

oro in campo di argento , stemma di quel Regno istituii» 
dal d. Buglione , aggiunto al gentilizio de’ nostri Re. 
Ecco una ragione di quel loro titolo : 1’ altra è , perch® 
a Carlo I. d’Angiò nel 1272 in Roma innanzi al Pa- 
pa , e a’ Cardinali lo cede col Principato di Antiochia 
Maria figlia del Principe di questa Città ( posseduta 
dopo perduta Gerusalemme ) , e di Melisinda quarta 
germana della prefata Maria sposa di quel Conte di 
Brenna; ( come seconda fu Alisia sposa di Ugo Re di 
Cipro , lenza fu Sibilla sposa di Livone Re di Arme- 
nia. ) V. Angelo di Costanzo Stor. lib. 2 p. 34 , Gian- 
none lib. 16 c. 2. Muratori ann. 1999 esegg. eSum- 
monte lib. 2 c. 8 , dove dipinge l’albero di d. genea- 
logia R.s 

( 56 ) Sì nel 1190 in Fiorentino del Lazio ad Onori» 
Ili. innanzi a’ Cardinali , ed a’ Maestri de’ Cavalieri di 
Gerusalemme, e Teutonici, sì nei 22 Luglio I2i5 a 
due suoi Cardinali Deputati in San Germano giurò Fe- 
derico II. di marciare dopo due anni a liberar la Terra 
Santa da’Turchi. Nel 1227 salpò da Brindisi con qua- 
rantamila Crociati , residuo d’ immensi Oltremontani pe’ 
calori morti là , o ripatriati. Ma dall’ isole di Morea , 
e Candia tornò in Brindisi pel suo grave morbo. Per 
tal ritorno Gregorio IX. , quod nos in termino nobis 
dato m/ìrmilate gravati traniire nequivimus ultra ma- 
re , cantra justiliam primilus excomrnunicationi subjecit , 
come Federico lagnossi col Re di Francia giusta F epi- 
stole di Pietro delle Vigne , e Carlo Sigonio in Sum- 
monte lib. 2 c. 8. Salpò di nuovo da Brindisi con 20 

S calee nel dì 1 1 Agosto 1 228 verso la Palestina. Feec 
à gran conquisi, e. Dtecji , eke deserti fra i Tutcbi 
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veggendo que 1 S. Luoghi di latte , « mele vantati nelle 
5 pagine , esclamò : non è questa la Terra promessa , 
ina le mie Sicilie . Ma intese Je rivolle della Puglia per 
le bugie di sua morte sparse da’Frali ed altri fautori 
di Gregorio IX. , precipitò la triegua di anni dieci col 
Soldano: riscrbossi oltre più Piazze Gerusalemme, non 
il S. Sepolcro lascialo a’ Saraceni , ma libero pe’ Cri- 
stiani : co’ dromedarj , ed altri doni del Soldano approda 
in Brindisi per sedar la Puglia, parafr. qui 34 , e Gian- 
none lib. 16 c. 6 e 7. 

(57) Mense Mariti quaedam Apuliae Civitales , sci- 
li ce t Cimiate , Alar inum , Sanclus Sevcrus , Casale 
Novum , et Fogia veniunt ad mandatum Imperatori s , 
quae sibi antea rebelles extiterant . . mense Madio . . 
Tane Imperatoris jussu fossato , et muri Fogiae , Ca- 
salis-Novi , et Sancii Severi replenlur , et sternuntur 
ad solum ; Riccardo da S. Germano nel i ji 5 o. Chron. 
e nel 1233 , mense Januario jussu Imperatoris Luceria 
Civitas Sarracinorum firmalur , Trojae inoenia diruun- 
ur. Giusta Nicola Jamsilla ol’ Anonimo de reb, Frider. 
deslruxit autem Fridericus quasdam Civitales , alias 
tempore minoritatis suae , alias postqùam sibi rebella - 
veroni . . Beneventani , in Apatia Sancturn Severum. 

Or questo Casalnuovo è l’oggi detto Casone , prima 
Ergizio parafr. i 3 Raps. 1 , tra cui , e Regnano Rai- 
nulfo sconfisse Ruggiero parafr. qui 38 , miglia 4 all’ 
di Sansevero , 3 oo passi all’ Est dello stagno , e del 
pozzo di 4 colonne. Su la sua prominenza è superstite 
un torrione dettagliato in d. parafr. i 3 , del cui fusto 
nella seconda lapide a sinistra della porta all’ Ovest y 

leggesi inciso ecco ciò: nvs. b., come ta. jhs dentro 
la torre nel muro Nord-Est in una lapide nella quinta 
fila su la lamia. La destra del Fenolo di d. parafr. i 3 
bagna 190 passi sino al ponticello nella via del Casone 
a Foggia , il vallo di Casalnuovo , che gira all 'Ovest, 
al Sud innanzi la Posta de' Vignali , e Porcili di 1 2 
sottani, poi all'est altri 700. Da’ vigneti, e porcilidi 
Casalnuovo forse dicesi d. Posta , fissa cqtj Dispaccio 


( 
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de' 1 1 Settembre i 7G0 a prò del suo Calanco Principe 
di San Nicandro. Il diametro del vallo dal fenolo sino 
al Sud d’essa è di passi 272, cioè i 3 o sino all’orlo 
Nord del vallo di d. torrione , a 4 di questo vallo, 73 
di qua al muro Nord di d. Posta lungo 121 , 29 il 
resto al Sud. Nell’angolo Sud-Est del suo muro Est 
lungo 29 come 1 ’ Ovest , giace un sasso mezz’ ovale , 
lungo pai. a i , largo i i con sopra incisi ma — d» 
mis— i 683 . Dista il vallo di Casalnuovo sul Fenolo 
più di passi 800 dal Casone , che ha tre soprani al 
Nord pel suo Capitano con quattro sottani ; all* Est 
un salone con gradinata a due tesi , due soprani in fila 
con due cTietro all* Ovest , l’Oratorio di S. Michele con 
torre , e i Gigli Borbonici su la porta ( stemma del 
jus del R. Cappellano Maggiore , oggi del Vescovo di 
Sansevero ) , e la panetteria. Rimnetto detta gradinata, 
▼’ è la ferrarla y e la stalla : al Nord un solfano , ed 
un recinto con due pozzi. Dista miglia 20 da Càs<d- 
nuovo dalla parafr. p 5 . n. 8. Raps. 3 . Casalnuovo dh 
nome alla V. Locazione del Tavoliere , e ne fa parte 
il suo agro di carra 640 , all 1 Ovest di quel di Regna- 
no , all’ Est di S. Andrea , e di Sansevero , dove pa- 
ga il peso Fondiario. V. d. parafr. i 3 , e Salvator 
Grana Istit. delle LL. della R. Dogana di Foggia. Mi- 
glia due Nord- Est sorge la Motta di S. Matteo larga 
passi . . , luuga . . , cinta da gran vallo , dove si 
scavano sepolcri , altri sotterranei , ruderi , e medaglie 
Romane , pur di un Abate col Pastorale , forse di S. 
Matteo prima d. S . Gio: in Lamis Feudatario di d. 
fondò , e d 1 altri parafr. qui q 3 . , come pur del vicino 
S. Ricciardo con piccola Motta. 

Nel d. Casalnuovo Onorio III. nel 1216. a Gualtiero 
Abate di S. Pietro y e Severo di Torremaggiore con- 
fermò , Ecclesiam S. Andreae in strato cura Castra . . 
In Casalinovo Ecclesiam S. Jacobi cum sui s perlinen- 
tiis , Castrum S. Severi . . intra Cast rum S. Andreae 
in strata Ecclesiam S. Justae cum Casali bus. Esiste di 

Andrea il solp varilo con 4 pozzi > granai , di passi 3oo 
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di giro , al Nord gran Molla col vallo eli 100 nell* 
mezzana dell’ Uliveto sul Tmttoro per la nosiraivia di 
Foggia : di S „• Giusta la Molta col vailo , e pochi or- 
lali per la nostra via di Lucerà : più al Sud Molla 
di Lupo , e Casalorda sul Ferrante parafr. 5 o Raps. i. 

Rispetto a Troja , benché ligia del Re Ruggiero pa- 
rafr. qui 28, di Guglielmo I, e II , le cui nozze con 
Giovanna d' Inghilterra soscrisse il suo 9. Vescovo Elia 
in Febbrajo 1177. Ughelli de Episc. Troj.j benchè'il 
suo 10. Vescovo Gualtiero di Falena fu Cancelliere di 
Errico VI Imperad. padre di Federico II , che nel 1 1 1 4 - 
gli donò meta del Castello Baccarezza della parafr. 19. 
Raps. 3 , ch’egli ridonò al Duomo di Troja nel 1195» 
3 Kal. Augusti 1394 dii. , come per cenno di Federico 
fondò nn’ Ospedale presso la Chiesa di S. Marco fuori 
detta Città ; pur si ribellò culi’ altre Città per le bugie 
di esser morto in Palestina parafr. anice. Ma sbarcalo 
in Brindisi , ito in Barletta , indi in Foggia , cercò da 
Troja la resa , e i viveri. I Trojani non credendolo 
vivo , benché lo riconobbero Rainaldo di Tancredi , e 
Riccardo di Damma lor Deputati , li uccisero con due 
Frcdicatori da Federico spediti , e per beffa inviaron- 
gli pani grossi , aceto , e cipolle. Ond’ Egli marcian- 
do in Terra di Lavoro , rivolto a Troja esclamò ( al- 
ludendo al suo stemma del serperne , e della troja pa-. 
rafr. 20 Raps. 3 ). Troja serpens longa multo replela 
yeneno — Adhuc le faciam passa procedere leni — . 
Troja furens serpens multo replela furore — Te faciam 
nunqunm ereplam moerore * — Troja sus luiosa matcr , et 
. . . — Capilis ,< el c a udae tronca slabis omnibus ho - 
ris • — Giunto verso Crepacuore in S. Croce de Por- 
tula nel vantarsi Reddito est Imperio tota Apulia no- 
stro , ad un Cortigiano , che rispose praeter Trojam , 
giurò colla destra sul capo . Troja de promissis si no- 
stra cura desistat' — Non scc/)lruni manibus , nec co- 
rona capile sistat. Difatli sedala Terra di Lavoro , es- 
pugnò , saccheggiò. Troja : chi de’ ribelli privò di oc- 
chi , orecchie , e naso , chi decapitò , chi impiccò , 
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ne gettò la membra a’ cani , chi bandì v spianò le mu- 
ra , e le case , fuorché de’ detti Rainaldo , e Riccardo: 
seminò il sale in principio , e fine della Citta. Quin- 
di verso Ariano alto facendo colla cavalleria , dove 
prima giurò , esclamò verso Troja : Quod patitur Tro- 
ja , vidcat nunc quisque fi deli s — Proditione suavo - 
cibus ipirat anhelis — Jpsa superba stabit semper sine 
capite corpus — Et sine pedibus , truncisque manibus 
erit — Quae sopore semper salita manebit — Hoc 
per Rainaldum munus , habeatquc Richardum. Allora 
più favorì Foggia, vi soggiornò Federico parafi*, qui 
54 , presidiò Lucerà co’ suoi Saraceni parafi*. 1 Ra- 
psodia 3 . V. il MSC di Troja d. più volte. 

Intanto ricorse a lui , eh’ era presso il lago Pesole 
in Basilicata, il Commendatario di S. Gio: di Geroso- 
lima , e del S. Sepolcro , e D. Mauro Rettore di S. Ma- 
ria di Montevergine : ottennero di restituirsi loro beni 
io Troja mercè Lordine al suo Imperiai Capitano di 
Giustizia in Foggia , eseguito da Euticerio Imperiai 
Castellano , e dal Giudice Scaglione di Foggia , ch’era- 
no per custodia in Troja. Vi rifondarono loro Chiese* 
come più Trojani Je case, più quando coll’ autorità di 
Guido , che da Troja comandava l’assedio di Lucerà, 
molli da 34 anni esuli in Lucerà, altrove , Spatriarono 
dopo la resa di questa a Carlo I. d'Angiò. cui fu Troja 
fedele. V. il MSC. Trojano p. della parafi*. 19 Raps.3. 

( 58 ) Bandì Federico dal 1211 i Frali i più fautori di 
Roma , e nemici suoi : più perche ammutinarono i Nostri 
colle bugie di sua morte in Palestina : Mense Novena 
Iris Fratres Praedicatores , et Minores onmes de /lé- 
gno exeunt , Imperatore mandante , dtiobus tantum 
relictis , qui sunt de Regno nativi , in singulis qui - 
busque illorum domibus ad custodi am earumdem. 

( 5 q) Federico II più pe’ dispendj della Crociata lassò 
i beni de! Clero ; ed a’ Prelati dal suo gran Giustiziere 
Andrea di Cicala convocati in Melfi nel 12^1 , ingiun- 
se pur di recargli de’ Luoghi Pii monete , vesti pre- 
ziose , oro , e argento , anche le tavole d’ oro , e dar- 
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genio dell’ aliare di S. Benedetto in Monteeasino. Parte 
ne ricomprarono; il resto per monetarsi spedi in Grotta- 
ferrata , pure i tesori di S, Michele sul Gargano giusta 
il Pellegrino al Gargano c. 8._ 

(60) Del Vescovo successor di Roberto scrive Ughel- 
li t. 8. col. tji. N. cujus nomea ignoralur , Cano- 
nicus Beneventana per Guilelmum Diacon. Cardinal. 
S . Euslachii , Apostolicae Sedis Legatura , mandante 
Innocentio IF in epistola ad eumdern dirtela sub dal . 
2 . ld. Decembris ann. Ponif. il Christi li55 eli gì - 
tur C iv Unteti sì s Episcopus , confirmalur deinde ab Ale - 
sandro 1F successore ex regest. Vaticani l58o . 
Bencvent . Pinacolhec. lib. 2. c. 5. 

(61) Fiorentino, dove spirò Federico II, fu miglia 
6 al Nord di Lucerà , 9 all' Ovest di Sansevero , 5 al 
Sud di Torremaggiore, nel gr. 4*- m * 36 di latitudi- 
ne, gr. 32 m. 5a di longitudine , dove gli avanzi di- 
consi Torri di Fiorentino. Torreggiò nella vetta più 
Ovest delle colline stese a Montella , Sterparone , e Bi- 
sceglielo al Sud-Est , a cavaliere delle gran pianure di 
Ficorella , e Fiorentino tagliate dal cosi d. fiumicello 
dall’Ovest all’est, di Pudicchiara , Posta di Castellana , 
e Sterparone tagliate dall’altro detto Potissano o del De- 
manio , che divide quel di Torremaggiore , e Lucerà. 
Fu il Zenit del più bell’orizzonte : della Capitanata 
cantò un Geografo* Juxta calcar habet Lesinam hinc y 
atque inde Fiestc-Sub qua Garganus Mons seu Divi 
Angeli , et infra- Ante sinum praest Manfredonia sive 
Sipontum — Et Scevero polis laeva , et perpendicularis 
Plorentinum urbs. Le diè questo , e ’1 nome di Firen- 
zubk la feracità , e floridezza ben conta de’ suoi bei 
campi. La fondò , o 1' amplio con Dragonara , e Civi- 
tute il Catapano Bogiano nel 1018. parafr. 1. Raps. 3. 
Nel P. de Meo t. 4* Ann. 858 fra le carte di S. So- 
fìa iu un Piacilo ( publico Giudizio parafr. 9. Raps. 3 ) 
« Arrigo Abate di S. Giovanni possedea da più anni 
« la Chiesa di S. Gio: Battista vicino le mura della 
« Gtta Fiorentino in Capitanata : ma il Prete Bernar» 
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« do dimostrò, che spellava alla Chiesa dLS. M.Mad- 
« dalena di Ponziano, e cosi fu deciso. Scritto da Lana- 
« berlo Nolaro mense Novembris per Ind. V. Princi - 
« palus D. N. Adtlchis anno V. “ Perciò nel t. 7» 
Aun. 1018 ripete : “ Fiorentino la vedemmo Citta, nel- 
« l 1 858 , ma senza Vescovo. Or essa Firenzuola , e 
« Dragonara da’ Greci ebbero il Vescovo. “ Ciò con- 
tenta Ughelli de Episc. Florent. col primo suo Vescovo 
iguizzo , qui hujus Ecclesiae Episcopus supscr ipsit bul- 
lae Joannis XIII. de ereclione Beneventani Archiepi- 
scopatus anno satutis g§g. : ciò smentisce Pacichelli parti 
3 . del R. di Nap. in prospettiva , che nel 969. quel 
Vescovo riputò di Ferentino o Ferrazzano 2 miglia al 
Sud di Campobasso parafr. 74 n. 5 Raps. \. , non del pre- 
detto fondalo nel 1018. Lo istallarono Roma, o i Gre- 
ci , quando vario Marte si giuocaròno la Puglia co’Loo- 
gobardi di Benevento , e co’ Transalpini : onde di quel 
di Fiorentino , Turtiboli , Monte-Corvino , Dragonara , 
Civitate, Lesina, ed altri 18 Suffraganei di Benevento 
leggesi nella Beneventana Pinacotheca lib. 1. c. ult, 
Ornnes Episcopi Graeco pallio amidi , Graecoque iti- 
detn ritti benedicentes hi sunl. 

Surta Fiorentino , la ressero i Conti in pace , e in 
guerra parafr. 9. Raps. 3 ., pur i Palatini , come Ro- 
berto Conte di Loritello. Ecco in Capecelatro lib. 2» 
Stor. del R. di Nap. * tf Morto Ruggiero I. , Guglielmo 
« I. che n’ era stato coronato , ed avea ben quattro anni 
« regnato iu sua compagnia . . convocato i Prelati , ed 
« i Baroni , tolse la corona nel giorno di Pasqua . . nel 
« li 54 - ì e v’intervenne Roberto di Basville . . figlio 
« di altro Roberto Conte di Conversano , e Signore della 
« Citta di Fiorentino , e Dragonara , e di Giuditta So- 
ft rella del morto Re , a cui donò Guglielmo il Contado 
« di Loritello. Di Roberto II. v. nella qui parafr- 
4 o. una donazione alla Cattedra di Bovino con Adum 
in civitate nostra Fiorentini anno Dom. 1126. mense 
Marlii ; altra del figlio Roberto III. . Nos Robertus 
Dei , et Regia grada Palathws Comes Lorilcllensis , 
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et Cupi esani , et haenrs Dom. Roberti . . Actum in Ci- 
gliate nostra Fiorentini anno Dom. Ine. itjg. V. Tria 
lib. 4. c. 18. §. 14. In Borrelli fol. 38 . in Comilatu 
Lorilelli leggesi : Nicolaus fìlius Hecloris clixit , quod 
tenct a Damino Regi: Bisclletum ( Bisceglieto , gran 
podere de’ nostri D. Michelangelo , e D. Rocco del Sordo 
con Casino per la via in confine di Lucerà ) , quodest 
Jeudum III. Mililum , et hoc quod tenet in Sancto In- 
colto , et Fiorentino Jeudum I. Mililis. Ciò arguisce , 
che Fiorentino suffeudo di Roberto III. , gli fu tolto da 
Guglielmo I. pel suo mancato Regicidio , e dato al d. 
Nicolò : nè allora , come poi , fu reintegralo da Gu- 
glielmo II. d. parafr. qui 4 <>. , o dopo lui spirò la sua 
prosapia. Difatti in quel Borrelli fol. i 5 ». Dom. Pan- 
dulp/ius de Aquino tenet Rotellum , quod est Jeudum 
/. Militis , et dimidii. 

Nel 1 1 1 4 Pasquale II. fu in Fiorentino giusta il MSC. 
Trojano. Ria il P. de Meo t. 9. n. 4 Ann. m 5 tra- 
scrivendolo , che “ Pasquale ritrovandosi in Puglia , 
» reintegrò T Ecclesiastica giurisdizione di Biccari al Ve- 
» scovo di Troia , togliendola all’Arcivescovo di Bene- 
)) vento. . occupala . . anni 38 , e n’appare privilegio 
» actum Ferentini 1 ’ anno 1 1 14 , f ‘ soggiunge: “ il Papa 
» non fu certo in Puglia, nè in Firenzuola nel 1114. 
)) Fu , credo , in Fiorentino del Lazio. 

Tal fu Fiorentino sotto i Normanni. Sotto gli Svevi 
Federico IL , e Manfredi fu lor soggiorno, e de 1 Sara- 
ceni trasmigrati là , come in Lucerà parafr. 36 . Raps. 
1.50 come lor guardie fedeli conira i Guelfi Papalini 
Gìannonc lib. 16. c. 2. , là pur lo seguirono. Ecco di 
Messer Matteo Spinelli da Giovenazzo nel Giornale dal 
1247 *264 : “ Anno Dom. . . Federico Imperatore 

» venne a caccia co’ falconi in Puglia . . Alli i 3 Marzo 
» 124® nella città di Trani un Gentiluomo Messer Si- 
*> mone Rocca . . alloggiava un Capitano di Saracini . . 
» Phoea. A mezza notte fece chiamare Messer Simonej. 
» e come quello apri la porta della camera , entrò . . 
» ne lo cacciò di là senza darli tempo , che si calzasse, 
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« e vestisse , ed ebbe da far . . colla naogliera : e la mat 
» lina si fece parlamento, ed andarono tre Sindaci . . 

» e Messer Simoue , e due fratelli di delta donna colla 
« berretta innanzi agli occhi per la vergogna 5 e trova- 
« rono P Imperadore a Fiorentino , es’ inginocchiarono, 

» gridando misericordia , e giustizia. E l’ Imperadore 
» disse , Simone , dov' è forza , non è vergogna . . e 
m alli Sindaci , andate , che ordinerò , che noi faccia 
» più . . lu quest . 1 anno ( 1249. ) i grilli consumarono 
» ogni cosa. . Alli 20 Febbrajo ìzSo ritornò l 1 Impe- 
li radore . . ( dalla Sicilia ) a Vieste . . con quattro ga- 
li lere . .E il di di S. Caterina t 25 o l’ Imperadore pi- 
li gliò la via di Nocera . . Alli 29 . .si è saputa la no- 
li velia , che l 1 Imperadore sta malato. Al 1. Dicembre, 

11 che sta malissimo. Alli 9 . . eh 1 era fuor di pericolo. 
11 Alli i 3 mori, e la sera innanzi avea mangiate certe 
» pere di zucchero , e disse , che la mattina vegnente 
h si voleva levare. Alli 16 Dicembre alle 2t ore vennp 
» lettera da Manfredi Principe di Taranto , che va av- 
11 visaudo le Terre della morte del padre . . Alli 28 pas- 
» sò il corpo dell’ Imperadore , che il portavano a Ta- 
li ramo , ( dove s 1 imbarcò per Palermo , dov 1 è tumu- 
li lato ) , ed io fui a Bilonio per vedere. Ed andò in 
ii una Jettica coperta di velluto cremisipo colla sua guar- 
. >i dia delli Saraceni a piedi , e sei compagnie di cavalli 
» armale , che come entravano le Terre , andavano piati- 
li gendo T Imperadore , e poi venivano alcuni Baroni 
» vestiti di negro colli Sindaci delle Terre. “ Ecco Gian- 
uone lib. 17. c. 4 - nel 1249. l< Federico passò in To- 
» scana . . se creder vogliamo a Gio: Villani, non volle 
» entrare in Firenze , perchè per vana predizione di 
» Michele Scotto grande Astrologo , e Mago . . dovea 
li morirvi dentro -, e fermatosi ad un luogo ivi vicino, 
» passò in Puglia , ove finché visse , che fu molto po- 
li co , dimorò . . Ammalò del suo ultimo male nel Castel 
» di Fiorentino , ora disfatto , di Capitanata , sei miglia 
» lungi da Lucerà , e come scrive Cuspiniano , non senza 
» sospetto , che Manfredi * . suo figlmol bastardo l’avesse 
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» avvelenato, o corrotto. . da’ partigiani del Pontefice,' 
» o coni’ è più verosimile , perchè aspirando al dominio 
» del padre. L’Imperadore pentitosi. .de’ suoi falli . . 
» si confessò a Berardo Arcivescovo di Paiermo , e da 
3) lui ricevette 1 ’ assoluzione , e 1 ’ Eucaristia . . e persuaso- 
» dallo stesso , fece il suo testamento. Soggiunge Cuspi- 
3> niano , che mentre superando la forza del veleno , e 
3» delia malattia o per la robusta sua complessione , o 
» cura de’ Medici , stava per riaversi , Manfredi . . di 
» uotle tempo postogli un piumaccio alla bocca , cru- 
3 ) delineate il suffocò . . verificandosi il vaticinio . . che 
)) aveva a morire in Fiorentino. “ 

Biancardi p. 83 , e Gio: Villani Fiorentino scrive , 
che Federico fu soffocato da Manfredi per impadronirsi 
del gran tesoro , che sempre seco conducea. 

Nicola Jamsilla contesta : Mortuus est aulem ipse Im- 
pcralor apud Fiorenlinum Apuli® i3. mensis Decem- 
bris IX. Indil. É fuor di dubbio , peri lù dentro , o 
in qualche Villa , o Monastero suburbauo qui soscrilti : 
perchè lemea morirvi dentro Fiorentino , forse non vi 
entrò, come testé in Firenze, se non poi pel d. morbo 
da ’ 29 Novembre a’ i3 Dicembre: quell’ apud significa 
dentro , o vicino. V. la parafi, qui 54* Così apud Flo- 
renlinum leggesi in Giannone lib. 17 c. 17 , in Sum- 
monte lib. 2 . c. 8 , in Angelo di Costanzo lib. ì.quel 
suo testamento , in cui fece erede Corrado generato con 
Jole , soàlituigli Errico generato con Isabella , a questo 
Manfredi generato con Bianca Lancia , Principe pur di 
Tura n lo , e Salerno , Conte di Montescaglioso , Gravina, 
c dell' Onore di Monlesantangelo , e balio di Corrado : 
Concedimus edam eidern Comitatum Montis Sancii An- 
geli . . cutn omnibus Civitatibus , Castris , Villis , l 1 er- 
ris , pertinentiis : eccone il capo : In nomine Dei . . 
anno ab Incarn. ejusdem ii5o die S abbati XIII. De- 
cembris IX. Indit. eccone il calce : Actum apud Fio- 
renti num in Capitanata . , anno Imperli nostri XXXII. 
Regni Hierusalem X XV III. , et Regni Siciliae LI. 
iSiguum S. Crucis propriae manus praedicti Dom, Im- 
perat. Federici qui sopra. Berardus Panormilanus Ar - 
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chieplscopus , Dom . Imperai, familìaris. Ego Bcrloldus 
Marchio de Hoenbruch iis ìnterfui , et subscripsi. Ego 
Riccardus Comes Caserlae iis interfui , et me subscribi 
feci. Ego Petrus Ruffus de Calabria Imperiali Ma- 
resciallus Magister interfui his , et subscribi feci. Ego 
Riccardus de Montcni grò IMagnae Imperiali Curine 
Magister Juslitiarus. Ego Magister Robertus de Panor- 
mo qui supra Judex. Ego Joannes de Idrunto qui su- 
pra interfui. Ego Julius Rujfus de Calabria his inter- 
fui , et subscripsi. Ego Joannes de Procida Dom . Im- 
per. Medicus leslis sum. Ego qui supra Notarius Ni- 
colaus de Brundusio . . praesens testamenlum propria 
manu subscripsi , et meo signo signavi. Ecco in questo 
testamento astanti questi Giudici della G. Corte, del 
Consiglio di Stato, altri del treno dell’ Imperadore giu- 
sta la Costitusione Slatuimus t. de offic. Magni Justi- 
tiarii. Spesso , come allora , metropoli fu Fiorentino pel 

motto «nei té j ; pto[j,e oirx tot otv o &%<rv'Ktus n Roma 
est , ubi Imperalo r est di Erodiano lib. 6 . 

Questa fu di Federico, fu di Fiorentino l’ultima sce- 
na. Ecco i suoi fasti in Ughelli Farentin. sive Floren- 
tin. in Apulia Episc. Farentinum , et Forentinurn si oc 
Florentinum vulgo Firenzuola a Biondo lib. j. hist. v 0 - 
citaturn , Apuliae Civilas fuit a Catapano Apuliae 
Praeside circa annum Christi 107 5 condi tara seri - 
biint. Nobilitatum est in primis Oppi dura dignitale E- 
pi sco pali , et obitu deinde Friclerici II. Imperatori 
et Siciltarum Regis Ecclesiae infensissimi , frustra a 
Vatibus admoniti , ut Florenliam evitaret . cum Elru- 
scam f non Appulum existirnasset , hic a Manfredo e - 
jusdem Federici filio spurio sublalus est anno 12 5 o. 

E rat in hac ditale luta Sedcs Episcopalis Suffraga-* 
nea Metropoli Benevcntnnae , ut in aeneis vaivi Be- 
neventanae Ecclesiae , et in Provinciali Rom. saepe ci- 
tata nolalum est , ubi taxabatur . . Jlorenis : sed 
civilale destrucla , ac soppressa Episcopali dignitale % 
unita Lucerino Episcopalui : Cathcdralis vero Ecclesia 
ad Archipresbyteratum ruralem redacta est. Episcopi hi 
pauci reperti : /. Ignito hujus Ecclesiae Episco . 
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pus subscripsit bullae Joannìs XllI de ereclionc. Bene - 
macini A rchiepiscopalus armo Salutis g(ìg — t. Land al - 
phus in Synodo halita ab Lldunco Archiepiscopo Be- 
neventano anno 1062 . , ut liquet ex documento suora 
relato Chronic. Monqslerii S. Sophiae ad favorem e - 
jjusdem Monasteri! conira Leonem Draconariensem h - 
piscopum a S. Roberlus hujus Ecclesiae Episcopus 
Jlorebat anno ioj 5 : memoralur in documento Mdonis 
Archiepiscopi ad favorem ejusdem Monasterii S. So- 
phiae. , ut sopra relulinws in Aldone ( questo Roberto 
fu testimonio con Mainardo Vescovo di. Ariano alla do- 
nazione di Gcbeardo , e,sua moglie Adoliua , e di Gri- 
berlo Signor di Ariauo , e Mortone fatta in Alipergo 
nel 1078 a Madelmo Abate di S. Sofia , delle Chiese 
di S. Lorenzo , S. Lucia , S. Marco , e S. Maria pres- 
so Alipergo . e del Monastero di S. Benedetto fuori 
Morrone. V. il P. de Meo t. 8. Ann. 1079 ) a 4 * 
GiSo Florentinensis . • Episcopus anno 1 ogg subscri - 
psit donatìoni fucine a Roberto Cornile Lorilclli . . . 
Ecclesiae Bovinae a 5 . Robcrtus hujus norninis se- 
cundus interfuit Concilio Laleranensi anno 1 12g ab 
Alexandro UT celebralo — 6. N. non habemus in epi- 
stola InnoCentii 1 IL ad ipsum Episcopum , populum - 
Cjue Farentinensem scripta , ut Legato Apostolico obe- 
diant , qui circa anniun 1200 Regni Neapolitani Ba- 
julus , ut vocanl , erat itislitulus ab l 'nuocendo parafr. 
qui ~ q. Raimpridus hanc regebat Ecclesiarn an- 
no 1211 ex rnonurnenlis S. Marine de Gualdo ^3 8. 
N. non habemus in epistola Gregorìi IX ad Archie - 
piscopuni Beneventanum scripla XV . Kal. Decembris 
anno iì 36 , X Ponti ficalus , ut Turlibolensem Epi- 
scopum in Florenlinensem Anlistilem postulatimi a Ca- 
’pitulo confirmet : epistola est a. o 5 o fol. ig8 annoio 
a g . Robertus hujus Sedis Episcopus obiit anno i 3 j 5 
a 10 Matthaeus de Priore de Villaribus S Sepólcri ^ 
Ord. S. Bencdicli successi t Roger iò , ad tifine digni - 
totem evecius a Clemente FI anno i 3 ff , Ponti f sui 
3 , die p. Kal. Januan. ex rcg. Vatic. epist . 58 . a 

-0^*^ *i> ^ - V * ‘ '* C. 4 !!*- . — » ' g. 
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Pb. Meliits electus hujitt Sciiti EpiscopUs a Bonifacio 
IX. anno i 3 gi die 22. Junii ex lib. Provision. 

Dopo quest 1 ultimo Prelato fu la Cattedra di Fioren- 
tino aggregala a quella di Lucerà , il cui Vescovo si 
titola pur Florentinensis : spirò gì anno dopo Federi- 
co , e 5 dopo soffrì la Città l 1 eccidio del Giornale di 
M esser Matteo Spinelli da GioVenàtzo ; “ A’a2 Ottobre 
» ( ia 55 ) al piano di Canosà vennero li fuorusciti ad 
}> unire le genti d' armi del Papa , e si partirono per 
'n la via di Capitanata , e disfecero Fiorentino , e Dra- 
)> gondra , ed uccisero tutti li Saraceni , che ci trova- 
» rono , e diedero due assalti a Nocera , e non la po- 
•» terono pigliare. “ V. la parafr. seg. Ma noh fu que- 
sto l 1 eccidio estremo; giacché Scipione Mazzella con 
Feltrano nel 1 554 Filippo 11 . cT Austria notando 

delle Citta , Terre , e Castella di Capitanata i fiochi , 
scrive: Castello Pagano fuochi 119: Ferenzano o Fi- 
renzuola sSo : Santo Seviero fuochi 876 : Teano o Ci- 
vitatc 1 38 . Or ora cenna un Abbate in Fiorentino una 
Lolla di Eugenio IV. nel 1 44 ^* In hne di questa pag. 

Fn Fiorentino recinto di mura con porte , e rocca , 
perchè fu una delle cittadelle armate da Bogiano Cata- 
pano de 1 Greci Augusti contro i Longobardi de'prossimi 
Appennini parafr. 1 llaps. 3 . Ecco il P. de Meo t. r> 
n. 2 Ann. 1127 narra con Alessandro Telesino lib. 1 
c. 1 e seg. , che tumulato in S. Matteo di Salerno il 
Duca di Puglia Guglielmo nipote di Roberto Guiscardo, 
fra i Baioni ribelli , “ Giordano , eh 1 era stato Conte 
n di Ariano, e n 1 era stato spogliato dal Duca . . fu 
7) ammesso in Montefusco . . prese tuli’ i Castelli . .e 
)> Ariano . . Ma . . andato colle sue genti in soccorso 
» di Roberto figlio di Riccardo , che impossessar si vo- 
5) lea della Citta Fiorentina o sia Fiorenzuola \ nell' af- 
‘ i) to che stringeasi la città d' ogn 1 intorno , Giordano net 
» mentre . . si ' fa molto d 1 appresso alla porla , op- 
j> presso infelicemente sotto le pietre , perde colla vita 
» P ampio Contado. Di Fiorentino il P Lubin lib. No- 
liline Abbati arimi Itali ac scrive *. Monnslerium tilt. S. Al. 
Annuntrialne prope Civitalern Fhrenfinnm , ad tjuod 
T.ll. 10 
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nn. i i5q pertinebal liospitale Benedenti in loco . . Ge- 
nerosum diclo . . et in bulla Eugenii 1F. an. 1 44^ fi* 
menilo Abbatis B. M. Florentinensis Ord. S. Benedicli 
vpud Gabr. Pennottum hitt. Tripart. t. 3. Ecco pur 
le Chiese segg. 

In TJgbelli t. X. nel Cronico di S. Sofìa , gran Badia 
Benedettina in Beneveuto , Urbano II. nel 1092 , 5. del 
suo Camauro , Id. Mari. Jnd. i5. in Anagni conferma 
al suo Abate Madelmo Cellns , Ecclesias , villas adqui- 
sitns , idest . . Ecclesia™ S. Salvatori? juxta Civilatem 
F)orentmain propc collem 1 noeti u le cum aliis Ecelesiit 
ad cani pertmentibus , videlicct Ecclesiam S. Leoni s , 
quae est intra pmedictain Civilaten» , et S. Petri de Vi- 
llani cum villa , quae dicitur S. Stephani de Franci- 
sca , item Ecclesiam S. Nicolai in monte Felico ( o Fi- 
lilo o Filine ) cum aliis Ecclesiis ad eam pertinenti - 
bfi s , idcst Ecclesiam S. Petri Apostoli foris Civilatem 
Vesliam , et , . S. Martini intra Cannetum , et . . 
S. Grcgorii Martyris extra ipsum Cannetum , item in 
territorio Redensi Ecclesiam S. Barbarne , ed altre. 
Le stesse confermò Pasquale li. a quell’ Abate con bolla 
in Capua 6. Kal. Nov. 1101 . ann. 5. Pontifc. , fra 
le quali non Ecclesiqm , ma Monasterium S. Salvato - 
ris in monte Fili co -, come Anacleto II. in Benevento 
nel 1 139 all’ altro Abate Francone , colla Chiesa S. Ma - 
rive in Civitale Dragonariae ; e Roberto d. del Prin- 
cipato figlio di Tristaino, col Conte Errico. Ecco nell» 
col. 53 q della detta Cronica Robertus Comes de Eccle- 
sia S. balvatoris de Fiorentino , et S, Nicolai. In no- 
mine Domini . , anno ah Incarn. iii5 . ni. Octobris 
Ego Robertus Comes Comitum de Laurenello . . 
flint Roberti . . quoniam Coenobium SS. Virginia 
' Sophiae possidel Ecclesiam . . S. Salvatori* , quae con - 
strada dicitur in Eni bus Civitatis FJorentinae , et Ec- 
clesiam S. Leonis , quae constructa est juxta moenia 
ejusdem Civitatis Florenlinae , et S. Petri in hco no- 
mine Viriamo , et Ecclesiam S. Stephani in loco . . 
Fiancisca , . conjìrmo. Nella col. 534* Ilenricus Comes 
de S. Nicchio , et 5. Salvatore in Floreptipo. In No- 
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mmt Domini , et X anno , regnante Dam. AlexfoSS 

Irnper. m Febr S. di. Indù. , 7 , Ego Henrkus Co 

me, de Monte S. Angeli . cuoi GuiUtlmo fratre ateo 

;»'■ fTl™" l Mnddmo . . Ecclesiam S . Nicolai 

tnr me nr^Zà' E irr ,iam n ?' Salvalons ■ lane ride. 
P roxlma ‘olii Inceduta e , una cum S. Leoni, 

Peti ’ , ? "vv" r Ci,ila,em Florerninam . . N. 

Franerà 

. lesianl Catharinae , quae siici in /„„„ 
qui dici tur Te reso extra muros Civitatis Fiorentina© 
cimi omnibus suis pertinenti, , Nella col. 545 • 'l ino 

cioè Pr°"“'“ ‘ • ^P^dnlphus Eeneoentanae proni, i 

factum ad Ecclesiam S. Constanti,,! iÌ„,s hZcBeni. 

dZZaifrr - ' OUUm tCm P ,um *P'“-”' 
ilicitur ad Itlonoslenum S. Marine Annunciane canstru- 

Jnd i ì hZj r n “ Ue ? F '° rentir,am • • ■«« dulia 

l/omini Ero fi ' 9 ' N ' lla 5 < 6 1 1,1 nomi '“ 

j, f ' bgo Hicronymus servus sere or uni Domini 

Martino Abbati S . Fincenlii juxta Ciri, ateo, Syràcu. 
s nani . .ubi confi rmamus Ecclesiam . . S. Leonardi 
forar eamdem Ciò, talea, Fiorentina, n. Pii,; con Lolla 
manoscritta nel Voi ITT r\ • 1 O0,la 

» r u- », H - Ka P s * *°« Onorio II. confer- 
ma a Gualtiero Abate dc'S, Pietro e Severo di Torre 
maggiore ni fiorentina Civitate. Ecclesiam S. Nicola, 

FoZcZhoiA Cam ° mn ' b " ! PtrtùientiZ 

mn, Rt , Óe ^ n d ‘ fiorentino Stephanus de IN, 
rcnlmo Manachus Fossaenovae Ordinis Cisterciensi s, 

Ltt ieP 7T Beneventnno elec t‘“ Turtibolensis E- 

M P n' , f Tii enl - Q 1V ' con fi"natur anno „5 4 . 
Eoi Decemb Ebbe i suoi Canonici Capitolari : hujts 

Ecclesiae ( TurUbolensis ) Episcopus per Capimi ini 

U cr,3 Pr ° rm \' m é ***- v - ,a p-f™ 

, ? naps 14 come col Sll0 Vescovo , con quel di Tur. 

coll’ aW l ?*-> i Pf° di Tr °Ì a » vi consacrò la Chiesa 
«di alta.e d. S Basilio a’ 3 Maggio, V. il MSC Tro- 

di S n?"T C ! t Ftormtino T*’ klU Matrice Chiesa 
lien n 1 dl ^° rrema §s ,0 re si vantano nel loro an- 
a r©o , conte di 1 $ venuta una lur campana > ma 
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ninna oggi ne ha l’epigrafe, che 1 ’ accòrti. Bensì que* 
Canonici rii Torremaggiore esigono le decime Sacramen- 
tali da’ Coloni di lutto il demanio di Fiorentino , il quale 
è pur sotto il R. Giudice , il Ricevitore Fondiario ,e 
del Registro , e Bollo di questo ; come il suo Duca , 
e Principe di Sansevero , si titola Signore delle distrutte 
Città di Fiorentino , e Drngonara. Il più de’ loro abi- 
tanti emigrarono in Torremaggiore. La Città seges est , 
ubi Troja flit : torreggiava dal piano Sud sino alle col- 
line più Nord- Or est , su cui nel Sabato Santo 21. Aprile 
di questo anno i 832 squadrai del Duomo , e della Rocca 

1 segg. avanzi d. 7 'orni di Fiorentino’, nell’orlo della 
vetta più Nord-Ovest sorgono muri alti pai. 2 é , lar- 
ghi 3 i di breccioni , e lapillo con calce stringentissi- 
ma , lunghi chi fi, ohi 10 , chi 20 : e 60 piu Sud 
un’ eminenza con fosso in mezzo pieno di sassi , lungo 
3 o , largo io ( fuvvi forse una torre ) nell’angolo di 
più gran collina Sud, dove fu la Ròcca , di 5 o da Est 
a Ovest , 70 dal Nord al Sud . cinta di vallo, e ter- 
rapieno alto 24 , con muro largo 7 , lungo 12 , alto 
3 , che mentre fa angolo al Sud con altro lungo 12 , 
alto 4 . e 6 verso Nord , drizza all'A’sf 60, alto 6, meno 
poi altri 33 , largo sempre 7. Lungi 90 all’orlo Sud- 
Ovest altro muro con 4 di scarpa di più gran sassi , 
lungo 3 G , allo a 4 , largo 9 negli angoli Sud, e Ovest. 
Di là 200 passi aU’£'s/ sorge la Chiesa scoverta col muro 
0 \>esl diruto di breccioni , e gran mattoni , alto 2, largo 

2 4, come il resto, lungo 76 ; poi 18, alto 4° nell’an- 
golo Ovest, ch’è di lapidi lavorate. Siegue il muro «Surf 
deretano col piede di lapidi di 4 pai* ,n 7 fila j parte 
dirute , sino ad uno sporto à pai. incliualo. Su questo 

1 3 dopo quell’angolo sporge nel muro una mezzaluna 
convessa , che gira 22 , d’altre 10 fila di lapidi, poi 
miste a' mattoni in altre 4° » tramezzate in ogni 7 fila 
da una di lapidi. Si alza d. mezzaluna pai. 3 o fin sotto 

14 archetti contigui alti 2 , larghi 1 L, coverti d’altro 
spurio : su cui siegue il muro in 3 a fila di gran mat- 
t«ni sino ad un lume ovale coll’orlo di lapidi , largo 4* 

- ulto 3 ; poi finisce in cima «ià scapezzala. Passi i3 dopo 
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d. mezzaluna tìcgtie l’angolo Sud-Est di lapidi parte 
scalzate , col muro Est , dove dopo pai. uun pilastro 
sporge 4 , e 2 più sopra un lume a cuneo con lapidi 
giu negli angoli , e sii nell’ arco , largo 4 fuori , t nel 
taglio o vertice dentro la Chiesa. Sotto v’è contigua la 
Sagrestia con mezza lamia a botte larga i 4 co’ muri 
Sud , Est , Nord larghi 2 I , lunghi 12 il Sud, e > 
Nord , 16 1 ’ Est , alto 6; che ha la porta dentro la 
Chiesa larga 4 > alta 6 , distante tS i dall’ angola interno 
Sud-Est. Da questo , come dall’angolo Ovest d. mezza 
luna dista i 3 : ed è di corda ti , profondità 5 i , concava 
sino al pavimento , eh’ è nudo , dov’sra forse la Cat- 
tedra Vescovile nel Coro. Dopod. porta quel muro Est 
drizza 24 al Nord , allo 3 o , doppio 2 I , come il sud. 
parallelo Ovest : il resto è diruto 3 2 sino all’ angolo Nord- 
Est , che forma col muro interno Nord laterizio. In que- 
sto evvi la porla larga i 3 | con lamia a botte, lunga 
18 i , alta i 5 sino ad una cornice di lapidi , su cui si 
alza in d. muro interno un arco acuto di lapidi 29 lar- 
ghe 1 , lunghe 23 , e più sopra 4 più largo , sporto 4 
un’ allr’ arco. L’interno di questa Chiesa con una nave 
fu di pai. 38 da Est a Ovest , di 7 1 dal Sud al Nord 
sino a d. porta. Sotto d. porta ne’ lati interni Est , c 
Ovest son contigui due archi di lapidi , alti 9 , larghi 
6 di due porte tramezzate da un pilastro , dove salivasi 
forse sul campanile , e su 1’ organo su d. porta , eh' è 
scoverta col resto della facciata sino agli angoli Nord- 
Est , e Nord-Ovest. Così fu il campanile, e 1 ’ organo su 
la porla lamiata del Duomo in Lesiua sino al i 83 o , iu 
cui s'imprese l’odierna Chiesa da compirsi. 

Da questo lungi pai. 240 all’ Est sorge un rialto cinto 
di vallo , e dopo 23 o altro vallo largo 20 sino ad uti 
muro alto 14 nell’ angolo Ovest , lungo 24 all’ Oi>cs* , 
al Sud 20, larga 1 | all’ Zfs/ , che drizza al Sud-Est 
26 cinto di gran vallo Dista d. muro 24 intorno d a 
una torre laterizia di 2G dal Sud al Nord da\Y Est 
all’ Ovest , alta al Sud-Ovest 20 con un lume largo 2 4 
fuori , dentro 4$ allo 5 J. Ognun di questi muri è dop- 
pio 4 » con lamia a crociera , alta xG, fe»Ja all’ Ovest, 
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su di archi di tufi sporti i 4 sopra il pavimento, eh' è 
nudo. Ila due porle semidirule ne’ muri Est, e Ovest. 
il muro col vallo intorno d. torre è lungo 3 a all'/fsl, 
al Noni So , largo 4 4 » alto più di nell’ angolo Est. 

Più all’ Est lungo le colliue sorgono più rialti coi 
vallo , avanzi di ficheti de’ giardini , di fondamenti , 
più nella pianura Sud-Ovest , anche una torretta nel 
campo così d. , e monete. Più bel monumento è quel 
del Monastero , della Chiesa succennala S. Salvatori & 
in fìnibus Civitalis Florentinae , 3 miglia all’ Est nella 
così d. Posta del Salvatore di la fra 1 ' ultime colliue di 
Montella , e Sterparone , dame squadrala nel d. dì 21 
Aprile. Lungi miglia 6 a vista di Sansevero al Nord-Est , 
Lucerà al Sud spicca grati Motta la sopra un colle , di 
pai. 3 oo dal Sud al Nord , 35 o da Est a Ovest , cou 
gran vallo di passi 260. La scavansi gran fondamenti , 
ossa umane pur di fanciulli , tegole di bianco marino di 
sepolcri , larghe pai. 1 4 , lunghe 1 4 , grosse un pol- 
lice ; lapidi di quel marmo chi lunga 1 4 , larga 1 4 con 
cornice , chi quadra 2 4 , chi lunga 4 1 larga 1 : altra 
lunga 3 , larga t 4 colla man sinistra fuor la manica 
crespa di abito Monastico iucisavi, giù norba. , più giù 
ML ; il resto è fraulo. Un di d. marmi il Censuario di 
d. Posta incastrò in un sottano passi 3 oo al Nord di 
questa Molla. Or con quel di Foggia, Troja , Montecor- 
vino Federico IL. Carlo II. d’ Augiò ( v. il Iìegesl. 
Neapol. ig. Die. i 334 ) rese promiscuo a Lucerà 1 ’ agro 
di Fiorentino di car. 3 oo v. 1 4 •> inclusa d. Posta del 
Salvatore con altre vicine, anche Costa di Borea 0 Voi- 
ra , dov'era un Castello, di cui v’è un solo stallone 
per 60 cavalli compito dal Principe Paolo juniore. Sono 
in Locazione di Guardiola. 

(62) Defunto a ’»3 Dicembre » 25 o Federico II. In- 
nocenzo III. pretendendo le due Sicilie ligie d’ esso Pa- 
pa , devolutegli nel 1255 , perchè l’ analemizzò il Con- 
cilio di Lione di Francia. V. Gianuone lib. 17 c. i 3 
5 * » , spedì suoi brevi a’ nostri Prelati , e popoli, come 
a quel di Civitate parafi-, qui 46 al 6 Vesc. di Fio- 
rentino varafr. antec, , onde ybbidisscro al suo Legalo , 
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non a Manfredi balio di Corrado erede del padre Fede- 
rico. Or Manfredi udiio in Montefusco il rifiuto di ub- 
bidirlo Napoli, e Capua , da' 12 Febbr. girò le proriu- 
cie per cattivarsele. Corrado intanto da Germania gli 
scrive: P ridìe Non. Decembris Verona cedentes , Lilia- 
curii pervenimus : postridie Vìcentiam accedentes , ex in- 
de versus porlum Neonem conscendemus , ut in Regnunt 
nostrum Siciliae procedamus , ubi apud Fogiam in fcslo 
Nalivilatis Domini prò reformando Regno convenlum 
habere decrcvimus. A’ 26 Agosto ia 5 t co’ legni Veneti 
sbarca in Pescara, indi in Siponto , a’ 29 in Barletta , 
dove Manfredi , a tutti Re lo salutano. Sottomette Lan- 
dulfo padre di S. Tommaso d'Aquino , e più Conti fau- 
tori del Papa : espugna Capua , ne spiana le mura : dk 
a sacco, e fuoco Arpino , ed Aquino. V. Angelo di 
Costanzo Stor. lib. 11. A’ 1 o Dicembre Napoli blocca : 
resasi in Settembre i 25 i , la mette a sacco , e sangue , 
ne fa da' cittadini smantellar le mura : imbriglia il ca- 
vallo di bronzo di lei stemma, parafr. 23 Raps. 1. Va 
in Barletta , a’ 24 Dicembre in Melfi , dove generai Dieta 
aduna a’ 24 Febbr. 1253 . In Aprile saccheggia Ascoli, 
Agnone , Celenza , Riletto. In San Felice f borgo in Ba- 
silicata , trucida Errico fratello consanguineo da Sicilia 
venuto ad ossequiarlo. Ma dopo mesi 5 avvelenato dal 
Medico Aly Haggy subornato da Manfredi , fra 5 dà 
muore là , o in Foggia al dir di Maurolico , o in La- 
vello , scrive Jamsillu: Regem ( Conradum ) cum ma- 
gna Theulonicorum comitiva per mare venienlcm apud 
Sipontum . . Manfrcdus recepit anno Dom. 1252 . . 
in campis prope LabelLum infirmi tate correptus . . circa 
annos aetatis 26 . - fato succubuii. Il suo cadavere fn 
bruciatolo Messina, o tumulato in Napoli, dove recasi 
coll' esercito a’ 29 Grugno 1253 Inuoceuzo IV. invitato 
da’ Baroni , e da Manfredi , $he confermò Priucipe di 
Taranto, d’altri feudi paterni , e più gli aggiunse. Poi 
Manfredi in Teano uccide Borrello d’Anglona scelto dal 
Papa per Conte di Lesina; fugge in Lucerà, dove arma 
i suoi Saraceui ; sconfigge 1 ' esercito del Pontefice co! 
Duce Legato Oilkviano o Otto Ubaldino di lui parente. 
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Cardinal di S. Eustachio: da Troja , e Foggia lo scac- 
cia : questa mette a ferro, e sacco giusta quest’epistola 
sua a’ Baroni : Collecto npucl Luceriam exercilu impo- 
tenti , ubi Legntus , et Pnpalis exercitus apud Fogiam, 
et Troj rn emistentes conati snnt multoties impugnare , 
diim die, Mercuri i praesentis mensis Decembri s cum qua- 
datn parte gentis nostrae . . nos contingeret equitare , 
et in succursum quarumdnm ex nostris , qui propc Tro- 
jnm insidiis lalitabunt , et eorum mora fuerat ad prac- 
dictorum hoslium notiliarn devoluta , ecce quasdam ini - 
micae gentis acirs mililes nostri viderunt , et slatìm , . 
sic ut leones ad prnedam aclversarios terga danles ver- 
sus Foginm sequebnntur . . et in campestri conflictu 
duro , dureque arma nostrorum cum armis hostium dr- 
certare ex nostris tam lanceis , et gladiis gladios sunt 
experti . . tum fractis hostibus , gladio peremptis inntt - 
meris , et pluribus captivatis , ferro aperimus civilalern, 
et introivimus violenter : ibi fuit borri bilis strages homi- 
num , et caedes rebellium . . quorum omnium fuerat 
Capitaneus Odo Marchio de Hemburg , ac totus noster 
exercitus eorum spoliis est dilatus : seguenti vero , cum 
ad conterendas reliquias hostium , qui apud Trojam 
remanserant cum Legato . . procedere crederernus , ecce, 
rumor nobis jinnoluil , quod idem Legatus , et alii , re- 
liclis omnibus bonis suis , disturbati lurpiter a Troja- 
nis , se se per fugar, subsidium absentarunl . . Su ru- 
mente lib. 2 c. jo. Soggiunge Saba Malaspina histor. 
Sic. in Carusi um t. 2. Accampato juxla flumeti , quod 
est ante Fogiam , et super quaderni Ecclesia S. Par- 
titolo mari , qttae magis civitati vicinatur , mi sii specu- 
lata una ni ad excubias ; e strinse l’assedio, talché prò 
gallina una dahatur equus ; e vi nacque un contagio 
propter fìmum equorum , et immunditias. Diconsi fin’oggi 
Mnnf redini più fossi tra Foggia , e Troja. 

Intanto Zaid Saraceno Capitan di Manfredi con due 
compagnie de' Suoi fece inalberar la di lui bandiera per 
tutto da Monopoli a Barletta , cd in Trani diroccar le 
?ase de’ ribelli. Morto a’ 7 Dicembre pel dolore di deltft 


Digitized by Google 



T „ 3 9 7 • 

rolla Innocenzo IV. in Napoli , nel cui Duomo è turili** 
lato , Alessandro IV. successore' scomunica Manfredi , gli 
spicca con armata il d. TJbaldino. Surnmonle ivi. Sie- 
gue il Giornale di Matteo Spinelli da Giovenazzo : 

• » Nel fine d’Aprile i2?»5 entrò il Legato nel Reame 
» con gran gente , ma la più parte accoglitiva de’ l'uo- 
» rusciti . . e colla gente, eh’ erano in Napoli, venne 
» ( presa Siponto, e Monlesantangelo ) a Barletta , e su- 
» bilo alzò le bandiere del Papa. A’ 1 5 di Maggio passò 
D a Trani . . Monopoli . . e se li diedero tutte le Terre 
» di Bari , salvo Ostuni , perchè ci stavano i Tedeschi, 

» Alli 12 di Giugno lasciò genti a Monopoli , a Poli- 
» guano , a Molfetla , Trani , Barletta , e se ne tornò 
» malato in Terra di Lavoro. In fine di Agosto si sep* 
» pe . . ch’era morto nell’ Alemagna ( Corradi no ) il ff- 
» gl io di Corrado : e il Principe di Taranto si fece inco- 
i) renare , e si chiamò Re Manfredi. Il giorno di S. Lu- 
» ca venne la novella a Barletta, che Napoli s’ era ar- 
» renduta ( a Manfredi ) . . cd allora li fuorusciti del 
» Reame restarono afflitti . . Alli 26 Ottobre nel piano 
» di Cauosa vennero li fuoruscili ad unire tutte le genti 
» d’armi del Papa , e si partirono per la via di Capi- 
» tanata , e disfecero Fiorentino , e Dragonara , ed 
» uccisero tutti li S aracini , clic ci si trovarono , e die- 
» dero due assalii a Nocera , e non la poterono pien- 
» dere , e si uscirono da Abruzzo. “ 

(G 3 ) La disolazione di Fiorentino , e Dragonara v. nella 
parafi, anteo. , e nel Voi. 

(64) Saba Malaspina sud. t. 2. narra , che Manfredi', 
espulsi i Papalini dal Regno , radunò in Foggia Curiamo 
uuiversis cifra portum Roseti Nobili bus , ci Earonibus 
eonvocalis. Pubblicò più leggi , vi festeggiò la sua co- 
ronazione : de diversis partihus diversorum gemmai gau- 
dio festiva conveniunt , Indenti um chnros , et agrnina 
disti netto ptttpurata lae li ficai : quamplures ibi re gru e - 
rantur honore cingali militine : nonnulli magnificantur 
excellentiam fascibus dignilutum : dies totus solletnnitcr 
ogitur . . et flammifìcis facibus itine inda lucentibus poti *• 
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({croia cerne coacervata compagine in agone ludeniiunt 
couvcrlitur nox in diem. 

Da Foggia Manfredi recossi alla R. caccia AtAY Inco- 
ronata parafr. seg. Dopo il io Ottobre 125 ^ fece a’prie- 
glii de’ Baroni tagliar per grazia la sinistra per la destra 
a Messer Mazzeo Ciuffo Napoletano da lui decorato Ca- 
valiere , perche in sua presenza suonò uno schiaffo ad 
un Saraceno Capitano delle sue Guardie R. che gli avea 
lanciata una spontonala : degradò pure quel Saraceno. 
V. Suinmonte lib. a c. io. A 1 2 Dicembre recossi in 
Barletta : vi festeggiò il S. Natale , e poi tre mesi di 
balli , e serenate pur nelle strade. Amoreggiò col bel 
sesso : col suo gran Cameriere Messer Amelio sposò una 

vera donzella , e gli donò Alberone parafr. 96 n. 10 
aps. 3 . 

* ( 65 ) Quel dell' Incoronata fu gran bosco , mezzo mi- 

glio a destra del Cervaro parafr. 43 Raps. 1 , sei , da 
Foggia al Sud , di carra 24 , cinto di gran vallo. É di 
quell’ Università , e mercè la potagione , e custodia tuttodì 
rigermoglia , dopoché le povertà di legna Ih da 5 o anni 
lo sbarbicò , lo ridusse come minacciò Demetrio a’ Lo- 
cresi , ut cicadae apud vos humi canoni. Già patulae 
recubant sub tegmine fagi i pastori , gl’ infiniti Divoti 
della E J uglia , del Sannio , che vi accampano nella festa 
dell’ ultimo Sabato d 1 Aprile , come gli Ebrei nella festa 
de’ Tabernacoli , pellegrinando pure in S. Michele sul 
Gargano, in S. Nicola di Bari , nell’ Icone vetere in 
Foggia , coinè i SS. Guglielmo , e Pellegrino parafr. 
qui 18: furon 200000 nel i 83 o. Le pie oblazioni sor», 
piu di annui doc. 4 °°° : *1 Consiglio di Beneficenza 
là eretto nel 1810, ne dà S all’Ospedale là del Mona- 
stero di S. Gio: di Dio , 4 all’Orfanotrofio , $ alle Pen- 
tite. La sua Chiesa uel 1 83 1 abbellita dal Cavalier dell’Or- 
dine di Francesco I. Nicola Santangelo( da 6 anni degno- 
Intendente sino al i 83 x , poi più degno Ministro dellTn- 
tcrno ) ha una nave lunga pai. 80 , larga 3 o circa, con 
4 altari nc’Iati, fra cui di S. Amanzio coi suo scheletro 
all’Ot'ttl, una porta al Nord con epigrafe. Al 6’urfduc- 
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gradinate oon inferriata su quattro colonne , montano al- 
l’altar maggiore della Vergine , la cui statua , e dei S. 
Bambino con tre corone , di legno annoso , e bruna al- 
1 ’ uso Greco , siede in una quercia , che si scorge la , 
e nell’ altare inferiore radicala. PsWOvcst di delta porta 
montasi ad un corridojo di passi circa 4° sino a( l uu 
balcone Sud , largo io, con 12 stanze pel Cappellano, 
e Custodi ; donde si entra a destra di quell’ altra mag- 
giore. Lo cinge dal 1 83 1 una loggia scoverla sopra be' 
portici fittali in detta gran festività. 

Giusta la parafr. 55 Raps. 1 , e ’1 Zodiaco di Maria 
del P. Molitorio rinvennero quell’ effigie l'a i servi del 
Conte di Ariano Sig. Guevara per una lampada accesa 
in d. quercia. Vi chiamano il Coule , mentre lasso dalla 
caccia dormiva , che vi eresse uu Oratorio , ampliato poi 
con Convento. Primo cenno ne dà la bolla d’ Alessandro 
II. in Settembre 1069 a Stefano IV. Vescovo di Troja 
parafr. 19 Raps. 3 , con cui in Salerno fra gli altri do- 
nogli Monasterium S. M. de Faelo . .. Biccharum . . 
Abbatiarn S. M. de Burlano . . Ecclesiam S. Fili* 
Monasterium S. M. in Monlcarato , Ecclesiam S. Pa- 
tri de Mondila , Villani Fogiam . . Ecclesiam S. Leo- 
nardi , Casale S. Laurenlii in Carminiano curii Eccle- 
sia suis , Monasterium S. Mariae Coronatae cum bene- 
diclione Abbatis . . Monterà Caloellum. Il P. de Meo 
t. 8 u. 5 . Ann. 1084 smentisce ciò , che in un islrum. 
del 1142 nell’Archivio di Montevergiue leggesi , che 
l’ Abate Giovanni II. in Montevergine procurò , che Lio- 
nardo Abate delV Incoronala in Puglia dichiarasse , che 
quel Monastero dell" Incoronata ,com’ edificalo da S. Gu- 
glielmo ( di Vercelli fondatore della Radia di Montever- 
gine nel 1 119 sul monte Cibele , il cui tempio dedicato 
nella Pentecoste del 1174 1 fu amplialo, e consacrato 
nel 1 182 da 2 Arcivescovi , i 5 Vescovi , 2 Abati ) fosse 
di Moutevergine : e quell' Abbas Leonardus , astnntibus 
ibidem omnibus suis Fralribas , confessus est , dicium 
eorum Monasterium esse . . Montisvireinis . . rjuod Eccle- 
sia no: tra habel tres Eccli'siai . . S . M. de Paterno * 
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S. Pe.lri de Cusano , et S. Leonardi de. Monto Mu- 
rano , de quibus . . omnia jura renunciatnus a M tate- 
vergine. ‘ k Soggiunge de Meo : (i II Monastero deU’/n- 
» coronila di Puglia esisteva nel 1069 ( v. d. bolla), 
» ed aveva il suo Abate soggetto al Vescovo di Troja . . 
» Nel 1 1 55 col suo Abate era in lutto soggetto ancora 
» a Guglielmo III. Vescovo di Troja , come lo accerta 
» Adriano V. Se lo aveva dunque edificalo S. Gugliel- 
» mo , gli sarebbe stato tolto subito dopo la di lui morte 
» nel 11 4^? Più: quando tutt’ i Monasteri erano slra- 
>1 ricchi, il Monastero dclV Incoronala non possedeva, 
» che sole d. tre Chiese . . vicino Avellino ? . . quid 
plura ? Questo Santuario risilo nel 1797 Francesco I. 
co’ Genitori , e nel 16 Maggio t 83 i Ferdinando li. suo 
primogenito ; per la caccia ancora altri Re , più Fede- 
rico II. parafr. qui 56 . 

L'a (o in Gravina , o Apricena parafr. qui i 5 . e 82. ) 
al dir di Matteo Spinelli sud. “ Anno Doni. 1247 venne 
» a caccia co’ falconi in Paglia . . In quest 1 anno 1 20S 
» Manfredi ( in Genn. 1256 dice Summonte lib. 1 c. 
» 10 ) venne a far la caccia dell 1 Incoronala , die a ve- 
li va seti 1 anni ( da Federico nel d. 1247 ) •> che non 
» era stata fatta, e vi furono più di 1400 persoue ; ecì 
» il Re volle , che chi pigliava la caccia , fosse la sua, 
» e fu pigliato numero infinito di selvaggina . . Al dir 
» 10 Ottobre 1257 il Re Manfredi venne a Foggia a 
» far la caccia . . e assai Gentiluomini da Napoli. “ 
Gli Augioini Carlo I. , e II. pur là cacceggiarono, vil- 
leggiando in Foggia parafr. 55 Raps. 1. Degli Arago- 
nesi di anni 64 “ Alfonao I. andato a caccia in Puglia, 
» s" infermò di un flusso insensibile di sperma , e si fe 
» condurre in Napoli, dove mori nel Giugno »454 *% 
ecrive Angelo di Costanzo lib. 19. Nel lib. 20 narra , 
che marciando Ferdinando I. da Montesanlangelo verso 
Canosa , prevenuto da' cavalli di vanguardia d 1 esser vi- 
cino l'esercito Angioino pel polverio che vedevasi , seppe 
d 1 esser mosso “ da grandissima quantità di cervi . . 

» oltre modo moltiplicali , pj rollò per molti anni non 
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y> si era falla la cùctta R. dell' incoronata parali-, ». 
» Raps. I. Alfonzo II. ( scrive un autore incerto lib. 

» 8. Raccolta degli Storici del Regno ) per la Basili- 
» cala se ne verme a Malora , ed Altarnura , e di Ih a 
» Traili , e Barletta, ove si fermò alcuni di , finché 
» fu posta in ordine la caccia dell' Incoronala vicino 
» Foggia . . furono portale le reti , che tenevano 5o 
» miglia di territorio , perchè si ebbero tutte le reti 
» delle pecore . . in'Puglia , e furono prese tutte le 
» fiere •, che oltre quelle eh’ ebbero li cacciatori del Re, 
» il He mandò* 4oo cervi a salare per le Castella di 
» Trani , e Barletta. “ 

La pur furono accampamenti : Gioì Albino Lucano lib . 
4- 5. de bell. Gali. Ferdinandi li, contro Carlo Vili* 
Re di Francia scrive : Die inseguenti Aìphonsus curii 
Dauci o , et sociorani Lcgatis Regi oh vi ani occorrerli 
n pud Coronatain conventi } et Rcgis more dexlerarn dco- 
sculatus , post varios serrnones Rc.v Fagiani , ipse. in 
castra redivit. Indi lib. G. Rex ( Ferdinandus J in A- 
puliam venit , et hostem spe. prcuniarum , quas Aquilani 
cjuotannis prò ovium pascuis persolvunt , concio excrciln 
ad proeliurn allicerel , aut Virginium interim ad San - 
et uni Severuni sederi lem opprimerci , qui licei suor uni 
caedcs ad portas ecleretur , intra rnunimcnta se rctincns , 
nunquatn in palenlem prodiit campimi , nec Incessemi 
hosti curavit occurrere . . Interea Gilibertus . . ad S an- 
elimi Se veruni copi a s ductans , ut vi abaci as prcudrs 
redimerei . . Ilclvetiorurn tercentos incautius Fogiain 
petentes . . trucidavif. Jncle apud Coronataci in aderti 
educens f in conspectu Regis ad qualuor millia castra 
posuit . . Ferdinandus. V. Paolo Giovio lib. 4- bist. , 
e Guicciardini Stor. di' I tal. lib. 3. 

Finalmente il Tavolier di Puglia paga di fida « al 
« Capitolo di S. M. Incoronata di Foggia per l’ ei bag- 
« gì della sua Chiesa doc. 3o ; per lo Scoppaluro doc. 
■« 6 ; per la pezza di Carapella doc. 4* 4° ? scrivo 
« Salv. Grana nel Disc. q. p. 1 54- Istituz. della Doga- 
« uà : poi p. ifit : a S. M. Incoronata di Foggia per 


Digitized by Google 



3o3 

« lo cereo Pascale doe. io . . Fin qui deli' Incoronala x 
« ora di più luoghi di detta bolla : 

t. Faeto 4 miglia da Troja al Sud, di »5oo agrico- 
li , Provenzali ( venuti forse co’ Re Angioini ) delti 
nella bolla di Pio V. de’ ai Genn. 1 566, eli’ è nelI’Ar- 
chivio di Troja , con cui a 1 prieghi del suo Commenda- 
tario Scipione Rebibba dichiarò Parrocchie Celle , e Fae- 
to , li smembrò da Caslelluccio-Valletnaggiore , che vi 
spediva due Rettori , e due Economi. Nel i53i fu di 
fuochi 48 , ^3 nel »5.j5, 78 nel i56i , 147 nel i5<)5. 
Nel i46a Ferrante lo donò ad Antonio Piccolomini, Nel 
1619 per doc. 10000 fu venduto con Celle, Castelluc- 
cio , <&fruri , e altro a Giacomo di Rocco, Ass. in Quinl. 
77. Nel ] 563 lo comprò Emilio Carafa. Ass. in Qnint . 
63 : poi fu del figlio Ferrante Caracciolo , e del nipote 
Em ilio , poi di Bartolomeo di Capua , poi R. E iu Dioc. 
di Troja 6 miglia al Sud. Ha due Confraternite del Pur- 
gatorio , e S. Francesco. 

2. Di Biccari v. la parafr. 19 Raps. 3. Ha uua Par- 
rocchia dell’ Assunta a tre navi, con 20 Canonici insi- 
gniti , nove altari , di marmo il maggiore : a sinistra 
è del Rosario colla Confraternita nel cappellone , di 
S. Donato , rimpetlo alla porta unica , di S. A niello , e 
S. Gaetano : a destra nel cappellone è di S. Giovanni , 

dell 1 Addolorata , e di S Nel Saccorpo è la 

Confraternita di S . Michele } fuori quelle dell 1 Annun- 
ziata , o S. IVI. di Costantinopoli , de 1 Morti ■, e S. Qui - 
rico , e le Cappelle suburbane di S. Rocco , e S. Lu- 
cia. Ha lungi due miglia il Monastero di S. Pietro colla 
Chiesa , c co’dormitorj (juasi diruti. Spicca col suo No- 
viziato su colle ameno lungi passi 5oo quel di S. An- 
tonio di Padova de 1 PP. Osservanti , fondato da Matteo 
Stendardo con breve di Paolo IL de’ 12 Marjo *468. 
Ha 7 altari , di marmo il maggiore , e due laterali , a 
destra della Concezione , del Crocifisso , e di $, Francer 
sco: a sinistra di S. Filo, della Madonna degli Angioli 
o Incoronata , e di S. Pasquale. Fu R., e industriosa. 

3. S. M, di Purgano o Volgano è tfe miglia al fiord 
di Biccari , gran podere cou panetteria , e Oratorio de’ 
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Cavalieri di Malta presso il "Volgano o Salsa , conio al- 
tro simile al Sud-Ovest della nostra via di Foggia a 
destra del d. fìgme. parafr. 19. Raps. 3 . 

4. La Chiesa di S. Vito è con albergo 8 miglia Sud- 
Ovest da Troja , per dov’ è selciata dal 1800 col nome 
dell’ antica Fgnazia parafr. 4 ° Raps. 3 . Ja via per Be- 
nevento sino a tre fontane , e di là due miglia. K uno de* 

7 passi dagli Appennini nel Tavoliere di Puglia parafr. 
a Raps. 2. 

5 . 11 Monastero di S. M. de Montearato col suo Ca- 
sale donò Roberto Guiscardo a Stefano 4 Vescovo di 
Troja in Luglio 1080 in d. Città, ed il figlio Ruggiero 
in Marzo 1092 al Vescovo Gerardo in Melfi. É gran 
podere due miglia al Aord di Troja , sei al Sud di Lu- 
cerà con Oratorio , e grotta presso il Celane o Aquila - 
ne. Liberto suo Vescovo in Maggio 1100 diè leggi a'suoi 
Villani di poter alienare a' Concoloni , o alla Chiesa. 
V. il Cronico Trojano in Alessio Pelliccia t. 3 p. 1. 
Dissert. de Christ. Eccl. pohtia. 

6. Montillo , dove fu ucciso Drogone , e’] suo Conte 
Roberto , e Raimondo donò il Casale di »S\ Lorenzo iu 
valle a’ Monasteri Bandino, e S. Sofia parafr. ij 3 Raps. 

1 ; 9 n. 6 c 46 Raps. 3 , e qui 4 <> , fu Casale di Ro- 
vino tre miglia all’ Ovest , dal cui agro lo taglia il Cer- 
varo , e Canale delle ferole , o di S. Marco colla via 
riselciata da Carlo 111 . Borbone su la sinistra dopo il 1 " 34 - 
Ha solo una rurale Chiesa presso la Torretta di Mon- 
tella', i suoi fondi sono del Duomo di Bovino. Disabitato 
lo donò a Paolo Rerbino nel 1 4 1 7 Giovanna li. Nel » 47 ° 
fu R. pascolo delle R. razze dismesse a’ 7 , e i 5 Gena. 

1 689 , come nel 1691 la Difesa di Cervellino , che n'è 
parte: l'altra è di Guevara Duca di Bovino, cut il 
R. Tavoliere pagò per Monlillara doc. to8 di fida. V. 
Grana. Fuvvi la Badia Cisterciense di S. M. di Vai- 
verde , Grancia di Ripalla. Regest. j 3 a 6 . B. f. u 56 , 

7. Villani Fogiaer. nella parafr. 55 Raps.i , e qui 18. 

8. Castiglione diè nome alla 7 Locazione : è Ira Fog- 
gia , rd Ascoli , gian tenuta di caria 363 . 

9. S. Licitai do delle Maiine ( delio cerne Matinata 
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di i 3 oo agricoli con 4 Chiese -, ed un Sacerdote , e Mi/* 
tinaiclla sul mare villaggi lungi da Manfredonia G mi- 
glia all’ Est , da Matula aurora , che di la a noi al* 
Reggia l' inverno ) è un Monastero con sotto panetteria , 
e ferra ria de 1 Locati , un Chiostro con 4 corridoj , e 2ò 
«•elle , miglia sei Ovest da Manfredonia , due dalla tu * 

1 Jorn , e da Monte Aquilone , dov’ è dal 1811 un tele- 
grafo tra il suo , e quel di Fazzulo , due Nord dal Can- jj 

delaro non lungi dove sbocca il Celone o Aquilone , 
dicci al Nord da Foggia , per dove va la loro via selciata 
sino al d. Fazzulo della parafr. i 3 Raps. 1. Dopo urt 
muro quadrangolo con porta sotto una torretta , soprani 
a sinistra per Ospedale de’ pastori , e sottani a destra , 
siegue all’est quel Monastero colla Chiesa al Nord , 
parte della sontuo-a , che al dir di Scipione Mazzetta 
(ondò, dotò di fondi Federico li. pe’ Teutonici della qui 
parafr. 20 , Cavalieri di S. M. di Prussia ( insigni per 
16 quarti di nobiltà, per la guerra dopo il 1 4 t 0 col 
Re di Polonia , che li spogliò della Prussia Reale , lor 
diè in feudo la Ducale ( già Regno dal 1701 , ) di 
di cui fu Duca dal i 525 Alberto di Rrandeburgo, che 
fallò Luterano , e secolare , rinunciò d’ esser più loro 
gran Maestro , che risedeva in Mergentheim. V. la Geo- 
grafia del Collegio Nazareno c. VI. della Polonia ). Nel 
maggior de 1 tre altari fu la statua di S. Lionardo , nel 
sinistro rimpelto a quel del Crocifìsso , fu il deposito di 
S. Celestino sino al 1810 , in cui soppressivi i PP. Osser- 
vanti ( dopo gli Abati Commendararj successi a’Teutonici), 
li recarono in S. M. delle Grazie lor Convento in Manfre- 
donia. Sonvi catene , altri voti a S. Lionardo, che v’ebbe 
prima più concorso, ed inciso sopra una tomba un Abate mi- 
trato col Pastorale. Tra la sacrestia , e '1 eemetero al Nord 
v* è una porta con Balaam inciso ne’ lati lapidei , sopra è 
il S. Agnello col pallio crociato de’Cavalieri di S. Gio: di 
Gerosolima , per le cui Crociale nacquero c[ue' Teutonici. 
Quell’ Ecolcsiarn S. Lionardi cum Casali , et pertinen- 
tiis suis donò alla Cattedra di Troja Stefano suo 4 Ve- 
scovo in Maggio 1182. V. il Cronico Trojano in Pel- 
liccia sud. Nel MSC. in Troja leggesi , che nel a 474 
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fu suo V «covo Stefano Gruben Alemanno , lor Commen- 
datario della Percetloria di S. Lionardo , dopo cui sop- 
pressa , fu Commenda del Papa. Prima d’esservi Vescovo 
fondò là nella piazza un albergo , su la cui porla incise: 
Anno Doni. 1 • • ordì ficai uni fuit praesens hospitium 
per. Doni. Stephanum Gruben C ommendalarium Balivae 
Apuli ae Ordini s S. M. Jherosolymilanorum , Domus 
Alemannorum. A' 25 Marzo fondovvi la Confra- 

ternita di A. Lionardo. IN el 1471 traslato in Reggio, 
si titolò : Siepi, ari us dio. miserie. Archi rp. /ìhegiensis, 
Bptscopns Trojan , Gubenwtor , et A danni st rato r , per- 
petuiti Commendatari us Pcrccptoriae S . Leonardi delle 
Alatine Ordinis Alcmannorurn S. M. de Prussia. Nel- 
l’Ascensione iva in S. Lionardo, a celebrarla con tam- 
buro , bandiera , e milizie de’Trojani , che dopo Ini ciò 
proseguirono non nell’ Ascensióne , in cui i Manfredo- 
niani per S. Lionardo, eh’ è nella lor Diocesi , con 
simil pompa eoi Sindaco vi concorselo sino al 1810 , 
quando agli Osservami successe il Monastero , e Ospe- 
dale di S. Gio : di Dio in Foggia. Il d. Grana p. 1 5 1 
scrive : “ V. Abadia di S. Lionardo de la Mulina si 
» carica in pecore aono per carra 20 di erbaggio rem- 
ai tegrato alla Torre Alemanna ( verso Ascoli di c. 100, 
» miglia 8 Est da Ascoli ) intestata a d. Badia: ‘-poi 
» p. 1 55 . Alla Chiesa di S. Lionardo delle Moline 
« per l’ erbaggi di S. Lionardo dello s tentilo, e delle 
« Torre deH'Àlernanni doc. 241. “ Li pagò il Fisco 
pure a’ d. Osservami per lana, cera , ed olio. Lo vide 
Alberti nel i 525 mal ridotto. V. G tisliniani voc. Ascoli. 

10 S. Lorenzo in Cartniniuno fu Casale all’ Ooest 
dell’ Incoronata. Sonvi i ruderi coll Oratorio del suo 
Santo , il cui di col corso là festeggiano i Foggiani , 
che ricettarono 1 ’ Ostensorio , e i Coloni suoi parafr. 55 
Haps. 1. 1 suoi confini Ruggiero pred. pe'SS. Martiri 
traslati in Troja parafr. qui 25 , stese a Siponto a Gu- 
glielmo Vescovo Trojano, conchiudeudo quarfus tcrmi- 
nus est Terra S. Laureali i , quae concessa est sub an- 
no 1 l 65 Ind. l 3 . Ego vi. Dux me subscripsi , olire 
TU. \ 20 
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Ala su* moglie , e più testimonj. V. il d. Pellicciò 
Ivi Guglielmo aud. a’ suoi Coloni diè il diploma di- alie- 
nare^ i lor poderi solo a’ Concoloni , e Luoghi pii , di pa- 
gargli cari. 5 in Maggio, 5 in Settembre per due buoi, 
un solido per tre , denari 9 per due giumenti , un so- 
lido per emigrar dal Casale ( il solido nel laro fu di 
assi 12-5 , il denaro i quadrante ). E del Vescovo di 
Troja , come S. Lorenzo in volle d. qui n. 6 , cui lo 
confermò Pasquale in Monte-Casino IN.ld. Nvv. UghelJ. 
de Ep isc. Bibin. Borrelli p. \o\ scrive: Electus Tro- 
janus habel S. Laurentium . . medium ftudum , nè sog- 
giunge inhahitaiurn allora sotto Guglielmo II. Questo d. 
in valle dalla valle di Bovino , è di v. 760 : confina 
con d. R. via all’ Est sopra il pagliarone presso il poule 
d. di Bovino sul Cervaro. con fontana , iscrizione , e 
2 R. Posta da Foggia , bivio verso questa , e Ordona 5 
all’ Ovest con torre Guevara , R. caccia del d. Carlo 
1 1 f . , dove 10 passi Sud dalla vigna , e dal palagio del 
Duca lungo 17, sorge d. Torre. , palagio di 12 dal 
Sud al Nord , 33 da Est a Ovest , a tie piani , ognuno 
con undici finestre senza balconi al Sud , in mezzo y e 
al Nord , Ire a Ovest nel terzo, una nel secondo, giù 
.un portoncino , e a Est tre per ogni piano. Nel fronti- 
spizio al Sud nel 2 piano , dov’ erano la Cappella , e due 
orologi Solari , su I’ unico portone v'è questo marmo : 

CAROLO .BORBONIO — Neapolis . Siciliae . IIie- 
rvsal^ji . Regi . Eh 1 . C. — Pro . Fei.ici . Invicto 
Avgvsto — Qvod — Rvrales . Boviniensivm . Dvcvm 
Delicias — Praesfntia . Comitate . Venatv — Ho- 
spes . Ma^cimvs — Fecerit . Nobiliores — INN 1 CVS 
DE . GVEVARA . Bovini . Dvx — D. N. M. Q. E.— 
Ne . Benefici! . Amplissimi . Memoria . Vnqvam 
Intercidat — P. C. Anno ci3ioe«xx*y/. 

Ilo Carlo in Ispagna Re nel 1759, d. R. caccia fu 
dismessa: quel palagio è giù senza pavimento, finestie, 
e soffitti : tre stanze si abitano. Dista miglia 3 kst da 
Troja, 4 Nord da Bovino li. Di Monlecalvello v. le 
parafr. 4 o 44 Raps 1 , e qui 54 - Or vi è il telegrafo 
a , e 2 R. Posta da Foggia nell'albergo di Pozzo d'albe- 
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ro. Fu Castro con più Chiese , e ’1 Monastero S. Pelvi 
de Uccellarla parafr. qui 38 . . e diverticulo in viam. 

(66) Ecco , oltre Monsig. Sarnelli parafr. 34 Raps. 

i , il Giornale di Matteo Spinelli da Giovenaazo : “ Alla 
m fine ( di Novembre 1^55 ) il Re Manfredi fu a Si- 
li ponto , e disegnò di levar la Terra da quél mal ae- 
« re , dove sta.-me, e chiamarla dal suo nome Manfrc- 

ii t Ionia , e si è mandali per travi a Schiavonia , e fu 
» condotta gran calce , arena , e pietre , ed altre cose, 

» che li buoi di Puglia hanno assai che fare. In questo 
» mese di Marzo il Re mandò in Sicilia, ed a Lom- 
» bardia a far venire due Astrologhi , perch’ esso crede 
» forte alli punti delle stelle , . . per mettere a buon 
» punto la prima pietra. 11 mese d’ Aprile il giorno di 
» S. Giorgio Re Manfredi fu in persona a disegnare il 
>i pedamento delle mura , ed a squalrare le strade di 
» Manfredonia. E nel d. mese, anno Dom. i 256 fupo- 
» sta la prima pietra in quella Città dalla banda di 
» Levante , e ci lavorarono più di settecento uomini . . 
» Il ì. di Novembre venne Messer Marino Capece . . 

» Al di io di Ottobre ( ) il Re Manfredi venne 

» a Foggia a far la caccia . . Da Foggia andò il Re tre 
» volte a veder la fabbrica di Manfredonia , ed ordinò, 
» che se ci facesse una campana grossissima, che si sente 
» cinquanta miglia dentro terra , e tale , che si potesse 
» presto venire a soccorso , se Manfredonia fosse stala 
» assaltata da’ nemici , mentr 1 era poco abitata : e da 
» quell' ora si disse , che il Re volea capare dalle Terre 
» grosse di tutta Puglia laute casale per Terra per far 
» Manfredonia Terra di tre mila fuochi . . In quest’anno 
» 1258 il mese di Marzo il Re fece scasare Siponto , 
» e Civitate , e comandare , che andassero ad abitare a 
» Manfredonia. Ed il Re ancora ci andò , e fece salire 
» sopra certi pilieri di fabbrica la campana ch’era co- 
» lata ; e perchè non sonava troppo forte , la fece tor- 
li nare a colare, ed aggiungerci più metallo. ie V. pur 
Giannone lib. 7 c. 3 . Francesco Capeeelalro pari. 3 
lib. 1 Stor. di Napoli aggiunge, che Maufredi “ diede 
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» la cura deli 1 edifico al Cavalier Marino Capece , e por 
» ( v. il R. Archivio ) a Manfredi Maiella Conle del 
» Minio, e a Trecento Signor di Montesanlargelo , e 
» gran Camerlengo del Regno . . Concedette dieci anni 
» di franchigia d’ogni colletta . .a chiunque vi andasse 
» ad albergare . . privilegio confermato da Carlo II. . . 

» Fece ancor fondere una campana di notabile grandea- 
» za . . la quale ( v. il R. Archivio ) fu poi dal Re 
>» Carlo I. donala alla Chiesa di S. Nicola Hi Bari-. . 
m dopo salvalo dall’ infermità disperala da’ Medici Fi- 
» lippo 11 . suo figlio, secondo il voto fallo, quando 
» ancor convalescente andò in Bari ad adorarlo : qual 
» campana di ordine di Manfiedi fu falla dal Conle 
» Maleita suo zio. Sogg unge lib. i pai l . 4 , “ che 
» fece far un giard no in Manfredonia . ordinando , che 
» vi si ponessero diverse piante di pere , e d’ alni frut- 
» li . .che nell’Archivio . . si nominano. “ Or dal rim- 
bombo di si gian campana nacque il molto : la c- mpana 
di Manfredonia dice dammi, dorico , di chi vuole per 
dare, scrive Summonte lib. a c. io. Ita nel Duomo di 
Bari , da essa se ne fusero ire pel più facile , e men cupo 
scampanio. Manfredonia è nel gr. 4* » m. 3o di lat. , 
33 , m. 35 long. 

Così restò deserta Siponto colla sola Basilica , e l’ ef- 
fìgie di S. M. Maggiore. , consacrala da Pasquale JL 
nel 1117 , che su 1' aliar maggiore vi depo-e S. Lorenzo 
Majorano , traslato dall' Arcivesc. Ruggiero col popolo 
in Manfredonia parafr. 34 Raps. i.,e Monsig. Sarnel- 
Ji. Oggi questa per depurar l’aria, e collivar le paludi 
Sipontine del Comune, di circa carra undici . un miglio 
al Sud , come da Candelaio al Nord-Est , che produ- 
cono giunchi per fiscelle , sporle , ed alni lavori , dal 
i83o aprì con doc. 3ooo dtre canali veiso il mare per 
la fontana di S ponto , e pel ponticello dì doni botto / 
due di là al Sud per acqua longa ; per d. acqua longa 
1’ ultimo dalla masseria di Mnscarone . Così crescerà Man- 
fredonia : or vanta 7000 culti abitanti, per Parrocchia 
il Duomo di S, Lorcniso Majorano di una nave con due 
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porte al Sud nel Largo , all’ Est maggiore , con n altari , 
il maggiore con mensa di marmo quadra all’uso Greco, 
coll' urna d’ esso Santo ; a destra dell’ Addolorala nell 
l’ingresso rimpelto a quel di S. Lorenzo, di cui ha la 
statua ; di S. Francesco Saverio rimpelto a quel di S. 
Francesco di Paola , di S. Filippo Meri rimpelto a quel 
di S. Andrea d' Avellino , il campanile al Nord , e j6 
Canonici mitrati . 4 Abati . e 4 Mansionarj. Ha sei Con- 
fraternite del Carnu/te, della Stella , della Croce , di 
S. MnUeo , O de’ Morti , del SS . , e del Rosario: il 
Monastero di S. Pietro degli Ex-Celestini , Solliu, ca- 
denza dal 1806 a Luglio 1811 , oggi è del Comandan- 
te della piazza, di più Impiegali del fondaco del saie, 
ch’era nel 1810 piesso la porta di Foggia. Al Nord 
della porta Est di Monte , nel largo delle fosse rim- 
peito al Castello evvi quel di S. M. delle Grane 
degli Osservanti con Chiesa di una nave , e 7 altari 
il maggiore di marmo , nel cui cornu Evangeli i v’ b 
S. Celestino sotto il pulpito traslato qui con S. Lionardo 
parafi’, qui 65 n. 9. Fu costrutto per 1 ’ altro suburbano 

all’ , dov’ è uh cipresso co’ruderi , foudato nei i5oo 
da un tal Ramusca Illudo , bruciato da’ Turchi nel 1720 
con 22 Frati uccisi. In quel degli ex-Domeuicani sop- 
pressi co’Celestini nel 1806, verso le porte del boccolic- 
chio , e del molo a iSud, nella piazza vi è il R. Giu- 
dice , il Registro , e la Municipalità. Oltre quel de» li ex- 
Conventuali v’ è quel degli Scolopj , dov’ è il Se.nmaiio 
sostenuto dal Comune con 4 °o doc. annui per gli Stu- 
denti cittadini , e dall’Arcivescovo ricco di 8000 doc. 
di rendite. V e la Congregazione di S. Lionardo in quel 
de Cappuccini soppressi nel 181 Spicca pe’gran pala- 
gi , più dell'Arciepiscopio, per 1 1 . basolate che l'incro- 
ciano, ampie, rettilinee, e nette, pe’ vasti magazzini 
del commercio, per cui c l’emporio della Capitanala , pe* 
Monasteri di Chiariste , e Benedettine , e per le gran 
mura , che fecero fronte all’ ai nudi Lauti ec, di Con- 
salvo , d’ altri nemici ; pel gran Castello con 4 torriom 
nell’ angolo Sud della Città , pel lorrione del Fico all’ 
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Ovest , di S. Francesco al Nord , dov’ è il Telegrafo 
dal 1811, dell’ Astrologo all'est, con 4 fra i due ul- 
timi 5 pel Lazzeretto , tre Monti di Pietà , un Orfano- 
trofio , un Ospedale , le fontane di Cristo , e S. Pie- 
tro 5 oo passi sul mare al Sud-Est ; pel sacco, sangue, 
e fuoco de’Turchi nel 1720 colla prigionia di 5 oo cit- 
tadini •, pel Matematico Gio: Battista Capuano , pe’ Giu- 
risti Petrucci , D. Gio: Tommaso , e Gio: Andrea Mi- 
nadoi , il Consiglierò D. Andrea Tomoli , e D. Mi- 
chele Terracina mio Lettor Legale nel 1793 , e Giudice 
del Tribunale in Campobasso dopo il 1808; e per le 
visite di Francesco I. co’ Genitori nel 1797, quando vi 
sbareò a’27 Giugno Clementina d’Austria sua prima sposa 
parafr. 5 i. Od. prelim. , e di S. M. Ferdinando IL 
suo figlio nel i 83 t parafr. qui Zi , S. M. nel suo viag- 
gio coi Cavalier Duca di Ascoli , col General Saluzzo , 
« l’Intendente Cav. Gran Croce D. Nicola Santangelo 
fece dejunè in piedi qual degno Guerriero su I’ erba. 
La visitò pur Gioacchino Murat nel 1811. in Maggio. 

(67} Sopravisse Civitate sotto gli Angioini dopo emi- 
grati i Civitatesi in Manfredonia : dunque non fu scasata 
tutta da Manfredi , nè da Federico suo padre , ma de' soli 
poveri , e de’nemici suoi, come gli Albani fautori di A- 
mulio emigrati da Numitore per fondar Roma con Ro- 
molo. Difalti Manfredi per popolar Manfredonia di 3 ooo 
fuochi , scelse dalle Terre più grandi tante casule parafr. 
antec. Al più dopo il primo bando molti spatriarono 
in Civitate , e dopo intronizzato l’emulo di lui Carlo I. 
Questo Re , come trionfò di Manfredi morto in battaglia 
in Febbr. 1266 in San Nicola a Manfredi presso Be- 
nevento parafr. 70 Raps. 1 , poi di Conadino sul lago 
Fucino a’ i 4 Agosto 1268 ( decapitalo in Napoli a’ 26 
Ottobre 1269, dov’è sotto la sua statua di pietra Lidia 
giacente in una nicchia a destra al Sud di chi entra 
nel Chiostro del Cannine Maggiore , rimpetto quasi alia 
madre Margherita Con borsa in mano recata per riscat- 
tarlo); così per dispetto Manfredonia appellò novum Si- 
pontum. V. Beltrano ; e Summonle lib. . . c. . . Cosi 
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se Manfredi tentò smantellare àquila anni 4 dopo fon- 
data da Federico , Surnmonte lib. . . c. . . perchè fa- 
vori quel Carlo, e ’1 Papa. Id. lib. 3 c. io: se pose 
Foggia a sacco, e sangue parafr. qui 6'4 . come spianò 
Federico le mura sue, e -di Civiiate parafr. qui 5 g ; 
all'incontro Carlo poi le favorì: onde non ostò a'Civitalcsi 
di ripatriare in Civitul ». Tanto piu che il suo Vescovo 
anonimo parafr qui 6o. fu Canonico di Benevento città 
del Papa , scelto dal Cardinale Cbaldino nipote d’ In- 
nocenzo IV , Legato suo, e di Alessandro IV. 

((.8) Non v’ha dlibbio , i. che Carlo f. in cambio 
di Palermo rese Popoli metropoli, più vicina alla sua. 
Francia, al Papa, a’ Guelfi suoi; più dopo il Vespro 
Siciliano, quando là Sicilia si scisse dal nostro Rpgno 
di Puglia : 2. che armò Napoli di più gran mura , 
dopo demolite da Corrado in Settembre ia 5 a. Sum- 
monte lib. 2. c. 9. ; del Castellonuovo scelto sua Reg- 
gia in cambio del Castel- Capuano ( oggi i Tribunali ) 
fondato da Guglielmo I. coi Castel dell' Uovo, ampliato 
da Federico II. Id. lib. 3 . c. i,,eGiannone 1 Tb. 12. 
e 20. c. 1: 3 . che nell’ investitura del Regno nel 28 
Giugno 1263 a Clemente IV. che l’ invitò a conqui- 
starlo, giurò omaggio,- e d’indennizzar le Chiese del- 
l’estorsioni de’ReSvevi. Id. lib. 2. c. io: 4 - che Clemente 
nel coronarlo colla moglie Beatrice a’6. Genn. 1266. in 
S.Gio: in Laterano, lo salutò il primo Rex ufriusque Si- 
ciliae , non più di Sicilia , e Puglia, td. lib. 3 . c. . . così 
si titolò Carlo V. , e Alfonzo I. Sic. Cilr. ultra Pharum. 

(69) Che Carlo I. in Foggia tra Porla Reale perciò 
delta , e ’l Monastero di S. Domenico , ( dov’è Caser- 
ma militare, e '1 Telegrafo dal 181, » ) vi ebbe coll’O- 
ratorio il palazzo , e gran villa con vivaj al Sud ( forse 
dov’è la strada Pignola) ; che vi arriccili la'Collegiata 
di rendile giusta il fascio. 83 . fol. to 3 , e izi. Arch. 
R. Sicl. de’ tempi suoi ; che ivi morì a’ q Gemi. ij 83 
o 1284 , mentre in Brindisi armava gran flotta contro 
Pietro Re d’ Aragona, che nel Vespro Siciliano gli 
rapì la Sicilia , come manto di Costanza ultima de’Re 
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Svovi , e fece prigione il suo primogenito Carlo li. nella 
pugna navale in iNapoli mercè 1 ’ Ammiraglio Loira , 
v. Angelo di Costanzo Stor. lib. 2. Che ivi lasciò le 
viscere , e ’l cuore , mentre lo scheletro fu tumulato 
nell’ aliar maggiore in Napoli da lui fondato , che gli 
celebra gli auniversarj , v. Suminonle lib. 3 . c. 2., e 
la parafr. 55 . Raps. 1. Fuvvi in d. Collegiata il lor 
mausoleo rincontro all’altare del Crocifìsso , crollato 
dal tremuoto nell’ ore 9 4 della notte de’ 19 Marzo i^ 3 i 
( di cui 1 ’ esequie secolari i Foggiani celebrarono nel 
d. giorno del i 83 a eccone l’epitufio nella Sacrestia: 

D. O. M. — memoriae . KAROLI . I. ANDEGAV. 

REGIS . H 1 C . POST . MESSAN . KXPEDIT . DEFVNCTI 
FAMA . PIETATE . AC . RELIGIONE . NVMQVAM . MO- 

RITVBI . QVI . VECTIGAL . IN . MACTANDIS SALTI- 

BVS . PRO . ANNIVERSARIO . VT . ANIMA . DEO . SVF- 
FRaGIIS . IMMOLARET . PRAECORDI 1 S . SVB . R. ALTARI 

5. BLASII . COND 1 TIS . CORPORE . EX . TESTAMENTO 
TRANSLATO . PECVLIARI . DILECTaE . HVIC . NOSTRAE 
LEGA VIT . ECCLESIAE . CAPiT . FOG. PP. SVB. An. DO- 
MINI . MCCLXXXIV. 

Carlo II. nel 1291 aggiunse a que' legali del Padre 
olt’ once d’ oro ( doc. ) su la bucceria con diploma 
Fogiae Archipresùytero , et Capitalo mnjoris hi c de- 
sine , in qua corporis detrae memoriae Domini Caroli 
Hierusalem , et Siciliae Reg/s interiora sepulla sant. 
"V. Chioccarelli de Eccl. et benefic. R. Patron. Con- 
testano Carlo I. in Foggia più donazioni Fogiae a’G. 
Febbr. 12. Tndil. di Alife , Calvi , e Rocca di iMon- 
dragone a Filippo primogenito del Greco Augusto Bal- 
dovino , a cui iù sposò nel 1 273 sua figlia Beatrice con 
giostre, ed altre pompe, parafr. 55 . Raps. 1. Fogiae 

6 . Januarii j 4 • Indili di Avellino a Simone Monforte 
— Fogiae a’ 16’. Febbr. 14 Inditi di Lecce al Conte 
Ugo di Brenna — a’ 26. d. di Ariano , Monieluscoli , 
e Radula ìtl Conte Errico di Valdimonte. In Foggia 
Carlo II. a prò de’ Cavalieri Tetnplnrj della Badia di 
S. Pietro , e Severo di Torremaggiore successi a’ Be- 
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nedettini , rescrisse contro Sansevero Jor feudo , che pren- 
desse in fìtto qui la lor Bagliva . . O Unìpara ! o morti! 

V. il Voi. 3 . Tal rescritto è del 25 Seti. i 3 ooXindiz. 

(70) Nell’Archivio della R. Zecca nel Registro di 
Carlo I. nel 1269 liti. d. f. 258 . leggesi , quod deci- 
mae , quae Episcopo Civitalensi debebanlur , consiste - 
bant in demonio , frumento , vino , hordeo , oleo , do- 
ìinna , passagiis , herbaticis , lino , et omnium jurìuui 
ad eamdern Bajulatiouem spectnnlium . Come decumanus 
ager fu de’ popoli soggetti a prestare a Roma il deci- 
mo de’ proventi. Cic. lib. 2. de Fin., così i nostri Re 
Normanni di>sero Bnhnggio , Bagliva , l’agro d’ ogni — 
paese soggetto a’ pesi reali , e personali. L’esigeva il 
Eajulo , Bolivus , Giudice pur delle cause minime , 

de’ pesi , e delle misure, de’ danni degli animali ne'po- 
deri alieni , de’ servi fuggiaschi , delle cose inventa senza 
sapersi il padrone fra un’ anno dopo il bando : v. le 
Costituzioni di Guglielmo de serv. , et mane, fugit. , 
di Federico 11 . de mane, fugit , et de animai, inv. in 
damn. Agela ad JVJules §. g. de jur. Bnjul. n. uj: 
n’esigea le multe, imponeva la assise. 11 Bujulo dava 
conto al Camerario provinciale , questo al gran Carne • 
rario , uno de’ 7. grandi Ufficiali del Regno da Rug- 
giero I. istituiti. Giannone lib. II. c. 6: così gli odierni 
Ricevitori Comunali al Distrettuale, questo al Pioviti- Vs ^ v 
ciale , questo al R. Tesoio. 

(71) Il Principato di Salerno da Guaimaro IV. passò * 
al figlio Gisolfo, poi al genero Roberto Guiscardo pa- 
rafa. qui 4. , di questo al figlio Ruggiero Rursa , di 
questo al figlio Guglielmo , di questo al patino Rug- 
giero , e di (juesto al figlio Ruggiero J. Re parafi-, qui 

28. Federico li. titolò Manfredi suo figlio coll' Onore 
di Mont esimi angelo parafi-, qui 83 : lo confermò Inno- 
cenzo 111. a’ 27 Settembie 1 ^ 5 j , benché poi investì 
Conte di Lesina BorreJli d’ Anglona perciò ucciso da 
Manfredi parafi-, qui 62. Carlo I. così titolò Carlo II. 
questi il quintogenito Raimondo Berlingiero coli 'Onoro 
di M onies antan gelo , il settimogenito col Principato di 
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Salerno v. Surmuonte Iib. 3. e. 2 : Ferdinando T. Bor- 
bone , Leopoldo secondogenito Principi di Salerno, i! 
primogenito Francesco Duca di Calabria , questi il 
suo Ferdinando II. bensì Conte di Puglia fu il primo 
Guglielmo Ferrebac , Drogone , Unfredo , e Guiscardo, 
che fu poi Duca, parafr. 07 . 4^- 7 1 * 1 e ^7- b a P s * 
3. Il gran Giacomo Martorelli cantò su tal domanda: 
dppulus , nn Calaber diceris, selige primum — In Duce 

nam Calabro KaTTnx xxmgov habes. 

( 72 ) Petrus anno t3o3. in Regest. R. , e ann. i3i 4* 
in Ughelli t. 8 . col. 271 . de Episc. Civitaten. è quel 
Vescovo ricorso a Carlo II. a li. Luglio i3oi , per- 
chè il Conte di Valdimonte (fors’è Errico) R. Capi- 
tano in Villani lib. 4- c. 7 - Summonte lib. 3. c. 1 . , 
e Guido fratelli Conti di Civilate gli niegarono le de- 
cime della Bngliva. Carlo rescrisse ad Andrea d’ Iser- 
nia , e Guglielmo Ponziaco Maestri Razionali di Pu- 
glia , ut si noiorium forel praedecessores ejusdem Epi- 
scopi ab antiquis temporibus consuevisse recipere deci - 
mam jurium , redimimi . . Bajulationis Tcrrae prue - 
dictae , Ulani i lieto Episcopo prò loto praeterito tem- 
pore . . eo quod Comes F adinionlis , et Guido fraler 
ejusdem Domini dictae Terras , Ulani ei solvere dene - 
garunt , facerei integraliter exhiberi. Quel Ponziaco in 
assenza d’ Isernia provò , che d. decima era ab anti- 
quo , ed arretrata : ordinò Bajulis dictae Terrae , ut 
de pecunia Bajulationis ejusdem retinerent uncias quin- 
quaginta exhibcndas ipsi Episcopo prò decima memo- 
rata. Ma que’ Bajuli furon sordi per l’ordine del Se- 
gretario di Puglia di pagare de juribus Bajulationis 
ejusdem 200 once d'oro a Filippo di Miliaco pe de- 
bili , e legati di quel Guido defunto. Riclamò il Ve- 
scovo , e ’I gran Prolonotario Bartolomeo di Capua or- 
dinò Bajulis , et universi^ hominibus Terrae Civitalis, 
ut si proemissis ventas suffragatile . . ubbidissero a 
quell’ ordine di Ponziaco. Ecco l’altro rescritto contro 
Rainaldo Depnomarlino , che diceva a se concesse quelle 
■decime Bajnlari : Cum ex divina tnstiluhone nascanlur 
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decimae . . quae . . certis debiti s praeferuntur , et 
proinde intenlionis nostrae non fuerit per concessi oricrn 
. . eidem Raynaldo de juribus Bajulationis ejusdem 
solutioni diclae decimae derogare . . mandamus , ut 
si . . tam praedecessores Episcopi . . quam ipse . . 
C Petrus ) usque nane decirnam percipere consuete - 
rinl , et habere vos slatim f non obslante concessione 
praedicta , et quocumque mandalo contrario , decirnam 
ipsam ipsi Episcopo , vel suo nunlio . . , proul consue- 
tum est , hactenus integraliler de pecunia Bajulationis 
ejusdem solvere , et exhibere curetis. Ita quod ulterius 
inde vobis scribere non cogamur , apodixnm idoneam 
de iis , quae solveritis , recepturi de juribus noslris , 
et cujuslibet sernper salvis. Ecco altri rescritti di Carlo 
II. de ' 20 Luglio i3oo , e 3t Maggio i3o8 : si non- 
dum prò annis ipsis ipse ( Episcopus ) , et Praede- 
cessor ejus , aut alius prò praedicta Ecclesia receperit 
eamdem de pecunia Bajulationis ejusdem , prout con- 
suelum est hactenus , integraliter exolvatis. Ita ctc. 
come sopra. L'altro è del Cardinal Presbitero Aymerjco 
Legato di Clemente VI. Or premettasi , che morto Carlo 
II. a’ 1 4 Maggio i3og in Napoli nella sua villa estiva 
di Casanova , o l ’ A renaccio y e Poggio Reale ( al Sud 
della via di Puglia , luogo detto S. Petrus ad viam 
transversalem nelle paludi d. fossati, v. Summonte t. 
2 , e Regest. i3o5, i3o6, i cui ruderi diconsi della 
Regina Giovanna ) , perchè gli premorì il primogenito 
Carlo Martello , e fu Vescovo di Tolosa S. Ludovico 
o Luigi secondogenito ; fu Roberto terzogenito coronato 
a 8 Settembre i3og da Clemente V. in Avignone , dove 

J uesto Papa Francese dal 5 Luglio j 3<»5 trasferì la Se- 
e , che ivi fu più di anni 70 . Fu preferito a Carlo 
Uberto o Caroberto figlio di quel Carlo Martello Re di 
Ungheria , Regno di Maria sua ava paterna. A’g No- 
vembre 1328 a Roberto premorì Carlo P Illustre pri- 
mogenito , per cui esclamò , cecidit corona capitis 
mei , vae nubi, vae vobis ; e lasciò tre figlie, Gio- 
vanna I. , Maria , ed altra Maria postuma. Intanto 


Digitized by Google 


3,6 

Roberto maritò Giovanna con Andrea secondogenito di 
quei Carobelro a ’ 26 Settembre »333 , la quale di anni 
k(> quell* Aymerico coronò nel tempio di S. Chiara in 
Napoli nel 3o Agosto 1 334 dopo morto l’avo Rober- 
to, e la diresse qual Legato del Papa balio del Regno. 
Allora Aymerico fece pel Vescovo di Ci vi tate quel 
rescritto, in cui ripete questo di Roberto a’ Marzo 
1 33 1 : si hujusmodi decima , quam Episcopo « ipse 
pelebat . radane diclae Civilntensis Ecclesia e debeba- 
tur ; et si Praedecessores sui , et ipse consuevrrunt 
Ulani ab antiquis temporibus percipere , et fiabe re , 
compilerei Darri' no s Civitatis ipsius , et Offìciates eo- 
rutn ad soludonem infegram dìctae decimile. Or quel 
Prelato, che da Roberto riebbe le decime, fu Gio- 
vanni : Jonnnes hujus Ecclesiae Praesul vivebat sub 
Clemente H. ann. i3io : Jonnnes item nomi na tur. 
Regrst. Neapolilano , quo decima s petit , fortassis idem 
est cum isto , qui sub Clemente vixìt. L’ altro cennalo 
dal d. Aymerico fu Ugone : Hugo in eodern regesl. 
memoratur ann.- l3i8 , e i3ij. td. 

(y 3) Jonnnes Episcop'is Civitatensis memoratur in 
bulla Clementis HI. in favor em Coenobii Casaenovae 
Ordinis Cisterciensis Pennensis Dioecesis prò unione 
Abbaliae S. Joannis in Lamis hujus Dioecesis. Datura 
Avenioni anno l3jrj , eodeni anno f orlasse defunclus. 
Ughelli t. 8 col. 2 t 2 . Qui rammento due gran Badie 
parafr. 38 Raps 1 , di S Gio: in plano , detto per- 
ch’è nel piano al piè Nord-Ovest de! Gargano 2 mi- 
glia d’ Apricena sotto la petriera , e S. Gio: in La- 
mis , oggi S. Matteo , un miglio Sud-Est da S, Marco 
in Lamis , detto dalle lame della J ina , che da monte 
Celano inonda il vallone dijS\ Nicol i sotto un suo di- 
ruto sacello, il bel piano di d. Città parafr. 58 Raps. 

1 i e da’ diluvj de’ suoi mouli Nord, che precipitano 
là case, e strade , come in Luglio i83i : onde si or- 
dinarono grandi argini , fu sospesa la loro selciata , 
pur della rotabile da Settembre t83o selciata piu di 
un miglio dal ponte delle Grazie per la noce del pas- 
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so verso la Coppella di S. Matteo ( un miglio aillFii 
di d. Badia , specola della Puglia ) per unirsi in San 
Ciò: Rotondo a quella , che vien da Foggia. Per ira- 
dizione nel grand’ Archivio della Trinità della Cara , 
e del d. San Marco leggevasi , che presso un fu lem- 
pio di Giano là eiesseio i Benedettini a S. Giovanni 
un Ospizio , comodo a 1 pellegrini di S. Michele sotto 
i Longobardi lor divoli, parafr. 4° Raps. 3. Nell’B^z 
sotto Ludovico 11. lmperadoie fu costrutto il Chiostro 
sino alle finestie al Sud , e Ovest. Sonvi un Messale, 
e libri co’ cala teli Longobaidi o Gotici, un bacile di 
rame nella Chiesa laigo pai. ì tondo nel cui 
fondo tra due cerchi concentrici di rilievo leggonsi tre 
vol.o queste cifre ioesplicab.li: .+. m%T $ 

ZkSEPV RT| 6EL.K :t: KlZOCMà 

6Gtt.K:% [17HRT $ KllZEP'EM* 

+ + + 

WflET* 6EkK*|ff&zmi:W$ 

Di più nell’ angolo Est dell’ ingresso di essa Chiesa presso 
uu Coufessionile v’ era una lapide co W'Jgnello , e’J pah 
ho erodalo di S. Giovanni g;à rasato , traslato su la 
terza al Sud Ovest della cella del Gnaidiauo , conque- 
sti caratteri Gotici, o d’altri bai bari : bOCTORirl 

+JR 560 UM. PO/t.CHsamfMi 
(P ir on duodacunucp.cn. 
istaoctstiftin jmMT>ou\mis : 
liofiìcna ffì un Sì ss. cb.au. 
nuca-mwvvi. jat>. 
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Or quest'epoca mostra allor sistenle si gran Badia •, e 
fu proietta da 1 Greci Augusti. Xifea Prolospalario ( pri- 
mo Magistrato v. Muratori Dissert. 7 ) , e Catapauo 
di Basilio Greco Imperadore pur della Puglia parafr. 
3 . Raps. 3 , nel 1006 ad Alessandro suo Abate largì 
gran tenute finitime al Castello Bizzani o Pirgiano 
( or S. Gio: Rotondo su detto dal rotondo suo tem- 
pio di Giano parafr. qui 3 q , che riebbe il suo R. 
Giudice dal 1. Genn. di quest'anno per legge del 1. 
Giugno r 83 t , fiu quando subì quel di San Marco dal 
180U ) , ubi habilard homines ipsius Moncislerii , et 
vadit ad loeum Leocarelli , et ascendil ad viam Ru- 
belli , et sali ad caput Lamaeputei , et ferii ad ca- 
sam maximam , et inde vadit ad autrum Vulturi , et 
ferii ad Monterà condizzi ) . . . quare precipimus lios 
terminos perpetuo quielos dicto Monasterio permanere 
prò servitio Dei , et dicli Monaslerii S. Jonnnis de 
Lama. Giovanni Curcua Catapano di quel Basilio nel 
1008 tutto confermò : linde praecipimus , ut nullus 
audeat hos terminos ipsi Monasterio calumniose remo- 
vere , seu in eis aliquam lurbalionem inferre , scd 
ipsum Monaslerium sit cum Monacliis suis quietum , 
et liberum per hoc sigillurn , quod nos facimus , et 
damus ipsi Monasterio , ut nullus Episcopus , Archie- 
piscopus llaliae audeat aliquod impelerà , sed sii in 
Demanio , et poi estate Monaslerii supradicli. Cristo- 
foro Catapano di Romano Argiropoli nel 1029. piu 
donò Retro Monacho , et Abbati Manasterii S.Johan- 
nis de Lama , et Monachis , et posleris suis , ut nul- 
lus inler hos terminos audeat invadere , seu molesliam 
facere , aut ipsum Monaslerium proturbare , et sint 
securi in ipsis lerris suis in servitio Dei , et Mona- 
slerii supradicli. Nel io 3 i Biviano suo Catapano donò 
di più. Nel io 5 a l’ Imperad. Costantino Monomaco 
tutto «onfermò : omnes donationes . . jussu Imperiali 
in perpetuum confìrmanius , sicut per privilegia seu 
scripta dicti Monaslerii invenimus concessas , atque 
aseignatas . . Monachi ponant Abatem secundum Re- 
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Conte di Montesanlangelo , di Lucerà , d’ altri Luoghi 
parafr. qui 19, nel iog 5 que' fondi donati a S. Ciò : 
in Lamis distingue in primis a capite Castelli Burza- 
ni } ubi est Terra antiqua inhahitala , et in pedc ipsius 
montis est Terra S. Johannis Rolundi , quarti S. Mar- 
ci in Lamis F axnlli (lieti Monasterii , qui infra di - 
cium lerritorium ha Iti toni , seti habitaluri e runt , ra- 
duni per totani territoriarn pracdictarum Terrarum 
Dentanti nostri viciniorurn nostri Monasterii. F. 31 a - 
billon Armai. Bencdiclin. ann. 1000. 

Fra 1 suoi Abati soscrisse con altri la donazione di 
Roberto II. Conte di Loritello nel 1179 Fgo Magi- 
no/fus Abbas S. Johannis in Lamis testis surn, parafr. 
qui ^2. Di questa Badia Guglielmo II. dotò Giovanna 
sua sposa parafr. 46 Raps. >• De’ suoi feudi scrive 
Borrelli p. 38. Terra S. Johannis in Lamis obtulit 
milites IF , et cuin augmenlo rnililes FUI , et ser- 
vienles C: poi p. * 64 - Abbas S. Johannis iu Lama 
lenet S. Marcum , quod est f uduni , et Faczolum 
parafr. qui 6 'i , quod est feudam J. militis . Tal fu 
Fai ano, Faranone , il Caldaroso , e la masseria di 
S. Matteo di v. 4^0 ali' Est della via di Apricena al 
Casone, al Nord- Ovest del Casóne , Sud-Ovest della 
destra del Daunio. hWOvest di d. via sorge ia Motta 
di S. Matteo, rialto col vallo lunga passi 30/larga/w, 
dove scavaronsi sotterranei , muli , vasi , una macina 
di tFappeto , medaglie Romane , ed una con Abate 
mitralo, e col Pastorale, oltre piu Ovest altra Molli- 
cella. Questi , altri suoi fondi vendette il Fisco pri- 
ma del tSio; d'altri ne spogliò sì gran Badia Fede- 
rico Il coda sua Curia Capuana , che distinse le lar- 
gizioni apocrife parafr. qui 36 . Ne riclamò Gregorio 
IX mercè quattro Vescovi , che S. Johannis Monaste- 
ri» sunt spoliata fere omnibus bonis suis : Federico ri- 
spose , locus lamae d ictus est per sententiam ab Aba- 
te S. Johannis Rolundi , qui velul de re feudali po - 
tuit , et debuit secundum jus Canonicum in Imperiali 
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Curia coiwrnì ri T r . Gnìdasf Constif. Jmpcr. t. 2 , e 
J.itnig. Cori. J(al. Dipi. I. 2 p. 1186 . Òr que’ sud. 
Monnsteria furono di quella Badia Celine , Òbedien- 
tiae al dir di Dufresne v. Cella : Celine quoque vox 
crebre prò Monasleriolis . . olirn Abbatiolis, vel Obe- 
dienliis , quae majoribns suberanl . . . linde Bonifacius 
VII! c. 3 . de. vcrb. sign. Cella» ejusmudi loca secre- 
ta el solitaria ( oggi Eremi , Romilaggi ) inlerpelra- 
tur , separala convictu sani ad conlemplandum . . vel 
proptrr niniium Monachorum numerimi , ut ex Mona- 
steri : s co mitterentur Monachi. Come l’ odierno Pro- 
vinciale. , che fa spesso soggiorna , regge xi nostri Mo- 
mstcrj fondati di S. Salvatore in Lucerà nel « 5 oo , 
S. Betardino coll’ Infermeria in Sansevero nel i 45 ?. , 

5 Antonio di Padova in Biccari nel 1468 , S. Fran- 
cesco in Isoli» Iella ( prima de 1 Conventuali non si sa 
quando ) , S. Berardino in Troja nel i 5 oo prima di 
Lautrec ( da un cui soldato fu bruciato ) 5 S. M. di 
Gesù in San Martino nel i 49 °> S. M. citile Grazie 
in Manfredonia nel i 5 ocj , S. Francesco in Celenza 
nel » 5 oo , S. Antonio in lliceto nel 1610 , Gesù e. 
Maria in Foggia nel i 5 io , della Maddalena in Ca- 
slelnuovo. S. Angelo in Serracapriola nel 1 i cosi 
il suo Abate dominò que’ di Monlesacro , S . Gio: in 
plano , Stignano co’ »o Romilaggi parafi - , qui 33 , 
S. Lionardo , ch’ebbe V Agnello col pallio crociato di 
S. Gio: in Lamis , parafr. qui 65 n. io , ed altri. 

Depauperala cosi d. Badia , perchè dal volgo dicesi 
altresì; virtus sine re vilior alga est , scemarono a cinque 
i suoi Benedettini , ed il suo lustro. Cerzioratone Cle- 
mente dal prefalo Giovanni Vescovo di Civilate , l’ag- 
gregò alla Cisterciense di Casanova in Diocesi di Pen- 
ne ( in un’ isola del Pescara v. Muratori Dissert. 71): 
v’ istallò i Monaci di quell’ Ordine di Cisterzio con 
due bolle in Avignone a ’ 23 Genn. e 20 Febb. 1211, 

6 del suo Triregno. Ughell. t. 6. vii. Léonard. Ar- 
rhiep. Sipontin: eceone la 2 a que’ Cisterciensi. Du- 
durn quidem intimantibus nobis dilectis Filiis Abbate , 

' * et 
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et Conventu Monastcrii S . Johcmnìs in Lamis ad dictam 
Rom. Ecdesiam nullo modo pertìnentis , Ordini s S . Be- 
nedich Siponlmae Dioecesis , quod Monasleriurn ipsum 
consucluin hactenus Jlorere in spiritualibus , et lernpora- 
hbus abimuare , per nonnullos JSobiles , et potcntes cir- 
cumpositae regionis . . crai in suis bonis , et juribus 
non modi cimi deminutum , ipsique Abbas , et Conventus 
uh cisdcrn adeo darnnis opprirnebantur gravibus . . quod 
Monaslenum ipsum , in quo vigere consueveral copiosus 
numerus Motiachorwn , ad qttinque durnlaxat Monachos 
vrat rcdaclum , nec de creandis ibidem aliis ex verosi- 
mili ab eorumdem malignantium impetu habebatur , no - 
nsque. supphcantibus , ut cani ipsi sperarenl dicluin co- 
rum Monusterium in ree uper aliane perditorum , et con- 
senta ! ione suoruin cxistenhurn junum per vos , quos toni 
tu Monachoriim , et Conversorurn mullitudine } quam sae- 
culanbus dtvitiis , et Javoribus aliis valde in illis parti- 
bus polentes asse runt firmi ter relevari , et lontra prae - 
dici orurn violentiam def casari , praedictum eorum Mona- 
steri um incorporare cestro Ordini , ipsvmque cnm Ca- 
salibus , possi-ssiombus , et omnibus aliis bonis . . cestro 
i>I onasle.no unire nusericorditer dignaremur. J\os volen- 
ies de bis plenius informari , praedictorum Abbatis , et 
Conventus., ac cestri s super hoc supplicationibus inclinati , 
Archiepiscopo Consan et Joanni Episcopo Civitalen. 
no s tris mandavimus lilteris , ut ipsi , vel alter ad d. di- 
etimi Monaslenum S . Johannis personaliler accedentes .. 
inquirercnl super pracrnissis ; et elioni si hujusmodi in- 
coi poratto , et unto dicti S. Johannis Monasteri b expe- 
i direi , et ari possi l de perso ms die ti Ordinis S. Bene- 
dicti ref orinari , diligenfius veritatem , et quae inveniren- 
tur , in scriplis rcdacta nobis jideliter dcstinarenl. Cum- 
que dictus Episcopus Civitdten eodem Archiepiscopo fune 
in remo t/s agente , super his omnibus . . inquirens , in- 
quisitionem ejusmodi ad nostrani praesrntiam transmisis - 
set . . pracdicta omnia per dictos Abbatem , et Concen - 
limi , . vera esse , oc mcorporalionern hujusmodi , , ne- 
cessari ani fare Monasteri praedictu S. Johannis , ne ad 
T./T. Uf 
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detolationem irreparahilem reducatur : Nos . . Alonaste - 
num ipsum . . ve tiro incorporamus Ordini , illudque cum 
Castris , Casalibus Viilìt , possessionibus . . vobis , et 
jVJonaslerio vestro praedicto suhjicimus . . slaluentes,quod 
Alonasterium ipsum per vos de personis dicti veslri Alo- 
nasterii S. Jofwnnis , si ad vestrum praedicluni Ordi- 
nerà se transferre , per vos rccipianlur in ilio . • abbati 
quoque , et Convenlus d eli Monaslcrii S . Johannis . . 
mdu/gemus , ut omnibus privilegiis eidem Ordini Cister- 
ciensi concessis . . gaudeanl . . 

Fiorirono in S. Gio : in Lnmis que" Cisterciensi , 

fra gli altri Nicolò, aTartaglis, 12 Vescovo di Lesiua. 
Caeterum ( scrive Ughtlli de Episc. Lesiti, t. 8. lini. 
Sacr. giusta la bolla ivi , e nella Biblioteca di Beneven- 
to, data in Gaeta. 12 Kal. Julii t 4 ° 9 - ) Alonasterium 
S. Johannis in Lama . . olim Ordinis S. Benedirti , tem- 
poribus Johannis XXII unitum fuit Coenobio S. M. de 
Casanova Ordinis Cislerciensis Pennensis Dioecesis , sub 
quo unitum hacle.nus manti , et Nicolaus ipse Episcopus 
Lesinensis Monachus eroi Cislerciensis Monaslerii ejus- 
dem S. Johannis olirà Ordinis S. Benedirti , qui cum 
diu hanc Lesinensem Ecclesiom rexisset ,/aclus Draco - 
nariensis Episcopatus ab Eugenio VI administralor anno 
1488 , ut supra retulimus. Credesi morto sotto Nicolò 
V nel i 45 a. Da lui nel 1409 Vescovo di Lesina è chiaro , 
che i Cisterciensi allora v’erano in S. Gio: in Larnis: poi 
n’emigrarono , perchè diè Roma le sue tenute in Com- 
menda , e deserto fu quel Mouasterio. Coscio di ciò Gre- 
gorio XIII, come Vescovo del vicino Viesti prima del 
Camauro. Ughelli de Episc. Vesl. , nel 1 5^8 mercè il 
Commendatario Vincenzo Carafa Jo donò a’ presenti PP. 
Osservanti con bolla , eh' è là in pergamena, e stipula 
trascritta: eccone il transunto: Caspar Sillingardus U. 
J. D. , Prothonotarius Apostolicus . . Popae . . Re- 
ferendari us . . et Presbyler Cardinali , ac Archiepi- 
scopi Napolitani . . V icarius . . — Noverint universi > 
et sin gali hoc uraesens transumptum instrumentum inspe- 
cturi . . quoa nos . . diligenter inspeximus originales 
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litleras SS. D.N. Papae Gregerii decimi tertii in carta 
membrana scriplas , et sigillo annuii Piscalorii in cera 
rubea . . debite expedi tas . . prò parte Illmi , et A dm. 
R. Diti Militis Fratris D. Vincentii Carafa perpetui 
Cornmendatarii Monasterii S. Johannis in Lamis Cister- 
ciensis Ordinis Sipontin. Dioecesis , ac humilis Prioris 
Prioratus Ungariae , Ordinis S. Johannis Hierosolym. 
Principis praesentalas . . coram Noiario publico , et testi- 
bus infrascriplis hujusmodi . . Gregorius Papa Decimus 
tertius . : exponi siquidem nobis nuper fecit . . Vincentius 
Carafa perpeluus Cornmendatarius Monasterii S. Johan- 
nis in Lamis Cisterciensis Ordinis . . quod alias ipse con- 
siderans domum dicli Monasterii , et illius Ecclcsiam , 
ac alia aedi fida ruinam minori . . ut domus , et alia 
aedi fida praedicta restaurenlur , divinusque cullus . . 
reslituerelur , nonnullos Fralres Ordinis Fratrum Mino- 
rutnS. Francisci de observantia . . inibi introducere pro- 
posuit , et propterea cum . . Ministro Provinciali . . A pu- 
le ae .. cu m nostro , et Aposlolicae Sedis beneplacito ad 
infrascriptam devenit concordiam: quod . . M mister Pro- 
vincialis dictae Provinciae in domo Monasterii hujusmodi 
duodecim ipsius Fratrum Minorum Fratres , ipsorum sex 
Presbiteri , et duo Clerici , et reliqui quatuor Conversi 
essent , qui ibi continuo permanerenl . . Missas , aliaque 
divina officia . . juxla eorum Regulae insti tuta celebrarent 
. . Fin centi us vero praefatus ejusdem duodecim Frat ribus 
in eadem domo sic conductis , et in primo ingressa eorum 
in ea novem strarnina , et totidem gausapinas schiavina* 
nuncupalas , ornniaque alia suppellectilia prò eorum offici - 
nis y et coquina . . unum equulum , seu moleclum . . prò 
reparatione . . Ecclesiae , ac aliorum aedifìciorum . . 
sexcenlum ducatos infra qualriennium persolvere . . ac 
etiam unam calcaram calcis , quae nunc in eo . . repe- 
rilur , concedere ; quodque idem Vincentius , et succes- 
so res sui Monasterium praedictum . . ohtinentes , annis 
smgulis in perpetuurn eisdem duodecim Fratribus . . prò 
eorum vestilu viginti quinque rubea lanae , ac prò ma- 
nutentione lampadum y et strvilio cullus divini duode- 
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cirri sex tarici olei . . ac quadragìnta libras cerne . . da- 
re . . lenerenlur ; quoaquc ipsi duodecim Fratres ohla- 
tioncs , et eleernosynas , ac legata , quae de celerà ipsis 
Fratribus nominatini frani , Imberciti , et in fabricac 
ut ditate ni , et sacra ornamenta converlere.nl , salvis to- 
rnea . . legalis antiqui s , seu donationibus inter vivo s 
eidern Monaslerio . . ac aliis fruclibus , redditi bus suis 
in utili totem . . Fincentii , et successoruhi . . Nos igi- 
tur , qui domo rum , et Fratrum Religiosorum locorurn .. 
comoda sincero desiderarnus ajfectu . . Regni arem obser- 
vantinrn Cisterciensis Ordinis in dieta Dioecesi suppri - 
mimiis . . et in ejus locum S, Francisci de observantia 
nuncupaluni inducimus , conventionemque praediclom A- 
poslohco tenore praesenliurn approbamus . . et nihilomi- 
nus poliori prò cautela domimi ipsam , reservata tantum 
aliqua liubilatioiie prò Commenda tione , curii illius Eccle- 
sia , omnibus aedifìciis , et ojjìcinis , cum aliqua parte 
borii , et J. acuitale lignandi in sylva majore nuncupala 
cisdeta Fratribus Minorum ad usimi tantum necessaria , 
et in lìgnis clum/nxut siccis , quae mortila vocanlur , con- 
cedendo. Ila quoti liceat Ministro Provinciali s et Fra- 
tribus praediclis per se , vel aitimi , seu alios . . posses- 
sionem domus , et Fcclesiae , aliorum aedificiorum prae- 
falorum , tu e non borii , et usus silvae . . apprehendere , 
et perpetuo relinere , ipsamque domuni ad . . conimo- 
ditatem dicti Ordinis . . ac juxta illius regularia insli- 
tula . . gnbernare , eique in divinis deservire , cujusvis 
licentia desuper minime requisita : dieta Monasterio omnia 
ejus bona , reditus . . perpetuo donamus . . decernentes 
easdem praesentes nullo tempore. . irfringi , vel retra- 
ctari posse ; oc Vincctxtium , et successores suos ipsius 
Monaslerii Cornmendalarios ad solutionem praemissorum 
omnium eisdem duodecim Fratribus in dieta domo com- 
moranlibus annuatim faciendam , nec non Ministrarti Pro- 
vincìalern . . ad nuinutenlionem duodecim Fratrum in 
praedicta domo teneri . . non obstantibus promissis f. r. 
Bonifacii FIU . . ne qui Ordinum Fratrum Minorum 
uova loca ad habitandum recipere praesumant siue Apo- 
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stolicae Sedis licentia . . ac Ordini Cìstcrciensis huju- 
smodi juramenlo confi rmatione Apostolica . . indulti s, et 
lilteris Apostolici ei detti Cisterciensi Ordini f illiusque 
Fraelatis , Superioribus . . concessisi «tinnì pi uri s appro- 
batis , et innovatis . . Datura Romac apud S. Petrum 
sub annido Piscaloris die decimo quarto Febr. mille- 
simo quingenlesimo septuagesimo oclavo , Pontificatus 
nostri anno sexto . . Quibus quideni litteris Apostolici 
inspectis ad requisitionem Illustriss. , ed adm: R. Vin- 
centi Carafa . . Commendatari dicti Monasteri S. Jo- 
hannis in Larnis Ordini Cisterciensi . . per Notar, 
pubi, inj'rascr. , d. n. Curine Actuarium ipsas exern- 
plari , et transcribi matidavimus . . subscribi , sigilli- 
que , quo ulimur , appensione communiri . . Datura, 
Neapoli in Archiepisc. Palatio sub anno suprad: . . 
die vero sexta mensis Alai . . praesenlibus . . Seba- 
stiano Pizzullo i Julio Coesore . . et Mario Capobian- 
co de Neapoli Nolani . . Caspa r Sillingardas Vica- 
ri us Getter. Ncapol. ndest sigillimi stannei curii cera 
rubea intus pende ns in cordali serici rubeis. . . Et 
ego Jacobus Carus Neapol. . . Noi ., Cttriaeq. Archie- 
pisc. Neapol. Adorata M agiste r . • signavi : Ext racla 
est . . a suo proprio originali in pergamena . . mihi. 
ittfrasc. Notar, exhìbito per R. P. Joannem Bapti stani ■ 
a Cele alia Guardiauum Vencrab. Monnst. S.Malthaei 
seti S. Joannis in Lami . . Et in fide ni Ego Ferdin. 
Cocornazzi a S. Joann. Rotundoi incoia Terrae S. Mar- 
ci signavi : evyi il suggello. 

Ceduto sì gran Convento a 1 PP. Osservanti , nel 
iGoo vi alzarono il quarto dell ’ Abate , oggi del Guar- 
diano col Dormitorio all’ Ovest largo pai. ?8 , lungo 
i 3 o, più 6. nel 1760: nel 1795 rifecero i soffitti , poi 
la cisterna del Chiostro , eh’ è lungo 80 dal Nord al 
Sudi largo 68. Il Convento è quadro , forte qual ca- 
stello alla Gotica, a scarpa giù larga 12, allo al Nord 
47 , al Sud 83 , all’ Est 19 , all’ Ovest 61 , lungo ver- 
so il giardino al Sud-Est i 85 , al Nord-Ovest i 5 o , i 4'3 
ne’ lati. Ha 4 corridoi , uno Est in ogni lato cou 16 
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celle, e loggia, in mezzo, un feneslrone Sud-Est , l’al- 
tro Sud : altro corridojo Sud-Ovest sino all’ Ovest con 
16 celle , e due fenestroni nel d. angolo Ovest, dove 
gira altro corridojo pur con 16 celle , e un fenestrone con- 
tiguo al fronte della Chiesa. Sotto il Refettorio al Sud 
evvi la cantina Jamiata , e giù un sotterraneo sporgente 
nel giardino : e lo cinge dal giardino al Sud un muro 
con porla al Nord sino alla gradinata della Chiesa. Spic- 
ca su colle ameno su le valli all’ Est di M. Celano , 
di S. Nicola al Nord-Est detto da un suo tempio di- 
ruto , di San Marco , e Stignano al Nord sino al Dau- 
nio , e '1 bosco verso Fortore. D. Chiesa al Nord-Est del 
Convento, di una nave fu ampliata nel 1600: è luuga 
col coro p. 90 , larga 3 o : ha 1 * aitar maggiore di mar- 
mo bianco, come la nicchia ( disegno dicesi del Vi- 

S nola ) , dov’ è la statua di S. Matteo , di cui vie un 
ente donato da Gregorio XIII pred. , o da un Prin- 
cipe là pellegrinando •, a destra quel di S. Gio: Batti- 
sta colla sua statua del 1719, che titola la sua Badia, 
rimpetto a quel della Concezione del 1690 a sinistra j 
poi quel di S. Giuseppe del 1689 presso la porta, rim- 
petto quell’ Ovest di S. Antonio di Padova del 1692 col 
• quadro del P. Eterno del Cav. Solimena , e un bell’or- 
gano su la porta. Fregiano gli altari, come un’iscrizione 
logora su la porta sud., e quella della Chiesa di S tignano 
parafr. qui 33 , i grappoli , emblema del sangue di G. 
C. più fra i Cassinesi , e Cisterciensi , come i leoni la- 
pidei , uno nel irono o vestibolo ampio, ed alto p. 5o 
•u gran burrone, in cima de' 5 o gradi lapidei, l'altro 
nel 2 piano , dov’ è la tomba degli arrabbiali , che colle 
spalliere gira allTTsf verso la porta del Convento. Là vi è 
chiusa dal 1780 la porta dell’Ospizio al Nord-Est della 
Chiesa , di 7 stanze su due gran soltani pe’forastieri più 
nella festa di S. Matteo , e S. Michele: si è reso d’ allora 
studentato pe’Novizj. In detta Chiesa a destra presso il 
Confessionile v’ era , e fu traslato su la 3 stanza ai Sud- 
Ovest di quella del Guardiano , una lapide coll’ agnello , 
e ’l pallio crociato di S. Gio: Battista , e quest'epigrafe 
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tro»>criHa poc'anzi in questa parafrasi. Apollo 
Edipo dici forerà questa come l'altra iscrizione 
nel bacile di detta Chiesa qui dietro trascritta , per- 
chè mancano i suoi caritUri nella Tipografia. 
Indarno ne consultai i pi» i nteììicjenki delle lin- 
gue di Beerà ari. [Vari o. solo nel dlchon.G eogro. 
di I» cxuzent Echazò legge s i : V Kr rfa ville de Po- 
Icpne e ri Palatinatc de Sirudi # sur la riv. Je l Va ria . 

Ecco S. Matteo , olirti 5. Gio: in Larnis. Or tra i for>» 
di , che i suoi Claustrali (come erano tufi* i primi Mo- 
naci), acquistarono da’Polenti più per redimere i peccati, 
ed imporre a’ popoli. Muratori Dissert. XI. Artlich. It., 
e che col nome di un Santo popolarono co’ Villani o 
servi adscripti glebae. Id. Dissert. 65, da’ quali esigeva- 
no decime , canoni , e adjutorj parafi*. 38 Raps. i , e 
qui io , 3^, e 65, del pari eh’ essi corteggiavano i Prin- 
cipi , come Maginolfo pred. , e l’Abate di Torremaggiore 
parafi*, qui 3 ; essi fondarono le Molte d. di S. Matteo , 
S. Riccardo , S. Gio: Rotondo , e S. Marco in Lami » ». 
Questi duecennai nella parafr. 3a n. 1 e 2 Raps. 1 \ eccone 
il dettaglio: Dagli avanzi di Arpi più nacque S. Marco: 
di Arpi dicesi la campanella alla p. 1 |, di orlo 4 con q. 
gotico esergo: MANFREDIN ME FEC+IT MAGISTER 
in S. M ■ delle Grazie pria Confraternita., ch’è coll’altre 
due Cappelle di S. Sebastiano , e de’ Morti di jus del 
Sig. Sairibro, lù nel suo bel piano di vers. 8 al Sud. Dicesl 
in Lamis per le lame sud. , come S. Gio: Rotondo per le 
lame del suo lago, e verso i pozzi Inmnputei nel pred. diplo- 
ma di Xifea Catapano: 3 miglia Ovest da San Marco è valle 
di lama nel pendio Nord di Regnano , e torre di lama 
presso il Daunio , e S. Clorico. Tolti a’Monaci, il Re diù 
S. Giovanni in feudo , il Papa S. Marco in Commenda a % 
Cardinali Carafa pred. , Piguatelli , poi Papa Innocenzo 
XII , a due del Giudice , Coscia , e per la sua sospensione 
a Monsig. Lucci a’6^ Gena. i?35 Amministratore Apo- 
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slolico per sei mesi. Nel 17S2 dichiarato di R. padronato 
il Re lo diede al Cardinal Colonna Stigliani , di cui evvi 
il quadro nella Sacrestia la àe\Y Annunziala , coinè la Mi- 
tra, il Pastorale , altri arredi Badiali. Vi spedi il Giudice 
R. , che dal 1806 lo fu pur di Regnano, e di S. Gio: 
Rotondo sino al 1. Genn. 1 83 1 per legge del 1. Giu- 
gno 1 83 1 5 e vendè le d. tenute di sua Badia. 11 Com- 
mendatario vi ebbe il suo Vicario Generale , nella stra- 
da del palazzo il suo Badiale di it. soprani , e 5 più 
sopra , 8 soltani colla torre del carcere , e la Cappella 
di S. Rocco , dov’ c questa rosa epigrafe 
'D. O. M. Innocenti© XII. Pignatelli Pontifici 
Maximo . . f.y Incarnatane Ciiristi MDCCXXXX. 
Vi ebbe pur Difesa di S. Matteo , dove col prefato Breve 
si diede agli Osservanti 1 ’ uso di pascere , legnar legna 
morte , oggi dell’Arcivesc. di Manfredonia pel Concor- 
dato del 21 Marzo 1818. Bensì San Marco vuol essere 
di Sansevero lontano 12 miglia Ovest , non 18 Est , 
come Manfredonia: per cui nel 1808 ivi fu Pro-Y ica- 
rio molti mesi il Vicario Capitolare di Sansevero D.Gio: 
Bonaventura per R. decreto 5 e ’J nostro Monsig. Capu- 
to di Ruvo nel 17 Gennajo 1619 la cresimò pel Com- 
mendatario Cavalier Sacchetti giusta un libro del 1608 
al 1622 nell’ archivio di detta Collegiata. Più : Salv. 
Grana Disc. 7. Istit. delle LL. della R. Dogana p.i 52 
scrive , che questa « pagò all’ Abate di S. Gio; in La- 
re mis per 1 ’ erbaggio di Bozzolo , e S. Ricciardo doc. 
« 216: per lo demanio di San Gio: Rotondo doc. 159, 
« per l’altro della Chiesa di S. Maruccio doc. ^0 ; per 
» li confini di Lama , e S. Chirico doc. 35 . ct 11 suo' 
Vicario co’ 3 o Canonici nella vigilia, e festa di S. Gio: 
Battista uffizio in S. Matteo per d. cessione del Carafa, 
che la ebbe il quarto d. dell’ Abate , dov’ era ( oggi è 
lù in Sacrestia ) il suo Ritratto co’ baffi , e nel mento 
il fiocco degli Spagnuoli , del cui Re fu questo Regno. 

Spicca San Marco qual anfiteatro nel pendio Sud 
de’ monti Nord , e in ampia valle a vista del d. suo 
bel piano, al Nord-Est miglia 18 da Foggia , 24 da 
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Lucerà , coronato di vigne , e orlali , più del prato , 
irrigato dal detto Jnna sotto più ponti , dov’è gran 
piscina Comunale presso la Cappella dell’ Addolorata 
del Signor Jannacone con Confraternita. La si fa la 
fiera di S . Matteo col corso fin quella di S. Giusep- 
pe del Signor de Vita nel pendio Nord-Est. Nell’ ari- 
dila manca 1" acqua di quelle , d'altre piscine, e ci- 
sterne: mancano le fontane pel suo fondo sassoso con 
caverne , come di Montenero , e Sassano parafi. 5 i 
Raps. 3 , e l’altra miglia cinque da S. Marco al Sud y 
miglio 1 i all’ Ovest del Caldaroso , e della via di Fog- 
gia , al Nord di Montegranaro , e del Daunio , aH’issl 
di valle Vulturi , delta liturgia dello Sgrambato , e di 
forno vecchio . Nel Dizion. Geogr. del R. Frane. Sac- 
co v. San Marco in Lamis 1 ’ accenna di esser due 
buche di un palmo e più , distanti cinque passi tra loro, 
che nel sorgere , e tramontar del Sole eruttano fumo 
con puzzo di liscivio : mancando il fumo , si sente il 
calore di un forno ammortito , e ’l fragore dell’ onde 
fluttuanti. Il d. Caldaroso , o V alluri che significa 
calore parafi. Raps. 3 , e quel nome di forno vec - 
chio contestano di esservi un Vulcano parafe. Ih 5 t. 

Mancano in S. Marco gli alberghi a’ commercianti 
de’ suoi gran generi , pure in d. fiera. Son gentili , 
come gli erbaggi , i suoi latticini ; copiosi gli animali 
da caccia , e pascolo più nel suo gran bosco al Nord , 
che dopo cesinato dal 1780 da meno frutti. Le sue ne- 
viere proveggono la Puglia : i Suoi T empiono pure in 
Torrernaggiore. Il sno Demanio nel 1 8 1 1 bipartito dal- 
la Commession Feudale mela al Commendatario, meta 
a’ cittadini , è di miglia 47 , carra 700 tra quel di Re- 
gnano 3 miglia Ovest , di S. Gio: Rotondo 4 Sud-Est , 
di Cagnano , e S. Nicandro io Nord , di Caslelpagano 
4 Nord-Ovest : Più fiorirà il suo commercio, facendosi 
rotabile ( qual via più facile?) la strada di Stignano, 
e ([nella in Settembre i 83 o selciata dal ponte delle 
Grazie per la noce del passo più di un miglio verso 
S. Matteo per unirsi in S. Gto; Rotondo a quella di 
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Foggia. L’aria vi è salubre; vanta 12 mila, e piti citta- 
dini culli, vegeti, come tutti del Gargano, fra cui Mon- 
signor Mancini parafr. qui 33 , D. Libero Villani no- 
minato Vescovo, giusta il Sinodo Diocesano del Car- 
dinale Orsini , D. Raffaele Cera Vicario Generale di 
Acerenza , D. Fortunato Montesano di Manfredonia ver- 
so il 1800 , D. Eustachio Vincitorio , D. Giuseppe 
de Vita Vicarj Generali de’ Commendatarj , D. Lio- 
nardantonio Arciprete , D. Giuseppe , e D. Carlo Cano- 
nici de Carolis , Vicarj Generali degli Abati predetti , e 
Capitolari , i DD. Leonardo la Porta , D. Donato Cia- 
▼arelli , l’ odierno Giudice D. Ignazio Centola germano a 
D. Francesco Arciprete pria dell’ odierno D. Francesco 
P. Spagnoli , al D. r Fisico Antonio Vice-Proto-Medico, 
morto nel morbo petecchiale là nel i 83 o stampato dal 
D. r F isico D. Lionardo Tancredi, e al D. r Marco Incari- 
ricato di Lama , Paglicci , d’altri fondi R. 

Il lor dialetto è Longobardo sparso di e w Greci, 
come in San Nicandro , e Apricena. Le strade vi son 
dirupate dalle lame, mal breccionate, come gli edifìzj 
col pavimento astricato : molti ve ne son vistosi. Sonvi 
piu basolate di fresco verso il d. piano , pur nella piazza 
retta , ampia, e lunga piu di passi 4 <>o dal Nord aU’fisf, 
pria scavata dalle lame. Lì ha la porta al Nord la Chiesa 
di S. Chiara del Sig. Sassano destinata olim alle Chia- 
riste : la Parrocchia Soccorsale di S. Antonio Abate di 
una nave , e porta al Sud , col sol Curato , con Con- 
fraternita del Carmine , 5 altari , fra cui di S. Nicola 
del Sig. Gabriele, della Trinità del Sig. Vincitorio. Lì 
è il palazzo del R. Giudice , e Municipale con lapide 
d é'Jus Civici su l’agro di d. Badia. Nel fine Est la d. 
Annunziala Collegiata ha 3 o Canonici coll’ insegne di 
S. Gio: Maggiore di Napoli, del Duomo di Sansevero , 
ed annui doc. 60 ognuno. Lunga pai. 121 , 64 larga, 
fu riabbellita nel 1827 dal Comune , e dal Capitolo. Ha 
una porta nel frontespizio al Nord con due colonne, e lapidi 
in triangolo; la nave media 12 è più alta de’ Cappelloni 
nelle laterali , tutta fregiata di stucchi , e 5 altari. A 
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sinistra nel maggiore sono quel di marmo della Conce- 
zione col SS. in un Cappellone , dove giacciono Monsig. 
Mancini , e Caravita parafr. sud: nel primo a destra quel 
del Carmine del Sig. Sassano, rimpetlo a quel de’SS. Fe- 
lice , Agapito , e Severino col tumulo del Sig. Jannaco- 
ne : nel 2 del Corpo di Cristo con sua Confraternita , 
rimpetto a quel del Crocifisso , dov 1 è questo de’ Cano- 
nici. — D. O. M. — Hoc . svb . Mystarvm . lapide 

OSSA . SEPVLTa . QV1ESCVNT . 1^35 . DeVM . ORATE . PA- 
CEMQ. HABETE . DE . BENEDICTIONIBVS . SEMPER : nel 

3 del Rosario rimpetto a quel di S. Carlo con questo : 
D. O. M. Htc . iacent . ossa . Illmi . Dni . Ca- 
J ETANI . SàSSANO . D. CANDELARI . ET . D. GrA- 
TIAE . FlSCló . FIL1I . AC . VIRI . D. ANNAE . M. GA- 
BRIELE . VERE . PATRIS . PAVPERVM . ET . PATRIAE 
BENEMERITI . QVI . OBIIT . DIE . 1"] . AN .3 

A sinistra del maggiore presso la Sacrestia spicca que- 
sta lapide pel detto Monsignor Lucci canonizzato dal suo 
alunno Benedetto XIV. 

^ D. O. M. TEMPLVM . SS. VIRGINIS . ANNVN- 
CfATIOMS . in . Matrice . Archipresbyterali 
Ecclesia . canonice . dicatvm . die .21 . Martii 
MDCCXXXVI . Frater . Antonivs . Lvcci . Epi- 

SCOPVS . BoVINENSIS . HVIVS . IVRISDICTIONIS . AdMI- 
NISTRATOR . ApOSTOLICVS . SVMPTIBVS . HVIVS . VNI- 
VERSITATIS . EXTRVCTIO . MANVTENSIO . AC . REPAR A- 
TIO . COMPETIT . SOLEMNl . RITV . CONSACRAVIT . ET 
OFFICIVM . RECITANDVM . CVM . OCTAVA . IN . DIE 
PRIMA . CVJVLL1BET . MENSIS . SePTFMBRIS . ASSIGNA- 
VIT . IOANNES . BAPTISTA . SaSSANO . S. loSEPHVS 
Antonivs . del . Sambro . L. T. 1 747 * 

L'altra Soccorsale e di S. Berardino al Nord col Cu- 
rdo , e ’l suo Abate insignito , scelto da d. Collegiata , 
con 1’ altare , e la Confraternita di S . M. Infante. Ewi 
altra Confraternita del Purgatorio o S. M. del Trionfo , 
o S. M. Maddalena. 

Questo è S. Marco . . vengo a S. Gio: Rotondo 
detto in Lama parafr. qui , olitn Pirgiano da fi v Pp°£ 
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in latino burrus rosso per Je sue pietre rossigne , o da 

ri vpyog Castello o borgo Giano pel rotondo suo tem- 
pio , nel prelato diploma di Errico Conte di Monlesau- 
tangelo detto Banano dal vicino Castel Burzano ina- 
bitato. Si formò d’essi due , d’altri Villaggi la detti 
della coppa or d. Castello , delle perni presso Cande- 
laio , e di S. Egidio , di cui v’ è la Chiesa con due 
stanze dirute del suo Monastero tra il paese , e ’l lago. 
Là si scoprono sepolcri con vasi funerarj , nummi Ro- 
mani , e ruderi del d. tempio di Giano, poi di S.Gio: 
battista, come il Panteon di Agrippa genero di Augu- 
sto concesso a Bonifacio IV nel tiio dal Greco Augusto 
Foca , ut ubi quondam non Deorum , sed Daemonum 
cultus , ibi deinceps omnium fieret memoria Sanctorum. 
Paolo Diacono lib. IV. c. de gest. Longob. Onorio 
Imperad. ordinò serbarsi i temp}* degl’ idoli : sicut sncri- 
Jìcia prohibemus , ita volumus publicorum opera me- 
moria s ero ari. Leg. /. Cod. Theod, de Paganis. 

Spicca S. Gio: Rotondo a piè di amene colline 
coronate di vigne , e giardini , miglia 2^ all’ Est di 
Lucerà , i£ da Foggia , e Manfredonia , al Nord ifc da 
Montesanlangelo , 16 da Sansevero , tre Ovest dal lago 
del suo Comune, di un miglio, abbondante di tinche, 
mignatte raccolte pur da q uè’ del Sannio , di volatili , 
d’altre selvaggine, per cui di guardia v’ è la torre del 
Re , che cacceggiò là nella Difesa di Campolalo do- 
natagli dal Comune per esimersi dalla leva militare , e 
nel d. S. Egidio. V. Pacichelli R. di Nap. in pro- 
spettiva : nell'aridità disseta pur gli armenti di Monte- 
sanlangelo. Fu olim cinto di mura con i 5 torri, oggi 
poche sistemi , e quattro porle del lago o lamaputei 
( sola esistente ) al Nord verso S. Marco , la porlella 
’aW'Est verso il lago, de’ Comuni al Nord-Est , e Gran- 
de al Sud. Le strade vi sono mal breccionale , anguste 
piu ne! paese vecchio dalla Chiesa di S. Francesco a 
d. porta del lago , donde la gran piazza più lunga , e 
Rasoiata steudesi alla Matrice S. Lionardo nell’ingresso, 
dove presso 4 olmi fa capo la selciala da Foggia uel 
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i 83 o. Co’ pred. diplomi donato fu alla Badia di S. Gio: 
in Lcwiis , da cui sortì , o dielle il nome. Toltole da 
Federico II , fu del figlio Manfredi , nel 1284 di Rai- 
mondo Berlingiero figlio di Carlo li. V. gli Atti nel 
S. R. Cons. deli’ Arcivesc. di Manfredonia contro il 
Principe di Montesantangelo , e la qui parafe. 71. Ro- 
berto io tassò per 8 Militi , et servìentes. V. il R. 
Archivio 12. p. 38 . Lo donò Ferdinando I. a Giorgio 
Scanderbergli nel 1 4^4 » come le peguorò con 'frani, 
e Brindisi a’ Veneziani parafe. 33 . Raps. 3 . Ferdinando 
il Cattolico lo donò a Consalvo suo gran Capitano ai io 
Marzo 1 4 f) 7 • Nel 1^07 lo comperò Trojano Mormile. 
Quint. fi. f. 260 ; Nel ifioi Beatrice Guevara. Quint. 
9.5 f. 204 : nel 1607 sub basta S. R. Cons. per doc. 
26000 Gio: Matleo di Ruggiero , che nominò Pietro 
Cavaniglia. Nel ifii 5 lo vendè Michele Cavaniglia per 
doc. 34 ooo a donne di sua famiglia. Quint. 54 f.ii 3 ; 
eli’ c delle 4 Grandi di Spagna conAvalos, Cardines , e 
Guevara, qui venute con Alfonso I. d’Aragona. La essa 
dicesi 1 ’ albergo suo col ponte di Cavaniglia sul Daunio 
tra Foggia , e Fazzulo. ila il titolo di Marchesato. 

La da’ finitimi si tassò la voce o prezzo delle mes- 
si neli’ 11 Giugno dì di 8. Onofrio , poi nel 2q con 8 
giorni di fiera , per cui a’ fi Luglio si trasferì la fiera 
di S. Pietro in Sansevero. Alberti , e Gio: Biondo 
Descriz. del Gargano scrive: Castellimi S. Jo: Rolun- 
di , quo fhiilimae genles III ld. Junii die , qui T) . Ho~ 
nuphriis dicalus , conveniunl , perpensaque messis .. uber~ 
tate .. frumenti pretiiun .. decernunt , quod excedere 
nemini liceat. Colla Prammatica de Nundinis del 29 
Maggio 1575 il Viceré Cardinale Antonio Granvela or- 
dinò , che d.. prezzo si dia nel dì de’ Santi Pietro , e 
Paolo . . « comandando , che quella fiera che in della 
« Terra di S. Gio: Rotondo si osservava nel dello dì 
« di S. Onofrio , ed alcuni dì precedenti , ed altri se- 
« guenti , si passi nel detto dì de’ Santi Pietro , e Pao- 
(( lo , nella quale per altritanli dì . . si godano quelle 
« franchigie . . nella delta fiera di S. Onofrio. E per- 
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« che nella Terra di Sansevero di Capilanala vi ha la 
« fiera . . de’ Santi Pietro , e Paolo . . ordiniamo, che 
« la detta fiera . . si passi all'ottava . . a’ 6. di Lu- 
ti glio . . ed in essa si godano le medesime immuuilà.. 

« de’ 29 di Giugno. In Terra Sanseverii feria , quae 
« relebrabatur in festivi tate Sanclorum Pelri , et Pati- 
ti li ag Junii , celebretur die 6 . Jalii cani iisdem im- 
« munitatibus , ec. » leggesi la nel margine. Ma nel 

i 656 per la peste si tassò d. voce dal solo S. Gio: 

Rotondo, poi dal Presidente in Foggia nel i 5 Agosto: 

onde la fiera de’ SS. Pietro , e Paolo da’ 6. Luglio 

tornò in Sansevero a’ 0.9 Giugno ; anzi è di tre giorni 
dal 1809, prima di uno , colle franchigie del jus di 
piazza , e colla giuridizione del Mastrogiurato , non 
del Giudice prima del 1806. 

Prima Parrocchia la fu S. Onofrio , olirà tempio 
di Giano , qon cemelero , e altare sotterraneo de' primi 
Cristiani : temporibus persecutionum clam .. solebat po- 
pulus convenire in cryptis Ecclesiae , et Oratoria condi 
coeperunt , scrive Fiorente t. a de praeb. et Dignil. 
É 200 passi al Sud del paese , dove la statua di S.Gio: 
Battista nel suo dì festivo recasi dal suo vicino Orato- 
rio pur suburbano , come quel di S. M. di Loreto . 
L’odierna è il d. S. Lionardo col frontispizio di saxo 
quadrato, lunga p. i 56 , larga 3 a. La riedificò Orsini 
1 ’ Arcivesc. suo Diocesano di Manfredonia giusta il suo 
Sinodo , e questa lapide : 

TeMLVM. HOC. FINITIMI. POPE LI. SITVS.AMOENITATE. 
ILLECTI. TEBE. CONDITA. MFR/S. VALLATA. JVRIBUS TA- 
ROCHJALIBVS. EX. ANTIQVA. SaNCTI. HoNVPHRIT. PARO- 
chi ali. Ecclesia, hvc. translatis. sancto. Leonardo, 
dicarvnt. Vincentivs . Maria. Cardinalis. Frsinvs. 

ArcHIEPISCOPVS. VETV&TATE. PENE . COLLAPSVM . IN- 
NOVAM. REDIGI. FORM AM. CVRAVIT. PRO. ANNVA. IPSI- 
VS. REPARATIONE. EX. DOTE. EJVSDEM. ANTIQV&. P A- 
ROCHIALIS. LXXII. NVMIS. AVREIS. IPS 1 . QVOTANN 1 S . 
ADSIGNATIS. PRBSBYTERORVM. CONVENTVM. HE 1 C . ERE - 
CrrM.ANTEA. INNVMERATVM. ANNO MDCXXV 1 II. AD. 
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XIV. P ART ECIPANTES . RESTRINXIT. TlBERIVS. Mr . 
SCETTOLA. ArCH IKP1SC0PVS. ANNO. MDCCVI. AD XX. 
AM PL1AV1T. CVM . BeNEDICTVS. PAPA . XIII. ANNO. 
MDCCXXVII. Participantes. insignieit. et. Be - 
nedictvs. Papa. XIV. anno. MDCC XXX XVIII. in. 

CoLLEGIV M. EREX/T. CaNONICORVM. N0M1ME. ET 1NSI- 
GNIBES . DECORAVIT . J'NICA . A RCHIPRESBYTERALI . DI - 
GN/TATE. AC. XIX. CaNONICIS. IN EO. CONSTlTFTIS. 
CON SE ETVD1 N 1BVS. ET. ELECTIONE. AD. CaNONICATVS. 
PER . SACRI . OfiDINtS. ANT1QV ITATEM . DEFERENTE. 
CoLLEGXO. CONFIRMATIS. THOMAS. MARIA . pRANCONI VS. 

Archi episcopvs. Regio. Placito, qeod. ad. honorem. 

L1TTERIS. PoNTlFICltS . IMPARTITIS. AN. MDCCLXXVII. 
L1TTERAS. EX ECVTION l> MANDAVIT . A RCH1 PRESBYT ER. 

et. Canonici. P a s torie, svts. M. P. 

Questa Chiesa ha 7. al lari , il maggiore , a destra 
è di S. Ciò: rimpelto a quel di S. Michele a sinistra; 
di S. Lorenzo rimpetlo a quel del Crocifìsso ; del Car- 
mine rimpetio a quel del Rosario . Ha due porle , la 
grande Ovest , L<t la piccola. Evvi derelitto il Con- 
vento del d. S. Francesco degli Ex Conventuali sop- 
presso nel 1806 , con Chiesa di /{• altari : il fu Ospi- 
zio di S. Croce con Chiesa , e pochi soprani : il Con- 
vento Cappuccino di S . M. delle Grazie con Chiesa di 
4- altari, e Noviziato un miglio al S'ud in alto col più 
bell’ orizzonte sul golfo di Manfredonia , e gli Appen- 
nini ; l’altro della Maddalena delle Chiariste con Chie- 
sa di tre altari : 4 Confraternite , de’ Morti con Chiesa 
di ire altari , del Carmine soppressa in S. Lionardo , 
della Purità nella Chiesa di S. Giacomo con uno, del 
Crocifìsso in quella di S. Caterina , di S . Nicola con 
un altare. IMi , sei miglia tra il lago , e Montesantan- 
gelo fuvvi il Monastero di S. Nicola colla Chiesa oggi 
scoverla , e co’ muri cadenti , e 1’ antica di S. Seba- 
stiano mezzo miglio all’ Est. L’aria vi è salubre; co- 
piosi gli animali da pascolo , da caccia , e pesca , i lat- 
ticini , e le derrate del suo gran demanio di carra . . 
miglia . . tra quel di Manfredonia , Montesautangelo , 
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San Marco, e Cagnano, che riparli la Conimession Feudale 
nel 181» fra i Cittadini. Vi son delle grave o caverne 
di Campolato parnfr. 5 i Raps. 3 . di S. Pctricolo , al- 
tra nel lago murata. Le sue neviere gareggiano con 
quelle di S. Marco. Più fiorirà il commercio per la d. 
selciata delle manine verso Foggia i, Monlesautangelo , 
Cagnano, e Vico. Ha il suo R. Giudice del i. Gemi. 
i 83 a. , come il Baronale prima del 1806. Fu di fuo- 
chi 33 o nei i 53 ?,, di 336 nel i 5 .p , di 33 ^ nel i 56 i, 
di ì ']?, nel i 5 g 5 , di 472 nel ìfi^S , di nel 1689- 
"Vanta jooo buoni agricoli , Fisici , Legali, commercian- 
ti , e Sacerdoti. Spiccano Monsig. Tortorelli , nato a 3 o 
Dicembre i 638 , Provinciale nel 1677 , Commessario 
Gener. de’ suoi Minori Osservanti a 1 20 Maggio 1679, 
e dal i (>85 al 1716 Vescovo di Tri vento , nel cui Duo- 
mo è la sua statua, e "1 tumulo con quest’ epitafio : 

D. O. M. CoENOTAPHIUM. HOC. QUOD. E. MARMORE. 
SPECTATOR. IN’TUERE. CONSTRUCTUM . ANTONH. ToRTO- 
REI.LI. A. S. JoANNE. RoTUNDO. GARGANl. IN At'ULlA. 
nati . Ordinis . Minoruu . Observantium . Episcopi. 

TrIVENTINI. OSSA. SERVAT . QUI. CUM. I 1 UNC . CATHE- 
DRALEM. THOLUM. AN. XXX. ZELO. EXEMPLO. PIETATE. 
DOCTRINA. CUBERNASSET. EIE. X. JAN. A. I). CIOlOCCXV. 
>' ATO. CESS 1 T. HEICQ. PRHJSQUAM. MORTEM. OBIRET. FORE. 
SEPEL 1 ENDA. 1 PSE. MANDAVtT. 

II P. Gabriele Musti nato a’ i 3 Ottobre 1669 , fu 
Missionario in Siam Regno dell’Asia, mori nel 1718 in 
Ca gnano , nella cui Parrocchia giace coti questa lapide: 
D. O. M. Mortales. exuviae. P. Gabrielis a S. Jo- 

ANNE. ROT. MlNORUM. OBSERVANTIAE. POST. EXANTLATOS. 

In. Sinarum. Missionibus. Apostolicis. labores. me. 

DEPOSITAE . PUBLICAM . JACTURAM . ET. LACRVMAS. OM- 
NIUM. COMPESCUNT . UBI . QUADR AGESIM ALIS . CONCION. 
JU'N ERE. PIE. SANCTEQ. EXPLETO. FRACTIS. ASPERITATE. 
V 1 TAE. VIR 1 BUS. IN. OSCULO . DOMINI . DECESSIT . DlE . 

XXIf. Apr. cioidcc. : XVIII. 

1 ! P. M. Gio: Rallista Lisa, Provinciale, poi Com- 
pagno Conventuale riedificò il pred. suo Convento , uel- 
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la cui Chiesa giace dal 1710 colla sua statua: D. Cele- 
stino Galiaui nato a' 28 Ottobre 1681, fu Abate Gene- 
rale de’ Celestini , indi Arcivescovo di Tarauto , e Cap- 
pellano Maggiore. Morto in Napoli nel 1 ^ 5 1 , gli scris- 
se la vita l 1 Abate Buonafede pur Celestino. Fu zio del 
gran Ferdinando Galiani , che gli eresse una statua nel- 
la gran sala dell' Accademia di Padova , di cui era 
Membro , e fratello al Marchese D. Matteo Galiani Giu- 
dice della Or. C. della Vicaria, e Consigliere onorario: 
più, D. V incenzo di Milo Arcidiacono di Manfredonia : 
1). Gio: Battista Fraticelli Canonico della Collegiata iti 
Foggia, e Membro della R. Accademia : Monsig. Celestino 
Code , Rettor Maggiore della Congregazione dei Missionat j 
del SS. Redentore , dal i83t Arcivescovo di Patrasso , e 
Confessore della R. Famiglia, ed il suo germano D. Nicola, 
Giudice Istruttore del Distretto di Avezzano, poi di Sau- 
severo sino a Ottobre 1 832 , indi Giudice delia Gr. Corte 
in Campobasso: D. Fgnazio Rossi, Avvocato de’ Poveri 
in Lucerà , e Patrizio la , come D. Nicolò Nocelli. 

(74) In Ughelli t. S. col. 272 dopo i pred. Ve- 
scovi di Civitate ecco II Chrislianus , cujus mentimi R. 
Neapolit. Regest. on. i 3 jy transferlur ad Frequenti - 
nensern Ecclesiarn an. i 3 f 8 ex Regest. Fatte. Costui 
dal Cardinale Aymerico parof. qui 72 ebbe il rescritto 
a prò delle sue decime zz / 2. Matthaeus Episcopus Or - 
gathen. translaìus ad Civitatensem a Clemente FJ an . 
t 34 g l 3 Kal. Julii an.y. ex Regest. V a tic. epist. 8 g. 
f. 84 •' i 3 . ZZ Raymundus Episcopus Civitatensis ad Mu- 
ranen. traslatus an. i 353 , defunctus , ante quatti liilerac 
translationis confi cerentur , ut in Regest. Fatic. /tabe- 
tur : ZZ 1 4 - Stephanus obiti an. i 36 y : successeral Ray- 
mando : ~ 1 5 . Fr. Jonnnes F iterbìensis Ord. Praedicat. 
elcctus per ohitum Slephani 16. Kal. M<tii an. l 36 y: 
ZZ 16, Benediclus: ntenlio exlat in Itb. solai. Praelat.: 
ZZ iy. Petrus successor Benedirti mcmoratur in roderti 
libro: mortuus est an. 1412: ZZ 18. Jncobus Minu/ulus 
Canonicus Neapolitanus hujus Ecclesiae Administralor 
eligitur a Joctnne XXH Non. Septcmbris 1412 , et di- 
spensalur defechi aclatis : vix enim tg annuiti nllinge- 
T.U. 22 
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lai , ex lib. prov. Il suo stemma è un leone tigrato , 
ritto su le zampe deretane colla lingua fuor la bocca a 
sinistra : m ig Jacobus Caraccìolus Neapoltianus consti- 
tuilur hujus Episcopali is Administrator anno i 4?5 die 
24 Mariti: in eodeni libro anno lb, 3 g mense Oclobris 
per Eugenium IV haec Civtiatensis Ecclesia unita 
futi Ecclesiae Luccrinae. ; scd non diu dumeti connexio 
haec. Lo stemma suo , e del secondo Vescovo è di tre 
fasce obblique , e nere giù ti’lla meta del suo campo. 
Tal unione per Eugenium IV. nel 1439 conferma ri- 
ghelli t. 8 . c. 3 ao de Episc. Lucer, vit. di Bassasta- 
chio 2 nipote di altro pur Vesc. Lucerino. Or perchè 
Civitale fu per otto lustri Concalledrale di Lucerà? v. 
le due parafe, segg. 

(^ 5 ) Giovanna 1. maritata con Andrea figlio di 
Caroberto ile di Ungheria , dopo strozzatolo nel Castel- 
lo di Aversa a’ 17 Sette. i 345 , sposò Ludovico o Luigi 
fratello di Roberto Principe di Taranto. Ecco Ludovico 
Re Ungalo fratello di Andrea per vendicarlo sbarca in 
Sjponto coll’ esercito , e con Stefano Vaivoda di Tran- 
silvania pnraf. qui i 5 : fa suo Duce in Puglia Corrado 
Lupo Barone Tedesco con 1200 Ungaci , e prende con 
altri Luoghi Lucerà. Summouie lib. 3 . c. . Giovanna 
col suo Luigi fugge in Francia da Napoli, dov’entra 
Ludovico col vessillo , in cui è dipinto ucciso quel suo 
fratello Andrea ; ma Ella in Napoli ritorna , mentr’ è 
nel Castello Nuovo Gilforte Duce Ungalo fratello di 
quel Lupo. Spicca in Puglia Guarniero Duce con 4 oo 
lance Tedesche , il quale le ricupera Lucerà dagli Unga- 
ri , che chiudonsi nel castello: pel suo assedio vi lascia 
ben molte truppe , e marcia a Barletta . « Ma Corrado 
« Lupo , eh’ era andato in Abbruzzo per sollecitare al- 
ci cune bande di Tedeschi . . scese con loro in Puglia 
« per soccorrere il castello di Lucerà ; e Re Luigi che 
« 1 ’ intese , per fortificare i suoi eli’ erano in Lucerà , 

« mandò il Conte di Minervino , e ’i Conte di Sprech 
« con 800 cavalli a Lucerà. Ma Corrado partendo da 
« Guglionisi , arrivò la sera in Lucerà , nè bastaro 
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« quelli eh’ erano nella Città , ad impedirlo , che non 
« intrasse al castello : ed il dì seguente essendosi uniti 
« il Conte di Minervino , e ’l Conte di Sprech con 
<c quelli , eh’ erano in Lucerà , gli mandò il guanto 
« della battaglia, e fu da quelli accettato contro il pa- 
re rere del Duce Guarniere di non ponere in rischio di 
« una giornata il Regno , e la vita sua . . Corrado in- 
« superbito . . lasciò ben fornito il castello , e si partì 
« coll 1 esercito in ordinanza , passando a vista dell’eser- 
« cito del Re, et ordinando a molli de’ suoi , che scor* 
« ressero sino a’ ripari , rinfacciando . . la viltà a’ Ca- 
ci pitani , ed all’ esercito del Re ( Luigi ) : et vedendo 
« per questo non si muovere , se n’andò a Foggia, 
« sperando che il Re fosse stretto a far fatto d’ arine. 
« È perchè Foggia è di natura debole , et i cittadini 
« ricchi non volevano ponere l' honore 5 et i beni loro 
« a speranza di quel poco presidio eh’ era dentro , an- 
ce darò a rendersi . . Ma Corrado . . con crudeltà bar- 
re bara la diede a sacco . . per questo reslaro spaven- 
« tati tuli’ i Luoghi vicini. Colla fama . . di questo 
« sacco concorsero infiniti avventurieri nel Campo di 
cc Corrado , che speravano . . saccheggiare simili Terre. 
« Il Re si mosse da Lucerà , e passò la Cerignola . . 
« Corrado . . pensò andare sopra Napoli : » così scri- 
ve Angelo di Costanzo Poeta, e Storico Napoletano lib. 
6. p. 161 e 167. Soggiunge p. 164 , che tornato il Re 
di L ngheria in Puglia con dieci mila cavalli , e infiniti 
pedoni , fe render Trani dal Conte di Minervino , a cui 
perdonò : cc andò a Caciosa , la quale chiuse le porte , 
« e si pose a difesa . . Il Re ordinò , che si dasse l’as- 
ce salto , nel quale egli smontato a piedi , volse esser 
cc de’ primi . . ma difendendosi i Canosini . . gli Un- 
cc gari furono ributtati , et egli cadde gravemente ferito, 
cc et appena fu ridotto al Campo, dove medicato . . . 
cc passò in Principato , et havuto Salerno . . hebbe pa- 
ce rimenti Nocera de’ Pagani col castello ». Nel lib. 8 . 
p. 175 soggiunge , che mentre Giovanna era col mari- 
to Re Luigi in Sicilia , il di costui cugino Luigi di Du- 
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razzo si uni col d. Conte di Minervino, che con molta 
cavalleria titolavasi Principe ili Bari da lui presa , e 
Palalino di Allamura , chiamò il Conte Landò Tedesco 
Duce di avventurieri , il quale prese S. Flaviano , oggi 
Giulia Nuova , Francavilla , Pescaia , e ’1 Vasto , che 
saccheggiò , mezzo bruciò per la resistenza , scese in 
Capitanata. « Gli apersero le porte , pagando ognuno 
« la maggior somma che potea , perchè passasse pacifi- 
« ca meri le , et alla Terra di Sanseve.ro si unì col Con- 
re te di Minervino , e con Luigi di Durazzo » . Sog- 
giunge p. 176 , che Re Luigi tirò al suo partito il 
Conte Landò con dargli i 5 mila doc.,e per saldo d’al- 
tro che gli promise , « volle che svernassero in Puglia 
« le sue truppe (di Landò), finché non gli fosse da- 
« to il complimento . . e non lascialo di fare a quelle 
i< Tene, dove alloggiava, altritanti danni . . saccheg- 
« giaro Venosa , e Rnpolla » . 

(76) Nel lib. 18 di d. Stor. p. 2o3 e aojj. narra 
Ang. di Costanzo , che morto Re Luigi , Giovanna ma- 
ritò Margherita figlia del Duca di Durazzo , e di Maria 
sua sorella con Cario di Durazzo cugiuo di Margherita, 
t li dichiarò eredi suoi. Pentitasene poi , sposò Ottone 
Duca di Hrunswich : ma Carlo accampato al ponte sul 
Sebeto , dopo più zuffe contro Ottone accampalo a Ca- 
sanova fuori Napoli per la via di Puglia , entra nella 
Città , assedia nel Castello Nuovo Giovanna. Ella stiz- 
zita fa erede del Regno Luigi Duca di Angiò . Carlo k 
manda prigione nel castello di Muro , la fa ivi stroz- 
zare , e lascia per 8 giorni insepolto in Napoli il di lei 
cadavere. Luigi unto Ite di Napoli dal Papa Clemente, 
li approda con 12 galere a’ 17. Giugno, e con 75 mila 
cavalli da Monlesarcliio , e Cerreto marcia in Capitana- 
ta ad onta di Carlo , che con 12 mila cavalli l’ insie- 
giie. « Per inavvertenza l’ esercito del Re Luigi si tro- 
« vò a l’ielracatella , ch’era ridotto . . con otto mila 
« cavalli , credendo certo , che Re Carlo non passasse 
« 1 ' Appennino : ma quando vide Re Carlo accampato 
« vicino a lui , egli , e tutto 1’ esercito vennero in ii- 
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« more grande di essere rotti , e rinchiusi senza poter 
« scendere a’ luoghi fèrtili di Puglia , essere stretto per 
« fame a rendersi: deliberò di sforzare il Campo di Re 
« Carlo , e passare in Puglia per forza. Allora Pietro 
« della Corona (suo Duce) nel Consiglio de’ Capitani 
« disse , che si dasse il più veloce cavallo al Re . . e 
« che si vestisse di sopravesti private , e dimandò il 
« governo dell’ antiguardia , offerendosi il primo a len- 
« tar la fortuna . . si vesti le sopravesli Regali , e «ol- 
ii se la via del fiume di Fortore , e valorosamente sforzò 
« le genti del Re Carlo , che guardavano quel passo ; 
« ed essendo dagli altri Capitani . . difesa la battaglia, 
« e la retroguardia , si condusse sicuro nel piano di 

« Foggia . . Carlo tolse la via di Napoli. A’ 4 Aprile 

« partì da Napoli (soggiunge p. 2 o 5 ) , a ’ 12 giunse in 
« Barletta con 16 mila cavalli , e fanti assai. Di la 

« mandò il guanto della battaglia al Re Luigi , che si 

« trovava a Quarala. » Lì successe il duello della qui 
parafi-. 34* di Lisolo Cavalier di Carlo di Durazzo , che 
uccise un’altro di Luigi I. d’Angiò 

Morì quel Luigi I. d’Angiò a ’ 2 Ottobre i383 in 
Bari per la disfalla de’ suoi in Bisceglia , che non potè 
liberar dal loro saccheggio , nè dal presidio di Carlo. 
Morì pur Carlo in Ungheria nel i386 : ma riaccese 
più fiera la guerra Ladislao figlio di Carlo contro Lui- 
gi II figlio del I. sud. , che sbarcò nella foce del Se- 
beto a’ i4 Agosto. Fu Luigi sconfitto: parte col fratel- 
lo assediato nel Castello Nuovo: ma richiamato dal Pa- 
pa Bonifacio , sconfigge Ladislao tra Cepperano , e Roc- 
casecca. Poi dal Papa abbandonato ; va , e muore iti 
Provenza , lasciando tre figli Luigi , Renalo , ed un’al- 
tro. "V. il d. Storico lib. u a 12 , Summonte lib. 4 , 
o Muratori anno i4oo , e 1 4 1 1 - Dopo 29 anni morto 
senza prole Re Ladislao nel t4*4 1 successegli la sorella 
Giovanna II , la quale vedova di Guglielmo Arciduca 
d’ Austria , poi di Giacomo Conte della Marca de’ Re- 
gali di Francia sbarcalo in Manfredonia , e per Troja 
ito in Napoli , veggendosi lì assediata dal d. Luigi 111. 
fratello di Renato , adottò per figlio Alfonso I. secou- 
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dogenito del Re d’ Aragona : ma pentitasene adotta q. 
Luigi , che con Alfonso guerreggia per la nostra Coro- 
na. Muore in Cosenza in Nov. i4^4 ■> e Giovanna a’ i 
Febbr. 1 4^5 . Ecco Renato pred. all' armi contro Al- 
fonzo. Fu accolto in Lucerà in tempo di nevi , e tem- 
peste , ed ossequiato da' nostri finitimi con larghi doni. 
V. il d. Costanzo lib. 16 . e nel i3 p. 383 e 384 • 
« Partito Re Alfonso da Cajazzo . . se gli rese Boonal- 
« bergo , Apice , ed Ariano ; e poi giunto in Ursara , 
« si accampò , dove venne Paolo di Sangro parafr. . . 
« Raps. 3 , il maggiore suo Comandante della scuola di 
« Giacomo Caldora ( di Castel del Giudice , Duce di ven- 
« tura ) con 5oo cavalli. 11 Re si mosse da Ursara , eh’ è 
« 4 miglia distante da Troja , e mandò verso Troja una 
« gran banda di cavalli . . a combatter Troja . . ed i 
« Sforzeschi ( fautori di Renato ) con gran furia cor- 
ee sero al piano ad assaltar gli Aragonesi , e la battaglia 
ee durò un pezzo mollo sanguinosa: ma rinfrescando . . 
ee l’esercito Aragonese, gli Sforzeschi si ritirarono al- 
ee la Citili j e il Re con perdita ancora di molti de’suoi 
ee fe suonare la raccolta . . Era il Re fermato col Campo 
ee al piano ; e molti soldati suoi ( perchè gli Sforzeschi 
ee non uscivano da 4 giorni ) si posero in mezzo alla 
ee costa : appresso a lui uscì Rangone ( Vittorio ) . . il 
ee Gatto Capitano . . con pochi scese per cacciarli : ma 
ee quelli . . lo circondano . . $ quando il Marlinengo man- 
ie dò molti Sforzeschi . . sopravenne il Re con tutto 
ee l’esercito \ talché gli Sforzeschi furono astretti di 
ee scendere tutti . . alla fine furono vinti . . ne restò 
« gran parte prigione , e molli ancora esclusi da Troja, 
e< fuggirò a Lucerà. In questa giornata scrive Facio 
ee ( Bartolommeo , Storico de’ gesti di Alfonso ), eh’ es- 
ee sendo il Re allontanalo . . per seguire i nemici . . 
ee un'uomo d’armi Sforzesco disse, eli i siete , Signore ? 
« rendetevi a me : e ’l Re rispose , io so sono il Re, e 
ee colui rispose, mi rendo a vostra Maestà . . France- 
«e sco Severino Capitano di cavalli . . ultimo a ritirarsi 
ee verso Troja . . si fermò a difendere il capo del pon- 
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« te , sino a che furo entrati i suoi , et hebbero serrata 
« la porla , e poi per altra parte , dove il muro . . ha- 
« veva un margine , dato forte di sproni al cavallo , 

« con un salto incredibile passò la larghezza del fosso, 

« e si salvò. II Re . . andò a Biccari . . la quale prese 

» per forza , e diede a sacco i suoi . . diede taulo ter- 

» rore alle terre convicine , che vennero tulle a ren- 
« dersi , e non volle fermarsi ad assediare Troja . . di 

« silo forte , e con buonissimo presidio » Quis Inlia 

fando temperet a lacrirnis ? Alfonso finalmente debella 
Renato, 1 ’ espelle dal Regno nel 1 44 2 -> e 1 ° godè sino 
al i 45 G. Egli monetò le Afonsine parafi. 33 , e 5 o 
Raps. 3 , e donò al detto Paolo di Sangro Sansevero , 
Atessa , e Agnone. V. il Costanzo lib. 18 in fine. 

(77) Gran tremuoti nel di 5 Dicem.esegg. del i 456 
con centomila abitanti atterrarono Napoli , Benevento , 
San (agata , Brindisi , Ariano, Ascoli, Campobasso , A- 
vellino, Cuma , A versa , altri paesi , per melò Lucerà, 
Gaeta , Canosa. Più funestarono l’Italia una gran cometa 
in Giugno , e Luglio , nembi verso la terra con baleni, 
e fulmini , che rovesciarono animali , alberi , e case. Per 
tai flagelli pure nel 1 4^7 •> e per la peste Fr. Gio: Bat- 
tista Domenicano con barba lunga , a piè nudi predicò 
in Piacenza , altrove il fine del Mondo prossimo al più 
nel 1468 : spacciò tal predizione di S. Vincenzo Fer- 
rari. V. Muratori Ann. i 456 e 1457. 

(78) Per tanti flagelli dell’ ultime due parafi, fu Ci- 
vitale vedova del suo Pastore otto lustri. Ciò contestasi, 
perchè 

1. Quel Jacobus Mìnululus della parafi, qui 74 fu 
hujus Ecclesiae Adminislralor nel 1412, e dispensato de- 
gli anni 19 , non Episcopus di 33 , come pur Jacobus 
Caracciolus nel 1425. 

2. Nel Cedolario di Capitanata nell’archivio della fu 
R. Camera in un estratto a’ t6 Ottobre 1760 dal Ra- 
zionale Angelo Valente , e dal Pro-Razionale Domenico 
Pellegrino, leggesi: “ Civitate distrutta nelle guerre di La- 
dislao , e Luigi IL d’Angiò ; e da’ suoi avanzi , e dagl; 
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Albanesi surlo San Paolo nominato Civita sul principio, 
pur negli alti tra Santangelo Imperiale fu Principe di 
San Paolo , e questa stessa Comune leggesi : tl Guelmus 
)> seu Carnilius Minutulus~Civilale H. K. exhabitatae 
■» sunt infrascriptae Terrae : ideo non solverunt Cedulare 
» per ]’ esazione di due Collette, nella prov. di Capita- 
)> nata de’ Baroni , ed Università del »444- Conto del 
» Percettore dell’anno 1 447 P orta Civitate per disabitata 
w con pubblico islrumento al fol. 25 26 e 27 . » 

3. In altro estratto a ’ 21 Maggio 1772 da Antonio 
Ferraro attuario della R. Camera , de’ R. Percettori, 
e Commessarj delle prov. di Bari , e Capitanata , nella 
rubrica del denaro esatto dagli Schiavoni , Albanesi , e 
Greci, ch’è ne’ connati Alti, leggesi : tf Nelli conti del- 
» l’anno 1 44^ 1 J 446< e 1 447 descritta la Terra di 

« Civitate tra le disabitate, senz’ alcun carico di fuochi, 
y e senza. . il Casale di S. Paolo. Nelli conti del i5o4, 
» e per tutto il 1507 .. Civitate fu descritta con diffe- 
» retili num. di fuochi , e non si fa menzione del Ca~ 
» sale di S. Paolo. Nelli conti del i53g, e i54o fra 
), i Casali Schiavoni, ed Albanesi si legge: “S. Paolo 
» alias Civitate tassato per fuochi n. 4° • Nelli conti del 
» 1 54 * a l >548 vien descritto S. Paolo con differenti 
» fuochi senza farsi menzione della terra di Civita. Nel 
» conto del 1 673 al 1574 per diverse imposizioni si vede 
» descritta Civitate per residuo di fuochi : poi si dice 
» Civitate novilcr tassata fuochi 54 • <le cjuibus dalur 
» ratio in partita Civitatis. E cosi si vede descritto ne- 
B gli Atti sussegg. degli anni 1675 per tutto l'anno 160 1 
» solamente S. Paolo con il num. di fuochi più o meno 
)> secondo la numerazione della terra di Civita. » Or 
questi son documenti, 1 . che Civitate fu disabitata nel 
1^44 s 0 *t° Alfonso I. , Ile dal 1 44 2 a l * 4 53 ; e nel 
i5o4 al i 5 c >7 contò poche famigli? : 2 . che sino al i 5 i 2 
resto con due , e San Paolo crebbe a dieci emigrale da 
Civitate: onde nel i5i6 non si nomina, ma solo San 
Paolo : 3. che se nei 1 53q fra i Casali Schiavoni , 
Greci , ed Albanesi si legge San Paolo alias Civita - 
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te con fuochi 4o i è segno , che questi la ripopo- 
larono , quando Ferdinando I. li accolse nel fug- 
gir da’ Turchi parnfr. (fui 86 , come San Paolo, 
ch’ebbe il nome , e gli abitanti di essa. Scipione tYIaz- 
zella nel i 554 numera Teano o Cìvilale di fuochi i 38 - 
di quegli Albanesi. Nel i 5^5 non piu si nomina: e per- • 
ciò fu la sua Cattedra soppressa nel » 58 o. parafe, qui 
96. Delirano nella numerazione vecchia, e nuova Ira 
le disabitate nota Civitella o Civitate d. nella parafi-, 
ì. Raps. 3 . Si rimarchi, che per numerar qu e' fuochi 
Alfonso I. spiccò il primo R. Ministri in tutl’i paesi, 
ond’ esigere un ducato per fuoco in cambio delle collet- 
te imposte da Federico II. prò rata de’ beni. N’ esentò 
i disabitati , onerando i cresciuti colle famiglie di quel- 
le. Pure nella parafr. qui 95 leggesi , che Civita cedo 
all’arrni del Re Federico nel i 5 oo: dunque o esisteva, 
o d. Civita fu San Paolo. 

( 79 ) Giusta le parafr. 12 Raps. 1 , e 2. Raps. 3 
la Dogana de’ bestiami in Puglia fu pur ne’ tempi di 
Roma: ecco questa lapide in una porta dell’antica Se- 
pino della parafr. 74. n. 10 Raps. 1 , trascritta da 
Giuseppe Galanti nella descriz. delle Sicilie, t. 2. lib. 2. 
c. 19. Basseus Rufus , et Macrinus V index iljag. Sae- 
pinati salulem-E xetnplum episiolae scriplae. nobis et 
Cosmo Aug. lih. a rationibus cu in his , quae vinciti 
crani , subjearnus , et adtnonemus abslineatis injuriis 
faciendis conductoribus gregurn oviariorum curri magna 
Fisci jactura , cura necesse sii rognose i de hoc , et in 
factum , si ila res fuerit , vìndicari . A Cosmo Aug. 
lib. a rationibus scriplae ad Basscum Bifuni , et ad 
Macrinum Vindicem P. R. Praef V. P xtrnplum epi - 
stolae scriplae. mihi a Septimiano Colliberto , et C ou- 
tl j ut ore mto subjeci , et peto tanti facialis se ri he re. 
Magg. Sepinat , et Bovian 5 iti desinarli infuriarti cou- 
duclortbus gregurn oviariorum , qui sani sub cura rnca , 
fucilo , ut beneficio vestro ratio Fisci indenmis sit: 
Scriplae a Septimiano ad Cosrnum. Conduclores gre- 
gum oviarìcorum , qui $unt sub cura tua , in re prat- 
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senti cum inde mihi quererentur per iti nera collium 
frequentar injuriam accipere a stationariis .... et 
Magg, Saepin , et Bovian. to quod in transitu ( de' 
R. Trnlluri ) jumenta , et pastores , quos condu- 
cunt , retinent , dicentes , fugilivos esse , et jumenta 
' abacla ha bere , et sub hac specie oves quoque domini - 
cas relineant in ilio lumultu , necesse haluirnus edam 
scribere , ut quielius ogerenl , ne res Dominion delri- 
mentum pateretur , et cum in eadem contumacia per- 
severe nt , dicentes non curaturos se neque rneas li itera $, 
neque si tu eis scripsisses , ita fieri , ut loco dominii 
si ttbi indebitar, judices abacta furto sublrticla , ut de 
abigeis sive scribas Basseo Rufo , et Macrino Vindici 
P. R. PraeJ. V. ut epistolas mitlant ad eosdem Magg. 
et stalionarios , nisi . . factum sit. 

Quella R. Dogana Alfonso I. col suo I. Doganie- 
re Monlluber nel 1 44 ^ istallò in Foggia , mentre era 
prima in S. Martino , Serra , Lucerà , ne' ponti del 
Daunio presso la torre di Branda , e 1 ’ albergo di Vil- 
lanuova parafr. qui 33 . Ripopolò la Puglia di armen- 
ti , più di pecore gentili della sua Spagna , forzando i 
Locati ( prima , come oggi , volontarj ) a prendere in 
fitto i R. erbaggi , o pagarne la fida senza pascervi. 
Lor diè più privilegj , più agli Esteri , pagando sei scu- 
di Veneti ( ognuno di cari, undici ) per cento animali 
minuti , non otto come i Regnicoli. A' R. pascoli ag- 
giunse que’ de’ Comuni , Baroni , e Privali , che prese 
in fitto per sublocarli a quelli. Or nell’agro di Civita- 
te di carra 461. v - 3 cor. 6 designò carra 235 per le 
Poste di S. Marnano , del Cerro , e Favugno in Lo- 
cazione di Castiglione , feraci , le prime del R. Ta- 
voliere. Fissò pur carra 101 , v. 3 pel i. Riposo degli 
animali fuori delle loro Poste , d. il pasciuto di Civi- 
iate tra il Radicosa , il Trattoro di Ponterotto al Sud , 
che il taglia dall’ agro di Torremaggiore , e Sansevero, 
tra quel di Civitate all’ Est , e la via di Belmonte al 
jVordf da S. Paolo ad Apricena. Lasciò carra 97. v. 17 
per la semina a portata , 19, v.. 6. , c. 2 per le metta - 
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ne o pascoli degli animali aratorj , 100 per le Difese. 
V. Salv. Grana Jstiluz. delle LL. della R. Dogana, 
ftel i 548 Frane. Revertera Reggenle del Cons. Colla- 
terale , Luogotenente della Sommaria , fra i R. Fondi 
reintegrò il pred. parlaggio di Civitale sancito da q. 
Collaterale nel 27. Febbr. i 55 o. 

(80) Che Giovanni III. d’ Angiò contro Ferdi- 
nando I. figlio di Alfonso riaccese la guerra del suo 
padre Renaio , eccolo oltre Muratori an. i 46 o, e 1463 
in Gio: Gioviano Pontano Segretario di q. Ferdinando, 
Oratore , e Poeta; Luceria porlas aperii , prodita ab 
Loisio Minutulo urbis ejus arce. Cujus exemplum bre- 
vi sequi tur Sancii Severi Oppi dum , Troja , Fogia , 
Manfredonia , captis eli am Ferdinandi pratsidiis , Arsa 
Mai f redoni ae Praefecli ignavia edam dedita , quaeq . 
Oppida in Gargano ad mare , si ve in montanis sita , 
pleraque ad Joanneni deficiunt. Hercules quoque Esten- 
sis , q uetn Rex Apuliae rebus praefecerat . . Joannis 
partes sequilur . . Ad haec Georgius Alemannus Co- 
mes Pu/cinensis , Carolus Sangrius , Marinus Carac- 
ciolus , qui multa , et quidern opportuna tenebant Op- 
pida in Apulia : lib. 1. de bell. Aeapolit. Indi Itb. 2. 
Fastatis igitur Trojae subjectis campis , Rex inde mo- 
vens sub V ulturinum consedit , simili evaslatione in agro 
Lacerino usurus : Quo tempore aliquot edam Castella , 
quae ad radices monlium , quaeq. in ipsis suiti jugis 
posila , dedilioncm fecere. Quominus autem Luceria 
tentata fuerit , Joannis praesenlia obstitit , qui salii 
magna equitum , ac peditum tnanu urbem tuebatur. 
Adhae Estensis Hercules , qui Fogiae cum praesidio 
praeral , discursantes Regio s in liberis populalionibus 
proliibebat. Inde Rex Sanclum Severinum ( oggi San- 
severo ) pctens , Oppidum insequenti die recipit. Op- 
pido enim egressus Nicolnus Rosa , cujus propter opu- 
lentiam magna inler populares erat auctoritas , impe- 
trata venia , seque , et Oppidum Regi dedidit , quod 
tame.n diutius in / idem haud permansit. Dein Rex ad 
Turrim , quae Dragonaria dicitur , motis castris tai- 
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t roni Castella , ad dedilioncin pellicere ; proferitisi/ ue 
ad Ttirrimruajorem alloqueudi illius gratin , irrito inde 
mcocpto rcdiit. Quippe entri soluto statini colloquio , 
Catolus Luceriatn ad Joarmern profectus , Re gè tu lu- 
dibrio habuerit , arbitratimi facile illuni ad se tradu- 
cfurum. Nani Ferdiuandus , quod flonornli Fumimi 
fidelissiini sibi Reguli Carolus gener essel , per illius 
homines , quos ea de causa ad se accicrat , moturuni 
se adolescenlis animum ralus , mullis , ac magnis ad 
rum promissis per eosdem oneraverunt. Sed ille quam- 
quam adolescens , astu lamen , alque consilii dubius , 
in tallio subblanditus est Regi , dum hac ratione plu- 
res dies lereret , quibus praeleritis Regem inlelligeret 
siti -, alque ardoribus exagilatuni suis e fini bus clisccs - 
surum. Hac deceptus spe Rex , frustraqae ab adole- 
scente habitus , Rhodum , quod est Oppidum ad mare 
si tura , universo cuni exercilu proficiscitur , vaslissimatn 
per planiliem , ac caldo ribus vacuarti , et arborum, at - 
que aquarum indiguam . Siegue poi lib. 4. P* 106. 
Rebusque sic ad Trojam compositis , duobus castris 
ad Sanctum Severium profectus , cingit Oppidum , quod 
quommus slalim oppugnarelur , imber prohibuit: postero 
tamen die ( F'erdinando Regi ) dedilionem fedi., rnul - 
talis civibus : in fine p. 108. Pace fida , rebusque 
cum Tarenlino compositis , Ferdinandus ab A u fido 
rnovens , atque in fines Dauniorunt profectus , Feren- 
tanos versus ad amnern Frentonein castra posuit. Ad - 
venienti Lesinates , Serrani , Precinesque, capto elioni 
praesidio , portas nperuere , quorum exempluni finitima 
edam Castella sequula sant . . tra i «pali Montorio , e 
S. Giuliauo. V. il Costanzo lib. 19. Allora fu ( di Fer- 
dinando I. nel 1461 narra Grimaldi lib. 20 n. 5 i. Stor. 
delle LL. , e Magistrati del R. di Nap. ) « ciò che si 
« scrive dal Summonte , che la rinomala Lucrezia d’A- 
« lagni , eh’ erasi ritirata nella Puglia coi Piccinino , 
« dimorando nella Terra di Sansevero , allorché i cit- 
« ladini si sottoposero al Re vincitore , dubitando di 
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« venire nelle di Ini mani , fuggissene col figliuolo di 
« Giovanni Cossa nella Dalmazia , menando seco i suoi 
« tesori , ove di poi mori di veecliiaja. » Per questa 
sua Sunamite il nostro Davide Alfonso rimbambì : per 
questa sua Venere figlia di Cola d' Alagni, Signoie di 
Rocca Bainola , Castellano nella Torre del Greco , là 
villeggiò con lei •, cercò dal Papa A'icolò il divorzio 
colla Regina Maria ; decorò Conti di Bucchianico , e 
Borelli i fratelli , dotò le sorelle: nel i456 diroccò il 
Seggio del popolo colla Cappella di S. Chirico per 
ampliar la veduta al di lei palazzo : con lei incontrò 
in trionfo il figlio Ferdinando pred. nel tornar dalla 
guerra di Toscana: P arricchì di tesori, morì di flus- ^ 
so di sperma , parafr. qui 65 . . Non v' è peggiore , — 
Che in vecchie membra pizzicor cl' amore ! Morto Al- 
fonso , per non perder que’ tesori , Essa fuggì in San- 
severo col d. Giacomo Piccinino , indi in Dalmazia 
col d. Cossa , fautori di Giovanni d'Angiò. Ferdinando 
accampalo in Sausevero nel palazzo del Sig. Etlorres , 
donò al suo Torrellas Regnano. V. parafi qui 3^. Mar- 
ciato poi in Rodi, in Carpino, che ristorò il suo Cana- 

po co'viveri, prese di assalto Montesanlangelo , lo sac- 
cheggiò colla S. Basilica ; e de’ tesori suoi , e d 1 altri 
paesi là ricoverati sotto il patrocinio di S. Michele , 
monetò i Coronali di S. Angelo , parafr. 33 , e 5o 

Raps. 3 : si accampò a Siponto , a Barletta , quando 

presso Canosa dalla vanguardia de’ suoi cavalli intese 
esser vicino l’esercito Angioino, mal credendo da que- 
sto levato il polverio cagionato da' moltissimi cervi 
snidati dalla caccia R. ùe\V Incoronata , parafr. i. Ra- 
ps. ». Lì dall'assedio lo liberò Giorgio Scandeibegl» 
sbarcalo dall’ Albania : sconfisse sotto Trojn il nemico , 

P astrinse a ritornare in Francia. V. il Costanzo lib. 

19 , e ’l Voi. If . 

(81) Miglia 6 al Nord-Nord-Est da Sansevero , da San 
Nicandro all'Oeest, e da Lesina al Sud-Est , da S. Pao- 
lo 9 , da Serra 12 Est , 2 all’ Ovest dalla selciala nel 
i83o dall ’ Incorano a Sau Nicandroe da Poggio Impe- 
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riale 4 all’ , al pendio Ovest del Gargano sorge 
Apricena o Casalmaggiore su la sinistra 200 e più passi 
dal torrente Vallone parafr. 53 Raps. 25 , e 25 oo dalla 
sinistra del Daunio , che n’ è il confine. La fondò Fe- 
derigo II. nel 1225 . al dir di Capecelatro lib. 2. Slor. 
del R. quando « cacceggiando ne 1 boschi, come sovente 
a far solea , uccise un cinghiale di maravigliosa gran- 
« dezza 5 il quale co’ cacciatori nello stesso luogo lie- 
« lamente mangiando , volle colò in memoria di tal 
« fallo un palagio edificare , nominandolo s Ipriccna dal 
« cinghiale morto, e.numgiato nella cena 5 ove concor- 
« sa molta gente ad abitare ,. divenne poscia Tèrra ahi- ' 
« tata , ed oggi benché poco meb che disfalla , ancor 
« dura . . con corrotto vocabolo ?Aprocina , apparen- 
te do ancor le vesligia del palagio da lui fondato , gito 
« per l'antichità in rovina ». Ciò contesta , si-Stmamonte 
lib. 2. c. . , Giannone lib. 16. -c. 5 ; sì un suo pozza’ 
ali' Est detto dell’ Imperadore , come 1 ’ altro nella piaz- 
za mercantile in Lucerà ; sì il suo suggello Comunale eoa 
un cinghiale , cangiato come dell’ altre Comuni nel i. 
Dicembre 1806, e 1 . Ottobre 1808 ; sì l’ immagine del 
d. Federico in atto di ferirlo , nell£ bandiera , che il 
Mastrogiurato co ’ 4 Sindaci estolse sino allora in 8 giorni 
di fiera in segno di sua giurisdizione , non del Giudice 
Baronale , dal 20 Maggio ( eh’ è festa in S. Nazario , 
Oratoria lungi 3 miglia Nord , col corso verso i. Gioì 
in piano lungi 2 Ovest), sì più quel suo palagio, og- 
gi del Sig. Calanco suo Principe , e di S. Nicàndro. 
Porcina pur diceasi prima solto Guglielmo II morto nel 
1189, tra i cui Baroni in Borselli p. 4 <> leggesi Comes 
Goff ridus Alexinae , sicul dixit : Àlexina est feudum 
Vili militum , et Porcina est feudum IV militimi , et 
Ripaltum feudum II. . Idem . . lenet Casale S. Tri- 
fonis feudum I. militi s. Or d. palagio è di due piani 
con gran cortile , e cisterna e stanze 9 al Nord nella 
gran piazza lungo passi 18, 34 nell’ ampio piano , dove 
il suo vallo ripieno gira verso un suo torrione rotondo, 
con tre soprani dopo uno scoverto , nell’ angolo Ovest 
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seguito dal giardino. Siegue in detta piaxza il carcere , 
poi l’orologio in un campanile di S. Martino , oggi 
ridotta un giardino , una delle due auliche Parrocchie 
unita ni l'altra di S. Lucia. Evvi Ja seguente lapide in 
Gotico, che nota 1. dato ad Apricena il nome dalla 
d. cena del cinghiale; a. ch’era nell’800 di G. C. o 
sia 6000 del Mondo sotto Martino alias Martino 11 Papa 
nel j 3 . ch'era nel 1128 mi Ile no centeno bijmde- 
ceno oclies detta Porcina , come nel d. Borrelli, e dopo 
la rinnovò Federico col d. palagio, e ’l nome odierno: 
eccola nel itìs di G-C- queste Imperaci ore celebrò la. 
«P Pasqua in Apri cena deità, Brecinoc , come Pr teina 
nel fauci colo del R. Archivio fol. t 6 t t /$Cqui al- 
legato nella, presente . r e Jegu. parafrasi. Ecco Rie- 
cardo cfa S. Germano Cheon. c i&. MCCXxrv. Mense A- 
priti. Imperai or apud Bretinocm Pascha Domini celebrai. 
Ecco poi la detta lapide in Gotico: 


ce. a a 9 at&t a fi* a . 
yifljTU A T.i ai Aprii ce sla ~ 

c kfx M AnAQ-^tX £.{ 

jAvsiti WPi&knA JTism/f 
. lc/10 - flvtfww 
&y\ 9 vi . 

2 vvn^i re $ec va- 9 icns yrAvere m 
l eJXCAi . AAjy^{A®l r ArW\ y^Ti slfeJlQ co 


Ti a i 


fìfiATtAtl 




Eccole tradotte in Latino ; Coena dat , ef ^per uo- 
ynen //& 4 /mcoena — Octingmleno Chri sii natali t ab 
anno — S ex millcno Mundi machina minus uno — 
Ti ola rii primi lapis fui f sumque secundus — Retcri- 
piti veteris tenens narro renovatum — Millcno ccntmo 
ùisque deceno • — Octies et bino Papa sedente Martino. 
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Là non più s'inarca una Nord delle 4 porle , rim- 
petto a quella Est nell’ angolo della Chiesa di S. Rocco 
nell' altro capo di d. gran piazza , che tramezza il paese, 
lunga pai. 600, larga 20, basolala nel i 8 i 3 co’breccioni 
ne’lati. Questa porta è alla i 5 , larga 9 con arco aculan- 
golo di lapidi a scaglie , con veletta su , e saetiiere. Nella 
strada Signore , che incrocia la d. piazza , nel capo Sud- 
Ovest sorge il solo arco tufaceo d'altra porla , e dell’ altra 
Nord- Est verso San Nicandro il solo bastione Est abitato. 
Questa, e 1 ’ altra strada Naracci , che pure incrocia , fa 
poi basolala , come 1 ’ ampia circolare da detta Chiesa al 
Nord , donde rotto il muro del paese, un vico pur basolato 
guida in piazza. Questa basolata si congiunge a quella 
verso i Cappuccini , e dal largo della Croce innanzi d. 
Chiesa, verso il pozzo Comunale selciata nel 1824 .. che 
guida a Sansevero: si compirà all 'Ovest, e al Sud , 
sotto la Chiesa di S . Antonio , dov’ era il vallo intor- 
no. Fu Apriceua popolata più da’ Saraceni trasmigrati 
in Puglia dal suo fondatore Federico, più dagli emigrali 
di Castelpagano, de’cui poderi , e di San Nicandro egli 
le diede gli usi civici. V. Stefano di Slefauo Ragion 
Pastorale c. i 3 . 33 , pe’ quali le diè la Commissione 
Feudale carra 4 o nel 1812, parafr. qui 33 , oltre il de- 
manio di Selva della Rocca di carra t^: e gli altri Re 
glie li diedero pure nell’agro di Civitate giusta la pa- 
rafr. seg. L’antico demanio fa di carra u 4 , dato in 
parte a’ Locati da Alfonso I. , ma cogli usi civici di 
larvi legna, calce, pietre eie: l'odierno è di carra 1 47. 

Vi sono tre Chiese Urbane, la Matrice in d. piazza 
di S. Martino , e S. Lucia, riceltizia di 12 Canonici 
insigniti di almuzia coll’Arciprete, che ha pur la mozzetto. 
"Vescovile , ed è Vicario Foraneo pur di Castelpagano. Ha 
6 altari , il maggiore del SS. , a destra della Concezione , 
dell’ Assunta , dei Crocifisso , a sinistra di* S . Martino , 
e di S. Antonio Abate , or colla statua di S. Matteo. 
Ha bell’organo di due. 1000 dal 1819 con orchestra di 
undici registri coll’ ottava stesa , fagotti, tremulo , tam- 
buro , trombe, gran cassa, e rocchetto di campanelli. 

L’al- 
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L’altra è la d. di S. Rocco con Confraternita della Morte 9 , 
e 5 altari , il maggiore del Carmine di be’ marmi del 
Gargano , di S. Giuseppe , S. Rocco , S. Domenico a 
Cuculio , e S. Costanzo. L’altra è di S. Antonio di 
Padova de’ qm. Conventuali con Confraternita del Ro- 
sario , e tre altari , di S. Antonio il maggiore , del 
Rosario , e S. Domenico. Tre sono subborgali , del Ro- 
sario &\ Nord-Est, del fu Convento Domenicano crollato 
dal tremuoto dell’ ore 16 del venerdì 3 o Luglio 1627., 
di S. M ■ di Loreto un miglio al Nord , di S. M. de- 
gli Angeli mezzo miglio Sud-Ovest , come 100 passi, 
del Purgatorio col cemelero mezzo scoverto per la via 
di S. Gio; in piano. Il Convento de’ Cappuccini è al 
Nord-Est 100 passi dall’ ultime abitazioni , con portico, 
e Chiesa di 5 altari , di S. Francesco il maggiore , di 
S. Antonio nel 1 Cappellone sinistro colla sua statua , 
rimpetto a quel di S. Fedele , del Crocifisso nel a rim- 
petto a quel dell’ Incoronata. 

Apricena è in Diocesi di Lucerà con S. Nicandro, sotto 
il cui Giudice R. fu dal 1806 al 1820 , in cui ebbe 
il suo , di Poggio Imperiale , e Lesina. Ha più di-» 
plomi di privilegi Reali, e rendite. Gli abitanti sono 
45 oo iti circa mille famiglie , pochi Professori , e ar- 
tieri , il resto agricoli , i quali cogli animali da cac- 
cia , e pascolo , colle messi , che maturano le pri- 
me , come in San Nicandro , co’ be’ vini ricercati pili 
in Sansevero, fanno l’abbondanza loro r e de’ finitimi \ i 
poveri pur co’ carboni , tufi , giunchi , asparagi, cestini , 
pietre, e calce, che spacciano pure in Foggia. Tante 
industrie render potrebbero la Comune , ed essi più ricchi, 
pili culti , con più belli edifici , e più popolati. Nel 1 533 
numerò fuochi 192 , 256 nel i 545 , 43 o nel i 56 i, 5 oo 
nel i 5 a 5 , 473 »*el 1648 , e 176 nel «669 forse pel d , 
e altri tremuoli. Fu feudo del pred. Goffredo Conte di 
Lesina , di Giovanna moglie di Guglielmo II , di Man- 
fredi , di Carlo II parafr. qui 71 : poi di Raimondo 
Berengario, nel fase. fol. 186, et 162 et a t.,/ol. 
170, e 173 leggendosi Terram Al exani , Monti s Se 
T.II . 2 3 
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rietine , intinti* S. Angeli , Aquaevioae , Pruine t 
Pituita , Pantani , Fairaiti. Nel 1 4 * 7 fu del Sig. 
Attendòlis , ilei 1 49 ^ di Andrea di Capua , che la 
comprò da Ferdinando II col Contado di Campobasso; 
nel iSntl’udel figlio Ferrante. Qnintern. ia f. 84 , poi 
d’ Isabella sua figlia , e del di lei figliò Cesare Gonza- 
ga. Petit. Relev. i. an. i 5 Go , che la vendè nel i 556 
per- duci rz 55 oo a Gio: Francesco di Saogro Duca di 
Torri emtiggiore. Ass. in ffuinier». 66. f. 3 20. Nel i 56 cj 
costm la vendè a Luigi Cara fa di Marra Principe di Sti- 
gliano per due. 3 oooo. Ass. in quinlern. 78. f. ria , 
quegli a Lombardi , quimer. 17 f. 198 Ass. ; questi 
ad Antonio Braucia, che nel i 558 comperò pur Caslel- 
pagatio , Larino , altri feudi de’ Pappacodi estimi pa- 
rafi - . qui 33 ; finché da’ Creditori de' suoi pupilli , c 
del Fratello sub basta S. R.Consiliila comprò il detto 
Sig. Cataneo nel 1720. 

Apricena soffrì le peripezie della Puglia : Grorpius 1 
Alemannus Comes Pulcinensis con pili Baroni Pugliesi 
si rese a Luigi figlio di Renalo d’Angiò accampato in 
Lucerà contro Ferdinando I , a cui poi con Serraca- 
pfiola , e Lesina spedi gli araldi , aprì le porle , rese 
il presidio Angioino parafi-, qui 82. Nella guerra di 
Ferdinando II contro Carlo Vili Re di Francia, men- 
tre il di Costui Duce Monpensiero esigea la fida Doga- 
nale dagl’ imhiensi bestiami de’ Locati raccolti tra San- 
severo , ed Apricena, fu assalito da Ferdinando II , 
e le sue schiere ne predarono .più di 60 mila : ed 5 # es- 
ci sendo uscito fuori di Patvina Mariano Savello ( Go- 
te mandante di ventura de’ Francesi ivi accampalo cori 
« 100 di sua squadra ) a molestargli , lo costrinsero a 
r ritirarsi , perduti trenta liuomini d’ arme » parafr. 

S ui 96. Le pesti , carestie , e tremuoti , più il sud. 

ri 1627 la disolò con Sansevero , Torremaggiore, San 
Paolo , e Serra patafr. Rapa. Vi , e filialmente 
la rivolta in Febbr. 1799 , in cui i Realisti sacrifica- 
rono più Democratici , che innalzarono Y albero dell* 
Libertà 1 e gli spogli de' Transalpini , le cui piaghe vat 
rimarginando il nostro Tito Ferdinando II. 
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(8i) Ecco fl diploma della promiscuità di Apri* 
cena con Civitate qui in succinto: In nomine Domini 
nostri JESU CHRIS TI Amen. Anno . . Millesimo 
quingentesimo quadragesimo quinto guanti bus . . 

Carolo quinto de Austria . . Joann^Wiatre regni 35- 
die nono mensis Junii terliaé Inda. Nétpoli . . Seguo- 
no il ISolaro , Giudice a contraili , e testimonj : Asse- 
riscono , che nel Castel Capuauo della Vicaria prò tri- 
bunali , un Procuratore di Apricena presemi» un isiru- 
menlo in pergamena con detta intestazione. In nomine' 
eie. Anno millesimo quadringentesimo septuagesimo ter - 
tio . , regnante . . Ferdinando de Aragonin .. regn. 
16. mense Julii dìe decimo septimo . . apud tenimen- 
lutn Civitalis de prov. Capilinatae ttos Joannes Ca- 
posia de S aneto Severo per totum regnum ad conlra- 
ctus Judex , Joannes Manvppelti de Full uri no publi- 
cus . . Notar: us , et lestes . . testa rtmr', quod . . prò 
parte Universitatis procine . . àccessintus ad dictitm 
territorium Civitalis, videlicet prope . . puteum qui di- . 
cilur lo ruzo ( fora’ è puzza ruzo detto a destra del 
Tralturo di Civitate tra S. Antonino , 'e Faviigno ) 
mf Loisio . . qui crai licres hominum . . dictae ■- 
Terra e Sane ti Severi , videlicet petrunj de Corrado J 
dopai Andree Joannis Ferrélle , et Biases AtbailénJfs .. \ 
et dttm nos adessemus , egnegius et JurUperitus Mat- 
theus de Severino • , Eàclihitenerf?', ut dixit , de man- 
dato Regii Capitanei diete Terre Sancii Sever. nobis 
ostendil . . exequiitoriàfes litteras . . Janici de Dava- \ 
lor . . Comitis Regi t Coliatcralis -, et Consiliarii re- 
Sf gni Sicil. magni Caniercrrit , et présidenlis R. Cam. . 
Summnrie . . erat rìirairV lenoé: Tftìbus de IlWtittti i - Co- 
mes Magnus Cantvramts , et presidine» . ; B nardo de * 
Caraja de Neapoli regio Gubernalore proV. Capitino- ^ 
le , aliisq. Capitaneis ojficialibus baronis'hilulein. Cuni 
alias a dieta Camera in causa inler Universitalem Ter- ’ 
re procine ieu Feirum Lupum éorurnproóurtitorem . . 
et Universitalem . . Terté Ci vi tarò sèu Contiteli Lucani 1 
de Magno , et Radichimi rjtks filiurti . et totius Vniver - 
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tifai it A orti ina tvprad. Terre seti Militem Baordum de 
nobilibus eorum procuratorem . .fui sset de.cre.lum , et in- 
de littere exequuloriales emanate tenoris sequentis : Ini - 
cus eie. maga, gfgi s Comilis Luce de Magno , Radichio 
ejus /ilio , et amr tolius Universitatis dominis Terre 
Civiialis . * recolimus ohm die sexto mensis Junii arme 
prime Indit. ad veslram inslnnliam praeceplurn fuisse 
ex commissione R. Camerae Universi tali , et horninibus 
Terre procine , ut desistere debui ssenl ab incisione ligno- 
rurn . . a nemonbus et sibis . . Terre Civiialis, cum clau - 
tuia quod si sensi ssent se forsun gravai os , infra dies 
decem comparuissent . . in dieta Camera . . die decimo 
septirno ejusdem mensis procurator . . procine allegando 
nonnullas cnusns gravami nis , sopra cj ni bus . . commi ssa 
fuit . . informai io juridica . . Militi Baordo C orafe Fi-, 
ceregi prov. Capitinole . . et (Xaminati fuerint nonnulli 
testes od inslantiam . . procine , ac producla fuerint pri- 
vilegia . . Regis Alfonsi t et Regis Friderici Roman , Im- 
peratori» . . quod dieta Università s , oc homines diete 
Terre procine. . possi t in perpeluum in lenimenti» diete 
Terre Civiialis . . uli libere , et nbsque solutione . . pa- 
scuis , .Ugni» . . praesertim in defensis R. Curie . . ut 
Università» ,, homines . . procine . . memoria hominum 
fuisse in possessione . . pasculandi , et adaquandi . . 
ine idea di Ugna prò eorurn usu absque solutione juris 
et dffide in nrmoribus , et pascuis . . Civiialis . . qui- 
bus visi» . . decrelum fuit , Universilalem , et homines .. 
procine potuisse , et posse absque solutione . . ufi pa- 
scuis , aquis , Ugni. s . . in dicto territorio . . Civiialis 
juxta tenorem . . privilegiorurn . . Dal. in cadrai Ca- 
mera Summarie die sexto mensis Marlii 2. Indit. mil- 
lesimo quingent esimo sexagesinio nono. V uxullus prò 
magnif Camerario. 

- Ciò rontesiano i documenti della R. Camera 83. 

97 al. Comune *4. Camera 4* 1<U. 4- Se. ». 

n. 5?. — 164. lit. F. Comune 19. »474* Camera 4* 
liil. H. Se. ». n. 54 — 189 at. * »«.' 

- (83) E notorio , che il Daunio o Candeloro di- 
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ride il demanio di Sansevero a destra al Sud , di Apri- 
cena a sinistra al Nord : che questa è all’ Est di Le- 

' sina, e Poggio Imperiale o Terranova, al Nord-Est di 
Civitatc : che tutte con Rìpalta sono su la destra allTTst 
del Frentone o Fortore , Serra su la sinistra. 

( 84 ) Che Ferdinando I. con Volturino, e Motta 
rendè per doc. 8000 Civilate a Baordo Carafa di Na- 
poli ( v. Muratori Ann. i 4 oi ) Preside di Capitanata 
pamfr. qui 8r , leggesi nel quint. 9. nel Cedolario del 
1478 di Capitanata curri coniai horninibus , V assaliti , 
V assallorurnque reditibus , monti bus , valli bus , aquis r 
molendinis , gnbellis , juribus , Bajulationibus, jurisdi-> 
ctionibus , mero , mirtoq. imperio , et gladii potatale. 
Banco justitiae , cognitione causarum Civiliutn , Cri- 
minaliutn , mixlarumq . , et integro stata . . oh Rega- 
lie ! oh giustizia da' Re impotenti alienata a’ Baroni r 
Pascià contro essi, e i popoli ! Civitate pur quel Fer- 
dinando infeudò a Luca Maguo, e Radichio della quid, 
parafr. V. il quintern. 4 * *• 1 74 * 

( 85 ) La Martiniere Diclion. Geogr. v. Albanie 
scrive: « Dopoché i Turchi si fecero padroni di questo 
» paese, ( Epiro , Albania , e Schiavonia ) molti de’ suoi 
» abitanti scelsero di ritirarsi a Cattaro , in altri Luoghi 

« » de’Veneziani , e nell’ isole vicine. I più nobili se n’an- 

•» darono nel R. di Napoli. I figliuoli di Giorgio ( Scan- 
»derberg)si ricoverarono in Napoli sotto il Re Ferdi- 
» nando , e furono fatti Marchesi di S. Angelo, e Tri- 
» patela. Ferdinando Capriola Marchese di S. Angelo - 
» mori nella battaglia di Pavia. » Il Reggente Moles §■. 1. 
Decis. 180; Sunt in hoc Regno Filine aliquae ab ras-> 
tcris. Regni Fid. a Sclnvombus , Graecis , et Alba- 
nensibus incoìuntur , quod a temporibus Regii Alphon • 
si , et Ferdinand li I. in regiones Regni arùilror faine 
inlroduclutn , quia illis temporibus regiones Ulne AL 
baniae a Turcis invasar fuerunt , et proinde, foci a fuit 
demigratio ipsorum , et novne Cotonine in Regno in - 
stilutae. Or che quegli Albanesi ripopolarono Civitate , 
v. la Raps. V. e Vi. coll’ istrutta.’ del Notar Jauoucci. 
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de Barberi» di Rocca Maoolfi a’ 17. Maggio \S*j2 Ira 
essi , e D. Cesare Gonzaga suo Feudatario. 

(86) Ecco dopo 39 anni di vacanza dopo quel 
Giovanni morto nel > 44*7 parafi'» qui 73, altri Vesco- 
vi di Civitate in Ughelli t. 8. de Episc. Civilat. — c 
20. Nicolaus electus a Sino IV un. l ^"]8 7. gì . Feb. 
(Sf) 2/, Petrus successit 1 2. Kal. Nov. ifti 3 . ex actis 
Concistorialibus. Fu traslato in Larino; Petrus aulern 
Episcopus Civitatensis ad bunc earndem Ecclesiani La- 
ri uen. iransferiur Kal. Juniì 1^01. Ughelli t. 8. de 
Episc. Larin. n. i 5 e 4 # , e Tria Memor. di Lariuo. 
(88) Pancralius Rotundus Fracta pene Capulnris se- 
ne x electus est Episcopus Civitatensis die ig Janua - 
rii l 5 o 4 •* post paucos rnenses a sua consacr atone fio- 
mae mortalilatem explevit : sepultus est in Ecclesia 
Sanctorum 1 2 Aposlolorum sub mar/noreo lapide lùsce 
verbis inscriplo : D. O. M. Pàncratio Rotundo Frà- 
ctiano Episcopo Civitaten. viro optimo. Vixit an- 
NOS LXXX. MENSES III. DlES IDI. JACOBUS , ET MaR- 
ers FRÀTRIS Fluì PATROO BEN. MER. GRATI POS. AnN. 

MI) VI. Febr. Die XI. (89) 2 3 . Hubertus Tibaldescus 
electus die 2 3 Junii l5o5 insti tutus seguenti anno a 
Julio IL Civitatis Benevent . Gubernator , eximii , et 
prudentis viri laudem tulit , qui dijficiliitnis illis tempo- 
ribus factiosos cives , populosq. in fiderà Sedis Apo- 
stolicae conslabilierit. Alludesi alle fazioni dal ufoo al 
1600 per gli Aragonesi, ed Angioini favoriti dal Papa. 
(90) 24 * Antoni us de Monte. Aretinus electus lune tìe- 
thlemitanus , translalus est ad lume Civitatensem Ec- 
clesiarn in Benevenl. prov. fune vacanlem die 2 / Au- 
gusti an. i5ij. (91) 2 5 Gaspar de Monte Episcopus 
Civitatensis defuiictus est. anno > /£ 45 . 

( 92 ) 26. Lucas Guaricus Geophauensis philosophicis , 
atque astrologicis praecipue studiis versati ssirnus in Ita- 
lia inclaruk , ac suis astronomici prognostici s multa 
praedixit , ncc sine sane vilae pericolo. Eternai cura 
Bononiae versa rctur 3 Joannem Benlivolum excessurum 
patria , et dominala in anni ejus prognostico v alici na- 
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tus esset , arreptut ab ilio , atque ex pratalla trochlea, 
tuspensus , fune quinquies misere, quassalus , nimiae in 
praccLicanda libertatis por.nas dedil. fn Urbe diq sub 
Leone X, Clemente VII , e/ P dulia III ppud L\ttc~ 
rato t habitus in preti o fuit ; ac tandem in gratin Ale - 
xandri Cardi nalis Farnesii , Civitatemi hac infida tx~ 
ornata* fuit die »4 Dccernb. Praefuit annos quinque , 
ultroque eo inunere se abdicavit , quìppe qui deinde 
vitam qggressut Rotnae post mullos in Astrologie:» stu~ 
diis labore. s exnctos , plenus di e rum morte praereptus 
est anno t55d , et ante fores Ancoelanae Ecclesiae 
•sepultus , ubi linee brevi» adhuc legitur inserì pii o in 
mar/fiore exarata : 

D. O. M. Locae Gàurico Geophan. Epìscopo Ctvi- 

T*TEHf. OB I1T DIE SESTO MaRTII MDLVJU1. ViXlJT *21- 

«os L.XXXI. M . XI . D . XXV. 

Sebastiana s Benincasa Geophan, et Octavianus Ca • 
nù. Bonon. haeredes ex testamento D. C, P. Questo 
Luca secondo Gerardo Vossio t. 3. lib. 3 de noi. ,aut. 
Mathesi fu commensale di Paolo jUI , Cavaliere di 
S. Pietro, Catledralico di Astronomia in Ferrara : cor** 
resse le tavole Alfonsi ne , di Reggi mentano., e Bianchi 
no : glossò la grand 1 opera di Tolorameo. Le sue opere 
in tre voi. in f. in Basilea stampò nel 1 575 Errico Pe- 
* trini , in .cui Jeggonsi , come nel Sinodo del nostro 
Monsig. Gio: Camillo Rossi del ib23 p. 9 3., con quest’ 
epitafio del suo degno aiutino Giulio Cesare Scaligero, 
Post jleges Coew varias , ascrjptaqoe Mcndo-Foe- 

DERA , POST SupERIS RF.0DITA JURA DEH ZZZ QuAE VII 
SIDEREI MAGNUM CEPERE RECESSC3 HOC , HQ3PES , 

Modico polvere terra tegit hz Vivere dignos erat 

SEMPEA } SED VITA FUTORIS AuCTIOR , ÀETERNO LO- 

MINE VITA FOIT 

( 93 ) 27 . Gerardus Rnmhaldus Veronensis doctus in 
arti bus Mn giste r , ac nqbili genere orlits , ex cessione 
(Maurici evasit Episcopus die do Martii i53o , sedii 
annos XI fioritissima in aetate dfunctus est anno t53y 

( 94 ) » 8 . Didacus Covarruvias de Leyva Spagnuolo , 
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«letto Vescovo Civitatense da Paolo IV , fu nel Conci- 
lio Trentino con Orazio Greco di Troja , Vescovo di 
Lesina elelto da Giulio III ; e segnò a’ 26 Genn. i 563 
la bolla di Pio IV per conferma di quello intimalo , e 
compito da Paolo III , proseguilo da Giulio III. V. il 
d. Concilio . (g 5 ) 29 ( 28 dice Ughelii ) Franciscut 
Alciatus Mediolanensi U. J. D. egregius , alque pri- 
rnarius in Ticinensi Acadernia inlerpres , Episcopus 
hujus Ecclesiae Civitatensis in. Beneventana prov. , non 
Civitatensis in Hispania , Presb. Cardinalis S. Mariae 
in Portico , scienlia , ac ceieris omnibus disciplinis jlo- 
rentissimus , virtute , ac hurnanitate longe clarissinms , ‘ 
ut scribit Ciacconius , eleclus die 5 . Seplembris i 66 t 
per obitum Gerardi cum relcntione Parochialis Eccle- 
siae Comurranee nullius , seu Ferrariensis Dioecesis , 
ut narrant acla Consistorialia . Praefuit absens buie 
Ecclesiae jam inde in numerum Cardinalium ab eodem 
Pio IV cooptatus anno plus minus ig , eamq. dimisil 
anno i 58 o , Gregorio XIII sedente , a quo suppressa 
est eodem anno Civitatensis haec Episcopali dignitas , 
et ad novam Ecclesiam S. Severi translata est . . Al- 
ciatus . . Romae obiit eodem anno 7689 1 3 Kal. Mali , 
sepultus in Ecclesia Angelorum , ubi cum ejus effigio 
extat epilaphium a Ciaccone relatum. Or di questo 
Cardinale il busto co' baffi , e ’l fiocco al mento in te- ' 
la di p. 2 , è nell’ anti-Sagrestia del nostro Duomo su 
la porla del Coro. 11 suo stemma fu sotto il cappello 
uno scudo in tre fasce, su coll'aquila bicipite in cam- 
po celeste , il resto in tre verticali , nella sinistra un 
caprio in campo celeste su i piedi , nella media una 
forre con tre fenestrini , una porta, e tre merli, nella 
destra otto strisce trasversali celesti , e bianche alterna- 
mente. 

(96) Defunto Alfonso T. senza figli legittimi , regnò 
anni 35 il suo figlio Ferrante .0 Ferdinando I. legitti- 
mato pur dal Papa. Il Regno difese da’ Baroni , e da 
Gio: d' Angiò figlio di Renato. Generò con Isabella 
Alfonso II , Federico , « altri quattro } con Giovanna 


# 
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sorella al Re Cattolico Ferdinando Re di Aragona , e 
Castiglia , ed al d. Alfonso I. , generò Giovanna , die 
sposò Ferdinando II figlio del d. Alfonso II. Trapassa- 
lo di anni 71 a’ i 5 Genn. 1 494 ^ successe queslo Al- 
fonso , il quale per 1 ’ odio de’ Baroni , e per la marcia 
in Napoli di Carlo Vili Re di Francia , figlio di Lu- 
dovico o Luigi XI , che fu erede di Carlo figlio del 
fratello di Renato morto senza il pred. Gio: , ed altri 
figli , rimi oziò la Corona a Ferdinando II nel 29 Gemi. 

1495. Costui rilirossi in Messina , mentre a’ 21. Febb. 

1496. Carlo Vili col suo Duce Giliberto Monpensiero, 

Delfino di Alvernia , espugnò Napoli : ma espulsolo di 
la nel 7. Luglio di d. anno , coll’ ajulo di Consalvo 
Hernandes Achilar di Cordova , detto il gran Capitano di 
quel Re Cattolico, v ario Marte pugnò, regnò fino a’ 7. 
Ottobre 1496 , in cui morto senza prole , Re lasciò 
quel d. Federico suo zio paterno. Questi regnò anni 4, 
m. s ; perchè la notte del 7 in 8 Aprile 1496 morto 
senza prole in Ambuosa di apoplessia Carlo Vili nel 
veder giuocare alla palla , gli successe Ludovico, o Lui- 
gi XII Duca di Orleans; il quale collegatosi col pred. Re 
Cattolico , che pretendeva il nostro Regno come nipote 
del d. Alfonso I. , e perchè costui non poteva legittimarsi 
quel figlio Ferdinando I, e perchè avea coU'armi del d. suo 
Consalvo ajutato Ferdinando II , se lo divisero nel i 5 oz 
coll' investitura pur del Papa . Sorti Luigi Napoli con 
Terra di Lavoro , i due Principali , e le prov. di Mo- 
lise , e di Abruzzo col titolo di Re di Gerusalemme , e 

Napoli ; il resto il Re Cattolico come Duca di Puglia , 

e Calabria. Confinarono Federico con annui due. 3 o mila, 
e col Ducato di Angiò in Francia, dove andò col suo Poeta 
Jacopo Sannazzaro , cui donato avea presso al mare la 
villa Mergellina in Pausilipo ( Ivi esiste la sua torre con 
merli , e ’l ponte contigua al Sud colla Chiesa d e'PP. 
Servi di Maria da lui fondata, e nel Coro il suo tu- 
mulo marmoreo con q. epiiafio del Bembo : Da sacro 

C1NERI FI.ORES l HIC JLLE MàROM SlKCERUS MusA PRO- 

21MCS, ex tumulo. ) Ma pel litigio di chi fosse la Capi - 
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tonata , e piu la Dogana di Puglia, se la divisero; finclw 
nel i5o3 quel gran Capitano impadronì di tutto il Regno 
il suo Re Cattolico colla vittoria in Cerignola nel far di 
Maggio contro Luigi d'Ormagnac Duca di Nemours , Ge- 
nerale, e Viceré del d. Re di Prancfa V. Beltrario Descrii. 
del R. Nap. Guicciardini Star, d’ Italia , Monsig. P. 
Giovio /i/or. , e Vita del gran Capitano , e Gio: Al- 
bino Lucano. Ecco il dettaglio di quelle guerre in Puglia: 
I. Guicciardini lib. 3 p. 80 di Ferdinando II , e INlon- 
peosiero narra : « In Foggia si era fermalo Ferdinando 
« con parte delle sue genti, messe 1’ altre parie in Tro- 
te ja , et parte in Nocera : ove intendendo , che tra San- 
ti. severo , nella qual Terra alloggiava con trecento huo- 
« mini d’arme Virginio Orsini venuto ad unirsi con 
« Monpensiero , et la Terra di Porcina ov’ era Ma- 
« riano Savello con cento huomini d’ arme , s’ era ri- 
« dotta quantità quasi infinita di pecore, et d'altre be- 
te stie , si mosse con seicento huomini d’arme, ottocen- 
« to cavalli leggieri , et mille cinquecento fanti *, et ar- 
ti ri vaio all'alba del dì iunansi a Sansevero , fermatosi 
« quivi cogli huomini d’ arine per resistere a Virginio, 
« se si movesse , fece correre i cavai leggieri , che al- 
ti largandosi per lutto il paese , predarouo forse sessaa- 
« tatuila bestie: et essendo uscito fuori di Porcina Mt- 
n riano Savello a molestargli , lo costrinsero a ritirar- 
ci si , perduti trenta huomini d’arme. Questo danno, et 
« la vergogna ricevuta, fu cagione, che Monpensieri , 
« raccolte tutte le sue genti , andò verso Foggia per 
« ricuperare la preda , e 1 ’ onore perduto . . scontrò 
« tra Nocera , e Troja 8 oo fanti Tedeschi venuti pri- 
a ma per mare a soldi di Ferdinaudo t i quali partitisi 
« da Troja, dov'era il loro alloggiamento , andavano 
a p'ù per propria autorità , che per comandamento del 
« Re , et coutra il consiglio di Fabrizio Colonna , che 
« alloggiava a Troja, per unirsi a Foggia con Perdi- 
le mudo : i quali non potendo salvarsi uè colla fuga , 
« uè coll’ armi , uè valendo arrendersi , furono coin- 
« battendo tutti ammazzati , non lasciata però la viUo- 
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« ria senza sangue a' nemici (v. la parafr. ig. Raps.S) 
« Presenlossi poi Monpensieri coll’ esercito ordinato a 
« combattere innanzi a Foggia : ma non lasciando Fer- 
« dinando uscir altri , che i cavalli leggieri , andarono 
,« ad alloggiare al bosco dell’ Incoronala j dove stati 
« due dì con difficolta di vettovaglie , et rihavula la 
« maggior parte delle bestie predate , di nuovo torna- 
re rono innanzi a Foggia : et alloggiati quivi una notte, 
« ritornarono il giorno prossimo a S antevero , non a- 
« vendo condotta tutta la preda nhavata 4 perchè nel 
« ritornarsene ne fu tolta loro una parie da cavalli leg- 
« gieri di Ferdinando. Andarono pochi giorni poi i 
« Francesi a Campobasso , che si teneva per loro : dal 
« qual luogo presono per forza la Goglionesa Terra vi- 
« cina y dove dagli Svizzeri contro la volontà de 1 Capi- 
re tani fu usata crudeltà . . alienò da loro gli animi .. 
« il Marchese di Mantova . . veuuto a Capua per la 
« via di San Germano . . si unì circa il principio di 
« Giugno col Re a Nocera. 

Gio: Albino Lucano ©ella qui paraf. 65 fà eco , co- 
me Giovio lib. 4 * «he trascriverò nella Raps. 8 di San- 
severo : or ne libo questi accenti ; Ferdinandus e Sa- 
turilo . . in jépuli arti Iransgressus , Fogiae , quae urbi 
ex Harpanorurn ruinis crevit , confederai ; urbesq. me- 
dilerraneus , opportunaq. oppida praesidiis manierai . . 
hx adverso Firginius ad Sancii Severi Oppidarn a- 
gn Sipentini castra prornoverat , omniamque utriusque 
parti s amrm . •• era ni intenti , ut coactis , ac oslert- 
tatis vimini , , . adversarios ad pugnam provoca- 
rmi y ac patentibus vagandi campii hosti detreclan- 
di ceriatnen , arnissae possessioni s Apuliae confes- 
si onem ex prime reni . . ex praescripla patitone exigendi 
vecltgalis jura habiluri viderentur . . Fernurn ternpus 
app eiebai , ut armento . . quae in herbidis y apricis A- 
puhae carnpis hiernern absumpserant , a pastoribus re- 
du cereri tur , qui non procul a Gargano monte , quinti 
trunsibant , portorium liegiie Publicanis persolvcre con - 
sueverant. Per eos diet , quum Ferdinandus ad leniva- 
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das Firmimi vires levem armaturam . . sarpius emitlè- 
ret , Franciscus Rusticus Roman us sagitlariorum equi- 
lum Praeftclus , et The.odorus Bocalus Graecorum 
Dux non procul a Sancii Severi Oppido cum Fingi nii 
equi tatù prospere confligerent. Occisaque Antiquario 
insigni Archilecto , et Morgante consolidato , pluribus 
aliis inlerfectis , et captis , celeros perterritos intra Op~ 
pidi porlam compulerunt. Quo successa Rex i avita tus , 
sequenli die omnes copias in conspectum Oppidi inslru - 
ctis ordinibus adduxit . . ut cum Firginio rnanus con « 
sererei . . Quod si Firginius ad pugnam elici non pos- 
set , campdb circumeundo adeptae possessioni portorii 
nomea apud pastora adsequeretur. Sed cum Firginius 
cauto innixus consilio , munitis locis , ac vinetis , quae 
Oppido jungebantur , se conlineret , Perdi nandus . . 
circumveclus Oppidum , alas in pompne morem expli- 
cando , ac ignaviam hostibus exprobrando , ita ut ex 
propinquo voces militum exaudirenlur , Fogiam viclori 
sirnilis est reversus. Triduo post Monpcnsenus apud 
Casalem Arborem . . Oppidum Hirpinorum . . cum pe- 
destribus copiis . . castra posai , aepositisque ibi ma * 
joribus tormenti . . ad exigendum pecoris vectigal in 
Apuliam descendit eie. Siegue la strage degli 800 Te- 
deschi di Ferdinando presso il Celone fraTroja, e Lu- 
cerà, la marcia di Monpensiero in Foggia , e nell’ In- 
coronata su cennata dal Guicciardini , con questo sac- 
cheggio de’ bestiami : Galli interea ad Sanctum Severum 
innumerabilem pecoris multitudinem coegerunt. F e rum 
cum pecuniam ex vectignli se exacturos sperarent , F cr- 
dinandus universum equilatum noeta Fog:a emisil : ac - 
cersitaquc levi armatura , Manluani , e tumultuario proe- 
lio pluribus sirnul locis inito , magnam pecoris parlem 
averti . - ut Galli gregibus in utriusque parli militum 
praedam conversis , et captis , disperstsque pnstonbus , 
fugatisque demum Publicanis . . preoccupandae pecu- j 
niae facnltalem amiserìnt . . supra sexcenta millia mi- 
noris pecoris , majoris vero eirciter ducenta millia , eo 
tumulili innocentissimorum populorum spes . . conoide- 
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rint , . ridiculum eral milita desperaiione majoris lucri 
oves rapi/m de t under e , ahos jugulare , escoriare , ut 
lana , et pellibus potirentur. Aragonii parlenx pecora 
Trojam abegerunl , Galli vero multo maximam ad Gar- 
gnu mn .. . il resto nel Voi. 

Or dove fu la zuffa, e '1 saccheggio di tanti bestiami tra 
Sansevero, Apricena , e ’1 Gargano ? Eccolo : da Montegra - 
naro un R. Trattavo viene sotto Regnano presso il ponte 
sul Daunio o Candelai o per f'illanova , albergo con iscri- 
zione cancellatavi del pedadco : rade le falde più Ovest , 
e la sinistra sponda di quel fiume sino al Nord, della 
torre di Branda. La unito con quello della valle, di 
Stignano , su l’altro ponte, dove fu altro albergo col 
pedatico parafi, qui 33 , gira a Zecchino due miglia 
all’ E s t di Sansevero, podere di queste Monache Bene- 
di itine di S. Lorenzo censito dal 1807 ; dove taglia la 
via di Apricena diretta al Casone ( tagliata più al Sud 
dall’altra di Legnano a Sansevero). Da Zecchino scorre 
al Nord della mezzana col gran poggio della Torre di 
Junci o JJJensa della parali*. 12- Raps. li taglia le 
nostre vie di San Nicandro, Apricena , e Fortore; poi 
al Sud del boschetto del Sig. Lembo gira al torrente 
Badicosa veiso Civìtale , unito al Sud con quel di 
Ponte rollo verso gli Abruzzi. Or verso Zecchino , e la 
Difensa sud. fu quel digladiarheDto, per cui forse sorti 
il nome pur di torre del pianto o piato , tra Ferdinan- 
do sortito da Foggia, e i Francesi di Virginio da San- 
severo , e d’ Apricena con Mariano Savello succennato 
da Guicciardini. Anzi se Gioì Albino parajr. qui (i 5 
scrive, che licei Suorum caedes ad porlas ederetur , 
Virginio trattenne i suoi inter munìmenta , e ’i d. Giovio 
munilis locis ac vinetis quae Oppidn jungebantur , ciò 
fu ne’ nostri vigneti delle vie di S tignano , e della Di- 
fensa sud. , più ne’ prossimi delti il serpente , e Motta 
del Sig. P e trulli , Ambrosio , e Barone d ’ Alena infine — ^ 

della guardia di S. Monaca. Lù scavansi sepolcri assai, 
e vicini, di tegole su iocavicchiate a tetto con ischeletrì, 
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armi , lucerne , vasi Jegrimatorj , cilindrici come pen- 
naiuoli , urne parallelepipede con coverchio , .Hirole ben 
doppie , larga , ed alta una p. 4 , di bocca 1 | , rotelle 
bucate come puteali , altre come specchi concavi con 
teste capiilute , e barbute , e raggi intorno, tulle di ere- 
la \ uu lòcolare con cenere , un fosso qual bagno con in-* 
tonico, corni vaccini , ed altre ossa , bagolate di faxo qua- 
drato , pignatte , e tazze fine , e nericce con due mauichi 
quadri , una larga p. i , altra $ col piede sotto violaceo, 
medaglie pur Romane , più di Castore , e Polluce a caval- 
lo , urta di oro di peso trapp. 1 1 , larga onc. 1 con la testa 
di Tiberio, un’altra di rame con concordia milìtum , e 
due che si dan la destra ; e Aureliano con corona a raggi, di 
vasi , e fabbriche , più una colonna alta p. 5 , larga 2 § , ed 
una lapide lunga 7, larga i doppia, rinvenuta in d Molta de! 
sig. Petrulli in quest’anno. Questi sono avanzi di un paese 
(v.il Voi 3 ), odi un sepolcreto antico, quando i Proprie- 
tar j si tumulavano ne’lor poderi , il volgo nel campo santo 
suburbano , come nel colle Esquilino in Roma. v. Oraz. 
lib. 1 Salir. 8. Anzi d. colonna , e lapide son forse di un 
tumulo di un Magnate , come su quel di Archimede in 
Siracusa scoverta da Cicerone là Pretore: Ego attieni, cimi- 
omnia collustrnrem oculis , animadverli columellnm non 
mulio e dumi f eminentem , in qua inerat sphoerae fi- 
gura , et cilindri, lib. 5 . c. 23. Quaest. Tttsculan. 
Servio ad Aencid. lib. XI. v. 85 o. comeuta npud ma- 
jores nobiles aut sub montibus , come Mecenate , e Ora- 
zio a piè dell’ Esquilino v. Suelon. vii. Horat. aut in ipsit 
montibus ( tal’ è delta Motta , ed altre più in Puglia ) 
$epeliebantur. Vnde super cadavera aut pyramides fie- 
re nt , aut ingenles collocarentur colutnnae. Or crederei 
quel sepolcreto della rotta di Crizi , e di ventimila suoi 
presso il Gargano parafr. vj! Raps. 2. , o de’ Francesi 
sud. di Virginio: ma allora nel i 5 oo ben rari ne’carn- 
pi furono i sepolcreti. Oltre ciò dopo le battaglie fca- 
daveri si tumulano alla rinfusa parafr. 71. Raps. & 
Bensì d. strage de’ Francesi fu là vicino . . e diverti- 
colo in viam.. 


Digitìzed by Googl 



36 / 

a. Dopo d. strabe in Sansevero Guicciardini ivi p. 
83 prosiegue : che Ferdinando , preso Castelfranco , dove 
si uniron seco con 200 nomini d’arme Gio: Sforza Si- 


gnor di Pesaro, e Gio: Gonzaga confederati , con 1200 
uomini d' arme , i5oo cavai leggieri , e 4<> 00 fanti assal- 
tò Frangete di Monleforle , che gli resero a discrezione 
per timore del secondo assalto i fanti Tedeschi , guar- 
nigióne de’ Francesi. Di questi il Duce Moupensiero da 
Circelle 4 miglia lontano ilo lardi a soccorrerlo, mar- 
ciò verso Ariano , accampò sotto Montecalvo , e Casal- 
bero. Ferdinando lo raggiunge a tiro di balestra , lo 
riduce all’estremo de’ viveri , pur dell’ acqua. Nel far 
della notte i Francesi marciano 25 miglia verso Gesual- 
do : poi non potendo ridursi in Venosa lontana 8 mi- 
glia , si accampano in Afella (Lucana parafe. 1 . Raps. 
1 . ) Que’ Tedeschi la saccheggiano, disertano , e si as- 
soldano cón Ferdinando , eh’ espugnato in un giorno 
Gesualdo y li blocca in Atella , che penuria di viveri, 
loro rovina un mulino sul fiume vicino. Allora da Ca- 


labria gli sovviene con truppe del suo Re Cattolico Fer- 
dinando d’ Aragona , il gran Capitano Consalvo , che 
profittò dell’ infermità dell'altro Duce Francese Obignjr, 
che sconfìtto 1’ aveva in Seminara , quando da Sicilia 
sbarcò col nostro Ferdinando pel riacquisto del Regno. 
Jd. lib. 2 . Si strinse piu l’assedio, si vietò loro ogni 
Vettdvaglia da Venosa , 1’ acqua pur di quel fiume. Dopo 
32 di Moupensiero ottenne 1’ armistizio di un mese sen- 
za sortir d’ Atella , dopo cui non avendo soccorsi , ce- 
deva il tutto a Ferdinando. Cosi fu : Moupensiero fu 
condotto co’ Suoi in Caslellamare , indi in Baja , e“ Potf- 
inoli , dove perì pel mal’ aere co’ Suoi, vi fu sepolto. 
Di 5coo Francesi , 5oo tornarono in Francia , come 
òbigny vinto in Calabria da Consalvo dopo quella resa 
di Atella. I Francesi resero pur Manfredonia, e Cosenza 
dopo averle saccheggiate. “Manfredonia ancorché fosse 
» forte , et posta in paese abbondante , e che il Re 
» ( Carlo V Ìli ) v’ havesse lasciato al governo Gabriel- 
» lo da Monte Falcone . . valoroso 5 nondimeno dopo 
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» brieve assedio fu costretto ad arrendersi per la fame 
» . . Cosi non mancando altro . . che Taranto , et 
» Gaeta , et alcune Terre tenute da Carlo di Sanguine, 
» et il Monte di S. Agnolo , donde D. Giuliano del- 
» l’Oreno infestava . . i paesi circostanti , Ferdinando 
» andato a Somma, dov’ era la Regina sua moglie, 
» s’infermò . . a Napoli ( a' 7 Ottobre 1496 ) morì 
» senza figli , et però gli succedette I). Federico suo 
» zio paterno. Id. p. Sfi e p. 87. Federico ottenuta 
» rinvestitura del Regno dal Pontefice , et fatta solen- 
>> Demente la sua incoronalione , ricuperò per accordo 
» il Monte Sant’ Angelo . . difeso da D. Giuliano del- 
5 ) l’ Oreno . . et Civita con alcune Terre tenute da 
» Carlo di Sanguine. “ 

3 . Allora congiurò, come cennai, col d. Re Cattolico 
Luigi Xll di dividersi il nostro Regno. Luigi col pred. 
Obigny spicca per terra qui 1000 lance , 4 °°° Sviz- 
zeri , 5ooo fanti Francesi, e Guasconi, ed altri colla 
flotta di Ravesten Governator di Genova. Udendo ciò 
Federico , senza saper d. congiura , chiama da Sicilia 
in Gaeta Consalvo , presidia più Piazze in Calabria co* 
di lui Spagnuoli. Egli in S. Germano si accampa con- 
tro T invasione di Obigny : ma scoverta alfin d. con- 
giura , si ritira in A versa , lascia in Capua Fabrizio 
Colonna , e Rinuccio da Marciano con 3 ooo fanti, 3 oo 
uomini d’ armi , ed alcuni cavalleggieri. Obigny tutto 
invade sino al Volturno , lo tragitta su gli Appennini. 
Dopo di 8 di blocco prende Capua di assalto , la mette 
a sacco , e sangue , e stupra pur le Religiose. Entralo 
in A versa , Federico gli rende Napoli con 60 mila doc. 
di taglia , ritirasi nel Castello Nuovo , indi in Ischia , 
alfìue in Francia, dove morì. Qui lib. 5 p. i 4 o Guic- 
ciardini rimarca , che venuto con Obigny un figlio del 
Generale Monpensiero sud. nel n. 2 , lo pianse , mori 
su la sua tomba in Pozzuoli. 

Intanto Consalvo qual Duce, e Viceré del suo Re 
Cattolico occupa la Calabria , Basilicata , e Puglia , pur 
Manfredonia dopo il blocco. Alterca col Viceré, e Duce 
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del Re di Francia il Duca di Nemours , pretende nella 
metà del nostro Regno assegnatagli , inclusa la Capita- 
nala colla Dogana del Tavoliere , e ’l Principato Ul~ 
tra : spicca in Alripalda nella via di Puglia a Napoli, 
a miglia all’ Est di Avellino , i suoi Uffiziali , dov’era- 
no i Francesi. Ito esso in Atella , in Melfi il Duca di 
Nemours, convengono l’armistizio sino alla risposta del 
loro Re. Ma dopo pochi dì lo rompono i Francesi : nel 
19 Giugno 1401 marciano in Alripalda, in Puglia, 
tolgono lutto agli Spagnuoli , tranne Manfredonia, Mon- 
tesantangelo , Barletta ,, Andria , Taranto , Gallipoli , 
e Cosenza con Gerace e Seminara in Calabria : pren- 
dono Canosa resa da Pietro Navarra con 600 Spagnuoli, 
bloccano Barletta , doye accampa Consalvo fra la peste, 
e la penuria parafi, qui 34 ; e con 1200 lance, e 10000 
fanti vanno ad espugnare il resto del Regno. Allora can- 
giò la sorte il dado : Consalvo sorprende Ruvo , v’im- 
prigiona Mons. de la Palisse: i3 Cavalieri Italiani vin- 
cono nella giostra in \ un campo quadro di 25 d passi , 
imprigionano i3 Cavalieri Francesi parafi, qui 12 , che 
non pagarono il riscatto : Pietro Navarra batte il Duca 
d’Atri verso Rutigliano presa da’Francesi: Obigny sconfitto 
vien fatto prigione nella rocca di Angitola presso Semi- 
nara , dove prima battè Consalvo. Consalvo ( soggiunge là 
Guicciardini p. i55. ) “ essendogli ignota tal vittoria de’ 
» Suoi , nè potendo piu pei* la fame , et per la peste 
» perseverare in Barletta , se ne partì , lasciatavi poca 
» guardia , et si dirizzò alla,Cerignuola , Terra lontana 
» dieci miglia (18I, .ej quasi in triangolo tra Canosa, 
)) dov’era il Viceré ( il Duca di Nemours) et Barlct- 
3) ta . . com’ hebborjo notitie dalle spie . . prese simil- 
» mente il Nemours il cammino verso la Ccrignuo- 
)> la . . molto incomodo , ppr esser que’ paesi sterilis- 
3) sirai d’acqua, et Ja state sopravenuta molto più to- 
D> sto , che non suol; essere nel principio di Maggio. É 
)> fama , che quel (lì r ne perirono nel camminare di sete 
3i molli di ciascuna delle parti: nè sapevano i Fran- 
3) cesi , che quel che s’ era mosso , era tutto , o parte 
T. 1 T. 2 4 
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y> dèli’ esercito Spagnuolo ; perchè Fabritio Colonna, 

>» co’ suoi cavai leggieri non lasciava penetrare a loro 
» notitia alcuna : et le lancie ritte degli huonsini d’ar- 
» me , ed i gambi de’ fioocchj . . altissimi impedivano 
» loro la vista. Arrivarono prima gli Spagnuoli alla 
» Cerignuola , che si guardava per i Francesi : et po- 
» nendosi ad alloggiare tra certe vigne ( dette oggi tom- 
» ba de' Galli , non piu vigneto , cava di cruste un 
» miglio all’ Est per la via da Foggia selciata dal 1 8i5 ), 

» allargarono per consilio di Prospero Colonna un fos- 
» so , eh' era alla fronte dell' alloggiamento : sopragiuu- 
» sono i Francesi . . et essendo giù vicina la notte , 

» stettono dubii o di appiccare subilo . . o differire la 
u battaglia sino al giorno seguente ; come consigliavano 
» Ivo d’ Allegri , e ’l Principe di Melfi j . ma disprez- 
» zando impetuosamente Nemours il consiglio più salu- 
» tiferò , assaltarono gli Spagnuoli con furor grande , 
» combattendo colla medesima ferocia gli Svizzeri. Et 
» essendosi o per caso , o per altro attaccato il fuoco 
» alla munitione degli Spagnuoli , Consalvo abbracciato 
» 1’ augurio , con franco animo gridò , JSoi habbiamo 
» vinto ; Iddio ci annuncia manifestamente la vittoria , 
» dandoci segno , che non ci bisogna più. adoperare far - 
» tiglieria. I Francesi ptiblicarono le genti loro bavere 
» nel primo congresso rotta la fanteria Spagnuola } ar- 
» rivati all’artiglieria, bavere arsa la polvere, et es- 
» seme insignoriti , ma che sopravenula la notte, le genti 
» d' arme hateano percosso per • errore nella fanteria 
» propria , per lo qual disordine gli Spagnuoli essersi 
» rifatti. Ma dagli altri fu pubblicato , che per la dif- 
» ficulta di passare il fosso i Francesi . . si messono in 
» fuga non meno per disordine proprio , che per virtù 
» de’ nemici . . «paventati per la morte di Nemours , il 
» quale combattendo ferocemente tra i primi , et ri- 
» scaldando i suoi a passare il fosso , cadde percosso 
» d’ uno scoppio . . Nemours disperato di spuntare il 
* fosso , volendo girare la gente al fianco del campo .» 
» fece gridare addietro j la qual voce a chi non sapc* 
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« va la cagione , dava segno di fuggire j et la morte 
« sua . • voltò tutto T esercito in fuga . . Durò la bat- 
ti taglia per brevissimo spatio ; et ancorché gli Spa- 
ti gnuoli , passato il l'osso , li seguitassero , ne fu , per 
« esser già notte oscura , presi , et morti pochissimi , 
<i specialmente a cavallo , tra' quali lu morto Mous. de 
« Ciandeu : il resto, perduti i carriaggi , perduta Tar- 
li taglieria ,• si salvò colla fuga . . otto dì dopo la rol- 
li ta di Obigny , et T uua , et l’altra in Venerdì . . 
« felice agli Spagnuoli. » Consalvo entrò in Napoli nel 
i 4 Maggio. Tal vittoria, e l’altra sul Garigliauo ( ld. 
lib. 6) bandì i Francesi dal Regno, testò tutto al R.e 
Cattolico « Luigi d’Ars, uno de’ Capitani Francesi , il 
ti quale dopo la giornata falla alla Cerignuola , ferma- 
li to a Venosa , et . . occupala Troja , e Sauseverino 
« ( Sansevero ) , teneva sollevala tutta la Puglia $ et al- 
« cuoi de’ Baroni Angioini ritiratisi negli stati loro , si 
« difendevano ( p. i 7 4 ) : e ( P* >76 ) > e vedendo Lui- 
n gi d’ Ars , et gli altri soldati , et Baroni di quelle 
« Terre , che gli buoni ini . . deliberavano d’ arrender- 
li si agli Spagnuoli , se ne partirono . » 

Sì gran vittoria illustrò più Cerignola , insigne qual cen- 
tro del Procaccio, e Commercio delle vie rotabili delle prov. 
di Lecce , Bari , e Potenza , per la Collegiata di S. Pietro 
con 7 altari , 5 a Canonici , e T Arciprete nullius sino al 
21 Marzo 1818 , che la rese Concaltedrale con Ascoli 5 per 
5 Conventi di Agostiniani, Carmelitani, e Domenicani, 
( dov’ è il Seminario dal 1828 ) Conventuali soppressi nel 
1806, e Cappuccini nel 1811 ( dov’ è T Orfanotrofio con 
bell’ ordegni , ed opifìcj di lino , canape , cotone , seta 
vegetabile d. apocino con filarelli malarabici , e ricami 
pure in oro, e argento) per un'Ospedale, tre Confra- 
ternite dell’ Assunta , Addolorata , e Morte. Spicca pure 
pel lusso , per le dovizie , e i viveri , frutto del suo com- 
mercio , dell’ agraria , e pastorizia delle sue vaste pia- 
nure 5 pel bell’ orizzonte fino all’Adriatico , pe’ suoi culti 
Sacerdoti, Legali , e Fisici. E Contea del Sig. Egmont- 
Fuentes-Pignatelli di Francia , miglia 18 al Sud-Ovest 
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di Bar le Ma, io al Nord di Canosa, 8 da Orta, e dall’Ofanto, 
i8 da Foggia al Sud-Est , 93 da Napoli . . all'ics/ da Or- 
dona. La risilo Ferdinando II. nel i 3 Maggio i$ 3 i f enei 
6. Maggio i 833 : il padre Francesco I. , e gli Avi nel 1797 
jfcrafr. qui 34 • . il resto nella /\i. Raps. 1 , e in seguito. 

(98) Trapassato nel i 5 i 6 Ferdinando il Cattolico , 
che vinse questo Regno contro Luigi XII Re di Fran- 
cia parafr. antec. , Giovanna sua figlia erede, lo rinun- 
ziò a Carlo \ figlio suo , e di Filippo Arciduca d’Au- 
stria premorto al padre Massimiliano I. Defunto nel 1 5 1 q 
quest' Imperadore , lo fu CarU> , di anni 17 scelto ad 
onta di Francesco I. Re di Francia. Costui ridesta le 
pretensioni del d. Luigi XII sul nostro Regno, qui spic- 
ca il suo Dude Odetto Lautree Conte di Foix , che sceso 
dall' Alpi , a’ io Febbr. 1 528 in Aquila rassegna 35 mi- 
la fanti , e 3 mila cavalli. Marciando verso la Puglia , 
( scrive Guicciardini lib. 18 Stor. d’Italia ) per as- 
» sicurarsi di riscuotere per tutto Marzo l’entrata della 
» Dogana di Puglia . . di ottantamila docati . . in cin- 
» que Terre ( San Martino , Serracapriola , Lucerà , 
» Ariano, e Minervino ) . . partito dal Guasto, et in- 
» teso , che una parte dell’ esercito nemico , col quale 
« si era unito il Principe di Melfi con mille fanti Te- 
« deschi . . et con due mila fanti Italiani . . era ve- 
ti nulo a Nocera lontana quaranta miglia da Termini 
« ( Termoli ) . . mandalo innanzi Pietro Navarra coi 
« fanti , egli F ultimo dì di Febrajo andò alla Serra . 
« Donde il quarto dì di Marzo arrivò a Sansevero r 
« ma Pietro Navarra . . entrò F un dì in Nocera, Tai- 
re irò dì in Foggia , entrando per una porta , quando 
« gli Spagnuoli , che s’ erano ritirati a Troja , a Bar- 
re letta , et a Manfredonia , volevauo entrarvi per l’al- 
'« tra , il quale acquisto giovò assai per le vettovaglie 
« dell’esercito. Erano con Lautree in tutto quatlrocen- 
« to lance , et dodici mila fanti . . ma dovevasi unire 
« seco il Marchese di Saluzzo , quale camminava in- 
« nanzi a tolti , le genti de’ Vinetiani , et le bande ne- 
« re de’ Fiorentini . . Ma intese per relazione di Pietro 
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« Navarra , «lie in Troja , ed all’ incontro erano cinque 
« mila Alamanni , cinque mila Spaguuoli . et tremila, 

« e cinquecento Ilaliaui , nè potendosi per i freddi 
« grandissimi stare in campagna , Lautrec gli otto dìi ' 

« di Marzo andò a Nocera con tutt’ i fanti , gl cavalli 
« leggieri ; et il Marchese di Saluzzo nuovamente ar- 
ie rirato , messe colla gente d’arme, et con mille fanti 
« in Foggia , affermando df voler fare . . la giornata . . : 

« in Sansevero lasciò gli ambasciadori , et le genti non 
« atte alla guerra con poca guardia . . nè gli manca- 
ti vano vettovaglie , benché si pativa di macinato. Usci 
« poi a’ dieci di Marzo in campagna tre miglia di la 
« da Nocera , et einque miglia presso a Troja; perchè 
« gl’ Imperiali , i quali havevano raccolte quasi tutte 
« le genti , eh’ erano in Manfredonia, et in Barletta , 

« et che in Troja havevano copia di vettovaglie , ma 
« non pagati i soldati , eccetto i fasti Tedeschi , usci- 
« rono a scaramucciare ; poi il di seguente si niessero 
« in campagna senz’ artiglieria in un alloggiamento for- 
« te in sai colle di Troja. Lautrec a quattordici di 
« girò quel colle dalla banda di sópra , che risguarda 
« a mezzodì verso la montagna f et voltando il viso a 
« Troja, cominciò a salire; et guadagnalo il poggio 
« con grossa scaramuccia , fece un alloggiamento a ca- 
« valiero a loro, et gli costrinse. a colpi di artiglierie 
« a ritirarsi , guadagnando per se 1’ alloggiamento loro, 

<t parte in Troja , parte a ridosso , in modo che Tro- 
ie ja , e 1’ esercito Imperiale restarono tra T esercito 
« Francese , et Sansevero , il che difììcultava i soccor- 
« si . . da Napoli , et anco in gran parte impediva le 
« vettovaglie . . beuchè per essere scarichi di bagaglie, V 
« et di gente inutile , non consumassero molto , et dal- 
« l’ altre parte erano impedite da essi le vettovaglie, 

« che andavano da Sansevero al Campo f raccese , et 
« anco tenevano in pericolo Sausevero , il quale pote- 
« vano assaltare con uua parie delle loro genti , senza 
« che i Francesi se u’ accorgessero. Così stando allog- 
« giaci gli eserciti, i Francesi di là da Troja di verso 
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« la montagna , et gl’ Imperiali di qua verso Nocera a 
« ridosso dèlia Terra in su la spiaggia molto fortifica- 
« la } et essendo la più parie de’ luoghi circostanti in 
« mano a’ Francesi , dimorarono così sino a diciannove 
a dì , facendosi scaramucce , in una delle quali fu preso 
« Marzio Colonna , et interrompendo spesso le vetto- 
« vaglie che andavano da Sansevero , et da Foggia j 
« all 1 essercito Francese , che per questo hebbe qualche/ 
« stretta , nè si potevano condurre senza grossa scorta .. 

« A 1 diciannove dì gl’ Imperiali per esser danneggiati 
« dall’ artiglieria nemica , si ritirarono in Troja ; ma 
« riparato più il loro alloggiamento dall’ artiglieria, al 
« tempo buono vi ritornarono, al sinistro si ritrovava- 
« no in Troja. Ma a’ ventuno in sul far del dì . . an- 
« darono verso la montagna di Ariano . . essendosi con- 
fi tra quello che prima credevano i Francesi , trovate 
«in Troja vettovaglie assai . . A’ ventidue Lautrec 
« alloggiò alla Lionessa in sul fiume dell 1 Ofanto . . 
« lontano sei miglia da Ascoli » . Spedì Pietro Na- 
varca all’assalto di Melfi , ch’espugnò col sangue di 
3 ooo Melfitani : gli si rese poi Trani , Barletta , As- 
coli , altre Terre , non Manfredonia difesa da mille fan- 
ti Imperiali. Gl’Imperiali da Ariano fecero alto in A- 
tripalda , dove si unì il Viceré , il Principe di Saler- 
no , e Fabrizio Maramaus con tre mila fanti ; e dodici 
pezzi di artiglieria. Indi spogliata Nola , e Capua di 
viveri , seco li menarono in Napoli, dov’entrarono, 
alloggiando sul monte di*S\ Martino con dieci mila fan- 
ti Tedeschi , e Spagnuoli , e seicento Italiani con quel 
Maramaus. Lautr,ec lasciò in guardia della Puglia 5 oo 
nomini d’arme, 200 cavalleggieri , e i 3 oo in 2000 
fanti Veneziani ; a’ 3 Aprile fu in Grotta Minarda , poi 
in Acerra , Capua , Nola , altre Piazze , a’ in Cai- 
vano , a’21 in Casoria, a’29 in Napoli, dove accampò 
tra Poggio Reale ( detto dalla villa di Alfonso II. v. 
Angelo di Costanzo lib. 1 1 , luugo la via di Puglia al 
S u d ) e quel S. Martino , per tagliare gli acquidotti , 
che animano i mulini in Napoli , alloggiando egli nella 
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masseria del Dn«a Montalto nel luogo detto Lautrec 
viciuo S. M. del pianto , eU Camposanto. Dopo molte 
zuffe per mare , e per terra egli vi perì co’ suoi am- 
morbati dall’ acque di quegli acquedotti tagliati .sta- 
gnanti iu quelle paludi ? e da’ molti sortiti dalla Citta 
appestati per la fame , ed altro. ld. lib. 19- Cosi svento 
l’ assedio , e la guerra : i suoi furono tumulati nella vi- 
cina grotta degli spor ti gliomi , antico Carnpostmto. V. 
Lorenzo Giustiniani Dizion. Geogr. del R. di Nap. v. 
Napoli. Esso Lautrec, ed il d. Navarra giacciono la in Na- 
poli in tumuli marmorei artefatti dal celebre Gio: da Nola 
in S. M. 'la Nuova , tempio degli Osservanti » nel sacello 
del B. Pietro della Marca a’ lati dell’ aitar maggiore 
co’ loro epitafi addotti dal Reggente de Rosa Prax. Crr- 
min. t. 1. c. 1. n. 62: li eresse Ferdinando nipote del 
gran Consalvo Principe di Sessa. 

Intanto Sansevero, che nel 4 Marzo riceve Lauti ec, 
vide rassegnare trentamila Suoi , e spedi viveri au suo 
Campo tra Lucerà , e Troja , fu presa dagl Imperiali, 
giacche dopo la sua morte in Napoli fu ripresa da Fe- 
derico Caraffa , Comandante fautor de’ Francesi giusta 
Guicciardini lib. 19, come in fine del lib. stesso torno 
agl’ Imperiali : “ Tenevasi Barletta per il Re di Fran- 
» eia , nella quale era Renzo da Ceri . • il Principe di 
» Melfi , Federico Caraffa, Simone Romano . . Xene- 
)> vano i Viniziani ( alleali de’ Francesi ) Trani , Pa- 
» gliano , e Monopoli • . anche il porlo di Biestri ( Vie- 
sti ) . . de’ quali si roppono nella spiaggia di Piestrice 
» ( Viesti ) tre galee , ed una iusta grossa , che anda« 
» vano a provveder di vettovaglie Trani , et Barletta . . 
5> Tenevasi ancora per i Francesi il Monte di SantAn- 
» giolo . . Essendo la fine di Maggio . . seguitarono va- 
» rie faltioni , e movimenti, perche et quelli di Bar- 
» letta facevano prede, et danni grandissimi , et i fan- 
» li , che erano nel Monte di Sant Angelo , de quali 
)> era capo Federico Caraffa, presero Sansevero, et soc- 
j) corso la Terra di Vico , costrinsero gl’ Imperiali a 
» levarne il Campo. « 
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(99) L’armamento del Viceré di Carlo V in Napoli 
D. Pietro di Toledo , contro i Turchi sbarcati in Terra 
d’ Otranto , gli aggravj de’ popoli pel dispendio della 
guerra, più pel donativo di due. i 5 ooooonel 1 536 da 
Carlo richiesto , ecco in Giannone lib. 24 c. 1 , e lib. 
32 c. 4. “ Dissipato . . il nemicò , licenziò il Viceré, 

» dopo aver loro resi molti ringraziamenti , i Baroni , 

■)) ed ognuno che potesse tornare a casa sua . . Ma ?g)ì 
a considerando , che il Turco nou era per desistere dal- 
■» l’impresa del Regno, e di quanto giovamento gli era 
» stato lo star provvisto di gente , deliberò di fortificare 
>, tutte le Terre della riviera 5 e visitando quelle con 
» buoni architetti , ed uomini di guerra , diede ordine 
» di fabbricare il castello di Reggio. Cinse di baluardi, 

» e di mura Colrone : fece fabbricare il castello di Ca- 
» stro, di Otranto, di Lecce, di Barletta , di Brindisi, 
a di Monopoli, di Manfredonia . . e fortificare Vieste 
» ( oltre 336 torri di veletta sul mare Adriatico , Jo- 

5, nio , e Tirreno parafr. . . Raps. 1. ) E scorto , che 
a maggiormente le città. di Puglia erano ollremodo op- 
» presse da grossi debiti , onde . . molte si disabita- 
ti vano , e si rendevano impotenti a’ pagamenti Fiscali , 

» egli trovò rimedj . . che in pochi anni furono . . 
t) libere da’ debiti , ristorate tutte le loro entrate , e tor- 
a nate a popolarsi . . In tal modo fu rinfrancata Bar- 
t> letta , Trani , Biseglia , Monopoli , Manfredonia, San- 
ti severo , Rutigliano , Minerviuo , e molte altre Citta 
» oppresse. Così il Toledo . . riparlilo 1 ’ esercito per 
» gli alloggiamenti, se ne tornò in Napoli. “ Questo 
gran Viceré è tumulato in Napoli nel Coro di S. Gia- 
como degli Spagnuoli , eterno pel buon governo , e la 
bella strada Toledo da lui decorata più col R. palazzo^ 
suo , e de’Vicerè segg., contiguo all 'Ovest dell'odierno R. 

(100) V. la parafr. ult. Raps. 2. (101) V. la Raps. 

6. (102) Le irruzioni, i guasti de’ Turchi in Termolr, 
in Serra, e ne’ luoghi 100 miglia intorno nel i 55 b. V. 
in Muratori d. anno, dell Pariino nel Teatro de' Vi- 
ceré , e nella parafi. 5 g Raps. V. 
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RAPSODIA V. 

DI SERRACAPRIOLA , LARINO , .TERMOLI eie. 

Argomento 

I. Serra , Montorio , e Chieuti , 

Porlocanuon , Larino , 

Campomarino , e Termoli , , 

Ve Ururi, e San Martino. . f 

li. Mà dov’ è mai Betavio , 

Cliiernia ov’è? le mura * 1 ■ 

Di Uscosio , Buca , e Gaudia ? 

Vè sol la sepoltura. 

V ,;., n • ' . ' ' ; y. 

archiamo , o Muse , o Grazie , 

Di Civitate il ponte : 

Che amena solitudine ! 

Delle delizie a fronte ! 

II. Qual ponte in fin degli .Appuli ! (i) 
Ecco i\ Frenton, gran Fiume: (a) 

Là un fonte , un rio zampillano , 

Vanno a baciar sue spume. 

HI. Qui amene Yille , e semplici, “ 
Serracapriola amena 
Là , pria ( 3 ) Città più florida , 

Di be' giardin si piena. 

IV. Ecco i begli Orti Esperidi,'. 

La Tempe de* Frentani ; 

Messi , e boscaglie vegete. 

Vallette , colli , e piani. 

V. Qui Flora, Pale, e Cerere,’* ^ 
Pomona qui , Verlunno 
La primavera infiorano , (4) 

Cantan P està , P autunno. ^ 


VJ, Qui coll* Oreadi , e Driadi 
Suol cacceggiar Diana ; 

Colle Napee , le Najadi 
* Scherzar nella fontana. ' 

VII. Gode, che desse cantano. 

Gli augelli, e i Pastorelli,. 

Pescano , i lini imbiancano , 

Bagnano al gregge i velli. (6) 

Vili. Se Atteoni , Fauni ^ e -Satiri 
Son qui, masnade infeste , . > 

Ecco accampar chi guardano 
11 ponte , e le foreste. 

IX. Eccoci in Serra , o Pieridi , 

De’ colli suoi corona , (6) -, _ 

Madre alla mia Penelope , . 

Bella Rachele , e buona. 

X. Che bell* Innesto ! triplice 

Frutto mi diè . . . ma il Frutto . . . 
Ma il più bel Frutto ahi ! svelsemi 
Morte, il mio Figlio, (7) e tutto ! . . 

XI. Tutto perdei nel perderti ... 

Tua , Figlio ! , e mia sventura f . . 

Ah ! in Te non più gareggiano 
Più P Arte , e la Natura ! 

XII. Che incantatrice specola 
Son queste mura intorno ! 

Ecco il Gargan , la Daunia 
Ali* Orto , al Mezzogiorno. . 

XIII. U iride , 4 un drappo d’ India 
Di palme, e fior dipinto 

Ecco , un giardin Botanico 
Di erbette , e fior distinto : * ■ J 
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XIV . Ecco all* Occaso , a Borea 
Di cento , o Serra , e mille 
Valli , e montagne altissime , * 

Boschi , antri , borghi , e ville. 

XV. Di Dragonara i ruderi , 

Di Gerion (7) qui mira : 

Là di Larin (8) , metropoli , 

Fior de 5 Frentani ammira : 

XVI. Là dove a Fabio Annibaie 
Bende la sua vittoria ; 

Confessa a lui Minuzio 
Vinta co* Suoi sua boria. 

XVII. Come quel Duce Punico 
Con faci in su le corna 
De' buoi varcò il Callicola y 
Fabio vi elude e scorna ; 

XV 11 I. Così co* fuochi soliti , 

Nel Campo in Gerione 
Starvi accampato a Paolo 
Finge, ed al vii Varrone. .1 i 

XIX. Vè in ciel di nevi fumigò 7 

Carca la gran Majella (9), 

Museo , slupor del Sannio , 

Di Celestin pia cella. 

XX. Sembra il grand* Ida ; il domina 
Come P Olimpo , il Sasso (io) 

Gran Sasso sì <P Italia , 

Che mira il Sannio al basso. 

XXI. Ecco il Piceno , e *1 limite 

Suo coll* (1 Apruzzo (12) il Tronto 
Ecco il Tronti n con Atria (* 3 ), 

L* A terno (i 4 ) pur sì conto; j 


. : v > 


XXII. Sì conto per la bellica 
Rocca , e marzial struttura , ‘ * 

Dove in valor gareggiano 
Più P Arte , e lavatura.- 
XXIII. Lancia» (» 5 )vè,Ortona(> 6 ), il Sangrio(»7), 
Betavio (18) , Buca (19), Istonio (20); 
Ve col Biferno 1 * Adria , 

Qui San Martin (21) , là Usconio (22). 

XXIV. Campomariu ( 23 ) qui , Termoli (24), 
Portocannon (a 5 ) , paesi 

Su P Adria ; là Molitorio (26) , 

Ve Ururi (27) , e Guglionesi (28). 

XXV. L ’ isole là di Tremiti (29) 

Vè , di quei mar son chiavi : * 

Sol la penuria temono, ' 

Non le tuonanti davi. 

XXVI. Di Uria ( 3 o) nel sen torreggiano . * 
Ecco Ripalta ( 3 i) , e il lago , 

Che a Terrannova , e Lesina ( 3 o) , 

Qui è chiaro specchio e vago ( 33 ). 
XXVII. Sul Morgue i t Ma md e, 72 Devio ( 3 j|) 
Verso Uria , e te che godi ( 36 ) 

Di agrumi orti , e delizie , 

Fico , Ischitella , e Rodi . 

XXVIII. Che bel goder dall* ampio 
Piano (37) qui il mar , godere ‘ 

Le vele , che s’ ingolfano , 

Radon le sue costiere. - : . , 

XXIX. Qual più gentil spettacolo 1 
' Serra , a ragion Teano 
Fe il tuo Castello estollere, 

O il popol tuo Freniamo : ( 38 ) 


/ 
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XXX. Onde tra il Sannio , e P Adria 38 r 
Fosse di spia , veletta , 

Qual oggi è col Telegrafo (3$) 

Qui fisso in su la vetta. 

XXXI. Oggi Ducal palagio (4<>) • /' 

È quel castello : un forte 

Torrione quattro domina, > ; 

Suo vallo, mura , e porte. /\ , < 

XXXII. Cupe vallate domina, vjr 

Come un de* belli ed ampj 
Slradon (4 1 ) » c ^ ie ^ borgo incrocia , 
Guarda di Chieuti i campi. 

XXXI1J. Che tetti , e rettilinee ^ 

Vie , che gentil pianura ! , 

Dove nel brio gareggiano l - /: 

Più l’Arte , e la Natura. 

XXXIV. Altro ne’ prischi secoli 5 X 

Castello giù , pur allo . : 

Fu nel montarvi alP Austro 
Sua rocca in ogni assalto (42). 

XXXV. Di S. Mercurio il tempio (4^) 

Vè qui : là in cima al colle 
Presso al Ducal palagio 
Quel di Maria si estolle: 

XXXVI. Quel di Maria , che il titolo 
Vanta nelle sue selve , , • 

Dove Roberto il nobile . ... - 

Vi cacceggiò le belve. 

XXXVII. Mentre inseguia qual Ercole 
Nemeo qui una capriola , (44) 

Nell’ antro, ov’è quel tempio, 

A* dardi suoi s’ invola. 


T 


XXXVIÌI. L* insiegue, e della Vergine 
A piè del simulacro 
L’arresta, ammira, e venera 
L’ asilo suo sì sacro. 

XXXIX. Quella capriola il titolo 
Diè , de* suoi colli il giogo 
Diè pur lo stemma al popolo 
Accorso in sì bel luogo. 

XL. Corse a goder quest’ aure (45) 

Sì placide , e serene , 

Che dolce sangue ispirano , 

Bel cuore , usanze amene. 

XLI. Son Curj , Abeli gli uomini , 

Nabot , Abrami ; e Sare , 

Racheli , Rut , Cornelie 
Lor donne oneste , e care. 

XLH. Le Villanelle intessono 
Bei lini : i lor consorti 
Spacciano i pomi coltivi 
Da’ figli , e lor negli orti. 

XLIII. I Sacerdoti > i giovani 
Son pii , di bell’ ingegno : 

Ruggier (46) , di Reggio il Presule 
Ciampa , (49) , è de Luca un pegno (48) 

XLIV. Le Religiose Vergini (49) 

Fior di virtù più pura 
Son : la Pietà gareggiano , 

Qui l’Arte, e la Natura. 

XLV. Fu pria quel loro Ospizio 
De’ Cisterciensi Frati 
Siti in Ripalta , ih seguito 
De* Padri Riformati, ■ ' ‘‘ . -- 
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XI/VI. Il nome Iia di S. Angelo , 
Che T altro Chiostro avea 
De* Frati di Cislerzio , 

Che Civitate ergea. (5o) 

XLVII. Ciò è segno , che di Civita 
Serra fu erede , e figlie 
Molte di quella profughe 
Oui asilo han più famiglie. (5i) 
XLVII I. Serra sì fu di Civita 
Figlia , fu allor più degna , 

Che i greggi qui del Sannio 
Il Doganilsr rassegna. (5a) 

XLIX. Chi canterà P iliade 
Di Serra ? al Chiostro augusto , 

S. Sofìa che appellano, 

La diè Corrado Augusto (53). 

L. Alla Badia di Tremiti 
In Serra Tesselgardo 
Conte in Larin , diè Gaudia (54) 
Borgo suo Longobardo. 

LI. Roberto pur Molisio 
Conte , metà concesse » • 

A’ Cassinosi Monaci 

Delle sue mura istesse : (55) 

LII. Quindi un palagio avevano 
Qui con eccelsa torre (56) 

Per segni dare in Tremiti ' - 

Di quanto lor là occorre. 

L1II. Quando Fernando il Regio 
Figlio di Alfonso , in Foggia , * 

In Sansever , che resesi 
Con Iroja , ed altre , alloggia ; 
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LIV. Qui sul Frentone accampasi , 
Dove inviasti a’ suoi 
Piedi , Aprieena , e Lesina , 

Serra , gli araldi tuoi (5^). 

LV. Il tuo presidio, il popolo, » 

La rocca a lui fe giura , 

Dove in valor gareggiano 
Più l’Arte, e la Natura. 

LVI. Godea di Serra il feudo (58) 

Il buon Carafa allora , 

Indi Gonzaga , e tragica 
Scena di guai deplora. 

LVII. Mentre Filippo Austriaco 
Reggea queste contrade , 

Con vele da Bizanzio , 

.Duce Ottoman le invade. (5g) 
LVIII. Piai* , che tolse a Genova 
Scio , che a IP indarno Malta 
Sfidò, Pescara, e Tremiti,, 

Sbalza dal mar, l’assalta. * 

LIX. Là Ortona assalta, Istonio , 

San Vito ( 60 ) , e Francavilla ( 6 i) , 
Qui Guglionesi , e Termoli , 

Serra , ogni borgo , e villa. 

LX. Al suo saccheggio, eccidio 
Tutto al furor fu poco : 

Fur preda le reliquie 
De’ ceppi suoi , del fuoco. 

LXI. Quanto crudel degli Ungari ( 62 ) 
Pria , de’ Crociati il guasto (63) 

Fu in te \ Larino , e Termoli , 

In te fu , Ortona , e Vasto ! 


LXII. Quanto de’ Tuoi più scémpio 385 
Fecero pur crudele , 

O Viesti , o Rodi , o Termoli , 

Le Veneziane vele ! ( 64 ) 

LXI1I. Quanto fur anche i palpili, 

Quando in te scese , in Serra 
Laulrec coll* armi , o Termoli 
Piombò tra noi la guerra ! ( 65 ) 

LXIV. Ma il tuo Pastor già, Termoli, (66) 
La tua i Sottintendenza , 

Vasto , e Larin , fa sorgere. 

Più la Regai presenza. (67) 

LXV. E se la via F'aleria (68), 

Il porto a Voi ben giova , 

Dall’ Adria al mar di Napoli 
Quanto vie più la nuova ! (69) 

LXVI. Questa compir S ant angelo , (70) 
Patroni (71) or più procura, 

Gran Genj , in cui gareggiano 
Piu l’ Arte , e la Natura. 

LXVI 1 . Riang ea da lustri dodici 
Quell* Ottoman flagello, 

Quando un tremuoto orribile [ 

De* Suoi fe Serra avello. (72) 

LXVIII. O.Vpi, che foste vittime 
Di quegli eccidj , e . scena pj , 

Piangete 1 * esternando 
Vostro , de’ tetti , e ternpj. 

LXIX. L* aria già nembi ingo rubra no 
Di fumo , polve , e pianti ; - 
Già tetti, e vie cadaveri, 

Già semivivi infranti. 

T.ir. 25 
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LXX. Più raddoppiò le lagrime 
La carestia , di questo 
La peste più , contagio , 

Flagello il più funesto. 

ÌX.X1. Più furo i nostri palpiti , 

Quando in Bitonto in campo 
Vinti , in Pescara fuggono , 

Cercan gli Austriaci scampo (74)» 

LXX1I. Ma già di pace l’iride 
Splendea coll’ Aureo Giglio , 

Quando le trombe Galliche (^5) 

Guerra intimar , scompiglio. 

LXXI1I. Ecco dali’Alpi scendere 
Li Transalpini un nembo , 

Estremi guai d’ Italia , 

Li noi piombar nel grembo. 

LXXIV. Tre lustri ricalcarono » 

Serra , tue strade i Galli 
Le’ flutti al par , de’ turbini , 

Bandiere, armi, e cavalli»; 

LXXV. Le guarnì gion , gli eserciti 
Li ogni nazione infesti , 

I Rulli pur , che vennero 
. Lalla Crimea , vedesti. (^5) 

LXXVI, Le pioggie , e nevi » il rapido 
Saccion di spume pieno 
Ben cinque di quegli Ospiti 
Fece alloggiarti in seno. 

LXXV II. Anche i ladron ti oppressero . « * 
Sei 1* ombra or , là figura 
Li quanto gareggiavano 
Qui l’ Arte , e la Natura. 
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LXXVIII. Grazie , che reggi a* secoli 
Nè sei qual Civitale , ' , 

San Leuci , Buca , e Gaudi a , ' 
Cliternia (77) al suol spianate. > 
LXXIX. Dal Brindisino Presule 
Questo San Leuci è detto , 

Come in Campania il Regio 
Dal Re Borbone eretto. (78) 
jXXX. Felice te , San Leuci , 

Là nel pendio de* monti 
Tifati (79) sacri a Cinzia , 

Per l’Afro Eroe più conti. 
jXXXI. Delle città l’invidia 
Sei per la Reggia , e 1 ’ acque 
Giulie , che a’ tuoi he’ Serici 
, Lavori offrir gli piacque. (80) 
'XXXII. Godi si, mentre piangono 
Qui il mio San Leuci 1 ’ Eco , 

Ceice , Alcione , e Tereo 
La Buca , e Gaudia seco. 

XXXIII. Di Civilate il Presule 
Questo San Leuci a censo 
Diè alla Badia di Tremiti 
Per un annual compenso ; 

XXXIV. Che diè 1’ Erario Regio 
A quel Prelato , al nostro 
Erede di sua Cattedra 
Per quel soppresso Chiostro. (8r) 
XXXV. Sorge vicin Santa gata (8a) 
Presso al Frenton , Casale 
De’ Frati pria di Tremiti 
Nel bosco lor feudale. 


1XXXVI. Il tempio di S. Jgata 
Nel suo recinto or vedi , -, 

De’ Frali il buon palagio 
Con più capanne in piedi. 

LXXXV1I . Là spesso i Cachi infestano : 
Spesso in que’ paschi a stuoli 
Van cacceimiando «li Esau 

n» o , 

Lepri , cinghiai , cavriou. 

LXXXV1II. Ve Chieuli pur : là prossima 
Teate ha sepoltura , (83) 

Dove non più gareggiano 

Più l’Arte, e la Natura. ... 

LXXX1X. Tenie si vè 1 ’Jppulo , 

Con cui Jigame amico 
Strinsero un. di due Console 
Duce Roman nemico. 

XC. Risorgerà con Chicuti , 

Figlio dell’ Albania , (84) 

Che ha il cor di Giorgio Scanderbegh , 
Terror della Turchia. 

XCI. Quindi a S. Giorgio estollevi 
Di sua Parrocchia il tempio 
Per rammentarsi il titolo , 

Del Prence suo 1’ esempio.' 

XCII. Quivi non piu 1’ audacia 
Regna , bensì 1’ agraria : 

Più freno e la Giustizia , 

L* amenità dell’ aria. 

XCJ1I. Vanta bell’ agj , e viveri , 

Decenti tempj , e tetti ,, 

Che a rette strade , ed ampie 
Fann’ ala , in fila cretti. * 

' . ■ 4 . i •* 
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XCIV. Buca cosi fa sorgere 
Porlocannon , sua madre 
Cam pomari n Cliternia , 

Trofeo dell’ Ungre squadre, i ' 
X.CV. Son di Albania Colonie , 
Come la Santacroce ( 85 ) : 
Serbano ancor sue Prefiche $ 

La lingua , il cor feroce. (86) 
JTCVI. Le loro messi , il tralìico 
De’ legni lor , la pesca 
Più di Larin P induslrie , 

Di ogni Frentano adesca. 

XCVII. Lor donne son Penelopi , 
Alcesti , ed altre Argive N 
Ne* ginecei , negli abiti , , \ 
Semplici , oneste , e. vive. 
XCVIIl. Come Spartane insegnano 
A’ Suoi , che a petto ignudo 
Pugnino , in patria tornino 
O sopra , o collo scudo. . 
XCIX. D’ essi , e Larino il Presule 
Il degno Rocca (87) ha cura , 
Più del Liceo ... li prospera 
Ei , P Arte , e la Natura. 


Fine. 



PARAFRASI 

DELLA RAPSODIA V. 


SERRACAPRIOLA, LARINO, TERMOLI ete. 


(ì)I^arafr. 3 . e 6. Raps. i. (2) Serracapriola dicesi 
Città più negli Atti de’ suoi Nolaj. Lo merita pe’ suoi 
5 ooo abitanti urbani , per le derrate del suo gran dema- 
nio di vers. 10480. in miglia circa 36 tra il Fortore. 
all’ Est , la selva delle grotte al Sud , il Saccione al 
Nord- Ovest , e 1 ’ agro di Chieuti al Nord- Est ; pel com- 
mercio , e per 1’ agraria , scemata da’ briganti de’ vicini 
boschi di Canlalupa , Casalpiano , della marina , S. jf- 
gala , e S. Leuci , e dalla guerra dopo il 1799. Allora 
censirono, resero il più vigneti 3 oo e più vers. della 
Mezzana Comunale all’ Est.- Quél demanio è azionale 
del Clero , cui per ogni vers. seminata in grano , ed 
orzo da tom. 1 i , nulla di avena. 

1 ( 3 ) Serracapriola è il giardino della Capitanata , e fuori 

per le gran frulla pur d’inverno. Mousig. Tria lib. 4, 
c. 7 n. 9. Memor. di Larino afferma , che nel Giovedì 
S. 1722, anno 1. del suo Vescovado , gli si offrirono 
Ik de’fichi freschi di corteccia bruna , soliti la in Apri- 
le , s’ è di buona stagione 5 altri al Duca nel i 83 i. Nel- 
l’orto de’ suoi Cappuccini sonvi piante tali. I Serrani 
. asportano io e più some di frutta per giorno in Sanse- 
vero da Maggio a Nov. oltre le nostre vetture : altre in 
Fog- , Larino , Termoli , altrove : lucrano più di an- 
nui doc. 3 ooo. Sono Abdalonimo di Alessandro M. ni -, 
hil habenti , nihil defuit. parafr. 7 Raps. 1 . I loro grani 
sono richiesti in Foggia , altrove per semenza , oltre i 
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vini , e gli elj. Le fontane vi son’ovvie, più ne\\' avellana ^ e 
due peschiere .In quella della Maddalena da un’anno vi apri 
un mulino l’agronotno Marchese D. Benedetto Moresca Dou- 
norso, patruo del suo Duca D. Nicola nato in Moscovia 
da D. Anlònino 11 Ambasciadore , e dalla Dama V esemski. 

( 4 ) Parafr. io. Raps. 1. ( 5 ) Perchè dicesi Serra , v. 
la parafr. 7 Raps. 1. (6) Sposai nel 27 Ottobre 1799. 
D. M. Filippa Pergola di Serracapriola , germana di 
D. Antonio Arciprete di S. M- in Silvis , e del Notar 
D. Teodosio , che hanno il palazzo isolalo rispetto al Sud 
di d. Chiesa , procugina di Dt Gius. Pergola Arciprete di 
S. Mercurio. Procreai a’ 20 Luglio 1807 D. Emmanue- 
le, D. Clementina a’ 2 Agosto 1808 morta io d. mese, 
ed altra sinonima a’ P2 Genn. 1811. Quel Primogenito 
ben istrutto nel Ginnasio Filologico , Filosofico, e Le- 
gale paterno , mentr* era Precettore con R. diploma da 
Maggio 1828, e per laurearsi D. r Legale, come me dal 
27 'Genn. 1797 , e per ridurre in Annali questo Tea- 
tro della Capitanata , dopo la cura in Napoli dal £ 
Maggio a' 16 Luglio tornato meco , spirò nell’ ore 2 dopo 
il 2 Agosto. Giace nel tumulo gentilizio delia Chiesa' 
de* Cappuccini di Sansevero, innanzi al t. Cappellone 
sinistro di S. Felice sotto il 1. pilastro, dove ned mar- 
mo lungo p. 3 , largo 2 v’ iscrissi tra due spiche , e tre 
stelle , mio stemma , quest’ epitafio : 

M. & 

Hic , Fraccacreta Emmanvee , MI NATE , QVIESCE , 
SPES PATRIAE , EMMANVEE , VITA , DECVSQVE MEVM ! 

FLOSQVE IWENTVTIS , LEGVM TE FEOSQVE PEREDIT 
TE, EMMANVEE, TABES! . . . HAECTVÀ Mf VRNA . . VAEs! 

MATTHAEVS CAR. F. PRAELECTOR , V. I. C. 

E SOCIETATE DAVNIAE OECONOMICA , 

et Maria Philippa Pergola parentes , . 

sororqve Clementina 

LVGENTES COLLACRVMANTES PP. 

BENEM. SVO DENATO AN. XXIII. D. XT 1 T. 

post ridi e Kal. Sextius A. S, MDCCCXXXI. 
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3 9 2 , . . 

Su questo per me •destinai il seguente marmo largo p. 
■5 > lui) g° 2 

TeCVM HIC, EmMANVEL , TECVM , MI NATE , QVIESCO . . 

• EST TVÀ MOP.s’ MEA AtORS , VT TVA VITA MEA ! 

MATTHAEVS FRACCACRETA CAR. F. V. I. C. 

FRAEL. e SOC. DAVN1AE OECONOM. 

A. S. MDCCCXXX1I. . . 

Di piu composi per lui i segg. 

SONÌTTO. 

Figlio! Emmanuele! addio diletto Figlio! 

Figlio! Emmanuele! eternamente addio! 

INon saremo mai più tu il mio buòn Figlio , 
lo il tuo buon Padre! addio per sempre addio! 
Coltivai sì bel Fiore , un sì bel Figlio . . . 

Ma mel rapì barbara Morte ! addio ! 

Degno frutto sperai da sì bel Figlio , 

Ma il frutto, il Fior, tutto ho perduto! addio! 
Nell’ infante (*) Nipote or veggo, o Figlio, 

Risorto il nome tuo : ma il mesto addio 
Tuo mi rammenta, il mio non più mio Figlio. 

Chi mi consola? la tua Madre? . . oh Dio! . . 

La Germana ?... il sepolcro è sol , che al Figlio , 
Al German ci unirà . . sì , Figlio ! addio ! 

* * 4 ’ . « 

AETERN VAI VALE ! 

* « • • 

La Madre. Il Padre. 

I. Mio Dio ! qual turbine ri. Mio Dio ! qual fulmine 
Per me crudele ! Fior così bello 

-'Per Te, sì amabile Ridussé in cenere, 

Figlio Emmanuele! Questo arboscello! 

(*) D. Emmanuele neonato da P. Giulia Fraccacre- 
ta mia nipote , e dal D. r Legale I). Nicola figlio del 
D. r Fisico D. Emmanuele Coticone di Campobasso , e 
D. Mariangela mia germana . 
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IH. Dà dì più teneri 
Quanto ti amai ! 

Con quanto studio 
I3en ti educai ! 

iv. Sperai propizio 
Il Sol , 1’ Aurora , 

Gli augelli , i zeflìri , 

Le pecchie ancora. 

V. Già promettevano 
Tuoi fiori il frutto . . 

IVI a il Cielo svelsemi 
Tua pianta , e tutto. 

Vi. Morte , se il tralcio 
L’ uva a te serba , 
Perchè tu coglierla 
Perchè sì acerba? 

La Madre. 

Vii. Per me tu uccidere , 
Morte infedele , 

Il mio sì amabile 
Figlio Emmanuele ! 

Viri. I fior tu togliermi 
Me ahi non più Madre! 
Delle sue rosee 
Guance leggiadre ! 

ix. Del crin suo togliermi 
I fior soavi , 

^ De’ suoi melliflui , 

Labbri i bei favi ! 

x. Per te son orfana 
Madre , ogni ajuto . . 

Il Padre. Padre pur orfano 
Tulio ho perduto ! 

La Madre. 

xi. Pietosa ah toglimi (*) 


La vita almeno . . 

Nell’ urna chiudimi 
Del Figlio in seno, 
xn. Sia col suo cenere 
Il mio l’ istesso : 

Sia questo 1’ ultimo , 

L’ eterno amplesso ! 

xiii. Sì al Figlio uniscimi 
Figlio fedele ; . . . 

Sì , Figlio amabile 
Figlio Emmanuele ! 

Il Padre. 

xiv. Come all’immagine 
Tua , Figlio mio , 

Me oh Dio ! di lagrime 
Saziar poss’ io ! 

xv. Tue ciglia , e palpebre. 
Tue chiome bionde 
Piango , tue labbia 

Sì rubiconde. 

xvi. Gli occhi cerulei , 

L’ iri del ciglio , 

Del viso piangomi 
La rosa , e '1 giglio. 

xvii. Piango la procera 
Statura , il passo 
Grave , il sì nobile 
Contegno , ahi lasso ! 

xvur. Piango le grazie 
Del tuo costume 
Tutto co’Simili , 

Di voto al Nume! 
xix. Tuo cor , tue labbia 
Favi di mele 
Sì piango , amabile 


(*) Lasciò mio Figlio il suo Ritrailo fallo in Napoli, 
lo soscràsc E. F. 
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Figlio Emmanuele. 

Xx. Piango gli oracoli 
Di tua prudenza , 

Di Astrea, di Pallade , 
Dell’ Eloquenza, 
xxi. Piango i caratteri 
De’ tuoi volumi , 

Dove in vigilie 
Stancasti i lumi: 
xxjti. Con cui tu spargere 
Sapesti i retti 
Nel tuo Ginnasio 
Chiari precetti, 
xxm. Io tuo Pitagora 
Sperai , eh’ erede 
Mio Figlio al patrio 
Liceo succede. 

xxiv. Le Muse , e Temide 
Di lauri un degno 
Serto tessevano 

Già al bell' ingegno . « . 
La Madre. 

xxv. Ma un morbo tabido 
Qual tosco e fiele 

Te strusse , amabile 
Figlio Emmanuele 1 

xxvi. Figlio, mai nascere 
Mai non dovevi , 

O i tuoi non essere 
Tuoi di sì brevi! 

Il Padre. 

xxvn. Come 1’ annunzio, 
Che di lui seppe, 

Fe il padre piangere 
Morto Giuseppe : 
xxvin. in piatilo struggomi, 
Come in Sionne 
11 padre Davide 


Piànse Assalonne. 

xxix. Perchè non togliermi 
Anch’ io la vita , 

Se Morte barbara 
Non 1’ ha rapita ? 

xxx. Morto credendosi 
Il suo Teseo , 

Nel mare annegasi 
Il padre Egeo : 

xxxi. Mori , scorgendone 
Sue nere vele . . . 

Morrò sì , amabile 
Figlio Emmanuele. 

La Madre. 

xxxii. La vita abbornino, 
Di duol mi muoro : 

Son le tue ceneri 
Mio sol ristoro, 
xxxm. Se dormo , o vigilo. 
Te sogno , e chiamo : 

Te , Figlio , stringermi 
Te bramo , esclamo. 

Il Padre. 

xxxiv. Miei labbri sazio 
Su i tuoi di rutile 
Baci , di lagrime 
Le mie pupille, 
xxxv. Parto . . ma al tumulo 
Torno . . . esaudisci , 
Morte , deh subito 
Me al Figlio unisci 1 
La Madre. 

xxxvi. Sì, Figlio ... ah ! sve*- 
Le mie querele ... ( glianli 
/insieme: Ti abbraccio, abbrac- 
Figlio Emmanuele. (ciarni 

Fise. 


Googl 


Digiti? 


Nei. rivedere il Padre il Figlio nel Sepolcro 
nel 24. Agosto i832. 

Descendam ad JUium meum lugens in sepulchrum . 

Genes. 3 q. 
NENIA u 

Figlio ! Emmanuele ! il Figlio mio tu sei ? 

Sorgi , apri gli ocelli a me dal soooo eterno ? 

L’ aureo crin , gli occhi azzurri oh Dio ! perdei , 

Le rosee guance , e labbra , il brio materno. 

Torna torna agli amplessi , a 1 baci miei , 

11 tuo consola , il mio dolor paterno. 

Non rispondi ! mi lasci !.. ah ! su vien meco . . . 

Figlio Emmanuele mio , morrò qui teco. 

Prosopopea del Figlio nel Sepolcro al Padre. 


I . In pace lasciami , 

Ahi non più mio ! 

Padre , deh ! lasciami 
Sol col mio Dio. 

II . Come il Re Saule 
Del suo Samuele , 

Del tuo ricordati 
Figlio Emmanuele. 

in. Non puoi più stringermi, 
Tuoi pianti sono 
Vani : anzi cenere 
Sarai , qual sono. 

IV. In breve , accingili 
Col cor pentito , 

Sarai nel tumulo 
Qui meco unito. 

V. Tutto è delirio, 

É sogno t è scherno t 
Dio solo restaci , 

Dio bene eterno. 


vi. Ma T alma debbono 
Più che oro i pianti 
Con queste astergere 
Fiamme Purganti. 

Vìi. Da Dio più venia 
M* implora , e prega : 
Colle pie lagrime , 

Col cuor si piega. 

vui. Preghi più l’ orfana 
Germana , o Padre , 

L’ inconsolabile 
Orfana Madre. 

ix. Prega sì , preghine , 
Finche a quest’alma 
L’eterna requie 

Dio dia 3 la palma. 

x. Prega , e qual Saule 
Del suo Samuele , 

Del tuo ricordati 
Figlio Emmanuele. 


Più : incisi il di lui busto col bastone in mano vicino 
alla Rellorica , alla Filosofia , e al Codice , con queste 
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da lui scritto nel i. Agosto in?.**, sul Compendio di 
Decolonia da lui compilato , come pur Geuovesi , ed Eé- 
necio : Spiritus mcus altenuabitur , dics niei breviabun- 
lur , et solum mihi snpercst sepulcrurn. Job. 7 : a sini- 
stra un fulmine in un cipresso , a destra un girasole 
sotto una cometa girante intorno al Sole : sopra la dette 
due spiche , e ire stelle , sotto emfr , e la seg. 
JETHOPOE1A. 

H.EC FRACCACRETA NATI EmMANEBLIS IMAGO , 

Qfem tabes arsit , di m idiem qe e atei. 

CalRELEIS OCVLIS , FLAEIS CRItiE , ATQVE LABELL1S , 

* Candide s ore , animo cANDwioRQy e feit. 

Incesse , eelteqee graeis , pies , aeqees , amicesj 

QeEM PATER EXCOLEI , PRAECOQEES INGENIO. 

IjEGIBES EXCELTES , MESIS, MODO ÌAM IPSE DOCEBAT . . . 

Altera eem ae gesti c.vùit at atra dies. 

TrESQEE DECEM^EE DIES , E1GINTI CAEOIT ET ANNOS 
TrES . . . F.RIT II EE SE A MORS , ET SE A E ITA MEa! 

Vita qeid^Emmaneel^miiuIte sine te omnia sent nil ... 

SlT TEES , EmmaNEEL , SET MEES EIA CIN1S ! 
Esclamai, come Re Roberto pel suo premorto Carlo Illustre: 
Cecìdit corona capilis taci vae mihi. parafr. y^.Rsps./J. 
Nella Parrocchia di S. Severino ( dove nel 19 Setlem. 
1772 nacqui nel palazzo paterno , che all’ Est fa isola con 
quel del mio zio Arciprete del Duomo D. Mieli. Masciocchi 
parafr. 56 Ode prelim. Voi. I. rimpelto le case anteriori al 
cemetero di d. Chiesa ) gli destinai un censo per una Messa 
nel di 1 di ogni mese, ed uh’ annivers. La sua morte coronò 
le mie vicende , per le quali sotto al mio busto iu atto di 
scrivere presso al Codice , a questo Teatro della Capitana- 
la , ed alla Musa del Daunio , incisi di Orazio lib. 4 . Od. 

6 . Dannine defende deeus Carnoenae , e con mf la seg. 
BIOGRAPH1A: 

Me Fraccacreta M attuale m Carolvs , erbs me 
Magna seeeropolis , daenia me geneit. 

Ad eenelem(*)octo annis patrie m, sacremqee lycieem 
lite , TOTlDEM colei regia parthenopes. 

(*) Fiutnicello i3i6 passi al Sud-Est di Sanscvcro. 
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In pf.lagvm Iie demersit sors , t.ivor iniqvvs ; 

AsT ET ARISTIPPO VITA MINERVA MINI. 

CoRPORIS , INC.EN 1 I VIRES LIVORE TRI^MPIIANT , 
JMPROBIVS STVDIVM COCLITE SORTE MEVM. 

OrTVS ABIIINC SEPTEM LVSTRIS , ET QVINQVE , SOPIIIA M , 
PtlETORlCAM , MVSAM , 1 VRAQVE SEX DOCEO. 

Hi STORI AM porr 1.0 REM , ORBEAf TERR.EQVE , MARISQVE , 

Gallica tvm doceo , gr/eca , latina loqvi. 

Me VR 1 T AMOR PATRI AE^ MVSAE, LEGVM , ATQVE SOPHI.E..+ 
V RAT H 1 C EIA OMNES , EIA CORONET AMOR ! 

(7) Di Dragonara , e Gerione v. il Voi. 3 , la pa- 
rafr. 7. Raps. 2. , e in Tria lib. 1. c. 5 . n. 17. Memor. 
di Larino , e in Muratori Thes. Anliq. H&cnpt. la seg- 
rinvenuta in Diocesi Larinalenon longe ab Oppido Giro- 
ne : misit ( scrive ) Petrus Polidorus vir clarissimus ( di. 
Fossaceca di Lanciano, Vicario in Nardo, uditole del Card. 
Albani in Roma , morto là Prelato nel 1737 , che fece più 
mscc. V. Romanelli Scoperte Frantane t. 2. c. 21. §, 

XI. ) D. M. S-Q. CAESIO FA. FUIS-CA AVLA . . Et POM- 

PONIVS AMANDVS-AVS. VOLTIVS PRISCVS AVS. KE-POTI PIEN- 
T 1 SSI-MO VOLTI A TERIVLUA FIMO 1 W-FELICES FECERVNT. 

Fu Gerione in Dragonara, al più tra Larino, e Casaca- 
lenda delta forse da Calcia , dove accampò Minuzio, Ma- 
gister Equitum di Fabio in arcati in Larinate agro , 
cui nornen est Calela. Polib. de bell. Punte. LA. Urb. 
5 yy , quando Annibaie ab exploratoribus ai'.monilus Lu- 
ceriae , ac Gcrunii magnani esse frumenti copiata , Geru- 
nium ad usuai horreorurn opportunum locum in co tradii 
Jiibernare statuii ; protinus in eo traxit exerciturn. 

(8) Larino dello fu dall’ Etrusco Lar principe , per- 
chè Metropoli de’ Frenlani , Arenio o Arenula parafr. 
4 i e i 5 ? Raps. 3 forse dall’ arena del suo anlìteatro 
parafr. m Raps. i, ed Alari mini , perchè distrutto 
l’antico sul Monlcrone , emigrò nella valle più di un 
miglio, all’ Ovest , dov’ è , come un' ala verso il Biferno , 
che al Nord dista 6 , ond’ è Vaia il suo stemma. Tria 
lib. 1 c. 6. Nel 449 R° ma 1 suoi Frenlani co’ Pe - 
Ugni con questa si coalizzarono. Liy. lib. 9. Il suo Fren- 
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tano Obsidio nel 47 2 trafisse in cambio di Pirro il suo 
cavallo in battaglia parafr. 94 Raps< 1 » Nel 533 An- 
■nibal prò Geryonis moenibus . . stativa habebat . . Ro- 
manus lune exercilus in agro Larinati eroi : praeerat 
Minutius : là sex milita liostium coesa , quinque admo - 
dum Romanorum. Liv. lib. 22 c. 16: lk Fabio lo sal- 
vò co’ Suoi da 5 ooo Cartaginesi snidati dalle caverne. 
Jd. c. 18. Silio Italico lib. 8. de bell. Punic. de’ La- 
rinati armali co’ Romani cantò : Ac Larinatum dextris 
socius hispidvs arma-Commovel : e nel lib. i 5 del Con- 
sole Claudio Nerone, che tra gli Appuli , e Freutanl 
marciò contro Asdrubale nel Piceno parafr. 18 Raps. 2 
Inde legit dJgnas tanta ad conamina dextras - Quoque 
jacet Superi jLarinas accola ponti. Nella guerra contro 
Perseo nel 583 quod militum Corcyrae , Brundusii . . 
in agro Larinati erat ( omnibus his locis exercilus di - 
sposilus fuerat ) . . dimilti placuit. Liv. Decad. 5 c. 1. 
Nella Morsica nel 662. A. Cluvenzio Avito di Larino 
marciò co’ suoi Fremaci contro Roma per la cittadinanza 
parafr. i 3 Raps. 2. Costui fu padre di Cluvenzio pa- 
trocinato da Tullio prò Cluventio , non solum Manici* 
pii Larinatis , sed eliam regionis ■ . princeps , oltre Gn. 
Pudico Senatore, P. Olvidio Rufo Cavaliere, L. Vo- 
luti? no , altri decantati in d. Orazione. Fu Larino Mu- 
nicipio colle sue leggi , e co’ privilegi , Numi , Sacer- 
doti , Ordini , altri riti di Roma. Id. Cic. Tria lib. \ 
c. 8 e 9, parafr. 98 a 111 Raps. 1. Caduto il Rom. 
Impero , fu Metropoli di una Contea de’Greci , e Goti, 
come una delle 34 de' Longobardi di Benevento. Tessel- 
gardo suo Conte donò Gaudio alla Badia di Tremiti ia 
Serra, parafr. qui 54 - Lo disolarono il Greco Imper. 
Costanzo nel 663 di G. C. Paolo Diacono lib. 5 c. 7: 
gli Ungari nel g 56 parafr. 37 Raps. 2. , ed i Saraceni 
magno cum impetu Larinurn venerunl , quant deslruen - 
tes , habitatores ipsius gladiis occiderunt. Tria lib. 3 . 
c. 1. Allora in Larino ierunt habitatores de Oppido 
Lisinae , illincque . .furlim duo corpora S. Primiani , 
et Ftrmiani clam quiescieptium in Ecclesia Larinati . . 
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duxerunt Lisìnam , dove sì adorano. Intanto i Larinali 
emigrarono nel d. Larino nuovo , ch’esisteva qual Vil- 
laggio del vecchio giusta la fama ; e da Lucerà distrut- 
ta dal d. Costanzo vi recarono il Martire S. Pardo Ve- 
scovo del Peloponeso , oggi lor tutelare. Tria lib. 3 c. 
i. L’odierno Larino disolò il tremuolo : terraemotus . . 
in parlili us Regni Apultae 1 456 , die 5 . Dee. hora 
noclis XI , et ilerurn 3 o die . . hora 16 fuerunl maxi- 
mi . . . Arinum notabile Oppidum usque ad fundanienla 
protriturn , mortuis ex eo mille tercentum , et tresde - 
citn. S. Antonini Chron. p. 3 . tit. 22. c. t 4 - $• 3 , e 
Summonte lib. 3 . c. 5 ; lo disolò pur la peste da’ 29 
Agosto a’26 Dicembre i 65 6: pesi i/erae luis calamitati- 
bus . . . cum dyo millia civium capita non ita jampri- 
dem numerarenlur , nunc vix tercenta superstiti. Ughelli 
Jtal. Sacr. t. 8. de Bpisc. Larin. Tria contesta averne 
letto il libro de’ morti. Scip. Mazzella nel 1601 numera 
586 i suoi fuochi 5 l’Alemanno 288 nel 1626 in Larino 
vecchio, nel nuovo 224, e 122 nel 1669. Oggi son 
4 ooo abitanti , culti Sacerdoti , e Professori , Commer- 
cianti , e agricoli del lor demanio di 20 miglia di col- 
li , e pianure : le fontane abbondanti l’ invitano a mi- 
gliorar gli ortaggi: spiccano due di S. Pardo nelf in- 
gresso Sud-Est. Fu patria de' suoi Vescovi Azooe nel 
960, di Raone nel 1319, di Antonio de Misseriis nel 
e de’ Vescovi in Gualdialfiera Gio: Battista de 
Lisolis , e M. Antonio Marsoliui. Tria lib. 3 . c. . . 
Sotto Guglielmo IL leggesi in Borrelli Alarinum cum 
honore suo , sunt feuda seplem , cioè con piu feudi pri- 
ma Casali , nè ligia di Baroni giusta la voc. honor nel 
Glossar di Ducange. Giovanna I. 1 ’ infeudò a Napo- 
leone Orsini , Gr. Protonotario morto nel 1369. Da 
Pardo Orsini suo ribelle lo passò Ferdinando li- ad Et- 
tore Pappacoda. Ciarlante Memor. Slor. del Sannio lib. 
4» c. 24., dal cui figlio postumo morto senza prole 
decadde al Fisco , che a’ 10. Marzo i 58 o. lo vendè per 
due. 90000: 33 ad Antonio Branda col titolo di suo 
Marchese , e Prìncipe dì Casalmaggiore 0 Apricena. pa- 
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rafr. 81 Raps. 4 - Fu nel l 663 di Frane. M. Carafa Prin- 
cipe di Belvedere; nel 1684 per doc. 3 ^ 5 oo di Fabrizio 
di Sangro , Duca di Casacalenda , che vi ampliò il Castel- 
lo , suo gran palagio di tre piani con balaustri sul terrazzo, 
un portone alto Sud , colle prigioni all’Oeesr in piazza. 
rimpetto al Nord-Est dell’Episcopio, aH\£sr del Seminario. 
Questo fondò nel 164-2 Monsig. Caracci , l'ampliò Monsig. 
Catalani ( che fondò l’altro estivo nella torre di Cata- 
lani , lungi due miglia a vista dell'Adriatico, poi cen- 
sito ) : piu Monsi". Piangiti giusta due lapidi nel suo 
frontispizio : lo dotò di libri esso Monsig. Tria. Il Con- 
cilio Beneventano nel 1729 til. de Magislris ordinò prò 
Dioeccsi Guardine , et Tciinularurn Serninar/um Luri- 
ricuse , che fiorisce per le scienze , e la morale : conta 
Convittori circa i 3 o, il più de 1 19 paesi di sua Diocesi. 
Tria lib. 3 . c. XI., e parafr. 1-08. Raps. 1: ma deb- 
ite migliorarsi il suo fisico. Al Sud-Est è il Duomo del- 
V Assunta , e S. Pardo consacrato nel i 5 Ottobre 1729 
dal d. Tria , con facciata lapidea , e porla maggiore 
con arco acutangolo sotto un drago alato, e stipiti su. 
due altri , ed altri archi minori su due leoni , tre uavi, 
otto altari , il maggiore coll’ urna di S. Pardo ,a destra 
3. àe\Y Annunziata , -2. del Rosario , 3 . del Carniine , 4 * 
àe\Y Assunta , poi il battistero ; a sinistra 1 . di S. Pardo , 
2. di S. M. delle Grazie , ( tra i quali è la catacomba 
de’ Vescovi ) , 3 . di A. Giuseppe , e della Circoncisione 
col SS. in un cappellone ; gran campanile al Nord a tre 
ordini coll’orologio, 12 Canonici, 12 Ebdoraadarj , due 
Troni nel Coro, e nel Presbitero presso la Sacrestia al Sud. 
In questa , dov’è il ritratto di più Vescovi , scendouo essi 
dall'Episcopio Est eretto pel vecchio nella strada S. Gia- 
como da Monsig. Balduino , che fu nel Concilio Tren- 
tino, nella cui sala Balduina v' era il diptico de’ Vescovi 
Iraslato da Mousig. Pianetti tra le finestre in piazza. Da 
Giovanni nel 692 ne vanta 75, tra cui Mons. d’ Ambrosio 
di Sansevero parafr. 109. Rap. 1 ., e l’odierno deguiss., 
Monsig. D. Vincenzo la Rocca di Cercepiccola. Lariuo 
ha tre Confraternite di S. Stefano , della Pietà ( che 
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j>ur paroccliia ) e di S. Francesco in piazza nel Con- 
vento soppresso nel 1806 de’Conventuali, che d’allora è dell* 
Gendarmeria.* l’altro è de' Cappuccini più di un miglio 
all’Est, il più antico di lor prov. di S. Angelo ; oltre 
gli Oralorj di S. Caterina rimpetto al Duomo , ò\ Antonio 
di Padova , S. Rocco , e S. Primiano suburbani. Ha gran 
commercio più de’suoi olj; tre fiere di S. Antonio Ab. dal 
i 5 al 21 Gemi; di S. Primiano dal i 3 al 18 Maggio, di 
S. Pardo nel »oe n Oli. Gira più di un miglio , largo è: 
più non ha le mura con torri , e due porte di juso al Nord, 
«lei piano al Sud dette da Tria iib. 3 . c. I. L’onorò S. M. 
Ferdinando 11 . nel 1 5 Seti. or. 18. del 1 832 .Partito da Nap, 
nel 1 1 Seti, tu acclamato in un padiglione di là del ponte di 
Solipaga sul f. Calore o P'ollurno giungi m. 28 da Napoli, 
12 da’Ponli di MadiLiloui ) da'citladini suoi, di S. Lorenzo 
maggiore, e di Cerreto j in Guardia Sanframondi , in 
S. Lupo pur da’ finitimi ( lungi altri 4 ni. dal d. f.); fuori 
Campobasso (lungi altri 3 o m. da d. Guardia') all' iip.ru. 
dal Vescovo, dall’lutendenle , dal Segret. Generale, dal Co- 
mune, e dalle Guardie d'onore a cavallo vestili da Lancieri 
con giacca rossa, e sottabito celeste. Dopo benedetto nel Duo- 
mo dal Vescovo col SS. , pranzò nell’Intendenza, visitò il col- 
legio Sannitico , l'Orto Botanico : godè all 1 ore 'j p m. l’ar- 
tifizio, e l’ illuminazioni ; nel 1 3 dopo l' udienza alle 5 p. in. 
nella piazza della Libera , oggi Ferdinando, 12 macliiue con 
ingegni usale nelle sacri funzioni, eia danza la sera presso il 
Ricevitor Generale D.Carlo di Capua.Nel 14 lasciò limosiue: 
giunse colle dette Guardie , e co’fanali la notte a Chianlicelle. 
albergo presso S. Croce di Magliano(lungi 111.9 Campobas- 
so, e Casacak) con un mercato in Luglio. Là montò a cavallo 
coll’Intend . verso Casacalenda, sin dove non è selciata ancora 
la via da Chianlicelle ( come lo è già da Larino distante 6.). 
Pernottò nel palazzo del Duca: pranzò nell' altro suo sud. in 
Larino, dove l'accolse il Sottintendente dopo benedetto col SS. 
nel Duomo dal Vescovo. Alle 3 p.m.parti per Guglione$i,(che 
dista 8 da Larino, 9 m. da Termoli), dove godè il bell’orizzonte 
sotto i Cappuccini: poi alle 5 a.m. per Termoli, dove conge- 
dò quell' Intendente, e Guardietaile 3 pel Vasto, dove laser* 
TAII. \ ,5 
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onorò if Teatro R. Borbone , e '1 palagio del suo Marchese. 
Nel 1 6 dopo la S. messa coi suo Sottintendente fu sul ponte 
del Sangro , alle 4 p- »*»• In Lanciano coll’ altro suo Sot- 
tintendente. Benedetto nel Duomo , alloggiò presso il 
Barone Vergilis, la sera vi godè il ballo, e l’arlifizio. Nel. \ j 
fa un ora sodo la Majella nel detto fiume freddo , e 
fora di S. Martino , in Palena alle 5 p. ni. col Segret. 
Generale, nel 18 in Napoli. 

(9) M a j rlla Macella o Niceta , perdi’ è il maggiore 
di Abruzzo Cifra , è un niome di miglia 80 con eterne 
nevi , e boscaglie, nido più di orsi. Per l 1 erbe odorifere, 
e salubri Plinio hist. nat. lib. i 3 c. 24 decanta il suo 
mele Peligno , nel 3 . c. 9 la Valeriana Silvestre , P uva 
orsina rnyrrha silvcstris : scrive, radix ejus decoeta vino 
ad vero renum dolores . . senicn ejus cuoi vino potum , aut. 
olio , aut aceto , calculos frangi l. Derotte fan l’acqua vul* 
ncraria , non il vero Gengisengh di Bomaire Dictionn d'hist. 
nat. detto panacea dell 1 immortalità nella Cina, dove 
raccolto all’ ombra delle rocce , si vende una libbra di 
sua radice per Ire di argento agli Olandesi. Spiccano in 
Sulmona , nella Reggia di Caserta i suoi marmi , gli ala- 
bastri venali rossi, Ponici , agate, i diaspri , lapis-lazzoli, 
talchi, i vegetabili, gli animali petrificati, cristallizzali coi 
minerali , e calcarei negli antri del cavallone , e del 
bove su i borghi di Taranta , e Pretoro : le fodine pur di 
oro, e argento sopra fura di S. Martino, Serra di Mona- 
cesca , e Caramanico (che si son chiuse come in Monteror- 
tio , perchè rendono meno della spesa ) : i bitumi di ambra, 
asfalto, olio di petrolio sotto il letto di Manuppe/to, Canta - 
lupo , e altrove. Vi spiccano la terra Samia o pozzolana, la 
verde , e gialla : la marea aerea o vento Est per ore 1 5 
la sera da Tocco , poi Ovest ore i 5 giù Ira i monti di 
Tocco , Popoli , Basso , e’ 1 Vado d' Inlramonli : i la- 
niGcj di Palena, Gesso, Lama, e Taratila mercè Tacque 
del f. Aventino , presso cui si scavò q. lapide eh’ è fuor 
la Parrocchia di Taranta : D. M. S. Brasi A E. Procu- 
lae. Stallios. Nepos. Uxori si; ae. Cum qua vjxit. 
Alt. XX. d. XXIII. Sine Fraude. V. L. B. M. P. V. 
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I’ Ab. Romanelli t. 2. c. 16 Scoperte Frenlanc. Di la 
<] i l’aleoa . lùvvi un teH^pio a Giove Palenio o Lorena 
giusta r Itinerario Angusto iq Cluveri Ital. Ant. lib. 2* 
c. a 4 i <ia Sulmona ad Alfidena SvlMone. Jovis. La- 
bene.* VII. Avfidena. . XXV. Ivi è P eremo del Mor- 
rone , detto di S . Onofrio, di S.Pier Celestino con Ora- 
torio di tre altari , di S. Onofrio a destra colla statua, 
di S. Pietro a sinistra , en celle , in un cui sellano evvi 
mia lapide, letto di S. Pier sudd. , un miglio al Nord 
della gran Badia. Questa c da Sulmona 2 miglia Sud 
con via rotabile, con Chiesa di tre altari di marmo , di 
S. Pietro a destra , a manca di S, Benedetto , 36 o stan- 
te in tre piani , 5 corridoi lunghi ognuno i 5 opa). e più, 
4 torri negli angoli, quattro portoni al Nord , e Sud, 5 
gran Chiostri 1 uno capace per 4° e più carrozze degli 
Abati che accorrevano là nel Capitolo a scegliervi il lor 
Omerale, detto Borane della Badia di S. Giovanni inpia - 
no al Nord-Ovest di Apricena, comedi Sulmona.. Soppres- 
sa in Febbr. 180G , evvi un’ Orfanatrolìo con più bello 
Arti , e Guardie. 

(io) Più dei mare è alto piedi Parigini 9577 il gran 
iSnsso d' Italia o Monlecortto che separa le prov. di Aquila , 
e Teramo, 8684 * l a Majella , più il suo monte Amaro 
in Abruzzo Cilra , 0332 il Malese, fra le prov. di Terra 
di Lavoro , e Molise , e 4^0 Meta , in prov. di Chieli, 
e P Aspromonte in Calabria Ultra. V. Giuseppe del Re De- 
ferii. delie 2. Sic. torno t. <J. 2 pag. 274. 

(iì) Preludi o Preculii dicevansi fra i ff. Tronto, e 1 1 
Vomano , e Aprutium nel 600 di G. C. lutei ninni a , 
oggi Teramo parafe. 71 Raps. i. Al suo Vescovo Op- 
portuno epist. |3 S. Gregorio scrisse , Opportuno de 
A ranno: ed in Borrelli sotto Guglielmo II. p. 134 esso di- 
ocesi Ep’tcopus Aprulii. Nel concilio Rom. di Nicolò il. nel 
181 di G. C. fra 12 Vescovi si soscrisse il suo Hieranìas de 
Abrucio. Muratori d. an. Coleti in Ughelli epp. ad Ra- 
\etm. Della sua prov. lo stemma è il capo di un cingliitde 
con giogo rorso sopra , e'1 nome da apro di cui abbon- 
dano i suoi boschi. .• .... 
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(ia) Il Trotilo» e'I Tronfino v. nella parafr. 71 Raps. 1. 

(» 3 ) Atri Hadria Piceni , nélft quella sul Po 5 o mi- 
glia al Nord da Ravenna , al Sud. da Venezia , fu pa- 
tria dell’ Imper. Adriano . Sorge in un colle tra il Vo- 
mano , e* 1 Marino miglia 7 da Chieti , 8 da Penna al 
Sud. L' Ab. Minervini sul monte P'ubufie la denomina 
coll’ Alerno dall’ Orientale Adcr o Alhre fuoco , per la 
vicina mofete di Cariano , come pur Mazzocchi Disserto 
Tyrrhen. denomina l’Adriatico dai volcani , o le d, due 
Adrie da questo mare. Costui dà una sua medaglia di rame 
col lupo giacente, come di Cu ma vicina a’ volcani di Poz- 
zuoli , e d 1 Ischia con h o hat o tah retrogrado ; altre 
onciali il Romanelli nel d. t. 2. c. 22 , una di 1 3 once 
col lupo dormiente , dall’ altra banda una maschera con 
hat: simili ci dà Frane. Avellino Giornal. Numism ., altre 
col serpe; coll’ancora, col gallinaccio a sinistra, nel- 
1 ’ area quattro globuli col capo laureato , e cinque glo- 
buli col capo uscente da una cotica , col petaso a destra, 
c sotto cinque globuli. 

Fra le 19 Colonie ringraziate dal Senato pe’ sussidj 
dopo la rotta di Canne furono et Lucerini , et Venusi- 
ni , et Adriani. Liv. Jib. 27 c. 12. Fu Atri su la via 
Valeria scesa da Rimini parafr. 4 Raps. 3 . Fu de’Con- 
ti di Loreto fino al i 3 oo, poi R. sino al R. Ladislao, 
che nel 1 3 g 3 la vendè agli Acquaviva Strozzi. Carlo V. 
i.e dotò con Penne, ed altro sua figlia bastarda Marghe- 
rita, sposa di Alessandro de Medici Gr. Duca di To- 
scana , poi di Ottavio Farnese Duca di Parma , e Pia- 
cenza. Dall’ ultimo maschio Duca Antonio nel 1732 passò 
ad Elisabetta sua germana , Sposa di Carlo IH Borbone: 
da lei co' beni Farnesiani di Roma, e Napoli dal 1759 
l’ebbe Ferdinando I. avo di S. M. Gira un miglio: ha 
il Duomo con j6 Canonici , e 4 Dignità R., la Parroc- 
chia di S. Nicola, due Monasteri di Monache Claustrali, 
sei di Domenicani , Conventuali , Agostiniani Scalzi , e 
Calzi soppressi nel 1806 , Osservanti , e Cappuccini , 
due Ospedali d’ infermi , e Projetti , buon Seminario , 
uu mouie di maritaggi, 12 Confraternite, e 5 ooo buo- 
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ni cittadini. Fu patria di Matteo d’ Atri R. Tesonere , 
di Angelo Probi Ambasciad. di Ferdinando d’ Aragona 
in Venezia , di Giacomo Probi Consigliere del Marchese 
di Mantova. Innocenzo IV la rese Concatfedrale con Ci- 
vita di Penne o Pennatio , eh’ è Suffragane.! di Roma, 
unica Sottintendenza di Teramo , di 8000 abitanti f pa- 
tria di Luca di Penna Giurista , del Medico Muzio Pan- 
ata , del pittore Mario Nuzzio. Ha il Duomo coti i 3 Ca- 
nonici , 3 Soprannmero , e 6 Ebdomada* j , 1 » Collegia- 
ta di 9 . Gio. Evangelista con 4 Canonici , eri un Pre- 
vosto, 4 Parrocchie, >o Monasteri, 2 di Monache, 10 
Confraternite, 14 altre Chiese, e ’ 1 Seminario. Ajutò 
Scip. Africano : la spianò- Siila nella guerra Manica. 
Plinio hist. nat. cenna ur» suo fonie Medicinale , risco- 
verto nel * 83 o , ma poco salubre, e rinomato. 

(• 4 ) Aternns, oggi Pescaia , sorge sotto Capeslrano in 
prov. di Aquila - la divide da quelle di Teramo, e 
Chieti , sbocca nell’ Adriatico mezzo miglio all’ Est di 
Pescara , cui dà il nome. Nel 4 Gemi. 1824 vi si anne- 
gò Muzio Sforza a cavallo , Duce di Giovanna li. nel 
tragitto sotto q. Piazza d'armi difesa da Andrea Braccio, eh’ 
era un Duce di Alfonso I. Coienuacci Storia del R. lib. 5 . 
Nel 437 di Roma ab altero Prudore Sempronio Tudt- 
tauo Oppidurn jitemum espugnatavi : amplius . . srptem 
milita bominum copta , et aeri s . argentique tignati oli- 
quantum Liv. lib. 24. c - a 3 . Ebbe jl Collegio d’Iside. 
V. Romanelli t. ». XI. Scoperte Freni. Vi sbarcò 
Corrado nel 26 A g. sa 5 i. parafo. 62. Raps. 4 - Sostenne 
più nssedj \ dopo due mesi , e d't otto la resero i Te- 
deschi al Duca di Castropignano-Eboli Tenente Generale 
di Carlo III. Borbone nel <j Ag. 1734 j V. Giuseppe 
Senatore Giorn. Stor. di Nap. e Sicil. nel *734 e ij 35 ; 
eri Ettore Carafa Duca d’Andria co’ Democratici nel *799 
all’ armi R. E nel gr. fa in 22- larit. 32 longit: miglia 
7 all'Est di Chieti sua Metropoli, Marchesato d’Avalos. 
Ha due Chiese R. di S. Giacomo de' Militari , e di 
S. Cetteo R. Badia, un Monastero* di Benedettina . tre 
«h Agostiniani f . Conventuali T e Cappuccini , d#c Ospc- 
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dalt, uno Militare . sei Confraternite , una gran Forter- 
7d eretta da Carlo V. V. d. Senatoie p. i5i , e a5oo 
abitanti col Curato Abate , e due liconomi. 

(i 5) Lanciano a- Capo Distretto in prov. di Chieti , 
nel gr. 4 2 latit. 33 Jongit , dista da essa miglia i5 , 21 
da Pescara al Sud , da Ottona i3 , dal Vasto 25 al 
Word, parafr. 5. Raps. 3 , Vescovile dal 1 5o^ , Arci- 
vescovile dal i 51>2 col solo Suffragi! ufo Vescovo di 
Tri vento. Plinio bb. 3. c. 12 la distingue Anxani co- 
gnoncne Frentuni da Culli polis , qtiae mine est Anxa 
LXXF. M. P. a Taranto. Frontino de lirnit. Civit. 
Samn. scrive; Ager Ansanti* est assignatus. Dicesi con 
Sulmona l'ondata da Solano compagno di Enea, o Dio- 
mede. Adorò la comune Dea Pelina giusta due sue iscriz. 
in Muratori Nov. Thes cl. V. I. L. vistvs severus aedi- 
US 1111. V1R. QQ. SPLEND1DU5 EQVES ROMAN. PATRONUS 
CIV1T ATtS-SUPEREQUANORUM JTEM PATRONUS CIVITATIS- 
ANXÀT1UM FRENTANORUM EX PELTVINÀTIVM VESTI». 
UIC OB HONOREM AED1LITATIS-L. VtBU FILII SUI EQ. R. 
AD DEAM PEL1NAM-PRIMUS HVIC LOCO VENATIOKEM EDI- 
D1T-DEINCEPS LVDOS SOLEMNES L. VXBtVS NE-POS FILIVS 
AED. IV. VIR I. DE EQ* R. PATRON US CIVITÀTI6 ORDON. 
OB NOMEN-FRATRIS SVITITVLVM PVBL1CE-DICA VIT AVRELIA- 
KO AVO. ET BASSO li. COSS-XV1 KAL IVft: CCCO Pai l la . PELI N AE 
BENEFICA E-M. ALISI VS mCERATtVS. EX VOTO I). D. Ado- 
rò pur Marte , Giunone Lucilia , Cibele , Apollo , Igear 
.ecco in Muratori ivi cl. 1 . mavorti cvstodj conserva- 

TOK1-L. VIBiVS M. V. POP. v . WLstVS-TP. ÌB. 1W1LIT. LE.. 
CEGYM. V- MACEDOK1 AE -y. s. l. m. Apollo vi ebbe il 
tempio, dov’ è S. il/. Maggiore eretto colle sue lapidi, 
e colonne. V. Paeicliclli li. di flap, in Prospetti Bacco 
il suo nel Foro; Giunone dov*è S. Lucia giusta questa lapi- 
de infranta osti jlvcinae dall’ Ab. P. Polidoro rinvenu- 
ta , come altra uè ruderi della sua cupola con q. carat- 
teri panelli o Gotici -j* ine viu-b lvce desta rvie-svr- 
G VNT BTE LVCI. TICE-AC A51L- TVO QQ VAGGED-A RVASB MEAM 

A i5 p3 poit lapJ ittiNLT, spiegala pur dal d. Romanelli 
ivi p. 1 1 5. Di Cibele si trovò ia Lauciaao vecchio l*t 
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statua di ruarruo con piti mammelle, col capo turrito , e 
varj animali giusta Lucre.ie Lb. a. Adorò gli Dei Ria- 
ni giusta più epiiaf}. iti. «Sotto i Cesari fu siede del Presi- 
de o Rettore del Sannio giusta questo roso marmo da..». 
Olivieri suo poeta del i5oo, scavato tra i monumenti 
nel Castellare , e S. Giusta fu suo borgo un miglio al- 
1’ Est , eh’ è nell’ alrio del Duomo. . av. annuso aiutai* - 

TE ORD1KK-TIUBVS ÀVIOMVS 1VST131ANVS RECXOR-TAM DE- 
CVRtOUVM QVAM ETIAM COIXEGIA-OMMIVS» PVBI.ICZ JHOt- 
oi vraecepit. Sotto i Longobardi, e Goti fu sede di un G;t- 
sialdo ( Giudice di un Distretto parafr. 8 Rnps. 3. ) dal 
y3i : nel loiS fuvvi Castaldo A uberto: sol lo i Nounao- 
ni fu di Ugone Rlahnoxetto, che conquistò que’ Luoghi. 
Chron. S. BarthoJ. de Carpilieto , poi fino jq«li Angioi- 
ni fu del Giu slui ere della prov. An.xa.nese , Aprati uni 
cilerius Anxanum detta iu Li lezio Ital. reeeut. bb. 4- 
Ria le restò il solo 11. Percettore ; quando ad onta dei 
privilegi del suo E, Demanio pe’ debiti contralti nell’al- 
loggio de’ Francesi con Laulrec , e degli Austriaci di 
Carlo V. fu venduta oltre S. Vito, e ioaUri suoi feudi 
nel iG4o a Pallavicino Duca di Castro , e da’ suoi figli 
nel »4 ott. 1 G 46 al Marchese del Vasto per due. 5(i4°°- 
Lauciano gira due arigli» , distinto in ♦ occhio , nuovo , 
in Sacco , dove fu il R. Percettore, enei horgo o Cor- 
te giusta quest’ epigramma del suoTeodoro Negriuo poe- 
ta nel 1 54 o : Anxanum velus , utquc uovutn , tum Sac- 
cus , rVrmyue-Burgum dant Vrùem , quae modo dora- 
vi «et Turribus , et mnris vallatur j ponte superbo- Jun- 
gitrjr in medio , qua jluit Anxtis ntjuis. Ebbe il peristilio 
pubblico giusta q. lapide, q.àvkeuvs mituaìsvs c.p.p.3-iok 
X icw RESTITVIT, GRA0V5 FEcix , ed «u gr»n pome la- . 
pideo dal j3oo nella valle ira la citta, e ’ 1 piano dc-!<f 
nundinc , dedicato a Dicci eziano giusLa«pifS{» lapide tro- 
vata nel 1780 nell’ ampliarsi la Chiesa di S. ài. fonda- 
ta in quel ponte dal i5i3;i>. 3- Dicci,, iov-avg. s. j\ 
q. Anx. D. tì. ut. Eivs-ro3TKM e. c. Furouvi ir il, 

jì un dine di gran concorso giusta questo bronzo la ring 

venuto : arxakv»*Z3ip. r usane- z. a tuo. ri. f* n 
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coss da una parte, daH’altra i,. isvnd. D-C0NCtLTAEt- 
riSIO EVSaN-O- FELTRO- ROTA E*OP ILIO F.T AV-OD DO D. Al- 
le gran merci estere sbarcale nel porto di Orfona pei 
mercati di Lanciano confermarono Errico Vf, Federici 
If. e Ferdinando I. Lamica franchigia. Perciò Lanciano 
ebbe gli stuoli marittimi o società cogli Esteri giusta un 
capitolare del iiot c. io cogli Ebrei coabitanti nel d. 
quartiere Sacca. Re Ladislao le diè la grazia ad onta di 
Ortona di riaprire nel d. suo Castello S. Pilo Inngi mi- 
glia 5 il porlo nella foce del f. Feltrino. Fuvvi il portico del 
Prefetto della fiera con quest’iscrizione: issigsu ma - 

GISTRATES PORTICVS-EM PO RII DECES E RBIS LASZASl-ASSO 
AB DOMISI ISCARSATlOSE MI) Fili. I. L. P. FV SDATA 
mag-ivrato dosato sr SDICO PaE 1.0 PROCE RAT. IOAS. 
MARIA FRASC-ASGELO TFCC1-ORBIS TERRARVM ADVESTS 

jes-praeb itera. Lanciano fin dagli Angioini ha io stem- 
ma di una lancia fra due gigli in campo azzurro : un 
gran Duomo con 1 [\ Canon.ci , 7 Parrocchie , un Mona- 
stero di Chiariste, 7 di S. Gio. di Dio, de’ Canonici 
Lateranpnsi di Tremiti , di Scolopj , Agostiniani , Osser- 
vanti , Conventuali , e Cappuccini , XI Confraternite, un 
gran Seminario, due Ospizj d’infermi , e Projelli , un 
Monte di pegni, \f\ Frumentarj, più fabbriche di tele,, 
corde , e cera; tira Diocesi di i 5 paesi, e 11000 culti' 
abitanti. Fu patria del Cardinal Rorrelfi nel 11 54 *. di 
Pietro Ricci Signor di Buccino, d’ altri Feudi , Capita- 
no di giustizia in Aquila del Re Ladislao : di Domeni- 
co Ricci Cavai, di Ferdinando I. nel i 465 : di Di mi» 
JRiccinel i 5 o 3 Signor di Fossaceca, d’ altri feudi , che 
morto 1 ’ unigenito , h d. Canonici di Tremiti donò tutto 
col dover fondare in Lanciano il d. lor Monastero, dov’ è 
tumulalo con questo epitafio : iiaec pia templa. fac/t- 
nitrso Bino eqEiti aerato streseo fideli-patriab 

PR n T ECTORI , HEJESQEE SACRAE AEVIS E RECTO RI GAS. 
REGEL. ISSELAE DIOMEDE A E ASS. DOMIS. MDLFI. 
Fu patria pur di Giacomo de Cilinis Consigliere , 
e Presid. della Sommaria dal » 444 J 4^4 : d» Sallustio 
Florio nel 1604 Giudice di Vicaria: di. . . Olivieri 
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poeta , e Rettore in Venezia , e Padova : di Ascanio 
ltealto Giurista , Conte Palatino , Cavai. Aurato , e Ca- 
merario A prilli no morto nel i 5 Òo : del < 1 . Negrini z di 
Berardino JNegrini nel i 5 ì 6 Cattedratico di Jus i« Pa- 
dova , Cavai, di S. Giorgio , e Conte Lateranense : di 
Carlo Tapia uditore de’ due Principali, Giudice di Vi- 
caria Criminale , R. Consigliere . nel 1612 Reggente 
del Collnternle, Autore di grand’ Opere Legali, morto nel 
1Ò4G: di Sebastiano Rinaldi Vescovo di Trivento , e 
Guardia Albera: di Mariuo Caramauico Glossatore delle 
Costituzioni del Regno. Visitò Lanciano S. M. Ferdinan- 
do 11 . parafr. qui ti. 

(ìb) Ortona a mare sorge in bel colle cretaceo su P 
Adriatico nel gr, 42 di lalit. 4 ° di longif, miglia 12 
da Pescara , e Chieti sua metropoli , i 3 da Lanciano 
suo Capo Distretto, 9 dal Sangro all' Est, 20 dalla Ma- 
jella al Sud, tra i fiumi Foro Nord-Est , e ’ 1 Moro Sud- 
Est. Le sue pianure danno carbon fossile , pozzolana , 
vini , ed olj , che commercia cogli Esteri. L’armò di 
mura con fortini , di porte col ponte , di una torre iti 
città, di Castello sul molo Alfonso I. il cui stemma vi 
è inciso , come ne’ muri tra le porle S. Giacomo , e 
Caldora dette dal suo feudatario , e di lui Duce. Fn 
de’Frenlani: in ora Frcntanorurn a Ti forno flumen 
Trinium pnrh/osum , Oppida Histonium , Ortona , Ater- 
nus amnis. Intuì Anxoni. Plin. bisl. nat. lib. 3 . c. 12 
e Slrabone lib. 5 . Geogr : Post Alernuni Orlon Fren- 
tanorum navale , Buca ipsa quoque Frtnlanorum , oc 
Theanum Appulum tangens. Fst in Front ani s Ortiuni 
Saxa a praedonibus insessa , qui sua aedi fida ex nau- 
frngiis concinnavit , vitata a glint belluinam. Mal si cre- 
de quest’Or// 7 /m; ma lo è Tremiti, isole di corsari erte co-, 
me scogli, dette dal Greco OpTiov, Fu Municipio , e Colo- 
nia di Augusto fra le 32 col jus sujfrag ornm , quac De- 
curiones Colonici in sua qtiisque Colonia ferretti , et 
sub diem Cotnitiorum obsi guata Romani ferrent. Sud' 
vi/. Aug. c. 45 . Ebbe i collegi de' Lnnarj , e Navica- 
larj giusta queste lapidi, la 1. scarta nel ruaicirw il 
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Duomo , <jni supplirà nelle parente. i da Romanelli t. s, 
c- 22. $. 3 - Scoperte Frenlanc : (Qui») io unno q. f. 
QVI-(iun) li. Ytft. 1. ». COL. AVG-OR (TON) PATRON. COL- 
(fa) BAVA! LANAIUO-(r. E.) T NAVICVLARIORVM. VI-(v»r) 

decvbiones ob-(mek) l. i>~la a. nello. Spon Maculi. eriuL 
ati/ìrf. Se et. r : apollini sacrvm-m. porcili vs m. f. 

QV1R. GRATVS-EQ. ROM. Vi. Vl« AVG-PATRO». *COLON . OR- 
TO»- IV. E Ut QV1NQVEN. ET PRAEF.-FA.BRVM EIVSDE- 
COLOXIAE ~ 1» 3. DIS MAKIBVS-T. NGMONTAO X. F. QV* 
PRIMITIVO PBAEFKCTO-FABR-MVNICIP. ORTON-VIXIT ANN-. 
LXXX. M. X-M. PONTI VS M. F. POL-LIO 1111. V1R. ORO. 
ORTOX-EX TESTAMENTO F. C ~ la 4- MAVORTI VLTORl-<£ 
XIXNIVS Q. F. QV1R. PAETVS-ll. VIR. COLQN ORTONAB-AVG. 
IT VI. VIR AVGVSTALfQVINQVENN. U S AG RUM ZZ la 5 il» 

bronzo nns vicanis compitalibvs ex votoZZ la 6 scava- 
la la nel porto- , eli’ è in Muratori Nov. Thes. laser, 
d. l3 ». M-EVSTRASlO CAESIOIO VNGVENXARIO. L. LIBER- 
TO UtVXLLA VXOR-ET ARTEMIJOORVS FU*- ET SIRI EX HE- 
REDI BVS PGSTERISQVE EORVM. 

Olire <1. Numi Oltana adorò Giove , Iside , la cui 
statua di marmo si scavò tra i ruderi del suo tempio 
verso il mare uel fondarsi il palazzo di Margherita ba- 
starda di Girlo V. , ed un colosso di Giano innanzi al 
Duomo , dov’ è pur un inarmo in piazza eon su 5 bu- 
chi con X. Xf. XII , creduto il modulo , o misura dei 
Iwpiidi , e solidi, (piai’ è nel cortile de’ Tribunali in Na- 
poli. Ila il Vescovo Suffraganeo di Chicli. 11 i. fu ,ijar~ 
lini uoo nel concilio Roru. a 29 otlob. 5o2 di G. C. 
Cllrtiurule Vili le aggregò Campii. Sotto l’ Esarca di 
Ravenna vi fu il Conte Verdiano V. Aet. S. Ceihaei 
nel Rollando 10 J un ; sot;o i Longobardi Acardo donò 
al s»o Duomo di S. M. due Schijati d’oro ( ognuno di 
J> teii), all’Ospedale di S. Raffaele Ire Michelati del 
Greco Imp. Michele, pur d’oro ( ognubo di 5 Ieri v. 
Dticangc v. Michnelit. ) ed tm Marabutino Longobardo y 
come lo schifato , ut se pieni., linci ani auri co/jlarent. 
Muratori Disscrt. 2 S. bei i odo Goffredo Normanno con- 
quistò colle Diour*io o Gnglionesi ( v. Malaterra de tu> 
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quist. Apul. lib. i.), e Ortona , in cui bruciò pur il 
l)uorao, la Chiesa di S. Nicola, v. cod. msc. in Calli. 
Orlon. 

Orlona con Lanciano formò società o stuoli marittimi 
di naAigli pur per l’Asia . donde recarono i numeri jbra- 
bi o Indiani giusta 1 ’ archivio là del R. Portolano sotto 
Errico VI. Costui fece un capitolare pe’ porti di Orto- 
na , Termoli , Porto genere presso al f. Sangro , e Gual- 
do sotto 8. Vito. Capitui. Heuz. VI. in dipi. II. an. 
7 225 ivi : rese Orlona porto franco in Maggio, e Seti. 
Federico esentò i calejati suoi dal dazio degli attrezzi 
de’ navigli , loro diè privilegj i come a que’di Tremiti. 
V. Al ons. Antiuori Metnor. degli Abruzzi-, la dichiatòK. 
con Lanciano : donò al suo Duomo annue due libbre 
d’oro sul dazio dell’ oropelle. Manfredi fra i cento navi- 
gli a pio de’ Veneziani contro i Genovesi per la Chiesa 
di S. Suba in Tolommaide, spedì Leone con tre di Ortona, 
donde vi recò il deposito di S. Tommaso Apostolo. Suimnonte 
Stor. del II. lib. 3 . c. 9. Pio II. dichiarò 11 . quel Duo- 
mo , esente d’ ogni Pieiato. Ortona un seaolo fu in guer- 
ra con Lanciano, perchè Carlo bilustre. Vicario del pa- 
dre Roberto vietò agli Esteri sbrucar le merci in Ottona. 
Regesl. Robert. 1 33 ^ ; e Ladislao nel J 3 g 5 riepri per 
Lanciano il d. porto Gualdo , v’ eresse una torre. Rap- 
paciali , Lanciano fondò un Convento de’Fr. Minori di 
S. Angelo della pace , Orlona altro di S. Francesco 
nel i 44 o. Fu feudo di Raimotidaccio Caldora , Duce di 
avventurieri , a cui ribelle la tolse Giovanna I. dandola 
con più feudi a Maria sua Sorella. V. Ciarlante fllemor . 
del Sannio lib. 4 - c - 29 , poi a Carlo Jll. di Durazzo 
marito di Margherita unigenita di Maria: Carlo le donò 
ciò che vi godeva. Fu R. sotto Ladislao , e patria di 
Francesco Ricciardi R. Siniscalco . e gran Ciambrrlano . 
Regesf. Ladisl. 1399 , nel 1400 Milite Maresciallo R. , 
e Capitano di giustizia nella Vicaria. Braccio rii For.e- 
bi accio Duca di Alfonso I. come Giacomo Caldora tol- 
se Oiloua a Giovanna IL, vi accampò la cavalleria: ma 
l’espulse Sforza Duce di lei , e di Luigi IH. d'Angiò : 
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vi accampò co' suoi t* giorni nel S.N alale v. Angelo Ai 
Costanzo li b »5. Renaio fratello di Luigi donò Ortona a 
Giacomo Caldora , che tradi Alfonso. Morto Cai dora di 
apoplessia nello schierar le truppe in Moo lavacchio, Alfonso 
la riprese col Vasto nel 1 44 " 51 ■ Dipi- Alph. in campo prope 
Ajeli. 11 Luglio ardi. Guardi-Grele. Nel 3o Giugno »44» 
Luigi Loredano Veneziano con 4 1 vele l'assai io contro Al- 
fonso : navale elinm , quod proximum Oppi do fuit , in- 
iecto igne concremavit , direplaquc. . in Orlhonensium 
invidienti suburbana teda. P. Justinian. hisl. rer. C end 
ib. e Rairnò Annal. del Regno 2^9 in Muratori 
rer. hai. Script. Alfonso vi riparò il porlo , vi fondò 
il castello Sud.: nel »4 t >o vi riconcesse la fiera dal t5 
Maggio al 27 , che rivocò pe’ privilegi di Lanciano. Nel 
a 456 il tremuoto rovinò Ortona , vi uccise 435 perso- 
ue, 6i5 in Lanciano, e Vasto. V. Poi i dori msscc. Anxa- 
ni. Ferdinando I. nel *463 à 17 Aprile perdonò Orin- 
ila , che con Aquila , e Lanciano accolse le truppe di 
Giacomo Piccinino Duce di Reaato , e del figlio Gio- 
vanni , ma privò de’ feudi Agamemtione Riccardi Orlo- 
nese ribelle , e’i figlio Francesco. Regest. Ferdinand. 146 » 
e i 463. Le confermò la franchigia del porto-, ilR. De- 
manio, e altro- nel i3 ou. 1464 in Chieti , nel ió Die. 
>466 nel Castello nuova. Alfonso IL ne dotò con più 
feudi Giovanna sua moglie. Ciarlante sud. lib. 5. c. i3t 
nè a let li tolse Carlo Vili, eh: dichiarò perpetuo Co- 
stellano della rocca di Ortona quel Frane. P.iccardi tor- 
nato dall’esilio in Ferrara V. il Diario Ferrar, in Mu- 
ratori rer. Ila). Script. Qte' Re Aragonesi alloggiarono 
in Ortona nel palazzo de Pizzi* , eh’ ebbe il loro stem- 
ma sul portone. La ritolse Ferdinando il. a Carlo VIff T 
Consalvo Duce di Ferdinando il Cattolieo a Luigi Xff, 
al cui fautore Riccardi sud. , die gli rese Ortona, vi spia- 
nò il palazzo , gli confiscò tutto , ma lutto poi gli rese. 
"V. Dipi. Ferd.n. 27 Maggio *497. Lautrec Duce di Fran- 
cesco I. nel secondo assalto vi saccheggiò pur le Chiese 
per secondare il fautore Antonio Ricci Ortonese. Carlo 
V. nel i5i5 la donò eoa Sulmona a Carlo Lanoj in» 
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Duce, che fece prigione sotto Pavia quel Re di Francia, 
ftel 2s Febbr. 1Ì82 Orazio Laooy Ja vendè per due. 
54000 a Maigherila sud. figlia di Carlo V. moglie di 
Ottavio Farnese , che ivi cominciò il palazzo sud. dal 
quale cogli altri beni Farnesiani Ottona passò a S. M. 
parafr. qui iti. Nel 1 5 t>t> la pose a ferro , e fuoco Pialy 
Bassa de’ Turchi parafr. qui 22. Ora fiorisce : ha la R. 
Dogana, il R. Portolano delle prov. di Chi eti , e Teramo, 
uno de ’ 4 fondachi del sale m Abruzzo , più lavori pur 
dell’ acqua del Tedesco , 7000 abitanti eon io Villaggi 
di sua Diocesi , le strade ampie, e reite , più da porta 
Caldora alla piazza , e la detta de’ S aracini 5 il Duomo 
con tre navi , e iti Canonici , una Collegiata del Pur- 
gatorio con 6 Sacerdoti insigniti , le Monache Cistercien- 
si , i Cappuccini , gli Osservanti , oltre i Domenicani , 
Conventuali , Carmelitani , e di S. Gio: di Dio sop- 
pressi nel i8ofi , il Seminario , e dieci Confraternite. La 
visitò S. AI. Ferdinando 11 parafr. qui 8 . Vi fu la 
Corte di appello degli Abruzzi dal 1806 al t 8 i 5 . 

(17) 11 Sarigro Sagrius Sarus , o Snnguis sorge pres- 
so Gioja in Diocesi di Alarsi-, bagna Castel di Sangro 
all’Ovest, dove divideva 1 Pelioni da’ Frenlani , e poi 
da’ Sanniti Pentri : si perde nell’Adriatico circa (i mi- 
glia all’ Fisi di Lanciano, tre a destra da Turino, ed 
altri Frenlani infernali detti da Plinio hist. nat. lib. 3 . 
c. 12 , cui metiopoli fu ciltk di Suro. Trajano vi co- 
strinse un ponte con iscrizione parafr. 4 - Raps. 3 . Lù 
si accamparono nel 1194 > Crociali di Errico VI, di- 
solarono il Vasto , Telinoli , i Monasteri di S. Gio. ia 
Venere , di S. Stefano V. c. 29 Chron. S. Steph. 

Il frigno Tri ninni porluosum detto da Plinio sud., 
copioso di auitre selvagge , di pesci barbj , e squami , 
da tre sorgenti presso Vasto-Girardi , Agitone , e Fro- 
solone , confluisce sotto Trivento, e perdesi nell’ Adriatico 
all’ Est del Vasto. 

11 Biferno Tifernus copioso di anguille , e trot- 
to » da Bojano , e d’altre sorgenti del Malese dopo 
65 miglia sbocca nell’ Adriatico tra Campomarioo a de- 
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«ira all’ Est , e Termoli a sinistra : Hi tragittasi colla 
scafa» Fors’è il Malese il Tiferno monte col Paese Tri- 
Jernum , dove Postumio Console batte , prese 3 o mila 
Sanniti. Liv. lib. 9. c. 32 : furonvi altre zuffe lib. 10 
c. 9 e ai. Fu detto forse da’ grand’ elei intorno, come 
i monti Tifati parafr. 79. 

(18) Petavio o Betazio fu della Contea di Termoli tra 
il Biferno , e 1 ’ Asinarco presso Guglionesi , miglia 10 
dall’ Adriatico. L'additano le sue rovine di torri , e tem- 
pj di saxo quadrato nel bosco di P riacciaio detto forse 
da esso, i monumenti del Vescovato di Termoli , e del- 
la Badia di Tremiti. 11 6uo tempio maggiore fu dell’ Ai- 
utila. . Ivi era suburbano il Monastero Benedettino dei 
SS.Gio.e PaoloApostoli, in una cui cella rogò un testamento 
nel 1 Dicembre 973 Sicardo figlio di Leone di Betazio, letto * 
dall’Ab. Polidoro v. la sua Dissert.MSC. 3 p.In quel Monastero 
nel 3 Maggio mori il B. Adamo di Betazio , dalla cui 
Chiesa lo rapirono nel 1102 que’ di Guglionesi , che lo 
venerano. V. Bollando Act. SS. Non. Maii 3 Giugno. 
Nel Duomo di Termoli sua Diocesi evvi 1 ' antifonario 
di Belavio con l’inno Adam C liristi fialide- Viriate , et 
signis fuìgide-Ora Detoni prò pnlria-Quae te dedii , et 
tumulai. Lui pur cenila Leone Ostiense. Cliron. Cassin. 
lib. 2. c. 47 - Quella Chiesa de' SS. Gio : e Paolo lu 
poi Commenda , instaurata dal suo Commendatario fu 
Andrea Tria \ 7 e»c. di Carino giusta questa lapide nel 
suo muro diruto, Fr. Andrea Fpisc. Paria. V. Poli- 
doro ivi. Nel 1352 Fr. Mondale Cavaliere Gerosolimi- 
tano in Rodi , che militò «ella guerra in Puglia di Lu- 
dovico Re di Ungheria parafr. 73. Raps. 4 i con 20 m '' a 
suoi sbandati , e fuorusciti, come fulmine devasto la Pu- 
glia , Civitaie, Petavio , Clilernia , il Vasto , i campi di 
Lanciano, Ottona., Pescara, tutto sino alla Marca di An- 
cona. v.Polidoro sud. Dissert. 29. Ponlauo de bell. Neap. 
lib. 5 narra , che Fernando I. accampatovi da Betavio 
spedi lettere a Lanciano. Romanelli t. 2. c. 8 Scoperte 
Fremane. Le sue guerre con Antonio Caldera , e 1 tre- 
muoto del 1 44b lo spianarono. 
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(>■9) Buca fu Ira Tslonio or Ya*'o, eAlrrno or Pesca- 
ra giusta Plinio , e Strabane parafi-, <| ui «6 , Pomponio 
Mela de sku Orbis lil». 2. 4 : Brentani habenl Alerai 
Jluminis ostia , urbetn Bucarti , ILslonium : e Yolomme© 
Jib. 3. c, f, Frenlanarum Fiuterai a mais ostia , lìnea , 
Histonium. Jacopo O/man Lexic. unir. v. Buca , e Qr- 
iendio Orb. Sacr. p. 111. lib. 4- reputa Terinoli , o 
Jhiocori , spiaggia Ira essa , e’1 liiferno , o Moro zzo nel- 
la foce del Trigno. Non sembra Termoli , che dicessi , 
J /iter omnia parafi-, qui } nè prima d’ Istduio veggen- 
ti ruderi , fuorché di Usconio parafr. qui jd. Biondo 
Ital.' Illusi. Apr. reg. \i Alberti Descris. d’ Ital. Apr. 
la credono presso il Sangro all'Ovest d’ Jstonio , e 1 1 Mo- 
nastero di S . Ciò : in Cenere dello per i’ antico di lei 
le mpio : là sonvi ruderi detti Sepie, Sicca, e Bica. Ro- 
manelli 4. 2. c. 1 2 Scop. Frontone la crede Peana ire 
miglia al Nord del Vasto , di quel Comune - promonto- 
rio con casino del Marchese del Vasto , e Clucsa di Sm 
Al, benefizio di sua nomina, e torre marittima} si- per 
esser là un luogo dello Buca , gli avanci di un teatro , «li 
due tempj > di acquedotti sepolcri , colonne , fabbriche 
laterizie , e reticolate pur nel mare , si per 1’ iscrizione 
della parafr. 4- Raps* 3 trovata là , eh’ eressero a M. 
Biavio Curai, dar. Valeriae Claudine , et Trajnnae 
Frenlanae Jnteramna/es , llisloniemes , Bucami. Buca 
dunque fu sotto Tramano, che mori nel u8 di G. C. 
Ciò contesta quest’ altra in Muratori Thcs. Inscripl . cl. 
XC. rinvenuta là in Penna , latta nel 3 Consolato , 
cioè nel i4o all’ Imperador Antonino adottivo, ed ernie di 
T. Elio Adriano nel 1 38 : ìur. caesari-t. aeuo ha- 

DBIASO VtVf F .~AS TOS 1 KO-rrO FELICI AEGESTO-PP. TBTB. 
FOT. riti. COS. Ili -BE CASI OB M E BIT A- POS . NeH’ilH*?- 
rario di Antonino parafr. 4- Raps. 3 sud. non leggesi. per- 
che là sono le sole mansioni militari nella via Calorie. 
nou Buca eh’ è a destra , ed altri luoghi distanti. In mi 
registro del 1006 del Monastero di S, Stefano in riso 
maris presso Buca leggesi la Chiesa di S. Eustachio M . 
in ciyitate Buca , come di S. Paolo Apostolo delta de 
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Buca della Prepositura di S. Pietro del Vasto nel iioo 
nelle carie del d. Monastero diS. Gio: in Venere. Nella 
traslazione di S. Cataldo Vesc. di Taranto , nel Bollando 
Act. SS. Maii leggesi : « tornando il naviglio., per osta- 
colo de ’ venti fece, dimora in buccara :» Esohenio là nota 
che questa fu Ter moli , o Marozzo. 

( 20 ) Vasto Airaoue Hislouium un miglio dall’ Adria- 
tico nel gr. 33 di longit : 4 ? - di latit : fu Città degli 
Etrusci : 1’ additano i loro idoli , pavimenti Mosaici , 
tumuli, lapidi, e vasi , 'e loro fabbrica fuori porta nuo- 
va scoperta verso S. M. delle Grazie : molli ne ha il 
M useo del suo Marchese Avalos , e l’Etrusco del Cori. 
Detta fu dagl ' isfnnj artefici del suo lanificio giusta Var- 
rone lib. 1 . c. ?.. textores , atque institutos hislones , e 
•dal Longobardo Guast palazzo del Gastaldo Aitnone V. 
-Camillo Pellegrino Diss. 8 de Due. Benev. Fu Colonia 
sotto Augusto, e Tiberio , e Municipio co’ riti di Roma 
•giusta Frontino de Coloniis , e Baldo de re agr. tit. Ci- 
vit. Samn. : Jstoniis Colonia : ager ejus per centurùu , 
et scarnino est assignnlus : Finitur sic ut ager Babianus , 
e le iscrizioni segg. E la 1 . in Grulero s. <?. Q. nea- 
POLITANFS-L. BAEBIO L. F. GAL. COM ÌNIO-PATRONO co- 
loni ae’. la 2 In Gudio Collect. , e là nella gran piazza 

T. STATORIO T. FILIO -. . P ROCCO- PRAEFECTO ANNONAE-LEG. 
X. AFG. FWEL-TRAEFECTO FARRVM HISTO-N l ENSI F il PA- 
TRONO-M FFlCt P. ElFSDEM HlST-n. F1R0 • AFG. ET FI. 
FIRO-QF1NQFENN. SAC,.F. OB MERITA... .STATF : la 3 in 
d. piazza per L. Pudente d’ Istónio di »3 anni coronato in 
Campidoglio tra i Poeti ne’ ludi lelterarj rinnovati da Au- 
gusto , Nerone , e Domiziano: z. r alerio l. f-pfdenti- 

H1C CFM ESSET ANNO REM XI 11 ROM AE CERT AMINE SA- 
CRO-IOF/S CAPITOLINI LFSTRO SEXTO CLA-RlTATF INGENll- 
CORONATFS EST-l NT F.R POETAS LA TINOS OMN1BFS-S kNTEN- 
TllS IFP1CFM-HFIC PLEDES HlSTONl F.NSIF M STATF AM- AERE 

collato decrefit. Fuvvi in Istouio il teatro lungo pie- 
di a55 , largo 2 to fuori la porta del castello, v. Alber- 
ti , e Biondo ed i bagni pubblici : se ne veggono i serba- 
toi, e gli acquedotti di più miglia, alti p.6 . larghi a, 
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bòlidi 5 .' net piànti di dragona'; nel chiostro di S. Chili* 
ra , di piombo nel quartiere di S. Pietro. In detta S. M.' 
delle Grazie evvi mutilala questa: cesualis eauivs cax- 
DlDVS AED-TE MACEILVM TESSELLA STRE ÈHDAM-TAÌtA- 
Jt IOS FABRICANDOS EX HETR-FS rtfTQFrS SV PPLÈSDtBF S AD 
EA-ATORtBVS cvRAVEuyxT . Sonvi molti epilafj iti Mura- 
tori cl. 17. 19. ai ; il 1. è ivi in piazza, io nell'atrio 
del palazzo del Conte Tiberj; V. Romanelli f. I. c. X. 

3 . Scoperte Frontone , tra cui v* è uno di un sepolcro 
presso S. Martino , in cui si lrovò ; una lucerna di mar- 
mo piombino smorzata nell’ aprirsi : di tali lumi eterni 
ne' tumuli più ne reca Alberti, e Tria lib. i. c. 1 3 . 
fldemor. di Larino. Tal segreto degli antichi spiegò il 
nostro Gio: Battista Porta , e Raimondo di Sangro , XII- 
Principe di Sansevero., gran Matematici. -/Samuele Piti—, 
sco Lexic. Antiq. Roman, v. Incerti, sepulcral. afferma 
M assimo Olibio autore del loro liquore ardente sempre 
^ simbolo dell' anime immortali ) 5 e che tam adrni- 
r abili arte lucernaio conci nnaverit , ut- . . 1S00 anno * 
plus minai Plutoni dicala sub terra accensa permanse - 
rii. Nam circiter i 5 oo n. Sai. juxla Athesten Munici- 
pi uni P alavi num , dura foderetur a rustie is terra , solito 
alilus reperta una fìctilis , et in ea altera urnula , in 
qua crai lucerna adirne ardens inter duas ampullas « 
quorum altera erat aurea , altera argentea , purissimo 
quodntn liquore ptenas , cujus virlule per tot annos ar- 
sisse ereditar , et nisi delecta fuisset , perpetuo arsura 
Or se l'aria è necessaria alla combustione o che vi agiti, 
re sprigioni il fuoco latente ue’ corpi, o loro intruda il suor 
ossigeno o altro fuoco libero; come dunque que'iumi eter-> 
ni chiusi ne’ sepolcri , dove più si smorzano col gas deca- 
.daveri? Credat Judaeus Aprila , se falso è il fenomeno.. 

• Degli Dei d’ istorilo ecco le segg. iscrizioni : 1. nel dz 
atrio in un’ ara bislunga da su in giù a sinistra hercvli 
EX VOTO ARAM-L; SCAKTtVS L. LIB. MODRSTVS. VI. VIE» 
AVO. MAC. LARVM AVGVST. MÀG. CERIARVK VRBANORVK 

1». D. d. d =3 Di Marte il tempio presso la casa Caoacc 4 
.e quest'ara bislunga presso (a . Falena , e ’l Vasto 
T.IL1. 16 
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▲. V. Ant. eh. I 1 ) sruivonTi cows*aviT0ai-r>roicATA 
r. rveio et sjlàmo coss Si Di Cerere il (empio di edi- 
lìzio reticolato in quel di S. Pietro nel i ^94 scavato con 
una testa marmorea di donna con bella villa Greca , con 
mezza statua di altra , anelli di metallo antico, e q. isoriz, 

P. PAQVIVS P. L, ARMENVS-MAO. CERRI AL-SANCTVM BEFE- 

ctT-pE'cvE ia pvbuca-idemqve probavit : di Apollo rag- 
giante, in un termine marmoreo rivolto alla d. via Pale* 
ria pe’ viandanti secoudo Stazio Silv. lib. 5: Tu ciuciar 
populi longe emigraalis Apollo : di Giove Ammone ( da 
eui mal c redesi detto Arnione ( giusta i ruderi del suo 
lempio con peristilio , e parte di sua statua col capo ca» 
prioo Hammon cognominntus , quia in arena putalur in - 
ventus , 1 pine Graece . . . ajxpog nppellatur , scrive Se- 
sto Pompilio. Così adoravasi nell’ arene della Libia , che 
visitò Alessandro Al. v. Q. Curzio , e vi peri 1’ esercito 
di Cambise. v. Herodoto. Subì il Vasto le vicende del 
Regno: An. Dona. Mcccrxxxn mense Mcrjo Hungari fece > 
puri incendi um in Sionio , et depraedaverunt universa 
Terrai per circa itum. V . Chron. Monaci. S. Stephani, 
ch’ebbe léudi. v. Borrelli p. i35. Vantò il Vescovado 
dal 5oo al 1000 . Trasmondo Conte di Ghieti lo donò al 
Monastero di S. Gio: in Penere da lui fondato nel iot5, 
cui lo confermò Errico 111 , e VI nel 1495 . Ughelii 6 
ad Teat. , e che la pur feudatario v. Borrelli p. loie t3a. 
Soppressi i Monaci , fu Commenda data nel i5B5 da Pio V 
a S. Filippo Neri , i cui PP. dell’ Oratorio di Roma nel 
i6a4 lo cambiarono con Peruzi Arcivescovo di Chieli or 
suo Diocesano. Carlo 111 di D arazzo , che T ebbe in dote 
da Giovanna 1. parafe, qui ib, a " 9 Genn. 1 385 giusta 
la pergamena «eÙ’ archivio della sna Chiesa di S. Tietro, 
unì il Vasto ool vicio villaggio di Guasto Gitone detto 
nel regest. Curali //. del *289 f. & R. Arch. Nel 1*77 
Alessandro il i in. Febr. vadens in Pene lias de Siponto , 
renit in civitatem Wastum propler Lurbaltonem mari » 
mansii in ea muliis die bus , scrive Romualdo Salernitano 
Arci vescovo, che gli fu compagno oon 5 Cardinali, oonRug- 
giero Conte d’Aodria Coinmessario di Guglielmo li , e altri. 
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parafo. 44 Raps. 4- R° rovinarono cori Termoli * e le vi- i 
ernie i Crociali di Errico VI , a5 galee Veneziane , gli 
LJpgari (li Fr. Monriale , il Conte Landò ; ài tremuoto del 
3, Dicem. i456 colla strage di 3oo persone; e più Paly 
Bassa de’ Turchi, parafo, qui 18 , e. ^5 Raps. 4- Alfonso 
I .t come Giovanna li , dopoché tradi Alfonso , lo diede 
a. Giacomo Caldora, che Tarmò di mura, oggi esistenti 
con 4. porte , Nuova al Nord , del Castello al Sud , del 
Vaiano , e S. Maria al l'Est con fortini , e Castello con 
tqrre in mezzo , che scopre Ortoua : vi fondò gran pa- 
lagio , dov’era imbalsamato un gran pesce preso in quel 
gplfo. Vi Biondo. Alfonso di lei vincitore , gli tolse il Va-' 
sta» i v’istallò Giustiziere Rauccio del Poggio; e suo Mar-> 
obese nel 1 444 Ionico II Guevara gran Siniscalco. An- 
tonio Caldora figlio di Giacomo lo ritolse, v. Angelo di 
Costanzo, come a lui Ferdinando I. v. Pontano lib. 5," 
e lo dichiarò R. a'^5 Aprile iqfiò. Federico nel >49? di-., 
chiaro suo Marchese Ionico li d’Avalos terzogenito del i. 
v. Ciarlante lib. 5. Di Alfonso suo Aglio il figlio. Ferdi- 
nando Francesco Gr. Camerario, nel 24 Febbr. 1 5*5 con 
Lanòy Duce di Carlo V fece prigione sotto Pavia Fran-o 
cesco I : per cui Carlo V lo salutò suo Achille, gli don<V 
la spada , e '1 cappello di questo Re di Francia , e sette arazzi 
alti p. io, larghi 17 , de’ quali tre 35 , che sono nel suo 
palazzo in Napoli, in cui Tni ano disegnò le figure, Tifi-» 
toretti gli ornamenti , le Fiamminghe ricamarono quella 
vittoria. Morto in Milano per le ferite,. sul suo tumulo si, 
scolpirono 5, distici di Ariosto, scritti da Giovio E log. vir. 
JUuslr . , de’ quali V ultimo è q. Nil ncque re Viro ; vivih. 
nani fama supcrslcs - Quae, Martem , et Mortepi vicit , et 
invidiavi . Il Vasto salutò Città, nel *'710 Carlo III d’Au- 
stria con diploma, eh’ è nell’Archivio del Comune. >Bo9t 
siede Penna detto qui parafo. 1 , 9 , coll'altro vicino porta 
Meta che rende, annui 200 doc. , e più fondi. Fu patria 
del pred. ,L. Pudenti , di Felice de Rnbeis Consigliere nel 
i55b. v. Lion. Ricci Pract. G<V. p. 2 n. , 5; di Monsig. 
Felice Tibetj , e del Cquie padre parafo. i4 Rape. 2 , Vice- 
amaùiaglio del R. v. Romanelli 1 . x xtx jSwp.Krctt- 
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tane ; non dì esso Romanelli di Fossa ceca , che vi ebbe, e 
rinunziò ii Canonicato nel i 8 o 3 , autore pur de ’ Piaggi a 
Potutoli* a Baja , Cuma, Pompei , e Pesto, e di più 
Opere. Ha due Collegiate di S. M. Maggiore con 3 
Dignità , 1 3 -Canonici , e 5 Mansionarj , e di «S*. Pie- 
tro con <4 Canonici , e 5 Aggregati ; 8 Monasteri di 
Chiariste , de’ Chierici Reg. della Madre rii Dio , Do- 
menicani , Conventuali , Agostiniani , Celestini soppressi 
nel i 3 o 6 , Riformati , e Cappuccini; q Confraternite del 
SS . , del Carmine , Gonfalone , S. Antonio di Padova , 
della Neve , e Morte , due Ospedali , due Monti , be’ la- 
vori di creta , dell’ acqua del Tedesco , una gran piazza 
di viveri con bella fontana , be' palagj , più il Castello del 
suo Marchese ( dichiarato dal Re uel 1800 primo Barone 
del Regno, oltre Gr. Camerario , Grande di Spagna , e 
Cavalier di S. Gennaro ) , e 8000 culti Signori , Professori, 
commercianti anche per mare , più degli olj de’ suoi ben 
culti campi. La -visitò S. M. Ferdinando 11 col suo tea- 
tro R. Borbone fondato dal i 83 o parafi', qui 8. 

1 (ai) S. Martino in Pensili detto pel suo declivio Sudy 
e Ovest verso il Biferno , disia da q. fiume 5 miglia, 3 da 
Vruri , 7 da Larino , suo Capo-Distretto , e Diocesi. Juxla 
Castellata S. Martini nn. iil 5 m. Octobris Jnd. PIIP 
confermò a S. Sofia , Badia in Benevento , quella S. S al- 
eatori s y Ecdesiam S. Ltonis . . S. Petri . . S. Sic- 
iliani in ‘Fiorentino Roberto Conte di Loritello. parafr. 
61 Raps. 4. In Borrelli p. * 53 . Dominus Amerius S. 
Martini lenet S. Martinum . , feudum duorum militum. 
Fu poi del Conte di Montagauo , poi di Andrea di Capua 
Duca di Termoli * 1 ' ultima cui figlia ne dotò il marito 
D. Domenico Calanco -Principe di S. Nicandro nel iq 5 o. 
EvV-i H lor palagio d. il Castello. Nel 1601 fu di fuo- 
chi 5 o^ di ai5 il vecchio, no il nuovo nel 1661: oggi 
è di 3000 buoni Professori' , commercianti , ed agricoli de’ 
Suoi be’ campi. Fu murala con porle: evvi il telegrafo 
dal 18-14 al 1 Ag. i 83 © , e da Sett. 1 83 a finora , che 
risponde a qnei di Serracapriola , e Guglipnesi. Ha la 
Collegiata di S. Pietro , nel 3 Sinodo del 164» compo- 
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ita della tua, e dellé Parrocchie di S. Martino . e S.M. 
in Pensili , eoo l'Arciprete , ta Canonici, il Primiceri», 
il Cantore , a Presbiteri , 4 Diaconi , 3 Suddiuconi ioti* 
gniti di Zambatde da Benedetto Xill mercè Monsig. Gio: 
Andrea Tria. Ha tei altari oltre il maggiore di marmo , 
dov’ è S. Leo trafilatovi eogli abitanti da Licehiano fu 
Villaggio nel bosco di Casoipiano all' Est. Nel frontispi- 
zio Sud-Est in piazza d. Tria v' iucastiò questa lapide, 
prima gradino della piccola delle sue due porte : D M.s- 

J..MDECIVOBESIMVS-CHAR1TE-L1B KARtSSl-MAE-B.Mr-V.ANN. 

xxiti. Egli fondò colle decime un Monte frumentario oltre, 
quel della Cappella di S. Leo. Evvi un Ospedale* le Chiese 
di S. M. in Pensili , di S. Giuseppe presso le murai, 
con Confraternita de' Morti , e di S. Martino al Sud : 
fuori 200 passi all’ Est\ quella di S. M. delle Grave , di 
Ut il Convento degli Osservanti di A 1 . M. di Gesù con Chiesa 
adue navi , Ritiro in un boschetto, comincialo nel * 49 ° 
da Marino di Rita , completo da Vincenzo, e Ferdinando 
di Capua , la cui Consorte Duchessa Vittoria Sanseverino 
vi fu sepolta. V. Tria lib. 4 c - 3 Memor. di Larino « 
(io) Usconio o Uscotio nell’ itinerario di Antonino dei 
262 di G. C. parafr. 4 Raps. 3, dista miglia t 5 da / stoni*, 
1 4 da Arenio : leggesi pur nelle Memorie de’ Monasteri di 
Tremiti , e *$\ Stefano in rivo marìs , e di Larino nel 1 200. 
Fu ira il Biferno, e ’l Trigno , dove veggonsi i ruderi. Lh 
verso Guglionesi un miglio dalla via Falena si scoprirono 
sepolcri con urne di marmo coperte di piombo , orninoli 
di vetri , patere , be' vasi Etruschi di argilla , scheletri con 
rosi epitafj : eccone i segg. 1. in Muratori cbifc. trasmesso- 
gli da Monsig. A liti riori l). M. s-l. lvcretiO I» F. vo-ET. 

SEVERO li. V1R-QVINQ. QVAEST. II-CAVF.LLI AE P.‘ F. VOI-T 
COR DVS II. VIR. QV1NQ. FLAMI-K AllS PATRI P1ENTISSIMO- 
et vcsori MOKSTtssiMAE. b. m — o trasportato in Guglia 
nesi dopo il 1700 giusta l’Ab. Polidoro Diss. msc. 26 ; 

SABBIA Q. L. QVARTILLA-FEC1T SIBI ET Q. SABBIAE LOl, 

cbremes patron. ET. s-H. N. s. , cioè hoc monumentimi 
heredes non sequitur giusta Orazio lib. 8 Sat. 8 v. i3, 
v oltre un bel pavimento in un edifici» di marmo, ed un 
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fonie sulfureo surto nel trerauotó df Nov. 1 1706. Ned detto 
casalino veggonsi avanzi di edifizj , piscina, e condotti di 
piombo. In Romanelli t. 1 c. 9 Scop. Freni, v’è questa sua 
lapide: imp. c. t. aelio had-ant. avo. loleian. g. f.- 

BRVNTJT. PRAELVM-EACVM FVRNVM,TR APETA FAC1EHD. C-BT 

mvrvm no. c. xv. Ecco io Usconio i delti Duumviri della 
Tribù ’Voltinia cennati da Cicerone prò Piando, Questori, 
altri riti di Roma: ma quando cadde dopo il d. tioo? 

(a 3 ) Campomarino o Campo a mare in protr. di Mo- 
lise dal 1811, io Distretto, e Diocesi di Larino , è »5 mi- 
glia al suo Nord-Est , 3 Ovest da Portocannone in ini 
colle i 5 o passi Sud dall’ Adriatico , Est dalla foce del 
Biferno. Cluverio Ital. Ant. t. a lib. 4 c - 9 la reputò 
Cliternia , ubi nunc Oppidulum sine moenibùs , àedifi- 
' ciiujue semidirulis est , in quo per noe lavi , cannata da 
■ Pomponio Mela lib. 2 de sit. Orò. Dauni autem ( te - 
« nent ) Tifernum amnem , Cutessiam , Larinum , Thea- 
<num. Cliternia fondata da Diomede la spianarono gli Un- 
• gari con Civilale giusta il Cronico a 29 df S. Stefano : 
aestruxerunt Cliternìam Diomedis , et Civitaiem Appu- 
\Jam. parafr. 1 Raps. 3 . Da essa nacque Licehiano cor- 
rotto da C li tendano a sinistra dei S acetone , miglia 4 
Est da Larino, che cadde per la peste , e ’1 tremuoto del 
na 5 giusta Falcone Beneventano : gli abitanti emigrarono 
5 in S. Martino con S. Leo scoperto nel suo Monastero di 
,S. Felice, parafr. 8 Raps. 3 . Sotto Guglielmo II in Bor* 
relli Dontinus Jokanttes tenet Carnpurnrnarinuni , quod est 
i uniui militi s , et (Umidii. Capecelatro Slor. di Napoli p. 
a narra, che nel 1209 Firn per. Ottone contro Innocenzo 
III balio di Federico II devastò questi paesi : p. 1 58 sog- 
giunge con Riccardo Notar di S. Germano Chronic ., che 
nel 1211 mense Septembris galeae Vendine discurrentes 
per Regnum in odiuni Imperaloris ( Federico sud. ) Ter- 
■ mulas , Vaslum , et quasdam alias Apuliae. partes capien- 
tes , destruxerunlv, et bonis omnibus spoliaverunt , come 
,gli Ungari di Fr. Mpurialei parafr. qui 18. Perciò oe'R. 
Quiniernioni leggesi , per Campomarino inabitato due. 4 <> 
da pagarsi al Fisco, dai’ suo Feudatario. Lo ripopolarono 


Digitized by Google 



" 25*1 

gir Albanesi qui rifuggiti da’ Turchi. parafr. 85 Raps. 4 - 
-La loro liturgia fu Greca lino al pròno Arcipr. Latino 
•D» Angelo Pela mono nel 17$* , come in tirali, e Por- 
tocannone. Tria lib. 4 c. 4 S* 5 - Nel - 1 44 ^ Ferdinando 
I. l’ infeudò ad Andrea di Capua Dueà di Termoli : nel 
.1641 per compera fu Marchesato 'di Oraci» A 4 «rulli di Bar- 
letta: dal 1700 fu di Sangro DocaìdiCasaealenda, da cui 
l’ebbe in doieZesia Barone di Zapponeta. Nel ìÒor fa di 
fuochi i 3 i secondo Mazzola ; nel 1606 Cam poma r ino vec- 
chia di * 35 , il nuovo © Borgo ( ch'èeers» .il Biferno, tra 
quali favvi la porta diruta dal * 8 uo ) s di 104, nel i 6 a 6 
quello di noa r quetìo di i 32 . Dopo il 1700 fu dà 700 il 
pi A agrìcoli r oggi di 1200 dii lingaa , • costume Italo- 
Greci, Etvi la matrioe di Su hf. a M-are di una nave eoa 
4 altari > il maggiore di S. M. , del Cannine , deH' Addo- 
lorata cou Confraternita , e cft S . Fratte. Saverior. coti Ar- 
ciprete, e ire Sacerdoti pensionati dal Connine, e la Chiesa 
di S. Pietro :• fuori v 3 è di S. Nicola col cerne lem , di S. 
Cristina . di S. Veneranda o J Venere. Vetso il bosco di 
Rami teli o , e fungi 4 miglia Sud-Est , 8 Nord da Serraca- 
priola v’Ò Torti angolare con tre porte della Madonna Grande 
o di Colloredo , di un Villaggio distruttovi , col stro quadro 
là trovalo in un antro, eh’ è solfo if- maggiore de’ tre altari. 
A festeggiarvi concorrono! finitimi nel ió Agosto. Tria ivi. 

(» 4 ) Termoli delta fu Termini da Guicoiardini parafr, 
98 Raps. 4 1 © dà> Ug belli t, 8 de Epitc. Term. Ter - 
mulararn Ci vita* , quasi tcimirnit Apnfiae sino al »8i 1 , 
poi della prov. di Molise coti quella di Gbieti j o dall’ac- 
que termali , di cui là scavami gli acquedotti T © damimi 
tre colli, come cantò Tommaso su© Ar*idi*oo«*o y scelto 
Vescovo di Guardia Altiera da Innocenzo Vii nel »4 oot 
Urbi haec , quant stmctanr speciosi in : littore parvo — > 
Molibus a terni* Temtula nomen habet o via Imterennniu 
corrotto j v. Romanelli ^. 1 ci 6 Scoperte Freni. t perebà 
In l ' Interamnia F rentanorum , ci Larinatium giusta que- 
st’ iscrizione in Panvinio de Gioii. Rom. cvrat. bei p vb- 
interamn at. larihat. Fu cosi della perch’ kinteremnes 
Biferno , e frigno , $orne Tentai» fra il Trombi© , *V«* 
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ciola Interamnia de’ Prrfutj 's collegio-centorArt6rvm- 

JKTER AMNERStVM PRAETVTIANORVM-1N FRONTE P. XXX. in 

A grò P. . . La credono pur Buca, parafr. qui 19. Fra 
i suoi avauzi si scovrì T altare del tempio di Esculapio , 
e di Apollo, un- frammento di statua, ‘un serpe di bron- 
zo con questo sui dorso aescvlatio et salvti-sacrvjc 
xx voto-caluxtvs d. , eh’ è in Fabretti. Expos. antiq. 
inscript . classe x n. 109. Là sul mare un colle chiamano 
il Drion di Strabone lib. 5 Geogr. co* tempj di Calcante 
su , giù di Podaiirio , lungi 100 stadj o miglia i 3 i dal 
mare : mainò, è nel Gargano, parafr. 38 Raps. 1 . Termoli 
fu su la via Falena lungo T Adriatico , una delle 34 Con- 
tee de 1 Longobardi Principi di Benevento. V. Ciarlante lib. 
3 c. 20 , e parafr. 3 o Raps. 2 , al cui Duca Grimoaldo 
la tolse Pipino Re d’ Italia , e la diè al Gastaldo di Chie- 
li. Enchempert. Auctar. ad kislor. P. Diaconi; e Carlo 
Al., e figli al Duca di Spoleto. Camillo Pellegrino hist. 
Longob. Dissert. 7. de Duc/_Benev. t. 5 . Leo je Ostiense 
l’estende al Biferno , all’ Asinelio o Asinarco , a Guglio- 
nesi , e all’Adriatico con più Villaggi , e Chiese vendute 
a Monlecasino da Adalberto. Ghroa. Cassines. lib. t c. 
56 : Glie li confermarono gl’ Impp. Errico H nel 1023, 
quo in Apuliam descendit parafr. >0 Raps. 3 , Loiario 
nel 1037 qui marciando, parafr. -33 Raps. 4 1 Errico 
111 nel io/jj con diploma in flamine Asineili. V. Gat- 
tola de orig. et jurisd. M. Casin. Saec. VI. c. i 3 o. 
L’ Annalista di Salerno nel P. de Meo t. 8 Ann. Diplotn . 
1066 n. 1 . narra , che il Normanno ‘ r Guiscardo prese 
3) Viesti e vi fece. .prigioniero il Catapano Ciriaco, e poi 
» prese ancora Siponto , «e Termoli. “ Fu poi del Conte 
di Loritello Roberto figlio di Goffredo consanguineo di 
Guiscardo * che ivi adunò in Aprile 1 1 1 3 le Corti Regali 
de' Giudici : In nomine Domini iV. J. C. . u Ego Ro~ 
bertus . . Aclumin palntio , Te rotala no ^ scrive Gattola 
Saec. VIT. Guglielmo i die -la sua Contea a Roberto di 
Basville figlio di Giuditta sua amila , e di Roberto Zampar- 
rone pur Normanno 4 Conte di Conversano. Chron, del d. 
Romualdo * e di Casauria libi 5 ; ina glie Ja tolse/ e lo bau- 
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•di, quando tentò trucidarlo, paralr. fo Raps. 4 - 
sua ribellione an. mclv. Monastcrium ( di S. Stefano in 
rivo mans ) curn loia terra ipsius , et regione turbati 
carpii per Robertum . . de Loritello : ma la riebbe da 
Guglielmo li. nel 1166, e regens Curiam Regalerò, in 
pnlatio Ter mulensi , liberò de ornai servitio 1 ’ Abate di 
Montecasino , che a lui riclamò pe’ fondi usurpatigli. V. 
d. Chron. Morto Guglielmo II senza prole , assunto Re 
Tancredi , figlio naturale del primogenito premorto di Rug- 
giero I , scese in Puglia contro Ruggiero Conte di Andria , 
che P armava a prò di Errico V’ I marito di Costanza no- 
stra Regina : m. c-xci. * Reditus Tancredus de Sicilia 
in A pulirmi veniens , solemni Curia apud Thermulas Aar- 
bita , in Aprutium vadit , Cornitem Raynaldum obsidet; 
ad sunm redire fdelitalem coegit , et exinde Brithdusium 
se corife rens , et nuptiis ( del suo figlio Ruggiero con U- 
rania figlia d’ Isac Imperador Greco ) celebrntis , ibique 
filio suo coronalo in Re geni , in* Siciliani nmeavil. Ric- 
cardo da S. Germano Chron. Nel i Ih marciando i CVo- 
ciali del d. Errico VI verso la Puglia in Palestina < disel- 
larono il Vasto , il d. Monastero di S. Stefano ( v. la sua 
Cronica c. 29 ) , Termoji , e le vicinie : onde Berardo suo 
Monaco coti iti Distici pianse : Piangile , Saricolae , ( con- 
vicini del f Sangro , o Saro ) P'nstanne piangile gentes- 
Plangite ruricolne , praedia mula , pagi zi . Tu quoque 
da lacrimas , infelix Termnla tri stri- Oespoliata bonis , 
atque onerata tmilis s Quid facerenl hosle.s Fidei, quid 
Turcus , et Aferl . . La devastarono gli Ungari di Eri 
Monriale. parafi-, qui 18: uel 1211 a 5 galee Veneziane 
col Vasto, Rodi, Viesti per odio, contro Federico 11 . pa- 
rafiv antec: ond’egli T armò di più fortini giusta q. lapi- 
de : Fridericvs Dei gratià Rom. Imp. Rex Iervsalemì 
ET SlCIL. FIERI FECIT. Art. ROM. InC&R. MCCXLVllI. 
Regni Iervs. XXII. Sicil. XLIX. V. Romanelli t, . i 
c. n ivi. Più la disolarono la peste , onde Re Roberto 
P affrancò anni 5 di vettigali ; il trennioto del 5 Dicem. 
i 456 , con Ripa-Ursa suo Villaggio, e Gujilionesi giusta 
Ja relazione ad Alfonso I, ch'è oelI’Archiyio di Termob‘, • 
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,lo sbarcò de’ Turchi di Pialy. parafr. giti 56 $11 (remuoto 
del 3o Luglio 1827 , e le marce del Conte Landò , di 
* Lautrec. parafr. 7 5 , e 98 Rapa. 4 » e di altri invasori-, 
parafr. i 4 Raps. t. Va risorgendo per l’agraria, e pel 
suo porto sicuro all’ Est , e Ovest , emporio di gran com- 
mercio. Fiorirà , compiendosi la via selciala da Napoli 
per Campobasso sino a S. Croce di Mugliano , Casaca- 
lenda , e Larino , donde va selciandosi verso Gugliouesi 
dal 4 Dicembre i 833 , poi sino a Termoli. parafr. qui 8. 
Nel i 45 o pe’ ridami de’ Vaslesi Alfonso I con diploma 
apud Turrita oclavam ( Torre del Greco ) esentò , co- 
me Guglielmo , e Ferdinando I. dal portorio le loro 
derrate , e le nate tra il f. Asinelio f e Larino. Da un 
secolo è Ducato del Sig. Cattaueo Principe di S. Nican- 
dro , che 1 ' ebbe in dote dal Sig. de Capua, al cui asceti- 
dente Andrea la donò Ferdinando II nel 1495. E Vesco- 
vile suflfraganea di Benevento dal 998. parafr. 1. Raps. 4 - 
ha nella sua Diocesi Guglionesi , Montenero , j^ontemirto , 
Montegilfone , Ripalta , San Felice , San Giacomo , e Ta- 
venna $ e le aggregò quella di Guardialfiera il Concorda- 
to del 21 Marzo 1818: or le regge il degno Monsig. de 
Ruperlis. parafr. 99 Raps. 3 . Papa Agapito nel 946 de- 
posevi Leone intruso per simonia. Ughelli t. 8 de Episc. 
Benev. É nel Distretto di Larino , da cui dista miglia 16 
Sud. Ha 3 ooo agricoli , commercianti , e buon Clero , il 
Duomo a tre navi , tre Dignità , e nove Canonici , il Se- 
minario , una Confraternita de' Morii , ed un Convento 
de' Rifornitili. É mal mura a con una porla al Sud néL 
J’ istmo della sua penisola. La visitò S. M. Ferdinando li 
nel »5 Settembre i 83 ?..‘ parafr. qui 8. 

(i 5 ) Portocannone o Portocandora è su 1 ' Adriatico iir 
gran pianura, 3 miglia Nord-Est da San Martino, >4 
da Larino suo Capo-Distretto , e Diocesi : 1 ’ accennano le 
bilie del Cardinal Lombardi , di Lucio IH , e d’innocenza 
IV. Sotto Guglielmo II in Borrelli Ftlii Domini Berardi 
de Briciola lenent Porlacandunntn , quod est feudttm 1. 
militis. Dal 1811 è in prov. di Molise, prima di Capi* 
• lanata. Disolalo dalle calamità de' imitimi' parafr, antec.. 
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fu ripopolato dagli Albanesi profughi de’ Turchi dopò il 
1 4 4^** *664 *1 vecchio di fuochi 10 , di 36 il 

nuovo , quando con Celenza era de'CaraecioIi: fu poi di 
Avalos sposo di- Cosma Caraccioli: da uo secolo li* com- 
prò Cino di Guglionesi. Ha le mura con una porrà in 
piazza ; 5oo e più Iialo-Greci di lingua , e costume, il 
-più agricoli, due Coadjutori coll’ Arciprete di' rito Latino 
• nella matrice Chiesa di »S\ Pietro , e Paolo che ha un’ al- 
iare di S. M. di Costantinopoli. Fuori all’ Ove»* evvi la 
Chiesa del Carmino col suo aliar màggìbre, è di S. Ni- 
cola , e del Rosario ne’ lati , e '1 ceuretcro dietro. : ) 
(a 6 ) Moutorio Monsauretts o Montoriurn dicesi pel suo 
•suolo montuoso, è biondo, come al dir di Pairviui 0 41 
Granicolo in Rome, dov’ è la Chiesa architettata dal Br- 
inante di S. Pietro a mbntorio , dove fu crocifisso. Fu 
nn miglio da Geriooe , forsé sna rocca, dov’ è ‘ la Chiesti 
di S. àngolo : l’odierno dista mefczo miglio, 3 da Monté- 
longo , fipnefio , e Latino suo Capo-Distretto , e Diòcesi. 
Sotto Guglielmo II ih Sorretti p. i5o. Vitus Avaleritts 
tenel medium Monlor nm , quod est medium f addurti: p. 

1 5 1 , Dotnirius Henricus Cena tenel medium Monloricntl': 
p. i54 Montòrium est fekdkm Vili Militum. Fu poi 
Marchesato del Sig. Castelletti ,‘e Mastrogiudice', oggidì 
Ceva Grimaldi. Apri Je porte Con S. Giuliano a Ferdi- 
nando I. parafr. 80 Raps. 4- Ha il borgo de’ Greci T 
2000 agricoli , e commercianti con buòn Clero, e Profes- 
sori , due porte nell' oggi abitate mura, la Collegiata del- 
{' Assunta di tre navi riedificala nel 173 », con 1’ aliar mag- 
giore di marmo , dov’ è S. Costanzo concesso da Bene- 
detto XIV , e frette altri : vi uflizianò tuttodì l’Aroì prete 
con undici Presi , Diaconi , e Suddiaconi colle Ztmibarde 
‘dal 1744- Evvi la Confraternita de’ Morti\' dell’ Annun- 
ziata in piazza, del d. &. Angelo * è di S. Sebastuxno y 
un’ Ospedale , due Monti Fromerrtàrj àt\V Annunziala, e 
S. Antonio. Innocenzo X vi soppresse i Celestini. Trio 
Jib. 4 c. 14 . É patria del Barone D. Francesco Magfia- 
na , Consigliere della Gr. Corte di Cassazione, provvi- 
sorio Ministro di Grazia, c Giustizia , e Cementatore del 
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Codice noi Sig. . Carrillo. Lo c par del nipote I>. Gio: 
Domenico Magliano , Ricevitor Distrettuale di Larino , 
come di Sansevero sino al 1S20, in cui successegli l’o- 
dieroo nostro D.r Felice d'Ambrosio del fu Vincenzo fra- 
tello uterino di Monsig. d'Ambrosio della parafr. 109 
Raps. 1 , che fu mio discepolo Legale col figlio, e’I 
fratello D.r Vincenzo, e col D.* Francesco Saverio Arci- 
prete di S. Gio: , come del Duomo lo è il loro germano 
primogenito D. r D. Antonio. 

(27) Di Ururi v. la parafr. /fo Raps. 4. 

(u8) Guglionesi detta dal suo colle Dionisio , come 
guglia sorge tre miglia al Nord dalla sinistra del BLfer- 
no, nove da Termoli suo Capo- Diocesi , otto da Larino 
suo Capo-Distretto. L'ammutinò colla Puglia , e Ortona 
JRoberto ribelle di Guglielmo I parafi-, qui 16. Nel 1061 
Nicolò li a' Benedettini di Tremiti confermò Castellani 
Guillinisii curri suis pertinentiis , come Alessandro 114 nel 
1172, con due bolle site nell'Archivio Episcopale di 
Larino. Tria Jib. 4 c - 6- Sotto Guglielmo 11 in Borrelli 
Dominus Raynaldus de Porcellelto lenet Guillonisium , 
quod est feudum II. militum. Lo disolarono nel Dicem. 
l 456 il tremuoto con Termoli , ed alici Frentani. parafr. 
qui 24 J > Turchi con Pialy sbarcati nel i 56 6 . parafr. 
qui 56 . Nella guerra di Ludovico Re Ungaro contro 
Giovanna I nel t 345 , mentre Guarniero di lei Duce eoa 
4 oo Lande Tedesche ricuperò Lucerà da Corrado Lupo 
Duce di lui , ed assediò le di lui truppe Ih nel gran Ca- 
stello Corrado partendo da Guglionesi , arrivò la sera 
» in Lucerà, nè bas.laro quelli «iterano nella Città, ad 
impedirlo , che non intrasse nel Castello. “ parafr. 75 
Raps. 4. Ivi parafr. 96 n. 1 . dopoché Monpensiero Duce 
di Carlo Vili Re di Francia , riebbe presso Foggia , e 
V Incoronata parte de’ bestiami , de' Locati predati già da’ 
cavalleggieri di Ferdinando 1 tra Sansevero , Apricena , 
e 1 Gargano, mentr’ esso Monpensiero qui< esigeva la lor 
fida delia R. Dogana , “ andarono pochi giorni dopo 
» i Francesi cacciali dalla penuria a Campobasso , cheli 
ì» teneva per loro , dal qual luogo presone» per forza la 


Digitized by Google 



a 57 

» Cueliortesa , Terra vicina , dove dagli Svizzeri contro 
„ la volontà de’ Capitani fu usala crudeltà che alienò da 
„ loro gli animi. “ Gughonesi venera ìlB. Adamo tra- 
matovi dal vicino Beiamo. parafr qui .8. Ha la 1 ar- 
rocchia di A 1 . M. Maggiore, tre Chiese di S . Pie £0 v 
S. Felice , e del Rosario , 4 Conventi , de Celesti» 
Conventuali, e Riformati soppressi nel 1 1806, 182, e de 
Cappuccini, (donde S. M. Ferdinand® ili gode il ®uo bel- 
l’orizzonte. parafi-, qui 18), due Confraternite del Rosa ; 
rio , e della Morie. Ha 3 ooo agricoli e commercianti. 
Fu patria di D. Adamo Santel li figlio del D. r tisico E- 
uidio , e D. M. Nicola Giaraieri di Sansevero , che qui 
Li toc vaUzzo rimpetto all' angolo W Of 
rocchia di S. Nicola ben l’ educarono sin dopo la tilo. 
sofia. In Napoli poi fiori nel Foro : fu Segretario del 
Sia. Peccheneda Delegato della R. Giurisdizione sino al 
,«QA*. in cui dicesi sopito Ministro dell Interno. Fu 
Pioccutaior Generale nel Tribunale di appello m Lan- 
ciano , e di Napoli dopo il 1806: uno de Compilatori v 
e Cattedra lino del nuovo Codice nell’ Università di Na- 
poli , Membro della Pubblica istruzióne , Consigliere 
della Suprema Corte di Cassazione , poi di Giustina. 
Celibe lasciò pingue retaggio al Nipote ex sorore , e la sua 
biblioteca a quella in S. Angelo a Nido-, che in- frante alla 
gradinala vi appose questo marmo lungo p. ó , largo 
i 2.. Adamvs Santellivs Gvilionensis . "VtRIVSQVB 
IvrISCONSVLTISSIMVS . In SVEREM A REGNI NeAPOLIS IVSTI- 
TiAE CVRIA 1IXXV1R . BlBLlOTBECAM BraNCATI AN AM . Lt- 
BRORVM, QVOS MAGNA SOLLERT1 A . Si: BI 1 J**™* 

HEREDEM EX TESTAMENTO FECtT t A. S. MDU.UA I. 

Eccoalì un mio epiiafìo : VtGviliohisivs patria est 
Uatalis, Adame ; - Est tvà moralis nostra Sevb- 

EOI OLIS. - liELA TIBl PATREM OED1T , HAEC MATREMQVE, 

domvmqve , * Haec stvbia : es merito civis vtris- 

QVE SWS a PaBTBENOPES CIVIS “MAtilS ES 5 tTv TVLLIVS 

1LLIC - Tvqve Magistratvs iv re Svpremvs eras. Al- 
' tri ne* feci col mio figlio Emmanuele della qui parai r. 
6 a’ suoi qui degni condiscepoli , «ostri Esculapj D. Si- 
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mone MolTa , II." GiorRipoli , D. Antonio Gervasio cron 
D. Ani Jannelli della (fui parafi*, i Raps. i. v. li Voi. q.- 

129 ; Da questa alla parafr. 35 per Tremiti, Ripalla, 
Uria , Terranuova , Lesina , Regnano, Monte Devio , ed 
altro v. la Raps. VI. 

(30) De’ bei giardini più di agrumi di Vico , Ischi-' 
fella , e Rodi v. le parafr. 5o 5i e 5a Raps. 1 . 

(3j) II gran piano di Serra al Nord-Est del Borgo 
è di 3o e più vers. coronalo di be’ giardini , colline, 
e valli. Vi si gode la trebbia, la fiera di S. Rosolia 
rial solo 4 Seti- 1 og"» spettacolo , l'equestre per la via 
di Cliieuti nei fine di Maggio del Protettore S. Fortunato. 
In d. via più di 800 passi Nord-Est evvi il Convento 
de’ Cappuccini 5 2 . di lor prov. di S. Angelo dopo il 
1 . di Larino eretto nel i58o. Ha tre corridoj , al Sud- 
Ovest con 1 1 celle , un fenestrone al Sud rimpelto alla 
bella loggia Nord a vista di Sansevero , e del mare , 
di’ è sei miglia al Nord ; al Nord con 5 celle, e due 
fenestroni Est, e Ovest , aH’£sl con 9 , che mena al Coro 
della Chiesa di S. M. delle Grazie con peristilio avanti 
oltre quel del Chiostro. Hauvi 4 altari di S. Felice , 
e del Salvatore a sinistra, a destra di S. Fedele Sig - 
maringa , il maggiore della della SS. Vergine col S. 
Bambino , e S. Giuseppe dipinti in tavola col sangue 
•in faccia perle ferite de’ Turchi che bruciarono tal Con- 
vento nel i566. V. qui la parafr. 58 , e Tria Jib. 4 . 
cap. 7 . n. 54. Di qua presso la via di Termoli fu la 
Chiesa di S. Rocco : all’ Est v’è il Convento di S. An- 
gelo : in mezzo la Triniti* , Confraternita cou mozzetti 
jossa , e gli altari di S. Frane, di Paola a destra , di S . M. 
della Pietà a sinistra , e ’1 maggiore. La si gode l’Adria- 
-tico verso la Marca di Ancona, il golfo, di Fortore odi 
, Uria sino al monte Devio , di qua il lago con L£sin* 
come uno specchio all’Est, Aprico»}*., e’1 Gargano. 

* <3»)V. la paFafr. 7 Raps. 1 . ( 39 ) Esiste il Telegra- 

fo ivi, e altrove dal i8*4 Agosto *83o , e dai 
Seti. i83i : risponde a que’di S. Martino, Fortore,, e 
Torretnaggiore. v. la parafr. 7 1 ., .1 , a v 
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'ffy II palagio Ducale è cinto di vallo pas. 7 largo, e 
profondo : ha due portoni Sud , e Nord co' ponti lapidei, 
di legno a levatoio nel 1730. v. Tria lib. 4 0.70.70. 
Li attraversa- coll’ atrio intermedio la Processione. Spicca 
per 4 'off' rotonde a scarpa all’ Est , Sud , Ovest , Nord , 
oltre T ottangolare nel centro, parafi'. 7 Raps. 1 , distanti 
pas. \6 , larghe pas. 3 , col muro doppio 1. Ha tre piani, 
5 no’suppigni al Nord, 8 finestre, ed un balcone Est % 
e Ovest più lungo , 8 al Nord con balcone lapideo sir 
no alle due torri laterali Ovest , e Est , e 5 o stanze in 
tutto. Su quell' ottangolare sorge il Telegrafo. 

("J^) Lo stradone del Borgo dalla Portello ch*è nell’ao- 
tico muro (alta pai. circa ao , larga i5 , solida 14 sotto 
la torre dell 1 orologio , contigua al vallo Nord-Est dgl 

f ialagio Ducale ) sino alla Trinità della qui parafr. 37, £ 
ungo pai. 1390 , largo al Sud 20 a, 190 al Nord. Fra 
il mezzo , e T Ovest i Democratici in Luglio 1820 v+i 
allenarono la neviera del Duca. Lo incrocicchiano strade 
larghe pai. 17 bt eccionaie , 7 Ovest, 8 Est tagliate «la 
4 dal Nord al Sud : sono a fronte l 1 ultime 5 verso 
d. Trinità? , 

tylf) Sorgono 60 e più pai. , doppie 9 nella scarpa 
le mura del Castello di Serra al Sud-Ovest tra la Par- 
rocchia di S. Mercurio M. , e il pomerio esterno di 
passi 4 detto dietro Costello : vi sono pur fuori finestre, 
e porte di abitazioni. Dominauo i valloni Nord , e Sud 
dell’ iugresso del paese : girano dalla porla di S. Mcr~ 
curio alta pai. 16, larga 10, dopp/a 3 4 , innanzi detta 
Chiesa siuo all'angolo Sud più di pas. 80, da questo 
all’ angolo Nord , dov’ è una torre quadrangolare , più 
di 8», con due altre rotonde intermedie più di di- 
stanti fra loro. ... 

. 3 .® ®- Chiesa di S. Mercurio , di cui ha due ossi, si 
rialzò nel i 63 o,; la consacrò coll' aitar maggiore di mar- 
mo ( con la balaustrata costrutto dal Can. D. Carlo Sa- 
muele che a piè vi è sepolto) Monsig. Tria nel )8Nov. 
1 7,28. Fu abbellita di stucchi , e pavimento di Faenza dal 
1801 , purgata dalle sepolture , scavatene tre, ed unsot- 
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terraneo per cemetero nel cortile tra la Sacrestia , e'I Cam- 
panile laterizio , eh' è di due tesi con 4 campane. Lun-’ 
ga pas. 19* larga »3 , ha tre navi, nella sinistra Sud 
gli altari dell' Addolorata , di S. Filippo Neri, della 
Concezione , di S. Michele , e di S. Biase ; nella de- 
stra di Gesù' presso al battistero , di S. Gaetano , del 
Carmine , di S. M. delle Grazie , e del SS. con Con- 
fraternita. Vi ulffziano tuttodì l'Arciprete , e to Cano- 
nici insigniti da Benedetto XIII nel 10 Maggio 1 , 

e dal XIV nel 9 Maggio 174* , come que’ di S. M. Iti 
Silvis. Queste due Parrocchie sono Ricetti zie , e pari". 
Nel 1 597 convennero ognuno un’anno dal Corpus Do - 
mini la preferenza del Quaresimale , delle Processioni J 
e lutto : ed hanno il Trono Vescovile laterizio nell’ulti- 
mo pilastro sinistro innanzi l’ aitar maggiore. L'organo in 
S. Mercurio è avanti la Sagrestia; in S. M. in Silvis 
è su la porla maggiore. V. Tria lib. 4 c, 7- 

( 44 ) S. M. in Silvis fu la prima fondata là , dove in un 
antro a piè della sua Immagine, dipinta in tavola, eh' h 
sul Coro, Roberto Conte vi cacceggiò nel secolo XI una 
capriola. La forse slendevasi l’oggi delta Selva del Conte 
dell’Università , di carra 21 , miglia 3 al Sud tra la sua 
Difesa della Boccadoro , Tronchi del Duca , e la selva 
delle Grotte del Principe di Sansevero ; o da d. selva l’ in- 
seguì dov’ è d. Chiesa. Per quell’ effìgie nascostavi, co- 
me altrove , pe’ Barbari , e gl’ iconoclasti parafr. 55 . 
Raps. 1. , e pel sito ameno lo popolarono i Di voti , se 
non fuvvi prima una Rocca di Teano Appulo , o de’ 
Frentani \ dov’ era il Castello al Sud, o il palagio Du- 
cale al Nord, parafr. qui 39, e 4 l * Perciò d. Chiesa 
ha nel suggello ovale una capriola tra le selve , come 
l’Università sino al 1809, in cui lo cangiò coll’ altre, 
parafr. a 3 n. 4 Rapi. 1. La consacrò nel i 4 Nov. 1728 
Monsig. Tria. Lunga passi 18 , larga ì 1 ha tre navi , 
r altare maggiore di marmo , come la balaustrata , col de- 
posito di S. Fortunato ottenutole dal fu suo Duca D. Ce- 
sare d' Avalos d' Aragona , Marchese del Vasto, oltre piti 
reliquie. Nella sinistra Nord dopo il campanile laterizio 

con 

/ 
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-con 4 campane ha gli altari AtìY Annunziata , di S. An- 
ionio di Padova , della Presentazione di Maria V. , e di 
S. Lorenzo : nella destra tra la Sacrestia , e la porta pic- 
cola Sud-Est quel di S. Michele , poi di S. Pietro in 
Vinculis , e di S. Carlo Borrommeo al vivo. Nel co- 
ro di noce giace Mons. Gio: Battista Quaranta morto nel 
i 3 Settembre i 685 . Vi ufficiano tuttodì io Canonici 
coll’ Arciprete insigniti. Ila la porla maggiore al VOvesC 
rimpelto al cemetero mezzo scoverto , contiguo al Nord 
alia porla di A'. Fortunato diruta dal 1820, quando si 
rifece il carcere cotuiguo al Sud. Su la d. piccola leg- 
gesi la sua ristauraziouc dopo il tremuoto del Venerai 
3 o Luglio 1627 or. iti, che spianò Serra, S. Paolo, 
Apriceua , Sausevero , Lesina , e Torremaggiore 9 v. la . 
qui parafr. *)<x — Hoc Templvm Dei Genitrici semper 
Virgini MARINE -in Sii. vis nuncvpatae dicatvm, et 
iurvtvm A. D. MDC 5 WVB- terraemotv , D. Donato 
Gentilis Qvartvlano Ecclesue svmptibvs erexit coo- 
perante Clero Avgvsti Oct. Carriellio, Proton.Apo- 
stolic., et Archipr. avctore sollemni ritv P. lapide 
imposito de fàcvltate P.P.( cioè Petri Paoli) Capvti 
Episcopi Larinen. Vrbano Vili p. sedente , et Serrae 
pio , ac optimo Principe D. Andrea Gonzaga - Domi- 
nante - Soli Deo honor , et gloria - A. D. MDCXXX. 

In un suo muro , come io 1 ’ ho letto in un suo libro 
Arcipretale , leggevasi questo distico Leonino: Mille anni 
Domini ter tres , bis quinque fuerunt - Cum Patres no- 
stri hoc Oppidum condiderunt. Nel 1019 , come leg- -» 
gesi in questo distico , fu forse fondata Serra , come Civi- 
tate. parafr. 1 Raps. 3 , e delta Serra per le sue colline, 
parafr. 7. Raps. ì. Dopo quel tremuoto ristaurata , fu 
divisa in Terranuova all’ Est , e vecchia all 1 Ovest. Vi 
Tria lib. 4 7 n * ^9. Ha 8 strade dal Nord al Sud, 

mal breccionate e lorde più nel ricolto dell 1 olive , che 
pestate ne 1 trappeii , si spremono in casa : spiccanb la 
grande da S. Mercurio a S. M. sudetta in Sibis ; e de' 
Zingani dal murqrolto , dov’ era la porta Bianchini, nel- 
l'ingresso Sud , sino alla d. Portella nell 1 alto della Piazza 

T.I 11. 17 
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o Troppeto detto dal sotterraneo Trappeio del Comune. 
N’ ha 3 da Est a Ovest, fra cui la più lunga di passi 
. 80 e più dal palazzo Ducale sino alia cavula o porta Ric- 
ci, «d al palazzo dell'Abate di Tremili della qui parafr. 
56 . Vanta tra i 5 ooo abitanti buon Clero , e Laureati. 

( 45 ) Qual’ aria più di Serra depurala dall' ossigeno de* 

gran giardini, de' fonti , e ruscelli, da’ venti , che do- 
vunque la rinfrescano , le dileguano più Je nebbie ineb- 
rine ? Perciò qual temperie più dolce de'Serrani per l’o- 
nesta educazione , e perchè . . f aria molle e dilettosa. 
Simili a se gli abitator produce ? Tasso. , 

( 46 ) D. Giulio Ruggiero di Serra figlio del D. r Antonio, 
e D. Carmina de Luca amila del Rev. D. Ferdinando delia 
qui parafr. 46 1 fu Giudice della Gr. Corle Criminale di 
Avellino, poi di Teramo , dove morì nel 5 Ottobre i 83 a. 

(47) Dal 20 Gennajo 1829 è Arcivesc. di Reggio in 
Calabria D. Filippo Ciampa depfu Nicola di Serra , ger- 
mano del fu D. Domenico Canonico di S. M. in Silvie, 
e di D. Giuseppe Direttore delle Dogane di Fortore . 
Fu prima Provinciale dei PP. Riformali, rinomato P . 

r Leone più ne’ Conventi di S. Lucia del Monte in Na< 
poli, dove si vestì Monaco, e di S. Pasquale in Foggia. 

( 48 ) Il Rev. D. Ferdinando de Luca del fu D. r Fran- 
cesco di Serra è di famiglia di Canonici , e Laureati , a’ cui 
Studenti consanguinei rendeva in Napoli sei due. al mese, 
e cento per la Laurea un fedecommesso del Rev. D. Mi- 
chele de Luca , forse quello cenualo da Monsig. Tria lib. 4 
c. 5 n. 9 qual mezzano a’ a 3 Marzo 1734 tra il detto Ve- 
scovo , e l'Abate di Tremiti per la sacra cura di S. Agata 
Villaggio del detto Tremiti. Suo germano fu D. Gennaro R. 
Giudice di Sansevero, e D. Michele Andrea Capitario di ar- 
tiglieria morto in Brindisi : fu pronipote cugino della madre 
del D. 1 Bartolommeo Grana R. Consigliere d’ Intendenza 
in Foggia dal 180S al 1816: fu suo cugino il Giudice 
D. Giulio Ruggiero della qui parafr. 46. Egli è Lettor 
privato di Matematica in Napoli , come il fu nel R. Col- 
legio Politecnico dell ' Annunziatella prima del i 8 * 5 . 
Stampò nel i 8 i 3 la Geometria analitica , nel 18 1 4 l’^~ 
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natisi a due coordinate , commendate al R. Consigliere 
D. V iucenzo Coco dal Matematico G. Pessuti da Roma nel 
29 Genn. 1814 j la Trigonometria Piana da Ludovico Cic- 
colini dalla Specola di Bologna nel 3 o Marzo i 8 i 4 $ Vlslru- 
zìone de Seminar/ nel 1827, V Educazione de' NobiU 
Giovanetti nel i 83 t : adesso sia scrivendo di Geografia. E 
Socio ordinario àe\V Accademia delle Scienze in Napoli , e 
Corrispondente della Società Economica di Capitanata. 

(49) Francesco Gonzaga Generale degli Osservanti , poi 
"Vescovo di Mantova, t. 2 pari. 2 de Orig. Relig. Frati - 
che. di questo Monastero di S. Angelo scrive , che sotto 
Aurone Vescovo di Larino nel 1 43 ti Patrcs Cistercien- 
ses Monasteri B. Virginia de Ripalta accolae , hospi- 
tium quoddatn suis Fratribus excipiendis . . non procul 
ab Oppido construxerant. Quo tandem ab iisdem dere- 
liclo , i> Rex. ( Renalo d’Angiò , pag. 209. v. 12 t. 2 ) 
facla sibi a . . Systo IF facilitate . . anno 1^4 a 
Palribtts . . Cypriano a Troja , et Samuele a Guglio- 
nisio praeoccupanduin . . curavit . . Ab . . Hannibalt 
a Hevara in ejus victoriae de Nemosiano Duce , Gene- 
ralifjue tolius Gallici exercitus . . prope Corinolarn anno 
Domini i 5 o 3 . parafi*. 96 n. 3 Raps. 4 memoriarn , ex 
deviclorum spoliis ampliatum , plurimìsq . offìcinis , et 
pulcra salis Ecclesia S. Angelo dicala colluslratum. La 
Cronistoria della Riformala prov. di S . Angelo part. 
3 c. 9 del P. Angelo da Montesarchio soggiunge, che 
passalo questo Convento a 1 l\P. Riformali , nel ttìoo l’ain- 
pliarono per 60 e più Frati coll’ Infermeria , e Spezie- 
ria , Biblioteca , e più bella Chiesa, più mei^è il Signor 
Gonzaga Duca di Serra , e Guastalla. Soppressi i Rifor - 
. mali io Settembre 181 1 , fu Caserma de' Gendarmi , e 
aiel 181 5 dato a D. Maria Ruggiero germana del Giu- 
dice Criminale D. Giulio della qui parafr. 46 , che col 
lascilo del fu marito D. r D. Diego Pergola di Domenico, 
patruele de' miei cognati della qui parafr. 6 , e morto nel 
1811,. ridotto aveva in Convitto la casa paterna nella strada 
CovatLai eccone i documenti : “ Sansevero li 18 Dicembre 

i) » 8 i 5. 11 Sottintendente del Distretto di Sansevero al Sig. 

* 
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» Sindacò di Serracapriola. il Signor Intendente con «a 
„ officio de’ 12 andante mi partecipa * che S. M s, è 
)j degnata di concedere il soppresso Convento de Rifar- 
, mìti di cotesto Comune alla Signora D. Mena Rug- 
giero a fine di ridurlo a casa di educazione, coll ob- 
)> bligo di cedere a carico della medesima la spesa d, 

, riduzione , e ’1 mantenimento della contigua Ch^sa. 

» Ha ordinato, che s. adotti 1 istituto de cosi dell. Col 
» leni di Maria di Sicilia utilissimo per 1 educazione 

* delle fanciulle, le di cui regole si conservano nel Mi- 
» nistero degli Affari Ecclesiastici. Nel comunicarvi que- 
sta Sovrana risoluzione per vostra intelligenza , e per 
norma ancora della sud. Sig. Ruggiero , cui passerete 

» l'annessa, vi prevengo pure , che S. E. il Ministro 

* dell’ Interno u' ha dato il corrispondente avviso agli 
EE Sieg. Ministri delle Finanze, degli Affari Eccle- 
siastici per le loro disposizioni all’assunto -Lamio 
,8.6 il giorno *3 Febbr. u. questa Comune di Ser- 

» «caprioli, in esecuzione di ordini ricevuti djd Signor 
» Direno ,r della Registratura, e Demanj della prov. 
a, di Capitanata in data de’ i o corrente , contenente darsi 

* il possesso del solo locale del Convento de Riformati 
, di Serracapriola alla Signora D. Minacela Ruggiero 

di detta , concedutole da S. M. per educazione , ed 
istruzione delle fanciulle , e dietro richieste della me- 
desima mi sono conferito io qui sotto Ricevitore della 
Registratura , è de' Demanj * «questo buro di Serra- 
capriola , iu unione della sud. Ruggiero in d. locale, 

* e le ho dato il vero , e corporale possesso del sudetto 
’ locale consistente in 33 superiori, e io inferiori , cu i- 
’ cina , stalletta , pagherà , e cantina , non che 8 chiavi 

appartenenti al medesimo. Fatto , e chiuso ^Serra- 
capriola nel giorno , mese , ed anno , come sopra 
Giuseppe Mafotla — Maria Ruggiero — Reg.strato a 
Serracapriola li 23 Febbr. «8ib al fol. 1 6 «UO, ca- 
sella 4 n. i Voi. io ricev. er. 22 — G. Marotta 


» 

» 

5) 

1 ) 

1 » 


sella 4 n. 1 Voi. 10 ricev. gr. 22 — v». niarut,- 
Conia eie. — L’anno 1816 il giorno i Luglio in que- 
sto Comune di Serracapriola. In esecuzione di ordini 
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■» ricevati dal Sig. Direttore della Registratura , e de 
» Demanj della Prov. di Capitanata jii data de'27 Giu- 
>, gno prossimo passato, darsi il possesso della Chiesa del 
» Convento de' Riformali di questo sudetto Comuue , e 
» giardino contiguo al medesimo , perciò «S* sud. gior- 
» no Noi Ricevitore essendoci conferito in unione della 
» Signora Mariuccia Ruggiero coll’assistenza de’soltoscr- 
» due testimoni Pietro Paolo A rranga abitante strada bor- 
» go , e Ferdinando de Leonardis abitante strada Zinga- 
» ri. gli ho dato il vero, reale, e corporal possesso di 
» sudelta Chiesa , e giardino in confine da Orieute co’ 
» beni degli eredi del Sig. Gio: Battista Jacobacci , da 
» Settentrione con quelli di Pietro Spagnoli , a mezzo», 
» giorno stradella , ad Occidente col piano detto S. Ali- 
ti gelo , con aver fatto ordine al Signor Vincenzo Per- 
» gola fittuario di detti corpi , di pagare nelle mani «lei - 
» la sudelta Ruggieri gli estagli annuali in tempo del 
» maturo , essendo la medesima per Sovrana djsposizio- 
» ne padrona di detti corpi. Fatto in quadruplo il gior- 
» no, mese, ed anno come sopta-— Marineria Ruggje-- 
» ro — Pietro Paolo Arranga testini, pres. — Ferdinon- 
» do de Leonardis testim. presente — Giuseppe Marotta 
» Ricevitore — Registralo a Serracapriola li 4 Luglio 
» 1816 fui. 39 vera, cas 5 n, 1 VoL toRicev. gr. 22 
« — G. Marotta. 

Così ad onta de’ persecutori entrò. in S. Angelo la Sig. 
Ruggieri colle segg. donzelle , che teneva gratis ritirate 
in detta sua casa dal 181 3 , Maria Concetta Pergola» , Ca- 
rolina Ricci , Carmina de Lionardis , Carmela , e Rosa 
de Luca, M. Ferreri , Carmela Ruggiero, e M. Vin- 
cenza Tartaglia di Serra , Anna M. Saracino di Vruri , 
M. Raffaele Viola, Cristina Bassi, e CatarinaMoritto di 
Portocannone. Dopo pochi di ricevette altre 3 - di Vruri, 
4 di Serra, 5 di S. Martino, 1 di S. Croce , 1 di Ri- 
palimosano. Prosperò sì santo Convitto colP'abito di Qap- 
puccinelle sotto la Ruggiero detta poi Suor Caterina di 
Gesù, più dal 1818 sotto il pio Monsig. Raffaele Lupoh 
della parafi'. io 5 Raps. 1 } che le titolò Liguòrine del suo 
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SS. Redentore ( de’cui Missionarj fu ReUor Maggiore ) , le 
covri la testa di velo azzurro in cambio del nero: più perchè 
in 18 paesi della sua Diocesi di La ri no è il primo, l’altro 
simile è in Collutorio da lui fondato. Le sue Vergini non 
Claustrali oggi’sono 34 colla dote di due. 4 0<> > oltre 
r Educande vz con annui due. 36 : godono d. stanze, e 
due stanzoni in tre corridoi Nord-Est , e Sud , dov’è un 
vivo quadro in tavola del i5o5, della Vergine con un 
Cardinale, e 1* Irnperadore dipinto da Bartoloromeo Ceri 
di Campobasso. La Chiesa al Sud del Monastero , .col 
frontispizio Nord- Ovest , è lunga pai. 84 , larga 33: ha 
gli altari a sinistra , di S. Matteo rimpetto ai cemetero- 
che più non vi è a destra della Chiesa ; di iS. Pasquale 
rimpetto a quel della Concezione ; di >£. Antonio rim- 
petto a quel del SS. Redentore , oltre il maggiore. Sul 
Coro a sinistra dell’ organo su la porta dei Chiostro 
giace Fr. Tommaso d’ Avalos germano del Duca di Ser» 
ra , e Marchese del Vasto. Fu Priore in S. Domenico 
Grande in Napoli , in quell’ Università Cattedratico di 
Teologia ( detta di S. Tommaso , perchè ivi l’ insegnò. 
V Angelico Dottore sotto Carlo' I per un’ oncia al mese ). 
In Serra morì di anni 3o nel 164-1 , anno 1 del suo 
Vescovado di Lucerà. ..... 

Ecco altre Chiese. Fa angolo io Piazza n passi all’Fsf 
della d. Portello la Cappella di S. Anna, Confraternita 
con tnozzetta celeste , e tre altari , di S. Anna il mag- 
giore < di Ge$u'> e Maria, a sinistra , di S. Carlo a. de- 
stra del d. maggiore. Sotto Monsig. Tria verso il i^3o 
fùvvi un'Ospedale , che si tentò d: riaprire , ed ampliarlo 
nel 1802 dietro al Nord col cemento residuo di Rocco 
diruto tra le vie de’ Cappuccini , e- di Terrnoli. 

Al Nord contiguo alla porta detta di , basso o di S. Mer- 
curio v’ è Ja Confraternita più Civile del Purgatorio , e 
di S . Antonio Abate con inozzelte nere , col suo aliare 
a sinistra , di S. Gerardo a destra , e il maggiore di 
S .. Casimiro col quadro di S. M. delle Grazie . 

Nella strada Cornila più non vi è l'Oratorio di S. An- 
ionio di Padova colla statua di legno, fondalo presso la 
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•uà casa dal D. r Fisico D. Giuseppe de Santi» con isfru- 
irieuto del 1 Agosto »643 del Notar Carlo Scarizza di 
Serra con Cappellaoia tid nutum degli eredi. Fu sotto 
.Tria. v. il suo lib. 4 c * 7 n - 4o* 

- L’ altro vi è di S. Bartolommto con questa lapide U. J. 
D. Bartholommaevs Molino - erexit , wndavit , do- 
tavi! - Auno MDLXXXV 11 I: lo risiamo D. Lorenzo 
Arciprete Facciolla di Serra, al cui Sud v’ è il palazzo 
de' suoi eredi a destra dell’ ingresso ; e lo benedisse Mousig. 
Tria nel 1728. 

- Ecco gli Oratorj rurali, all’/Tst di S. M. del Manie, un 
miglio dal paese , mezzo miglio sotto S . Angelo per la via, 
che gira, e scende al ponte di Civitate. La sua statua la- 
pidea recasi in processione in Marzo un’ anno in S. M. io 
SilviS y un anno in S. Mercurio , donde là torna in Settem- 
bre. É di origine ignota: fu de’ Benedettini j n’è segn$ 
nn leone inciso su la porla Sud-Ovest , che guarda d’ogui 
intorno, con questa epigrafe smrr in petto , eye dietro. 
Que'Cassinesi dal 1000 usarono per simbolo di lor custodia 
i leoni nelle porte delie loro Badie , e per termini de’loro 
poderi , come in Montecasino , S. Germano , Ripalta , 
altrove. V. il P. Gattola p. i 5 col. 1 della prefazione 
alla Storia di Montecasino , e Leone Ostiense lib. 3 c. 
42 Cron. Cassio. Mousig. Persio Caracci l’aggregò al Semi- 
nario di Larino , che vi tiene un Romito , con pergame- 
na del 1 Ottobre i 63 i. Fra i beneficiati Diocesani leggesi 
AbbasS. Marine de Monte a Serra. Fu scelto deposito 
de’Defonti prima di umarsi nel Camposanto là cominciato 
al suo Nord dal 1824 a scavarsi senza compirvi le mura. 
: S. Giacomo due miglia al * 5 W nel trivio de’ due Trat- 
tori di Montesecco e Larino , che in uno corrono verso 
Civitate , e della salita verso Serra. Fu un Oratorio so- 
prano con gradini al Sud , e Nord esistenti, Grancia 
della gran Commenda di S. Primiano di Larino Sotto 
Mousig. Tria v’era il Romito, e vi. si uifiziava. Oggi è 
scheletro, scoverto, e senza pavimento sul sottano: lunghi 
passi 7, larghi 2 è , hanno i muri rosi , edoppj pai. 3 é- 
lu due gradini Nord leggonsi alcune parole di un epitafio. 
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Tre miglia al Nord nella valle tra Montesecco , e 1* 
via di Termoli evvi un amenissimo boschetto in un podere 
di presso a 3oo versure dello S. Gio: del Vento oBi- 
venio , dov*era la sua Badia , Grancia di quella di S. M. 
di Pulsano sopra Manfredonia , confermala a’ suoi Mo- 
naci da Federico II. v. parafr. 3^ Raps, 4* Dopo quelli 
soppressi , fu Commenda del Cardinale Pier Luigi Carafa 
amico di Monsig. Tria. L'additano le bolle di Lucio III 
nel 1181 , e d’innocenzo IV nel 1254 , in cui danno al 
Vescovo di Larino il jus di esigere a S. Johanne de Vento 
hbram imam cerar annua pensione: e fra i benefizj Dio- 
cesani leggesi Abbazia S. Joannis de Vento Serraecaprio- 
lae. Fra i suoi ruderi scavatisi utensilj , ed altra di que’ 
Frati. Dal Fisco successore del Commendario fu censita* 

Finalmente S. Silvestro fu un Oratorio due miglia al- 
F Est sul colle , che domina una viva fontana con vasca 
sotto un gran cespuglio , detta dello scarafone , all'-És* 
sotto del Trai toro che scende al ponte di Givi tale ; altra 
al Sud , detta di S. Silvestro. Vi erano i ruderi sotto 
Monsig. Tria; di cui v. nelle Memo rie di Larino quelle 
di Serra nel lib. [\ c. 7 n. 1 a 5q. 

Altro Oratorio v'era , uno della Maddalena già diruto al 
Sud-Est nella cosi detta masseria del Marchese , dove apri 
un molino ad acqua . parafr. qui 3r altro fuvvi in S. A- 
poliinnre all’ Est tra la fontana avellana , e la via di 
S. Ertici , su i cui fondamenti vi è uu casino con co- 
lombaie , e con murato alveario del D. r Fis. D. Carlo 
fardelli mio discepolo di Reltorica in questo Seminario 
di Sansevero nel *8i5 , e 1816. 

(5r>) Tra i Feudolarj di Guglielmo II leggesi in Bnrrelli 
pag. .54: MonasteHum S. Angeli de Civilate tenel S. An- 
tonium , qund est frudum t. militis , et est inhabitntumi 
questo par S. Antonino di carra 164 v. i5, to* t? v. 
Salv. Grana Jstituz. delle J^E. della R. Dogana di Foggia 
Dire. VJ1J. Locaz. 3 p. i63, e eh’ è tra il f. Candì laro 
ni Nord di Sansevero, la Posta di Radicosa all’ Est , il 
torrente Radicosa al Sud , e’1 Trnttoro del Pasciuto di 
Civilate all’ Ovest. Nel P. Luhin Notitiae Abbatiarum 
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Jlaliae edito in Venezia nel iCqft. feggesi: Abbattati- 
tufo S. Avgbli Ordinis Cisterciensis , et V/OECESkv 
CiriTATENSis fundota anno i i3o , ut boli-tur in Co- 
dice Caroli de Visth. Or se i Cisterciensi di Ripall» 
fondarono nel 1 4 36 l’Ospizio di S: Angelo- in Sena pa- 
rafr. antec., forse fondarono pur questo sinonimo di Ci- 
vitaie , nella cui Diocesi, oggi di Sanrevero , è Ripalla: 
o se Cintale cadde dopo il i5oo.parafr.-y5 Raps-. 4'* 
Cisterciensi del suo S. Angelo forse emigrarono in quello di 
Serra , o quelli di Ripalta gli diedero il nome da questo. 

(51) Nel 1703 e 1 709 soscrisse una conclusione il Ca- 
nonico D. Primiaoo la Civita di Serra. Tria lib. 4 c * 

• 7 . Nel 1 833 morì celibe la D. Priniiano ultimo maschio. 
Questi la Civita , altri di Givitate o Civita emigrarono 
in Serra distante 4 miglia Nord prima , o dopo il suo 
eccidio. 

(52) V. nella parafi-, 2 Raps. 2 1’ allistamento degli 
animali àe' Locati , che il Doganiere pria che in Foggia, 
fece io Serra * tra i cui vigneti al Sud , ed il sacello 
«fi S. Giacomo coincidono 1 Trattori di Monte se eco , e 
Lori no verso- Civilate , ed una salita in. Serra. Qui sorge 
un pdastro allo pai.. 8 eoo questa iscrizione inajuscola in 
pietra dolce t ** Carolns Dei gratin Rex - Pannetta seri 
» tariffa del passo di S. Giacomo - dell’ Università di 
» Serracapriola posseditri-ce di d. passo per esiggerlo da’ 
» passaggieri - che vi passano con robe di mercanzie - 
« et animali senz’ alterare alcuna , ma - d’ osservarla , 
» servata la forma del-lo lim itone di d. passo , cioè - per 
» ogni salma gr. due: - per ogni traino carico gr. cin- 
» que : - per ogni morra di animali piccioli gr. dicci - 
» per ogni pezzo di animali grandi gr. due : * Daiu/n 
w Nenp. ex Reg. Cam. Sum. - die XX/ m. Febrttarii 
» MDCXLV - D. Lucas de Lacca lì. M. C. L. - D. 

» Andreas Guerrero ile Torres - F. Fiscus J aiutar hi* 
» Cecere Act.*^ erecla tempore Magistratns U . J. />. 

» Josephi de L/va A. D. ty3y. “ 

(53) Corrado Imper. nel io38 confermò a S. So tra Radia 
in Benevento , et Castellani , quod eoe adir Scria, et cani * 
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Malfrìa . * Exccpto . » ut quotiescutrtque necesse noli » 
fuerìnt equitante $ nel proeliandurn , vel ab loquenduti » 
ab ista parte ftuminis , in qua habetamus nos , . . se- 
quanlur nos contro Graecos (dominarci a destra del For- 
tore parafi:. 6 Raps. 3 ) vel conira Apulo* , et finitimas 
Civitates . . quando uxor mea Beneventum ilura est y 
. . habitatores Civitalis ìllius dent ilti duos equos , quos 
iterum recipient apuel. Quoniam ego Alarada Corniti s- 
sa . . uxor praedicti Tesselgardi . . concedo . . inte- 
grala mearn cari ulani , quarti et in praefntam Civi totem 
. . habere videor. In fine subscripsi ego Petrus Diaco- 
nus , et Notarius . . — Acla inlus in Castello de Serra 
mense , et Indici, superius script is felici ter — Signunt 

ntanus Tesselgardi C orni ti s , qui liane cartolarti offertio- 
uis rogavi — tjt Ego Dauferius Comes — tj* Ego Sen - 
nualdus Judex — Ego qui sopra Jo : Judex signavi 
manti mea — * Ego Ternardus Pacer me subscripsi 
— ►J* Signuni ttianus Isebnrtli filius Corniconi — Ecco 
m»’ estratto dall’ Archivio Episc. di Lat ino — De Castro- 
diruto Civitatis ad mare — Antiquissimum est , ignora * 
mus /amen origineni nominis Civitatis, licct -sii ad ma- 
re , hoc est prope nutre Adriaticum , et in sentcnlia Car- 
dinalis Lombardi Archiepiscopi Beneventani de anno 
j tj5 , prout etiant in bulla Lucri ITI as anno rt8t y 
tutti Innocettlii IT de anno ti5^ nota! tir sub nomino • 
Civittktis marinae , imo ante diclas hullas in alia Nico- 
lai Il de anno 1 1 6 t , et in bulla Alessandri /// do 
anno 1 tj2 intcr loca Monas ferii Trernitnni , quac in 
eisdetn nelantur , est etiarn in registro — C ivi tris de ma- 
ri , et de praeseirii A-bbas Tremi tanus Julget preroga- 
tiva -, et aìgni tale Principis Civitatis ad mare. Est posi- 
tura inter Jè udito* Hamilelli , et Casule ,S\ Agathae arE 
Lotus tnaris Adriatici , supponendone vel unum ex Co- 
stris Civitatis- , et lìeipubliene Cliternieusis , seu Lichia- 
uensis-, vel ex ejus dvstructione coastmcturn. Solo cs& 
acquatimi , Iket adsint rudero , et in registro Ecclesia — 
riunì Archiprcsbyleralium Dioecrsis de unno l5qi legi-> 
Un' notatus Archi presbite rat u$ . qui fati rjusdetn Castri ^ 
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sequitur — Archipresbyier de Ci vitate marina. Ex qui bus 
supponi mus illud dirutum in fine saeculi decimi quarti 
occasione belli inter Fridericum Barbarossa , et Fene- 
tos , qui devaslarunt fere omnia ista loca versus mare 
Adriaticum. 

Romanelli Scoperte Frentane. t. I c. 7 til. Città Cati- 
dia, dietro Monsig. Antinori Memorie degli Abruzzi t. 3 
afferma, che Roberto Conte di Loritello, quando ribel- 
lalo contro Guglielmo 1 di solò nel t 555 , e > 56 i queste 
contrade , la spianò giusta un istrum. del 37 Marzo 1 184 
del Monistero di S. Primiano di Larino della parafi', qui 
49 prodotto dall’ Ab. Polidoro Dissert. rns. 19 , in cui 
1 ’ Abate co’ suoi Monaci piange contro Roberto cagione 
dell’eccidio di Gaudio. Bensì o fu desso, o i Venezia- 
ni , o altri il suo flagello , fu non Citta , ma un Castra 
de’ bassi tempi ; e fu detta Civita , come Civita te , per- 
chè nacque su gli avanzi di altra antica, parafr. 4 Raps. 
3 , che fu forse il Castel Frenlano , o Fronlonio de’Greci al 
dir di Pietro Marso Comm. ad lib. 8 Silii Italie. , e un. 

porto del f. Frenlone A.I p.ev(* 5 o$ porluosus detto da Plinio 
hist. nat. lib. 3 c. it. Nel sud. 1571 citato nel Sinodo Rev. 
Archipresbyier Civitatis ad mare , fu risposto vacat, scrive- 
Tria lib. 4 c. 5 n. 9 5 e che nel 1730 v’ erano reliquie 
di sua Chiesa , e case. Oggi seges est ; v’ è la prefata 
detta torre di Civita a mare fra le 12 di Capitanata, 
dopo quella di Saccione al Nord , seguita all' Est da 
quelle di Fortore } Scarfipamorte , Maiella , Colarossa , 
e Forano prima di Rodi. V. Delirano Descriz. della 
Capitanata pag. 261. L’eresse coll’ altre de’ nostri mari il 
"Viceré di Toledo dopo il i 56 (J contro lo sbarco de’Turchi 
parafr. 56 Raps. 1., come vi sono su le coste della sua Spa- 
gna : rnultas et locis altis positas turres Hispania habet , 
quibus et spwtlis , et propugnaculis adversus latrones 
ntuntur. Liv. lib. 22 c. i 3 . Ha le mura pai. 6 grosse, 
nife 4 ° p piò , due soprani, uno all’ Est lastricato, lun- 
go 20 con due finestre , Nord , e Sud , largo 16 e più, 
coperto di tetto per la guardie di Torremaggiore nel i 83 » 
contro il rholera , mentre quelle di Serra guardavano dal 
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barraccone della fantina , e dallo scaricatojo di fabbrica 
al Nord del bosco della marina del loro Duca: 1 ' altro 
all’ Ovest con cisterna è scoperto , donde si scende nel 
soltano , ch’è senza porla esterna , e nello scalone esterno 
di legno, che ai ritira sopra da’ due Preposti di guardia 
marina nella notte , o negli assalti 

( 55 ) Nel 1 1 27 Robertus de Molisio fedi privile giuni I 
huic loco ( Montecasino ) de medielate Castri Serrae , 
quod est sub jure Larinensis Episcopatus V 7 . Pietro Dia- 
cono lib. 4 c. 46 Chron. Casin. Il P. de Meo t. 9 An- 
nui. Dipi, del R. di Nap. an. 112B col P. Galtola scri- 
ve , che Ugone Conte di Molisio confermò all’ Abate Se- 
ti iorcto pur di Moutecasino mezzo il Castello Serra, si- 
tui Roberius palruus incus quondam moriens prò mer- 
tede anitnae suae in eodern Monasterio dereliquit . . 
MC XX Vili mense Junii Indù. VI. Or qui nelle pa- 
safi. 53 , e 54 ne’ documenti di Corrado Iuiperad. del 
Card. Lombardi , di Lucio III , e d’ Innocenzo IV Serra 
dicesi senza capriola, che se l’aggiunse dopo, che vi 
cacceggiò la capriola il Conte Roberto parai'r. qui 4* • 

e perciò prima esisteva senza tal cognome. 

( 56 ) lu Serra vi è il palagio de’ Frati di Tremiti tra 
il vallone all’ Est , e la strada della cavuta o porta di- 
ruta di Ricci al Nord , di 9 soprani con balconi 2, e 4 
finestre all’ Est , come 2 balconi , e finestre 4 Ovest , la 
cucina , 5 fondaci , una stalla , cantina , e cisterna nel 
portone, v. Tria lib. 4 c. 7 n. 36 . Li sorge una torre 
su con lastricato , e 36 merli , alta pai. 66 , larga 24 » 
lunga 26, dond’ essi PP. col fumo il giorno , la notte 
colle fiamme davano segni a’ loro Frali in S. Agata, Ri- 
paha , e Tremiti , dov’ erano altre torri. Questo era il 
loro ospizio l’està, come Ik l’inverno. Tria ivi c. 5 u. 

9, parafi - , qui 82, e la Raps. VI. Soppressigli ultimi 
PP. Cauonici Lateranensi verso il 1780 , il Fisco erede 
vendè sì gran palagio a’ Revv. D. Luigi, e D. Pasquale 
d’Uva patrui della Sig. moglie del D.r Felice d'Arnbro- 
sio della qui parafi. 26, con procura a D. Michele Lo- 
pez Gonzaga di Napoli, Il prezzo in due. 2816 : 25 giu- 
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pia la perizia nel 9 Ottobre t 8 o 3 di quattro Architetti 
di Sansevero, e 708: 2.0 di migliorie fu sborsato in mo- 
nete , ed argenti lavorati. 

(57) Parafr. 81 Raps. 4 « 

( 58 ) Serra , che Roberto nel 1 127 donò a Monlecasino. 
parafr. qui 55 , fu poi del Sig. Carafa Baordo. parafr. 
84 Raps. 4 ì pò* co» Chieuti,eS. Paolo fu di Gonzaga 
Duca di Guastalla , poi di Avalos Marchese del Vasto, 
giusta la numerazione del 1669 , dopo il 1629 di Ava- 
ìos Principe di Troja , dal cui retaggio sub basta verso 
il 1749 la comperò con Chieuli D. Nicolò Maresca Don- 
snorso per due. ^circa 190000. v. Tria lib. 4 c. 6 n. 3 , 
e c. 7 11. 11. E Ducalo ancora della sua stirpe, parafr. 
qui 3 . Nella numerazione del 160 1 contò fuochi 246: 
del 1626 Serracapriola vecchia 346 * la nuova 286-.de! 
3669 stampata da de Bonis nel 1671 la vecchia 44 1 » la 
nuova 553 . v. Mazzella , e Beltrano Deserte, della Capi- 
tanata pag. 260. Oggi vanta 5 ooo abitanti , escresciuli nel 
Borgo fuori l’ antiche mura. Queste formavano quasi un 
quadrato con le 5 porle qui sudette nella parafr. 44 ’ co ’ 
lati lunghi più di passi 3 oo ciascuno , con torri rotonde 
intermedie, delle quali esistono oltre le 5 del palagio Du- 
cale al Nord , e a W'Ovest , 3 Sud-Ovest , 1 al Sud , lar- 
ghe pai. 1 4 , e ’1 muro a scarpa doppio 7 — 

( 5 q ì Sotto il Duca di Alcalù D. Parafau- de Ribera 
Viceré in Napoli di Filippo II cimentò invano Pescara, ’ 
e Tremiti Pialy Bassk di Solimano con io 5 galee $ ma 
depredò le costiere vicine. Nel Teatro Eroico , e Poli- 
tico de' governi de' Viceré del R. di Napoli di Antonio 
Barrino , eh’ è nel t. 9 della Raccolta degli Storici del 
Regno , leggesi : “ Nell’anno i 566 usciti da Costantino- 
1 > poli i Turchi , dopo aver presa l’ isola di Scio 3 oo 
» anui posseduta da’ Genovesi, vennero nell’Adriatico, e 
i> avendo minacciata Pescara , trovando mal difese que- 
ll ste spiaggie per negligenza di Giovanni Blanes Spa- 
li goolo Governatore della provincia , saccheggiarono 
>1 francavilla , S. Vito , il Vasto , Grlona , Serracaprio- 
» la, Guglionesi , e Termoli , imprigionarono moltissimi 
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» Cristiani. ft parafr. qui 19 22 a 5 3 o. Summonte Sto», 
del Regno lib. XI c. 6 , e Nicol ino Slor. di diteli 
x narrano , che non polendo i Turchi assaltar Pescara 
presidiata dal Duca d'Atri Gio: Girolamo Acquaviva, 
a’ 3 o Luglio posero a ferro, e fuoco Francatila, v'im- 
prigionarono Sooo abitanti, vi rapirono fra l’ altre prede 
l’arca di argento di S. Franco proiettore. Tal 1 eccidio 
fecero a 1 3 o Agosto in Ortoua , Serra , e altri detti luo- 
ghi , e cento miglia intorno , scrive Muratori Ann. sud. 
Nel msc. di Troja della parafi - . 19 Raps. 3 lcggesi, che 
accorsi D. Ferrante Caracciolo Conte di Bicc&ri , e Ro- 
teilo, e Carlo Caracciolo Governatore di questa provin- 
cia co 1 Nostri armati, anche 3 o Trojani , imprigionarono 
in un 1 imboscata 3 o de 1 Turchi sbarcati presso il monte 
Devio , e ’1 lago di Varano, e li spedirono al Viceré, 
Soggiunge ivi il detto Parrino , che il Duca di Torre- 
maggiore ( Gio: Francesco di Sangro ) con 23 galee-, 
e 3 ooo classiarj , e Gio: Andrea d’Oria con 23 galee 
fecero vela per garenlireCipri di Venezia assalita da’Turclii. 

(60) S. Filo - in prov. , e Diocesi di Chieli miglia 5 
al Nord da Lanciano, 1 circa dall’Adriatico, Contea ' 
di Caracciolo Principe di S. Buono , ha una Parrocchia 
coll 1 Arciprete , tre Chiese di S. Vito , S. Rocco, S. M. 
del Posto , una Confraternita del Purgatorio , un Monte 
de 1 Morti , e 2000 agricoli , e commercianti anche nel suo 
porto Gualdo nella foce del f. Feltrino , che fu riaperto» 
ed armato di torre dal Re Ladislao nel 1 353 per favorir 
le merci di Lanciano, parafr. qui i 5 e iti. E risorta dal 
sacco de 1 Turchi nel i 566 . parafr. qui 69. 

(61) Francavilla in prov. e Diocesi di Chieli 7 mi- 
glia al suo Est , a destra della foce del f. Lento nell’A- 
drialico , sorge su colle ameno di aria salubre. É Prin- 
cipato di Avalos Marchese del Vasto: ha la Collegiata 
di S. M. Maggiore coll 1 Arciprete , 8 Canonici , e Sa- 
cerdoti innumerati , la Parrocchia di Agata , due 
Chiese della Croce , e S. Liberata , due Conventi de 7 
Domenicani soppressi nel 1806 , e òe' Minori Osservanti, 
due Confraternite di S. Croce , e S. Gio: Battista-, tre 
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ftlouli Fimncnlarj , e con buoni Laureati 3 ooo commer 
ciant-i , ed agricoli de’ suoi be’ campi fruttiferi pur di 
agrumi. Suo tutelare è S, Franco , di cui 1 ’ arca di ar- 
geuto fu preda de’ Turchi uei suo saccheggio del t 566 ., 
parafr. qui 56 , e Ciauuone lib. 33 c. 11. 

(62) V. qui nella parafr. 18 il guasto degli Ungari 
sbandati con Fr. Monriale Cavaliero , che militò per Lu- 
dovico Re di Ungheria giusta il Compendio , e Beltrano 
Descrii, di Napoli p 67 lit. Capitani , e Viceré. 

(63 t il guasto qui de’ Crociali armali da Errico VI 
Imperad. v. nella parafr. qui 

( 64 ) Ivi il guasto qui de’ Veneziani. 

, ( 65 ) Ivi l'invasione qui di Lautrec. 

(66) L'odierno degno Prelato di Termoli, e Guar- 
dialfiera è JVIousig. de Rupertis. parafr. 99 Raps. 3 . 

(67) La Sottiuleudenza in Lari no , e Vasto, eS. M. 
Ferdinando 11 ivi , e in Terinoli v. nella parafr. qui 8. 

. (68) La viti Valeria v. nella parafr. 3 Raps. 3 . 

(69) La via da Napoli per Campobasso , e Latino sino a 
Termoli v. qui nella parafr. 8. Di miglia 100 e più uui- 
sce col commercio il golfo di Napoli con quel di Fortore 
o Uria. L’istmo intermedio fra i d. golfi Slrabone lib. 8 
Geogr. lo fissa più di 1000 stadj o v. la parafr. 

18 Raps. 1 , ch’è la minor latitudine ai questo Regno, 
come la minima è di 18 tra i golfi di S. Eufemia , e 
Sq uillace in Calabria Ultra. Sul f. Calore intermedio , 
prima di confluire sotto la Terra Amorosi nel f. Volturno, 
che( sorge tra gli antichi Caraceni , e Penlri Sanniti , oggi 
tra la Rocchetta , Caslellone , e la Badia di S. Vincenzo ad 
fonles Volturni ) dal i 83 z sta presso Soli paga compiendosi 
per Novembre di questo anno 1 834 in cambio della scafa 
un ponte sospeso a catene di ferro di due. circa domi- 
la , simile a quello sul Garigliauo. Per intenderlo scorgi 
questo negli Annali Civili del R. delle due Sicilie Voi. 
t p. 4 l a «,9- Sul f. Li ri , detto pur Tirczio o Tireno 
da Cicerone episL ad Altic. , e M inturno , e Trajetlo da 
questi vicini paesi, e Garigliauo verso il 1000 di G* 
C- al dii di Leone Ostiense, Jùjronvi tra il Lazio; eia 
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Campania due ponti , uno presso Freghila , oggi Ponie^ 
corvo perciò detto , distrutto per tagliar la marcia di An- 
nibaie contro Roma, 1 ’ altro giù j o miglia presso i ruderi 
del detto ponte, di un 1 acquidotlo, (lemuri del teatro , e del 
foro di Minturno. parafr. 29 n. . Raps. 1. Questo ponte 1 
più non vi era noi 908 , quando Atenulfo Priucipe di Be- 
nevento vi costruì uno di barche per espellere i Saraceni da 
25 anni la dominanti : Braccio da Montone nel 1421 guadò 
quel fiume con 2000 cavalli nel guado detto di Brac~ 
ciò. Nel *444 Alfonso di Aragona vi costruì uno di travi 
fermalo con grosse spranghe di ferro } nè più vi era nel 
, i 5 o 3 , quando il Marchese di Mantova Duce de' Francesi 
vi costruì uuo di barche , donde li respinse sino a Gaeta 
Consalvo Gr. Capitano di Ferdinando il Cattolico ,,, il 
quale sotto Sessa al dir di Guicciardini avea di la 4 bi- 
glia costrutto altro di botti , e tavole congiunte , che ri- 
costruì con catene di ferro esso , o il Viceré Duca d’Albi 
dopo 56 o anni: ma lo distrusse nel i 636 il Viceré Duca 
di Medina los Torres, e si sostituì la scafa. Ferdinando 

1 Borbone v’ideò un ponte lapideo di un solo arco, lun- 
go p. i 5 o, alto 40, ma per l’ingente spesa si fece di bat- 
telli. Nel i8ti nell’acque deviate si gettarono gran fon- 
damenti per altro lapideo: finché nel 1823 s’ideò òi ferro 
fuso di doc. i 5 oooo , altro nel 1824 di ferri tessuti di doc. 

170000: ma fu risoluto il sud. sospeso a catene di ferro , 
nuoyo in Italia. Il primo fu di Vinch verso il 174» in In- 
ghilterra tra le Contee di Durbam, e Jorch lungo 90, largo 

2 pe’ minatori sul £, Tees: l’altro di Bancor su lo stretto 
di Menai coll’arco lungo 657 , largo 32 nel i 8 a 5 di doc. 
900000 e più , sotto cui veleggiano i uavigli : altri in Fran- 
cia, e Germania : altro nella Cina presso la Citta di Ring- 
Tong di tavole , e travi sospeso a 20 catene di ferro , 
nel!' Ridestali sul f. Sarnpoo; l’altro nel Perù sospeso a 
corde di barbe di Agave Americane, e di altri arbusti, 
li più grande degli 8 ponti sospesi a catene di ferro ne- 
gli Stati Uniti di America é sul f. Mcrirjins nel Dipar- 
timento Massacciussei , lungo 320, lqrgo .37 , con 4 P r - 
dini di catene, in in* viali > il mediq, pp’ pedoni, i latc- 

T.IIL iS 
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rali pe'carri. Simile è il nostro sul Garigliano di 7 5 mila 
doc., dopo 4 anni compito io fine di Aprile i 83 a, lungo 
386 , largo 22 , in tre viali , due laterali co'parapetti e 
più alti delti decursoria in L. Alberti de Re aedifica- 
toria , in Bergier Histoire des Grands Chemins de l'Em- 
pire Romain. , pe’pedoni , il medio per le vetture. Quat- 
tro colonne alte 28, larghe 10, due sul sinistro, due 
sul destro margine del fiume sorgono sopra gran cubi di 
pietra d’intaglio: da su sostengono 4 catene di ferro , 
ognuna lunga 5 i 8 , in due piani verticali , e paralleli ; 
3 o 6 compongono 1 ’ arco rovescio di corda 3 o 3 , circa 20 
di freccia: gli altri fanno i rami o tratti di ritenu. 
ta : 108 aste di ferro da quell’ arco rovescio sostengono 
appeso lo strato del detto ponte. Lo cavalcò il primo nel 
10 Maggio i 83 a S. M. : nel mezzo fermatosi , fece in- 
nanzi a se marciar di trotto due squadre di Lancieri , 
e 16 carri di artiglieria : eccone la la degna epigrafe del 
Canonico D. Francesco Rossi — FERDINANDFS II. 
Rechi etriesqee Sicilia , et Hieresalem Rex - P. 
F. Avg. - Regendis imperio popvlis nates - Ne 
qeando ratibes flemini traiiciendo in pontis viceu 

CONNEXIS « EXVNDANTIVM AQVARVM 1MPETV DISSOLE- 
TIS - EEHICELARIS CVRSVS - ET COMMERCIA MALO PE- 
BLICO INTERCIPERENTFR - MAIORVM IEMVLATVS MAGNl- 
FICENTIAM - PONTEM - FERREIS AD PATERA SFBTENTIS 
CATENIS - INCONCESSA STABILITATE SESPENSEM - SlN- 
GELARl ARTIFICIO , OMNIQEE OPERE M NITORE - FIERI 

rrssir - qeem Regio militari stipates gomitate 

PRIMES OMNIEM - FAESTIS OMINIBES PRAZTERGR ESSES 
SEI NOMINIS JETERSITATI CONSECRAEIT - ANNO R. S. 

M. D. CCCXXXII. Regni sei II - expleta omnivm 

GENT1EM EX PECTATION E. 

(70) S. E. D. Nicola Santangelo del Busso in prov. 
di Molise , fu prima Intendente in Potenza , poi in Reg- 
gio , poi in Foggia per un sessennio sino al 1 832, come 
Commessario Civile del Re sul Tavoliere di Puglia ; d'ai- 
lora Ministro degli Affari Interni del Reguo , oltre di 
esser Cavaliere Gran-Croce del R. Ordine di Francesco I. 
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dall- origine in Settembre 18*4 , Socio di più Accademie, 
e del Romano Istillilo di Corrispondenza Archeologica. 
Egli animò la via Sannitica : da Febbr. 1 83 1 cominciò a 
selciarla da Lucerà per Motta di Montecorvioo J dov’ è 
giunta , Jelzi , Cercepiccola , e Monteverde per coinci- 
dere con quella di Napoli a Termoli della parafr. qui 
(59. Può dirsi Pia Santangelo , come l 'Appio. , Flami- 
nia , e V aleria , e selciasi con autiui doc. 8000 imposti 
su i Locali, v. la parafr. $5 n. 3 Raps. 3 . 

(71) D. Domenico Antonio Patroni di Foggia fu Con- 
sigliere dell’Intendenza di Capitanata dal 1808 al i8n, e 
dal i 8»3 Segretario Gen. di quelle (li Molise, di Teramo, 
e Lecce , poi Intendente di Reggio, ora di Molise dal i 83 i. 

(72) Il liemuoto nell’ ore ib di venerdì 3o Luglio 1627 
ecco in Gio: Domenico Tassone Pragm. de anlefatò v. 
i 3 Obs. 3 : Dum hacc scribebam , in die Feneris hora 
16. 3 o Julii supere enit lerraemotus magnus cura, 
universali horrore , et tremore. Sed Deo auspice in Ci- 
v ita te hùc C NeapolisJ , et ejus convicinis aamnumnon 
intulit : veruni post paucos dies infaustum supèrvenit no - 
vum , quod in eadern hora Ttrrac infrascriptae in prov. 
Apuleae eversae erant , Cioitas Sancii S evo rii , Terra 
Puleinae seu Casalis Majoris , f quae vere vocabatur . 
Apricena ex apro ibi ab Imperatore Friderico If occi- 
so , ubi aprum illuni coenàre voluit , teste * Sunimonte 
a part. hist. Neapol. ) dirutae , et sic edam Serraca - 
priola , et Lesina , et aliae Terree , et Cnsalia convi- 
cinia maxima damna fuerunt passa : relatumque extitit 
mortuos fuisse circiter sex mille komines in ilio instanti 
in locis praedictis. Cenno pur ne danno il Vipera p."r 3 Ìf'.‘ 
Sarnelli p. i 5 o della Cronologia degli Arcivescovi di 
Benevento nella vita di Alessandro di Sangro Arcivesc., - 
Gio: Antonio Foglia nel Disc. Istorie, del d. li'emuoto 
del i6aj in Capitanata , ed il Bonito nella Terra tre- 
mante. Monumenti lugubri ne sono l ? epigrafe su la porta 
piccola di S. M. in Silvìs in Serracapriola, parafr. qui 
44 ; l’altra SU 1 Corpo di guardia nella gran Piazza di 
Sanseyero , eh’ è nella parafr. 38 Raps. 1 ' 1 , lo scampanio 

’ w' ‘ ^ o v .y Gitomi 
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qui a morie la sera del 29 , e 3 o di ogni Luglio , 0 
l’anniversario qui nelle noslre 4 Parrocchie di S. Maria, 
S. Severino , S, Nicola , e S. Gio: Battista. 

(73) Della carestia , e peste qui , altrove nel Regno, 
v. la parafi*. 78 Raps. 4 - • 

(; 4 ) Per tal fuga degli Austriaci da Bitonlo in Pescara 
nel 2 5 Maggio 1^34 , leggi di Senatore pari. 1 p. 29 a 
32 nel Giornale Storico di Napoli , c Sicilia Vanno 
1 7X4 e i? 35 x quanto siegue : Morto senza prole nel 1500 
Carlo U iìglio di Filippo IV Re di Spagna , d’ Italia eie., 
si pel suo testamento , che per la successione Castigliana 
ab intestato, fu erede Ja sua germana maggiore Maria Te- 
resa moglie di Luigi XIV Borbone Re di Francia , perciò il 
di lei Delfino o primogenito, e di questo il secondogenito Fi- 
lippo V, a cui essa cede questa eredità di Spagna, v. Buifier 
Geograf U riverì, tit. La Spagna. Gli ostò coll’armi Carlo 
VI Austriaco secondogenito dell’Imperadore Leopoldo I , e 
di Marglif rila germana secondogenita del detto Carlo II, 
ed occupò la Spagna , e le due Sicilie. Finché nel con- 
gresso di Utrecht nel e di Londra nel 1718 si 

convenne, che Filippo ( poi detto V, secondogenito di 

3 uel Delfino) fosse Re di Spagna , e Carlo VI Re delle 
ue Sicilie : ciò pure stipularono essi nel 22 Giugno 1720, 
e nel ì^aS. Ma si armò nel 1^33 quel Delfino o Luigi 
XV Re di Francia contro Carlo VI, perchè ostò all’ele- 
vùone del suo suocero Stanislao Lesczinski in Re di Polonia. 
Anche Filippo adonto**', perche detto Carlo VI ostò alla 
elezione in Gran-Duca di Toscana del suo figlio Carlo, 
( onde il Re di Napoli dicesi Gr. Duca di Toscana , sì per- 
chè Filippo li Re di Spagna e Sicilie cede ivi il Sanesc al 
Gr. Duca Cosimo I nel 1 55 ^, ritenendosi Longone , Orbi- 
tello, Porto Ercole , S. Stefano , e Telamone , che Ferdi- 
nando I Borbone cedè nel 181 5 i dicesi Duca di Castro , 
perchè lo cedè a’ Suoi Paolo III Farnese detto da Farnese 
Castello del Ducato di Castro. Geograf Mod. del Colleg. 
Nazareno t. I. p. 2^4 1 e * 33 . ) Si armò contro Carlo V I, 
spedì il suo Carlo/, ila cui fatto aveva.preiider possesso de’ 
Ducati dj Parma, e Piacenza, eredità di Elisabetta Farnese 
madie di osso Carlo, e*del secondogènito Filippo,acui mor- 
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lo nel' 1764 , successe il figlio Ferdinando, v. d. Geogr. t. I 
p. 212 ) , con i 4 mila fanti , e fintila cavalli Spagnuoli 
a conquistar le due Sicilie. Lo spedi col suo Capitan Ge- 
nerale , e Gentiluomo dì Camera D. Giuseppe Cari-ilio 
de Albornoz , Cavalier del Toson d' oro , e di S. Gia- 
como , e Commendatore di Mortaglia , e Conte di Mon- 
temari , che gli conquistò Orano nell’ Africa. Carlo fece 
allo nel 14 Marzo in Civita Castellana , nel i 5 in Monte 
Rotondo, nel 17 in Regnano, e Tivoli , nel aiinAna- 
gni -, poi per Prosinone nel 26 in Aquino. Nel 3 o con 5 ooo 
Granatieri , e col Tenente Generale Duca di Castropignano 
Eboli circondò in Mugnano tra S. Germano , e Preéenza- 
no il Campo di 5 ooo Tedeschi col Generale Conte Trauu, 
onde questi con essi si chiuse in Capila. Intanto iT Cavalier 
Milanese Giulio Visconti Viceré in Napoli dellTmperad. 
Carlo VI nell’ udir l’arrivo degli Spagnuoli in Aquino, 
della loro flotta nel 18 Marzo in Procidà , nel 19 a vi- 
ste di Napoli, la sera del 3 Aprile colla cassa militare 
di 147 doc. esatti da’ 600000 tassati, parti per la Pu- 
glia, onde la ricevere rinforzi dalPIstria , c Ctoazia , 
o imbarcarsi. Lo sieguono 2000 cavalli , fra i quali 80 
Ussari , molti Corazzieri , altri Alemani , il General Ma- 
resciallo Carafa , poi il Generale di cavalleria Principe 
di Belmonte Pìgnatelli da Venafro con 4 °° cavalli. Giun- 
gono nel 4 in Avellino, poi in Bovino, Carlo nel 3 i 
Marzo entra in trionfo in S. Germano, nel 3 Aprile in 
Mugnano, nel 4 in Presenzano , nel 5 in Pietra, nel 
fi iti S. Angelo, nel 7 in Ali fé , nell’ 8 in Amorosi, 
nel 9 in Maddaloni , nel io in A versa , mentre il Conte 
di Marsillac con 3 ooo fanti èntrà in Napoli. Spicca il Te- 
nente Generale Duca di Castropignano sudetlo, il Marchese 
de las Minas da Acerra contro il Visconti in Bovino col- 
1 ’ artiglieria. A tal nuòva costui spicca in Basilicata il d. 
General Carafa con molli cavalli : egli va in Barletta , 
poi nel 17 in Bari, donde arresta come in Traili, luti* i 
bastimenti , fulmina ordini per esiger tasse. Nel' 19 Va 
in Taranto , vi si riunisce col Carafa , che smunte aveva 
con altre lasse In Basilicata , c Terra di Bari. Ivi accam- 
pa colla sua cavalleria , con molti fanti Imperiali sbar- 



cali in Manfredonia colle guarnigioni delle città mari- 
ne , fuorché di Bari , e Barletta , ia tutti 8000 , atten- 
dendo altri sei mila Croati per 1 ’ Adriatico. Nel 2& A- 
prile gl’ Imperiali rendono Castel S. Elmo , nell’8 Mag- 
gio il Caslelnuovo , nel io entra Carlo trionfante in Na- 
poli. Nell’ 11 marcia iu Puglia il Generale Montemarcon 
4 ooo Spagnuoli , come nel 9 il Tenente Generale Duca 
di Liria con altri : lo sieguono 35 oo fanti sbarcati nei 
i 3 da Livorno in Napoli , e iSoo cavalli venuti per ter- 
ra , in tutto ta in i 3 miia. Nel 12 il Visconti da Ta- 
ranto passa in Brindisi , dove riceve dal Viceré di Sici- 
lia altri Alernani, e molte reclute da Trieste : nel *5 
sbarca in Bari con 400 Segnaci , e i 4 oo Alemanni. ( In 
questo dì i 5 dal padre Re. di Spagna giunse in Napoli 
un messo , che dichiarò Carlo Re delle due Sicilie. ) Ma 
udendo , che le navi Spagnuole lo iuseguono in Bari eh e 
senza provvigioni , e il General Montemar vuole bloccarlo 
la coll’ armata per terra , s’ imbarca per Pescara , poi per 
Aocona. I Generali Belraonte , e Strangoli Pigliateli! la- 
sciati in Brindisi., dal 18 al 20 marciano in Bari , poi 
in Bitonto lungi 8 miglia Sud, per attaccare gli Spagnuoli 
giusta gli Qrdiui di Vienna. La notte del 22 spiccano ^00 
cavalli di vanguardia , che fanno alto sotto Bitonto nel 
far dell’alba del 23 : nello stesso giorno li sieguono con 
tutto l’esercito. Bitonto é in gran pianura , cinta da gran 
muraglia con bastioni, da grau Castello al Nord-Ovest 
giusta la parafr. 29 11. 28 Raps. 1 , da valli , e macere- 
degli orti suburbaui , e da tre Conventi de’ Francescani, 
Olivetani, e Paolini. Essi piaulano nella Citta col bagagli» 
j 5 oo fanti, reclute sbarcale dall’ Istria : sotto le mura,, 
ed il Monastero de’delti Pauliui fra le vie di Giovenazzo, 
e Molfetta accampano i restanti 6900 soldati , cioè 5 ooo 
fanti, e i 5 oo cavalli, fra i quali 4 °° Ussari. Schierano 
circa 200 fanti Alernani in ciascuno di que’ Monasteri, e 
fra le macere , perforali da fessure come balestriere , la 
cavalleria sotto i medesimi , parte de’ fanti veterani nel 
luogo detto S. Martino , verso dove attendevano gli Spa- 
gnuoli , gli Ussari a sinistra , gli altri fanti in sette stra- 
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de aspre ed anguste. Pi si forte accampamento nemico 
cerziorato il General Montemar , marcia in 7 colonne, 4 
di cavalleria, 3 d’infanteria. Nel mattiuo del 24 sbara- 
gliano 3 o Granatieri R. 100 Ussari Alemani ,, che forag- 
giavano , e 200 sorgiunti a difenderli,.. Verso la sera eccoli a 
vista del nemico. Dopo un consiglio di guerra Egli pianta 
la 1 colonna de’ Carabinieri R. a destra col Marchese di 
Pozzoblauco ; la 2 di cavalleria di Estremadura , j 4 ndn^ 
lusia , e Multa col Conte Mazeda ; la 3 di Granatieri 
R. a cavallo , e di Aragona in 4 Compagnie , di due 
Reggimenti di Francia , e Pavia co} Marchese de làs Mi- 
nas 5 la 4 di fanti , 8 Compagnie di Granatieri, 3 bat- 
taglioni di Guardie Ealìone , e del 1, battaglione Sviz- 
zero col Marchese di Cas te! forte ] la 5 d’inlauteria io li- 
nea retta di Ritorno, di 7 Compagnie di Granatieri Lom- 
bardi , e di Corona insiem con esso General Montemar ; la 
6 d’infanteria di 7 Compagnie di Granatieri, j Batta- 
glioni di Guardie Spagnuole , e 2 Svizzeri col Duca di 
Liria } la 7 che chiude la destra , de’ Reggimenti Bor- 
bone , Milano , e Fiandra col Duca di Castropignano. 
Montemar li accende alla battaglia nel mattin seguente. 
Su l’alba del 25 scorgendo la cavalleria Alemana più 
forte a destra , cambia dalla destra a siuistra la suddetta 
1. colonna de’suoi Carabanieri R., e dopo nuovo incorag- 
giamento col nome di Dio dk il seguo: ed ecco che 

» al suon delle trombe, e tamburi ^ scrive l’islorico p. 

» 118 ) verso l’albeggiar del giorno incominciò la fan- 
» teria Spagnuola co’ suoi moschetti a far lento fupco,,. 

» a tardi passi , ed a petto scoperto da’ suoi Duci gui- 
» data per i noti angusti calli avanti . spingendo per 
» islringere i nemici nelle proprie trincee, senz’avveder- 
» si, che oltre l'eserciu> Alemano che a sua .vedui|i ne 
» stava, entro de’ consaputi Monasteri . e parchi ( mare- ^ 
» re ) dietro delle pareti , nelle quali ramecedente notte 
» vi avevano anche le balestriere formate , molti agguer- 
» riti soldati Alemani appiattali . . ferono una gran scarica 
» co'loro fucili, cascando . . densa gragnuola di palle , che 
» punto non gli avvili . . Accortosi adunque il saggi» 
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Coni» di • Montemàr . . ricorse di un subito alle* miTr- 
» tari stratagemme , ordinando in un tratto la ritirata 
„ sotto la ‘finta apparenza di fuga , spedando , come cre- 
deva', che gli Alemani il lor forte sito avessero ab- 
.j, bandonato per inseguirli . . in campo aperto . . Ma 
il Principe di Belmonte . . ordinò a’ Suoi , che punto 
?) non fossersi da 1 luoghi assegnati . . amossi. Iufratanto 
*>, il Conte di Moutemar . . ordinò a’ Suoi , ohe irremi- 
sibilmente si dasse l’assalto all’Alemano accampameutar 
„ che perciò due grossi distaccamenti dr fanteria fece , 
j, comandando, die il primo andato fosse da fianco ad 
5, attaccare con tutto vigore la fanteria nemica, e l’altro 
5, contri) ìque’ posti, ove stavano gli Alemani appiattati: 
), ed ecco- al Cielo volare densa nube di fosca polvere’, 
„ spaventevol fremili di armi , grida , gemiti . . la nuda 
‘■j, terra tutta sparsa di vermiglio sangne , di peste mem- 
j, bra,edi squallidi cadaveri . . E qui si accese d’ am- 
» bé le parti un’ incredibile e spaventevol fuoco . . la 
„ fanteria Spagnuola abbenchè scoveftà‘, avvicinandosi 
„ verso de’ ripari., e degli agguati Alemani . . andavasi 
pian piano la lor fanteria col rinfrancarsi avvicinando 
■)) verso di Bitonlo. Osservandosi dal Conte di Monte- 
\ mar d’aver già quasiché in pugno la vittoria . . or- 
dinò 1 ’ attacco generale . . si spinsero in un trailo co’ 
guastatori avanti come tanti, fulmini gli agili e snelfi 
» destrieri dì Spagua saltando lé vallate , e le mnra- 
f' glie v .* 1 ' Ma non potè alla per fine sostener l’incon- 
trò T intimidita cavalleria Alemana . ; di Corazzieri, 
5) ed Ussari , lostochè il Conte di Mazzeda avanzossi nel 
« centro ( dov’ era il Principe di Belmonte ) colla colon- 
» na y j . abbandonò il posto , colla fuga il cammino di 
)> Bari intraprendendo . .1 Principi di Belmonte, e Stron- 
« goli assiem con gli altri iuferiori Comandanti della 
D cavalleria' scòrgendosi già rimasti soli . . entro della 
» -città di Bari riliraronsi . . La meschina fanteria. . ab- 
•» bandonò 'diruti' subito la difesa delle pareti , parte . . 
•)) col reodersi ‘prigioniera di guerra , e altra -parte fug- 
« gendo ne’ Monasteri’ , e parchi •. . la rimaueu le entro 
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' » della vicina Citta di Bilonto. Entrati inr un subito noi 
» chiuso vallo . . tuli’ i vittoriosi fanti Spagnuoli, inco- 
» minciarouo a far fiera strage di que’ Tedeschi rimasti 
» addietro . . La cavalleria Spaguuola inseguiva la ne- 
» mica . . in Bàri, e sebbene non potè il grosso di quella 
•n raggiugnere , pure . 1 buttossi su la sua retroguar- 
1 » dia . . con aver trucidato molti Ufficiali , e falli altri 
» prigionieri oltre lo sfogo contro i soldati . . Pervenuti 
» ( verso l’ore^i 7 del Maggio 8 Corazzieri,' poi 
» altri i5oo smontati , feriti e semivivi ) nella Città di 
» Bari . . chiusero le sue porte , e cosi ne rimase per 

» allora la cavalleria di Spagna esclusa . . con cmger- 

• » la . . e la rimanente ritornò al campo di battaglia' 

» Ivi trovò moltissimi cadaveri ammonticati , e molli 
» semivivi , che co’fremiti spaventevoli assordavano IV 
i> ria. Tali fremiti , e lamenti accoppiali al. flebile e rae- 
» sto nitrire di alcuni moribondi destrieri . . avrebbot» 
» fatto per lo terrore congelare iJ sangue . . Ma P invit— 

» to Eroe Conte di Montemar . . guadagnato 'il' catif- 

» po , ordinò, ché in quelFistante si fossero i Monasteri 
» assediali , dove altra porzione . . della fanteria Ale- 

» mana . . ritirata si era , la quale dopo picciola difé- 

» sa . . rendetesi prigioniera di guerra. Dopo di ciò 
» spedi il Marchese di Castellar alla nostra Corte per 
» recare la lieta novella . . Fu eziaudio . . nel fitto 

» meriggio di q. giorno a5 assediata la Città di Biton- 

» to * . ricovero al generai Rodosohi Maresciallo di carn- 
» po . . quale avendo il comando dell’ infanteria, aveva 
» in essa ritirate quella porzione delle disfatte' reli< prie ad. 
» unirsi colla guarnigione delle . . reclute colà dal Prin- 
» cipe di Belmonte avanti del fatto situate .. Sino a notte 
» fece gran fuoco . . sul rifiuto . . mediatitela suadiman- 
» da di sortir con tuli’ i Suoi libero , e con tutti gli onori 
» militari , .Ma alla perfine ebbe anch’egli con i Suoi a 
» cedere . . conceduto a lui l’ equipaggio . . colla spada, 
» e ’l bastone agli Uffizioli . . Onde al seg. mattino del 
» aG Maggió uscì da Bilonto la resa guarnigione col suo 
» Comandatine Alemuuuo prigioniera di guerra, lasciando 
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• » alle porte l’armi , e bandiere. “ V. pag. *i 3 a vj 
il d. Senatore ; il (piale pag. 22 soggiunge: “ Soliamo 
» esentaronsi da tal disavventura duecento Ussari unita- 
j> niente col di loro Colonnello Villani , che prima del- 
» ]’ azione , ovvero nel principio di essa intrapresero coi» 
» alcuni stendardi la fuga su cavalli leggieri per cam- 
» mino non pensato alla volta di Abbruzzo , avendo in 
» mira di salvarsi nella fortezza di Pescara: ed avve- 
» gnachè l’avesse tenuto dietro un distaccamento di Ca- 
» valleria Spaguuola spedito per inseguirli ( col Ten. 
» Gen. Duca di Castropignauo Eboli ) , questi non potè 
5) iu modo alcuno raggiugnerli. “ Or que’ aoo Ussari 
da Bilonto giunto ne\V Uliveto o S. Andrea fu Villaggio 
3 miglia al nostro Sud-Est , corsero per la nostra era cu- 
pa in Sansevero: ma nell’udire qui lo scampanio ad 
arma , rifuggirono Ih , vi lasciarono una sciabola, ed una 
palla di artiglieria volante ( trovate dal nostro Giuseppe 
Chirò , i cui eredi serbano d. palla , ma è perduta la 
sciabola ), e per quel T rat toro , che tagliale nostre vie 
di Lucerà, Castelnuovo, Torremaggiore, e S. Paolo, 
per Serracapriola , e Termoli riliraronsi in Pescara . onde 
li cennai nella Raps. I. paragr. » 4 v e iu questa ^ 5 . Lr 
il detto Duca di Castropignauo li bloccò , come le navi 
da guerra li approdate da Bari; ed a lui si resero colla 
guarnigione nel <7. Agosto paraf. qui. » 4 . Torno a Bi- 
tonto : durò la zuffa presso a 3 ore di orrendo fuoco di 
fucili senza venirsi all' armi bianche per la detta ritirata 
degli Alemani. La perdita degli Spaguuoli fu meno di 
3 oo, il piu delle Guardie Vallone , fra cui il Conte 
di Buen Amor nella zuffa , e il Conte di Brias , mentre 
a cavallo cercava i suoi feriti nel campo , cadde ad una 
moschettata degli Alemanni chiusi iu que’ Monasteri. 
Quegli ne perdettero 1000, »5 bandiere, 24 stendardi 
fuori di sei trafugati forse da’detli 200 Ussari , 4 timpani, 
p .3 cannoni , tutto il Campo, prigionieri Rodoscbi , e 
"Vignals Marescialli di Campo, 'j Colonnelli, 5 Ten. Co- 
lonnelli , pju di 80 Capitani , ed altri. Uffìziali , e i 
Generali Strougoli , c Belinonle . che si resero in Bari, 
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appena il Conte di Monlemar nel giorno 26 alzò gli argini 
per piantarvi l’artiglieria di assedio, latratovi in trionfo, 
vi cantò il Te Deum , come S. M. nel 28 nella Metro- 
politana in Napoli. In Vienua recò P infausto annunzio- 
l’Ajutanle RR. Conte Lucchesini. Nel 3 o giunsero in Na- 
poli a piè di S. M. i prelati stendardi , e altri trofei, che 
inviò a'suoi RR. Genitori in Madrid , e verso l’ora ». di 
notte il Gen. Monlemar , meulr’ era S. M. nella cena. 
Riposato nel palagio del Principe di Otiajano Medici presso 
S. Giuseppe , e S. M. la À/uova , léce dal Brigadiere 
Ingegner Maggiore D. G10: Antonio Mediano disegnare una 
piramide di marmo quadrangolare alta pai. 72 , che inta- 
gliata fu eretta dal R.lugegnero D. Francesco Rorro in quel 
Campo di BilontQ , presso quel Monastero de’ Paglini nel 
bivio verso Giovenazzo, e Molletta, poi dalle LL. MM. 
visitata nel 10 Maggio 174*’ quando girono a render grazie 
a S. Nicola in Bari. Bitonto festeggia P anniversario di si 
gran vittoria, piu in quest'anno secolare, perchè la Vergine 
la liberò dall’eccidio, tranne un suo Canonico , ed un Chie- 
rico uccisi da’ moschetti nel mirar dalle mura la , mischia. 
Spicca detta piramide, di cui quel Senatot v pag. »34 da la 
figura, e il dettaglio, come Giuseppe M. Alfano neW'Jstorìc. 
Descriz. del R. di Nnp. v. B dotilo da questi 4 epinicj ne’ 
quattro bislunghi ottagoni del piedestallo che sorge sopra 
due gradini con sei contorni su e giu: al Nord — P 111 LIP- 
PO V. - Hispaniarvm , Indiarvm , SlClLlAK - VtRIVSQB 
Regi - Potentissimo - Pjo , Felici Afris domitìs 
Neapolitanvm Regnvm - Devictis - Ivsto bello - Ger- 
MANIS , RECEPERIT - CAROLO , FlLIO OTTIMO - ITALICI* 
PRIDEM - Ditiokibvs AVCTO - AdSIONAjVERIT - Monv- 
mentvm Victoriae - Poni laetantes - Popvli volve.- 
rvst : — al Sud - CAROLO - Hispakorvm Infanti 
Neapolitanorvm - et Sicvlorvm - Regnl - Parmensivm 
Placf.ntinorvm - Castrensivm - JDvct - Magno Etrv- 
scop.v m - Principi - Qvod Hispanici exercitvs - Im- 

PERATOR - GeRMANOS DELF.VER 1 T - JlALICAM LIBERTA- 
TEM - F'vNDAVERlT -.ApPVU, CaLABHIQVE - SlGNVM 
EXTVLERVN'r : all’ Est — JOSEPHO CaRRIHO - COMlXf 
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Montemar - Qvon eivs opera , dvctv , consino - 

HiSPAIU - (ÌERMANORVM - CVNCTA - SVBERINT - VILI. 

Kal. Ivnii - A. S. MDCCXXXIV-. - Regis rvssv - 
Honos uabitvs : all’ Ovest — Germanorvm militvm - 

Hic - IVSTO NVMERO - CERTANT1VM - fllSPANICA VIRTVS - 
PARTEM MINIMA»! - TRVCIDAVIT - REUQVOS FORTITEK 

càEtos - serva vit - Rei gestae Nvntivm - EX CAPTI- 
vis - Ad Germanìae Regem - hvmaniter - ablegavit - 
A. S. MDCCXXXIV. Sul piedistallo al Nord a destra 
del fusto spiccano 4 palle» un teschio, una bandiera, 
4 lance , un cimiero sopra una picca , a sinistra due 
lance , una bandiera , una tromba , di fronte uno scudo , 
una corazza con giù doppia fascia : sopra poi in un 
cerchio il Sole tra le due colonne di Ercole con sopra 
, ortus ab occiduo : su poi due rami di palma intrecciati, 
più sopra il Sole su l’emisfero, intorno non obliquus : 
in cima lo stemma R. coronato , e cinto di palme , da 
cui pendono tra l’ altre insegne la Croce di Malta a si- 
nistra , altra Croce con S. Giorgio a destra : in ogni 
lato Est *, o Ovest due cerchi di rilievo 1’ uno su 1’ altro. 

Or perchè questa vittoria fu il fine de’Vieerèda Fer- 
dinando il Cattolico , e di esser noi una provincia , fu il 
risorgimento di questa Monarchia col nostro Re , scuse- 
rò questo mio dettaglio , e quest’ iscrizioni de’ Bitontini 
in quella festa secolare solennizzata in tre giorni oltre 
la Novena nel Duomo con orazioni , processioni , obeli- 
schi , archi trionfali , globi aerostatici , infiniti spettatori 
d’altre provinole, e fuochi artifiziali, che per la pioggia 
imminente l'ultima sera, s’ incendiarono il giorno , e co’ 
tremendi scoppj , e fumo ricordarono la predetta cruenta 
battaglia: Ecco dell’Arciprete Giovane la I. 

QVOD BONGHI , FAVSTVM , FELIX SIT - FER - 
DINANDO TI. FRANCISCI I. F. FERDINANDI I. 
A E POTI - CAROLI ili. PJtONEPOTI - DOMViqVE 
AravSTJR VNIFRRS/R - IN MEMORI AM AVSPICA- 
ì'tS'SlMt VERTENTE S.ECVLÒ DIE 1 Vili. KAL. JV- 
s ni QVFM - qro C lllULrs PHlLlPPI V . CATJia ~ 
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LTCI REGIS F. - BELLO PRORE MVROS VRBÌS NO- 
STRA FELICI TER CONFECTO - NEAPOLITANVM 
REGNVM ADEPTVS - HVIVS PRISTINA D1GN1TATE ' 
RESTI TFT A - SECVRITATEM , PACEM , FELICI - 
TATEMQVE - POPVLVS ATTVLERIT. 

Del Canonico Lisi la 2 . 

CAROLO POTENTISSIMI PHILIPP! V. - ARS BEO 
SIGI LIENSIVM REGI SAPIENTISSIMO - MAGNO HE- 
1RVR1JE PRINCIPI , PARMENSI VM , ET CASTRI 
ETC. - (IV OD - DE RENATA BORBON IORVM 1)Y- 
N ASTI A - SIBl , ET PER SVOS AVGVSTOS IV STO 
BELLO V INDICATA - QV1DQV1D MARTES GRA- 
VIVS DVRIVSVE HABEANT-HISP ANICI FILMINE 
EXERC1TVS- Vili KALENDAS IVNIAS MOCCXXXiV 
AVERRVNCAR1T - PRISTINA HEIC INDE RESTI - 
TVTA TltANQVI LUTATE - DEIPARA , ET 1PSA 
1VT ANTE - B1TVNTI N ENSES - OFFIC1IS IVRE 
OPT1MO MAXIMO CONSVLTIS - QVA VERO GRATI 
SVNT ANIMI - IN LVCVLENTVM GLORIA! , ET 
AMORIS S1GNVM - FAVSTO VERTENTIS SJECVLt 
DIE - AD TARDA! ATATIS MON1TVM - VENE- 
RAR VN DI - QVANTVM IN IPSIS E.$T , RELIGIOSE 
EXPLENT DICANT. 

*- * ,j 

Del Cauonico Teologo Martuoci la 3. 

D. O . M. - QVOD Vili KAL. IVN. MDCCXXXIV 
DVCI ACERRIMI BELLI VICTORIA FLATO - IN 
DIRA PRODITIONIS SVSP1C10NEM ADDVCTO - RV- 
TVNTVM DEPOPVLARE , CIVES NECAIiE , AGIiOS 
VASTARE - PRALVCENTE AVRORA ARDENTER 
PARATO - CVSTOS. PATRF.M IMM AC V LATA VIRGO 
MARIA - DJGNANTER APPAUVER1T - VRBEM , 

• • • f • .. 1 1,. 
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jfGROS , CIVES INCOLVMES SERVAVER1T , LA S- 
T ITI AM VNDEQVAQVE ATTVLER1T - POPOLI Bl- 
TVNTI NENSES - IN GRATAM 'TANTI BENEFICI I 
MEMORI AM - DVLEE POSTERGATI MONVMENTVM 
CENTENARI AM - LMTO ANIMI SOLEMNI RITV , ET 
POMPA - CVNCT1S GENTIBVS CELEBRARE CVRA- 
RVNT - OCTAVO KALENDAS IVN1I MDCCCXXXIV. 

Del Canonico Polle*. Ja 4 - 

FERDINANDO II. - FRANC1SCI I. FEL. RECORD. FI- 
L10 - FERDINANDI 1. NEPOTI - CAROLI III. PRONE- 
POTI , PHIL1PPI V. ABNEP0T1 - LVDOVÌCI DELPHINIS 
ADNEPOTI , LVDOVÌCI MAGNI FOSTERO - VTRIVSQVE 
SICILIJE REGI - PARMJE , PLACEN. ET CASTRI DVCI 
MAGNO HETRVRIjE PRINCIPI - OB RESTITVTAM REGNI 
VTRIVSQVE SICILIJE FELICITATEM - DIE XXV. MAH 
MDCCCXXXIV. - PARTA APVD BVTVNTVM VICTORIA 
CAROLI PROAVI ViRTVTE - LIETI BIT V NTINENSES 
PORTICVM TEMPORARIAM - OPTIMO PRINCIPI D. D. 

A RENATA NEAPOLI ANN. CENT. 

5 e 76) La parafr. i 4 * Raps. -1. v. per le marce 
de’ Francesi , e Russi , e la 7. ivi pe’ ladroni. 

( 77 ) ^ er ® uca > Cliternia , e Gaudia v. qui' le parafr. 
19. 23 , e 54 - Del nostro S. Leuci all’ Est di Serra- 
capriola v. la parafr. 4 ‘- Raps. IV., e qui 81. 

(7B e 79) San Leuci nella Campania miglia circa 16. 
al Nord di Napoli fu un Castello del Sig. Gaetano di 
Sermonela Principe di Caserta , con vigna detta belvedere. 
Ferdinando avo di S. M nel 1773 vi costruì un Casino 
R. di 9 stanze con vistose pitture , e casette pe’ custodi 
della P*. caccia murata di passi 7643 , nel iyj 5 un sa- 
lone , e una Parrocchia; enei 1776 dette case per 1 34 
loro famiglie , poi per una Colonia di soli artefici della 
seta. Vi piantò 4 stanzoni per filarla , e torcerla sotto 
un Direttore, due Direttrici, una maestra trattrice , ed 
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mia maestrella in ognuno; due macchine animate dalia 
acque della gran cascala mezzo miglio all’ Est , del R. 
giardino di Caserta , due da una mola a mano che 
muove tuli’ i manganelli , 4 filatori , e 3 incannatoi 
della seta mossi dall’ acque. V’istallò 202 tela] , tot» 
per ogni stoffa , velluti , broccati , e gran lira , 5o per 
calze , 46 per calibro finissimo , 3 per saja a spica , 3 
per broccati. Tutto fa invidia a’ più belli opificj di Eu- 
ropa , e in Napoli sonvi più fondachi di loro seterie. 
Souvi ofìi ci ne pe’ fanciulli , e le fanciulle lavoranti le 
stoffe con 6 stanze per le macchine, più loro abitazioni , 
e le scuole normali di ortoepia , artografia , Aritmetica ,• 
e Catechismo sino a li anni; dopo si ascrivono all’ arti 
di genio sino a 16 le fanciulle , a 20 i giovani. La 
Colonia è già di 800 e più artefici. Li dirige col pio 
Codice dello stesso Re dal 1789 il Parroco con più an- 
ziani. Si maritano di anni 20 , dando lo sposo nna rosa 
alla sposa : vestono tutti uniforme verde , con sottabito 
cinericio , e cappello all’ Arcadica. Gli oziosi son ban- 
diti j chi lucra più di un ieri al giorno , ne dà uno al 
mese alla cassa degli orfani, de’ miserabili , e de’ fune- 
rali. Sorge rpiel San Leuci al pendio di un colle al Arni 
de’ monti Tifali , che dividono la Campania dalla pro- 
vincia di Molise : l’ aria vi è saluberrima , vistoso è 
1 ’ orizzonte. Gran portone inferrialo apre un’ ampia strada, 
fiancheggiata da’ casini uniformi de’ detti lavori, poi da 
vie rettilinee orizzontali, poi da R. vigne e giardini di 
agrumi , frulli , uve squisite pur del leutico miglior di 
Firenze. Rimpetto sorge quel R. Casino con gradini , 
ed inferriata ne’ due lati, sotto la Parrocchia. Nel vicir» 
Casale di Sala lo stesso Re apri un’ officina- di ricami 
di stoffe miglior di Lione; e sopra, dov’ è la detta R. 
caccia , un Casino a vista del Volturno. Rimpetto a 
San Leueio v’ è il monte Altolìscio , dove fu il tempio 
di Giove Tifalino , al cui sud nel luogo detto Monta- 
nino si accampò Annibaie , Fabio , e Siila giusta i sotto 
cennati luoghi di Vellejo Patercolo , Livio , e Silio Italico. 
V. pur l’ Ab. Francesco Sacco nel Dizion. Geogr. del 
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lì. di Nap. v. San Lcuci. Quel tempio di Giove poi era 
a piè di que’ monti Tifati delti pe’ grandi elei , presso 
Caserta vecchia , dov’ è il Conventino di S. Pietro ad 
montes de’ PP. Dottrinar y nella strada , che dalla porta 
di Giove in Capua , oggi S. Maria , guidava in quel 
tempio, e nell’ altro di Cinzia o Diana Tifalina. Presso 
al di lei tempio fuvvi una Badia Benedettina , poi Com- 
menda d i S. Angelo in forrnis cosi detto dagli acqui - 
dotti delle sue lemie con piscina , Santuario di gran 
concorso pe’ giuochi pur del suo Circo : Silvarum , et 
nemarum Dea . . . dieta est a Fascelis a fasce ligno- 
rum , uhi ejus simulacrum ahdilum erat , quod occiso 
Thoanlc Tauricae regionis Rege , ah Iphigenia Aga- 
menmonis filia in Italiani delatum est , ubi laudatasi - 
munì templum imbuii , et hoc simulacrum fuit apud 
Capuani veterem collocatuni > scrive Cicerone de nat. 
■Deorurn lib. ulti Vi era il Thermarius custode delle 
terme giusta questa lapide di Camillo Pellegrini trovata 
luogo detta strada nel i633. - D. M. S. - C. Corne- 
lio C. L. - EVHODO - Locator Thermar - Dia - 
NAE - L. CoRN ELIFS . . TllERMARlVS - P ATRI B. M. - 
Pos : meglio in Vellejo Patercolo 5 Post vicloriam , qua 
descendens monterà Tifala cum C. Norbano concurrerat 
Sulla, grates Diana e , cui Numini regio illa sacrala 
est , solvit - soggiunge: Aquas salubritale, medendisque 
corporibus , agrosque omnes addixit Deae: cujus gralae 
religiunis memoriam et inscriplio templi afjìxa posti , 
ho die que testatur cerea tabula intra eamdem. De’ detti 
campi da Siila assegnati reintegrò i termini Vespasiano 
nel 77 di G. C. giusta questa in Muratori Nov. Inscript » 
clas. hir. Caesar - Vespasianvs - Avg. Cos. Vili *■ 
Fines locorvm Dicator - Dianae Tifati nae - a Co r- 
n elio Sella ex - forata Diti Avgvsti - restitvit . 
Oltre Siila Annibaie dopo la vittoria di Canne , e la con- 
quista di Taranto Jl accampò per salvare Capua bloccala 
da’ Romani , castra Annibalis , quae in Tifatis eranl . Liv. 
Dt-'c» 3. c. 3o , e li b.« • o>4 - e.- 1 . In valle: occulta post 
1 ilota monterà immiti intera Capu ae consulti: e Silio 1 fa' 
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ìico - Tifali moddit, jffòprior qua tnotollbus instai - Col- 

Ut , et e t umul is obiettarti despicit urbem: lì Accampò sfili 
cennalo Montanino nello spiazzo oggi padiglione detto 
forse da quel di Annibaie. Su qne’ Tifati si accampò 
pure il Console Fabio in Saettala, oggi Galeazzo presso 
Maddaloni , dove andò a rendergli Cassio Aiunto Dato 
la sua patria Arpi. parafr. 3 a. Raps. ». 

(80) 4 ii Capua-, oggi S . Maria , ( Tribunale dal 1806 , e 
pria del 1810, dacché è in Caserta, Intendenza di Terra di 
Lavoro ) per la via detta aquario scendevano gli acquidosi, 
che veggonsi su , e giù del Villaggio di S. Prisco, dell' 
acqua Giulia, da Cesare Augusto costruiti per la sua Co- 
lonia Campana , e dispersa da'tempi, or rinviata su i ce- 
lebri Ponti di Maddaloni , in S. Lettci , nel R- giardino, 
e palazzo di Caserta , e in Napoli giusta queste iscrizioni 
del gran Marzocchi ne' lati interni deli’ arco maestro di 
detti ponti - all’ Ovest verso il monte Longano : Qva. 
Magno . Reipvblicae . bono - Anno . ciooiccxxxtr. 
CAROLVS . 1 nfans« Hispaniarvm - In - expeditionesc 

NEÀPOLITANAM . PROFECTVS - Tr ANSDVXER AT . VICTOREK 
EXERCITVM - MOX . POT 1 TVS- . Rf.GNIS . VTRIVSQVR Si- 
CILIAE - ReBVSQVE . PVBL 1 C 1 S . ORDINaTIS - Non . HEIC 
FORNICE* . TROPHAEIS . ONVSTOS - SICVTI k OECVISSET 
EREX1T - SfiD . PER . QVOS . AqVAM . Ivt.l AìVI . CE- 
LEBRATASI M AM - QVAM . QVONOAM . IN . VSVM . Co- 
LONIAE . CAPVAE - AvGVSTVS . CAESAR . OFDVXERAT 
poste a . disiectam . ac . dissipatasi - iv . oomvs 

AvGVSTAE . OBLECTA MENTVM - SVAEQVE . CAMPANIA**. 
COMMODVM - MOLIMINE . INGENTI . REUVCERET - A.NNO 
ODCICCL • SVB . cvra . Lvn. Vanvitflli - Keg. P«IM. 
Archi. — all’ Est verso il monte Garzano : CAROLO 
vtrivsqve . SiciLiAE . Regk - Pio . Felice . Avgv- 
sto - et AMALIA . Regina - Parente . spei . maj«- 
MAE . PRtNCIPVM - AQVAE . IvLtAE . JIEVOCANDAE . OPVs 
Anno cidioccliii . incoeptvm - Anno cioiotx . coxsvm- 

MÀTVM - A . FONTE . IPSO . PER . MI ELIA . PASSVVAt 
XXVI . QVA . RIVO . SVBTERRaNRO * 1 NTERDVM . ETIAAC 
CVNICVLIS - PER TRANSVF.RSAS . Z . SOLIDO . SANO . AV- 

T.1JI. i 9 
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. ACTII . $Và • ■•.AdUtB TRAIECTO - ET . ARCVA> 
JTIOAE » MVX.T1PLICI P SPECVBVS . IH . LOHGlTYDlNEM 
,TAHTAM-,»i 6VSPEHSIS » AQVA .< IvLU. 1LLIM13- . ET 
«ÀLVEERRIMA . AD . PrAETORIVM . CasÈRTANVM . PER- 
DVCTA PWHCIPVM . ET . PRO . POPVLORVM . DEL1CUS 
SERVJTVRA - AHHO . CIDIOCCL. — SvB . CvRÀ . LvD* 
ViUVITELLl . ReG. PrIM. ARCH. 

Or eccb un cenno dell’ acquedotto Carolino, d c' Ponti 
di Folle, e Muddaloni detti da’ viciui paesi , e del R. 
Palagio di Caserta , giusta la Caserta , e San Leuao 
dell' Archi tetto Ferdinando Patlurelli nel 1826 , e Giuseppe 
Galanti Descriz. della Città di Napoli , e contorno. Carlo 
))1 Borbone nel i ^53 l' acque del Fisso sorgenti giù al 
Sud del monte Taburno di Virgilio lib. 12 v. 714.^4* 
neid. all’ £*f di S. Agata de’ Goti, le unì a quelle di 
Airola , e più della fontana del Duca in un acquedotto 
intonacato largo pai. q ' alto 7 1 come 1 ' antico Romano 
della suddetta acqua Giulia verso Capua. Questo col Tac- 
que alte 2 trafora sei monti , il Prato per pai. 8200, 
prof. 83 -, d desco per 7080 , prof. 4 > della Croce per 
jSoo , prof. 80, il Longano per 6 » 5 o , prof. 336 , iji 
Garzano per *,7(0, prof. 3 o , e il Raullo per 6000, 
prof, 200. Tragitta per 61 torrette o castelli di tratto in 
tratto * che si aprono per le rifazioni , o curiosità; sopra 
piccole arcate in più valli , su due ponti , uno sul f. 
Faenza poco lungi dal F:zso , di 3 archi , lungo pai. 
280, alto 26 , del cui arco maestro su le due facce leg- 
gesi Carolvs , et Amalia Vtr. Sic. et Hier. R. ■— 
,A. D. MDCCLIV : l'altro nella valle di Durazzano , 
di 4 archi, lungo 24° » a ^ l ° » P°* dopo miglia > 4 , 
e pai. 56 oo dal Fizzo , su i prefati Ponti di F alle , e 
Mudila Ioni ira que’ monti Longano all’ Est , il Garzano 
all' Ovest. Questi lunglii pai. 20S0 , alti 221 oltre i 4 <> 
di fondamenti ne’ piloni di mezzo, son composti di archi 
90 in tre ordini orizzontali l'uno su l'altro , il primo -giù 
di 19, il secondo di 28, il terzo di 43 , ciascuno alto 
■ 64« Sul più alto scorre l'acquedotto: sopra di esso si batte 
a piedi da lutti , tranne da’ soli Regnanti in vettura, una 
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via larga io i trt i parapetti larghi 4 !• Di là l’acqui dotta 
«corre per altre miglia 6, e pai. 400 sino alia gran cascata 
di Montebriano. Là nel suo pendio erutta da un antro 
di scogli , anelano come un portico coverto da un ter- 
razzo , eh' è veletta di tutia la Campania , un mare di 
spume : precipita là tra gii scogli artefatti in mezzo 
a due scalinate spirali , in forma di specchi come le 
catadupe o cataratte del Nilo dall'alto Egitto nei Del- 
la , e la gran cascate di Tivoli, e Roma. Giù 1 ’ acco- 
' glie ampia peschiera di pai. iì\o per 35 o , in cui su 
gli scogli è Diana colle Ninfe , su altri Alteone da lei 
cangiato in cervo dilanialo da' suoi cani. All’ Est si 
entra nel giardino Inglese , e Botanico vistoso per le 
piante salubri anche straniere , ed Australi custodite nèl 
verno in grandi stufe , per le colline , e vallette om- 
breggiale da be’ laberinli di arboscelli, e piante pensili , 
per più grotte artefatte nel tufo, la maggióre detta di- 
ruto con più uscite , colonne , e statue di marmo , ve- 
ntile di ellera , e di erbe acquatiche , al cui piè un la- 
ghetto , da cui più ruscelli serpeggiando scorrono in uh 
Iago con due isolette : in una spicca incompleta una 
Pagode Cinese cou più gradini , e cupola rotonda su 
più colonne. All’Ovest poi della detta peschiera vassi a 
San Leucio lungo un’acquedotto dietro il muro Nord, 
che anima là le macchine idrauliche della seta. Giù al 
£ud della stessa peschiera le sue acque in varj piani 
ora si nascondono sotto erbosi parlerai , e sopra il pool * 
d 'Ercole , e Sala ( detti perchè sotto di esso vassi né’ 
cosi delti Villaggi )} ora ricompariscono in quattro 
intermedie fontane , e peschiere rettangole , cinte d’ in- 
'ferriale , e piene di cigni , notte , e d’altri pesci squi- 
siti : parallele son tutte, e nel bel mezzo dell' amplis- 
simo stradone largo pai. 4°° ■> lungo 10000 y che spal- 
-leggiato da vistosa (ila di arboscelli , e poi dal boschetto, 
•mena al Sud alla Reggia di Caserta. Dopo d. peschiera 
•per grandiosa scaladi travertino ( pietra rossacea di que* 
monti Tifati ) con balaustri in semicerchio v sa i quali 
■piccano statue di cacciatori , e calciatrici , si scende 
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alla prima fonlafla di Venere , e bidone scolpiti su 
gli scogli , seguita da gran peschiera con i 3 vasche % 
lunga 914 larga 661 . Venere con varie Ninfe, ed 
„ Amorini lo distoglie dalla caccia del cinghiale là vici, 
no , in cui Marie di lei amante si cangiò per adden- 
sarlo : lutti come i caui sono di bianco marmo v di Car- 
rara. Siegue dopo un parterre la fontana di Cerere colla 
sua peschiera , e sette vasche , lunga 1216 per 66 1 , 
dov’ essa coronata di spiche di bronzo , come altre in 
mano alle Ninfe , mostra lo stemma di Sicilia di tre 
gambe in triàngolo con Palermo suo capo in mezzo* 
A' piedi due suoi draghi alati , ed un Genio , ne' lati 
]’ A uopo , e l’ Aretina fiumi di Sicilia con due pale 
di bronzo in alto, gettano da due urne l'acqua, come 
giu gran delfini , e due gruppi di Tritoni trombettando 
colle conche marine : tutti sono di pietra calcarea di 
Monirgrnnde presso Cajazzo. Qui girando una chiave t 
varj zampilli aspergono lo spettatore : qui evvi il sud- 
detto ponte di Sala. Siegue dopo alito parterre la fon- 
tana di Eolo con due arlifiziosi groltoni in due tesi 
con balaustri, e più statue de' suoi Venti , colla pe- 
schiera db pai. 160 per 1 3 1 . S’ideò di scolpirvi Giu- 
none sul carro tirato da’ suoi pavoni, con Dejopeja a 
' sinistra fra i’ altre Ninfe , sposa promessa a quel Nume 
scolpito, mentre sprigiona i venti per far naufragare Enea 
secondo Virgilio lib. 1. Aeneiil f oltre Peloro , Pa- 
chino , e Lilibeo promontori di Sicilia. Siegue l'ultima 
de' Delfini colla peschiera di 1800 per io 3 , dove tre 
di essi su gli scogli eruttano acqua. In fine per due 
rampe laterali presso i cancelli, che chiudono più volatili 
stranieri , anche gli struzzi , si scende nel quadrivio 
spalleggialo di arbusti tagliali come muri a piombo, e cou 
simmetria , come gli altri viali. Quivi incrocia il detta- 
gliato stradone un altro simile sparso' di arene delle pie- 
tre del Vesuvio , che all' Ovest mena al vecchio bo- 
schetto del fu Principe di Caserta Andrea Matteo Ac- 
quaviva , un precessore del Conte. Michelangelo Gaela- 
cui nel i y 5 o Carlo 111 . l’acquistò con Caserta 
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nuova alias la Torre. Ecco Ih una gran peschiera di 
1008 per 400 nel *769 costruita iu 76 giorni per «ch- 
iazza del Re nella milizia navale , nel cui mezzo sorge 
ito castelletto co’ cannoncini intorno nelle saetliere , che 


difendono quattro pagliaje negli angoli , una maggiore 
io mezzo con due finestrini Est , e Ovest con un cri- 
stallo , ed un sotterraneo sotto il pavimento di legno. 
Di Ih scorre al Sud un gran viale di annosi arbusti in- 
clinati, che fan bell’ ombra coll’ intreccio de’ rami. Seni- 
brano qui i Campi Elisj deliziosi più per tanti fagiani , 
rosignuoli , pernici , ed anche stranieri augelli , lepri , 
altri be’ quadrupedi , che cornpeggiano in pace in que- 
sti orti incantati di Armida, di AÌciri.1 e dell’Esperidi. 
• Ma di que’ Ponti , v di questi giardini R. più mara- 
viglia del Mondo è la Reggia. Spicca tra questi' al 
Nord, e due quartieri Militari a tre piani al Sud , siti 
nelle due teste di un vestibolo ellittico largo p. i 594 
da Est a Ovest , di fronte a tre stradoni di miglio li, 
che menano a Napoli, spalleggiati da quattro file di 
maestosi arbusti. É un rettangolo su base bugnata , alto 
i 43 , lungo g 4 » da Est a Ovest , largo 218 collo 
«porlo delle torri quadrate negli angoli. É di- ordine 
composito , da una croce diviso in quattro hmpj cortili 
di 2 g 4 P er 200. Vistosa balaustrata corona la sua cor- 
nice : conta sette piani di finestre con quello delle cu- 
cine: terranee illustrale da' cancelli , oltre due sotterra- 


nei. Ha tre gran portoni al Sud , tre al Nord , 1 quali 
a traverso di que’ cortili scoprono i R. Giardini: i due 
medj mostrano sul frontone dell’ avancorpo il quadrante 
dell’ orologio 5 e mercè tre portici ottagoni in fila, ognuno 
con iti colonne, scoprono i) su descritto lor viale di mezzo 
colla gran cascata. Il prospetto Sud lungo g 4 t , con 
1 2 colonne alle 60, 4 S °1 muro in quell" avarie orpo y 
4 in ognuna delie (Ine facce di quelle torri, conta 2^3 
finestre. Tal’ è il prospetto Nord , con 26 pilastri di 
più, alti Co, uno tra ogni due finestre. Il lato Est 
lungo 718 colle dette torri *, conta 201 finestre , e due- 
porte. coir due scale *, il lato Ovest 198, duei porte i 
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un portone medio rie! Teatro , che ittena al palcosce- 
nico. Entriamo nel palagio.. A sinistra del portico del 
suo centro vi era la statua di Ercole coronato dalla 

Gloria col molto nel piedistallo Gloria virlulem post 

fonia facta caronut : i Francesi tra il 1806 e 1816 
vi sostituirono altra, antica venuta da Borita. Rirn- 
petlolà monia a destra la R. scala di 117 gradi di 
luniachella , bella pietra di Trapani, di p. ^5 per 88 
{ olire altra spirale , altre 3$ , e 26 nel telajo della 

fabbrica , e 8 nella della croce interna ). Spiccano su 

la prima tese due grau leoni , simboli della ragione , 
e dell’ Armi'. in tre nicchie dell'opposta parete tre 
statue di Carlo III. sopra 1 un leone , della E e rilà a 
destra , del Merito a sinistra. Lpigi Vanvitelli Archi- 
tetto pur di S. Pietro , ideò scolpirvi sotto la prima. 
Ad Majestaiem aceedens perpende quid ajjers > sotto 
la seconda V era ftrens venias , laturus falsa receda s ; 
sotto la terza Qui gravis es merito , gravior mercede 
redibis. Da queste lesi scorgonsi il detto vestibolo , e> 
1’ altro superiore simile , oilagono coti 16 colonne di 
pietra del Gargano * isolale dal muro, che sostengono 
la volta, dove si monta nelle rampe laterali. Qui rim- 
petto è la B. Cappella simile a quella di Versaglies r 
rettangola , e vestita di marmi di palmi i38 per 48 »< 
terminata nel Nella cena in Tondo evvi Ja Con - 

celione di Maria del pennello del Cai/. Sonito , due 
orchestre ne' fianchi , seguite da due be’ portici con co- 
lonne , e pilastri Corinij , su i quali il Corello del*- 
la B. Famiglia in fronte all’ Altare che vi è unico. 
Di esso Sonito e pur lo Sposalizio di Maria su la por-* 
la Sud del Coretto . su la porta Nord la Presentano-' 
ne al Tempio del Cav. Mengs: la Nascila poi nel mez- 
zo , 1’ Annunziata al Nord , e 1’ Adorazióne de’ Magi 
al Sud sono dal Gav. Conca. Fuor la Cappella al Sud 
sieguono tre Saloni , 1 degli Alabardieri di p. 92 $ per 
53 4 co’ zoccoli, e mostrò nelle porte di pietra Mondra- 
gone nera , e gialla scavata all’est del monte Petrino » 
proprietà del Sanoazzaro cantala nell’Elegia 2. lib. 


Digitized by Google 



>99 

confinante a! Mastico di Orazio »ib. a* e 7 . Od. , su a 
ouali 8 busti di scagliola in 8 ovali con testoni di 
stucchi intorno ... .. dorali dalla Scultore Temalo Bue. 
ciano e sopra V Armi Borboniche sostenute dalla A rr, 
<ù, edotto oppresso il Fitto, tì a delle R , Guardie 
Palatine di Sol per 53» ha i aoccoli del deUo^/d*T 
dragone nero , e pietra di Tripaldo delia breccia, « U 
mostre di questo Mondragonc le mura scompartite da 
pilastri J onici di stucco scandali <?on belatagli, e su le 
Mostre de i* vani pili storie delle nostre provincia m 
bassi rilievi di D. Gaetano Salomone , e di Andrea V.<^ 
lani : e nella volta ira belli arabeschi dipinta a bosco 
la Gloria de' Principi colle io Provincie da Girolamo 
Starace. Vi spicca a destra Alessandro Farnese coronalo 
dalla Vittoria con .sotto il piè 4 df ;IIe vinte Fi * ih 

dre , di marino Greco di un pezzo di colonna del \tm* 
pio della Pace. Il 3 di 75 per 54 è da 1 ingresso a si* 
uisira nell’Appar lamento tra Sud, e Est , della vecchi 
perchè il primo 1 ’ abitò la R. Famiglia nel 7 Glabra 
inSo ; a destra uel Nuovo , di prospetto in una gran 
loggia coperta da eccelsa nicchia sul gran portone dii 
mezzo, con questa epigrafe in alto: JIas .. &oes a<* 
noLVS .Sicuiarkat - et . Hierks. Re* • d * **»*■ 

DJMBNT/S .-COSSTRKXIT - FeROIS A ttOWS • IV. 

ET . srCCESXOR. AR.9or.KlT . AS SIS . CffRfST. MUCCLtU 
ET MDCCLXXIV. Vi spiccano i allumi giunto tu- 
iterino , e verde antico ne due zoccoli ; il granito rosta 
ne’ pilastri, il cipollino delle colonne del tempio di, So* 
rapide in Pozzuoli «ielle fasce de’ riquadri fiore da 

persico intorno al focolare , il porfido nel capo di, Aleso 
sandro su lo stesso ,1 e nella volta , le sue nozze con Rosa 
sane secondo Q. Curzio lib. 8. c. 4. dipinte a fresco dal 
Siciliano Mariano Rossi. Qui. nel parete opposto soltot.u 
Francesi Schmidt dipinse a fresco la CapUolazto>m,:jÌA 
Capri, e Rodolfo Sul.rlandi fu per dipingervi la ba^ao 
olia di Napoleone in Fylan : ma Ferdinando 1 . dopo il 
iRi5 vi biancheggiò questa piuma ,, vi cassò i fyssrn* 
lievi su le porle. Quel vecchio Apparuunento ha beai 
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molte stanze, addobbale di. arte di S. Leucio, e d, spep . 
cht di uu pezzo. 'di p. w 5 o ptìc io. colle volle dipinte a 
Zftnszo , 'nello prime ^la Primavera con varj Geni, e 
ieslo.ii; l’ Autunno con Arianna,;, e Bacco da Antonio 
Dohiemc. , i Està con Cerere, e Proserpina ch’esce dai- 
J hrebo , e I Inverno die rapisce Orizifc , da Fedele Fi- 
schietti:: Domenici pur dipinse nella volta della stanza 
da letto Ja Fecondità con figure sue simboliche , nel 
mezzo de ari la Religione , da Giustizia , la Mnanifi- 
cenni , e I Abbondanza , e nella volta del Gabinetto 
ornato di fasce di specchi Mercurio con Cerere, Giove 
con Dianone., Minerva con Apollo, e Marte colla Guer- 
ra. t ischi etti nella volta della stanza del bagno dipinse 

i* .ff rro 1 deH A “ ro ™ » d , el Ketret due Geoj col quadrante 
dell oro ogm, della toeletta con piu Amorini Venere che 
si abbiglia, deib seguente stanza di compagnia Saturno . 
altre figure , e Genf ; nell’ ultima : Sud l’Aurora che ra- 
pisce Celalo. II nuoro Appartamento ha meno stanze , 
ma piu magnifiche, la i. di Marte delta per ,2 bassi 
rilievi di gesso, 9 pii, piccoli su i vani delle porte , e 
finestre , 3 maggiori fra 1 pilastri , allupivi al carro trion- 
file di Marte , disegnati da Valerio Villareale , Claudio 
Menti, e Fibppo Rega. Il detto carro nella volta fu di- 
pinto a fresco da D. Antonio Galiiaoo. La sua zoccala- 
tura d. j>. perno èdi *>4-,* per 4 9 * Le pareti sono scorn-, 
partite da pilastri binati di ordine J unico antico , e ri- 
vestite, di scagliola simile al giallo , o verde antico olv 
***' 1 bassi rilievi di Carlo BeccalJi nella volta dorati co- 
me 1 capitelli , le basi de’ pilastri , i fregi di 4 porte 
e di altri ornamenti. La 2 è di Aurea dipinta a fresca 
nella volta nel suo carco. trionfale. É di 02 4 per 49 
di Porto- P' e nere lia la zoccola tura di granito cincrino 
antico le mostre d e oani , le mura con pilastri binati df 
ordine Comìzio , \ est ite di scagliola figurante il porfido; 

« pertichino. Tra :)' pilastri .4 gruppi di due figure vo- 
.lanti , due a bassi». fij levo su piedistallo di marrno 4 nella* 
volta :4 Fame ed altro allusi^ a l Aurea , scolpitef da 
Ifcwerjico Masucci >f; .Vaie rio. VMbireale; Questi T gl’ia-i 
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tagli , e bassi rilievi del Sig. Beccali) ne' fregi delle 4 pop» 
le , e dell’ miavolamento nella cornice deli' ordì ne suddetto, 
e nella volta souo di oro di zecchino. La sala dei Trono 
fu detta pur de' Re pel Trono nel muro Ovest tra 4 
colonne di ordine composito , e pe’Re Borboni Ugo Ca- 
pei o , S. Luigi IX.,, Errico IV , Luigi XIII , e XIV 
Francesi , Filippo, V, Luigi I e Ferdinando VI , Carlo 
III , Ferdinando ( , e Francesco I. ( questo ri in petto al 
Trono ) iu 11 nicchie nel muro Sud tra finestra, e fi- 
nestra colle loro epigrafi , ed altri fregi. É lunga i36 
da Est a Ovest , larga 5i + alta 65. Molle altre stanze* 
son pur ricche di arazzi istoriati , intagli , e pitture piu 
nelle volle , come la Camera del Consiglio con Falla- 
rle , che premia 1' Arti , e le Scienze colla Storia , la 
Camera da letto cori Teseo dopo ucciso il Miuotauro ; la 
seguente con Ettore che rimprovera Paride , uri gabi- 
netto con Cerere dipinta da Giuseppe Cammarano. 11 
Tedesco Francesco Hill distinse aliro nella volta del ga- 
binetto avanti quel del letto, e nel seguente Telemaco 
premurato da Minerva a partire da Itaca. Dopo piu re- 
trostanze. una scaletta ellittica, scende al Teatro, che nel 
mezzo del lato Ovest della Reggia , dove pur si entra, 
da 1 due cortili Ovest , e Nord. Conta 4° be’ palchi iu, 
cinque ordini orizzontali oltre il palchettone del Re , fra 
la colonne di alabastro di Gesualdo di ordine Corinzio. v 
Le sue prospettive possono ben estendersi coll’ aprirsi il 
gran portone all’ Ovest , essendo il terreno a livello, dei 
palcoscenico . . . H era ottava maraviglia del Mondo !f 
(Si) Hi questo S. Leueio all’ Est di Serracapriota ol- 
tre la parafi. 4 l * Raps. IV. ecco un'estratto dell’ Ar— ^ 
eluvio Vescovile di Larino giusta le sue Meritorie di Mou- 
sig. Tria lib. 4- c - 5. §. 7 . De loco diclo S. Leuci jant 
diruto. Hoc C usale posi tuia est supra quernilum monte m 
in confino S errar capriolae , a quo distai duobus circi - , 
ter nulliaribus , Chieuti , Casahs S. /tg ilhne , et Jla- 
minis Furlorts , et inltr loca Dioecesis legimus ipsum a 
notalum in sr.ntcntia Cardinaiis Lombardi 4 re Ili episcopi . 
Beneventani de unno /uj5 , et tu bullis (ani Litui U( 
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de ahno i iSt timi Innocentìi IV. */i54 , et j Un* Ec- 
clesia ibidem ad honorem S.'Leucii Confessori t dicala; 
supponendola quod loco nomea detieni , evinci tur dare 
ewndeni locum licei intra ambi ! um Cibitalis Qliternien- 
sis post ejut destructionem originerà Imbuisse. > brucio» 
jfhit Alexandrinus , postea Fpiscopns Brundusintis , cu- 
jus sacrwn corpus coli tur 11“ inventi , o illue • transiti! um 
prrfate Longobardo rum Brinci punì , licei pars maxima 
ad Monusterium Monti s Virginis fieni debita , et. quae- 
dam particuLie ad Tranenses , et Brumlusinos y et prop- 
ler magnani venera lionati , in qua habebntur apuil g-n- 
tts barata qationum , alia loca adsunt conti racla sub 
eotlem nomine in lus regionibui , et in tota provincia 
Beneventana ejus festum celebralur stuolo Februarii de 
ord. San. meni. Benedicli X IH. per orgahurn Sacr. 
Gongregationis Ritum 11 Februarii ryigi, cujus loci 
Archipresbyteralus est in Registro aliarum Aixhipresby - 
ferali uni Ecelesiarum Dioecetis , et sic in ea legilur 
Archipresbyter S. Leuci. Allumi quaedam vestigio , et 
pnrieles ,< ex quibus trnditur diruturn circa fine.m sae- 
culi XIV occasione belli inter Fridericutn Bar bar osi a, 
et Venetos , qui de.vaslarunl fere omnia loca lictoralia 
Maris Adriatici. Cujus dominiwn fuit de perii nenliis 
Cathedralis Ecclesia^ Civitatensis , cuna cujus Dioecesi 
confinai , flamine Fortori s interjscto , et per ipsum , sett 
per Episcopum S. Severi t, cui eadem Ecclesia est uni* 
fa , concessimi fuit in perpetuam emphìteusim favore 
Monasteri T rem Uà ni prò annuo canone, duentorum qua - 
tuorcenlum , solvendo in Civitnte Neapoli , medielate 
tcilicet in feslo Nativitalis S. Jo inni» Baptis/ae , et alia 
medielale in Natività le Dom. Nostri Jesu C/itttSTl, ut' 
ex instrumento desnper confido 6. Aprilis t553. Romne 
per acla Ludovici Lupi auctorUate Ap osi oli ca Nolani , 
cujus instrumenti exequutor perpetuiti est Episeopus La- 
rinen vigore publici rescript i Sacr. Gang re. gattoni» Epi- 
scopo rum Regularium , et licei effettuai sii hoc fetulum 
de demanio Regio , ad/iuc tornea canon dici orum duca 
forum quatuorccntun solvi tw p-r Monnsterium Trcmi- 
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Jartum Menine. ~ Episcopali Giv tinte nsi, 'èt S. Severi. 
Que’ FP. Tremitani pagarono (al canone , ma esigevano 
dal Tavoliere di Puglia due. Go. per S. Laici , e 100 
per S. Agaia <, di eui ne succensi parte. V. Salv. Grana 
Discors. 7. p* 157. Isliiuz. delie LL. della Dog ina di 
Foggia. Soppressi que’ FF. , il Fisco successo in- questi 
loro poderi , come di lìutnticlli di v. . . ira il f. Sac* 
ciotte , F Àdrialieo , e la Madonna Grande della parafi*, 
qui 43 . , di Sfilza, e S. Nicola Imbuto ira la torre 
di . Maiella , San Nicandro, e Cagliano, e in più censi 
in Serra , devo! vede quel canone da San Leucio sopra 
S. Agaia. Giuseppe (Napoleone dopo il 180G a’ Merca- 
tanti Napoletani per gran sómme estorte , cede S. Agata 
con quel canone , e questi collo stesso peso lo cedettero 
al concreditore Marchese D. Giuseppe de Luca di Fog- 
gia con istrumento del R. Notaio D. Carlo Scala di Na- 
poli nel 28 Marzo 1811. Altro S. Laici Casale di 6® 
Albanesi in 1G fuochi , 6 miglia al Nord di Lat ino verso 
il Bilerno in Diocesi di Termoli centra Tria \.b. fa. 5 r 
11. ti a i 4 . Da quel Santo veneralo da’ Principi .in Be* 
«evento , diedero nome i Conti di Civilate , Lavino , e 
Caserta Jigj di que’ Principi , a’ predetti due Villaggi ,ì 
ed a quel S. Leucio R. della parafe, anteced. 

(82) S. Agata fu un Casale di Tremiti , il cui Abate 
titolavasi pur di S. Agata, e Principe di Ciri la a mare. 
"Vi risedeva nel verno. Festa in Serra, parafr. qui 5 G, 
doude provvedeva i suoi Frati in Tremiti , vigilava su 
i suoi fondi della parafr. antec. , e su gl’ imbarchi , e 
natili agj nel Fortore concessigli da Tesselgardo. parafr. * 
qui 54. Confina all’ lisi con questo fiume , e col Rio-. 
Rapitilo , che lungi un miglio v’ imbocca , e lo divide' 
da Ripalla , al Nord coll'Adriatico , all’Oers/ con Cam - 
podtbovi , Difesa Comunale di Olienti mediante la via 
pubblica , e col bosco della marina del Marchese Mare-» 
sca de’ Ditelli di Serra mediante il vallone di capo d'ac - 
qna , al Sud con S. Leuci. E di carta 84 di bosco,) 
macchiose 35 , 35 salive giusta il Ruolo Fondiario, cibò 
35 o salive, 720 della piana dell 'Ischia , 3 20 del IL# 
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Tavoliere o Piano della Posta sotto il Casale, ito are- 
nose , i 4 di vigna deserta , 2 di orto secco , 3 di pianta 
del Casale. i 5 dèi Casone della masseria dell 1 Ischia, e 
a5t>9 di bosco in q parchi. Rende presso ad aunui doc. 
sei mila: esita 1 383 : 8 a per peso Fondiario, 120 pel 
Curato, 420 pel Fattore, e due Guardiani, 160 di ri - 
fazioni , e 4 °° per S. Leuci al Vescovo di Sausevero. 
v. la parafr. antec. Disia miglia ti dalla foce di Fortore 
al l'Est, da Serra 6 Ovest , da Chieuii 5 Nord. E con 
Tremiti in Diocesi di Larino , al cui Vescovo dopo un 
decennio di liti la S. Congregazione del Concilio nel 20 
Dicembre 1 653 , e n Aprile sancì il jus della vi- 

sita, de’ Sacramenti , e dell' approvazione del Curato no- 
minato dal d. Abate. Notificala l’ultima bolla al P. D. 
Agnello Merenda Vice- Abate de’ Canonici Lateranensi di 
Tremiti, l’Abate P. D. Beruardo Positano nel 12 Set- 
tembre nominò Curalo di S. Agata D. Nicola Bianchini 
di Serra , che fu da quel Vescovo approvato nel 2. No- 
vembre. Quindi ne" Sinodi Diocesani nel t 5 ^t, ed altri 
fino al 1728 sotto Monsig. Tria fuvvi pure Abbas Tre- 
miti prò S. Agnth%. V. Tria lib. 4 c - 5 . La v’ erano 
allora too abitanti , oggi 60 con qualche donna in 60 
soprani , e sottani fittati annui cari, trenta , coll’ uscio 
/ nel gran cortile. Nella numerazione del 1670 furonvi 
fuochi 10. v. Bel trailo Descrii, del R. di Napoli p. 
2.60. Sonvi de’ ruderi 100 passi di qua del parco di 
S. Rocco , e due soprani con due sottani contigui fuori 
il Casale. Nel gran cortile si entra per un portone fra; 
due torri quadre negli angoli ; la Sud più vicina , e l’£’s£ 
han tre finestre con inferriate , e saelliere , come la Nord, > 
e Ovest , dov’ erano più spingardi lunghi p. 6 , 4 di 
bocca. Di Ih altro portone da l’adito al gran Chiostro, 
dov’ è il palazzo delibiate cori corridojo esterno , e 10 
portici , iu due fila Ovest , e Sud fiuo alla detta torre 
Est y e 1 3 stanze coll’uscio su que’ portici , e finestre 
qui , come fuori coll’ inferriate al Nord , e Nord-Orest , 
il Refettorio, la cucina, ed altro. S. Agata abbonda di 
selvaggina, che vi attira de’ cacciatori , e di pesca nel. 
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d. 'fiume , e nella fantina. Fvvi panetteria . vigna, e 
giardino, buoni viveri, aria salubre, una fontana i35 
passi all’ Est del Casule , e due pozzi due miglia verso 
il mare , uno dello di breccia le presso Civita a mare , 
l’altro di quaranta. I Coloni là ripongono le derrate ne’ 
magazzini , ed in sei fosse nel gran conile. In quel Chio- 
stro evvi la cisterna iu mezzo , e la Chiesa di S . Agata 
colla porta all’ Ovest , e il battistero a sinistra , nella 
soffitta dipinta la Croce su tre monti, Ja Mitra de' suoi 
Abati , tamburi , cannoni , altre armi , segno dell'impero 
dell’ armi mero , e misto lor concesso come a’ Feudatari 
di quella Colonia, e d'altri feudi : ha tre altari di 
Teobaldo a sinistra , del Crocifisso a destra , e di S. A- 
gnta il maggiore. Tutto questo Casale è quadro co' lati 
ognuno di pas. 3 o. 

( 83 ) Che Teate Appulo fu, dov’è Pleuti o ducuti 
vecchio detto pur mal Chieuti , un miglio al Nord del 
nuovo in una collina sopra la valle di S. Gio: del Tento 
al Nord , della parafr. qui 49, e che i Suoi ottennero 
alleanza da’ Consoli C. Giunio Bubulco, e Q. Emilio Bar- 
buio , v. la parafr. 18. Raps. 1. Non se ne veggouo più 
i ruderi. Si ceuna nelle bolle di Lucio 111 , e d' Inno- 
cenzo IV , e ne’ registri antichi , più de’ Sinodi di Larino. 
Archipresbyler Pleuti. V. Tria lib. Zp c. 6. n. 16. Sotto 
Guglielmo 11 nel 1200 leggesi in Borielli : AJarsilius 
tenel de codini Comite PUuctum , quod est , sicul di- 
edi , fenduta 11 militarli , et cum augmenlo obtulit mi - 
lites IV, 

( 84 ) Chieuti detto senza forse dal vicino Teate Ap- 
pulo della parafr. anice. , Come Chieti da Teate AJar- 
rucinorum , dista miglia 3 e più Nord-Ovest da S. Aga- 
ta , e Nord-Est da Serracapriola , 22 da Lucerà , 6 al 
Sud dall’ Adriatico. Sorge iu amena pianura a vista dello 
stesso, di aria salubre , in tei reno ferace di ogni derrata. 
Nel 1^34 Monsig. Tria nella prima visita lo vide mu- 
rato , corri’ è , cioè dalle abitazioni contigue , che lo chiu- 
dono in un quadrato con quattro torri rotonde negli an- 
goli, e due nel mezzo a'Jati Est , e Ovest come velette. Ha 
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■una porla del mare al Nord : deir altra Sud sonvi i due 
pilastri , V Est coutiguo al palazzo Baronale , V Ovest alle 
case rimpetto. Popolato fu dagli avanzi di Teate Appulo , 
e dagli Albanesi, ed Epiroti delti Greci , perchè erano 
dell’ Impero Greco , quando profughi dalla patria invasa 
•da Turchi nel i4f>6 li ricettò qui Ferdinando 1. d’ Ara- 
gona , in Civitate , Portocannone , Campomarino, Ururi, 
Chieuti, Santacroce , e altrove, parafr. 85 Raps. 4 •> e » 
Raps. X. Sotto quel Vescovo osservavano la liturgia Greca 
( già svanita ) , e la Latina. L’ unica loro Chiesa in ori- 
gine fu di S. Giorgio loro tutelare più per memoria del 
loro Principe Giorgio Castrioia Scandebergh morto in 
Alessio sua Metropoli nel 17 Luglio del dello anno : la 
serviva un Arciprete , ed altro Sacerdote Grecq nell'Al- 
tare del detto Santo , ed un Economo Latino nell’ altro 
di S. M. della Pietà sito a capo nella destra delle tre 
navi. Oggi ha una nave con una porta aH’Ovesf in mez- 
• zo alla Piazza , e sopra ha l'organo ; 7 altari , di S . Gior- 
<gio a destra colla sua statua equestre vicino al maggiore, 
del Purgatorio , e di S. Giuseppe colla statua della Ma- 
ydonna degli Angeli ( che nella sola sua Novena sino 
alla sua festa nel 2 Agosto va in processione nella sua 
Chiesa cennala qui appresso ) ; a sinistra è della Con- 
cezione , e del Crocifisso. Vi si festeggia S. Giorgio nel 
a3 Aprile pure colla corsa. Per torsi la confusione tra 
quegl' Jtalo-Greci serviti in quell’ istessa Chiesa, nel 1 734- 
fuori 100 passi dalla porla Sud a destra fu eretta per 
gl’ Itali la Chiesa di S. M. delle Grazie , o del Purga- 
torio col loro quadro sul suo unico Altare , con tre por- 
te , e provveduta dell’Economo Latino D. Teodoro Ni- 
- minino Albanese giusta la delta visita , eh’ è nell’ Epi- 
scopio *. 2 p. 220 , e Tria lib. 4 c. 6 in queste parole : 

■ Universi S . . noluin fncimus eie . . Pochi passi all’ Est 
nel borgo v’ è la detta Chiesa di S. M degli Angeli cou 
quest’epigrafe sotto la lapide di marmo dell’ Altare mag- 
giore : — D. O. M. - Templum boc - nupér fidemom 
*I-ETATE - COHSTRTJCTUM S. MARIAE AnGELORVM - WCA- 
JTGH - JOANWES ANDREAS TrIA EpISCOFUS LàRWiEKStS 
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SOLEHHl POMPA , ET MTV - E SACRO SEDD1DIT SACRATI». 

si muri die XXI Novembris amko WDCCXXX'YIH. 
.Vj è la sua immagine eoa S, Anna , e S. G macellino, 
e di S. Pietro, e Paolo nel sinistro : vi è pur la Coi»- 
fraternita del SS. con raozzelte rosse. Fu fondata sopra 
altra Chiesa spianata da Monsig. Pianelti cogli Altari dei 
■Purgatorie di jus padronato del Sig. Giudilli , e di S. Mi- 
chele a destra. Mezzo miglio aU'Asl verso S. Agata vi 
è rotatorio di S. Vito col Romito , e pochi alberi in- 
torno. Chieuii incrociano selle strade ampie , e rettilinee, 
tre dal Nord al Sud , la cui media è la Piazza fra le 
due porle v quattro da t’st a Ovest , spalleggiate da abi- 
tazioni ben comode. Gli abitanti son i6uo commercianti, 
ed agricoli con piu Sacerdoti , e Professori , sotto il d. 
Tria t2oo : nella numerazione del 1601 furonvi fuochi 
207 nel 1671 nella vecchia i 5 o, nella nuova i 3 a. v. 
Bel trano Descrii . della Capitanata p. 2 5 g. Hanno l'ar- 
dire Albanese, il linguaggio Italo, e Greco, l’ usanze 
Greche , oneste più le donne vestite a bruno con grem- 
biale , e tovaglia bianca , che loro copre Ja testa , e «il 
petto. Come le Prefiche Romane accompagnano i loro 
Defunti al sepolcro. Il clima dolce, la Giustizia , il com- 
mercio co’ Serrani mansueti, il terreno ubertoso, che 
l'invita alla coltura, da 4° a,, ni ha delirati 1 ducute- 
si , li ha frenati dagli omicidj , e controhaudi , che fre- 
quentavano pel mare , e i boschi vicini. Dal 1S06 Chieuti 
è sotto il R. Giudice di Serra , prima sotto il nominato 
dal suo Marchese. 

Or Chieuti vecchio , come il ISuovo, fu nell’ agro di 
Serra, fu suo Casale in un Comune, forse litiche emi- 
grò nel Nuovo sotto il Feudatario Guevara. Ha i poderi 
di Chieuii vecchio , Ischia Rotonda , Colle finocchio-, 
S. Lionnrdo , Mezzarazzct di carra i 3 4 presso la ma- 
rina , S. Giacomo , e Campodibove. Fu con Serra dal 
Conte Roberto donalo a Montecasino , poi fu di Carata 
Baordo. parafr. qui 58 , poi di Pietro Guevara morto 
nel i 486 . Alni ribelle confiscò tutto Ferdinando 11 , che 
perdonò a Serra. Alle sue suppliche rescrisse uel 12 AUr- 


Digitìzed by Googte 



\ 


3 o 8 

*o 1494 per l<r Selva del Conte della qui parafr. '44 
follale da’ Fattori R. , Camera Summariae 1 . Regia Ir 
Majestati referat ; e fu resa al Comune, che l’ha: qua ti- 
tani ad observantiam privilegiorum . . servenlur in pos- 
sessione . . quantum vero ad mutati onem nundinae. ( fo- 
na di S. Angelo da farsi nel i 5 non nel 3 i Maggio ), 
placet Regine Majestati. Nel a 3 Novembre i 595 il Re 
donò Serra ad Andrea di Capua , prout . . Petrus Gueva- 
ra , et ejus praedecessores tenuerunt , cioè con una ta- 
verna , una stalla f un trappelo, una vigna . un giardino 
attaccato al Castello , e le rendite della colta di S. Pie- 
tro , Bagliva , e Mastrndaltia giusla i R. Quinlernioni 
della Sommaria , nè altro. Nel i 56 o mercè Isabella di 
Capua moglie di un Gonzaga l’ebbe il loro figlio Cesa- 
re. Nel t 564 Ferdinando Gonzaga , e TUniversità stipu- 
larono mercè il Notar Gioja la d. Difesa Mezznrazza ce- 
duta a lei , Cnmpodibove a lui , che la censi a Chieuti 
per annui doc. : i 5 o, per torre i litigi nel pascolo prima 
comune. Andrea figlio di Cesare nel 16^5 per doc. ist 5 oò 
vendè a Ferdinando Frane. d’Avalos Marchese del Vasto 
Serra cou Cliieuli. Nel 1701 a questo fautore di Carlo 
VI Austriaco li confiscò Filippo V: glie li restituì Carlo 
VI nel 1707 ; anzi a lui privo di maschi dispensò di . 
darli a Gio: Battista d’ Avalos Principe di Troja. Carlo 
III nel 1734 gli confiscò Serra , e tutto. Venuti qui nel 
1739 per l'apprezzo il Presidente della Sommaria Sig. 
-.Caravila , ed il Fiscale Ferrante , .Serra riclamò contro 
l’usurpazioni di Avalos , e Gonzaga , maggiori di quanto 
, possedè Guevara sud., ma si conchiuse una transazione di 
rilasciarsi solo al Comune le sirene del S. Natale , e la 
libertà di vendere i comeslibili anche nel passo di S. Gia- 
como , dov’ era la taverna del Feudatario. Ciò fu confer- 
mato dal Parlamento Comunale nel 17 Maggio , presenti 
que’ Ministri , dal decreto di expedit della Sommaria nel 
7 Settembre, e dall’assenso della Camera R. Nel 174* 
poi comprò sub basta dal Fisco Serra, e Chieuti un Pre- 
sidente della d. Sommaria D. Nicola Maresca. V. la pa- 
rafe. qui 44. . . 
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Quasi miglia 4 verso S. Agata nella sua Difesa di 
o. Lionardo fuvvi nel i 3 oo il Villaggio di Venacquosa 
dello per le sue sorgive stagnanti. Leggesi ne’Sinodi Dio- 
cesani Archipresbyler Venne aquose ; nelle bolle di Lu- 
cio III, e d’ Innocenzo IV, e nella sentenza del Cardi- 
nal Lombardi Venam de causis , Caslellum de vena de 
causa cum suis pertinenliis, nelle bolle di Nicolò II nel 
1061 sul Monastero di Tremiti suo possessore, e di Ales- 
sandro III nel 117?., come pure nella relazione di Gio- 
vanni Vescovo di Dragonara a Gregorio IX , che lo spedi 
in Tremiti per la riforma de’ Monaci \ ed esso per limore 
li citò a comparire in Venacquosa , dove li attese. V. 
la parafr. 13 Raps. VI. 

Venamaggiore l'u altro Casale nell’ agro di Orienti 
nella sua Difesa di meaarazza circa miglia 4 all’A’se. 
Ne’ Sinodi Diocesani , e nelle bolle di Lucio lil,ed'lu- 
nocenzo IV leggesi il suo Arciprete , ed il suo Villag-. 
gio : tra i Feudatarj di Capitanata sotto Guglielmo li in 
Borrelli pag. 1 5 o. Vitus Avalerius ienet Benammajorem, 
quod est feudurn unius Militis , oggi detto Benamajuri, 
travi non lontano altro Villaggio detto Terra vecchia , 
forse il Gineslrino della qui paxafr. 54. 

( 85 ) S. Croce di Mugliano , o di Puglia non è quel 
di Morcone in Diocesi di Benevento , che accenna Ciar- 
lante Memor . del Sannio lib. 1 c. 20 p. 92 , e lib. 4 
c. 4 - Fu Casale di Magliauo, Terra in un colle lungi 
miglio 1 é dal fiume Tona , dove fra i ruderi un palazzo 
con più torri dicesi Castello di Mugliano. Fu questo 
spopolato dal tremuoto, del 1 456 , o verso il 1609, quau- 
do la sua Arciprelura fu traslata in S. Croce , e il qua- 
dro dellVssnnm sua Parrocchia , nell’Altare maggiore di 
S. Antonio , di Padova , oggi Parrocchia di questo , e i 
suoi fondi al Seminario di La ri no * sua Diocesi , da Mon- 
sjg. Caracci nel 1 653 : perciò nel suo Sinodo in d. anno 
leggesi Archipresbyler Maglioni destpuctae beneficiarti 
simplex unitum S. Seminario i 653 . jf. prò Seminario 
R. D. Diodaius Trencia Perceptor. M agitano poi surse 
dal vicino fu Maglianello lungi miglia % da S. Goce . 

T.lll. f ‘ 20 
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«•rinato nblle Bolle rii Lucio III , e d’ Innocenzo IV, e 
ite' Sinodi Archiprcsbyler fltatleanelli ; ed in Borrelli tra 
i Feudatari di Capitanata nel 1200 Dominns Henricut 
Cena lenet Hfnlianeltuni , quod est medium feuduni. Mon- 
sig. Tria lib 4 c * 9 n- 94 S. Croce , e suoi Casali 
allega una pergamena del 1240, ch’c nell’ Episcopio di 
Larino , con etri Stefano Vescovo Larinale serbandosi al- 
cuni jus 1 confermò alla Badia di Casntnarc Ecclesiam 
S. Bartholomoei , et Ecclesiali S. V ili iri territorio 
JlfalianrtH donate da’Precessori Vescovi Pietro , e Rober- 
* fo. S. Croce dicesi pur de'Greci , perchè popolata dagli 
1 -Albanesi , ed Epiroti della parafi - , anteced. Accresciuto 
poi dagl* Italiani emigrati da Magliano, e Magiianello , fu 
diviso in un quarto con porta de' Greci , quadrato, cinto 
dalle mura delle case contigue , con case e 4 torri negli 
angoli , (col nome di antichi Albanesi, come in Cliieu- 
ti. parafi*, qui tifi ), dov’erano quelli; ed in quarto con 
porta de" Latini , detto il Borgo , dov’era no questi, che 
va escrescendo. Così fuvvi prima il solo Arciprete di rito 
Greco nella Chiesa di S. Croce , ch’è nella Piazza tra 
le prefate due porle , coll’uscio al Nord, col suo Altare 
maggiore, e due di S. Rocco , e del SS. co’ loro Monti 
Frumentarj , e la starna - di S. Antonio di Padova, e del 
Rosario negli armarj. Vi si celebrano di precetto P Inven- 
zione della S. Cróce nel 3 Maggio, V Esaltazione nel 
i 4 Settembre. 

Fuvvi in essa simultaneamente 1 ’ Economo Latino per 
gl’ Italiani : finche nel 1632 per questi eresse la pred. 
Chiesa di S. Antonio Monsign. Garacci. Poi nel 1729 
Monsig. : Tria soppresse li rito Greco, e restò questa sola 
Latina , e matrice con istrum. del N. Frane. Joannellis 
di Piefracatella tra esso Vescovo , il Rettore Curato , e 
rUniversith , eh 1 è nell’Episcopio di Larino. Questa lun- 
ga pai. 70 , larga a tre navi , scossa dal tremuoto 
del ig Marzo 173^ , che subbissò Foggia , fu rifatta di 
una nave di io 4 r per 4 ° 1 di Ordine Toscano. Ha l’ai- 
tar maggiore del SS. , quel di S. M. della Pietà , di 
•sso S. Anlonià colla sua statua , del Cannine col suo 
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Monte Frumentario fondato dai Sig. Ccva Grimaldi, del- 
1 ’ A s$unta col prefato quadro di Si M- di Mugliano, del 
Rosario col suo Monte Frumentario ,"e Confraternita , e 
di S. Maria delle Grazie di jus del Sig. Cocco. Ivi Trio. 

Spicca S. Croce nel pendio Sud di un monte Ap- 
pennino , a vista della Puglia, e dell’Adriatico. E Sede 
del R. Giudice suo , di Roteilo , e Monlelongo. Gode 
aria salubre , belle sorgenti , gran derrate per l’iudustrie 
de’ suoi 38 oo commerciami , ed agricoli , buoni Sacer- 
doti , e Professori. Fiorirà più col commercio della via 
nuova da Napoli per Campobasso selciata sino a Chian- 
ticelle , suo albergo 8 miglia all’ Ovest , con fiera di 
S. Giacomo dal a 3 al a 5 Luglio, parafr. qui 8. 

Nella numerazione del ‘»6ot tace Mazzella i suoi fuo- 
chi'. in quella del 1669 leggasi S. Croce antica di xr, 
nuova di' gS. Adenuli© nel 1166 in Castro Monachi 
Leoni s , oggi Monaciliuni in prov. di Molise, donò alla 
Badia di S. Eustachio in Parnasia prope Castellimi S. 
Juliani omne jus de hominihus , et uliqnibus Cnsnfis 
S. Crucis giusta il P. Gallola , e Tria Kb. 4 a. io §.7. 
Fu poi del Sig. Ceva Grimaldi Duca di Telése sino al 
1700 , poi da Filippo V spogliatone come fautore di 
Carlo Vi, poi da questo reintegrato riti 1707. Estinti 
questi , l’ebbe D. Rocco Stella, al cui nipote P. Fin- 
irò faulorè rii quel Carlo lo tolse Carlo III. Borbone 
nel 1734. Oggi la Duchessa Laudi di Roma vi ha il so- 
lo palagio Baronale , e la delta forre di Migliano. 

Sette miglia ajrjEsf di S. Croce\ 1 è al Nord dal f. 
-Fortore , e Dragonara , due da St. Elenu della parafr. 8. 
Raps. 3 . fu- il Monastero Benedettine di S. M. m Me- 
•lorica fondato da’ Principi Longobardi Rodolfo,’ e Patt- 
'dolfo nel 376 , come quel dì S: Ktena , ''Confermato 1 da 
• Ruggiero 1 . nel 1735V da '-Guglielmo'' M‘. ,4 nei 1 . ; -e 

da Urbano VII! tra il 1399 + e i 3 o 3 . Soppressici Bè- 
pedetlini , fu Commenda miche del 1 Cardinale Orsini Ar- 
oir. di Benevento poi Papa Benedetto XII! , poi del 
suo Nipote P. Filippino Mondillo Orsini , che fu Arci v. 
di Capua , poi Patriarca ih Costantinopoli. Oggi"-’ è del 


Digitized by Google 



• 3l2 

Commendatore Cavaliere Caprioli , Segretario privalo di 
S. Al. , cui pagano il canone gli enfiteuti D. Eugenio 
Salottolo di Campobasso , Cocco , e Baccaro di S. Croce. 
E boscoso , e salivo con vigna , e Casale chiuso da un 
portone col cortile , con sottani interni , e soprani con 
gradinala , e loggia , una Chiesetta di un altare al Nord , 
e poco lungi al Nord i gran fondamenti dell' antico Mo- 
nastero con Chiesa a tre navi : un Jamione , una grati 
lontana con lunga vasca, ed altri comodi. 

(86) Nella parafe. 102 Raps. i. cennai il Pretorio in 
Larino vecchio nel piano di S. Lionardo ( detto dalla 
sua cappella , e di S. Lorenzo lì dentro diruta ) al pen- 
dio Nord del fllonterone , dov 1 è la fiera dal io al i 5 
Ottobre di S. Pardo Vescovo del Peloponeso qui trafu- 
gato da Lucerà. Le sue mura rose dal tempo erano già 
bordelli , e porcili , ciule dal terreno scavalo da sei se- 
polture ( le cui lapidi dal 1707 sono nel Duomo odier- 
no ) di 9700 cadaveri della peste del i 556 , che dalle 
Chiese Urbane qui seppellì Rlonsig. Catalani in tre ci- 
sterne dirute , con assenso del Sinodo Provinciale dell’Ar- 
civesc. Orsini , e di Carlo IL nel 28 Ottobre 1698. Or 
qui nel bell'orizzonte del Gargano, dell’ Adriatico , di 
Abbruzzo , de’ poderi vicini degli ex-Convenluali devo- 
luti alla Mensa, del Seminario , e de' Privati con be' Ca- 
sini , e della nuova via rotabile qui verso Termoli co- 
minciata al Nord nel 4 Dicembre »833 parafr. qui 8, 
Egli qui 1 ’ odierno degno Alousig. Rocca di Cercepiccola 
Arciprete per 26 anni, da 12 Vescovo, fondò il Semina- 
rio estivo anche per sua villeggiatura. L' altro estivo fon- 
dò Monsig. Catalani due miglia all’ Ovest sopra un colle 
a vista dell’ Adriatico con giardino , peschiera , e Ora- 
torio di S. Anna sotto la sua Torre Catalani eretto a 
sinistra . per sua villeggiatura , dove ufììzia il Seminario 
nel dì di S. Anna. Ma perchè , lui estinto , fu derelitto, 
e censito per anuui doc. 17. v. Tria lib. 3 c. XI n. 4 » 
ed il Seminario , eh’ è in Larino in cupa valle , era l'esth 
morboso , onde dava le vacanze da Giugno a Novembre, 
fondò il presente. Fu acclamato dal Decurionato nel 18 
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Aprile i 83 o , dalla Diocesi, e da S. M. nel transito qui 
nel i 4 Sett. i 832 , ( quando cenò presso D. Gio: Do- 
menico Magliano ) della parafr. qui 26 , dicendo , biso- 
gna terminar questa gran fabbrica per rivederla, ha yen* 
zia fu di doc. 1 5 mila, i quali pagano l'Amministrazione 
Diocesana in annui doc. 200 in 3 oo concessi al preces- 
sore Monsig. Lupoli della parafr. 109 Raps. 1 pel vec- 
chio Seminario $ un legato di doc. 3 ooo di D. Domenico 
Vietri sanzionati dal He nel 9 Marzo i 83 » giusta un’i- 
scrizione qui sotto ; i Cleri de’ 18 paesi della Diocesi 
della parafr. 108 Raps. i, in annui doc. 5 t su i proventi 
quotidiani , ed altro il Vescovo oltre il suo testamento a 
prò di esso Seminario. Ciò , ed altro stampò in una sua 
Notificazione a'Parrochi nel 22 Gennaro 1 834 - Egli vi 
gettò la prima pietra nel 1 5 Agosto i 83 o : nel 21 Luglio 
i 83 i nell’ore 21 in processione col Clero , e col Semina- 
rio traslatò le reliquie di S. Casto ( in quel Pretorio con- • 
dannato al martirio co’ germani Larinesi S. Primiano , e 
Firmiano) sotto l’altare qui della Cappella, e sopra il 
loro quadro colla Vergine , e S. Elisabetta : nel 28 v’in- 1 
limò il digiuno con pio sermone sul suo pulpito dell’Ar-» 
cidiacono D. Giuseppe Cardonio* v’ istallò il Trono , e ! 
la consacrò nel 5 Agosto. Qui fece la prima villeggiatur»-- 
ttell’està i 833 , e nella corrente col Seminario in 5 Carne- ’ 
rate complete fra le io disegnale. Queste con altre stanze* 
del Rettore, de’ Maestri , dell’ Accademia , e di Mansi-' 1 
gnore al Sud-Est con finestre , e balconi -, e Oratorio pri- 
vato al Sud , vi fanno il piano superiore : il terranea iL* 
fauno il Refettorio di palmi 100 per a 5 , la cucina v le 
stanze de’ servi, cisterne, gradinate, e tre camerotti e 
per le scuole , dov’ era il Pretorio , con volta a semi-'-* 
cilindro, finestre in alto , col pavimento antico, come*- 
l’ intonico impenetrabile di arena , e sassolini ammassali 
colla calce spenta o sia bagnala poco a poco , -un sop- 
portico in mezzo a’ due gran cortili , e la cappèlla pre- 
detta. Questa ha il campanile Monastico di una faecia *, ■' 
non di 4 in quadro , e la porta pubblica nell’angolo Sud-<- 
Ovest , e dentro Je lapidi segg. a destra —• D. O. M. 1 - 
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Vincentivs LA Rocca Episcopvs LariNe». .t Fer. IL 
in deimc. S. M. ad Nives - V. Aucvs. MDCCCXXX11F. 

SOLEMN. RITV EcCLES. HANC SACRAVI* - IN HONOR. Vl- 
SITAT. r E1V>IÌ£M Dt'lPARAE , ET SaNGTMi MaRTyr. 
pHIMlANi , FlRMIANt - ET CASTI LARIN; GERMANORì. 
«jvi svu Diocl. prò Christi nom. hoc olisi in Praet. 
D 1 RVTO - CVM ROM. MvNIjCJP. DAMNATI - E* IN AMPHY- 
TEAT. PROXlM. TORTI - DE IN. Id. MaII , GasTVS VERO 
DIE SE<£. EXTRA LaRIN. SECVRI PERCOSSI FVERE - Nvi»C 
HOC IN TEMPIO EORVM RELIQV1AE >- Ad EpISCOPÀG. Re- 
SIDEN. S. SeshN. POPVlIQVE TVTAMEN r CVM IPSaMar- 
tyr. Regina venerantvr- ob meN. véro fraction. 
arae antiq. S. Pardi - Catii ed. Ecclesiae A lta r. ìh oc 

PORTA*. CONSECRAViT -, iET RElAQ. S. VlNCENT. M. SVS 
Co'MMODO IMP. AC LAVDAT1 Divi POsNTIF. PATRONI - CVM 

SS. Casti , et ceterorvm - vena in eo inclvsit -et 

OMNIB. ChrISTJFIDEUB. IBIDEM PRECES - ITSO DICÀT DIB 
FVNDENTIBVS - INDVLGENTIAE ANN. IN ANSI VERSA R. AV- 
TEM - TRANSITATO AD li DoM. AvG. CVM OCTAVA - IN 
Cl VITATE tantvm DIES XL - PERPETVO CONCESSI*: . 3-3 a 

sinistra D. O. M. et pietate - Dn. Dominici Vietri 

LARINEN - QVI DATIS «VIC SeMIN. AVREORw TRIS. MIL. 
ACCEDENTE REG ASSENSV , CONSTITVIT - VT QVÓTID. PRl- 
VATVM Sacrific. PERAGaTVR - IN ALdicvda. ÉIVSDEM SE- 
MINAR. ET D1EBVS FEST1S IN ORAT. PRlVAT. ^ BhECTO IN 
DOMO 1PSIVS - EPISCOP. PRO TEMPORE M ISSASI CELEBRET 
SEMEL JPRO EO SINGVLIS MBNSIBVS - LiTANIAE B. M. V. 
QVfAE in RicTo Seminar. - ex more dicvntvii singvlis 

SABRAT1S - APPUCANTVR PRO EO - ET SEMINAR. TENEA- 
TVH ADMIT. GRATIS - ALVMNVM EX DESCENDENTIBVS - A 
FRATRE BaUUSSARE VlETRl - PvBDlCAE DE EA RE CÓN- 
FECTAE SVNT TABVL - A ReC.. NoTARiIO Dn. AlOYSIO * 

Lipartiti - Larinen-, die XVill. mense Ivlio - et anno 
RIDCCCXXX. . . • ..... t ... , ... • , 

Lì dentro poi su la tomba de’Vesoovi evvi inciso A lente ri- 
tote Praepositorum vestronun. Hebr. i3. (Questo Seminario 
ba il portone all’Oi^esI rimpetto a Lari no con. quest’epigrafe: 
Aua coitola wr ’ talcxti , e ve' co&tuu* - Pro Cox- 
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FITTO ESTIVO OA 

TI AVELLI E TERME - PRESSO AL ClRCO DI PALESI RA 
ATL^JCA -MONUMENTO DISPERSO DI ROMANO POTERE 

Opera non * eu ™“ c^JTwa rimZe.Ì ilio pah 

4o'Targ“Mo ^ Ovest, lofi all’ dfsr, . lungo a3B «1 
Vi“l, ,. Word Ne’ fianchi de’ nuovi fondamenti si 
Sud, n48 sei eJ sepoilure di quel fra»; 

son sepolte 3 j ^ohi fondamenti laleriaj di 

rio. Q U1 •■•»“?■ S T7 ! 1 el n7u.ó , nel Befetlorioi mat- 
toni l’“rot.i°canali Vii’ acqua , che dal Momerone scor- 
nava ne’ bagni, ‘^^nlt.Viierr. 

IZZ*™ ^fotatttl- Ospedale diS. An- 
edla, e pi Gousol#re tterto fertheb. 

NeT°liveHarai qn«ta “ai sono dissapore due gran saro£ 

dfol^a dT.fi barili , composte, di pii. !««,,. ««fa* 

/• ììp ró\ niombo congiunti, te selle epitat j t | D 4 

£"s“X - *» schedo ,^,1. 

ns:-V3 ; 

■ 15 ^ 0,1 »’ uina lapidea colle neper! .«. ««* h «* 

% r , 7 t fflLS* * «*£ 

z. piu*. *èo 7 _ ^ AjMKf W'b'stiVs est. 

rTalmeme m apTauso del prefa.o bel Sa, innario estivo 
in Larino vecchio , ecco i unei segg. 
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' A S. E. Rev .**» '* 

V - . “ ..... . • ’ . 

2B» Wt£T®2£r2f> ILA IEI>®1S&. 

., . > ... 'i 

LXXV. VESCOVO DI LARINO. 

.* \ • .... 

■ - i 

. . ;. .*t'i ..../• » i. v> . - . . » . . 

« O N B T T O. 

ficco il Pretorio , il Tribunal di Astrea , 

Che alzò qui la bilancia , alzò la spada. 

Ecco della Frenlona alma contrada , 

~ ' * ‘ • * ” »»•«' • 4 , 

Di Larino l’ emporio, e l’assemblea. , 

* sJ , 1 i i •! ,*’, * * ».« » • ♦ • , *» ' ; i 'ì 

Ecco il bell’ orizzonte , in cui godea, ’ 

Gode ogni nave ? che il mar d’ Adria rada 5 
L’ erto Gargano , e la Frenlana strada , 

Buca , Uscosio , Cliternia in cui sorgea. 

. . . y / A ". * r * . ' ,y /. . > 

Ve roso a piè l’anfiteatro antico, „ _ . 

Altri avanzi de’ muri , e della rocca , 

De’ tremuoli (i) trofeo, di acciar nemicò. 

Vè il Pretorio : in Liceo l’ erge , ritocca 

Il gran Prelatò , in Seminario aprico . . . 

Viva Larin , viva il Paslor la. rocca. 


( 1 ) V. la paro/n 8. Raps. V. 


£ P I G R A M M A. 



Il le Acadcmi hortus ludus fuit inde Plalonis , 

Ut Coloneurn ludus , et hortus eroi. 

Ludus A ri sto teli s fuil inde sub urbe Lycacuni: 

• Musarum , Praesul , sic nova villa tua est. 

Quas tibi non referei grate s Frentana Juventus , 

Quas tibi Larinum maxime , Praesul , a gel ? 

Non modo tu Musas recolis , memo ras que vetusta 

Anphilealrum jarn , mocnia , tempia , Forum ; ' 1 

iSVii revocas edam Praetoris luce Tribunal , 

Quod jam Municipum Conciliumque fuit. 

Inde fuit pestis Larini agreste sepulcrum; 

Nunc tibi deliciae , deliciaequc Tuis . 

\ »■ • • * , 

Nunc utinam in ilio caneret mea Musa Lycaeo , 

Hocce Severo polis ut canit , alque docet. (i) 

//oc palrium exlrutlum a Felici Pracsule Matta 
Antisles Joseph rWe Farao novat. 

(1) L’Autore, come nel i 8 i 5 , e 1816 col fu suo 
figlio D. Bramarmele , è tornato nel 1. Ottobre 1834. 
nel Seminario della Patria alla Cattedra di Eloquenza 
sublime, di lingua , e riti Greci , degl’israeliti, e depri- 
mi Cristiani , di Poesia , e Geografia. 
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Tunc (i ) didici eloquium hic, mores cullosque , piosque 
Odo annis usque ad odo <, decemque nieos . 

Denique Bernardus Rossi jam hoc fine coronai , 

A rii bus ingenui s , jam pietale colil. 

Plus De Tornasi recolit jam Julius (2) . . . ast hoc 
Larini aeslivum cerlat agreste novum. 

Deticiis recreai : Jlores , quot avesque canentes , 

Rivi , apes , Zephyri , poma , vireta , quies ! 

Alliciunt studio veterum rnonintetìla virorum , 

Praesulis ut speculum , gesta PatrUs Palriae. 

Te eja vuotai et aves , Te N'ajades , atque Napeae y 
Praesul , VtsCESTi , Te Patriaeque Pater. 


(1) Solto Mousig. Farao fui in questo Seminario dal 
j. Novembre 1784- al 26. Febbrajo t 792. Convittore - 

(2) Che Monsig. Malta fondò nel 1879 il Seminari» 
di Sansevero , v. la para/. 8. Raps. . IV., Mons. Farao 
dal 1780 vi fondò il braccio Nord-Est di tre piani ol- 
tre la cantina , cioè il Refettorio su questa , rirhpelto la 
cucina al Nord , la gradinala intermedia con d«e bal- 
coni nel cortile, e la Cappella più sopra al Nord: nel 
1. piano superiore la Camerata di S. Severo con rim- 
petto una stanza , e ni retto prima pél Rettore; nel ala 
Camerata di S. Luigi su la Cappella sud , nel 3 l’altra di 
S. Giuseppe , rimpelto al Nord la nuova stanza del Rettore 
col ritretlo , ed altro stanzino. Motte. Bernardo Rossi , e il 
Vicario Capitolare D. Severino Tura nel 1 83 2 fondò nel 
frontispizio qui, tre Camerate di S. Carlo , S. Severino , e 
di S. Pietro-, e tre altre sopra -, di S. Michele , e della 
Concezione , contigua all’Episcopio , con altra del Vice- 
Rettore iti inezao. Mousig. Or. Torninosi vi ha perlezio- 
nata la retroscritta mia Cattedra di eloquenza , selciato, 
e iutouicato T atrio del portone col suo Stetti rtta dr un 
Icone arrampicato al Nord con traversa celeste. 


* 
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T A VOLA 

in «unto Voi. 3 . col p. segno delle 
coll ' R delle Rapsodie. 


De' soggetti 

' parafrasi , 

A 

Abate di Torremaggiore in 
Tremiti p. 3 ". altro Abate 
Arnaldo contro Landolfo 
Vesc. di Civitate p. 8 , 
e io R, iV 

Abati de'Monasleri ambiziosi 
de’Pòuti Scali p.6 R. iv. 
Abegelardo o Abjerlando o 
Bucfcellino figlio di Un- 
fredo , e nipote ribelle di 
Roberto Guiscardo p. 12 

ifi R. iv 

Adamo Abate di Tremiti 
deposlo p. 3 R. iv 
Adamo Santelli di Sanseve- 
ro R. Consigliere p.28 R vj 
Adeodato v. Bealo 
Alberto S. Vestì. a. di Mon- 
tecorvino p. » R. i v 
Alessio Corti neno Imperad. 
oppugnato da Rob. Gui- 
scardo p. ifi R. iv 
Alessandro II manda gli A- 
bati di MoOlecasino , e di 
Torremaggior'e , e altri 
àll'a riforma dì Tremili p. 
3 : dona più Chiese 3 e al- 
tri fondi à Stefano Vesc. 
di Troju p. 65 R- ir 
Alessandro IH in Viesli , 
Venezia, Sipouiò, Troja, 
e Bertcvbuto p . 44 ^ lv> 


Alessandro Abate Telesino 
Crouista p. 28 R. iv 
Amelgiero Vesc. di Civilale 
fa far penitenza ad unPre- 
te uccisore di uu 1 altro ; 
poi fu Monaco, p. 2 R. iv 
Andrea di Uugheria stroz- 
zato in Aversa p.i 5 R.iv 
Albanesi ed Epiroti rifuggiti 
nel nostro Regno p- 85 R.iv 
Alfonso I da Ursara mar- 
cia in Troja , vince Re- 
nalo d’ Angiò, saccheggia 
Biccari; dona a Paolo di 
Sangro Sansevero, Alessa, 

, e Agnone p. 76: rimbam- 
bisce per Lucrezia di A- 
lagui , muore di flusso di. 
sperma p. *j 5 , e 80 R. iv 
A librisi ne , moneta di Alfou-. 

so I. p. R. iv 
A n gar ie , e parangarie p. 10 
R. iv 

Andria p. 1 3 R. 1 v 
Angelo di Coslanzo Storico, 
e Poeta , e Giureconsulto 
Napoletano p. ^5 R. iv 
Apice o Apizio , dove si ac- 
campa Ruggiero [. p. 281 
si rende ad Alfonso 1 . p*. 
76 R. rv • 

Apricene o Porcina , B:cci~ 


Digitized by Google 



% 

ria , Prec ii ut , o Casalmag- 
giore , del Come di Lesina 
con Ripaita , e S. Trifone: 
fondala da Federico 11 , 
che vi celebra la Pasqua: 
di la 100 armati con Ma- 
riano Savello si azzuffano 
a prò de’ Francesi sortili 
da Sansevero conlro gli 
Spagnuolidi Ferdinandol: 
cade pel tremuolo p.82 : 
Ha diritto su l' agro di 
Civitate, e CasteJpagano p. 
80 81 e 81 R. 1 v 
Aprucini o Pretuzj p. 1 1 R.v 
Argiro p. 12 R. iv 
Ariano devastata dal Re Rug- 
giero , che poi vi aduna 
gran Dieta p. 3 g. Si ren- 
de ad Alfonso 1 p. 77 : 
alloggia gl* Imperialf, poi 
j Francesi di Laulrec p. 
98 R. iv 

Arnaldo Abate di Torre- 
maggiore p. 8 R. ìv 
Ascoli si aggrega il Vesc. 
di Ordona p. 1 ; e l’Ar- 
cipretnra di Cerigtiola p. 
96 n. 3 : soccorre Troja 
ribelle contro Guiscardo 
p.- 16: rovinala dal tre- 
muoto p. 77: accoglie il 
Re Ferdinando 11 Borbo- 
ne p. 34 R. iv 
Alernum v. Pescara 
Atri p. j 3 R. V 
Afripalda riceve gli UfRzia- 
Jì di Consalvo, poi i Fran* 


cesi p. 96 n. 3 R. 1 v 
Avignone sede de’ Papi più 
di 70 anni p. 72 R. ìv 
B 

Baccharezza v. Vaccaricia 
Barano v. Varano 
Bari resa da Argiro ad A- 
begelardo p. 12: al suo S. 
Nicola Ruggiero figlio di 
Guiscardo dona S. M. di 
Foggia p. 18 : P assedia 
Ruggiero 1 . p. 39: Là 

spira Luigi 1 . d' Augi» 
p. 76. 1 Borbonici vinci- 
tori vi fan prigioni gli 
Austriaci fuggiti dalla rot- 
ta di Bitonto p.. 75 R.v. 
Barletta col suo colosso r». 
34 R. iv 

Baldovino Re di Gerusa- 
' lemme p. 55 R. ìv. 
Beato 1 Vesc. di Monlecor- 
vino p. 1 R. ìv 
Beatrice figlia di Carlo d’An- 
giò sepolta p. i 3 R. iv 
Betazio v. Petavio 
Biconi oViscardo della Dio- 
cesi di Troja p. 65 n.a* 
saccheggiala da Alfonso I. 
n. 76 R. ìv 

Benevento accoglie Alessan- 
dro II , a IH p. 44 ; Cal- 
listo , e Onorio li p. 22 
28, cui Ruggiero vi giu- 
ra omaggio p. 28 R. ìv 
Biferno o Tiferno f.p. 17 R.v 
Bisceglielo Casale p. G» R'iv 
Bisceglia fondata da Pietro 
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Conte di Trani p. 12: 
espugnata da Ruggiero 1 . 
p. 3 a: saccheggiata da Lui- 
gi di Angiò , mentr’era 
col presidio di Carlo di 
Durazzo p. 76; Vi accolse 
S. M. Ferdinando 11 p. 34 
R. iv 

Bilonto assediata da'Sarace- 
, ni p. 1 5 : vi passò morto 
Federico 11 p. 61 R. iv: 
resa a Carlo 111 Borbone 
dopo la villoria del 25 
Maggio it 34 P- 7^ R. v 
Boernondo figlio diRoberio 
Guiscardo, e di Alberada 
p. 19 e 20 R. ìv 
Bogiano o Bubagano Cala, 
pano fondò Cintale, Tro- 
ja, Fiorentino, Dragonara\ 
ed altri paesi, p.i R. iv 
Bovino: il suo Vesc. acco- 
glie con quel di Turiibo- 
li, e Troja tre SS. Mar- 
tiri in questa p. 25 R. iv 
Brindisi: di Ih salpa Robeito 
Guiscardo contro Alessio 
Comneno p, 1 1 : l’assedia 
Ruggiero p. salpa Fe- 
derico 11 per la Palesti- 
na, e vi sbarca p. 34 e 36 ; 
cade pel trernuolo p. 77: 
1' arma di gran castello il 
Viceré Pietro di Toledo 
p. 99 R. ìv 
Buca p. 19 R. v 
BucceUiuo v. Abegelardo 


C 

Callisto 11 nel Sinodo in 
Troja p. 27 

Calore f. col ponle in Bene- 
vento , su cui Ruggiero 
giuiò omaggio ad Onor;r* 

II p. 28R.1v: col ponte 
di ferro presso Solipaga 
p. 65 R. v 

Canne: suo Vesc. iu Mon- 
lecasitio nel consacrarsi la 
Chiesa p. 10: vinta con 
Troja, Barletta da Lotario 

III p. 33 : distrutta da Ro- 
berto Guiscardo p. 1 6 R. 1 v 

Campobasso abbattuta dal 
tremuoto p. 77: si rende 
a’ Francesi p.96 n i. R.iv , 
Campomarino p. 33 R-tv 
Canosa spianata da! irenuto- 
to p. 77: resiste all’ asse- 
dio degli Ungaci p- 
Ferdinando 1 là credette 
delP esercito Angioino il 
polverio de’ cervi dcll’/o- 
coronala p. . 8n : resa a 
Consalvo p.gfin.SR.iv 
Candelaro , Castro , e f. p. 
37 R. i v 

Carpino o Capre!! : le sue 
terre Federico 11 confer- 
ma a S. M. di Pubauo p. 
37 R. ìv: ivi Ferdinando 
1 d’Aragona p. 8 o R. tv 
Carbonaro perche dicesi un 
fosso p. 39 R . i v 
Carlo l perchè Re «li Cr- 
r us akm me p. 65 :fa Napvli 
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metropoli , la fortifica p.l 
68 : dimora in Foggia ,| 
clov’ è il cuore p.69 R.iv 
. Carlo 11 in Foggia , fa di- 
spacci, uno a prò de’TVm- 
fjlarj di Torremaggiore 
per la Bagliva di Sanse- 
vero p.69: Come di Le- 
sina, e Principe di Saler- 
no p.77: muore in Pog- 
gio Regale p.72 R.iv 
Casal nuovo o Casone: tra es-| 
so, e Regnano è sconfitto 
Ruggiero: le sue terre 
date a S.M. di Pulsano: 
sua Chiesa di S. Giacomo 
p.37: Federico 11 spiana 
' le sue mura col vallo p. 
67 R.iv 

Castelpagano p .33 R.iv 
Casalmaggiore v. Apricena 
Caserta: sua Reggia col bo i 
schetto, e co' R. Ponti di 
Maddaloni p.8o R.iv 
Cavalieri i 3 Italiani vinci- 
tori di i 3 Cav. Francesi 
p.12 R.iv 

Cavalieri di Malta p. 20 R. iv 
Cavalieri Templarj p.20, in 
Torremaggiore p_69R.1v 
Cavalieri Teutonici P.69R. tv 
Ciampa Filippo di Serra, Ar- 
ci v. di Reggio p . 47 R- tv. 
Cicogne in Gravina p.i 5 R.iv 
Cisterciensi in S. Gio*. in La- 
mis p. i 3 R.iv, in Serra, 
in Civitate p. 5 o R.v 
Cerignola , dove Consalvo 


sconfìgge i Francesi p. 96 j 
n. 3 R.iv 

Civita a mare . V. Gaudia. 
Civitate : suoi Vesc. p.-i 2 
389 20: ribelle a Federi- 
co, che ne spiana le mura, 
e il vallo p. 57: spopolata 
da Manfredi p. 6(i : ripo- 
polala di Albanesi *. suoi 
Vesc. rianno le decime p. 
72 e 73: cede a Federico 
di Aragona p.98 n.2 R t^ 
Cliternia citta p .23 R.v 
Concilj in Benevento p. 2, e 
6 ; in Melfi p.2^ in Tro- 
ja p .23 e 27 R. 1 v 
Consalvo in Puglia p 96 n. 
2, più in Barletta , e Ce- 
rignola, dove sconfigge i 
Francesi p. 960.4 R- l ' r 
Chieuti vecchio, e nuovo p- 
83 e 84 R-2V 
Corato o Quarata p. 12 R i f 
Coronati di S. Angelo mo- 
nete p. 80 R.2V 
Corrado Imperad. dona Ser- 
ra a S. Sofia p .53 R.v 
|Corrado altro Imperad. na- 
sce in Foggia, o in Castel- 
delmonte p. 12: sbarcalo 
Pescara, Siponto , in Bar- 
letta , muore presso La- 
vello p. 62 R.iv 
Corradìtio vinto in Taglio- 
cozzo , muore , ed e se " 
pollo in Napoli p.67 R |V 
Costanza partorisce Federico 
1 11 nella piazza di Jesi sotto 
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un padiglione p. 45 R.iv 
Crociati di Goffredo Buglio- 
ne p.20 R.iv, e di Er- 
rico VI p.24 R.v 
Carlo Vili morto di apo- 
plessia nel veder giuoca- 
re alla palla p-96R.1v 
Carlo di Saugro in Torre- 
maggiore con Ferdinando 
I : in Lucerà con Giotd’Àn- 
giò p. 80 R. 1 v 
Corrado Duce degli Ungari 
in Lncera, in Guglionisi, 
in Foggia p ^5 R.iv 
D 

Desiderio Abate va in Tre- 
mili per riformarvi i Frati 
p .3 R.iv 

Devio monte , e Castro p. 
37 R.iv 

Dogana di Puglia in Foggia 
istallala da Alfonso 1 p. 
79: combattuta da JW011- 
pensiero, e Virginio Duci 
Francesi in Sansevero, e 
da Ferdinando 11 p. 99, 
n. 1: pretesa da Consalvo 
p. 96 n. 3 , e da Lautrec 
p. 98 R. iv 

Domenico Notar di Gravina 
Storico p.i 5 R.iv 
Domenico Antonio Patroni 
di Foggia, Intendente in 
Reggio , e Campobasso p. 
71 R.iv 

Dragonara: suo Vesc. aggre- 
gato a Sansevero p. 1. 
Leone suo Vesc. ricJama 


5 ' 

per due sue Chiese nel Si- 
nodo p.2: uh suo Vesc. in 
Tremiti p. 3 : feudo di Ro- 
berto Il di Loritello p.40: 
distrutta con Fiorentino 
. p. 62: Ferdinando 1 nella 
sua Torre de'Sangro Du- 
cili di Torremaggiore, p. 
80 R. 1 v 

Drion, e Drionara p .3 3 R.iv 
Ducalo , moneta zeccata da 
Ruggiero 1 p.39 R.iv 
Duca di Nemours in Canosa, 
poi vinto in Cerignola p. 
g 8 n .3 R.iv 

Du razzo espugnala daRober- 
to Guiscardo p. 16 R. iv 
E 

Eca o Ecano v. Troja 
Erdonea o Ordoua v.AscoIi 
Errico Conte del Gargano, 
e Lacera p.12 R.iv 
Ettore de’ Pazzi, oMialedi 
Troja, uno deT 3 Cav. Ita- 
liani vincitori di i 3 Cav, 
Francesi p.12 R. iv 
F 

Facto fondato da’ Provenza- 
li p. 65 n. 1 R.iv 
Fai coue Beneventano Croni- 
sta p .35 R. i v 
Federico I Barbarossa a piè 
di Alessandro HI in Ve- 
nezia p. 44 R-*v- 

Federico 11 nasce in Jesi. 
p.47: favorisce Andria, vi 
seppelisce sua moglie Jole 
p. i 3 : cacceggìa in Gravi- 
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ua , e vi aduna le gran 
Diete p. 1 5 : celebra in 
barletta la Pasqua , fa 
gran Dieta per la Crociata 
p. 34 : celebra il S. Natale 
in Troja p. 5 'i : soggiorna 
in Foggia, in Lucerà, e d io 
più Ville di Puglia p. 54 : 
spiana le mura, e il vallo 
di Sansevero , Larino , 
Troja, Casaluuovo o Ca- 
sone, e Civitate p.57: ban- 
disce i Frati p. 58 : cerca 
l'argento , e l’oro delle 
Chiese p.68: cacceggia in 
Apricena, e vi celebra la 
Pasqua d. 81 : muore in 
Fiorentino : s' imbarca il 
suo cadavere scortalo da’ 
Saraceni e Sindaci a lutto 
in Taranto per seppellirsi 
in Palermo p. 6i R. ìv 

Federico di Aragona ricu- 
pera Montesantangelo , e 
Civita p.98 n .3 R.iv 

Ferdinando 1 o Ferrante in 
Dragonara, Torremaggio- 
re, Montesantacgelo , Si- 
ponto, Barletta, e Sanseve- 
ro : riceve la resa di Ser- 
ra , Apricena , e Lesina 
presso il f. Frentonep 80 
R. ìv 

Fcrdinam/o 11 , da Foggia 
marcia sotto Sanse vero , e 
assalta i Francesi di qua 
sonili p.96 n.i R.iv 

Ferdinando 11 Borbone jn 


Puglia p. 34 , in prov. di 
Molise , e Chieti p .8 R.iv 
Ferdinando de Luca di Ser- 
ra Filosofo p.48 R.v 
Fiorentino o Fiorenzuola p. 
61 R. ìv 

Foggia perchè dicesi p. 19: 
Federico li vi dimora p. 
54 ‘. vi spiana le mura, e 
il vallo p. 5 ^: Manfredi 
l’espugna p.62: vi festeg- 
gia, e cacceggia nell’/n- 
coronata p. 64. Alfonso v'i- 
stalla la Dogana p.70: la 
saccheggiano gli Ungari 
p. ^ 5 : vi accampa Ferdi- 
nando 1 e 11 p.8o: si ren- 
de a Lautrec p.g8 R.iv 
FraccacretaEmmanuele figl. 

dell’Aulore p 6,e 317 R.v 
Fraggianni di Barletta p .34 
R.iv 

Francavilla p.61 R.v 
G 

Gaudia o Civita a mare p. 
53 R.v 

Gariglianocol ponte di ferro, 
e pria di barche p. 6 o R.v 
Gelasio 11 contro l’Abate di 
Torremaggiore p. io : in- 
veste in Troja Guglielmo 
Duca di Puglia p. 24 Riv 
Gerusalemme p. 2 o,e 55 R.iv 
Gerione p.7 R v 
Giovenazzo p. i 4 R.iv 
Giacomo Caldora Duce di 
ventura, p. 76 R. iy, e 
p. 20 R.v 

<• * « » u 4. 
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Giovanni 111; d’ Angiò p. 80 1 vestilo Duca di Puglia da 

- R. iv . ■ ! > ' Callisto li p.27: muore in 

Giovanna 1 p.^5, e 76 R.iv Salerno p.28 R.iv ' i 
Giovanna 11 i vi «' • - Guglielmo U Vesc. di Troja 

Giorgio Scanderbergh sbar- l'ónda il Duomo p.a4^ Ci- 
ca , e libera Ferdinando t norio lo saluta suo drfen- 
11 in Barletta dagli An- soie p.28 R.iv 

• gioiui p. ‘34 : rioeve S. Guglielmo S. Abate fonda la 

Gio: Rotondo.e altri feudi Badia di Moutevergine p. 
p. 65: vince gli Angioini 32 R. iv: sana uua luna- 
in Troja p.8o R.iv » • fica irr Salpi p.32 R.iv 

Gravina p. iti R.iv Guglielmo Conte di Lesina 

Greci sopra Troja p.aBR.tv fa prigione Guglielmo 1 
Goffredo Buglione 1 Re di ©‘il Malo. p. 3g R.rv 
Gerusalemme p 2©, e 55 Guglielmo I WMalo p.4oR.iv 

- R. xv *■ * - .. Guglielmo 11 il Buono dola 

Goffredo consanguineo cliRo- sua hioglie Giovanua di 

* berto Guiscardo p.4«R'iv S. Gio; in Lamis, e d'altri 
Gualterio Abate di Torre- luoghi del Gargano p-43; 

maggiore ha da Onorio 11 fa corteggiare Alessandro 
conlèrmali gli acquisti p. Ili m Viesti, Siponto/fro- 
3^ R.iv 1 1 ; -ja , e altrove p. 45- R-iv 

Guevara, R. caccia di Car- 1.1.*.; •' 

lo 111 sotto Bovino p. G5 Jamsilla Nicola *0 .Anonimo 
n. io R.iv Storico ile gestii Friderici 

Guiàcardo Roberto Duca di !p. 57 R. iv 

Puglia salpfe da Brindisi Jana.L p.33 e rjZ » R.iv 
■ coffa flotta contra Alessio Jole « Violauta Regina di 
Comneno , sconfigge , la Gerusalemme , moglie di 
Veneziana , muore in Ca- Federico 11 p. i3 R. ir 
So poli p.11, castiga le città ~ piaoré in Foggia * . o in 
ribelli p.11. i3, spiatisi Can- -Andrià,dov’ò sepolta p».i2 

- ne p.16; suoi figli 19 R.iv vH.iv 1 i 
Guglielmo Appaio Storiéo , Incoronata Santuario, -e qac- 

e Poeta de* gesti de’ Noi- eia R. p.65 R.iv n i 

• manni p. *9 R.iv V - Innocenzo 11 inveita Duca di 
Guglidmo figlio -di Ruggie- Puglia Ràiuulfo pi35 : è 

* ro Birrsa in Tréja è in- • fatto prigione; da .Rnggie- 

T.UI. 2/ 


Digitized by Google 



6 

i IO ) che liberatolo a 'lui 
„ i., giura omaggio p ;39 -Rav 
Iuuocenzo Ìli rescrive per la 
; lite di tS. Severino, S.Ma- 
...ria, S. Nicola, e S.-, Gio: 
-i. Parrocchie di Sansevero p. 

io: per far ubbidire Ci vi ta- 
f . te a’ suoi Legati p. 46 Rav 
Jstonio v. \a>io 
L 

Ladislao Re balle Luigi o 
1 Ludovico 11 d’Angiò, poi 
è,i battuto : morto senza 
figli, lascia il Regno alla 
sorella, Giovanna 11 p. 76 
Lanciano p.i 5 R.v 
Landolfo Vesc. di Civitaie 
contro l’Abate di Torre- 
maggiore p.10 R.iv 
Lesina, suo Vesc. aggregato 
a Benevento p.i: Petrone 
suo Conte va in Tremiti 
p. 3 ;suo suffeudatario l’A- 
bate di Torremaggiore p. 
io:Gug)ielmo 11 suo Conte 
assalta Re Guglielmo 1 : p. 
4 o. rendesi a Ferdinando 1 
p. 80 R.iv: dal Iremuolo 
rovinata p.72 R.v< 

Lo ri tei lo o Roteilo p- 4 ° R*i v 
Lotario 111 prende Casielpa- 
gano, Rigiano, il Gargauo: 
sconfigge i ribelli di Tro- 
ia, Canne, Barletta p .33 : 
investe Rainulfo Duca di 
il' Puglia p. 35 . Rav • 
Lucerà Contea del' Conte del 
- largano p, i »: popolata 


di Saraceni p- 54 , soggior- 
no di Federico, e Manfre- 
di p. 61 e 69 p.77: com* 
battuta tra gli Ungari nel 
Castello , e Tarmi di Gio- 
vanna 1 in Città p. ^ 5 : 
Giovanni 111 d’Aogiò p So, 
e Lautrec vi alloggiano. 
p.98 R. iv 

Lumi eterni p.20 R.v 
Lucrezia di Alagni, V T enere 
di Alfonso 1 , fugge in 
Sànsevero co" tespri , poi 
in Dalmazia p.80 R.iv 
Ludovico Re Unga.rp in Man- 
fredonia , Cauosa , e Na- 
poli p. 7D R, 1 v > 
Luigi 1 d’Augiò accerchiato 
da Carlo di Durazzo presr 
so Pietracateila, travestilo 
tragitta il f. Fortore , si 
salva co’ suoi : muore in 
Bari per la loro disfatta 
ia Bisceglia p. 76 R.iv 
M 

Maginolfo Abate di S. Gio; 
in, Lami? 0 S Matteo in 
Fiorentino , e Dragouara 
p. 4 2 R-iv . » 

Majella p. 9 R. v 
Manfredi Principe di Ta- 
ranto dichiaralo da Fede- 
rico, sospetto di averlo sof- 
fogalo p.6 1 : accoglie Cor- 
rado in Siponto , poi è 
sospetto di averlo avvele- 
nato: va in Lucerà ad ar- 
mare i suoi Saraceni; bat- 
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te i Papalini : li scaccia Moritepeloso distrùtta da 
da Troja , e Foggia , si , Ruggiero 1 p. 3 i, 3 a R.iv 
saluta Re p. 62: festeggia Moniorio p.a6 R„v ; 
iu Foggia , e Barletta p. Montevergine p. 65 R.jv 
64 *. eacceggia nell’ Inco- Mi nervino espugnata da Rug- 
ronaia p. 65 : fonda Man- giero p 3-2 R.iv 
fredonia cogli abitanti di Mancini Pietro di S. Marco 


Siponto, e Civitale p .66: 
muore in battaglia presso 
, Benevento p. 67 R.iv 
Manfredonia v. Manfredi, e 
Ja p. 80 98 nelle guerre 
di Ferdinando , di Con- 
salvo , e Lautrec R.iv 


in Lamis, Vesc. di Miner- 
vini p . 32 R.iv 
Monsignor Celestino Code 
Arcivescovo di Patrasso, 
Confessore della R., Fa- 
miglia; di S.Gio: Rotondo 
p .^3 R iv 


Marabulino moneta p/ 26 Monstg. Antonio Tortorelli 
R. v ■ * : — di S.Gio: Rotóndo, Vesc. 

Michelali moneta p;i 6 R v di Trivento, p. 73 R. ìv 
Matera espugnala da Rug- Monsig. Celestino Galiano-, 
giero 1 p. 3 a R.iv Arciv. di Taranto-, d» S. 

Mulinala all'Est di Mapfre- Gio: Rotondo, zio all'Ac- 
donia p.27 R.iv cademico di Padova Fer- 

Matteo Abate di Torremag-i donando Galiano , e- fra- 


giore in Fiorentino p. 4 1 
R. iv 

Metanico p. 85 R. v. 
Meriuo Vescovado p.i R ìv 


tei lo al Marchese Matteo 
GaJiani Giudice della- Vi- 
caria p. 73 R.iv. Dicesi 
pur di Foggia#rrenmtnt£, 


Monlecorno o Gran «Sasso! Mona-., de la Patisse -prigió- 


d’ Italia p. io R. v 


Ruvo p. 12 R.iv 


Montecalvello p . 34 e 07 R.tvjMignano, dove Innocenzo "\$ 


Montecorvino Vesc. p. 1: sue la prigione p.39; vi slog- 
v Chiese distrutte da Rug- ‘ giano gli Austriaci ad* 
giero 1 . p.37 R.iv campati p.iiiR.v/, 

Montearato p. ai, e 65 n. 5 . Moutepensiero Duce di Carlo 
R- iv Vili entra in. Napoli, nel 

Monlesacro Badia p.37 R.iv 21 Febbri 1496: vince sul 
Monlesautaugclo presa da Lo- f. Celone 8000 Tedeschi? 

fario 111 p. 33 , e da Fer- marcia iu Foggia, nell’ In- 
i. diuaudo 1 p, 8q R.ir., . ■ coroijftfg^e $oU*> S.ause-i 
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' vero.là saccheggia i béstia- 
■ mi de’ Locati 1 muore iu 
Pozzuoli p. 96 m e 2: là 
muore il suo figlio sul suo 
sepolcro ivi n .3 R.iv ; 
Melfi ribelle a Guiscardo p. 
16 : Urbano 11 vi fa un 
Smodo; v’investe Ruggie- 
ro Borsa Duca di Puglia 
p.28 « 3 a:- Raitmlfo là è 
pure investilo da Innocen- 
zo 11 , e Loiario 111 : P e- 
spugna Lautrec p.98 R.iv 
Motte p. 5 ^ R.i R.iv ■, 

N 

Nicola 1 . Vesc. di Lesina: 

• v. Lesina. 

Nicola Rosa Magnale di San- 
'■ severo 1 la rende a Ferdi- 
bando 1 ' p.8o R.iv 
Nicola Santangelo Segréla- 
-i -rio di Staio p. 70 R. v 

.... i Q 

Oderisio Abate in Tremili 
1 p -3 R.iv 
Ordona v. Erdonea 
Gniano L Vesc. di Troja v. 
Troja • 

Onorio 11 in Troja , in Be- 
- nevento p. 27 e 28 R.iv 
Onorio 111 a Gualtiero Aba- 
te di Torremaggiore con- 
f ferma pii» Chiese di Fio- 
i Tentino , e Montecorvino 
p. e 61 R.iv 
OÀìziaJì v. Grandi del Re- 
gno p.74 R.iv 
Oxsara : vi si acctifnpa Al- 


fonso 1 p. 76 R.iv 
Ortona a mare p. 16 R.v 
P 

Paolo di Sangro Duee di 
Alfonso 1 p.76 R.iv 
Pasquale 11 in Melfi, e Troja 
aduna i Conci!} , e inve- 
ste Ruggiero p. 21 22 e 
23 R. iv 

Pesto: il suo Vesc: Maraldo 
nel 1071 p. 16 R.iv 
Pescara p. fis R. v 
Pialy v. i Tuchi 1 
Petrone Conte di Lesina p. 
3 R.iv 

Pietro Vesc. di Civìtate p. 
' 51 R.iv 

Pietro Polidoro Scrinore p„ 

R » 1 

IV 

Pietraoalella v. Luigi J di 
Angiò. 

Pleuti v. Chieuti 
Ponluuo Storico, e Poeta p- 
8 R.iv 

Potenza p. 1 1 R.iv 
Prelati nuli lui p 26 R.iv 
R 

Rabulini o Ribacimi di Tu- 
nisi da Carlo V alloggiano 
presso la Torre di Brancia 
sotto il Gargano p: 33 
R. ir 

Radicosa f. p 3 ^ R.iv 
• Rainulfo Duca di Puglia 
sconfigge il cognato Rug- 
giero tra Regnano , e ’l 
Casone , dov’ei a S. Ber- 
nardo, che gli predisse la 
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vittoria p. 37: morto in 
Tropi>, disumato lo stra- 
scina Ruggiero p. 39 R.iv 
Ripalla p. 81 R.iv • 
Ruggiero Bursa da a sacco, 
e sangue Ascoli , e-Trbja 
p. iò: Duca di Puglia è 
investito da Urbano 11 ; 
GuglielraOìAppulo gli de- 
■v dica il suo poema p. 1 a 
R. tv } 

Re di Napoli perchè diconsi 
Re di Gerusalemme p. 55 : 
i loro primogeniti Duchi 
di Puglia , e Calabria, e 
Principi di Salerno p.71 
R. t v: e Duchi di Panna , 
Piacenza , e Castro Gr. 
Duchi di Toscana p. 74 

R. iv 

Ruggiero 1 succede a Gu- 
glielmo suo cugino; giura 
omaggio ad Onorio 11 : si 
saluta Re di Sicilia p.28: 
b sconfitto fra Regnano , 
e ’1 Casone da Rainulfo 
p. 37: brucia Alifep. 38 : 

10 fa trascinare disumato 
in Troja; raduna in Aria- 
no gran Dieta p.39: co- 
rona il figlio Guglielmo 1 
p.40 R.iv 

Roberto 1 Conte di Roteilo 
in Tremiti p. 3 ; Roberto 

11 lenta di uccidere Gu- 
glielmo 1: fa donazioni in 
JDragonara , e Fiorentino 

* P*6i R.tv ■ 


1 1 

Rodi; vi si accampa Ferdi- 
nando 1 p.8o R.iv 
Ruvo p. 3 i R.tv 
S 

S.Agaia p.82 R.v 
S, Andrea o Uliveto fu Casa- 
le di Sansevero p. 57 R.iV 
S. Angelo, Monastero Cisler- 
ciese in Civilale col feu- 
do S. Antonio p. 5 o R.v 
Sabato f. sul cui ponte Rug- 
giero giurò omaggio ad 
Onorio 11 p.28 R.iv « •„ 
Salpi; il suo Vesc. aggrega- 
to a Trani p.2: presa da 
Ruggiero p. 28: 

S. Guglielmo ivi sana una 
lunatica p. 32 *. vi si ac- 
campa Roberto 11 di Lo- 
riiello p. 4° R* 

Salerno , dove muore Gu- 
glielmo nipote di Guiscar- 
do p. 28 : suoi Principi 
p.77 R.iv 

Saugro f. p. 17 R.v. , 
Saline R. p .34 Ruv 
Sauna zzaro p.<?G R.tv 
S. Salvatore, Badia presso- 
Fiorentino p. 61 R.iv 
Saraceni assediano Gravina, 
p.i 5 : popolano Lucerà p. 
53 : dimorano in Fioren- 
tino con Federico 11 p.fiir 
sono la , e in Dragonara 
trucidati p.62 R. i 3 
Sinodi v. Concilj, 
Seminario di Sausevcro p.& 
q p. ult. R. v 
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Sepino p.89 R.iv 
Serra v. la sua storia nel- 
la R. v 

Schifati moneta p. 16 R.v 
Stigliano Monastero p. 33 

- R. iv 

S. M. de Olvino , e S.Be- 
nedetto Chiese in Drago- 
nara p.2 e 6 R.iv 
S. M. della Strada , Duo- 
mo in Sansevero p.8 e 10 
. ,R.iv 

S. M. dell 'Arco, 0 della Fon- 
tana in Torremaggiore p. 
8 e 20 R.iv 

S. Croce, o del Carmine, S. 
Pietro o di S. Agostino, 
S.Sebastiano o del Rosa- 

- rio, S. Rocco o S. Croce , 
Monasteri soppressi in San- 
severo p.8 R.iv 

Croce di Magliano p .85 R.v 
S.Lionardo Radia p.66 n.9 
R.iv 

Spirito S.Chiesa rustica fuo- 
ri Sansevero p 8 Ltv 
S. Cecilia Monas.ero , e Po- 
t sia R. p. 34 R.iv 
S. Bernardo predice la scon- 
fìtta a Ruggiero , e n 1 è 
■ v spettatore tra Regnano, e ’1 
Casone p .33 e 3 y R.tv 
S. Guglielmo, e Pellegrino in 
Foggia p. 12 R.iv 
S. Paolo Monastero di Gi vi- 
tate p.37 R. 1 2 
S.Nicandro p.37 R.iv 
S.Gio; del \’euu> Badia p. 07 


R.2V 

S.Gio: inLamis oS. Matte© 
Badia p.37 e 73 R.iv 
S.Leuci presso Serra p. 4 » 

R. v 

S.Leuci sopra Casella P.7S 
e 79 •• 

S.M. di Burgano o Volga- 
no p 63 n.10 R.tv 
S.M. di Pulsano, p.37 R.iv 
S. Vito presso Troja p. 65 
n .3 R.tv 

S.Vito di Abruzzo p.GoR.iv 
S. Lorenzo in Falle, e Car- 
ni’ g nano p . 65 n.10 R. iv 
S. Trifone Casale p. 8v R. 1 v 
S. Marco in Lamis p.73 R. iv 
S. Martino p. 21 R.v 
S. Pietro , e Severo , Badia 
di Torremaggiore p.Bec^ 
R.22 

S anscveroCastro della Badia 
di Torremaggiore in Dio- 
cesi di Civitate nel 1674 
p. 8: nel 1 137 qui vicino 
accampasi Ruggiero 1 p. 
37: Innocenzo li nel 1216 
decide la lite tra le sue 
4 Parrocchie di S. Seve- 
rino , S. Maria delia Stra- 
da , S. Nicola , e S. Gio- 
vanni esistenti allora , co- 
me oggi p„ 10: si rende 
a Federico 11 che vi 
spiana le mura , e il vallo 
nel 1260 p. 57: è costretta 
da Carlo a prendere in 
fitto da’ Cav. Templarj di , 


Digitized by Google 



i3 

Torremaggiore Ja sua Ba-- fonda il suo Seminario nel 
giiva pfcp questa data in 1679 il suo Vesc. Mons. 

1 fendi da Alfonso 1 a Paolo Matta p. 8 R ìv : i 

di Sangro p. 10: vi ^ al- Francesi nel 25 Febbrajo 
loggia Lucrezia di Ala- *799 l’espugnano p. ivi. 
gm la Venere di Alfonso Siponto v. Manfredonia. 

1 p. 80 : ribelle a Fer- T 

dinando I , gli apre poi Tancredi p. 20R.1v 

le porte mercè Nicolò Ro- Tancredi figlio naturale di 

sa suo Magnale p. 80: Ruggiero figlio di Rug- 

alloggia Virginio con Mon- giero 1 p. R.iv 

pensiero Duce di Carlo Telinoli p. 24 R.v 

Vili , sfidato , e vinto da Teate Appulo v.Chieuti. 

Ferdinando 11 : p.96 fanno Tesoro trovato sotto Rob. 

saccheggio degli animali Guiscardo p.i3 R. iv 

de' Locati i Francesi , ed Tifati monti 

Aragonesi la vicino p. 96 Tiferno v. Biferno R. iv 

iì. 1: nel i2joi si rende a Torremaggiorc, Badia p.3 e 

Consalvo Duce Spagnuolo 8 R. 2V . 

dopo la rotta di Cerigoola, Templarj p. io R.iv 

p. 96 n. 3 : si rende a Torre di Dragonara v. Fer- 

Lautrec Duce di France- dinando I. 

sco 1 Re di Francia, che Torre di Brancia , e Pap- 

quì rassegua 3 o mila sol- pacoda p .33 R.iv 

dati, vi lascia gli Amba- Traui p. i 2 ,e 32 R.iv 

sciadori , marcia in Lu- Tremuoti , e altri flagelli 

cera, e Troja , mentre p.77 R.iv 

Sansevero gli somministra -Ttemity p^ 3 R.rv 

i viveri p. 98: è presa Tfcresanif p .34 R.iv 

dagli Austriaci dopo la Tricgua di Dio p.20 e 22 

sua morte , e poi ripresa R. iv. 

da Federico Carafa Co- Trigno f. p.17 R.v 

mandante pe’ Francesi p. Turchi sbarcano dall’Adria- 

98 R. iv: dal treniuoto fico p. 5 g R.v 

del 3 o Luglio 1627 èro- Turtiboli , o Tertiveri p.a 5 

vinata p. 72 R. v: con e 26 R.iv 

quattro Monasteri suoi sop- V 

pressi dopo il treinuoto Vaccaricia p.39 R.iv 

a. iv. 
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A 

*4 

Varano p. 37 R. 1* ; * 

Vasto p.20 R.v 
Vescovati, soppressi, e nuovi 
in Capitanala p. 1 R. ìv 
Via Valeria-Trajana p. 68 
R. v 

Via selciala da Napoli a Ter- 
moli p. 69 R.v 
Viceré da Ferdinando il Cat- 
tolico nel i 4 oi sino a Car- 
lo 111 nel 1735 p. 74 R. v 
Viceré D. Pietro di Toledo 
lìbera il Regno da'Tur- 
• chi , da’ Dazj Sansevero, 
ed altre Città ; abbellisce 
la strada Toledo in Na- 
poli col bel palazzo de' 
c Vjceré contiguo al Nord 
dell’ odierno del Re e se 
pollo nel Coro di S. Gia- 


como degli Spagnuoli in 
’• Napoli, p. 99 R. ,jy 
Ungaci in Manfredonia , in 
Lucerà , in Foggia , in 
Canosa p. ,79 R. rv ,1^ 

Ul d a ri coó A esc. di Jenc- . 

vento jfljJi.R. 1 v 
Venosa p.Ó2„ e ( R. ìv . 
Vescov. di Ci vitate risorta 
p 36 , e 95 R. 1 v 
Villani p. 10 R. ìv. 
Virginio accampatole respin- 
to in Sansevero p.gGR.iv 
Vico accampa gl’ imperiali 
p.gS R. 1 v .• 

Viesti p.t)8 e 91 e 61 R.iv 
Volturara p. 1 R.iv 
Volturino p. >C8o R.iv, 
Ururi p. 4 o R. ìv. 

Uscosio oUsconio p. 22 R.v j 
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